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Lettera 
con troppi 
intenti 

I h TRAVACJMATO cammi¬ 
no (lolla lettera di intenti 
(le daR' dal firn or¬ 

no italiano [kt ottoru^ o il iire- 
slito di 030 milioni di dollari 
dal P’oiulo monetario inlern.i- 
zionale) era da coii.siderar->i 
concluso con l'accordo ra; 4 - 
fiiunto fra sindacati e c'ovcr- 
no 111 monto allo modificlic* 
da ajiiiorlaro al decreto -.ul- 
la fi',cali//a/'one defdi one 
ri sociali. 

Kra stillo Io -'o-i-o m.ni 
.stri) Stammati a telefonare 
da Wa-ih.Olitoti a Ralaz/o Coi 
fli [HO far sapere < tio il I’’-M1 
III soilan/.a accettava il nuo- 
\o te-ito (he Xtuleeotti stava 
sonoixinoiido ai ^llldacatl con 
il ritiro doftli artt .3 o 3 
((nielli rei.Itivi al liaKeo del 
la coiilratta/ime (i/iendale e 
alla .slenli//a/ioiie denh ef 
fitti (leiriva sulla scala ino 
bile) e con modiFic’ne nel cal 
(Ilio (li alcune voti del <-pa 
moie» che non intaccavano 
il iiu'ccamsmo della contili 
flcii/a. Con Toppiov.i/ione d.i 
parte del Parlamento, la v 1- 
eeiida rel.itiv.i alla isdu/ o 
ne del costo del LiVc’Co — co 
me alfcTinano i sind.icnti 
era stat.i c oiu orci-mente con 
sideral-i chiu-.a. 

.Ma Taltro ieri. ((U.indo c' 
.stato lo'.o noto ’l nuovo te 
sto della lettera di intenti, 
.sul (|U,ile iK-raltro nes.-,una 
eonsiiltii/ioiie vi è stai.: da 
))arte del tiovern.i né ccn i 
p.irliti né con i -sindacati, la 
Fedc'ro/ione Cflil. (’i->l. Cil ha 
imnic'diatamcTitcs re.mito di 
fronte ad afferma/.oni. -.en/.’ 
.altro tenck'n/.iose. rei.dive al 

1.1 indici//a/ionc' dei salari 
E’ vero che nella lettera di 
intenti si .ifferina che ^ il 
I).-esup|)o.sto (Il omn ulteno 
r«* iiKKlifica <d .si.steino e--i 
stente di iiidici//a/ioiic è (o 
.stdiiito da un amnio conscn 
su tra .siiidac.di e datori 'h 
lavoro fx) .stes'O ministro 
Stammati. in una dichiara/io- 
ne al tIR 2 ieri h.i afferma¬ 
to che st.se (iue-.lo conscn.so 
le forze .sindacali non ce lo 
danno, il {'overno non può 
muoversi, non si muove, ho 
.d<*tto che non si muove* >. 

♦ Nessuno — ha pp^euuito — 
avev.i intenzione di violare 
raccordo fatto con i sinda¬ 
cati *. Ma è anche vero che 
il iiiiiclizio che Si d.» nel min 
\o testo della lettera .sulla 
s. .da mobile è in;iiu-.tific.ito 
e pe.santc, arr.vando a .scri- 
v(‘re che e.s>a « inin.ut'ia le 
l»^sibihtà di occiipa/ioiie del 

1.1 massa del iKip-ilo italia¬ 
no*'. Iii'.omm.i SI coidinii.i nel 
tentativo propasiandcstico di 
far ricadere sui lavoratori CK* 

< uixiti le resixin'abìT.tà del 
mancato lavoro jn-r milioni dì 
flhnaiii e di donne, e della 
discKTupa/ionr nel Mez/o- 
piorno. 

I siiid.icati hanno c.spres'O 
e-.plKde critiche su (iuo-.ta 
lumihis.-.ima -i lettera ». iuhi 
solo {K-r quanto ripu.irda la 
Sk ala mob.le ma (incile (xt le 
l.nee complessive di politna 
txoi’.om.e.i che ne enx'r.iiono. 
r per pii indnzzi restrittivi 
dei eredito che r.'eh.ano di 
lomproniettere il rilancio de- 
p;- ::ive.st:me:iti. h.i Kt'de.’‘a- 
zione Cpil. (’i'ì. I li ha riba¬ 
dito le prcvjxi.'te jht una .-i- 
pres.i .selettiva de^h investi 
riHUti nelTind.istr .1 e iieli'.i 
fic altura, fxm un allarzo- 
inento delTcxreupaziene soprat¬ 
tutto nel -MezzoitioriK» e jxr i 
p.ovam. K .su quc'!.» linea s. 
muovono le* lotto m cor'O nei 
prandi priipp, inJU'lri.T.i. do 
\c» sksio aperte le verte.ize 
duranX'iite kCsl.ieoIatc dal p-a 
dronaio proprio 'ui’e quc.st.o- 
m pr.oritarie. quelle e.oc re¬ 
lative «m'.i invist-.ment;. 

Ciò che tra Taltro non si 
comprende è perefié. dov endes 
dare delle • .zaranz.e * al 
E.MI. SI ..,;a 'k^e'.ta la stm.-.a ^ 
d: un ticxumento che ha la 
preie-'.i di md caro fatte le 
Alture pro.'petl!ve delTeCimo 
m a .tahan-.ì. rO'tando per.T- 
tra :nev.!ab;lmente nel jtece- i 

r.eo. S; ha la .sensazione vhe 
\i .sia da jwrtc di talune for¬ 
re de vontiniK' .'■ortdo d. Car¬ 
li vMntro Taceordo cover.no- 
sindacati ne .'svno una tesf- 
n-himanza) T. tentat.vo di -ixa 
.st-ire nixivamento il dibattito 
pt'r il ril.ineio dolTooon.vm a 
sulla questikX’.o del cOsto dei 
lavoro, proprio mentre i .sin¬ 
daca:.- e le fiTzc .rohtK’nr' di 

s.mstra promeino pc'r profon- 
ri: muianienti nczh in-iir;/zi 
della {xilitiea ov'onom.ea c 
mentre .sono :n tsir.so gl: in¬ 
contri fra 1 p.vrt:t! ixm di fi 
ture un {xogramma e un ac- 
co.'‘(ki politico. ( 

Del re.stcì. al di i.ì della lei- | 
ter.a di intctit:. quello che c.-xi- 
Ui o che ncxi è mcxlif.cabile ‘ 
con iKi colpii di mano — ed 
c .stato oppiirtunei che I<i stes¬ 
sei Stammati lei ahh.a confer¬ 
mato. ic.-xlcndo a sdramma- 
tizz.ire la .situazione -- è ciò 
rh.’ il Parlamento ha appro 
vato dopiv Tinte' 1 . onc'h'essa 
non mexiifieabilc, raggiunta 
•on i .Sindacati. 

Alessandro Cardullì 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nessuna decisione prima che si pronuncino gli organi pubblici 

Iniziative di PCI e PSI 
per il futuro Montedison 

Una interrogazione di Barca e Peggio e un passo di Signorile presso Andreotfi - Chiesto 
che lunedi l'assemblea non prenda alcuna misura per il nuovo assetto dopo le dimis- 
sioni di Cefis - La DC vorrebbe imporre soluzioni che non compromettano il suo potere 


Pl’ìiail irt-mno't'lS Psrlìto e FGCI vono impegnali nel preparare le due diffusioni 

il 11111 llll^t.^111 streordinarie dell'» Unita » di domenica 24 aprile c del t* Maggio, 

I * * come dimostrano le prime prenotazioni giunteci. Il 24 aprile la 

lo ClllIlISlOIÌl federazione di Novara dillondcra 9 000 copie; Torino 30.000. 

^ l'adova 8.000; Ferrara 22.500; Ravenna 26.000; Livorno 25.000; 

si 1**1 Ol'fli 11 vi l'ì 1^ Pisa 26.000. Viareggio 5.000; Avezzano 3.500, Bari 10.000; Brin¬ 
asti UUl 11111(11 IC- 3.500; Foggia 4.000; Lecce 5.000 c Taranto 6.000. Il V 

|.1p1 OA {ltlt*ìlp Maggio la Federazione di Novara dillonderà 12.000 copie; Tonno 

UCl ApiT api Ili. 40.000: Padova 10.000; Ferrara 26.000; Ravenna 30.000 Livorno 


straordinarie 
del 24 aprile 


O itfvl 1 ° nnfrcrill 26.000 Pisa 26 .OOO; Viareggio 6.000; Avezzano 3 500: Bari 20.000 . 

t. Ui.1 1 mangili Brindisi 5.600; Foggia 15.000; Lecce 8.000; Tartnto 9.000. 


i Una folla dì comunisti e democrotìcì ha preso parte ieri ai funerali a Roma 

I 

Commosso addio 

I 

al compagno 
Girolamo Li Causi 

i La camera ardente nella sezione San Lorenzo - Folta rappresentanza dei Co- 
! ninni della piana di Portella della Ginestra - La figura del prestigioso dirigente 
' comunista è stata rievocata nelle parole dei compagni Natta e De Pasipiale 


RO.MA — Il dopo Eugenio 
Cefi.-k e in pieno .-.volgimento. 
Il jire.sidente diini.s.'i.onano 
ha oraiiin. z'Odi’.o tutte le 
.-.ue carte ed ii.i r.cevuto dal 
.‘-.nd.R.ito di (ontro.lo aiiciie 
i'a.'.'en.-.o a'.l'org-tnigramm-a 
da iin preparalo, con .1 qua- 
.(' hi.-^c.a a. i)o.-.t: cii.ave a! 
verl.ce de! gruiiixi i .suo. uo 
mini p.u (.dati e mn.inzilut- 
to (luell'Allx-rto Grandi nel 
(pia.e una parte (ìe la DC già 
vede .1 luturo nuovo massi¬ 
mo d.iigentf della Monte 
d..-.oii. Oi.i. .1 parola jiassa 
a; governo ed a.la DC. 

Clic eo.-a .-.tu eed'-ra nella 
degli a/.oni.iti <1; 
lunedi p.o.'.-..iii()? Quali dcci- 
•s.oni venanno elfellivamen- 
te pre.se? Pa.-..'erà il nuovo 
grupix) dir.gente .-.eelto e vo 
luto da Cefi.-v? Contro un'.po- 
te.-.! del genere vi è .si.ita 
.en una netta presa di pos. 
/ione -sia (le. PCI che del PSI 
con un intervento diretto .sul 
governo. I conuwgiii li.iua 
e Pegg.o — con una .ntor- 
rogazione urgente — hanno 
eh.e.'.to al i)re.->idenle del 
Con.sigho .-Xndroott; ed al mi- 
ni.-.lro delle Pariecip.iZiOni 
.statali. Hus.igl.a, .-e. dopo le 
d.m .-vs.om (h Cefi.s, e.-.s. non 
<- it’ciKjano iieLCàsurto rri- 
partire precide direttile al- 
t'HXl ed u'.l'lRl affinché 
nella a'<^e’nh’ea di lunedì 
i eii'ia rinviata ogni niiita- 
menta nell'a'.ietto del grap¬ 
pa Monted'san e nella carri- 
pa-,t:tune degli organi din- 
(lenti de'la società, conge¬ 
lando rattunle situazione per 
t' hrei e periodo di tempo 
nece--{ir'a a consentire che 
lo Stato -• in guanto azio¬ 
nista d' maggioranza relft- 
t'ia della .Montedison — as¬ 
suma prcci-e posizioni al ri¬ 
guarda. dopa avere esami¬ 
nata le proposte di legge per 
la costituzione deH'ente di 

ае. -tiane delle partecipazioni 
statali nella Montedison. 
pre-entato al Parlamento dal 
PCI e dal PSI». 

Di .-^te.s^.i r.rhie.sta è .stata 
avanzata da Claudio Signo- 
ri.e. re.-^pon-sabile del settore 
econom.co dei PSI. il quale 
ha compiuto un p.i.-v-o uffi- 
(-.ale pre.'So il pre.-,.dente del 
Con.siglio per .soll(x:itare 
t. l'intervento immediato del 
governo, atiraierso gli azio¬ 
nisti puhh'’ei. perche l'as- 
.semb'.ea Montedison di lune¬ 
dì non porti alcun cambia¬ 
mento nell'organigramma di¬ 
rigente di gucsta .società, 
congelando la situa'zone in 
attesa di soluzioni definitive 
che non possono non essere 
trovate su roziativa del po¬ 
tere politico ». 

In .sitatan/a. comunisti c 
.'(x-ali.st. hanno tenuto a r.- 
Ixid.re. aitraver.'O quo.-te lo¬ 
ro inizia:.ve. che o.-.am-ai le 
decis.on: .-.u! futuro (iella 
Monted.son non iXi.-v.iono p.ìi 
iXi-Tv-iare per P’oro Bonaparte 
e tanto meno per T.i.-..'emb.ea 
degli nzion .su d; lunedi; pti.s 
.-..ino. invece, .ittraver.so un 
chi,irò .mjx’gno del jKitcre 
poi.:.co e (le.ia ;lrc-^cn.M pub- 

b.ica nel a Monte<l;.^in. Lzv 
re.'pon.-'.ibi.-ta li. governo e 
rie. iì DC e. qu..id , ch.aniat.i 
.n caiL-vi d.rettamente. Ma 
come .ntendor.o muover*; go 
verno e DC? 

Ne'Tincontro tenuto Taltr-a 
Tnaitin.i nella sede d. P.azza 
de. G.'.'ii. stando alle d.eii.a- 
raz.on; r;la-sc..it-e ria Ferrari 
.Aggrad.. la DC h.i e.s,ini.- 
nato il problemi Montodi- 
.<on e ha dee-.-o di d'..'eii'erne 
con ;1 pre.'.dente del Con- 
*.gl.o nel'.'amb’to degli in¬ 
dirizzi gm presi ». Qu.ii: .‘-o 
no qje.-^t. .nd.nzz.'’ Prob.(- 
b.l.mente ' nfer.mento e a.- 
.a ;>o,'z.c.ne vvrani-r.te o- 
(i-i..a DC ci'n’ro 
qua-' ijxe.e.'i teeme q le.- 
.a del. ente pubb..co d: ze- 
*t.one>. ohe .a,-v.'egr.i un ruo o 
.lutono'no e determinante 
rt..a pre.'cn.-a p.ibb..ca r.e.la 
Mor.ted.-'<*n .A-iz . .-embra 

с. ht* -una delle ipotesi che piu 
tro-.a cred.to ne...i De sa 
quCila d. procedere alla costi- 
tuz.one (i. un.v *orta d. z-o- 

o. età t d-ueiar .a lUI ENI. :n- 
ear.eata d. Jt.-t.re le azioni 
Montedi.ion. 

Que.'ta ikX'e:.T. di nitura 
pr.va;.*t.ca larebbe capK) d. 
rct: in-.onte a. m.n .'tero de.- 
le Partoc.pvvz.on. stata., ite 
nato -'e.npro d.» un e.-ixine.'. 
te demov r-'t »no> S. tr-attzv 
— eoin-' è ev .d-c.-'.te — d. una 
.'oluc.o.'.e a qua.e non avreb 
be altro .-''opvi *c non q-.iel 
lo d. coni0..dare ancora d. 

p. ù ,l pk'tfie de sul.a Mon 
:ed..'on Sembra anche c.ne 
neTa EKH v; .-..ino op.n.oni 
d-vor.-e a propo.-.to de.la a.s 
sem.b.ea d. lu.tcdi: secondo 
a.cuti.. T;\,ssembca dovrebbe 
l.m.tar.t; a varare .1 nuovo 
orgAn.gramm.1 e Taumcnto 

d. cap.ta.o, r nv.ar.rio '..i no 
mini de. nuovo pr-cs.dente; 
a.tr.. .nvece. premono por 
eoe lunedi *. v.idv anche al 
l.v nc.nt.n.» vie! nuovo pre.-.- 
dente che in tal ca.-o. 
.'.i.-ebbe, appunto. Alberto 
Grand:. 

Lina Tamburrino 


A colloquio 
con Pecchioli 
sul viaggio 
americano 


l'ila (lelega/'iiiie della ((xmiiiv-iiine di 
fi‘-.<i (ielTL'mone europc.i oct idenlali' 
ha compiuto nelle .seltiiu.me .stor.-.e una 
I l'ita negli .Stati ( Miti. Della delega 
zinne latcvano jiarte, tra i parlamen¬ 
tari italiani, i coinpagni Ugo IV(( 1110:1 
c .Arrigo Roldrini, SucceS'ivameiVe 
f’ectluo!: ha avuto un.i -.erie di iiuonii: 
con e.-viKinenti del mondo cultur.ile, d.- 
plomata o ed evO-iomico amerieano. In 
terza pagina puhhiichiamo le impre-. 
.stoni su (lue-to viaggio che il eomii.i 
gno Pecchioli ei ha riferito nel eor'O 
Il un colloquio al ritorno d.igh USX 

A PAGINA 3 


De Martino 
conferma : 
i rapitori si 
sono fatti vivi 


11 loinp.igno Urani evi o De M.iriino. 
iicev elido leii i g.oriiali.sti nella .-.ua 
ca-a di .N.ipoli. ha conlerinato che 1 
rapitori del tiglio (lindo si va-io t.itti 
vi\ 1 e clic- hanno eliunsto deiiaio. De 
.Martino ha dictnarato che intendeva, 
con la stia dichiarazione, porre fine 
.1 tutte le i!!a/io’ii di ([lu'.-ti giorni. I 
rapitori di (lindo De Alari.no - h 1 
dc'tto Tanziano leader sociah-lii han 
Ilo preso contatto con un amico di 
famiglia al (luaic- hanno detto; « Sat) 
piani.» che non hanno nulla. m;i tro¬ 
veranno il modo (Il fronteggiale ciiiest.i 
even.enza ». A PAGINA 4 



ROMA — La bandiera della Federazione di Palermo in testa al corteo funebre per Li Causi, in una strada di San Lorenzo 


Urgente il confronto parlamentare con le proposte del PCI e degli oltri partiti 

Progetto inadeguato e riduttivo 
del governo per l'Università 

Manca un discorso di programmazione - Eccessivo ricorso alla delega - Tra¬ 
scurati i fprriì Holin rioprr» «xpipiitifìpti - Prp.so di nosìi/ìnno dpi «iinrliipntì p ripl Pszi 


un discorso di programmazione - Eccessivo ricorso alla delega - Tra- 
i temi della ricerca scientifica - Prese di posizione dei sindacati e del Psi 


RO.M.X — Una grande toll.i d' compagni e 
democ t .Itici di Roma, dell.i S'eui.i t di tante 
altre parli de! Paeve h.i tr.ìiiitalo u r po 
mer.ggio solenni onoranze a (• roLimo Li 
U.iii'i. >1 popolare e presligio'o d’rigenie (o 
muni'ta sconipar'o imiiiov v i-.inu nte .TT.ilh.i 
(il giovedì mall'iia alTeta di 81 . 11.11 I ..1 -.il 

ma. composta nella mattmala in ll.i s* z one 
del PUl di S. Lorenzo, è .stata .uconipagnata 
al X’erano da un lungo conio aperto dai 
gonfaloni dei somuni che cingono ;• eoiona 
I.i pi.Tiia di Portella della (liius-'.' Sul pi.iz 
z.ale aliti-tante il eim'tero il prt - d» nte de 
deputati eomum.sti .Xlt-s.sandro .Na.tl.i. e il 
presidente del parlamento ':eil..ii.o. P.uur.i 
z.o De Pas(niaU'. hanno pi omini .ito - pie 
'("’te sul p.ilco il prc'-idente del PCI Uii.g. 
Dingo — orazioni lunebn a nome dell.i D. 


n/ione dii n.ntito e dii movimento (h-n<. 
l’.itKo deU.i leni elle h.i d.ito i ii.it. ih ■ 
U: C.Itisi e In i n .Mommo ii.i eondotto ni ■ 
mor.thil li.itt.'gl I poi t ' hi e 'Ok 1 ..' I,i .se' 
•n.i e sj.ii 1 111 l’o tnimil.it.i nel s.utl'o (lov. 

g .1 ! po-.iio P.ilmiio 'Togl ,ift e molti a’'r 

.hi genti del -lo-'io p.ut-io Ni 1 coi so dilla 
g’orn.ita d; n r. !.i 1 .imera .irdente allest t- 
.1 s lui,' 11/0 ii.i -t.it. I niit.i (1 una foli 
str.dxieehi volo d. eoiiipagni. di i st matoi 
ih gi.iv.mi. di .-pone'iti d altri lorzi po'•- 
I lu e de- sii'd.ual T'i.Ul.into sono 1 01 t 
niiate a giungile al p.ut to e .i".i i.im g! ,f 
1 .’ (’.i'is mimeiov vviiitt-t-mo’ii.in/,- d. p.u 
(i I -p.lZ. aia .1 .'-.(’oj'io. ti I h (Ill.'l, qil- " 
de! coinp.igno Ur.meeseo De .M.irtaio e ri.- 
iiiesidt'n'e di' U'.i'gi’o (I.ulio .Xh-Ino-ti 


Dichiarazione di Cbiarante 


1! comp.igno Gui.seppc Chi.i 
rnnte. re.sixjn.sahi'.c della Co.i- 
•su'.tu nuzicxtale della .scuola 
de! PCI. hn r.la.sciato !a .se- 
gue.nte dichiarazione; 

.{.Von co;jose/n»/;o, essendo 
mancata gualsiasi consulta¬ 
zione preliminare fra il go¬ 
verno e le forze po’itiche de¬ 
mocratiche. i! testo comnleto 
del disegno di legge per l'Un’- 
i crsitn approvato dal Consi¬ 
glio dei ministri. Torrrnmo 
perc'o innanzitutto a critica¬ 
re li metodo seguito da Mal¬ 
fatti. che non c stato c non 
c certo il più idoneo alla rt- 
( crea delle convergenze nc- 
cessar-s’ per affrontare posi¬ 
tivamente un problema di tnn 
tn rv’cio guale e anello dcl'a 
riforma univers-taria; e ci r». 
.seriiamn di da^e un gindiz'o 
P’ù compnito anpena il pro¬ 
getto governatilo sarà inte¬ 
gralmente reso noto 

Sulla ba.-e delle antuip.n- 
zioni fornite aVa stampa, mi 
sembra comungne si pn^sa di¬ 
re c’ie disegno governatilo, 
anche se in p’ù punti modifi¬ 
cato r’spctto aVa bozza ir.i- 
z n'e di Malfatti 'ciidente- 
' lente il ministro ha doluto 
almeno in parte tener conto 
delle Callalive con i «t'i.dn 
enti e T-’;.' critiche del rion¬ 
do st^idrn'rs'-n r un’’ -'rs-fa- 
ro'. rimr.yie però per mo’t! 


aspetti riduttivo, inadeauato 
e insoddisfaccnte: ad esempio 
per l'assenza di un discorso 
di programmazione e di orga¬ 
ni che in sede regionale sta¬ 
biliscano un raccordo tra 
rUniversità c t problemi del¬ 
la società e del territorio, p^r 
it mancato rilievo dato alla 
ricerca scientifica, per la de¬ 
lega che s; vorrebbe confe¬ 
rire al governo circa l'istitu¬ 
zione dei titoli di diploma e 
d: laurea, per Jg differenzm- 
zionr fra i docenti anche nel¬ 
la partcc’pazionc agli organi 
e- governo, per il rhnio di 
misure urea il d-^itto allo 
studio, per ì'intTCccio non crr 
tu chiaro tra dipartimento c 
torso di laurea, ccr 
L'importante è. ora. che 'I 
loda rapidamente a: dibat¬ 
tito in Parlamento.' doic d 
progetto del governo non sa 
ra il solo, ma -ara posto a 
(.onfTonto con 'n proposta co¬ 
munista e con aurlie nrinnn- 
ciate da altr-, partiti E' at- 
iraver-o gursto confronto che 
potranno maturare, con il con 
Imbuto che verni da docenti, 
studenti e dalle a'.l^r forze 
ded'Untversitcì. sn'’nz:nn: più 
l’ieguate per il taro, a trmp’ 
hreii. de'la Irgre di r-'orv.’a 
ff. l'I'n'vers'ta italiana 

\a a^sohito bisogno . 


ROM.A — Il Cctiàiglio dei 

m.iu.stri ha approvato ieri i! 
di-sCgno di legge di riforma 
de'.l'univer.sita. Il disegno go 
vernativo. clic dovrà ades.so 
aiidare in di.sCU.Ssicaie ai Par- 
lanucito (dove c già pre.scnte 

l.i proposta del PCI. mentre 
altri {xirt.ti ne hanno an¬ 
nunciato la pro.s*;ma prestii- 
tazirne». comprende 67 .ir- 
ticcli. 

TITOLI — L’università rda- 
seerà diplomi, lauree e dot¬ 
torati d; rieerea. Con decreto 
delegato verranno ist.tmti 
nuovi tip; di laurea <e pre¬ 
visto eo.nunque- in cor*o di 
laurea in e-cTjc.i/icnc fi.siea di 
quattro anni» o fusi alcuni 
di que.h e-istenti. T'utte le 
prote'.s.s.om prevederanno uii 
iHTiodo di tire.-Ilio. T-utic le 
norme su cpae'i.i inater.a 
verranno cm.inaie con de- 
crcio p.'c.s.denziale. scnt.to 
li p.»rcre di -una Comnm.-s.o- 
ne composta da 12 .senatori. 
!2 deputati. .7 dcs.gtiatl dal 
CNU. .7 d.il CNR, 6 da. CNEL. 
4 rappre-enta-s.:; -.ndaca.;. 1! 
do'torato d. r.e-'rca aera du¬ 
rata q-uad-.cnna'.e. .-. erosg- 
zaira prcs'O .i D:p,trì:nìenio 
e non avra valore d; titolo 
p.’-olcss.r«;ale. Vi .si accederà 
per rt'nonr-,o. con diritto ad 
a.s.seviio di stud.t». 

ORGANI -- i: retto.-e. il 
Cr»isigl;f> d'e’er'.eo o rel.ntive 
giiinte. il Collegio de: rev: 
-sori. i Ccnmz'.. d: d.p.ar’i 
uicfiTo e dir-^'Ter: degl: '‘e-- 
s . il Col.eg.o de. ri;re‘tn-l 
d: din.irt .n;-m'o. ; C.'zis.gl. 


di laurea ed 1 presidi degli 
stessi. 

DIPARTIMENTO — Orga 
ii;z.7a una pluralità di .set¬ 
tori di ricerca e din.segna- 
mento eco finalità comuni: 

ni. m. 

(Segue in penultima) 


Incontri 
della DC con 
gli altri partiti 

La nuova f.isc de! c.mfr.i:!- 
lo pii.Ileo progr.iiniiiiitie.) 
avni imzio martedì. I .so 
eiah.s*! !;i guidicaru» ^ uti 
le e pros[x-itano le ;>»' 
sih.!: sohiziom. A PAG. 2 

Oggi manifestazione 
nazionale degli 
studenti medi 

G!; .-tuderit: dcTe uied • 
s'.qx r.i»n -cendoiio oggi in 
lotta ;H-r I.i r.form.i deT.z 
.'cuo’e .s’ifXT.-ir.. M.Joife 
.'t.izioii .sv olgi-ranno in 
multe eitla. .\ Roma alle 

f*..3ò eorte»-» (TilTEserira a! 
m nlstoro della P 1. 
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La decisione presa dal re e dal governo Suarez 


IL 15 GIUGNO ELEZIONI IN SPAGNA 

1 _ ___ 

I 

! La notizia sembra indicare una schiarita della situazione ma sono ancora pesanti gli in* 
• terrogativi sulla situazione nelle forze armate — Conferenza stampa di Santiago Carrillo 


Dal nostro inviato 

M.ADRID — D( cn.si niil. 
tare .spagnola .si avvi.i .-id u.i 
.superamento? In que.'te ore 


.superamento.' in que.'te ore 
(S ancora d.ff:c..e seiogLerc 
le ineogn.te e lar .ucc .sul 
notevole grado d. ambiguità 
che regna neT.'attegg.amento 
(il certi .alt: gradi d-.'lTe.'Cr 

c.to ver.so i! governo Si-are.’ 
e la sua linea. Diremo poi 
qj.i.e pe-trecoe e.Sw-ere .. .oro 
pe*o. Per ora emergono al 
c,ini fatti fK\sitivi che nella 
l.«rda .serata di it-ri, dopo u.na 
giornata non priva d, preoccu 
pata ttn.sio.ne h.aiino portato 
ad Ulta relativa schianta. II 
primo m.nustro Suarez e il 
re, nonostante le remore, o 
p.u eoe .e r.-more .. ou».-. 
pronunciamento di alcuni alti 
un.e i.i che hanno me.s.-o .n 
eau--a apert.t.mente governo 
o monarchia per la dec-sio 
ne di icnderc legale il p,ir- 


tito ccmuni.sla, h.anno s'abT.ito 
la data de,le eìoz.oni. .s; vo 
te.'.t co.T.e prev..'to. ;. iv 
giugno. Ch. parlava d. even 
tua.! e qaa.s. cer.i rinv... che 
avrebbero dovuto confernttre 
..( gr.iv.ta e profonata oe » 
l'n.'i .jperta dalTe.sercito 
e .'tato .'mentito, e Tanr.un 
CIO della data, tiiiiuso d.s..a 
radio e dali.t teli v;.-:one. ha 
latto tirare per il momento ;1 

* lÌIO «t tJlT. t O.LzTO V .lì 

vano II pegg.o E’ J-na vera 
schianta o *olo una lermt 
risposta del governo e de. re. 
che fa p,trtc di una dura p.^r 
tita ancora non J-?! tutto gio¬ 
cala? 

Qua.si nello .ste.s.so momento 
11 compagno S.(nti.igo Carni 
10. nella .s,tla di un caffè del 
centro, dinanzi a centinaia d. 
g.orna..sl;, presentava ... ifjb- 
blico l iniero gruppo dirigen 
ti del partito, che aveva ap 
jx-no s0nc.u.'O : -aver. de. Co 


m.tato cen:r..Ie, e varato un 
programma con cu. il p«rt.'o 
v’omur.L-ta .-nagr.c.o *. pre-en 
•era a partire da: pros=.m. 
j.or.i. ag.i o.ettor. I! .-no 
c.-ord.o e .st.ito .nn.tnzit-atto 
«■ non .t c.s.so, un gesto po 
it.co oltre (he un apprez.M 
me.nto d.-H.c dce.sionc de. go 
verno c de. ro che con .a 
lega.izzazio.ne dei partito r-t.". 

no .uio u.ì,t rtru.ici 

re.-o g.j-'ti.'.a e \ ur-j forza 
po.itica ohe da *empre st bti 
te con .oraggi.1 — h,t detto 
C'arr.. <■ — t ...n.i. g tz.. r>.-r 
la demtcraz.a e la itbertà • 
■« So U mon-«rch..a coni.nuora 
..d .agire come lu agito f.no 
ad ora il PC può prendere 
in eonfiderar.one il fatto d; 
r.ter.enr. i .. p-anto d. ir.von 
tra d. t.itt. g.. *p.vgnol.- 

Franco Fabiani 

(Seguo in penuDìma) 


Prestito CEE 
dì 500 milioni 
di dollari all'Italia 


P.XRIGI ~ r. Com.tato mt 
..e-.t.'.a de. a Com.in.ta ea.o 
pea .n.t ..'cnroaf» -u-t prcst.to 

d. ,700 m.. on. d. dn. art al 
.■I‘a..a S. tratta d. una qua 
ta d. prestito o’tenata in pre 
cedenza, sraduta e r.mbDr.sa 
ta a no-.err.bre dal.'Ita..a, c.ne 
v.k-te ora r.cx.ova'a. Lappro 
vnz.cr'.e for.Ti.tle del pre*:.to 
e prcv.ata per lunedi a Lu-.- 
-se.mburgo. Le condiz.rni sa¬ 
rebbero le medesime concor¬ 
date col Fendo monetar.o at- 
ic.-Ttaz.ona.e. 


Co.si. con un distacco mi 
provviso. anche Li C.iu-si ci Ixi 
husciato. ha c.-orci;lo Alcsa.in 
dro Natta, pre.sidentc dei de¬ 
putati comun;.sti. Scomp.ire, 
a un me*e di d:.stanz.i d.ill.» 
morte di Sereni, un altro dei 
gr.uidi compagni che hinno 
costruito c dato una impronta 
nazionale e demcx-nitica al no- 
.stro partito. Srompare un al¬ 
tro de: glandi it.i’iani che h.in- 
no iinpeLMi.tto interamente i.i 
loro e.siStenza p-er l.i lilx-rlà e 
:! progre.s.so dei jjaese. per il 
suo riscatto e 1« .su.i rinasri 

t.i daTToppre*s:one e dalle ro¬ 
vine del {.Ideismo, per i! .su¬ 
peramento della frattura .^to 
nca tr.( Nord e Sud. c per 
T.ivanz.imenio delì.i na.-'ione 
nella demccrazi.t e ne’Tunita. 

II dolore c lo commozio 
n-* che premono .-ni no.-'roa.-'. 
mo per la memoria del lungo, 
•str.iorchnario cammino ci: r: 
volli.', onar.o.et. •.n.m.i--tre•• .d. 
rigente del movnr.c-nio .-oeia- 
liaT.t e eomuni.st.i che L: Cati- 
iut compiuto, la durez.'-i 
dell.» perdit.J e 11 ca-c.enzxv 
(iel v.tlore rieli.i .su.i oper.i — 
aggiunto -- no; l; i.vvertia- 

n.o an-.ora niu profondi c pun¬ 
genti perche a Li Cau*.. al 
ri: la del..( .s'ima. de.Tam- 
mir-aZiOne e del ri.spetto che 
.'Ono .st..;: eoftanti ed ..l'i :u l 
p.irtito. nel mov.monto olie¬ 
ra.o demcKratico. nelle file 
-ste-s-'C deg.i .«vvers-ir.. a Li 
Caus. noi ..bb.amo voluto b* 
ne. A l.i. .sono andati l affct- 
t .'mut t. .’cn.c.z.i d. 
ger.crazion. romuni.ste. di an- 
i.tr.i e d giov.«n. per Tesem- 
p.o d. viti ch's (gl. :'..i da 
per f,ucTa coerrr.z,. ardua 
n . d.-. e.'.t.ita in f l'to r.-fi; 
-...c. tr.» . ;xi •t-'-o e T ic.no. 
■--( . print .p: * .e idee -n r-n 
.-’ eg.t . .-.g re. ;. modo cl. 

-. .-.•■r - Pt r que-’o !,*. scc-l- 
* 1 n'-gl; anni zi-e. tn.l. de. .. 
r.o'*. inn'- '•o.fro Ting.-us*;z..a. 
.■•';tpre-vs..tr.-- la duonesTa. il 
.sfr-so di c .t'-sc. ’l >g,ime con 
gl. -u.-n.l. e I d--eredat!. Tim- 
pc gr.o per l.t .ibt-razione e la 
...s'-e.s.t de; lavoratore conta- 
din; c e-perai. la lotta p^r il 
.tl;.-mo. d.ventano anche 
rego’.t d. r.gore morale, nor 
ma di comp-ort tmento. .sen=o 
del dovere, della r.eecs.s;;a 
d-'l proprio .omnito c dp.!i 
VII ;n*r-tpre.-a secondo q-uel 
. .tfori-m.t p.ttt rno che L. C.'.i 
ha rirh.amco p-u vo te- 
..lue pidron; noti pedono 
-er.-.ré, e q-.t.mdo ita. ah 
nr.tc'.uto lun.t .dea. .'po-ato un 
nr.-g.'.p.o non devi tr.tn.s, 
cc .-e -. 

Ca.-i un -uomo come L; Ca 1 
.n (’Ui era i.tntt gr.t-.de .1 
d-rlla vita, della bel- 
-7/i. d.t fe .''a p.'tr.t a 
front.ire le pro-.e. le traver 
,-:e. . '..crific; p.u duri con 
l.t co c.enza (iella loro nece.v 
.s.ta, come qjt!:o.s,i che e do 
-. jtt a se che e m- 

.'lira sempre della .saldezza 
dts'le proprie ;ricc e della prò 
pr.a tempra, mt .«enzi mii 
color.ture o aloni ero.ei. co-i 
fenr.ezz-t e modestia, con tcn 
i.one e fiducia. 

E’ qiie.sto che dà eoerenz-t 
valore esemplare alla lunga 
r fervido e.sponenza politica 
c a .a pe.-fon ilit.t d. L. Cau-i, 


f cpie-to che h.i (on-e.l'Ilo 
di sfg.i.tie una tr.irc.a -;g.i- 
! ••• r .V .1 (• dii. I . - 1 ... V t > 

neira/.one dei Panno lomu 
iii.'t... de! movimento oper.t.o, 
dePa dciiKx-r.i/iH it.ii.ana 
Il roinp.ivnn Natta In o- 
-crv.ito a que.s’o punto («me 
.n questa (iialna e virtù de, 
poi.fro e deìl'tiomo .si.. .1 d.i 
to unit.ino die .salda le divor 
.-e e (omp!e.'.--e stagioni poi.': 
che che L- C.nis h.t vi.vsuto. 

d. i qu-tndo l.i stniordinaria cu 
riasita inlellettu.de. r.icu’o e 
prec(x-c intercv-'C per i f.il’! 
-ociaii c politici, la v ora no 
ne deli.! lott.i libcr.itrice lo 
spingono giov.tne. nei pnm. 
inni del .-cco’o attr.ivenso le 

e. 'perienze e l.i en.si rie! .sic; 
li.tnismo .( .-copr.re. come egli 
dira un po' ironicamente, per 
conto sito 1! .sori.ili.siiio que lo 
delT.-li fitifi’ e q id!o rì; L.t 
br.o.a e a rnatur.tre [101 nel.a 

! tg I d,. .a .1 Vi t- I ' 
g.i ,'tudt rii ec-''no;n. I nc'ln 
-...inno -.iinnier.-sT ce fi .nga 
nizz.izionc del Part.'o sor..t 

f 4 ! P't fi 


Q uanto -‘•il n.'j per T ic- 
sontarc a . id'ie moli 
anni fa. in -.fc» /<’; pr’-r.i 
mc-i de' 'l'J Ergi ani 1 ;i - 
la Canmra c di-cii'vi a 
una moz’oiie s-i .e tondi 
Z’on: 'lei 'agmo't'tra in 
.N’c-l-a f-’n d'i u'tora 'e 
aliene -a '■cg'c'.o nurtr-ci 
p'ii I’O-ei a 'ino s'jnrui: > 
e -to t-j ‘-o-tn-n-- per re 
sr =: .alta; i 1 p m p > 

n.z'nn. .n nu’o’-'ioe 
e'nrci-'nte ‘O'itn'-’.i. 1 

d-'mot rist’ini prf-en:- <■ 
aìzaiarn aa- .oro po-h c 

o -e a .* a f a ' a c • 1 ; a'ab indo 

parano l'an a. r co-i fa 
cetano, ai ncontrir-o. 1 
comun-st', r”-amb.ando 1 
loro p’U diretti aticr-art 
con la medesima, dicia- 
’tio'o pure. ii'lTra <lf 
rompoTtamento dei depu 
tati degli a.tri gruppi, 
sempre scarsamente pre 
seni', non farei a -p.icoi 
.Vo; s.'dri amo a' nost'"" 
P'i-‘o ,-(■ bari'-’ji dc’i.o-r- 
‘.'.'(jr,;. guanti uu itcn 
mC'-o Cl porlo un b g c' 
tn di Ciriltn Andreotti. 
e'.e sfa'a a' ban'-o de’ 
goieriso co-’ e -o'.to-eg'-' 
'aro a .a prc-‘denza ael 
Consigl.o II b 7 ietto, eba 
r.r or-j,^s,iQ s'tppcrg.u a 
mcmnr.a. diccia' < Caro 
.Mario, non -eguire ai. lo' 
tu la stupida usanza dei 
l'cendetoh sto', amrnt' 
Fra pi>'o par'era le Cau 
<; r se e -a le-ia n,i -a 
prai poi dire che co-a c 
un lero l’scorso» 

Un guarto d'o'a dopo, 
intatti, pres-z la paro'a. 
imitatoti da', prerilente. 
'.'on. Girolamo Li Caus', 
che noi vedevamo e nìcol- 
talamo per In prima 10'- 
ta in iitn nostra. Comin- 
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li -1 ..ella attiv.t.'i .sindae'. 
ì< c L..)in.i!ì.stic.<, ; ( . la psi 
-Ut' e.'.t nvolu/ion.ti..i 

.Si..', iin.i .sielt.i per .i vi'.i 
(■ il un miH-Jllo < i.'i p c.e.i 
• • l’Ti tn-i'gente. con un.» t.i e 
; .'111 :.i e ledelta .t.l.i i .t’i- > 
(iti MH i.tl.sinn tia (onsentng 1 
non ,'o!o c rin.iiut, 1 - e, 1'* 
(' ’e d.iri-z/e del Vi.t'rr. lu.i 
( 1.1 ( unse itirgli (il ii^i.-'i- 

ne'.,! gu( rr.i e dopo .i ro-j- 
-) r.'e< ii/.on.. de e i.ip 
•.(-..zie degii arresti, e a 
[(Ut.', piu clolotosi dell'- to’ 
i ire t (le..e -conli'te de. me 
.mu.ito .Jiier.iio. d.i t-i ;.>‘-n 
"ngii di .itfro.-ii.ire .nii iie 1» 
,1' -ocr,; irta .tperie e cu.''-, e 
(Il (-in'nni.irt' (on U.t.ta ( 
.Olii.'a .initmrevo ! ..t bitii 
g.-a t'ePe il.e de) P-uTo co 
ni.U'.’-'.i Nell.i i.i: 101 f.i <• 
<iiain'n..lK.( e.sjH-r.en/.t de 
’-o. .!IU ut.. Opl . . 1.0 !' • I..I 1 li > 

t .1' -.1 d.i.'.i rottii.-a <i. 1. Ve- 

l'ii) J . L liti I ’ 

'\r f r »*■'(* la fi t'Fr/e ir 

(beque in peiulhind) 


è tornalo là 


I in a p u ire ija t-i ton 
l'-t'iiii'. dedmandiisi a 
uni !.. i-traz one pre'a 
c’i'r’u -a:-' ter', ca de' a 
<>.c in r-an.''. ma po’, 
t Me'o (.- no o. to'ie 'i-i! 
1/i-’-'a ji' -rii potè, le 
p.e'o'-'’ '• r mn ro'io. 
! ; ■>, I . e.I. '/•’ a .S ( 1 

' a r era 'ir ’ii d ' ; 1 


I. '!■! ! t C ■ 1. da. ti 

•Il s-o I .- il •- don 

r i-f,- -t Iti tfi »,/> f *111 

f. n •".*o’i--r*-:c. rii'up'’gn'. 

g i- ■ 1 l'o - uc -t r.i ', 

’ae tua r .'-’a’t »/. ' o: iC’. 

”1 ». d’cci u "IO. I '• e 

.fej c ’(’< a"o d'ti'vnre. 
la 'j ’c-a-» .-'ito di teli '.a. 
un l’upcg'io di otta -o 
ia.C C *r-:'.rjr!'i H for i'fi 
m », < oaie .a rri f - 
'1,0 ”i Vi'ì'nent ». 

V; 'ra--’ f.'ì 'a g-ia'e Ct - 
»<» i •»! o /. • Cau-. 'cr »>•»'>. 

I i 0 ■' b I -a r 'o- I. n . t• 

■ ,'» --'.'•» 

II Q-; , -, ; "Il .S c.’''l. 

»»' o't'to 1 '•! rj i’. d -j'a 
z.a'.a -• CTuJ.'.e 

f) 1 il ’i' j l’-’l ! ) t J 

.*»■».!/» c pi-'itr e 'lo: 
libo 'l’Il'l T tc’i'i'n »’e' e 
lo l.i Cau- ■' - ir,IO -ti¬ 
fi spe-'O -.ori '. Il e ne --a 
”1 » di' en e'i a'», ct Oggi 
c ic s" nc e a'1 dato, ct 
-enl.'f'iJ i'O'l'e't: a cre¬ 
der’. con una p-cia prò 
tonda, che c 'ta abbiti- 
dos ito p-’r sempre. Ma 
la sua .N I '.'a no. gu-' la 
non . li.r ’ascata e non 
y.' », •’ --epurerà pili. La 
g'ie-’o nostro grindc co’n- 
pug-io e tornalo col suo 
.ndt'iicntmab’le cuore. 

Fortebracci« 
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l’Unità / sabato 16 aprile 1977 


Presentata alla Commissione lavoro del Senato 

La proposta di legge 
per ravviamento 
al lavoro dei giovani 

li Comitato ristretto ha unificato i testi elaborati dal PCI, dal PSI 
e dal governo - Previsti incontri con sindacati, Regioni, movimenti 
giovanili, cooperative - il voto in aula previsto per il 27 aprile 


L'ultimo affettuoso saluto di Roma al dirigente comunista scomparso 

La salma di Li Causi tumulata 
nel sacello del Partito al Verano 

Ininterrotto pellegrinaggio alla camera ardente allestita nella Sezione San Lorenzo - L^omagglo del presidente del PCI compagno 
Longo, dei dirigenti, di centinaia di militanti provenienti da tutta Italia, di esponenti dei partiti democratici, del sindaco Argan 
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nOMA — Da "iovrcii la rom- 
nii.s.sione Lavoro del ,S.-nato e 
in poisosso della leg'-'e pe.- 
1 giovani. Si tratta del plano 
■Straordinario di preavviamen¬ 
to al lavoro e di formazione 
profe.-.sitnale elaborato dal co- 
iniUilo risrretto che ha unifi¬ 
cato le proporle comuni.sla. 
socialista e governativa. Al¬ 
la comm'sslone soetu ora di 
varare il testo, definendo la 
entità e la ripartizione del fi¬ 
nanziamento. e apportare 
eventuali iM-rfezioramenti av¬ 
valendosi anche degl; incontri 
jirevisti con .sindacati. Regio¬ 
ni, movimenti giovami,, 
cooperative 

E' pos.-iihile .-.in d’ora vede¬ 
re in dettaglio il c()ntcnulo 
di questa legge tanto impor¬ 
tante ed atte.sa. 

FINALITÀ’ — La legge ha 
la durata di tre anni e .si 
prefigge di utilizzare oltre 
I.OOO miliardi per Incentivare 
l’impiego straordinario di 500- 
fiOO mila giovani. La legge 
vuole stimolare riniziatìva 
coordinata di varie componen¬ 
ti econoniiclie e sociali (Re¬ 
gioni, Comuni, aziende priva¬ 


te, cootierative. enti pubblici) 
jv-r in.-,enre i giovani in atti¬ 
vità utili e socialmente prò 
duttive e collegato contempo¬ 
raneamente a corsi di forma¬ 
zione profos-slonale. 

INTERVENTI — Sono fis¬ 
sati quattro tipi di interven¬ 
ti: 1) incentivi per l’impiego 
straordinario di giovani nel¬ 
le imprese artigiane, com¬ 
merciali. indust.-i,iìi e di .s<'r- 
vi/io jxir attività svolte da im¬ 
prese singole o a.ssociate. 
cooperative. con.-.orzi ed enti 
pubblici economici; 2) finan¬ 
ziamento di programmi regio¬ 
nali di lavoro produttivo con 
-larticolare riferimento al set¬ 
tore agricolo e arligianttle : 
3» incentivi per l’acce.-iso dei 
giovani alla toUivazione di¬ 
retta della terra in forma 
a.-j.sociata; 4) piani di forma¬ 
zione proie.ssionale in rappor¬ 
to alle prospettive generali 
di sviluppo del paese 
FORMAZIONE PROFESSIO¬ 
NALE — Le Regioni predi¬ 
spongono non oltre il 30 set¬ 
tembre di ogni anno il pro¬ 
gramma regionale delle atti¬ 
vità di formazione professio- 


Ostacoli del governo alla legge per i giovani 

Non sì vorrebbe affidare 
il collocamento ai Comuni 


ROMA — Il governo ha avan¬ 
zato ieri alcuni dissensi sul¬ 
la legge per ravviamento al 
lavoro dei giovani aU’esame 
della commjssione lavoro del 
Senato. Prima il sottosegre¬ 
tario Cristofori. i>oi Io stesso 
ministro del lavoro. Tina An- 
polmi, hanno avanzato dub 
bi sulla costituzionalità del¬ 
le norme che regolano :e li- 
•ste speciali di collocamento. 
Secondo il testo elaborato 
umUiriamente da! comitato 
ristretto le liste dovranno c.s- 


sere compilate dalle Regioni 
e dal Clomuni, il governo — 
ed ora anche i senatori della 
DC — vorrebbe affidarle in¬ 
vece ai tradizionali canali 
delia pubblica, amministra¬ 
zione. 

Una nuova riunione c sta¬ 
ta f.'oata [K-r martedì, Mer- 
(oledi !a commi.s.sione dovrà 
cominciare a votare gli ar¬ 
ticoli della legge che li 27 
dovrà andare m aula per il 
voto. 


li confronto politico-programmatico 

Incontri della DC 
con tutti ì partiti 
costituzionali 

I nuovi contatti in settimana prossima - Dichiara¬ 
zioni del socialista Manca sui possibili sviluppi del¬ 
la situazione - De Mita, Bodrato e Donat Cattin sui 
rapporti col Partito comunista 


nOM.-\ — Nel corso dcli.'i I 
prossima settimana avranno i 
luogo numero.si incontri tr.i i 
I partiti: il programma non 
è stato ancora fir--sato, ma è 
certo die la nuova t«ise dei 
confronto pvditico e program¬ 
matico avrà inizio martedì, j 
Si tratta, ormai, tii una .se- i 
ne di incontri non imi biia- j 
terali. ma — .si jxitretabe di- ! 
re — multilaterab. I,a DC. 
è stoto annunciato, vuol con- , 
«lurre direttamente un son- | 
daggio a livello ttvmco politi- i 
co con tutti 1 p^^rt;ll «lento : 
erotici, o cioè con il PCI. il j 
PSf. Il PRI. li PSDI e .! PLI. j 
I>a decisione è stata commen¬ 
tata subito in modo favore- i 
vote dai socialisti. DofX) i pri- ] 
mi commenti, jxirò. l.t segre¬ 
teria donKX'ristinna ha preci¬ 
sato che non dovreblte tr.it- 
tarsi in c^ni caso di una niio- 
v.a iniziativa. Ix^nsi della 
« prosecuzione e. dell'appro¬ 
fondimento dCQll incOTltr; ( >ie 
SI sono g:à scolti in i/uc^ti 
giorni 

Durante !e coiisu'.t.iz.on; 
della pros-^ima .'.cttinian.i, «io 
vrebbero es.'^ere pun:u.tl;.'.z.iti 
sa gli o.-ipetn programmi!.,':, 
sia gii «uspetti politici d-elia 
trattativa. Per giungere ad 
iin accordo seno e imtxigna- 
tiv,->. infatti, o anche .-^oitan- 
t,> per ondare a una riun.oiie 
collegiale di tutti i ptrtiti 
democratici, occorre avere 
hen chiaro su che ca'O si di¬ 
scute e -SU quale tijvi di garan- 
7.e reciprocne ci si può .m 
pecnnre. P. toc alg'ta Enr.-co 
Manca ha d.cb.ar.r.o d; r.tc- 
rere utile l'in;.tiat,-..i «fcnio- 
rristiana. che — ha «ietto — 

« non SI sovrapporrebbe cer¬ 
io a quella so. uih.'to. anzi 
ne sarebbe la conseguenza ", 
Secondo retp,'>ne.nre .--tvi,ilg;t,i. 
a conc'.usiiv.ie d: quctta nuo¬ 
va f.ito di incontri dovrc’o- 
riunirti ia D.regione dc’.i.t 
DC. dopo «il che ixnrebbe 
«ver Iu,>JO un incontro co'.'.o- 
gi.iio con ’.a parte,'ip.».’.onc <ii 
tutti i partiti <<a meno che 
non sorgano difficoltà insor¬ 
montabili da p.ir!e della 
nr»>. ^Ianc^l ha p,>i voluto 
precisare u’.teriorm-cnte qne'.- 
!o che a suo g.iulizio dovreb¬ 
be essere Io .^'en-ir:,-) do’.i.i ta¬ 
so immcdiat.tmonte succos.ii- 
V.»- ,( 5c — ha d '!:,") —. come 
^ sperabile, la riunione ee.lle 
gunle si tcr^à c avrà e.-:to p>s 
situo. SI a'r.ierà all'atto fo^- 
m.nle delle dimiss oni del co- 
Tento, ma in questo ,-a,o non 
SI tratterebbe «erto dell'aper¬ 
tura d: una crisi d buio, mi 
di una crisi pilotata con pv- 
Ienfilo ae.ordo sul program¬ 
ma e SUI contenuti po.’ifici". 
I.’apertura ufficiale della cri¬ 
si e ritenuta utile dai .««via- | 
Lst; per .s,ittolineare le no- j 
vità de! quadro che di>vrebbe | 
deter.'n.narsi: M.inca h.t f.it I 
to capire d: r.tenere •> oroba- i 
bile una conferma di .4tj- ! 
efreoffj e una conferma della i 
formula del monocolore, ma j 
moterolmentc rinnovata nel- j 
ìm sua struttura n i 

.Andre,>tti. che .or: ha p.ir j 
tato a Ri,vico p,'r .'ontii del- i 
fj» DT in «vci.sione del'a cam- 1 
pigna por le elcz.o.i. provin- . 


c.ali. ha fatto solo qualche 
cenno indiretto alle discussio¬ 
ni e alle polemiche che sono 
in coi-so. Quanto alla politi¬ 
ca economica, egli ha ripetu¬ 
to CIÒ che aveva detto a Mi¬ 
lano il giorno prima, e ci«)è 
che si sta « risalendo la chi¬ 
na n, battendo la u strada giu- | 
sta « L’accordo con il Fon- i 
fio monetano — ha soggiun- j 
to — non fa che ratificare le 
linee di politica economica I 
seguite dal governo e appro- i 
vate dal Parlamento, e che i 
hanno ottenuto sino ad oggi i 

11 consenso delle parti socia- j 
ir. indispensabile a un gran- 1 
de sforzo collettivo nella lot- i 
la contro rmflazione m E.ntro I 

12 mc.si. ha detto, vi potrà | 
essere « un forte taglio al tas- I 
so intlattivoyy. Di fronte alle j 
difficoltà del Paese, ha af- i 
fermato i! presidente dei Con- i 
-Sigilo. « è necessario unire il \ 
massnno possibile di forze ». I 

Ma qua! è. in vi.sta della 1 
nuova f<ise del confronto tra ■ 
le forze democratiche, la si- • 
tuiz.o.ne all'interno del’a DC'.’ j 
r,m una ser.e di d.cb ar.izifv ! 
n. .illa Stampa d: Tor.no. al- ! 
culli dirigenti demicri-stianl 
ctinferm.ino ncila .sost.’.nz.i nò , 
che s il s: .sapeva .sugl- orlon- 1 
t.imep.t; dei singoli gruppi o | 
.•-,->! to gruppi. <1 Secondo me — ' 
ha dct'o il min stro De Mi- i 
ta — oagi bisogna arrivare a | 
un 'passaggio' dal tipo di i 
"ingmoranza che abh-amo a j 
un'altra, di nuovo tipor. E | 
ha proci-sato: ' II ’pissagg-o' , 
•im deve avvenire a live'.'o . 
di governo, ma pr-ma d: tut- j 
fo fra t partiti. F' una rea'- > 
tà ciie la DC non ha mai ^ 
lo'-uin accettare. Ma ora c d’- 1 
’ -'r-o. perchè tutto c cambia- j 
fo.- è unadro politico che 
è rambi.TtO". L',in. Bodrato 
’na detto che « per ora si trat¬ 
ta di ver'fmare se è possib'ie 
rttnarr alcun: puna qualifi¬ 
canti. seri c concreti, e vede- 
re se le forze c'n-’’ h hanno 
attuati sono in grado di oe- 
\‘-tI'" «.4 mio giudizio — ha 
«iggiunto — zi discorso di Que¬ 
st' «j.-o'-Ti; nou verte afiatto 
s'il te'na di una nuova mea- 
ainran'a n'’araata ai PCI. ma 
so'tanto su un programma 
ben circoscritto^. 

Il mini-stro IXinat Cattin ,si 
è detto conv.nto ch-e l’e.etto 
ra'-s non ha dato niindato 
•alla DC >< per dar ria libera 
al PCI nella mcgaioranza >. 
nello .s:-gs.so sons.-i 5 : è e-spres- 
.-o M.iz-rotta. leader de’. a nuo¬ 
va maggioranz.i della DC m: 
lanose, mentre l'on. Massimo 
D-g CarolLS ha ripetuto anco¬ 
ra una volta di prevedere le 
elezioni politiche anticipate. 


C. f. 


Il Comitato DirtUivo dei *e 
natori del gruppo comunista è 
convocato per martedì 19 alle 
ore 16,30. 


Il comitato direttivo del srup- 
pe dei deputati comunisti c 
convocalo per lunedi 18 aprile, 
alte ore 16,30. 


naie, improntandolo al crite¬ 
rio «il orientare i giovali, ver¬ 
so attivila (oliegate ai piani 
di svilup;)o. Per la durata 
di 3 unni una commissione 
regionale jicr l oceuiiazione e 
!;t formazione proie-ssionaic, 
presieduta dui presidente del¬ 
la Regione e con la parte¬ 
cipazione dei sindacati, defini- 
.‘•ee ! criteri per formare la 
graduatoria, tenendo conio 
I della (jualifica profe.'Sionalc. 

delle condizioni familiari ed 
I economiche e dei titolo di 
j -Studio. Quindi la Regione pro- 
I muove presso i Comuni io 
I loro con.sorzi o Comunità 
I montane) commissioni per lo 
i avviamento al lavoro e la 
formazione profc.saionale. pre- 
.siedute da! .sindaco o suo de¬ 
legato, pre.senti i sindacati. A 
questa commi.ssione spetta il 
compito di istituire (al di fuo¬ 
ri del collocamento) le liste 
speciali dei giovani In cerca 
di prima occupazione, resi¬ 
denti nel Comune, di età fra 
i 15 e i 29 anni, compilan¬ 
do la graduatoria in ba.se alla 
domanda presentata dai gio¬ 
vani e ai criteri fissati dalla 
commissione regionale. 

DUE TIPI DI CONTRATTO 

— Per gli iscritti nella li¬ 
sta speciale ci sono due tipi 
di contruto; a tempo inde¬ 
terminato e di formazione. 
Col primo, riservato al giova¬ 
ni tra i 15 e i 29 anni e già 
in po,sse.s.so della qualifica 
professionale richiesta, le im¬ 
prese si impegnano a man¬ 
tenere il rapporto di lavoro 
anche dopo il periodo limi¬ 
tato durante il quale bene¬ 
ficiano degli incentivi previ¬ 
sti dalla legge. Il rapporto 
di formazione è invece limi¬ 
tato alia durata di 1 anno, 
non è rinnovabile e riguarda 
i giovani tra i 15 e i 22 anni 
(Sino a 29 i>er i laureati). 
Può essere .'Stipulato per due 
giovani o.gni 30 dipendenti: 
nel Mezzogiorno per tre gio¬ 
vani ogni 20 dipendenti o fra¬ 
zione di venti. 

Il contratto di formazione 
— -che è quello che Interes¬ 
sa la maggior parte dei gio¬ 
vani in cerca di prima occu- 
jKizione — prevede un orario 
di lavoro non inferiore alle 
20 ore settimanali e impegna 

11 giovane a frequentare cor- 
-si «li formazione professiona¬ 
le integrativi. L'ammontare 
minimo delle ore destinate 
alla frequenza dei corsi (fat¬ 
ta eccezione per il .setto¬ 
re agricolo, dove le modalità 
dei corsi e deU’attività lavo¬ 
rativa sono concordate tra le 
parti intcre-s.sate) è di 720 
ore complessive. 

T giovani a.s.sunti hanno di¬ 
ritto alia retribuzione contrat¬ 
tuale riferita alla qualifica e 
alle ore prestate. Al datore di 
lavoro sono corrisp«>5te le .se¬ 
guenti agevolazioni: nel rap¬ 
porto a tempo indeterminato 
32.000 lire men.sUi per ogni 
giov.ane .a-ssunto. elevate a 
64.000 lire per lo aziende si¬ 
tuate nel Mezzoviorno. per 
la durata rispettivamente di 
18 e 24 mesi; nel rapporto 
di formazione 200 lire orarie, 
elevate a 400 lire nel Mez¬ 
zogiorno, per la durata di 

12 me.si. Avcvolazioni sono 
previste per favorire l'occu- 
pa/inne femminile. 
AGRICOLTURA — Le Regio¬ 
ni a.ssumono iniziative per fa¬ 
vorire la promozione e l'in- 
cremento della coopcrazione 
c di ogni altra forma asso¬ 
ciativa a prevalente presen¬ 
za di giovani tra i 18 c i 29 
anni per la messa a coltura 
di terre incolte o malcolti- 
vatc. A questo scopo è pre- 
vLsto uno stanziamento per 
incentivi a queste c<xjp^r.itlvc 
cd altre forme associate in 
proporzione ai dipendenti o 
soci lavoratori giovani «xcu- 
patl. Inoltre le cooperative 
agricole per ogni dipendente 
beneficiano del contributo 
previsto per il contratto di 
formazione Le c,'K)perat;ve 
che s: c<istUU!.=:cono per le 
terre incolte debbono presen¬ 
tare alla Regione un proget¬ 
to di .sviluppo dell'area agri¬ 
cola intere.s.sa:a con la indi- 
c.izione degii obiettivi c dei 
cicli produttivi prozr.inimiTi. 
Ott<'nuta la concessione di ter¬ 
re incolte p-.'.' ogni giov.ir.c 
.socio proveniente dalle li¬ 
ste .speciali avranno un con 
tributo d: .50(KX) l:re p-zi 24 
me.st. 

PROGRAMMI DI SERVIZI 

— Le Regioni e le .«mmin:- 
strazioni delio Stato predi- 
-spongono programmi di .ser.i- 
7: e opere intesi a s.nerimenta- 
re Io svolgimento di attività 
a’.Ic qual:, oltre al persona¬ 
le addetto. {x).ssor.o essere de¬ 
stinati giovani tra 1 13 c i 
29 anni. I programmi pos- 
.'Ono riguardare, ira l'altro, 
i seg-uenti settori: beni cultu¬ 
rali e ambientali: patrimonio 
foresLiit. aggiornamento c*i 
tasto, turismo e ncetDvità: 
ispezione del lavoro; motoriz¬ 
zazione civile; trattamenti 
pensionistici; carte geolo¬ 
giche. s'.sm:che e de'.Ie acque; 
•issistenza tecnica in agncol 
tum. sperimentazione agr.v 
ria. Le amniini.strazionl pub 
b'.iche o gii enti responsabi'.i 
dei pr,izett: presentano richie- 
r,ta nu.merica del giovani 
-scritti alle li-ite speciali con 

I indioazione delle qualifiche. 

II contr.itto può durare da 
un minimo d! 4 ad un m.assi- 
mo di 12 mesi Le prestazio¬ 
ni dovranno comunque esse¬ 
re comprese tra le 18 e le 30 
ore .settim.mali I^ rctribuzio 
ne sarà determinata in mi- 
sur.i corrispondente al trat¬ 
tamento economico b.ise mi¬ 
nimo per 1 dipendenti dello 
Stato addetti alle ste.sse ana¬ 
loghe marpioni. Anche questi 
giovani dovranno frcrquenla- 
re l corsi di formazione pro¬ 
fessionale programmati dalle 
Regioni. 

CO. t. 


I funerali del compagno LI Causi nel piazzale dei Verano: un a folla commossa ascolta le parole degli oratori che ricordan o la figura e l'opera del dirigente comunista scomparso 


ROMA — A dare l'ultimo ail- 
dio a Mommo Li Causi è sta 
ta una prova d'affetto tanto 
più commovente perché dei 
tutto inattesa. Conelu-sa-si la 
cerimonia ufficiale al piazza¬ 
le del Verano. .solo pcxihi in¬ 
timi avevano accompagnato i 
familiari al sacello del par¬ 
tito. per l'inumazione di Li 
Causi accanto a Paimiro To¬ 
gliatti e a tanti altri dirigen¬ 
ti comunisti. Ma di li a 
mezz’ora, nel momento più 
delicato e toccante, intorno 
a quei pochi s’è improvvi¬ 
samente stretta una folla di 
giovani e di vecchi compagni 
di lotta: una folla silenziosa 
e dolente che nel freddo 
tramonto ha continuato anco¬ 
ra a lungo ad esitare prima 
di lasciare per l’ultima volta 
Li Cau-si. 

Erano s-enuti dalle borga¬ 
te romane; da V'enezia e «lai- 
le altro città e regioni d’I¬ 
talia dove Mommo avev.a in 
Iiiù di .sessant’anni condotto 
la sua complessa, .sempre piu 
ricca csiierienza di dirigente 
IKilitico; ed erano venuti «al¬ 
che e soprattutto dalla -sua 
Sicilia; dal suo paese nata¬ 
le. Termini Imerese, c da 
Palermo: dai piccoli e glorio- 
•Si centri che fan da coro¬ 
na alla spianata di Portolla 
della Ginestra: e dalle contra¬ 
de contadine delle province 
del feudo. Un incessante af 
fluire di compagni, che era 
cominciato nelle prime ore 
del mattino quando la salma 
di Li Causi era stato trasfe¬ 
rita dalla mcxicsta abitazi3n<^ 
di Monte Mario alla .sezione 
comunista di S. Lorenzo e qui 
composta in una camera ar¬ 


dente. 

E’ dei compagni siciliani 
la prima guardia d’onore al¬ 
la .salma. La «ompongoiio mi 
litaiUi «ielle .sezioni Orccl e 
Pailavictmi. di Palermo. M.i 
t>oi. {ter ore «• ore. s.arà una 
affettuosa ma accanita gara 
a conquistare anche solo per 


dieci minuti un por>;o di ve- i 
glia accanto al !crotr,>. Aliene 
qui lina -^orprtva. inlatti. D.e- 
t-ro alle delegazioni niiici.ih 
de; comunisti .su-ihaiii (mire 
le fedtrazion. tieiris.ol.i sono 
rapprt‘s«“nt.»te>. son jxirtite in- 
latti dioeine di gruppi «ii com¬ 
pagni, con i treni gli aerei 


e iieisiiio il po.stale marni imo. 
hiccbe per tutta la giornata 
nel ixipolare «luartiere roma¬ 
no di .S.iii Loren/o si -on 
nver^ate rappresetitaii/e de'le 
sezioni ccnutniste. «Ielle cel¬ 
lule (il iabliiiC.i e (il can it'- 
re, (lei circoh L'iovanih, dei¬ 
le legiie brac'ciant.h. delle 


Oggi cortei e assemblee in numerose città 


IN LOTTA GLI STUDENTI MEDI 


HOM.\ — Corlei. assemblee, 
dibattiti aU'iiiten'.o delle scu,) 
le car<itteri/./ano in tutto il 
Paese la giornata nazionale 
di lotta degli studenti medi 
che si .svolgi* oggi. Il tema 
unificante della giornata è 
rim[)egno |)er una profoiul.i 
riforma della .scuola .seconda¬ 
ria in terniiiii realnu'iile de¬ 
mocratici, e. quindi contro le 
proposto di Malfatti .sulla 
.scuola media. CIli .studenti de¬ 
gli istituti .secotulari. risjion- 
dendo aU’apiiello i)er la gior¬ 
nata nazionale lanciato dui 
loro compagni del liceo a Vi- 
.scotiii » di Roma, hanno fra 
l’aUro fatto propria la i)o- 
sizione costrutUva che quel- 
Tappello aveva noi contributi 
«iella riforma: il iiorsi degli 
studenti cioè come protago- 
nnsti della riforma stessa in 
modo che e.ssa no.n si faccia 


contro gli iiitere-isi «lei gioia- 
ni. né iiassi al «li .sopra «Iel¬ 
le loro teste. .s,>:i/a d lor,) 
contributo essetiziaU*. 

Poiché in (|ii,‘sii iiltuni «lue 
me.s; nelie s<. itole secondane 
.si .sono sviliipp.it,- ricche 
espeneiiA* di bitta unu.iria 
fra cui quella, pur non pn 
va (Il eontraddi/ioni, delle 
autogestioni, le manifestazio¬ 
ni di o,ggi mirano a fare il 
punto sui temi centrali sui 
quali vi è st.ito «liballito nel 
movimento, e a far .sentire 
nel Pae.se la volontà «li ri¬ 
forma delle masse stiidcn- 
(o.schc. 

Ix* manifestazioni di oggi 
.sono .state c-onvocate con una 
impostazione pacifica e di 
massa. iMiiché. come diceva 
la mozione che 'e ha indetti-, 
il movimento inlende j scon¬ 
figgere formo di lotta di.spc- 


r.ite e perdenti t* fonn,- di 
vioU'nz.a estrani-,' alla irad.- 
z'oni- (Irl tnovmient,!. che 
danno spazio .dii- m.uioi re 
d,*!l,- forze re.izion.ire «1,1- 
ìa DeiniKT.izi.i ,T.st i.uia '. 

I-’ir, nze un ,ort,o unita¬ 
rio p,Tcorr,-rà 1,- strade del- 
1.1 c'ttà per concludersi al 
Pa'a'zo «Il oart,* duella d<>\<- 
SI terrà un'as.-emblea. .\ Ho- 
logna .si sono .svolte iti que¬ 
sti giorni (bbatt.l; in tutti 
gl: istituti nudi superiori per 
prcpai'are la lu.ui.resta/iom- 
«Klienia. A .Milano .si terran¬ 
no nelle .scuole ,* in alcune 
zone assemblei* imitar.,* (K-r 
appror,)ndire ult,'riorm(*nte i 
temi |)o.st; dalla piati.iforma 
di lotta. .\ Torino 'ono già 
niinier.isi gli i.siitut: che han 
no aderito, a! t,*rm.n,* di af- 
r,)!!ale a.SM'tnhl,-: un orteo 
jKTcorrera le vie della città. 


Le strabilianti tesi delFon. Gui 


Da un partito che è stato 
per tanti anni al governo del 
Paese te che in particolare 
ha diretto pressoché sema 
interruzioni, dal ’l.s ad oggi, 
il ministero della Pubblica 
Istruzione) sarebbe «/insto at¬ 
tendersi almeno un po' di 
riflessione autocritica di fron¬ 
te ai gravissimi problemi che 
sono alla base della crisi in 
I CUI oggi versano la scuola 
• c ì'U'iivcrsita italiana. Vice- 
i versa il quotidiano della DC 
, eli Popolai proprio nell'at- 
! frontare i temi della scuola 
; c dell’Università sta dando 
! prova di un incredibile disin- 
1 voltura: le responsabilità de: 
1 guasti che sì sono prodotti 
j nel nostro sistema fnrmati- 
I IO ricadrebbero un po' su 
' tutti <e in particolare, natu- 
I ralmcnte, sut comunisti) ec- 
j cetto che sul governo e sul- 
j la Democrazìa Cristiana. 

1 E' Quc.^ita ta linea che ispi- 
! ra anche i due articoli che 
■ alla crisi universitaria ha in 
i questi giorni dedicato Fon. 
I Luigi Ciui. che pure fu mini¬ 
stro dell'Dtruzione per quasi 
tutto il decennio fra il 'd'ì 
e il TO e cioè proprio negli 
anni ni cui maturarono c ven¬ 
nero alla luce quei problemi 
1 che, lasciati senza n.sposta. 
I hanno portato a’ia dnastrosa 
ì situazione d: oggi Secondo 
I (lui le cause di questa situa¬ 
zione non stanno nel fatto 
[ che governo c c'r.ssc dirigen¬ 


te non seppero c non volle¬ 
ro avviare tempestivamente 
— come era invece indispen¬ 
sabile — una politica organica 
di programmazione e di ri¬ 
forma, di rinnovamento dell’ 
Università c di raccordo fra 
il suo svìluopo c obiettivi ge¬ 
nerali ri: crescita dell'occupa¬ 
zione. di valorizzazione delle 
risor.se umane c produttive, 
ri: progresso civile cd eco- 
nom'co del Pa.'se: all'origi¬ 
ne di tutti i mali ci sarebbe 
invece la politica de: comu¬ 
nisti. n che negli ultimi an¬ 
ni ha in definitiva prevalso 
su quella governativa ». 

La tesi è davvero sfrabi- 
ìiant‘', ma merita, comunque, 
qualche precisazione. Lascia¬ 
mo perdere il richiamo aVa 
legge ver l'Unirersita eh-* dui 
propose quando era ministro, 
la famosa c tanto criticata 
211 i: basta ricordare che an¬ 
cor rn'fia di cs.sere spazzata 
via, per la sua impostazione 
consenntnee, dalle lotte .stu¬ 
dentesche del Ifèia. quella leg¬ 
ge tu insabbiata alla Camera 
da una lunga .serie di inter- 
lenti di esponenti della De¬ 
mocrazia Cristiana contrari a 
misure anche solo parziali di 
impegno a pieno tempo dei 
docenti c di incompatibilità 
con la professione privala. 
Altro che lO'ontà rifo''ma:ri- 
ce delia DC Altro che 'a- 
b'itaoaio delia riforn a a ca'i- 
5:7 dell'opposizio’ir ro":nnista.' 

.Ifa doi r Gui rovescia pu¬ 


ramente e semplicemente la 
venta c quando attribuisce 
alla responsabilità dei comu¬ 
nisti una scric di provvedi¬ 
menti che. a suo dire, avreb¬ 
bero reso patologico lo si i- 
luppo dell'Università: quali il 
decreto Sullo di facilitazione 
degli esami di maturila, le 
leggi sulla liberalizzazione de¬ 
gli accessi universitari e dei 
piani di studio, la sperimen¬ 
tazione del prolungamento 
quinquennale degfi i.'tituti 
professionati. Sla di fatto che 
neppure una delle leggi elen¬ 
cate da Giti come causa di 
tanti mah fu proposta dai 
comunisti: tutte furono prò 
poste da’ goierno o. comun¬ 
que. dai partili deVa maggio¬ 
ranza aorernativa. Su quelle 
leggi noi votammo contro: 
oppure quando ci astcncm’iio 
— ori esempio per la libe¬ 
ralizzazione degli accessi e 
de: piani di studio — rile¬ 
vammo che si trattala di 
misure che potCLano acqui¬ 
stare u'i S’aniticato p-isitro. 
c non produrre ulteriori gua¬ 
sti. solo s-c inquadrate rapi- 
dament-: in interi enti organi 
ci di riforma della cciiola me¬ 
dia s'ipcnorc e de’rUnn-'rs:- 
tà: il che invece, puntual¬ 
mente uo-i ai venne 
La irrita è che tutti i p'oi ■ 
redrnenti ricordati cra-io 
c-pre-s’onc di una In-z.z -- 
e aia allo-n fu <rir^ta la no 
<trn <'r-t'cn di rondi -- « ' •' 
ri: f''ontc alle te’i-.oni l’.c 


e^p'ikiet ano ne’le scuo’r se- 
condarir e nelle Univcr.sita. 
anziché pwccdcrc ai neces¬ 
sari e coraggiosi intcnc'iti 
riformatori, si propose sultan- 
'«; rii contenere c riassorbire 
quelle tensioni dando alle lol¬ 
le studentesche la falsa ri¬ 
sposta della facilitazione e 
del’a dequalificazrone degli 
studi: in tal modo la crr- 
sì ita della scolarizzazione di 
massa, anziché essere l'oc- 
r-a.'-ione per un ripensamento 
del ruolo e dei compiti del¬ 
ia scuola, fu indirizzata ver¬ 
so -.borcht di scmpliee degra¬ 
dazione c disgregazione. F.' 
rosi che si è fatto scempio 
di 07*ii e.sigcnza di .serietà 
r dì nuore: '*: sono in buona 
parte comp’' 0 'ncs‘:e le condi¬ 
zioni dello si iluppo culturale 
c scentitico si r rinunciato 
i 7 fare dello gruppo della 
sfo.'o’-.’.'o e deT'inr.alzamento 
Qc-irrat-' dei lliellt di istru- 
z.oiie un potente fattore di 
progresso c’i ile r p’^odnttno 
de' .cae-c E' una irritò cer- 
tr.meri'r ar’.ara da riro.’-rio’-c' 
'ria rl’.c deve es-ere ricordala. 
P’-rrhé c di qui c>.e toc'-orre 
partire - e l'uccas’one 'orò 
rio’o dalla discussione rhc sta 
per npr.rsi -n Pagamento r'> 
sulla rifor'i.a della secon¬ 
daria co’ne .su qucl’a dell'U- 
nii ersita — per la necCòsaria 
op*r,7 ri: r..ui.a:iu'nto e di 
r. •;tioi a **.r*: 


Pajetta lia chiuso la campagna elettorale - Domani si vota per il comune 

Castellammare: entusiasmante comizio del Pei 


Dal nostro iniiato 

CASTELLAMMARE DI STA 
BL-\ — ^Ne.ssjn.i .r.tesa c pos 
cor. ;1 PCI. nc s-j' p.aiia 
locale r.e .su quello naziona- 
'.e . ecv,7 .A èc..\ propa-:a de.- 
-.1 DC jt.’tb.e.-e. av..\ pr*jp-., 
.-',1 i;i negativo &spl;ci*a;.7 .17 
quetsti tenmn; da .Anton.o G.t 
1,1 nel suo l'timizio N.itural- 
rr.ente G.iva h.i voluto agg’.u.i 
rare alla chiu-sura po!:t;,M e 
proeramm.atic.a l,i volgarità 
deU'oratoru: cosi Maurizio 
Valenzi. ^.nd. 1 ^o c.ne .'ta 
.affrontando con \:gore c pas- 
.s-.one i problemi di un,i N.«- 
pcli rovinata proprio dallo 
strapotere dei Gava, viene de¬ 
finito «capo del cerimonia¬ 
le ') dì Palazzo San Giaco¬ 
mo; c le volgarità colpòcono 
a.nehe L.bf'rato De Filippo, ca¬ 
polista del PCI alio ammin.- 
stralive di domenica, accusa¬ 
to di es-sere operaio per modo 
di dire, vi.sto che non iaio- 
ra più airitalcantien. Dimen¬ 
tica forse Antonio Gava. prò 
prio lui. che De Filippo fu li¬ 
cenziato per rappresazlia po¬ 
litica quando, le.Uicinque an 


ni or seno, ; comunisti erano 
c,i,'c;-ati dalle fabbriche? 

E' chiaro quindi cne con .1 
voto di domani C.istelfanim.a 
re M tr,T. a tr-.i le m.«ni uno 
itrun'iento di estrema impor- 
tan.ni: da una parte può in- 
llizgere ad una DC arrozan 
to. c.ne ncn rie.-xre a r .tu.tela¬ 
re ad in ruolo di centro in¬ 
di ku-sso ed intoccab.Ie de,- 
l'univer.'o politico, come quel¬ 
la atabies,'. una «o.nora lezio 
e ..Tiporle. ca.si .e. sce.ta 
uniTana r.c.rintere.'se UeìU 
c.tta; daU'altra parte. Ca.stel 
lammare può dare un \o;o 
che abbia un sen.so politico 
naziiinaie. Puu cioè .scunfig- 
gore a partire da una sua r<x 
caterte. quelle forre interne 
flll.a DC attestate su di una 
posizione ottusamente chiu.'a 
c’ne nfiut.i e manovra con¬ 
tro ogni po'.it.ca un.taria 

Oitretutto. 'a DC .s’abiese 
è rimasta isolata nel suo osti¬ 
nato rifiuto di ozni possioili- 
la di intesa. Le altre forze 
politiche democratiche, a par¬ 
tire da quelle laiche che han¬ 
no p.irtecipafo alla pa.ssaii 
ospcrie.izft amministrativa, al- 


resterno ed al’. inter.no. ; 

me a. c,'>rr.ur.;sT.. ;r.s;.'*r, io an- ’ 
i.ne e.s.'e nulht ntee-'-.ta «; i 
cc.iTuire r.uo.i r.ipiTor:’. un: ' 
tari tra : p,.t.!; 

Con quéste pa^iziom le fc.r 
ze pobtic.ne vanno qu-.-id: a ti¬ 
rare le so.m.me <7.>rr!ìn. do 
podoman: d. u.n, <'a.T.,>a g;'..', 
elettorale breve m.t .nten.-.a. 
c.ne h.a vi-.'o la i)re>enz.i ,i 
C.ìsteliam.rri.ire del serri: «r.o 
ge.nerale rie! no-tro ..'•i.’t.to. 
Berl.nsruer e d; molti >ez7c'.i 
ri na/ioria.i ,"11 par::;: d- m.o 
cratici- d.a Rom.ita a Bi.a.-. 
ni a Z.inone. 

Il comi.’io di rhius'.iri pK'r 
i! PCI e staio tenuto i-’r. se 
ra in un clima di ecoez:or.,i!c 
en*u.sia-smo e p.in<x'ipaz.or.e 
popolare, dal comp.igno Gian¬ 
carlo Pajetta. nella sezrc'e- 
ria nazicnale del r.<>strr) par¬ 
tito La DC. contemooranea 
mente ha chr.L-o con un co 
.mizio del Presidente d,'l Con 
.sigho onorevole Andrcotti. 

Si è trattato di una campa¬ 
gna elettorale condotta in mo 
do diverso dal comunisti; agli 
slogans ed alla ha.ssa prop.i 
gai.da i tonipzg.i; 


.".anno p.'cferiio .a dis.c;i».'.c.7e 
c.-n . c:''.i,i II:, fi -.nzo (,-.fo d: 
oro . prot«ì^o.i,ai, Q’*. 

il «.'! m.p.i zr. 1 el-.-'Torale. di.i'.e- 
7 .nido Clip, '.r IO e r-.cepe:..‘.o 
.- ;j.Ariir.ci.ti e tr.'.^'ne. I! 

•i- o tape .-vrrr.ei'o di a::.- 

< .n-ir, cér.':.n-a;a d. cittadt.n. 
c.n--* h.inno patlzto. .ninno 
; p:,ob;- mi. namo po 
s'o domanrà- a: ca:idiQa'i <d 
.le!, .«.s.—s'or. i.'Ce.n:: coinu- 
. .'!: D.iv.i:iti .id ozn. Inoro d: 
Inoro, in orni r.one. .si so.no 
•tcceso ( oc-i lur.zhi'.'ime di- 
scu.-iiier.i intere-v'-int: , iTOtta 
e rispos'a ■>. E’ un metodo di 
e nn.-;.:az:or.*, d; conironto d. 
m.».s.s,i. che i! PCI ritiene r.e 
ci'Ssario anche do*,» .1 voto 
di dnmc-nica, q’ua.ndo cio-^ i 
cittadini dovr.inno ev*ere chia¬ 
mati « governare in.sienie al- 
;■ .mmin-strnzione Una .im- 
m.ni.'trazior.e. r.tencon.o i eo- 
.m.unisti c.ne deve es.sere .sta- 
b.Ie e unitaria per affront.a- 
re nel profondo e risolvere 
per quanto è possibile al ri¬ 
stretti mezzi deH'ente lot'ale, 

I piob’.cm. d. C.i-sieilammare. 


T coojTerative contadine. «leir.Al- 
I leanza. delle Camere del Li- 
I voro. 

i E. a liaiieo ni militanti «H 
' b;i:,e e ai compagni .su ilia 
I ni. ritrovano i dilige ni 
, nazionali del jiart.to. vi-c 

I chi compagn. di loi'.i e ,1. 

I carcere. i rappre.seni.inti «lei 
, tanti orgnni.smi di cui Li C'iu- 
. Ili parte attiva e (i.rut'ii- 
I te. Tra i primi a lorn.ir,’ 

. a iciidere onuiggio alla sai 

! ma ee il prcsitlente del PCI. 

■ Luigi Longo Arrivano poi 

, Cirifone. Pio La Torre. M-i- 

j .soia. O.'.sola Vincenzo Bian- 

1 e,'. Luc.irell:, Rixi.sto, !\u) 

I lo Robait!. Pili . I>.et;-o 
I Amencio.a. Cel.sO Gbim. iJui- 
; liano Pajetta. iVttor.o Orl¬ 
ila. G.no Cìiierra. Ig no .A- 

' riemm-.i. e /x'r l.i ‘legreterni 
I region.ile .sicii.nn.i de! p.ir- 
1 tiio A('b:lle Ocehetio. Gianni 
I Parisi. .Michele l*'igur,-Ili. G>‘;i 
. (’oiaia.in; Mnr.o .As,-en'Or-i 
' to. VVil.y .Srhi-ijiiiare! .. Fran 
I tav!.:,i. 

La .sezione S. Lorenzo e l.i 
' .stc.ssii CUI fa capo la cellula 
I clv'..'L'mia. Ma non è tx-i (lu,- 

■ -sto che 1 com(>igm ticl giar- 
! naie si danno dall,* prime oie 
j tic! mattmo ,1 camb.o pc*r ve- 
! riuire l.i .salm.i. E’ sopratt’il- 
! to pt'rchf* Mo:nnio ,*i.i an¬ 
che uno dì loto. ,* lo ,'ra r.- 
inasto -sino all’uitimo. Red.ii- 
to.*'e iMÌ'Unila degli amii 
Venti. Li Ctui.si non s’o.vi 
ma; diment.ito dei giorna 

I le dei j).,rlUo. e .sino a tiual- 
; che giorno Li aveva contimta- 
I to a trequent.irne la redarlo- 
I ne con iiuell*- .sue di.sCiMte. 

alf(‘tiuose vi'.iie che sjx'.'.'a- 
j vano i>'r (i’a,i!,-lie momento le 
nostre lrenetiche .serate ,ii la- 
i voro. Non veniva, .Mommo, 
j nei momenti delle grandi rt- 
I casiom; s; laceva vedere :u i 
j giorni normali. ,* stava fa 
I noi co; .SUOI riiordi, con 'a 
I sua bonaria ironia. 

! Que.'ti e tanti altri r.co’di 
I SI ailollano al'a mente dei 

■ compagni meni re continna 
I TjtifliLSso m .sezione. Tr.i i 
' membri della d’rczionc l'aol.a 
! Bilia!.n.. Ugo Pece!) oli. L',ic.a. 

1 no Bare.i. .A do Tortore! a. 
i En'winue.e Maca!u,so. (>,cf.etto. 

I : p.’-e.sicb-nti de. gruop; o.trin 
: mentari dcll.i Ca.mer.i e d *1 
i Senato .A!e,s.s:indro Natta e 
I Edoardo Pern.t Gianm Cer- 
I vctti. Darai V’alori, Tullio Vec- 
; ehiett;. Luigi P<'trcse!Ii. E'to 
i Querelo!:, Arriva «tneue S.in- 
; dro Peiii.i;. e.\ p»e'id'-:it(‘ «lei 
j la C.imcra e eonv>arno ci. 

. L. C.i’u.'; .11 tante b.i'tcg!.,*. 

I pr.ma contro .1 fa.sci.sm*) e jK); 
i ;x*r la costruzione delTIta- 
i ha dem(X;rati'-o nita dall.i 
I Re.s:.stenza. Per ; .sfx-Mh.sti r; 
i sono anche A'tncenzo Gatto. 

! della direzione, e Livio L«- 
: i)or. Il comparpo Fr.iP.cA', o 
1 De Martino ji-.r m-i'.«nr«s 
! sx-iczio mo’T.i'*n:o «-.he vive, h.i 
t inviato un attettua-o m'-.'.-tg- 
1 g.o di cordoglio i>er la s* om 

Par.=a d; ' una figura trq le 
'■ piu nobih e 'oragaiose gei 
j moi ifnento operaio *. Gli m 
, dipendenti di smi;tra eleitì 
' .il Si-n.i’o s/.lo ra 5 >pr,en'a': 

I d.i Lurri A icierlmi. Per :! 

; PDUP c'e .1 .s-'grctario Lucio 
i Magr.. Numerosi g!',.nte..e* 

; tiiali c 1 r-7pp."c.sentami d**! 

• mondo g-'-sma!:-.'ICO Tra gl: 

[ .i.tr. .Anna Gr-.t.s.-o. c:. .o Pon- 
1 ’e.'orvf). Car. i Capp e'. . P.e 

• irò .-A Hu”.”a, .Anton»*..o 

, Trombador.. Pa.sqtii.e Ri! 

I .-^.iir.o. V.;'.,enz-i \'.t-..*i, Bru 
j no C.tTcz-o. G. P.-e 

' s’.p.!.*'/. P.*T*) V.,!»-r.ui. 

Trinco Fe;r. Sindro C i." 

I 7. .A.e.-x ti.'iio C.ìnu..: 

; txr ’«i Féderizione ri*'-r.a .'t.i n- 
j '.n ;1 direttore «i'.-iiX’ci'u ì.-i- 

■ P.ivcl.ni. e ;i v e*-* dire" lo 
‘ r.' Ma.sS!mo Gn ara. :. con 
; dir^’-ttore d: fi'nascita Ron.-i 
. .to Ix-dd,-.. il d;re"orc di Pz.-'-- 
j .S't’ra .An.e. o Copp>7.,, «on 
1 uiXi folt.i deiegazior.e di rc- 
j datto.'i. Bonrhio Girr.'.ito 
i per gl: Editor: Riun.'i. il v.» e 

• pres.de nte dcli’.ANS.A .Ameri- 
j go Terenri. 

, Il Parlmi-'-nto .«icihar.o c te 

• forze poiit.che rerionali --o.'.-i 
, rap.nresent.ite. olT" ''‘ne dal 
, nz'-sidente nélT.A'V-mhl-'a P.ìti 
j era.» o De P-.i.'qm’e d.il vi'c. 
j pr(-.<;iden''- rì'-h.i giun'a di go- 
' vfrno Vemimirl.a dai d'-.r.-") 

! cris'iar.o Ix) Giad.»»- da! ;»• 
j pubhucano N.voI: E. con ìo- 
; .-o sono d» ler.izi-rn- del!.' .im 
I m.nis're.-'ion' n'.un.cip.-.i; ri: 
I Term r... Po . •? . Ca't-*!. in.i. Po 
( tr-alia Sof.inu, S G;’u.-xppc .’a- 
1 to. S. C.pir.'el'.o. Sciara- mn! 

I t: di que.'t: nomi ra.nprofen 
. tano alt:,''tante tappe «ir-l lun 
j 70 e ’ragico c-ilvar o d: v 
1 tirr.e delia viotenz.i anticonta 
J dina deha mafia e delTagra- 
t r..i contro cu: L: Causi con- 
j clu5.=e diuturna e strenua lot- 
j ta Arcvan'o a loro, tl sind.a- 
j co di Roma, Giti! o Carlo Ar- 
I ran e ra.'re.s.-x>re Ugo Vetere, 
! qu.afii a .sotto! in taire qufl grm- 
I de valore in.sicme siciliano e 
I ii.izionalc dclTtsperienz.a di 
I Li Cau.si. 

' Del r.iolo di Mommo qua- 
a. p. • ](. di.'-uciite «Itile m.,..-e brac 


,- 1 . 111 !ili o continime siciliane .si 
rciKlmio testimoni Feb.ci.i’io 
Ros.s.tto. .sogretvir,o nazionale 
,U-...i I-’cth'rbmcci.inti C-gii. e 
.Attilio Esixisto. jHa'.sidente na- 
.'.liiui!,- «iclT.Alleanzn E poi 
ance :, ;I .'Cg-ei.i’-'o confeclera 
!e «iella CGIL Mirianctti con 
CUI c Lionello Bignami. P,ar 
il HUNIA c’e il segretario 
n.izion.ilc Aldo Tozzetii. Ixi 
Ft-dcraz-oiu* comuni-sta ionia 
n.i t- rappiesentat.i dal suo 
.s,*riot.irio Paolo Ciofi, da Ma¬ 
ri'.i ìiodano «In molti segre 
t.ir; di .sezione e di ct'lliila. 
C’i* anche una folta r.ijijire- 
■sentaiiza dei comixigm pale- 
stmesi de! GUP.S 11 compa¬ 
gno Arturo Colombi, jncsi- 
dcMte della CCC mnx'gnato 
nell.i ciuiifXigna congre.s,'naie, 
li:i inviato un affettuoso m,\5- 
!>arg.o (il cordoglio 

Ormai n,>!i .solo lo spiazzo 
ant'st.iii!,* la sezione è ‘tre¬ 
mito. ma e lU'ce.ssario bhx*- 
care :1 traffico m via «lei la¬ 
tini ix'r con.seiitire al t-orico 
(Il com(X)r.si e muovere ver 
.so il Verano. In te.sta .s«'no 
1 gonfaloni de: comuni .sici- 
h.im: iMii 11 1‘Zreiro .segui¬ 
to dalla vi'dovà a!franta, com 
paglia Gius«‘ppma. dai urli 
Renata e Luciano, dagli al¬ 
tri congiunti. Con i dirigenti 
«lo! jiartito (i! comixigno En¬ 
rico Berlinguer, che «iveva le- 
.so om.igrio alla .salma giove- 
cìi mattina, è dovuto jxirtl- 
re jicr Bologna dove parte¬ 
cipa a! congre.-Xsn «tei «oinu- 
ni.sti « miliami sono ancìie il 
(lue.store della Camera Aldo 
D'.Ale.s.sio in rappresentanza 
«il Pietro Irigrao tutti i p.ir- 
l.im,*ntari .'.ciiiani. :! sovrm- 
teiideiite «iella Fenice G..in 
M.ir.t) Vi.ine!!,) in itipprosen- 
taiizi dei comp.ign: d; quella 
Vciiozi.i «he tant.i parte ave 
va «vut,) ncll'i prim.i t.i.'e del¬ 
la lunga m.i.z.a politica di 
L Causi. 

B.','Ve e il percorso smo 
a! V«*rano dove altri comp,!- 
gni enmo m .l’tcsa. Qui Pan 
erazio De P.t.'cni.ilc prima «- .-A- 
le.S'.iiuiio Natta jioi nco'da- 
no 1-a t.'ijiix* fonti.imen’.ih e 
l.t lezione jxilitica e morate 
d(*.la v.T.i «h Mommo. P.u d'uno 
tnange legando il ricordo di 
L. Cait-'i alle mille Imtt.iglie 
che i-rli jxirto nel cuore di 
cmbk-ni.,ti( 1 nodi dcll.i vi'a 
n.t.'ioii.ilc. (il!,- sjx'r.itize nuo 

tilt- at-ccndt-re. .iha 

for.-'-i .n’e..;gp.n'e ,* coiarg.'* 
.'.-.1 del silo e.scmpio. 


Si coprono 
di vergogna 


g. eh. 


Il.'PCt'o e iriitnii azitrie 
h'i’t’ci l'iiij’o’ilatn le dichia- 
raz‘iu: e * rom'n-'ni' di 

s'a'’ip'i s(ompar-a rfcl 

co'" paino /,' ('(r,-’ Unica 

eccezio'i--. I quo' diano Lot- 
t.i Co,.; nu.i non ha lol'ito 
f ir 'iiii'irare 'uni .-uà noia 
c ’.ci cori- 

fro'it: d-c' no-tio partdit Eli- 
; r-'i'itfor. di 
qu‘'-fo rog.io lireier.si-onn far 
'l'ila d' g’ioT.rr * disprezzo 
prrdondo e tenace che Giro- 
.arrtrt Li C’.Tu- 'lUt'lia per 
t ifi: g'i ai len'.iins'.i co’ne 

.O'O 

l.-t'.'.-. Co;-.:.n ri'er.src 

al p'o.-.- i.o ''c-if‘■'u;7.,’ do- 
-'ra j-’ d' Porfr'la delia 
fi •;>’ 'ri per d.re < he PCI 
'irenir.i per "or ' ns-onc l'una 

”.'i’l.'es'uz-onr iinitar a e-te 
'7(7,.' sfe*'- c» ”< na': de 
”.<» r.-f 7M <’ie ar'tiarono ia 
•’iri'.o !■'. ' C‘> Olite.’o " G'U 

i a’io -, *.’ pe~ ‘ >'ic''idere < ne 
< '■ t'f'.p ig'i't L- CaU'i ".on 
a' c'c ’oltafi r pagai , per 
i/'.c-'n Son 1 arr-hbc 'a 
pe’ii d: ris'ksndere' .<-e non 
pe" TU ardore a ostoro che 
I ro"iun.''.i s,i sono battuti 
per trentanni con tutte !& 
loro forze, e spesso pagando 
u'i sanguino.o tributo, eon- 
t'o ; mafiosi e t mandanti 
de- maf.OSI, contro gii at- 
siss-'i' e i 'na-ndanh degli 
a'sa-s-ni. < antro il 'interna 
demftc" stiano ri: o'nerta 9 
1: co’nulxitu in E’.riiia 9 
t:.-,r. della Sicilia, rontro 
sp-' -.ilnlori, :’itral'az,.ator:, 
«o'ro.'f- e c trnittori, e che 
( o-np-igno Girolo'no l,i 
(’a-,s' ila condotto ri-iesta ioi- 
la <on r.'ii. in prima fila e 
con inesau-to vigore, fino al- 
i'uitimo respiro delia .sua i :- 
ta. ottenendo risuitati e sue- 
«.,'->! a tutti noti 

La battaglia ii ora prose 
g’iita anche nel suo nome e 
neVa s'ia me-moria: chiaman¬ 
do. certo, a unirsi in questa 
nZ'one di civiltà il piu largo 
schieramento di forze demo- 
crattche e. popolari. Come 
Li Causi ha .sempre voluto, 
corri e Li Causi ha sempre 
concretu'iiente fatto. Si co¬ 
pre di ridicolo e di vergo 
qua chi osa sosteiier9 Mfo 
ri i er^a. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Dairautobiografìa dì Girolamo Li Causi 

La fiera risposta 
ai giudici fascisti 

Tre episodi del lungo cammino del dirigente comunista: una manifestazione in 
Sicilia del 1906, a «l'Unità» con Gramsci, di fronte al Tribunale speciale 


A colloquio con Ugo Pecchioli di ritorno dagli Stati Uniti 


GLI AMERICANI, L’ITALIA, IL 

il viaggio di una delegazione della commissione difesa dell'Unione europea occidentale di cui faceva parte an¬ 
che il compagno Boldrini - I successivi incontri con personalità dei mondo culturale, diplomatico ed economico 
Interesse per le vicende del nostro paese e per la politica dei comunisti italiani - Armamenti e distensione 
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Il conìpatjiio Girolamo Li Causi 
pubblico Ire anni la per i tipi 
dcijli Ldilori Riuniti il primo 
volume delle sue memorie ( v II 
lun<jo cammino » - aulobioyra- 
lia, 1dOC-194d). Da quel libro 
abbiamo tratto i tre brani che 
pubblichiamo. Nel primo Li Causi 
rievoca l'ambicnlc politico di 
Termini Imcrcse ai primi del 
'900; nel secondo — siamo nel 
'25 — ricorda la sua collabo- 
razione ron Gramsci; nel terzo, 
iniinc, la condanna del tribu¬ 
nale speciale fascista nel 1928. 

D KLLK fc'li' ci;i!i ra(ir:lo 
:l 27 iiiiii'uiii. iiiiiiucrsiino 
(iciiii lii«-rii/i(iiii (Il l*;il(Tin(i 
11(1 lìHill, il 2 'l sctli-mbii- (• 

I jinniv(•i-;tri(i inuiTc ili 

f;n;'il);i!(|i. (,liir-ti- |c u- 
“(■ll(■I•illtni■lllc■ (Il d.il 

l;i iiicis.Miiic! ;.i. ciif ei a la tur 
za (Iliiiiicralua (Iciiiniiiiaiitc 
nel min paese, in euri'rappii 
.sin al ceti) aerano, legato al 
clero. Il nioiiiiiento deinocr.i 
tiro er;i co.stitiiito es.'-enziiil- 
IiK-llIe (la alTlniiiiii e pl'ol'e.s- 
sioiiisli; (■'(' iniatli da tener 
(ire.senif ilie lino airallaiua- 
niento del siilfrjit'io ekltoia- 
le eriino praticamente solo 
(liiCìte l'iilr.'i elle ani:n;i\imo 
la vita politica, mentre il 
t popolino come \eniva eliia- 
imito ;illor;i. ne era eom/)le- 
tami-nte escluso o \i parte 
eipa\;i solt.into di riflesso, 
l.a hoiTtliesia. ì profe.ssinni- 
sti. erano aeneraliiK-nle iii.'is- 
soni, (..'osi si spie‘',a p(-r(hó 
a scuola, sia lu-lle eleiiii-n- 
tari che nelle teeniclie. mai 
chili inseenanu-nto reliuinso. 
miti un preti.' varcii lii soglia 
delhi iiii.i classe, l.a mia i- 
struzione scoliisticii fu coni 
pletaniente litica, anzi iinti- 
cli'ricale. 

I.ii restii ci\ile culmin.iia 
nel corteo, cui inirtecipiua 
f'ran parte della citti*litiiin- 
Zii. .\\ev(i sitnpre assistito a 
(|Ue.ste manifestazinni. ma fu 
verso il l'.tIKi che. per la pri¬ 
ma voltii. il corteo iierse Li 
sua iistrattozzii di tiiassit in 
movimento cd io ituliviiluai 
itila sua testa coloro che ne 
eriino i massimi esponenti. 


l'.ril, ()ttii\io Piistore. Di 
V ittorio ed altri compaitni \ en- 
nero arrestiiti ii Itoma, il po- 
■sto (li (airrispondente della 
Unità dellii ciipitiile venite af¬ 
fidato a me. mentre I.collet¬ 
ti passi) a .Miliino come re- 
dattort' Ciiiio dd oj,anale. l’u 
in (lUellii occiisione che co¬ 
nobbi (ìriimsei. .\ell;i miii (lUii- 
litii di ftioiTialista piirl.imen- 
tiire. c inoltre peri la* ero .stil¬ 
lo incariciito di numtenerc 
I contatti tra lui e la red.i- 
zioae dell’l’nifò. Io vedevo 
(in.isi lutti i muorili c Ira.'cor- 
revo con lui piireechie ore. 
l’iissiiM» il prenderlo nell.i su.i 
idi.taziouc, situ.itii nei prc-ssi 
del ministero delle fman/e; 
uscendo di casa eitli conipe- 
rava i oiornali proprio nel¬ 
la tfnnide edicola po.sta nel- 
l'atrio del ministero e poi 
.scendev.imo ;i piedi Ter¬ 
so .Montecitorio. 

(lr;mi'-ci era nn parlatore 
guadente. fluidissimo, interes 
.santissimo; jH'r esempio, nel¬ 
lo sfooliiii-f i oiiirn.di, rileia- 
va un titolo su un determi¬ 
nato fatto e. (lUasi .Senza f.ir 
mene accoruere. in: .•-tu//ica- 
va pi'r vedere (piale fosse Li 
ma (>p:n:or.e -iili'avvenimen- 
to. sulla su.i orioine. sui suoi 
probabili sbocchi e conseituelt 
7e; (piai'.do era sauro die 
io avessi .ifferrato d noi'cio 
Io dell.i (lUesUone. era sutt 
imniens.i caca (pidia di .spu*- 

jt.irà». d: .irricchirio con tutte 
le fio'sib.'li impliea/iom, i ri- 

I I. pr<>.ess., s; s'.ols-.- .1 1(1 

lana nibiv. s.iitu Li ji; est 
de n/a del ceiier.de ddl'csi'r 
Cito Saporiti, paliblico mini¬ 
stero mi lapUai'.ii. certo Fai 
lati Tutu rsi! er.ivanio rin 
eh:::-: nelLi i;.i!)i):.i. Il (ir.ino 
ed essfie interrogato fu pio 
p.o ;I (ir.indi, che n-n la 
.sii.i confessa.)-,,- e d:ch;.ii azi-i 
re li; {H-ntiintnto avrehiie d-» 
vTit.i 'Valutare la f.>r/a mor.i 
le del p.iri'.to: un ehni.'n'o 
ron d: etcìdo ordine, in 

Contatto ( on i (ì;r ee:;- ; (it i 
(.'entro ’.i-.tern.i i iie. ei r nn 
rii't ro p (ss.(porto e .7 io*') 
l.re. pr.eil-.'ss; -na t:.*'; d.i;:. 
avi'va tradito :i p.irtit.». II 
lribun.de puntava appunto su 
cpiesto fatti* i>.'r deiiiur.ire lo 
intero partito I/a'mosfera era 
tt'sissinia. i! pubblio.* n.ui era 
.st.ito ainnvss^*. in.i «-rano pre¬ 
senti alcun; ean-n.ilìsti. .sjS'- 
cialnicnte della stami’a este¬ 
ra. Il (Ir.uiiL. i.m vovc re- 
.sa rauca d.iL.i i ni.nuorie. p.iL 
lidissiino, didu.irò; *• I.* in* 
tradito : iiT.t'i i-.inii'.mm; del 
le m:e a.n.in; mm deiilv* r; 
si>ondi're .i vo,. nia soitan- 
to al ni 1 ji.irtito... ». 

.\ rpif'te p.irole .'tstuiren.* 
le iirl.i ddl.i nio.c'Le. le pr.i 
teste di-U av V .*cal.i dif.iisore. 
Il* sm.irrimenlo iL-! tribuna¬ 
le »• il ur.m.l.- 'olLcvo d; tut¬ 
ti ni*:. ( i*:mputati; d m.un» il¬ 
io (le^c ore era p.issato. I n 
attmh* d.i-M VT'.ini Luto iissn- 
•t dulia v’ahbi.i )*t rchó t ite- 
Wifo ;1 sotiiUatore di qne 
sta clamorosa rUr,.ttazion.’. 

(di interronafori (ontmn.iro 
W. Quando venne il miu tur 


K con mia arande mcra\ i- 
Itlia .scoisi il bulU-e.eo l.i'e, 
l'iiWDCiito tal altro, il liiici 
tori- (lidallico. '1 tale maestro 
dementare, ipialdie professio¬ 
nista. e, dietro a loro, la 
massa dea); artieiam. botte- 
(•ai. piccoli professioiiisli. mo¬ 
desti impieitati... Le bandiere 
erano tricolori, con i simlio 
li (Ielle società di mutuo .soc¬ 
corso: li- due mani die si 
strinjtoiio. Kd eei o che ini 
provvisamente la miti atteii 
zioiie venne attraila da una 
handiera rossa, senza ni ■Salili 
fi i-aio o siinholo; era la (ii i 
ma voll.i clic vedevo una 
bandiera rossa; t- attorno ad 
una decina di lompac 
sani: un sarto, due liarhicri, 
un esattore (L I mcrc.iio or 
tofiiilliiolo. din* iinpicLiai; e 
alcuni oiovani studenti uni- 
V crsit.iri, fiali (li profi ssioni- 
■sli. (Juasi i.stmliv aulente en¬ 
trai in (piestn uruppctto e 
partecipai anch'io ;il corteo 
dietro la han(ii(-ra rossa, co¬ 
si. attrattovi .s|)ontancamen- 
Ic: mi rivolsi al sarto, die 
seppi i)oi essere il seercla- 
rio (Idia sezione socialista, 
(‘ /fli chiesi cos.i siunifica-s- 
S(* (pidla handiiu'a rossa (' le 
prime spicaazioni confiise di 
ciò che era il partilo socia¬ 
lista le ebbi afipunto da Do¬ 
menico (liarrafa. 

In (picsta manifestazione, 
jicr la prima volta, vidi una 
ventina di camicii- ro.sse. at 
torno alla bandiera del nu- 
deo o.inbaldmo. die aveva 
seitnito il •'enerale La .Masa 
nel Itidil. Con stiipnre indi- 
vidii.ii alluni itrossi proprie 
lari terrieri, dii con il tira- 
(lo di eolnniidlo. dii con (luel- 
In di capitano o di tenente, 
tutti ufficiali insoinma. men¬ 
tre I tjaribaldiiii semiiliei era- 
nii artigiani, botlcf'ai. profes* 
sionisti. Tra (pie.sti ^.iiùbaldi- 
ni sfilavano il direttore di- 
dattieii. il direttore della scuo¬ 
la tecnica. .Scn.i'lione. e. vici¬ 
nissimo a Ini. .Mnri.i'i, il bnt- 

ferinienti teorici e politici, 
passali, presenti e di prospet¬ 
tiva. (Quelle conversazioni era¬ 
no per me una fonte inesau¬ 
ribile (li arrieeliimeiito intel¬ 
lettuale ed idenlntiico. e fu 
in (|uesto modo che .»i .sta¬ 
bili tra noi un rapiioi'to dì 
stima reeipr<K'a. dovuta in mo- 
dn ptutieolare al fatto die io 
non ero un adulatore; avi 
dissimo di apineiidere c n- 
speltosissinio. mantenevo tul 
tavia sempre la mia di;2nità. 
senza piauiteria alcuna, e cic'i 
faceva senza dubbio pi.utre 
ad .\ntonio. (Quando. do|)o il 
discorsi) di .Mu.ssolini del ■< 
itennaio I‘.l2.'). si leni(-\a la 
soiipressiiKie dd!'I')i/fà e il 
parlilo SI po-^e il problema 
della creazione di un nudeo 
in itrado di assicurare nella 
dandestmità la eoiilinuità dd 
giornale, vi furojji) dei coni- 
pattili che chiesero la mia 
iiiiuida/ioiie. a causa dei pre 
itiudi/ì derivanti dalla mia 
provenienza -j terzina ». Crain 
sei (irese cneriticamente le niie 
difese e Volle die restassi 
nella reiia/ione. 

.All uni cenni sulla cullabi) 
razione con (Iraiiisi; Io ttlj 
siittopoiicv II il- corrisixiiideii- 
/(■ per il aeirn.de c h (ii'i’ii- 
tcvaino a'-'iemc; iinalc avve 
mm-.nto menta Li not.i ;o 
m.ina’’ K (|;mhìi: cosa dicia 
mo sul \ iaititio li: AoljM' a 
\V.is!iin..;toi; per la Iniiiai.i.'io 
nc de! debili di eucria. .sul¬ 
la av.in.'ata dd fasii-mo (' 
dei moviment; reazionari nel 

no prettai :l cancelliere d; .'i : i 
vere; .Assumo in pieno Li re¬ 
sponsabilità ddl'azioiit- sv lillà 

li.il im.i p.irt.io sj)eei.ilmcn 
te dolXI li MIO piete.'O s, ;.i 
itlimenlo, e didiiaro di non 
voler ri'piindcre .ille linin.iu 
de e eontestazion; die deves 
.seni Vi ainm r.volte iii iner. 
tu a iiucsta attività ■>. Tutti 
ulì altri tic V ;a vi.*, viiuirro 
inierreifat! dopo di me r;(»!’ 
terono ( Olì 1(1 .stes'-i ai i cii 
te 1.) .stes.sa fi-nncz/a , 'a 
s'; '--.i SI rt int.'i qut-la d;di:.t 
ra/iiiue. La.'i ii* imni.itf.nare la 

r.ibb.,i li,-: eludili, i ijuali ve 
dev.iiM svari.re oeni c i;;;al- 
M.isi })iis,sib:! la d: fr.iniuiii.i 
re :1 fronte dceu imptit.iti 
e d: u.i rin.trnc la ti ni).) po 
si/ionc. l.'av \ (X’ati* d'ufficio 
della comp.iena Anna l’av ena- 
no. o{X‘:-.TÌa tessile dd bici- 

It's,*, t-ss^-ndiisi p-.-rnic.'so d: 

affi rmaro. nell i sua cosidriel 
ta d fcs.i. Cile 'e d-cvive li.m ; i 
metà eervdìo dell u.-nt-.* e 
Hu r.d: «'■ nunoi'e li ior,i re 
'jxin-sahilità. si d)I>e Li p.à 
sriecra’..) e indignata prete 
sta d-iia nostra coitipaena. 
che Io invitò a tacer*- e a 
sfiL-rs:. 

In una brev* p.iu-a d*U n 
danza m: s; avvicinò. .iicom 
p.ie.n.ito d.i un ni.iri-se..i’.'.i* de: 
l'arab.nie un .i\\*)..)to. t \ 
MK'iali.st.i. [>,11 divenuto .spia 
del fascismo; 

— .Ab. Li Causi, tu cosi 
prenderai l'eritastolo! Prudon- 
za. pnuitn/a! 

— Tu sei un rinncjìato. ti 
sputo in f.ircia. via! vi.t! 

Nello stesso niomciio in cui 


tec'tiio die, (l'ialo riciimpeiisa 
pei Li ii.iiTii-inaz.iiiu- all.i 
campaf'iia. aveva avuto la li¬ 
cenza per la rivi'iidila di sa 
le e tabacchi, il coloniidlo 
Caiusi). [iroiirietario terrieri), 
che prob;il)ib)ient-e aveva ar¬ 
ricchito il suo patrimonio 
iniziale acciui--taiui() le pared- 
le dei b(‘ni ecclesiastici po¬ 
sti ili liijuidazione doDo il 
IHGO. Uomo peraltro profoiiiia 
mente attaccato alla traiiizio 
ne democratica non solo per 
spirito di indipendenza e ()er 
il forte Ii-oame con la figu¬ 
ra di Garibaldi c* il moviinen- 
tu f»aribal(lin(). ma andic (ht 
insofferenza i.solana al ftover- 
nn centrale e per l'aiuide- 
ricalismn di fondu, die era 
lina caratteristica di tutti ([uc 
sti [icrsoiiaotti. 

In seifuiti) mi resi conto 
che a ret'f.tcrc (nicitc mani¬ 
festazioni nd DII tempo anti¬ 
clericali. antìarislocralidie. aii- 
littovernative era sostanzial- 
inente la massoneria i* il fat¬ 
to che allora la ma.ssuneria 
avesse n.izionalmente un’in¬ 
fluenza notevole sull'apparato 
dello Stato e sulla burocra¬ 
zia dava una certa copertu- 
ra a (|uesto * sovversivismo ■>. 
die in fondo altro iioii era 
die rifiuto di picffar.si allo 
.isearisino ■«iiilittiaiio. 

.Anche successivamente, pi-r 
esempio, quanilo Venne fuori 
il fi'iiomciio N'asi. queste ma 
nifc.slazioiii si coloraiono sem¬ 
pre (il 'cparatisino. qua.si a 
riMVerdire lU'Ilc situa/ioiii nuo¬ 
ve la tradizione autonomista. 
iuilipi'iiiU-iitist.i. aiitibiii bniii- 
e.i (Iella Sicilia, ciiiì' li sici¬ 
lianismo. Disfiniziat ai nenie 
piò lardi, dopo il tern-moto 
(li .Messina e inii l'inizio del¬ 
la i-uiiqm.sta della Libia. Gio- 
litti riusci a captare, attra¬ 
verso il De Felice, il movi- 
lueiito .siiciali.sta sicili;ui(). che 
and.iva sempre iiiaiiitiormeiuc 
(listiiiituendo.sj dal Partito .so 
eialista itiiliaiiii. 

mondo? Cosa pensiamo e di 
eiamo delle msurre/.ioii: po 
polari contro le potenze impe- 
rialistidie in .Siriti e iti Ma- 
roccn? K poi la quest inue 
delle riparazioni tedesche, la 
cri.si fiMiUese... N’aturaimeiite 
erano aH'ordiiie di'I ajoi-no all¬ 
eile i piiililemi eoiieenieiili 
rinteriiazionale comunista e 
la prosiH-ttiva. die stia matti 
lava in Gramsi-i do|K) il fal¬ 
limento deir.-Av cntino. deH'ii 
nità (h tulle le for.'e demo- 
eratii he disposte a lottar:- pi-r 

r. ihhattiineiito del fiisiism-». 

In (j'.idle oi-c.isiiin;. non i-on 

iLs.-oi-s: prv-iiarat; mi ime. ma 
cosi, alla buona, nd i-orsn di 
interessanti ci inversa/:o!ii, 

prt'iidi' corpo qih-lia ciie .sarà 
poi la tematica dd III Con 
m-*-s.s*) dd partito, dov*‘ le te¬ 
si di Gr.nnsi-i, si-unfiiinendo 
definitivamente la linea hor- 
diahista. diventano la piatta¬ 
forma di tutto il partito, po 
iii'ndi) ohiettivi che saranno 
reali/z.ili, nella loro conti¬ 
nuità siorie.i. da To.:!;aTi:. 
(Oli la polii:*-.! d*-l fronte po- 
IKilar;* e ddl.i via italiana 
al -oi i.disiiiii. Pi-r minhat!*- 
r*- il fa'i’isino b:.siioii,i iroare 
:1 froiit*- (ii-mo(-:-a!ii-o più lar 
no po.'sibilf, ma al ct-ntro 
di quc.st(‘ f*)rze deve trnvar- 
.si sempre la dasse operaia, 
in quanto unica * l.i's*- ri- 

Vi*!:i/io:i.ir: I. * iin s*.iii.!;s.-,- !*' 

proprie allr-.in/i- iii irinte; i-s 

s, - (i*'ll*' ni.is',- ti-ip >Li: ; *• dv l 

' la nazione. 


MD.AIA - I! cnmpaono l’ao 
l‘e.( .h:oii, , 111- Ci l i! i-v e p- r 
parlarl i dei suo viaiinio lU-ftli 
Stati Cmli, tiene suliito a pre 
cisari': Holilnni i-d io abbia¬ 

mo fatto i|Ues!() V lattuio i onie 
nu-inhri ilffia Commissione 
difesa i-;l armamenti dell' 
Ciiione i-iii-opea (Meidentiili-, 
li; cj.. pt-r la pr.ma voll.i dopo 
il 2h oe.iono. sono i-iuiati a 
lar parli i i ommiìsti v. (^ui - 
.slo viiioom lia avallo, oltr*' 
alla pai-'*- aHi.-iaì*- con la de¬ 
li oa/ioni- (Ii-n’CI-lO, lina par 
te ' priv-iOa - una sene lii co! 
ioqui clic l’ccihioli ha avuto 
a \i-\v Alili; *- Hiisioi! ‘-(Ili 
pcr^onaiità iL-l mondo (xilitico 
culturaii- eli ci-imoinKo ilcdi 
Sia’ 1 l ini \d quadro iL'I 
v:aua;o iilli',-:,il-.-. ((in la il-.-I - 
ita/ oiie (I-La CI-IO, so.-u, sta 
ti (ii-ontr: cua ;1 D.p.irtim.-il¬ 
io (1 St.ito. col Pi-iit mollo, 
(Oli il st-n.itoi-«‘ Sani .\u i.i dd 
1.1 Commissione pci- 1*- forze 
armate del Conori-sso c v-:sit-,- 
,1 l)as: il-.-ll' ‘ .Ai.- I-'orCi.- -. 

11 pi-ano (L quest: incontri 
('- .st;tto (indio al Dipartimi-n 
to di .Stato. (Oli l'assjstenic 
di VaiR-c. .lames Lovva-iisteni. 
(he (■- anche scar(-ta!‘io mt 
t'iiinli) per i;li ;itf,i|-i cuiopci. 
(DII .lohii .Armitattc. andi'ci'li 
assistente dd scitretario di 
Stato c Hcuinald ILiitoL). 
mcvv ddi'iifficio affari iMiliti- 


:! presidente d*-’. ?i-.M.;-iale 
I orn ili :ó .1 leaiti-i*- :,i i.ien- 
/.i; ' In :;.-me di . * • lai.m 

:i(> a... *. 1.1 url.i:: 4 \ :v.i il 
partiti - 1 . iiiii::.':,: : i'.nt ; j 

compaur: l)aI/aro:',.i p i-di 
ridia e.ihiua: «A'iv.i p.irt;- 
tii comunista’ 

Il trihtm.ilc si ! • mi 

r.filò altri cinqui- at.i. :n 
accninta a; 2ii *■ P ea . . , i,*- 
ni' erano s’;it: -i.e; pr; 

tn I. i.ir.,'. ’ io * ‘i::,- >; ; n; • 
p( r I :i< ;*! 

:.ì i .r. 

nd\ì'» p:u:to>: 1 

t «'t* -.ìT*..i >**. .i- 

m.-n:*- -c \ va :i par: t-i < o'ii ; 
l’ .sta ♦. ;! mai t-sc:aLo ì;-.: t.i-p 
[xA ;,ì i)on a * (>;. L> ma;-.o; 


C! (> mih’all (Jtl: s- seno ,!| 
'( l'si 1 raiip.itti ( 1 - I S'ali 
l Ulti * la .X.ATO. qtidh tra 
la -N'.ATD cd il F’atlo dì A’ar 
savia, i problemi della srnm 
(la ciinlcri-n/a S.ALT c della 
confirenza di A’icnna. 

.Al Dipartimento di Stato 
- - Osservai l**-cd)i()l: -- s; av¬ 
verti- la volontà di far prò 
cedere il in-iKi-sso di disti-n- 
sionc. sj,t pur parti-ndo da 
punti ih \isia tra;li/io*iali del 
la .N ATO (^11 è stato anche 
csa-tiniaiii il piol)l.'ni;i com 
plesso lii-i rapporti tra CSA 
cd l-iorupa 11 , * iiL ntaic da! 
punto di vasta della ihrc'a. 
("c. ()(•' l•'l'm|)l(l. il proble¬ 

ma dc-l I siand;irdi//a/iiiiii! 
(Ii'!:li armamenti, cosa ildLi 
iiii ncci'ssiia tutti sono con 
vmli [)cr i-auioni di codi-dina 
melilo i- (Il r:s|)armi(). ma 
(' . i';-u Li (pla'e .cjiseono in 
ti-rcssj (li varia natura, non 
ultimi quelli dei eruppi indu¬ 
striali dii- producono armi 
a (Questo primo iiu-oiitro. prò 
S‘-eue l’i-ci'h oli. avveniva im 
mcdiata;ni-ntc prima dei co) 
loqiii di .Mosca c ddhi con 
c|i|si*tiu-. (I mi-i>lìo non con 
diisionc. dii- tutti conoscia¬ 
mo. Ma in questo, come ne- 
eli incontri successivi, avvi- 
niit; cioè dopo i! ritordo di 
A'a-U'i- dalla capitaU- sovicti 
l'.i, abbiamo constatato Lui 


(i-n/iiiii- di proo-euire nella 
r'..','ri',i ili '.ri .i*'('o;-,l.i, K (i 

qU(-si(( t a.sioiK'. i Olili- i!i ;il 

tre. iibbiamo ancora diiaiilo 
die noi Kinumi.si; non prò 
poniamo i- non pioixiirt-mo 
l'us'.'it.i de!i’lt;iLa iLilla .N'.ATD. 
(giusta aìlcan/a. come il Dat 
to (L \Lii siiv i.i. su-.io <)rmai 
riiilta consolidate, cd i; prò 
blcma c di non turbare el; 
c(|uilibri iiilcriiazionali i.s; 
stenti. .Ma qiit-slo t-quilibrio 
divi- tciuicrc. attrav t-rso ac 
l'oiili, , 1(1 abbassali- il livcl 
lo ilculi armamenti reciproci 
, sfuimirc alla loe:*'ii dd loro 
.•!imi'ii;o erav illa di peiico:-. 
c ( ile porla nd enormi soc'i . 
Si (' ixilnto consl:iiari i la- 
iii-u-i ambicnli vicini .i! mio 
Vii prcsiileiile la viilor.là di 
andare m qiicsio scu-^o, di 
continuare lU-l iiroccss,, delln 
d:st-.-ii.sm.'( - ,-s;s’;. ,-(1 è siili.i 

più volte rii'onfcrmaia 


j Opinioni 

diverse ' 

i . . ' 

1 -Ma vi sono ainliicnli in cui ' 
i pcrmaimoiìo resistenze c opi- ■ 
I nioni diverse, alcuni cstioncn ' 
I ti (k-l l’cntaenno. ad esempio, j 
! •< (^lli abbiamo iliseusso di-uli : 
i stessi proliicmi con un'anifo- 
i ialnra più tecnico militali- con ' 


l'assisTi-rilC del -em-cKliio a! 
la Ditc'a .Maviiu-'d Glum.in 
e lini li ui'iur.is- Howinan. 
()ia i|'ai. cu i:i adr ambieii 
ti mil tari vi souii ti-ndi-n/c. 

puut; li V ISI.I. bell pie-ellll 

ndl.t politica ameriraiia. da- 

pai'loiio il. il presupposto id'a 
lu-eessiia li: aumeli'ai-c ulte 
rioi-iiu-n'e il !i\i-ilo (l-.c :ir 
manu'iiii iL-d: l S.\. un 

cli'ineiiui (Il ( olii r.idii ,';o!ie 
’l .i l'.llle! in.l/ioia-. Sempre l'I 
badita. (Ii'!';i 'Upei lor.i: m '.i 

l. ue (il u'i Si.iti 1 IMI; t- .le’la 
N.A'l'D s .L I’.!.o:u' Sov .I * 
.1 l’ilio * i. \ . 11 . 1 ■( :. 1 ( ( i .1 ;. 1 ; 

'.( I eia s V un;, .■ I . * . 1 li: Ilio Me 
l'I. al':M. tir u.'i .h i ,!t :i':iii ed 

.Uiie;-,. SCI i. si [ Si L'oii. I 111., |\ e 

- |ie -e mi 11 ! a I : -. L:i iL * i sio'ii- 
li t'.irli'l' d. .Ip-.'l-.il-e ima la- 
\ i- rii ili/ lo'a ' -'li! b!l.iiK';i I . !■ ■! 
ia (Idi'sa. I Ile per L l'.'TT è 
d. iJO nr'i-.C'di *1. doli.Il:, e 
si il.i ae< («ita i on un i erto 

m. diimore. 

!-,i qiu-st.i miica ' lii.odono 
nimmioi-. spese p.-r eli arm.i 
melili aia ia- a; p.ii-si dell’ 
I-.'tirop.l oei aleiilale. Selì/a ha 
dall- ai lu-obicmi lidia elisi 
i<om>m:ca • di lUi mvece si 
tiene bell conio in ullri im 
bii-n’.: .i-iK-ra-.in -. K l.i que¬ 
stione del . dirli’. 1 umani • è 
si.ita solli-i at.i ' l iiii (liana*. 
< .»;i Slip:- li; Ilo n due .neon 
tri die. ,scni|ii(- come ildcL'a- 


DIPINTI DI 1500 BAMBINI 
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PARIGI — 1500 bambini di luffa (a Francia espongono i loro quadri nella piazza anfisfanfe il centro culturale Beaubourg ! 
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Equivoci e polemiche a proposito della protesta giovanile 1 
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Corsari dell’utopia 
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Non (i.*.* il r.O'Vo 
si.-isino aLi*;ii c. finito n pr.* 
iC's.t. r.:r.,v .ìir.n"..) nel 
terr.iiit o (ìel r.il.i.'/aei'io p-, r 
e''','r-.- r.-.;.)V .unente tr.i'f* riti 
.1 Rej'.n.i Csf'.i: eravani)* * un 
sei (i: .ivtr r:p irt.ito nn.i 
er.'.n.it Vitteri.t nMr.ili- e im 
litica s.iìLi poLz:.! f.iSri't.T 
e 'id tr’hun.vk-; *'er.T di die 
c''eirit- -emst.im* :'.!*' .-^oiiii..'fat¬ 
ti. .Allori ;■*- .trrivainnio .t Re 
eira (’c-j; i-r.ir.o orni.); 1* 
11 (il M-rat tutto il (.arciue 
era sveeLo *- i (omt).).in! ei 
diit'SiTo uri.mtdo: -« Conte c 
•ind.ita. (^)me è .ind.it.i.’ ». K.- 
s:*,*ndemni<* uaii.tlmi'xit* tiri.ui 
do i- l.t .4Ctn*T -i concluse 
ov.-i ;! e.uito deli'/nft’rnario- 
naie levatosi da tutte > cal¬ 
le... 
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/..out- ultiiiak-. al)biamo avut*) 
i.-n *ie.;ii Is'.uur *ii r.i-e.-i-a 
pri'i is.inii-nii- la Hrookmps In 
s!ÌUl!:oli i-d il l'en'ro studi 
str.iti'uiei e iliIerna/lotl.iL dii 
i'I’iiiv ei'sit.i di (li-o: uetiivv n 

Sopraitntto in qu*-st’uli imo 
imiiiitro noi ed alcuni ;iliri 
esponenti europei, aliluanio 
l'isist.io sili fatto che un l.ile 
prohlt'in.i non può essere .n 
iroiil.ito HI modo propau.indi 
stu'o e suuniein.di- Su .iin- 
sto andii- (ledi ameiieani 
t-r.iMo d'.u lordo ( i lU't.uiiciUe 

1.1 qut'tiom- (1(1 d.nti: um.i 

111 \ i'-m- post.i ( , [II>(. un.i q'ie 
sliol’.e d proli .p'o, ( ;.(' 1:011 

i.i'i.i'ce lrol!!:(re ed .ili. ira 
noli '! può ,1 ! ! re; il.ii !.i ,i paio 
SI.>0(1 polelilH (I ^'^'((Iio (U'o 
bieini .st ri da qui-'to lumlo 

di visia :u i|u.|.| tati. i par 
'i de! mo!u!o e non in .licuni 
'ollaIlio, (-' stono m ll.i so( le 
la sov jet u a alleili- c. noi co 
mu:):'!. ::.i! .m:. .ih.bi.inio de 
to lou molta chi.ii'e//a 1 no 
.stri) punto di vi.st.i critii-o. 
.Ma .'C da ima parie deli’ 
.Aliantico ( I si Limla ,-i rm 

l.ii i-iari- airi RSS l’t-sist, n/a 
(Ielle bell note e ui ax i |jnù 
ta/.ioni di liberta e d.iL'altr.i. 
da par-tc ileli'opmione ili-mo 
l'ratu'ti europea, ci 'i limi- 

t.i .1 nnfai I liirc .mli Stati 
Lni'i il Vicinali), il C !e. le 
opcr.i/miii dcll.i ('LA. non si 
l'.'ce (ia un vicolo cieco i- 
non SI aiuia a risolvere il 
prol)lema. Se si afironta la 
qiii'Stiotic (lei (liritt: umani in 
modo jirop.iuandisi'co e mm 
res|xins;d,!li. si os|a[o!a L* - v i 
Iup|Hi d('!!a distepsione. Ora 
imeie proprio Li liisiensiou--. 
La ri e:pi-(X a faiuci.i tr.i i n.ic- 

s., un l'Lm.i micrii.i/ioo ile 
!x>sit!vo. 'Olio l'unico (|u,'i(i'(» 
che può tavolare anciic la 
'o'ii/mile di tuMi quc'li pr.v 
lili-mi. Le fasi s’.irìi'lic di 
-uui-iT.i fredda, di clmi'ur.i. 
ili sLducia e t(-nsi(*n(' ne: raii 
|xirl: Ila --'li Stali, iiamio 'cin 
pre vasto acnii-.si i probi.-ini 
ilei (lii-illi umani all'mtcr'io 
dei var; pac'i . . 

11 vim'.cio ultu'ialc sj è ,(>n 
elu.so ( on ir v .site alle !».isi 
milil.ii'i. m Caiiforiiia. I par 
laiuenbL’i ili-ll'I l-K) lianiio vi¬ 
sto la base (Il A'amicinbi-rJ. 
( entro di aiMi siramctiio d' 1 
la prima divisami- aerea sti-.i 
lei'ii.i. dovi- VI sono fr.’i irli 
al'ia i m - 'ih ■ TLl'.AN 2 i- 

MINTTFALAN ■ cd li centro 
(Il Kdvvaiiis dova- ci sono i 
prototipi del nuovi) l)tiinl)ar 
dicM- ■ It 1 ’> c (L*vc si Livor.i 
alla ’ nav dia •- spaziale. 

.Approccio 
più realistico 

I )' ipo qut's! a \ i ll.i l’ec. : 1.0 
li u.t mi,'i.Ito ..I p,!r!i' • ori 
V .it.i *• del V :.iL-L-io. ■ Di par 
Iicoi.llc illtcrrss,-. di' e !’"(■ 
i inoli, c st.ito rim .mtro clic 
u-> .ivuto ci.ii l’;i;l;p Hur-’oi;. 
che (Lriite la rapprcscu!.’m/.'i 
ami-rie.ma ileil.’i N.A'l'D. Si 
tr.ìtt.i di un l'itrnil. 'i,,. .Li 
liiniio tcinixi ha liimost l’.iio 
li. cssc|-io. prendendo, per 
esemplo. (Mi'i/iiiuc cii'itiii r 
ammissioni, nella N.AT() .lei 
!;• '-'pauii.t fr.iueh:'1,1. din licii 
(Io Li lille ii< rmipcimo aiin - 
ni a-'o II.’! \ i-'p .un. F.' un 

.CUI od ('.if-r A .(■:!•■ .1 f.ir 

T t '«itii» .;rD ii» I »t I* 1.1 ' l!, I I»» 

ili a ai- (' ( di u .di l Le ho po 
telo incontrare in 'Citui-o .A 
i'-.'ti-ri i- New A’ork -i.i p.tr 
!,';t.i ( (Iti liiK'. isti (L la I r: 
vcr-e.i li. ii.i .1-’.! d. M.i' 
s. i'('-■ ' p.-'t ‘ ot le-':. 

;.-)!oj\-. i.iu uniru.iUL'ra 
I .iton. In t .!!. ; c una -ui .u: 

le ( u.’ s. :i,i p.-r ri'.it .1. un 
i.r.ei.ic iTitcri'.'s!' in: i.i \: 

T erd I 'L I n-.'ir.i n.ii-'.- - fi .ei 
( -n pn .i i lipa/ioni p.-r Li . ri 
s, la o;:..rii.» ,1 ,-d ! p)•i.i nu 

il ! ’ (•:ai■ - a- Il .i)-,:■( Il (Vi'-'* i 
.el i) , l.t. 'i-n;." r.it'cnnir.i 
: •( i; ut : : . > 'a ' - a r -. v • T'O 'in 
r.ii.ixi'-'o <<i’: i- '".a ’.( rcal'.i 

:t.d'.-!!i:!. l'i.soinm.i. i 'è un ap 
prix • ..I P u ( .m::.l( ’o e r.-.di 
■.<o .i; pr-.'i'emi 'icl i.o-iro 

1 . -• V I I • , i.in' ■ 

'* ! 1 ■ * r J : f !*.'•' J * r I » < • I « • 

l’i ''■.(■ ' I::' ■•i:!i :.o .( l-.qi 

lire n . ' ‘'!ur.are. Li 
o ;• rr.i ’; ..' 'iia <.. »‘-r 

■. :iit .di li: ù :r,.. r-iz .; . t.-ci 


siano più -1 L'in-iirm. d 1 
IiUiti.io 1 '. ’.iu [irò ( ss,) ci'C 
V a -sV otLtenuiis 1 t .aa- i.u «in 
Ir.i ilillicolt.i (1: \ ,u ni uatu 

ra. andu- mt-, ri-.e a p.i;-’ to 
ileiniH r.it :i II -. 

Kd iiiionlri di .litro t [io 
coll .din aiiiliicut I. ve tie so 
11' I st,11 ; 1 "! -1: 1 -u. I .I. ( . »'lì 
pauiio 1’i (.'ci11.11 i. ■ (' e -’.i: I 

La nchiì'sta d: un :;r:;|ì:.,i ,| 
t sjxiut iit: li' ll.i i;u.i:./,i. lid 
II- h.uii'.ht'. (L li’ .1 ui .|s; l'ìa e 

a.l dì.i-'-o d: e:, ..:••• ,u (" 

ei'.atio I .ippia ■■( ’i’.i:ii ! . 1 . -)• 

porianli eriam . , .c .me,-, 
l’t !' i-semuio ,1: Ila ( '-m-i M.i 
tl.iltn.in iLuik. ,!•, .1,1 'd.md ! ).l 
dell.i l'.ri Viu :'i. .u., ,|, 'l.-i 

H. iiic.i n.i/am.i .(■ , 1 : t'u , ,, 

per ( !l .11 l- SII., ; I Ili ,I !1 ...It ' 

d.i .' i. u . \ \ I \ .un, e - uri " ■, i - ! 

(li'sidern I di ua o: :t !-:U'e 'hrel- 

t.lllh-nte dee! t-p,.:i,:i': ,-o 

munisti, pel' ((11,.,.., , la- un :a'o 

I. 1 situa.'iime eelu 

allo SI (ipo ,(i valutare la loro 
pal'tei'qi.i/io.'ii- ,i I l.i r: i e-e ..i 
isonomiea del nosir.i n.icsc, 
certo da 1 loro punto ih vi’,. 


l’rinii 

passi 

L.i rii'U.i-'t.i (‘-'.1 d e.i .... 

.-'Il . li. su : 1 ’ I 1, li ( . 1.-:-('Il 

tra 1 proiiO'iii cmiin .ii: 

11.1 1 ci):u;i:i s- : e, ,i 1 .a ; e 1. 
comport.mu'iito d, 1 l’i'l .u 
im.i eventuale pai ic-. iii.i.-iiiiu 
a! uovcrno. l.a rc-(i-i';.i i- Ma 

1.1 da L- uaraii.'ie sono i.i.j 

la poi I a .1 e n.-!l a.''one i In 
no: coiiiiiu’-.t i :;:.l.'..m tir.il 
chi.imo (1,. trilli.I ..un;, l..-; 

le lutti- ..la- .li-aiaruo -a -l i 
liuto. Ili 1 Li 1 ! ni -.1 I 1 .e l'I .s 1.1 
nii> • ial;. midi >. i i;,, (j, co 
s- rii!re una 'o, u t .i n.i. u .i in-i 
plur.ili'mo 1 n.-'i ia pi Po :l. !!• 

Lhi-rt.i dcmo.'’':!i :<■: i i- Uc l' 
alti ■ni,in,'a I li’S't :i 'io- la i mi 
III m ; (i, det t. U i. .1! i!) .: :i :.. !', 
vo!*d.. * o lo:. I, ,1 : ! ! 1 * r a . ; 

ottiH enIo|iu!a PI I :Mi .n !’: '! , 
a'Ii-riM ono a i[.ic-.t.i p.ii i ca 

i- non ali un'aura t,>ii.i!i in o 

po . 1 ) i-'Z/.IV . 1 . - '.I O li 'u.i 

"ai,-’.a". 'i'i:i ;-o"'i;'.! co.; ’ 

I n a ine Sol ii -t ic.i e 1 ( i; I : ! : : io 

V iniciito coiniim t.i niti ma.-io 

naie. I-! si.it,i lu-, i-ss,irio - un 
i.-ari- dii .li li: Li d. I pro..i:i 
do uili-ic's,- n.i/i.ma e it.di.i 
no ,1 raftì ir. a r- ■ i r i pP", ! : o ; 
annci/ia i- d. c•►.■p..■r.l,■l'':i. i-o 
.slnnli i.'i ijin .'ti .irmi c.m !' 
I R.SS, i l- nini ini-ti.i am.i-: 
zia (hi- non poi 1-, I \ , ni I unno 
peri i-ic si b.i ' ,1 - u I -Il .I n II’ ; 

toudamcuniL, i m i,-: ,...i 

( i.i I \. I li ire , u n . 1 . ic 1 1 LL 

V oiuz;i>:u- il'i );to!u , . 11 ; L.i . 

liippo (L I '• i.d. .. d 

l'in. UH I p.i/ione in ' ; e i; ;. i' i II' '! 

nn II l'io, ( Lu {. I po ' l.t d ; li I. 
.sa deii.i p.icc dd. I ''■•'i, 

pre I I ■ i.iu L> !I ! nn• i ''o 

ciie no: .a p;. 'i.i .i a' m. c! i 
i.iVor .limi .1 11■ 11 a: 1 • lu ll.i 
La lina .'o- :■ la .so a.ii .--’a u’ 

V (-.■'... all" reati' .ili,- . ‘i-n :. I■ 

colldo'ioii! ded,'! e.Il -i .i l'i' d 
’.i. I•|'nl.•^a sii (j-iei p' :•!. .p. 

(icm-M r.it n i < he .ine ;! f- u- 
(iamen’o (idl.i n-i 'r.i (’•.-• 
luzioiii . I ■ I-a I oli;.- 1)1 a.' na 

antuiiolii .1 uirinn n;o ! ".i 

'tl'o eju,jj/ ., s-rii■ (in. .1 
uili rn.-ziona - v ,e ,, 
un. it.ito .1 r-;iII f eia ! ‘ it 

t ' I I : . I - mi, 11 s I* • : i L .. :. 
i»o'imen’.I •. I I • ’h a 
ro-t',u,'i "il- :!'c;ii i.qa...:-; ioti 
1 Ini r’ ' : * • -’ii m: ' * : o -- -1 i ■ : 

'(KiaU'ti 'i ilt ; • rinan ) I 1) >■- 
un [l'-r;. <'Io i d ;ni : ’o ih 

MjiiiLbiao ii:'i':i.-il'. r 
I ’a- ; I o'na: Il - ' i , i si ...... 


i' Il• ni ;. '■.ii.' i i •. ‘i ; ; a- j» 

..1 (i : ' I > I I. s ., . m 

l'.pp- '. m mio ’ ■ Il .. re ■ 
a::. ■ : .•>:•■ • - z ’ : . ;• 

t' rrnizi. 1 ) 1.1 1 • ■ J . 

(':::• 'il.Ci.o .! l'e (': o'i u i 

rnifi / .1 T .‘le. u-:a '‘.-n li 


.so a- - I 


V .1 - „ • I a. 


Si,l’I I n i.r • a • < 

to (i,i .!) 11 1 . :r ■. . 1 i‘ :Li D r 

/.olii- 'li ') I. -.d o:n 1 ! ; - c).. 
li'.a ' • !.. -i: .. i'L ua 

pr ani p l'.'o al i m (1 
e s. - u - ai : ^ ’i- 

un.) ra cìo-e < •'U.,a »'i 
za : 11 : ■ - I c > '- -• a \ •- *n 
’.i (Il 1 o- ..-. < r'i .e;< »•'■ : Pi'- 
i’i t .1 'i.! a::.:».) »• 

U‘i ! ’ ì ’ - 

Massimo Loche 
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Dopo l'accordo sindacati-ministero 


Varate le misure 
per superare il caos 
dei servizi postali 

Un decreto leqqe del Consiglio dei ministri • Prevista la riorganizza¬ 
zione dei servizi - L’intesa approvata nelle assemblee dei postelegra¬ 
fonici - Contestazioni a Roma e Milano • Dichiarazione di Libertini 

ROMA — E' ora possibile procedere allo smaUimenfo delle giacenze di bollettini di conto 
corrente postale (oltre 15 milioni bloccati soprattutto nelle grandi città) c di lettere, pacchi 
e cartoline. Il Consiglio dei ministri ha, infatti, approvato ieri un decreto legge che rece 

));s( c a con i sindacati, di coi rispoiuit'rc ai la', oratori }K)stt'!c:ti-a 

fonili ;1 (oiiipcn-io per i! i.i\oro .-.traordaiario c per il cottimo scn/a alciina limita/ioiic 
fino al .'td ttiuaiio. Nel < or'-o della riunione del Consistilo, il mmi'lro \'ittorino Colombo lia 

aa ne .nu.strato . terni.n; del- 

~ ^ ' racjoixio con k* or!'ani//.:i/.io 

] ni sindacali nei .suo; tre Hsp?t 

^^ 1 » I z • !• j* i t; fondamental;; a lunj?a. a 

Gii altri provvedimenti ; 

, _ ' di^jom [Ktr s'j'jerare non .so 

approvati dal governo : 

I 1 ' IO.-,.-nino nero oroti.enn ne;' 


riO.M.-\ -- li rtons.l-'iio de; m;- 
iti)'!'. ha apin ov.ito ;c: ; an¬ 
che qiK-.it; p:‘o'.".'cd.m‘ I 11 . : 

FISCALIZZAZIONE — Ci 

di.iO'.iio (i; le:;m- inteso ad 
e-,'endere la l.->ca.;//az;on'' 
d<nn; ( nt-n sO‘';.i'.. alle imprc- 
.-.e conuneri'iah d; esportazio 
• 11 , aile ;mp;'<-,-,e aibei shicie 
ed a; iinbbiici cserc;z; per !a 
sommitiistrazii.iie d; alimenti 
e bi'v.indi*. H’ prcvi.sto un ctie- 
re <li c;:‘ca ;')(( mih.irdi fino 
a! me.s<; di uiuluio. Ncn è sta¬ 
to rt-io iio'o m i-iif modo 
intende l.ir Conte a (iue-,;a 
spe a. 

TV PRIVATE làìo sem' 
ma (1; di-iCttno di ìi-zze (■■ n 
;: (piait- (rimanendo ..iipie 
L'.ildieat.i l’.iitu.ili' .itii.izane 
di mero fatto deiU- stazani 
radio tei<*v; ave priva'*'. «' li¬ 
tio a (p.iando iien -aia iirov- 
v<‘d-ato alia loro rezoiaminta 
zione in appii' aziene dei [ir.n 
c.p; enunciati d:i!!<- no’e >(n 
titize tieiia Corte eosnfjzio- 
iiale li. -.1 provvede ad un.i 
firima reimlamentazione e 1; 
nutazione della diltu.siene. da 
■p.irte delie emittniti radiofu 
nielli' e televisive locali, de: 
l.lm prodotti ìier il mercato 
e.tiern.Uozrafieo■ ne. piovve 
dinunto vinte f;a l'altro ri.tf- 
fermaìo il divieto ntia leui- 
•slai ivainisiti' .-lancilo i di ftru- 
urammaie film proibiti ai mi 
nor. e a (trevedono .<.tnzioru 
pecimiarie p-.-r i tra.-iure.-i.soi:. 

CARABINIERI — Un dke 
eno di leuze ceti il quale si 
inudifiea la <ii.se:plina .sul ri'- 
l'iutamento di sottufficiali 
deirarm.i ilei carabinieri, fire- 
vedendo tra l'altro un au- 
iiimtu cfell'a icpiota dei ftosti 
di vice brigadiere da ri.sorva- 
re a«ii aitpuiitati. 

MARITTIMI - Un provve 
diniento ili ri.strutturaztcne 


(le; sr:v.z; mar.tt.m; d. pre 
m nente itttere.-i.se nazionale 
inteTd a in'rnsificare Tatti- 
vTà della Faimare anrite in 
eainp.) crocici i-.neo. attuando 
un itio'iamma d: ade^iuamen 
lo ilelle unità navali da de 
it.n.ire al ..ettote e a.^situ- 
r.intio eirea l.óO!) po.-iti di la¬ 
voro a; marittimi. 

GEOMETRI - Un di.se"no 
di lettile ce.neernente modifi¬ 
che airo.cdinamento professio- 
naie dei ('eometr:. (-i.n.sisten¬ 
te nel .subordinare Ti-Scrizicne 
all'albo ad un tiroe.nio. .se- 
KUilo da un e.same di Stalo. 

AGRICOLTURA - Ufi 
provvedimento che autorizza 
;a ennces.-,;( ne di p.-'emi pc.' 
la *‘--.1 iriiaziMie di [ieri e meli 
delle var.eià niailtliorinente 
oflerte sul mercato, onde evi 
tali' ee,'e.-.s.v; .siiulhbr; tr.i do 
m.inda e offerì.i. 

ACQUEDOTTI — IT .tato 
ai>i)ruvato un disi'inio di le-;- 
i-'e ccn il quale si concede un 
contributo .-.peciale alla rezio- 
ne Friuli-Venezia Giulia per 
la costruzione dell’acquedotto 
delTlsenzo. 

GIUSTIZIA -- Nuovo rifi- 
v:o Iter il codice di [iroceduia 
[anale. I,.i prorosia. i.-ie .sarà 
.sancita cui un disegno <i; 
lezite. .Sara di un anno. CJue- 
sto .strumento indispen.sabile 
[icr avviare una riforma ecti- 
creta del [U'oce.sso penale è 
ormai ;n (te.staziono da .sva¬ 
riati anni, f.e razioni do! nuo¬ 
vo rnvio scilo sempre quelle 
elle indu-.'.ero il governo, nol- 
Taiu'iii' dello scorso anno, a 
cencedere la prima proio.za; 
l.i materia è complc.s.sa e va 
ilefini'a ceti e.strema cautela, 
in secondo luoiio mancano lo 
.strutture ni'co.s.-.aric [ler far 
funzionare la nuova proce- 
dtira. 


BLOCCHI STRADALI E MANIFESTAZIONI 

Tensione a Caltanissetta 
per la mancanza d’acqua 


C.M/rANISfsF.TTA — l.u 
*> zrande sete'> di Cultanis- 
-setta h.i [irovocato ieri pra¬ 
vi mcideni! ne! cor.so di una 
ilcile tante niuiiife.sta/ioni de¬ 
lti; abitanti lie: quartieri po¬ 
polar;. Un.i donna di -10 anni, 
•lol.mda Unito, clic .stava par- 
tecip.indo a imo dei a iiic- 
chctii > effettii.iti in pieno 
cenilo, è .siut.a travolta da 
un aiitomobil’.sta. che iia ter 
zato li a blocco • .SrUizti cur.ir- 
.s. li; chi pii .si par.u'a da¬ 
vanti. La donna è .stata in- 
ve.stita in pieno 

Dolio Tmve.s;imento. Salva¬ 
tore CJentilo di 2H anni si è 
dato .iT.a f'upa. ma è stato 
riconosciuto d.u m.tnifi'stan- 
ti che fianno condotto i ca- 


rabin.ei; nclTofficma mccca- 
n.c.i del fratello 
fa' condizioni dozli ahitan- 
!; dei quartieri poiwìari di 
Caliani.-setta. tuttora .servita 
dalTacquedotto delle « .Ma- 
dona- sud > riiiotto a un co 
l.ibrodo. mentre quelli del 
centro godono di condizioni 
migliori, sono da mes; gra¬ 
vi. o.s.sendo senza «equa. 
In akune zone sono a 
secco da ottobre, e ven¬ 
gono riforniti con autobotti 
elle sono del tutto in.suffi- 
cienti; ieri, accogliendo fi¬ 
nalmente le richie.ste dei .sin¬ 
dacati e delle forze democra- 
t.(he. il prefetto ha deci.so 
di richiedere altre 12 auto¬ 
botti. 


nel n. 15 di 


Rinascita 


C'è poco tempo (.editoriale (ii .Alfredo Rciclilin'* 
Il salto di qualità pii H-imano Lcdd.ù 
Attacco alla Napoli che resiste (di .Andrea Gore 


lincea I 


La Spagna migliore idi Ltii.gi I.ongo» 

Poliria: progetti a confronto fdi Maniera F'erraral 

Un dibattito di massa sul partito, il movimento, il 
quadro politico (Vonvor'a/ioiio con Gianni Ccrvetti. 
a cura di Paolo Franc.hit 

Fuori e contro il movimento sindacale Gii G lanfran 
HI lìorgiiin.) 

I Montedison; col denaro pubblico non si fanno scom 

messo (di Kuzenio Peggio) 

I Lavoro e non lavoro: la distribuzione del reddito (di 

.Ans .Accomero) 

I Mobilità del lavoro: con quali garanzie? (di Ig;n:-i 
.Aratnma) 

I La cooperazione può diventare anello decisivo (ci; 
Vincenzo Gaietti) 

I La terza via del nazionalismo africano (di Ba.s-1 

Davidson) 

I Dietro le cifre le crepe del < modello « brasiliano 

tiì: Tulài \ Igei un;) 

1 Come evitare i futuri disastri (^!i C.ir’.o B-ern.ird;ni) 

I 1 dati sull'energia (di Eutimio Tiliacos) 

I Fratelli d'Italia allraverso il miracolo (d; Gi.un Carlo 
Ferretti ) 

) Riform.i R.ti: 2' ì'inform.aziciio - La libertà della 

notizia (di Ivan*"» Cipriani) 

• Cuiein.i • La splendida trilogia di Anghelopulos (di 

.Alu» .Argentieri) 

) Reni cult.ir.u’.i - Perché oggi le biblioteche non ser¬ 

vono (di Guido Pen-i.ito) 

t Rivi.ste - Mondoperaio (di .Angolo Bol.'ìffi) 

I Libri • Mario Lunetta. La poesia • impoetica • di 
Raboni; Fr.mci's.'.i M. Petrone. Simmel. il tempo, 
la moda; Fr.inix\<ea Iz/o. Il progetto teorico di Del¬ 
la Volpe 

I Una miniera per la storia del lavoro (di Gian 

Mario Bravo) 


ni sincliicaii ntu .suo; tre aspzt 
t; fondamentali; a lunga, a 
m-'ditt e a n.''eve s:adonza. 

S; sono co.-,! [los'e le con 
dizion; [ler superare non .so 
In l.i fa.'.e contingente d; eaas 
dt‘!!'air.!nm..s trazione [lostale. 
IO.-,.-'uno [lero jirotilemi iie;' 
la deei.-^mnc degl; adtiett; n. 
iiint, loircnt; d; .\Inano che 
ìi.iiinn dee;.-') lo .-ciopero ad 
oltranza r.veiulii'ando Ta'.i 
mento della reir.buz.one del 
i-ott.mon m.i am-he - riiir.e 
.‘^ottoT.neava Bonavoglia. se 
gi'f'tar.o d‘.“ll-a Federazione po 
Ktelegi'iifonic; -- [X'r affron¬ 
tare. in temili ravvicinati, una 
iirg.niKa riorganizzazione dei 
.servizi. E' .stata quindi ac¬ 
colta la prei-i.sa indicazione, 
avanzata da temilo dai .sin¬ 
dacati e <lal F'.iriamento. di 
nriK'cdere in direzione dello 
riforma del settore. 

PROVVKDIMENTI IM.ME- 
DIATI - Izi .smaltimento del¬ 
le giavenz" i la normaliz.Mzin- 
ne gloh.ik- dei servizi avrà 
eiPro dU(‘ mesii snr.à pzr.se- 
giiito attraver.so il temjiora 
neo ripri.stino del compenso 

le pre.-.'.iz.;on; il. l.ivoro 
-s'rao; cimai ;o al <1; Mip; .! d-i 
Ttnti .s'.ah.lit; dalle (h.-cixi.s;- 
zioni d; c.ii'.tl'.ere g-.'iierale 
Inoltre è or.'Vista ra.s.sunzio- 
ne .mmednit.i d; 1100 unità 
i; (-nni'o:'s: Sono già st.ati e- 
splctiiti» da destina.''e preva¬ 
lentemente nelle zone e nel 
.servizi più congestionanti. 

INTERVENTI A MEDIO 
'FERMINE — Nel movimento 
pastoie .saranno eliininati i 
«tempi morti», rie.saminati 1 
turni di lavoro, revisionate le 
norme che riguardano Tac- 
cettazione. la lavorazione e 
il recapito delle .’-accottianda- 
te e degli e.spre.ssi. ripristina¬ 
ta la bollatura della corri¬ 
spondenza .sia in partenza 
ehe in arrivo, installate ca.s- 
.sette |)er la raccolta della 
corri.spondenza con due scom¬ 
partimenti (una per quella 
locale, la .seconda per le al¬ 
tre località), attuata una so¬ 
la disiribuzione giornaliera 
della corrispondenza. 

Per quanto riguarda il ban- 
co-iwsta -sarà effettuata una 
revisione della normativa re¬ 
lativa alla lavorazione dei ti¬ 
toli e adottate nuove proce¬ 
dure che coiLsentono il man 
tenimento dello .straordinario 
nei limiti previ.sti dalTaccor- 
do governo-sindacati. 

RIORGANIZZAZIONE IN 
DUE ANNI — L’obteuivo di 
far funzionare con regolari¬ 
tà ed efficienza il .sen'izio 
liastale naziona'e dovrà case- 
re raggiunto entro i prossimi 
due anni, S.arà così possibile 
far orrivare a destinazione 
entro 2-J ore una lettera .spe¬ 
dita da eaooluogo a capoluo 
go .sul territorio nazionale. 

COMMENTI — I! ministro 
Vittorino Colombo ha .sotto 
lineato ;; .( .sen.so di rc'Spon 
sahilità •• dei .sindacati che 
h,i l.ivonto -( 1,1 porci.va con- 
clu.sione di una vertenza ch-c 
.-.tav.i [H-r gciu'r.irc .'-itua.iion: 
li; grave di.siigio 

i: rc.s|>.in.sabT.e di dicastero 
delle P.i.stc ha anche accen¬ 
nato ali'.i assunzione d; 12 
in.la nuove unità, tante quati- 

oggi risultano .sco|>erio nel 
Torgan.vo ». NelTaccordo in¬ 
vece — ci ha dichiarato Ma- 
stracchi. della CGIL poste¬ 
legrafonici — s; parla sol¬ 
tanto <L un.i verifica degli 
organici .'-ucce.',-iva moni e al 
Tattua.'.ioiie delTins.en.e de: 
provveiliment: d; rioi'gan./gw- 
zione de; servizi. 

Il comp.cgno Liberti:):, pre 
.s.de;);e della comm;s.s;o:’.e 
Trasporti della Ca:nera. ha 
dich.ara'o che '.'accordo r.ig 
giimto è iinportame perché 
.( corr:.spo:)de alle indicazioni 
del Parlam.ento su d: una 
r;org.i'n.zz;»z;p:ie de; .serv:?. 
postali » e 'p*'rchè « vede f; 
nalm-e:ìte .-'U que.sta pinttafor. 
ma recuperata Tunit.à tra 
CGILCISLUIL '. I.-.b-ertin- 
dopo aver .sostenuto che il 
Parlarr.en'o controllerà Ta* 
fu.izione delle musare di r.or 
g.ini.'.saz'.one, afferma che 
«entro :1 àO giugno o^-rorre 
voltare p.ig.na 

A-SSEMBLEE DEI LAVO 
R.ATOTG — L’accordo è al 
centro d; .a.ssemblee di paste 
legrafomei :n :u"o il Pae.se, 
L’inte.s.) raggiunta viene o 
vunque approvata a stra¬ 
grande maggioranza. Soltan¬ 
to ai b.inco pcts'a de: .^erv ;z: 
centrai; d; Rom.i «pazza 
Dante» e tr.i ; lavoratori de. 
con:; .'orrent; d: Milano .non 
v. .sono emp; conse.n.-;. -Add.- 
rittura nel capiluogo lom¬ 
bardo non è st.ito neppure 
n)c.s .'0 .n di.'^'u.s.s.one i/«s- 
s<'mblea che >. er.» riunita 
l'altro giorno, qu.ando anco¬ 
ra .s: svolgev.ino le tr.ittat.ve. 
avev.) deciso iaeitazione ad 
oltranza, qualunque fossero : 
contenuti delTintesa. S; trat¬ 
ta di una .gravissima dec'giio 
ne. delTirresponsabi.e prose 
guimento di un'azione che 
era già stata aperta.mente 
condannata nei giorni scorsi 
dai .Sindacati de; postelegra¬ 
fonici della CGIL e della 
CISL milanese «p.ù confor¬ 
ta la p«5s;z;one della UILt e 
che era nata esplicitamente 
contro la linea dei sindacato. 

I .arzhi consensi ottenut' 
negli altri centri del Pae.se 
confermano, invece. la gran¬ 
de responsabilità dei lavora¬ 
tori del .settore nel garantire 
un indispensabile sevizio 
pubblico. 

Pasquale Cascella 


L'anziano leader socialista hn ricevuto nella casa di Napoli i giornalisti 


De Martino: «I rapitori di mio figlio 
si sono fatti vivi e vogliono soldi» 

Non sono stafe fornite altre precisazioni forse per non pregiudicare 1 contatti con i banditi — La cifra richiesta si aggirerebbe 
sui cinque miliardi di lire — La strategia delle telefonate anonime e delle segnalazioni fasulle — Le indagini tra i neofascisti 
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I compagni Giancarlo Pajella e Giorgio Napolitano con il socialista Pietro Lezzi all'uscita della abitazione di De Marlino 


Nessuna traccia ancora di Luchino Revelli Beaumont 

FORSE VOGLIONO CHE LA FIAT PAGHI 
PER IL DIRETTORE RAPITO A PARIGI 

Le assocìa/ioni che rappresentano gli emigranti italiani respingono decisa¬ 
mente il tentativo di coinvolgere i connazionali nella vicenda del seciuestro 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI —Le indagini sul 
rapunouio di Luchino Revolli 
Beaumont. direttore generale 
di FLAT F’rance .lono a un 
punto mono. Scartata con 
qua.si as.soluta certe/ga la ere- 
dibìiità della prima richiesta 
di n.smlto avanzata due not¬ 
ti fa da un .se.'Jicente .«Co¬ 
mitato di dife.sa de: lavorato 
ri Italiani in F'ranc.a". la 
polizia attende die i veri ra 
pilori -Si facciano vivi. .-lia 
pre.-iso !a famiglia, .sia alla 
direzione generale della sode 
tà. nel gr.ait.ai ielo FLAT del 
la Defense. 

Il Comitato consolare di 
coo'dinamento italiano di cui 
fanno parie tutte le a.ssocia- 
zioni e gì; organi.smi rapure- 
-tentanti la comunità italiana 
delia regione parigina ha con¬ 
dannato ieri ..rodioào ratto' 
dì I.iU’hino R-’vo ii, li Comi- 
taU» ■ r»'.-p.nge con fermezza 
ii tent.C’vr» di isrr-.vi'r--’ oue.sto 
gesto nel (jii.idro dei pro’olemi 
delì'emigr.tzione italiana in 
F.mncia colpenilo cosi i la¬ 
voratori it.iii.m; che .•=: .sono 
-Si’mp'e disi in’; iier ia loro 
one.^tà e la l«>ro o’perosità- 

L’arrivo a Parigi, giovedì 


mattina, di due rappre.son 
tanfi deli .1 casa madre tori 
ne.se, Vittorino Chiu.sano e Ca- 
stegnola. accompagnati da un 
avvocato, a'veva fatto pen.sa- 
re che i rapitori .si tu-siro 
mes.si direttamente in cont.it 
to eoi) Torino per ottenere 
il riscatto 

Ma due de: tre s-iribbero 
già rientrai: m Pai.a. La po 
li.'ia re.stii tintavia convinta 
che il ratto .sia opeia li: una 
binda fr.nico itaiian.i deci.-a 
ad ottenere dalla Fl.-vr un al¬ 
to ri.sca’io e che dun.que lo 
seioglim-.'nto dei dram.na po 
tre'obe aver luogo lontano da 
Parigi, al di !à ddle Alpi. 

La polizia non traaura da 
auro canto, neiie .sue inda-zi 
ni. altre |io.ss;b!l;tà di cara: 
tere p:ù str-f .iuient-e iielitao 
e ,ire.->ta attenzione .ille tesi 
di Gianni .Agiielii .secondo etti 
1 rapitoli pii'reblx'ro e.-.=t-re 
ile; tiip.iui.iros « ar-ti-;': 

Ili ••ffctT: :-.--.s.siino d.!!;«'i * Ic.i 
che I .'iCniiiri R-'*vs'"' Bea': 
mn.nr ha svolto d’’l;-'i*; un; 
pi': p-r la FLAT ;n .Argeii 
tina (dove nei 1972 era stato 
a.ssa.ssin.ito «1 •)res:d>'n'e ri« l 
!a so-'ie'ii O’neriDn S.iil'l.'t;o « 
e ine eri; rien'i'.i' i i.t 'in 
viaggio d'alfari in Bri ile d«'.- 


ve é con.sigkere delegato del 
gruppo FI.A'r in quel {lae.se. 

questo propo.sito le inda 
gin! .si e.steiKiono agli ambien 
t; Italiani e i.ifiiH» americani 
d; Pang; e alcun; cittadin. 
so.-|X'tt: 'I: questi pae.si sa 
reb’oero gi.'i .stai; interrogati. 

Comuiuiu*'. si afie.'-ina ai 
Qua: des Orfèvre.s. .sede dell t 
polizia giudi7ia.-:rt. .è dilf; 
«‘ile inir.(prendere una azio 
ni' qua!.-,:.!.;i .inrr.a che ; ra- 
pi'on abiurino iiitto co!iosci'- 
re le loro r.i i'i.e.ste '. I>a loro 
«zinne (- .stato li; una rap; 
d;tn e <i; una « pulizia >• ec- 
rezion.-ili. 

Essi non hanr.o iasciato al 
cuna traccia cap.ice di lor 
'lire una pt.sfa o la pn.ssibì 
lità d; una identificazione, D 
qui la «'onvinzione —da noi 
già detta —che si tratti ih 

(ina hjnd.ì 'ì; prnfcv'nnisl': 
perfetfa.menie oi'g.niiz.’ata ca 
p>. e <1: m'ciid'Tc -n-r ' f.ar 
.s«’;:'e T r>:'c-'/', > li*'! ri'c.V'o 
C.f« .seni’c.a ccn’';r;d;i:o ri i ri; 
chiir.ì.’io.n; iFT' i FI.VI’ Fran 
ri.i .-l'coni.) ,-.i; L'JC'inno He 
\-e;lt tno’> aveva nemte; . 
ra».’. er.i n .:; .-'a'” m.;)ac.'':.n- 
p.. ::è qui n''‘ in .•Amerà» 
ci-■ 11 ! • (ii'io’aia a Pai'iri 

s«''nr.i tri.i ;irot-? 7 .one. Po¬ 


lizia frani ese e ciirczione rid¬ 
ia FLAT torme.-,e lianno dun- 
ijiie. fine» a (luesto momento, 
due te.s; oppo.ste 

Per la ;ir;m:i si tralt.» qua¬ 
.si ccrtiinK’iite d; u.ua niipre- 
.sa pur.unente cruninaiir oi- 
eaniz/ata [x r ottenere un for 
'e ri.scai’o d.i una grande so- 
cier.A internazionale che ha i 
me.v.i per [lagarlo. Per la .se 
londa. e iiersonalmeiite per 
f.ianni .A'gneiii. .si trattcreblie 
Invece di un ratto a carai 
ti re poi;'ivo elle potreìiiie .sto 
ciore nei'.i rahieea di uno 
.scambio di prigionieri piutto 
sto che di una .somma di 
denaro, sm pure elevai issi mti 
Quanto al g.à lungo .silen 
ZIO dei rapitori, esso viene 
^on.s;der.ito cnorm.ii'- • Ne: 
( asQ Hiz-an. i! direttore di 
un.i .socie'à rii-Sfografica ra 
p;to nUuti! anni fa. s; dovet¬ 
te iittendere una .sdtiman.a 
l.i riil'iestu del ri.-catfo. I:. 
Polla. (».^-.crv.« ancora ia 1)0 
!..-';.i. I'aT’e.s;i è seriiiire lun 
'gl II l'tie non vuoi (iire af¬ 
fano che -■-) trntt; a:iche .sta- 
voi'.i d: . un ratto alT 
T.ili.ina 

Augusto Pancaidi 


I Dalla nostra redazione 

j N.APOLl — 1 rap.iori di Gai 
I do De Martino .si .m»;.*» talli 
I v;vi e vogitono denar;; Io !i,i 
i .uiime.-v.so ieri mattina il p;i 
I die del rapito, i’anziano ie.i- 
' der .sociali.sia F’r.ince.sco De 
.Martino. iiccvemU» nuova¬ 
mente dopo -4 giorni di ri.scr- 
bv». 1 gioriiaii.st; nciia .sU.i c.i- 
.sa (il via .-AnielK'. F.iicone. 
Francesco De .Mai tino li.i d; 
ciiiarato che de.sidcrava por¬ 
re termine alla luld.i d: i!- 
.azion; cnc ii.'.nn-,» (-.i',i'. te.. ^ 
rato qtie.sl. qu.ittn» g.ein. eli 
■silenzio clek.i I:iì;'..gl;.i. »■ i ti.l 
detto, ientamen’e. iiii.tentio 
ogni tanto le «he un.» 

per.son.i «unica e '. u in.» ai'.i 
lamigha avev.i ricevuto d.ic 
leielonatc con l.i ruinc't.i li. 
riscatto. 

« L’anoninii» pur d.« ii .u.in 
do di .sapere lieiu' ei'.e '.•» non 
ho iv.i’.a. il i iigg-uir » « ic 

avrei trovato i! modo d; iron 
teggiare que.st.i evenien.'.i >. 
ila detto De Martino, pree: 
saiido subito dopo eiie i.i la- 
miglia, le ovviamente iinelie 
dii h.i ricevuto le t elei olia¬ 
te) hn diie.sto !’inv;o di prò 
ve certe che peni non sono 
I ancora nnivate: « N(»n lio 
j fatto chiedere ii.i!'..i d. prei i 
1 .so. ne un.i loto lu- un ogect- 
; to personale - h.i di .in 
I cor.i Di’ Mar’ino — al'endia- 
mo die siano ioii» a ii’.uuiaie 
qualeo.-a.Ma non poiieldie- 

■ :o e.S'.ere undie (luesti .seia- 
' eallT.) FT .stato eiiicsto al le.i- 
I der .sociali.sta. e q'ue.sii ii.i n- 

. .spc>.sio dio potrebfx' anehe e.s- 
I .sere. m;i e’è qualeo.sa die fa 
I pensare altrimeiili; c: .sono 
' particolari verasUiiili lidie 
ì due eomu’iieazioni. latte «li a 
-ste.ssa per.son.i ma d.t due 
; VOCI diver.se. De Miiriuu» ha 
' detto die «que.sta e tutta 
I la verità'V di(’ non e’e altro; 

; ma forse non può dire altro. 

I e gli interlocutori non lianno 

• ;n.s’.stilo quando i’.ui/;ano a-.e 
] der ha evitato di n-spondere 

: .sulla località in cui er.uio ar- 
} rivali i me.s.niggi uk»;: a Ro- 
‘ m:i. ha detto» a'g.g:ungr.”.d<» 
I che la .s;tu.»zione lichiede 
I e.strema delicaie/zn : « Andie 
quc.sto che .sto dicendo non so 
‘ die effetto puf» avere ne: con- 
' fronti lieiro.-l.iggio.,. ij.i.il -U’K» 
; h.) .scritto ehi’ i-» .-.aiei af- 
' tramo -- ’na eontin'.iato pi»; 
! De .Martino — ma non è ve¬ 
ro, non io sono: certo non 
' può e.s.servi di.'’on.s;(»!ie in 
I qiK’sta c-.isa. u:i,i ('•).-» (• ; 

' controllo din nervi, una er»sn 
la tninquiDiià... 

' De Martino lia .stretto la 
1 m.uio a tutti 1 pre.senti al mo 
i mento del congedo; e .-.tiUo 
j notato die. a differenza degl; 
I altri giorni, r’er.i una pre-'en 
i za con.sisiente e avver';bi!e 

■ di rarabinieri. un .'uidirivieni 
! di ufficiali die più volte han- 
; no pari.Ito in di.sparte col ma- 
i gi.strato Pasquale Buoiiilonno. 
I t'.-.poneiite soei.ilista d.i tempo 
i amico (iei De Martino e tra i 
i p.ù ''icni; aTa faniiLV-i .n 
' quc.sto ango.scioso ’no.nien'o. 

1 Durante ì’iiieontro • on l’ari- 
' ziano leader soeiaiist.i non si 
' è parlato rielT.unm.nitare df-l 
riscatto ridiie.sto. rn.i la ei- 
' fra »'’ rima.sta sottìr.ve.ni - D" 
’ Martino, infatti, non hi .smi’n- 
t.to che si tratta.s.se de: e;n- 
' qui* miliard: di r'vi: si pari.» 

' ornili da tre gicriii. F’ p.u- 
■so a molti di e.iii.re ine. ;n 
effetti, non .s; t.-'alti d: due 
tdeionate. ma (1; un.i telein 
, n-ata e di un sucre.s-;ivo bi- 
' glietro ifor.se q.iello nnve.nu- 
to o fatto trovare a reriiio- 
1:>. I.a eonninieazione ■»'lcf«’ 
niea .sarebbe glunt.» pr;m«t d: 

• Pa.-qua «ed v forse que'.Ti dii- 


li.i indotto i! segretario del 
ILS! Bettnio Cr.i.xi al precipi¬ 
to.-.» via'ggio :n .leroo di lunedi 

d. i .M'.iaiiu .1 Napoli e quindi 
a Kom.i»; l;i .seconda comuni 

e. i. ione dvivrdiix’ e.s,sere giun- 
t.i martedì. 1,’anziano leader 
.siH'i.ih.-t.i ha eomunque par 

l. ito .-oh) (.1 « telefonata >• o 
;).u viigainci'.te di « eomunic.i- 
.'i.nr '■ Non '.ina parola in!ine 
,'U ionie .s. potrà pagare il 
riscait!», .se d.ivverii (iiielli so 
!K) 1 r-'pitori. Comunque De 
M-irtino non .si allont.ina mai 
li.lì telflono -- non e u.-eito 
neniiiieno un.i voli.i di ea.sa e 
; III.--.'.»! ;'e qn.i.-i l'inter.i g;or- 
n l'a ;:'T s ut st udio, liove eon- 
'.nn.i .1 ru't’vere ;e.-’inioin.in 
. 1 ' di .it'-.f.i e .-ol'.il.irietà. 

le:, ix’iiier.ggio c .stato da 
.,i; lì eoniii.ign.) Giane.irìo 
P.iie'.'.ii, i-nu' .i .N.tpo ;!.i 
n. » I i il-;l'iii.i'. a. P«ii:'tt*i a; 
lì . ha d «■!i..ir.ito' non 
dire n.en’e. e ammire 
vi»:*' .,i r<' i.sten.'-i d; De .Mar 
t.no «■ li.'ì! i m«igì:e'• 

La dt'eini.i giornata del .se- 
que.-«lio di Ciuido De Martino 
In iegi.-.trare aìeimi altri eie- 
meni! su! lionte delle iiula- 
vin.' .1 So.,t'.tino [irofuratore 
.Alili,nido Cono Lunc'.ilxt, che 
Ini dal [iriino momento eon- 
diM’ le ind.igini. lia didiia- 
r.t!«) die .-I .st.i indagando an- 
die -sili giii[)j)<) neol.i.seista lo- 
e.ile dei .« Gm-tizieri d’Italia», 
;1 quale ri;,iili.i Ih’ii masdie 

r. i'o. a'g’gui-rnto e ni contatto 
eon gni|)|)i eversivi neri an 
elle .1 livello internazionale. 
L ine.Tu.i .s’i- diduarato allo 
«».-eiiro di evenf.Kili trattative 
iin.i è ai)i).\rs() alquanto eva 
sivo .su questo argomento» ed 
Ila ribadito la pos.sibilità che 
Il sequestro sia stato esegui¬ 
to d.i Iraiige eversive ICK-ali, 
die |)o.s.s.i e.ssere [lerlmo una 
iiniire.s.i d; lialonh dimo.str.i- 
ti.si e.tpiici di f.u'c il colilo 
gros.-i) 

Tre ti’lelOliate alla redazio¬ 
ni' napoletana di Paese Se- 
: .i ■ il.nino j'c.'oveeato. lei i 
muti ma. un.» li.ittula della [io- 
.sili .Monte FAiito. nell.» 
.•Oli.» luirrentnia. Era un tale 
die diiuniav.i eon interurb.i- 
n.t a gettoni ii gettoni so:io 
Imiti due volti'. le l'omunlca- 
.'.•in; som» .-lite .nla'.ti tre» 
d.eh..ir.uiiio tii I.ir [i.irte di 
li.) gnijipo (1: i>».sea;<)li nitiJah 
mente nniiegnati m lavor; 
neìlii zona .il di .sopra di Qui- 
.si.-siiia leoniune di Castellani 

m. ire). Lu: e i suoi amiei 
ivi-ntiva che qualcuno .sug 

'ger’.v.i a ehi telefonava t ave 
v.n'.o vi.st») Jiioviment: saspet- 
11 (Il cinque [jcr-sone nei pre.s 
li; una capanna in mura 
tui.t - un<) (li quei rifugi 
[ira’iea'i da ehi et trova in 
inon*;ign.i ni caso d: piog- 
’g;a — in località c F'ontana 
reale • L.i loe.riità de.srrilta. 
e il e.iii.nino. soiu) .stati ri¬ 
trova t;, ma non cera alcuna 
traccia ,ser:.i 

.-Alti'C tdeionate ohe p.ù 
di’:(r;n:;en.ti' [xrt ivano da 
-'ci;(r-.-(Iìi .‘.uno arrivate ad al- 
giornali miài mattinata. 
D.i f)dei'«'o il pretore dr. Po 
di.t ila .siieil.to alla Procura di 
■Niipoli lì verliale eon le di 
t 'niai’.izioni ri -e in ([uclla lo 
ci-T.tà di un :ml)iane!;ino, t.ile 
M.iiin Ni- ort lìi. un mi’omane. 

()jj ;'e;.iic.-«:ma telefonata 
aiu'n.ma ai «i .M.itt ino ». Un 
t,. a» ;..i • ili .ni.ito li giornale 
• ih» ; v» ndu-ato il r.ipimen 
••» .! i.-zr.'- del N.-AM iNiiovl 
.-Ard'.’i M'.i-s.-o'in'», 

Fmnr.i .e Telefonate e 1 mes 

s. i'ggi r'u! e.ì-o L>e Martin.^ 
.-o:.»^» .-'..te [loco [)iu di cento. 
.;; i'.ilta Ita;;,». 

Eleonora Puntillo 


Ennesimo colpo dì scena a Novara 

Falso un avvocato 
della difesa ai 
processo Mazzotti 


Dai nostro inviato 

NOA'.AR.A .Anei'.e .-c .iTe 
battute fina'.;. prv> ■es.-o Maz 
zott! non .-emette d; .-fup.ri' 
un avv.'K'ato riella d.fe.-sa non 
era '.:») avvivvito. Gì eoni’ar.. 
c.i.rione 'uificiale è -■.it.i d.ita 
ieri :n.Tt;na nel (or.-o ri; una 
udienz.! imperniata s’uTa d. 
fe.sa d; G.'aliano .Angehr.. 

Il fal.io avvoo.i'o s; chiama 
Vr.cer.zo Viseont: : era stato 
uno de; prot.igom.st; più pit 
tore-ch; di q-ue.'to lungo pro¬ 
cesso: ozT.; g.orrio ve-tiv.i l.i 
tng.i cosi co;r.e a .ev.i vesti:.i ; 
[■W'in; d; attore ’i pin d; 'un 
film attivila c.iì'.ateraìe 

a q’ue..,) ab'.isata pre.fé.-.s ione 
forense- era .nfatt; quella c.- 
r.em-itezraf.ca 

\'..sconti difende-.'.) Ro.sca. 
’ur.o 

te a piede libero, una posizim 
re cioè as.sa; delicata ai que 
sto processo d. mafia, cr.e h.» 
al centro T'jcc;ì.cf.e d; Cr.- 
stina Mazzo::;. 

1; falso avvcx'ato Viscrn"; 
aveva a.nch.e tentato ui)a :)'.a 
novra ccnnliare fra le p-iri; 
facendosi i.nvia.-e le i pizze » 
d: un suo film e pro.et'ando’.o 
in un c.ncmatografo parroc- 
c'male qu; a Novara. .Aveva 
invitato tutti alla -proie-^ione: 
g.ud.c; tozat.. e non. giorna¬ 
listi e pubblico. 3.iltan:ù il 
procuratore c.ipo della Repum 
blioa Marcello Di' Felice, avo 
va accettato T..nv;to; la corte 
.s; era astenuta e i g.o.-nali¬ 
sti ave-.ano di.-ertato q-uelle 
poltrone. « .A mezzanotte va 
la ronda del piacere »: questo 
:1 titolo del film 

Nei ocnfronti del Visconti, 
liie ter; sera h.a lasciato pre- 


c.'.i.tC'-ani.'nte Nov.i.-a. è .-.t.it.i 
«[X’r'.t 'un .ni':i.e.-^ta ; .e ri’ 
.spor.'-i'Dilit.i penai; de. tal-» 
•t '. '. .x-a : .1 omo nr-,>l * '» srr.» v.. 

l, '.>:an.z.i d; riull.t.i ;ir.'-»er.T.i 
;,i d.: Tavvccg-M Crx'co. fF-T.» 
(i.;.--.i. < -'r-i il r'.;o. » cne f. 
no a.'.'.litro ì:o:;io e.'.i 
rici^perti'i d.) Vm.ceu.oi 

qtte.sto pioce-ro, e .-tat.» 
:esp.n:a. 

.Attore su.le -ctr.e e :rel..» 
v::a a V.ncii'.zo V;scc»'.t: r.,-»:) 
s. può pi'rm.e:te.''e d. urte; 
rompere un processo tanto 
'.mportante co:r.e r.'uel.' cnc 
-it.t d'sc'utendo a.le .A.--»;.-*-' 
m No'cara. 

S'.stem..<ta la qtie-ticr.e Vt 
.SCO;'.:; me ,s.irebbe .-'.it-t 
r:^lv;b.:e c..n p.u r.zoro-i 
cotitroll; — ha preso la p.»- 
r.ol.» T.v.'vOt'ato Monte-.er.-k-. 
difcr.'Ore d; O.ultano And 
i.r.i. :1 cap.i de; carcer.er. a. 
Cr.-Stir.a, Tu.om.o «he l.i vid-' 

m. irire ;n cas,i d; R.i.-,i Cr.- 
st..ioo. il quale, sco.m..efanri i 
nientemeno che lo sp.r:*o del- 
l.» rivoluzione france.se e della 
Carta costifjzionale. ii.x cer¬ 
cato d; f.^re T'.mpo-s.b.le per 
•ogliere q-ualche anno d.ille 
spalle del s-jo cliente; '.more 
.sa d;.-»pe.".«;a, dato che G;'u- 
T.ano -Ànzel.n: re^ta ;n.~r..od.4- 
to alle s'ue respcns,i'o:T.t.i, 

Dopo Monteverde h.a p.irla'o 
Tavv. Rc.’uffier. tentando 'ud.» 
di.'^es.i d. France^'o Gaeran-i. 
H .1 ccncl'uso nei tardo pom.e 
r;gg.o .'.iw, Vito’o. con 'una 
alt.-ettanto disperata dife^.t 
d; Francesco Russcllo, s’ulla 
attività del q'u.ile le .nd.ig-.n; 
non seno mun state suff.- 
cienti. 


EEspresso 

oggi 

in edicola 
con un 

^ supplemento 

I MAESTRI 
DELLA LOTOGRAFIA 

Dieci fra i più celebri fotografi contemporanei 




DOPOlLtAPIHBllTO 
DI flUIDO DE ■AITIKO 


msiom FISGAII 


La Repubblica Nulla - teuente 


nel bnnker 

di I I CIO COLLETTI. ROBERTO 
F ABIANI c PAOLO .MIELI 


di carriera 

di ANTONELLO TALA.MANCA 


Mauro Brutto 


A causa delle agitazioni sindacali dovute al rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro dei grafici, addetti ai periodici, L'ESPRESSO esce in ritardo. 

Ce ne scusiamo con i nostri lettori. 






















T2'>Ì 




r Unità / sabato 16 aprile 1977 

Ieri a Roma la sentenza dopo due ore di camera di consiglio 

Condannati a 20 anni di carcere 
i sette violentatori di Claudia 

4 e 3 anni a tre dei principali accusati: dovranno scontarli tutti in prigione — Due anni agli altri quattro, 
con la sospensione condizionale — Le parole ammonitrici del presidente — La disperazione dei familiari 


ROMA — Adcs.ìo l'hi sali- 
Clio anche il tribunale: Clan- 
dui Caputi o stata sequestra¬ 
ta, violentata e picchiata dui 
gruppo di .squallidi leppi.sti 
che non ha esitato, per difen¬ 
dersi. anche a diffamarla: 
questa la sentenza cme.s.ia 
ieri dai giudici della .seconda 
se/aone penale dopo due ore 
di camera di con.^iglio. 

lie condanne .sono commi¬ 
surate al diverso ruolo svolto 
da c.a.scuno dei .sette: a Car 
lo Sci-irra, 4 anni di reclu 
Sione e un anno di liberta vi¬ 
gnala. a Hruno IjOltieri e 
Giancarlo Carna.s.sali U ann. 
di ipclu.sione. A Que.-.t: tre 
imputati non e .stala conce.-. 
.‘*1 la ( ondi/.ionale. pertanto 
dovranno scontare l’intera tK‘ 
na in carcere Gli .litri qu li¬ 
tro imputali, Nico a V.nci- 
prova, Fr.inco Sciarra. M.iu- 
lo Giul.ani e Rolierto F.f'a 
c,a.s.sini .sono stati condiuin iti 
a 2 anni e .sei nip.->i di reclu 

s. one, ma e .stata applicata 
nei loro confronti la .so.-.pen 
•Sione condizionale della pena. 
<' Ricordo ai quattro imputati 
che u.sciranno dal carcere — 
ha d:ch:-arato il presidente 
dottor Rupi dopo la lettura 
<iel!a .sentenza — che il mon- 
<lo femminile che "tanto li 
attrae" è anche il mondo del¬ 
le loro madri e delle loio .so¬ 
relle Mi auguro di non ve¬ 
derli p.ù imputati in queste 
aule ». I sette imputati che 
dovevano rispondere dei rea 

t. di ratto a fine di libidine, 
violenza carnale, atti o.sceni 
in luogo pubblico e lesioni 
personali dovranno poi liqui¬ 
dare in .separata .sede una 
provvisionale di 3 milioni di 
lire, immediatamente esecu¬ 
tiva. per 1 danni subiti da 
Claudia nonché le spe.se oro 
ce.ssuali. 

La .sentenza è stata letta 
In aula gremita dalle rappre 
.sentanti de. movimenti fem¬ 
minili. dai familiari degli im¬ 
putati: e qui ri .sono .state 
grida e .scene di dolore irrc<^ 
frenabile: anche costoro sono 
le vittimo della distorta cnti- 
cezìone del .ses.so. della volga¬ 
re mentalit.à e della ignoran¬ 
za che .sono alla ba.se di si¬ 
mili episodi. Fatti purtroptro 
elle non b.ista una .sentenz.i 
a cancellare. 

L’udien/a ero incominciata 
ver.>,o le 11. fuori deH'auIa .so¬ 
stavano un centinaio di gio- 
v.un donne che non avevano 
pofnto trovare posto. Dono le 
formalità di rito, il presiden¬ 
te del tribunale ha ricordato 
a. nrc.senti che non erano 
ammessi interruzioni o com¬ 
menti. minncc’ando gli even¬ 
tuali disturbatori di arresto. 
TI nrimo intervento è st-do 
oue’lo deTavvoc ito Tini Izi- 
ras*eni Ha.ss: che. avvalen- 
«losi f'i una procura sne''ìale 
«h Claudia, ha fatto presente 
.a’ trihiinde che la n.arte c- 
\.le era rappresentata in au¬ 
la d.al"on M.iri'i Mago-ani 
Noia e daH’avv. Marina Ma¬ 
rino Il nresMcnte non ha 
avuto alcuno difficoltà a reni 
fegriro nel orocesso la narte 
cvi'e dono il c'amornsn ab 
hindono verificatosi ncll.i ore 
cedente iid-enz.i 

L'on. Magnani Noia ha esor¬ 
dito rinnovando l'invito al 
PM dott Paolino DeirAnno 
ad astenersi a .svolgere le sue 
funzioni ma i! presidente le 
ha tolto la parola. 

Pres.: u II problema è pia 
stato trattalo, la parte civile 
noti può ricusare il PM... ». 

On. Magnani Noja: «Noi 
non lo ricusiamo, lo invitia¬ 
mo soltanto ad a.stenersi... ». 

Pres « Basta cosi. Si prov- 
T cdn nH'ascolto della registra- 
Z'one ». 

Prima che un tecnico della 
R.ii ave.sse messo in azione 
n:i voluminoso registratore 
contenente la bob;n-a di una 
mtervista conee.ssa a! GR3 
da Claudia Caputi, quando 
encora era in ospedale, l'av- 
\ocato Sahvetto della difc.'Kl 
s; è alzato mostranda alcune 
lettore anon.me di minacce 
che gli orano pervenute. An¬ 
che m qdv,->ii> caso il pre.si- 
dcote con decisione ha ta¬ 
gliato corto: a Le lettere non 
ci interessano. Se crede le 
mandi al P.M ». 

A questo punto si è sentit-a 
la voce d: Claudia che nar- 
r.iva da un Iettino deH’ospe- 
dale la sua brutale esperien¬ 
za. quando sodici giovani la 
violentarono :n un prato del¬ 
la Caffarella pochi giorni pri¬ 
ma c cioè il 30 agosto 1976. 
Ncll intervista la ragazza si 
era anche lamentata dei txal- 
tamento m ospedale dove gl; 
lnferm:en la dendevano con 
battute volgari. Sulla registra¬ 
zione sia la difesa e s;.a la 
p.arte civile non hanno .avan- 
r.ito alcun commento né han¬ 
no preteso che fos-se r.por- 
tala nel verhkile nessuna del¬ 
le dichiarazioni d; Claud.a. 
Si è p.assati cosi alle arr.n 
ghe che hanno occupato sol¬ 
tanto un'ora di tempo. 

La p«arte civile ha conse¬ 
gnato le richieste in un docu 
mento .scritto, m particolare 
è stata chiesta la condanna 
di tutti gli imputati e un,a 
provvgi.onale per danni d; IO 
milioni di lire, ••\nche il PM 
dott. Doir.Anno ha speso po¬ 
dio parole dichiarando che 
gli imputati erano colpevoli 
e non c'erano dubbi sulle lo¬ 
ro rospons.ab;lilà' r.conosci- 
mento tanto p.ù dovuto VLsto 
che d: dubbi propno lui ne 
h.i voluto insinu.are non po¬ 
chi con la precipitosa comu¬ 
nicazione giudiz,.ir;a a Ci.au- 
dia. Le sue richiesto sono sta¬ 
te le seguenti: 4 anni e se; 
mesi a Carlo Sciarra; 3 anni 
« sei mesi a Lettiera e Car- 
r.assali; 2 anni e sei mes; a 
Franco Sciarra. Giuliani e 
Fracassmi mentre pex Vin- 
ciprova ha chiesto soltanto 
quattro mesi per atti osceni 
fei luogo pubblico ritenendolo 
•on colpevole degli altri reati. 

Franco Scottoni 
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REGGIO CALABRIA — Gli impianli elettronici della Liquiclii mica distrutti dall'altentaio 


Tragedia sul lavoro in Sardegna 

Crollo in miniera 
travolge operai: 
un morto, due feriti 

Si è staccato un masso di cinque tonnellate * Gli al¬ 
tri minatori salvati dalle impalcature - La vittima, 
23 anni, era stato assunto da appena due mesi 


Commando mascherato a Saline (Reggio C.] 

Una bomba devasta 
il centro elettronico 
della Liquicbimica 


La provocazione rivendicata da sedicenti « Nuclei 
I armati combattenti « con un assalto ad una radio 
j privata a Roma — Attentato contro il carabiniere 
che travolse e uccise Giannino Zibecchi 


CAGLIARI -- Un.i liMiia ha 
travolto atri m.ittiii.i un g.o- 
vane p.^rito e .7 min.itori. m 
una min.era <li S.iiiH. nel 
Gor,’‘ei una z.on.i a qu.iiMni.i 
chilometri d.i C.igl-.ir.. P.io- 
lo Pili i th Ig'o.i.a.-, tli 23 an¬ 
ni t^Jic lavoiMva '.il’.e d.pzn- 
denz-e della soi-.olà m.iic.'tri.i 
da app‘*n,i due me-.; e .st.ito 
e.-itratto .sonz.i v.t.i «bilie mi 
cene. Altr. due oixra. .sono 
rimasti feriti. C%ir:o Fra.i di 
37 anni, nativo dell.! provin¬ 
cia di Gro.s.-,eto, 0(1 g.orni jicr 
fratture ai b.ic.no e al femo¬ 
re. con fer.fe tirjlt.o'e; I.o- 
renz.o Mel..s. «li .70 anni «li 
Carloforn* iC.igliar.i. 30 g.or- 
ni i>er ir.iitiiiv alle g inibc. 
gli .litri tre .-i. .^o.lo .-.ilvali. 

L’ineidente e «ivvenuto nel 
corso d; iin.i «le.le ispez.on. 
ix*rifxfichc effemiatc «i.il di¬ 
rettore della niiri.t'.-.i per la 
e.-.traz.;one «lell.i t) invite. Uno 
degli otto Iavorat«>ri. investi¬ 
ti dalla frana ci ha racconw- 
to che una squ.idr-.i di qu.it- 
tro opera; era normalmente 
intenta a; lavori quando sono 
-sopragguinti il direttore del¬ 
ti minieni ed «ilcuni tecnici 
per un normale .sopr.il'.uogo. 
Proprio in quel mo.meiito è 
venuto gin un m,i,s.so ti: cir¬ 
ca .1 tonnellate, che ha fr.in- 
^tum.ito le ami.mire ed hi 
travolto se: tlogl. o‘»o opera; 
che -S’ trova;.ino «fen'ro la 

g. illcr..i. 

1 due .'^c.imp.it! h.inno lin¬ 
ciato iinm.-J .iMin‘iiy "al¬ 
larme K’ tO.=i ;n..-,;at I li fie- 
netic.i opi'ru d; .soceor.-,o «f.i 
pirlc degl; s'<'.-vS. compie.i. 
di lavoro, e t'Ucee.-.s.v.imer.'e 
dei ve.li del fuoco accor.-.. d i 
Cagliari. 

Dopo .ilcune ore c s'ato jKin 
sib.le l.bcr.ire d.iil.i fr.ini 
cinque opcr.i.. due de. qual. 

h. inno r.ixirt.ito fra'ture o 
les.cn: agli o-t: ;nfer-or;. S.'i- 
no stati salv.i’. d.ill.i rcsi.sto.i 
za deli.i armi'ur.i. che hi 
creato un vuoto tr.i il mate¬ 
riale fr.inaso e .1 piviniento 
della galleria. Pur'roppo non 
c'è -Stato niente da f.ire per 
;! giovane tecnico P 1 o. 


Izi not.z.ia è g»uni«i a Ca- 
gli.irt mentre ei.i ni corso ajla 
F.er.i Campionaria il Con- 
gce.'so region.ile del PCI. A 
recare l.i .solidarietà del par¬ 
tito è giunta .sul po-sto una 
tlelegaz.one compasta dai piti- 
-s.tlente del grupix) coniuni- 
.sta al consiglio regionale 
coinp.igno M.i-fi-s. «lai coorcli- 
n.ito-e dei p.irlament.an ssir- 
«h co.np-igno Macc.otta. dal 
p.^o.sidente «Iella commissio¬ 
ne intlu-strin al cons.glio re- 
g-on ile comp,igno Antonio 
S.*chi. e dal presifiente della 
provine.a tli Cagliari compa¬ 
gno P.r.m.TS- Una «le'egazione 
«fella CGIL era c.ipoggiat<i da! 
.segretario della C.imersi con- 
ftxler.ile del l.ivoro compagno 
Carlo Artemalle 

g. p. 


Strage a Brescia 

In libertà 
provvisoria 
Andrea Arca! 

BRESCI.A — .Andrea Arcai. 
l.S anni, uno degli imputali 
j>er la strage di piazza dcll.i 
Logg..i di Brescia del 23 mag¬ 
gio 1974 ( 8 morti e 102 feriti» 
Ila lasciato ieri sera verso 
le 19 il carcere. II dott. Fran- 
zipane. presidtxite della Se- 
z.irne istruìto.'ia della Corte 
d'appello di Bre.sc.a. ha in¬ 
fatti emesso un'ord.n.anza di 
libertà provvisoria rtch.esla 
«lagl; avvocati di .Andrea c'ne, 
come è noto è figlio del dott. 
Giovanni Arcai, f.no allo scor¬ 
so anno capo delitifficio i- 
struzKxie del tribunale di 
Brescia. Il giovane Arcai era 
stato arrestato il 27 gennaio 
scorso .n quanto accusato di 
ccncorso in strage e porto e 
detenzione di esplosivo. 


Dal nostro corrispondente 

SALINE JONICHE «RC» — 
Ferma ed immediata è st.ita 
la protesta dei dipendenti del¬ 
la Liqu.chimica, degli ope 
rai delle ditte appaltatnci. 
delle organizzazioni .iindacah 
unitane, «Iella amministrazio¬ 
ne popolare di Montcbello, 
delle forzo politiche democra- 
t.che contro il gravissimo ge 
sto provocatorio c’t. un '<tom- 
mando » che. dopo avere fatto 
.s.iltare la sala quadri del re¬ 
parto bioprotemc prcNso lo 
itab.Iimonto Liquiehimic.i di 
S.ilme. tia Ui.iciato sul posto 
un fascio tl; volantini firmati 
«.Nucleo combitlcnti comu¬ 
nisti ». 

Quattro persone maschera¬ 
te. hanno fatto irruzione — 
ieri mattina alle 4 — nella .sa¬ 
la quadri ciie. in quel mo¬ 
mento. era cU'.tiKiit.i dagl! 
operai Crea e .Amoro.so. Sot¬ 
to la m.naccia d«'!le armi, e.s- 
si sono st.iti co.itrett: .id usci¬ 
re nel pi.azz.ile antistante do¬ 
ve sono st.iti imb-ivagLal: e 
ieg.it: alle grossi* liib-izioni 
tntcrne. 

Successivamente, il grup 
petto ha lanciato contro il «-o 
mando elettronico una bombi 
incendiaria che ha provocalo 
danni notevoli alle modem.- 
sime e costose apparecchia 

tuim. 

L'atieni-ato è .«tato r.ven- 
dicato — oltre che con li 
lanc.o d: volani.n. -- con 
un',i'.tra az.one prov<x“atona 
compiuta ieri sera a Roma. 
Un commando * di quattro 
pontone, con il solto ma.sche- 
rato, ha fatto irruz.one nella 
sede deHemittente radiofon; 
ca .. Rad.o c.ttà futura ». ha 
minacciato i red.ittori. e ha 
mandato .n onda un nastro 
reg.strato con tì quale si at- • 
tnbuiva «li «combittent. co 
mun'ait; •> la paternità dcl- 
i'as.sa;to alla L.qu.chimioa. 

E' la -second.a volta che 
questo sedicente s Nucleo 
combittent; comunisti » si fa 


I sentile .i Reggio C.il.ibi a l.i 
I prima volt.i «circa 20 g.orn; 
I ia» .SI era fatto vivo imbava¬ 
gliando nella ->c<le dcU'.Asso 
! Ciuzionc induslnali un cu-.to 
I d**. Ben.to F«>t:. un p«-isonag 
i g.o a.s.s.u noto al tempo « 1 <>, 

1 <« troia chi molla » e noto m:-. 

\ -.ino. Chi li.i aglio leu m.itt:- 
j na. è andato a colpo -.icuro 
! dimostr.in«lo d; muoversi « on 
I padronaiiz.t .«-.so’uM tr.i i lun- 
, gin viali «lei moierno <om 
I plesso ehimic«). per .irr.v.ire 
] a volpire con prec.sioiic il 
cervello dello .-,t.ib.limont«>. 

I Propiio tale r.ipid là. la 
precn-..one nella .-.cclt.i doli' 
I obiettivo cost.tuiscono , pr.m. 
* elementi di indizio: Io stab.’.. 

■ mento avrebbe potuto, tr.i 
I qualciie mese, a'fvare la pio 
duz.ione degl: acid; gras»i e 
j deil'ar.do r. tr.ro oltre le pr.- 
j me 400 tonnell.iie d: biopro- 
, teme per .siKT.meiitazioni l).o 
j mediche. 

, Questo nuovo epi-od o ever 
‘ sivo è .stato ferma UH ni e con 
'.rflannato. con un c'»H'unicnt«). 
1 «la. delegati coman.-.t. run.i. 

nel primo Congres-o reg.on.i- 
j ie in corso .i Catanz.tro. V- 
I vaee proitSt-i .indie :n un.» 
j ijre-a ti; pos.z.one de 'a Faà'. 

Enzo Lacaria 


.MILA.VO — A’can. ro.p. d. 
pisto'a -.ono -t.iT. .-.p-ir-it. «i.i 
.scono-.cu;. «e-ntro Sirz.o 
Cli.ai.er.. .'. c.ir.ib.n ere ciie, 
il 17 .ipr e 197.7. trave!-e td 
ucc.se nel <or-o ri. uni m.i- 
nifcstaz.onc io sturi^nte G..>- 
vannmo Zib'rdi.. Uno de; 
proiettili avrtrirb' co'.p.to a: 
.striscio ;! mil.tare ad ur..« 
gamba. L'cpisod.o e .«vvrnu’ r 
primo lebbra.o scor.-,o. ni.i 
se ne è avut.a not./ia .-oi 
tanto m questi g.om: 

I! nserbo sulia vicenda e 
totale: si .sa solo che ; rara 
b;n;eri di Se.sto San G.ovan.n . 
cove è avvenuta la sp.arato 
ria, h.anno inviato un r.appr.r 
to alla mag-stratura. 


I sanguinosi scontri di Bologna TU marzo 

Per la parte civile Lorusso 
fu ucciso da un carabiniere 

Chiesta rincriminazione - Secondo i legali la deposizione del militare che si 
è presentato spontaneamente costituisce una « vera e propria confessione » 


BOLOGN.A -- Gl; avvocati d; 
p.irto c.v ..o per i parer.:, del 
Io studente d. Lotta Cont.nua 
P.er Frar.ce.'co lA)r.i.-.^o ucc.- 
so '.a m-itt.r.a del'.’ll m.irzo 
.«corso durante vio.entx-.m: 
fcontr. ecn la poliz.a e t ea 
rat.nier. banno ch.osto ".n- 
crim.nazione del oarab n.ere 
aus.'.iario M.is.'-.mo Tramon 
lani. 23 ann;. jx-r .ai'c.i-a d; 
om.c.d.o volo:ì:ar.j aggrava¬ 
to: il c.arab.n.oro e .«tato con- 
ged.a:o dal,arma .1 4 apr..o 
I.a su.a incrimin az.one è sta- 
t,a ch.e>ta al .«oatiiuto procu¬ 
ratore Rice.ott: titolare de.- 
la .neh.tx-.t.i giudiziaria che 
batte il p,as.so da un mese in 
attesa degli es.ti delle peri¬ 
zie ba]ii'i.che e necraseopiche. 

Secondo i legali d; p.arte ci¬ 
vile ia deposizione n!<u«ciata 
dal carabiniere al P-.M. sa¬ 
rebbe una « ver.a e propria 


confess.:one dellomicidio d. 
Francesco IJOru^..so >. che me- 
ritorcboe l'arresto immed.-aio 
Ricordiamo che M.assimo 
Tramon: .ani ,si prese .ito al 
mag.str.ato. con l'ass.stenz.a 
d; un legalo, la sor.i dell’ll 
marzo, pòco dopo le 20. Con 
segno la sua c-.arab;na W.n 
Chester e la pistola d'ord. 
nanza. u.aa Berctta calibro 9. 
arm. con le qual: dichiaro d. 
aver sp.arato t.n d’ue d.ffe- 
rent. occ.as.on; durante gl. 
scontri che s; corKlu.«ero con 
l.a morte d: Fr.incesco Loros¬ 
so freddato d.\ un proiettile 
cal.bro nove al peto. I legai; 
di parte civile affermano che 
la depcnsizione di Tramonta¬ 
ni deve esisere considerata 
una confesisone: perché am¬ 
mette di aver sparato sotto 
il portico in direzione del luo¬ 
go noi quale si trovava Fran¬ 


cesco Lonfato. pere'né s: e 
s-ste.mato no. iùogn. e sol 
percorso descr.tto da moli, 
test.moni; perche fece fuoco 
,t fuor; da. c.os: consentiti da. 

l. a legge > c mf.ne perche c. 
s.arebbe l.a razicnevole pre- 
sonz.cne. confortata d.alle r.- 
sultanze b.al.st.cho. «.he eg.. 
esplose « numeros. co.p. ad 
«altezza a'uomo tr.a cu; quel 
lo mortale al petto d. Fran¬ 
cesco IjcrOs.'O » 

I legali d; parte civi.e han 
no lamentato che tl pubblico 

m. nistero abb.a a.«colta:o ;! 
Tramontani senza preoccupar 
SI della presenza de.la accusa 
privata: nco fu cosi possibile 
rivolgere al maggiore ind.zia- 
to sotto mano ;ci quei «diffi¬ 
cili momenti tutte le doman¬ 
de e le «xntestaztixii che la 
gravità della indagine richie¬ 
deva. Sarà possibile a tanti 


eiom; d: di.^tanza r.med.are'’ 
«.Ho sparato - avrebbe d. 
ch.arato a verbale l'ex car.i 
b.n.ere au«.!..ar.o — .-e. c«a.p; 
in a.^.a. Dopo ; nr-tri. due c«al 
p. quella gente non s.. e sp.a 
ventat.a . I.ad.etregg..iv. 4 ;io 
m.« co.nt auav.ano .« ficnteg- 
g-ami.. M«al:, d. es-, avev.inv» 
oggetti -il m.«.aa. r.tengo cu 
betti d: porfido .Allora ho 
fatto due pavsi ver.-«o d. loro 
e tenendo :ì faracc.o elevato, 
non in verticale, ma in mo 
do da ev.tare comunque Tal- 
tozza d'uomo, ho sp.arato uno 
dietro l'altro quattro colpi 
A questo punto quell; si sono 
dati alla fuga. Devo dire che 
quasi certamente j proiettili 
sono entrati fra le colonne «iel 
portilo ed hanno avoito dei 
rimbalzi verso il basso». 

» a. s. 
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Involontarie ammissioni a Catanzaro 

Gìannettini concordò 
col Sid la distruzione 
di documenti decisivi 

Fra i duo fuochi (discolparsi e ingraziarsi i potenti) l’ex 
agente finisce per « scoperchiare le pentole » dei ser¬ 
vizi segreti - Altre carte conservate per fare polverone 


■g.ilci .a 

l>-: ’II-’ 


«’O-.I «■'.tf.l- 

.«(•r Ilo r.-’i 
vi'iiiuro l>iu 
'.ip.'fino mai. 


Dal nostro inviato 

CATA.\’/ARO — H 
Oiaii.if•tini it li ii'tt’ • -’i".* 
!H'r non «!:-i Kt-if .i iohii’. 
i‘ per meiti i.si .n Ixin.i i ■( ■ 
.«gli oc«-hi «lei SID 0.1 c.iuita 
peio di tiin- I ii-.t t' 11 - . ' 'i' 

in dii«/lon-- ton'r.iri.i Pu 
.i!it«) d.illa « on't -t.i.mine d« ' 
Ttvv I.u.'.i B'’"!.'-'-!!!, .1(1 e 
Mmipio. ili i.itlo un. .*’i);!i!- 
.-.lone « lu“. ( 1.1 --(l'.i (l'mn.-.iri 
li grado de"i‘ compì.i iM < in 
eg.tv.uio d" . 

ZIO di .it.i'o .11 g'u.)) «‘Vi‘;>iv ' 

ctu* .-Olio .1' (u-.i’i (il -tve'.e .1*. 

Inato g'i .1 I Ita'! ii ' > c ' 

(i.-i imi') ...iiK ,i'i Ilo .1 ’ <gf 

«h Pi.t'M i’iinl.in.i Boni' I n. 
g'' li.i clr«'.-«!o se dopo i.iit! 
toìodi .S.inavio .ipiiii o nt“’’.i 
prini.iviaa dii 1972 .^ul.a ii.i 
st.i Il .Mondo» o- (|iit 1 0 
l'i CUI -1 du e « he G..i.int 'ti¬ 
ni ii.i p i! t« t. } Ilo .ili : 'Ilo 
ne de. 18 .lO'iie a ITidoi.i». 
la di'.tiU'.e.ìic dei di nin- i’ 
da ili! eifctiti.ita venn-' « on 
«(l’vlit.i con li .SID ...Si — 
Ila ll^>l)o.'>to Gl.imi ••.!!! - ne 
p.iriai con il * ipit.'iio Libia 
n.i «‘ .«v'.ieine .i I.ii «h•« ideninio 
f|ii.«!i docuinent! «i'-'l; n jgeif - 
C’o.au* ni.i;^ « Pi'ieiit* - i,pie 
g.à l'.i.?ent«‘ '7." — .■ gl! ni 

«unreiui li .i\e."%«‘ro tiov.ii! 
Ili ca,-..! m;,i .-.iino.)-'!o i 
liti a! SID e i' SID. linee-', 
dovev.' •.•.-.-ere itiur.i ‘iioii d.t 
«luost.i storr.i Fuo li mi'ito 
Peri ile in.’.iii . dei .SID non 
.'I do'.ev.i p.Ili.Ile .i--n!u!.l 
mem--’? < K’ e-in...!, — da e 
G .in.iett.n. - « ji, i \ .i d,. 
mi«'i r.ipport! i on l-i.-.ii «■ 
V«'imir.« » l’if 1.1 t- \'« n' ir.i. 
.ille;xx.t. er.mo ni g.ilei.a 
Pino li.iut! -.t.iv.i !>•; -a-’ 

g.unger-, .n e...\t‘ie. Po//in 
iu'ev.i già (ie'to t lie :1 lo-, i. 
tore di .. O-al.iie nno.o > .ive 
v.i pnnenz.i.ito .lii.i rimi.ono 
p.idov.ina. Nezii .iinb-enti drl 
SID ai avev.. ’.ijione d> e.s 
.-.ere toiteiiun’.e p’t(,<( i xi 
tl Cile < o .1 «■-.Iti ime 1 
ve.-'-ero in ni.ino . in.i.’i-ilr.t- 
Il non .SI s.ipev .1 L.i «ìt-nun 
«.a d‘ un gioni. 11 ..-.' i • .le. ).-■ 
siuniI)Tmem-‘ .ivt-.-i .lU'nio 
!«• propi.e iiuoi in.i.'u.Mi na 
fonti ritemiio d.i' .SID .itn-n 
(iii).'i, pi-ovi.Lo ’.i d-e-'.ia <lo- 
c-.-iione. Mi p'tciH- li :»'o 
vofo «• (-le «’o-.i e-.tf.i- 

incinte r’ei.i .--«•r ’.to r.-’i 
({«xmnienti eiie venn-io l>iu 
«i.itT-* N-in o .'.ip.'eino mai. 
evidonU'ine.ite. m.i l.i .c-.-.i i 
jiijrt.i .1 .sU’)!)on«' elle -n que 
ste carte d;-.l!titte «i •-■-.--■io 
clementi die dinio.st*.n.ino ia 
qualità dei leg.-mi ir.i l’.igen 
te del .SID e !.i «eiiiiM ev.-r- 
.-.iv.i di P.id(.'.a In t>-;.n - 
li SID dovette ritenere « iie .«i 
li.ttta»-e di «!o('lineivi t<,m. 
pronietient 1 Eppure Gi.inne’. 
tini < I il 1 np'l'il.iniente de! 
to di«- ne V«'n”.i:.i m- Fleti.i 
-..tpev.ino d(-!i.i .-.i.i 
neiV'.i . 1 . SiD L.i!‘!io:o --ii 
un gioin.Te. ino:;,e d' pt-r 
.se. non ,v. r-.-ijb' dot aio eii-i 
t«- t irìxime’ito ->• ■-. m -- 
't.ili certi i n«- i! suo lo.'.tenu’-» 
er.i f.i .-.o Ci a' .V . 1 . 11.0 n.- 
ee. fino .i giungi’-- .-l'.-i di- 
i.tn!.''K)ii«' d' «e-t; 'i.i ine:v.. 

No; .-•■!.)p. imo. in', 1 " . « >"•. 
n--' coi.-'O li. un.i .--'u co~-.v 1 
perqa one «-’i- ■"i r.i ii- 

l app.irt.imeiito .'uni i.::> di 
G .lime’:,’■!’ : gm-.i.ir- D.\’ii 
in'-isio trovo uni iop..'s,i «lo 
« imi'-iv 1 /f-n- '1 TO'.o .i-ici'.-' 1 
coiJi.i d-‘i r,i'),X)i'i <ii.-t<.d;’’ 
iieii.i «•.i.-.-it.i «il i.r-v .1 

deli.t b.nir.i «1; .Mon:< !)• ,.i 
na. ;:itt'--.it I a.i.i 'iiiilie d 
Wntur.i Qiie.'ti do( iiiiu ni’. 
dunqae. non Vt n ie.o d.-tii'ti 
penile e..d« nt-'in-.r<‘. i.o.i 

-su’o non -■ ! :« i.i-> p-T 

coio-i. m.i .in.':. Il" - .i.-o pre 
v„-to (il iin.i èlio.va'! -.-'.-l'.f 
si r)«';i'.r..i p-i'i-,<;••> :sr.ire 
a «ro.ir-* «o.i:.; (p. 
«iimcnti «iistriitt:. dunque, do 
ve».i e.a.-'-rc! .■-« ritto «j i.i e > .« 
die, a--i>;ut.im€nt- . i g.udir 
non dov-g'..uh) « o.;-■-«« r« .S. 
fa«eia, .allora. ;it:e-i/ioit- fu 
'' e.ip.l.«;io L.di:il.li. i o- 
T'jft.e.o ' D ' dei .SID. < ii- 
u.t*-e qii*' '.I .il (-« :■*■ 
«iiitx-:<» u;;.i.>- I o i.-' I d.re 
;'..-.-ero .SU). 1 • .-.r,- 

« -amprou.. > d i . i ! :g..- t.ni- 
a'.reo;>-ro ,,«-'..ito p.-.i.le.- 
moà.«c da’I’.irt’« olP rp.ito Cne 
ro.-,i z.'.n.:.« i ijit.-to' G.. 1.1 
nett-.ni. con i'ovv:o :n;e-vo «1: 
inq vn .re .e .:i : -. g n • m: 

10 (i; avere p.r.-t-a di q-j '-'o 

.art.-. 0.0 co.i .' g- n-^r.i e .M,i- 
iett; e di .aver- pr-ipvPsio ina 
o’.ur«'’.i ( r.-g v«;..ie ^-'o i.«. 

g.-.-it.i 

c-i) « :it- - «;• . 

’a(«',i-Ni c'; j:or;.. i . p-^ir 
’o :.i •« -m . 1 . . g . 

-im'PiMV. (I- -Sii) 1 ; o « 

11 :«n.«v.i r-* «-i «r.. li 

ii-im- d. G. • v- •• f. 1 

Si.n.i' o e q :«• ’o «ì Ri,’; vi 
<i. «■ a 'il P'-zi . . .i-.o 

d. t.ir r-. - • I . - - - 

(1: .«-'op, r.;.. r 

*.1 -.in. - -’V.-, ■ ■ - .- 

Gi.iri.',- i . -> iv , • . 

SID Ir. .li'rc -'ir--!- .'.pi 

’i d;' V:v..-o r.. M ’ ^ - d; 

G.at «— - ,,o -Il , 1 V.i 

opor.lt.. . tri l- . «;«■ 

SID e -arg - n - , 

d. de,--.-. r.'C.i -..i c. ,.f , i. 
st.ire un., -o ..e'-. '--- 

li Tf.-. ) d- - n .t 

eri *.. * r- ‘ -...i.- * .i . -i. 

mO,t.« : .-X Ct . 1 ^ 0 - 

no .«t.i’e I . I . • « - 

m .n it d-. ■ i ■ » 

' -.. Fr -n : ’i 

«ore «1: Ce ..-y. 

-;.p to'i:r-..v.:r- rz. 
G..;ri.i«.. «'.•• : i .-..v. :n'«> 
i r.t.a.. «I. i'. «..-' - 

.etto F.-« f.i, .,,.1 . 1.0 ■ I 2 . 1 - 
bo iiia-t'o-.i r;i i.-.- . 1 .,. 
r.cevu'o r.io> .’. '.-ior.n **... 
d.a G .uir.e::..i i- a. n .i . -.- -e 
m.ai s'.-o.'o o e. . v. tr « 
z.cne ne. zr.i . v. «•• . « i ---.i 
extra p.iria-r.t .'.r.- . da ii, 
oitretutto. r.:« :i.; .a - .an..'.. =• i 
d.a p potenz..a.; . p-• 

che. .anche ^«■ ci. - .• -«i-* i .«i.-v 
lozia. avv-cn-ar. d...’od.»to 
«tema. 

Giannettini h.i detto il con 
trano Conlinu.i. in,-omm.a. Ti 
gioco delie p.irt. E' .-ega.t i 
la contcàtrtZione deiiavvo 
calo Franco De C.it.a.do, d! 


-Sii) 1 i o « n- 


■-> «! R 1 


lea-o'e «i; X'entura P. legale 
li.i -oit.uuo inlorto qu.ildie 
p ( i-oio gi.iffio .ili'imputato, 
’ii 1 monte di piu 

D.il'e (ine doin.inde è ve 
nulo mori die Gi.innettmi si 
« i-.i andie oooujxito di un.i 
i.imtxign.i dill.im.itona con¬ 
tro il PSI. .iveiuio .scritto i- 
l.ilto Si live! e .irtieoli in cui si 
^o.s't•ne'. .1 clic 1 .-.ot i.iiisti .ive 
vano iict-Viito 1 in.inziament! 
tl.ig'i .S' Iti Uni;! 

F’ .stato que.sto. pt'r Guin 
nell,ni. J .(.-.-.o neii.i iii.inic.i 
ix-r sp.og.ire gli dogi «iel ge 
nera le X'iola. ex o.ipo de! i.D ■ 
t^'icsM. nel giugno de! 19G.S 
.1 uni etn-r.i .ivev.i .-«ritto 
«’’«' G'.tnnei'in: er.i un «-o'- 
iil)o atoii' ,((i I . ev.i .n ni: 


t.coinie ix-r ’.i -n .v \ .a 
ver.'O gl' .imliii r «i- !i d-- 
-t'-.i Siecoine Gi.inne:'. v 'i t 
.-empie neg.co et e.-o'- o. 
eupato (ie'l.i «ie-tsi t> r ' 
.SID, gi, e .'t.i'.o ih-, ) u 
-tneg.a.-e «pie-to .loP!, ■ .mi i 
to t Ile dmuvsti.i n i o -- ■ i o 
«Sarà per i fni inn-nven'' T 
PSI ii.i «ietto — ' « 1'-' 

.«! ti-att.iv.i di uni « impigni 
org.ini.'z.i'.a «l.ili.i ^-^n•)t «h 
de.-,tM ’ 

La .sPieg.i/iore no i . .'’v. 'i 
te \'txliem<i, .su q ,e . i > 
toio. « ile « o-.i dn 1 , 's • t • 

V.ia'i. (lu.indo ou v. 

g.i'o il-T .1 Coi t«’ d .X-- • -t 
Cat.uaz.iio 


Ibio Paolucci 


SQUADRISTI AD ALES 


Vandali s’accaniscono 
sul monumento a Gramsci 

GRIST.-X.NO - (-11 piano d’Uso lollettivo . un im»', -!> i nm 
(Il «he.Ito .1 Ciiam.sci che lo scultore Cìio Poinoiioio i.i io 
siiuendo nella piazza di .Ales, e die v-t'rra nvc.igiir''o li.i' 
presidente dell.i C.inieia Pietro Ingrao il ! ma‘g>;!o. hi -ubuo 
«iur.inte la notte di ieri un’.i/iom- v.tnd.iiie.i l’i -im"i i ol 
nome d- .Xnron.o Gi.irn.sd e .st.ita ogg(i-o d. in -io d 
piene Mgni di aldine sealpellaie. li.iniH) lieveinen'-- do 
nc'ggi.ito l’opeia. Niente di giavi-, per foilim.i io nulioi 
.-l-'sso l'a .issicut.ito (Ile b.isteia «lualeho oi.' di l.ivoio p • 
nineiiere .« posto tutto. Ciò non attenua l.« 'giavit.i d'un o. 'o 
« h-' lU'' ’iiiten/i)n«‘ «ie. gu.isM'o!- .squ.id: ;.st. e d oli.- .i -g a < 
.li glande compagno e .«ila ciit.i’dinanz.i tu'ta di Aie-, i i 
l.ivoratoii. hanno tulli «onniluiito all.i eieazume lii qiu li,) 
( -p.i/io «olleinvo > (he sara .indie .strumenio di ni.n io e 
«Il vita delle popol.izioni delTinlera zona «ielTOi i-i in, s,- 


L'ATTENTATO AL TRENO 710 

Per Rita Moxedaiio 
nuovo mandato di cattura 

RO.M.A U«i mio-.o m.tnd.iio d cafin.i e sm-o «'mi's-> i, 
g..!d.c«' :-nu:to;e don p.,.-. «omio RU.I .Me-.. •'! OU, 
««■ifiduUi* d<it.i Ps. ri'cnuta r«'s;)cii--ab.'o de' f.- -o r ,i 

ni'o a! treno 7!0 1. pr.ivv.'d’iii-'ito. «in.ino •, o > 

ttjiipo. e < o.si ni.i-.\,iio. 'I ix'.- avo.«- con d.iii.,.., t . , 

... .Seiv.z.o ( 1 ; .Sieti:ezz.i .ictusai.) .«ig.iis’.imen*- G n. 

«Ile saiX'wi '«ino,-ente, de' donno d. deM-.z «,. i , 
ter a.i o-plodontc. avendo .n jne-otltnz.i (h-'-u'.' u 
lott; (il d.«lanute « u'i.it vi edvgegn-. .«d o-,)'' ■ 

In .o.stanz,! il ni.ind.ito di ea"u;-a «Dve-t.i .■ .i xi , in 
.i-u nuove iinputa/ion:. oit.-e q-ieh.i .r.uM .n p ,,,i- -, 

..Il 1 " .« '■ «Ileiru/ione di pulii)’.«’o -c'--. / o. e < o" i i , 

«. . lì.i-’poito d. m,Ilei,.ile e.spiodtii'e 


Morti nel giro 
di pochi minuti 

Fulminati 
da un virus 
influenzale 
due giovani 
a L'Aquila 

Dal no.st.o lO, I .■.ponilenle 

I A(.;i li A — , -.vi.). n orni 

, ).< I l li I .1 si".-* 

d. _'i u. i; ' >. uno -1 udi'iTt di 
2 '. .'.Il, .M.i.i; • ■ o lo", tu 
. ,s -«) u 1 -l'P'ii. V o !’i il.ire 
'!’• ,l ., p I g ' .l\., - >■ ’lO . 

no ' i dt ' ’.-XqUi .i S.s oo..-ri 

ii.i -no . 1 , 11 .. Vi nut ira.-put 
.,'o . . o .)««! 1 «' . r, !.«• «io-.«» 

1 11 I . . «ì, p 0.1 i)- )(,,)" 

-o, p 'n.i i « -lo 1 .IO « 
-.Ili; ‘ .1 -no' I g o' i\n 

di po . ' n ', g , o ilo ' 1 1 >., n 
,1 ai ' \ ' ’ 1 o Cog'ii -1 

.o ., 1 , \i1 

. ,1 ■ ' 1 

L . p . 1 . \ -, o .!< _ 1 ) 

’ , n I * t t ' 11 < ' . t 1 « ’ > p' 

’ 1 «1 G t \ ir t , ■ .1 ’i SI ’ i'o 

, \ A I ’ V :) I « * 

, u ‘ u 1 . ) ; ,.v 1 , I ■ . i.oir e 

',,11 1 ,l . ' .1, ' O . S 11 l ' 

o. ’O 1 ' . i ' o .. I o . i I -iti 
(il • n o o d.i p,,- 
! ' o ). i ' , .1 . • : , ) . 

1 o '. « , alt «,, i n •) 

-, ! . 1 1 1 ' , 11. 1 I I 'Olili 

. ' V • .) oiu o u«) 'no' ,. 1 I ’ie 

! i. ' o di ' tl .1 . n , , . 1' .11» 

a t » l t X i . ' l 1 ' I vi 

* i « 1. ■* « ' .1 1. l ‘ I * i ' (ì «i 

! .'n| 1 , I I ’ii‘ > ' ' ’ii.in 1 fa 

1 , 11 t, l'n" d ' 

1. ' • 

! 1 11 , [I ’ t ■ *, 

il u- ’ 1 ' ’ g , i ," 1 i 1 - * O 
.1 o- i,.l u ' 

,» ,'.(!• u I-' p'O'.o .do ila 

. . is 1 •)! ;> i 

!j •, , , ' 1 il eoi'’ ,i 'Il —' ’s ') 

.1 ' ■ r.1 ' I), . ,■(' .' (! una 

1 ' 1 ■:. .' I . m' .11 ,>,’.) 

' ’ \‘« '• i' (; Il I • \ t‘ .■ I t l 

- - ' I zo'',' e'i,- i| 1. 

'Il' . n.i .'1 

■ I ), .,’r- : 1 n <1 I. (i. c ’ o i ’ o 

• ,, ndo ■ !-1 o. 

' > _ n 'I , i I. o ••■ (.1 1 d..'‘ 

' - .1 , , I i ' - 1 ., n .1 

■ I, > 1 , i ‘ . 1 ' ' ■ . .' i \ 1 r ' 

, O . ■>• 1 - I < , '1 I, • ,• . [)« 

I, I, d !i ' i on; I ' ) 

! : - 'pillo .1111 n,- - 

- >• ' ( (>' . 1(1 inr.! on, 

(I ■ n'i, 01 . 1 ’ Oli! , . 1 ) r,'’i 1 

• n ;si ,).'• d.oo < h‘- i - 

, ’ I , ‘I ' 1 .’.i' ■ 1 '■) , 

4 - ■ 1 1 '2-t (' • «! ,! (!. v'os-o. 

.1,1' • 'il, p ' -. > !• < 

- ! ,', : ; - - mi' '. ■ 

, ' • \ ! -■Il- ni, 1 • 

, ’ . ' ,-,) d u’’ • o.a Ol’!' 

1 ‘ tl! , II. .1 ■ 

, I ' 1 • ■ - ' 1 .1 « o 1 , 1 

di I • ’ .1 ■ , ,, -, - ,1 ' '■- (i ' 

; 1 .11 I.) > i ni' ' ■ - , Ice-o d , ' 1- 
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CGIL, CISL, UIL chiedono al governo impegni concreti 


I SINDACATI PREPARANO INIZIATIVE 
NELL’INDUSTRIA PER L’OCCUPAZIONE 

II direttivo unitario si riunirà il 29 — Entro la prima decade di maggio la conferenza dei quadri — Lunedì a 
Roma le operaie delle aziende in fase di ristrutturazione — Il documento della riunione dei grandi gruppi 


A Roma si svolgerà mercoledì 


Oggi a Parma 
la manifestazione 
per una nuova 
politica CEE 


Dal 20 a Pesaro il congresso SFI-CGIL 


Chiaro impegno 
dei lavoratori 
per l’efficienza 
delle ferrovie 


ROMA — I sindacati si stan¬ 
no « attrezzando » per spin¬ 
gere l’acceleratore suiroccii- 
j^zione e gli investimenti. La 
« priorità assoluta » della lot¬ 
ta per 11 lavoro è una scelta 
fatta da tempo, ma in questi 
mesi sono stati pochi 1 pa.s.ìl 
avanti. Un momento Impor¬ 
tante è stato lo .sciopero del 18 
marzo nei grandi gruppi e 
nel Mezzogiorno: un altro sa¬ 
rà l’astensione di 4 ore deci¬ 
sa per 11 27 In tutte le azien¬ 
de Fiat. Montedison, TRI ed 
ENI. Come rilanciare e .so¬ 
stenere questo fronte — ohe 
deve essere poi il principale 
— della iniziativa del sinda¬ 
cato. Sara anche il motivo 
conduttore del prossimo d;- 
retivo unitario, convocato p?r 
11 29, e della conferenza dei 
quadri che la segreteria ha 
spostato alla prima de< ade di 
maggio i>er tener conto dei 
congressi provinciali e locali 
che stanno impegnando i sin¬ 
dacati. Ija sede e le modalità 
di partecipazione alia confe- 
renzjv saranno stabilite dal 
direttivo. In vista di tali .sca¬ 
denze la segreteria della Fe¬ 
derazione SI riuninà di nuovo 
11 20 e il 26 prc’.ssimi. 

Particolarmente preoccu- 


Preclsazione 
di Stammati 
sulla lettera 
d'intenti 


ROMA — Al termine della riu¬ 
nione del consiglio dei mini¬ 
stri, il minestro del Tesoro 
Stammati ha rilasciato al GR2 
una dichiarazione in rispo.sta 
alle critiche rivolte dai sin¬ 
dacati alla Lettera di in¬ 
tenti con cui il governo ita¬ 
liano ha chiesto formalmen¬ 
te il prestito di mezzo miliar¬ 
do di dollari al fondo mone¬ 
tario Internazionale. 

« Una co.sa molto semplice, 
la mia rispo.sta alle critiche 
dei sindacati — ha detto 
Stammati al GR2 —. La Let¬ 
tera di intenti dice che ogni 
riforma al si.stema della .sca¬ 
la mobile è subordinata a un 
largo consenso delle forze si«i- 
dacali. Quindi, se questo eon- 
senso lo forze sindacali non 
co lo danno, il governo non 
può muoversi, non si muove, 
ha detto che non si muove. 
Nessuno aveva intenzione 
di violare raccordo fatto con 
1 sindacati. Anzi di fronte 
alle pressioni del Fondo mo¬ 
netario, che richiedeva un 
impegno precLso per la rifor¬ 
ma della sc-.ila mobile, è sta¬ 
to sottolineato che questa ri¬ 
forma non ora possibile farla 
senza usi valido consenso 
delle forze sindacali ». 


panie si fa. intanto, il quadro 
degli slabi.iinc.nli e dei grup¬ 
pi investiti dai processi di ri¬ 
strutturazione che prevedono 
ridimensionamenti degli orga¬ 
nici e, soprattutto, dell’occu¬ 
pazione femminile. Lunedi 
giungeranno a Roma le dele¬ 
gate delle fabbriche in crisi, 
della Standa, della Rina.scen- 
te, del settore agricolo prove¬ 
nienti da vane province. Si 
riuniranno al cine.ma Savoia 
per compiere un esame della 
situazione o decidere nuove 
iniziative. IjO manife.stazione 
.=.arà concIu.'>a da Pierre Cami¬ 
ti. La Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha inviato un te¬ 
legramma ai ministri dell’In- 
dii.-itria e del lavoro, firmato 
da Scheda. Carn,ti e .Man 
fron per chiedere un un en¬ 
tro con una deleg iz.one cpia- 
lificala di rappresentanti dei 
lavor<itori. da dedicare al- 
.'analisi di al' une n alta azani- 
dall m i-rii.. I .i.ndai.iti han¬ 
no proposto eh-' r.ippunta- 
mento venga fissato p.‘r il 
liomeriL'gio stes.so di lunt'dì o. 
al rna.-isuno. per martedì mat¬ 
tina. 

Una delle vicende più in¬ 
tricate è. .senza rlubbio, ;! rias- 
.setlo dell’EGAM. dopo il de¬ 
creto di scioglimento varato 
dal cortsiglio dei ministri. Ieri 
1 sindacati si .sono incontrali 
con l’ENI e il sottosegretario 
alle partecipizioni statali, {xtr 
avviare un confronto serrato 
e trovare una soluzione orga¬ 
nica di tutti i problemi re¬ 
lativi al passaggio dello azien¬ 
de EGAM all’IRI e aU’ENI. 
E‘ stato anche stabilito il ca¬ 
lendario delle pros.sime riu¬ 
nioni: il 27. .sempre con TENI, 
per il meccanotc-ssile e il g.or¬ 
no succe.ssivo con TIRI per 
il siderurgico. CGIL, CISL, 
UH, mantengono, tuttavia, al¬ 
i-ime ri.serve sul provvedimen¬ 
to governativo e per questo 
vogliono un incontro con le 
forze politiche e con le com- 
mis'uoni parlamentari compe¬ 
tenti. Ix) scopo è proporre 
una serie di modificlio al de¬ 
creto su quattro punti: 

1 ) una chiara scelti da par¬ 
te del governo per ima poli¬ 
tica di .sviluppo dei tre .set¬ 
tori fondamentali (minerario, 
metallurgico, mercanote.=;.si:e e 
acciai .speciali i: ciò .significa 
impegnare IRI od ENI a cla- 
hoiare e discutere con i sin¬ 
dacati preci.si programmi di 
sviluppo, garantendo una lo¬ 
gica e un coordinamento set¬ 
toriale: 

2 ) un precLso impegno che 
tutte le aziende EG.AM ven¬ 
gano mantenuto nel sistema 
delle p.irteeipazioni statali: 

3) la riduzione da un an¬ 
no a .sei me.si delia attività 
del comitato di liquidazione: 

4) infine un impegno espli¬ 
cito al rispetto degli accordi 
con i sindacati. 

SuU’intera vertenza nei 
« grandi gruppi » la riunione 
dèi coordinamenti sindacali 
conclusa l’altra sera, ha ap¬ 
provato un ordine del giorno 
nel quale si sottolinea « l’im- 
portanza politica centrale » di 
questo terreno di lotta, con il 
quale .si « vuole affermare in 
concreto le linee di un cam¬ 


biamento di fondo delia p<T- 
litica indu.striale, che investe 
la respon.sabililà insieme del¬ 
le grand! impre.se e del go¬ 
verno ». In effetti, rileva il 
comunicalo, il confronto spe¬ 
cifico con le imprese, come ii 
confronto generale con il go¬ 
verno su questo piano « rive¬ 
la una netta contrapposizio¬ 
ne ». sul cui significato « deve 
esservi la piena consapevolez- 
z.a deH’insieme del movimen¬ 
to sindacale e va richiamata 
Tattenzione delle forze poli¬ 
tiche: ralternativa padrona¬ 
le alle piattaforme sindacali 
è una restrizione deirattivltà 
produttiva, degli investimen¬ 
ti. dell’occupazione... e il prez¬ 
zo più drammatico è chiama¬ 
to a pagarlo il Mezzogiorno». 

I nodi politici essenziali 
df-lie vertenze andranno af- 
frentati « noi tempi più stret¬ 
ti » m incontri specifici con 
il governo relativi alla .Mon- 
ted-.-ion e all’ENI. « {lonendo 
p»r la Montcdi.son — aggiun¬ 
ge l’ordine del giorno — che 
deve essere considerata pub- 
biica ed entrare nel sistema 
delle Partecipazioni statali, il 
problema sempre più attuale 
doll’a.ssetto proprietario ». An¬ 
che alcune questioni centrali 
dell’IRI dovranno e.ssere por¬ 
tate al confronto con il go¬ 
verno. Il problema di fondo 
irrisolto è il collegamento del 
programmi settoriali con le 
scelte di orientamento pro¬ 
duttivo. in particolare verso 
Il Sud. 


Vi lavorano 240 dipendenti 

Minacciata la chiusura 
dell’Ayinomoto-Insud 

Grave disimpegno delle Partecipazioni statali - Si 
accentua nel Foggiano l'attacco all'occupazione 

FOGGIA — Continua l’attacco al livelli occupazionali In 
provincia di Poggia. Dopo le vicende della Frlgodaunia, 
della Laneros.si e dcU’Imar (chiusa ormai da mollo tem¬ 
po) viene ora minacciata la chiusura della fabbrica Italo- 
giapponese Ayinomoto-Insud — le cui maestranze hanno 
scioperato ieri {Jer 24 ore, sapendo fra l’altro die la 
azienda può produrre, nelle attuali condizioni, per soli 
8 giorni — die produce glutammato monosodico, neces¬ 
sario per la conservazione degli alimenti, ed alcuni ferti¬ 
lizzanti. La Insud (die è una finanziaria delle Partecipa¬ 
zioni statali a carattere promozionale) ha ceduto alla 
Ayinomoto (multinazionale giappone.se) nel 1974 il 30*1- 
del suo pacchetto azionario (che era del 50'i), mentre 
il 22 febbraio scorso ha stipulalo un contratto per la 
cessione — sempre alla ste.ssa Ajinomoto. che per statuto 
è costretta a rilevare il pacchetto azionario — il restante 
20*;. Messi cosi i fatti, i giapponesi hanno detto chiara¬ 
mente che se alla Insud non fosse subentrato un altro 
gruppo finanziario italiano, avrebbero abbandonato la 
fabbrica di Manfredonia. 

Nonostante gli impegni c le .sollecitazioni, le Parte¬ 
cipazioni statali non liatino trovato 11 modo di affrontare 
Il problema che interessa 238 lavoratori. 

L'amministrazione comunale democratica, le forze 
politiche o i sindacati, hanno chiesto interventi urgenti 
c indilazionabili per salvare una fabbrica che non è in 


I P.ARM.-à — Contadini e pro- 
I duttori zootecnici del Nord 
Italia e della Valle Padana si 
incontrano stamani a Parma, 
per una manifestazione che 
rivendica, contro le proposte 
CEE, una diversa politica a- 
gricola. L’iniziativa è stata 
promossa unitariamente dalle 
organizzazioni della Costituen¬ 
te contadina (Alleanza nazio¬ 
nale, Federmezzadri, Unione 
coltivatori italiani) in colla¬ 
borazione con la Uiapzoo e 1’ 
.Associazione nazionale coope¬ 
rative agricole. Un corteo 
muoverà da Barriera S. Croce, 
quindi avrà luogo un comizio 
in piazza Garibaldi, dove par¬ 
leranno Atanasio Mavrulis, 
Lino Visani e Giuseppe Mar¬ 
chesane. a nome delle suddet¬ 
te organizzazioni, 
i Al centro della manifesta¬ 
zione odierna la grave crisi 
che ha nuovamente investito, 
dopo alcuni anni di beve ri¬ 
presa. la nostra zootecnia na¬ 
zionale. Caduta dei prezzi, sia 
per i bovini che per i suini, 
massiccia importazione di car¬ 
ni e di latte e contempora- 
j neo aumento dei ccoii di pro- 
t duzione: a questi elementi si 
aggiunge l’attacco dei gruppi 
industriali e l’errata politica 
perseguita — anche eon le re¬ 
centi proposte — dalla (Comu¬ 
nità europea, e dal governo 
italiano, in alcune province 
i lombarde la situazione si va 


aggravando ogni ".orno di più 
(" 1 : industriali tendono a ri¬ 
durre 1 ritiri del latte dalle 
.stalle trovando più convenien¬ 
te importarlo dalla Germania 
e dalla Francia) ma anche nel 
Parmense non c’è da stare 
allegri. Basti ricordare che 
non è stato ancora raggiunto 
un accordo tra i produttori e 
la Parmalat per definire i co¬ 
sti di trasporlo e i tempi di 
pagamento del latte nelle zo¬ 
ne di montagna. Ciò si riper¬ 
cuote con particolare interes¬ 
se nelle zone del parmigiano 
reggiano iP.Trma, Reggio e in 
parte Mixlena). 

Izi manifestazione di oggi 
vuole e.‘«ere un momento tii 
una vasta mobilitazione uni¬ 
taria che porti alla definì/..o 
nc di un vero e iiroprio piano 
agricolo alimentare e al con¬ 
trollo dei beni occorrenti ail’a- 
gricoltura. 

A proposito della iniziativa 
di oggi e di quella del 20 in 
programma a Roma. l’Asso¬ 
ciazione delle cooperative a- 
gricole ha diffuso un docu¬ 
mento nel quale definisce que¬ 
ste iniziative « una proixjsta 
per una .soluzione del proble¬ 
ma delle importazioni dall’e¬ 
stero attraverso un contingen¬ 
tamento delie importazioni 
stesse ed una jxilitica agrico¬ 
la comumLaria, che tenga 
conto delle diverse realtà eco¬ 
nomiche dei paesi aderenti ». 


Sì acutizzano le vertenze in alcuni grandi gruppi industriali 

Scioperi all’Olivetti e all’Iirdesit 

Investimenti e occupazione al centro delle rivendicazioni sindacali ~ Oggi a Pordenone convegno sulle pro¬ 
spettive delPldeal-Standard — Più stretti collegamenti tra i lavoratori del Nord e quelli del Mezzogiorno 


Dal nostro corrispondente 

CASERT.A — Si è svolto pres¬ 
so la .sede INDESIT di l’evo- 
rola, nel pressi di Aversa, 
il secondo incontro per la ver¬ 
tenza che riguarda l circa 

10 mila lavoratori del grup¬ 
po. Questo incontro — vale la 
pena di sottolinearlo — si è 
svolto qui su una preci-Sa ri¬ 
chiesta avanzata dal sindaca¬ 
to cfie ha voluto cosi marca¬ 
re il segno meridionulLstico 
della piattaforma presentata e 
favorire il collegamento delle 
battaglie del lavoratori del 
nord con quelli del sud. La 
delegazione sindacale ha 
espresso una valutazione ne¬ 
gativa al termine deU’incon- 
tro, decidendo quindi 4 ore di 
sciopero da effettuarsi entro 

11 5 maggio e la cui articola¬ 
zione verrà decisa nei pros¬ 
simi giorni. Comunque per 
quella data è previsto im nuo¬ 
vo incontro che si svolgerà 


sempre qui alla INDESIT di 
Tcverola. 

La direzione aziendale sulla 
prima parte della piattafor 
ma, relativa ai problemi del¬ 
lo svilupi». dell’occupazione e 
degli inve.stlmcntl. ha comple¬ 
tamente disatteso le richie¬ 
ste dei lavoratori. In partico¬ 
lare l’azienda ha presentato 
un programma minimo legato 
all’attuale negativa congiun¬ 
tura. eludendo quindi lì co.n- 
fronte sui punti centrali delia 
piattaforma presentata dai 
sindacati, e cioè quelli rela¬ 
tivi alla realizzazione di un 
centro per la ricerca appli¬ 
cata al Sud collegato a pro¬ 
grammi di diversificazione 
produttiva rispetto agli elet¬ 
trodomestici quali i compo¬ 
nenti elettronici, gli impian¬ 
ti di refrigerazione ecc.. e 
la richiesta del mantenimen¬ 
to da parte dell’azienda del- 
l’impegTio assunto neiracco.”- 
do sottoscritto nel ’74 di crea 


re 9300 nuovi posti di lavoro 
nel Meridione, mentre oggi 
ne sono occupati 3.300, nonché 
del mantenimento dei livelli 
occupazionali al nord trami¬ 
te il ripristino del turnover. 

Mario Bologna | 


TORINO — Per i trentamila ' 
lavoratori del gruppo Olivet¬ 
ti sono state proclamate altre 
sei ore di sciopero, quattro 
delle quali -saranno effettuate 
il 27 aprile in occasione della 
giornata di lotta dei grandi 
gruppi, e le altre due in for¬ 
ma articolata entro la fine del 
me.se. 

La decisione è stata .as¬ 
sunta giovedì sera dalla FLM 
dopo due giornate di tr.attati- 
ve ad Ivrea, al termine delle 
quali la delegazione sindacale 
ha contestato energicamente 
aU'OUvctti il suo atteggiamen¬ 
to negativo ed inconcludente. 


chiedendo un radicale muta¬ 
mento di rotta nel negoziato, 
fn .seguito a ciò, la direzione 
Olh'ctti, si è impegnata .a 
presentare martedì quando le 
parti torneranno ad incontrar¬ 
si. delle preci.-:e projxi.ste di 
merito .sulla piattalorma sin¬ 
dacale, anche per iscritto. 

Negli incontri di mercoledì 
e giovedì si è parlato di due 
questioni: il tra-sfe ri mento da 
San Bernardo d’Ivrea a Mar- 
cianise nel Casertano dello 
stabilimento OCN (macchine 
utensili e sistemi di produzio¬ 
ne a controllo numerico elet¬ 
tronico) e dì quello OSAI (ro 
bots elettronici per lavori di 
montaggio): gli investimenti 
e la modifica della organiz¬ 
zazione del lavoro nel settore 
ricerca e sviluppo (che com 
prende la progettazione elet¬ 
tronica, r« hardware » c-d il 
«software» per computerà). 
« « • 

PORDENONE — La vertenza 


’ in atto noi gruppo multina- 
, zionale Ide.il Standarcì per g'.i 
investimenti, il risanamento 
' dcU’ainbiente di lavoro, il 
I mantenimento e lo sviluppo 
! deirocLupazione ha indotto :I 
' «coniitaU) per la dife.s.» della 
occupazione» i.-ititu.to pre.-.-iO 
■ la provincia di Pordeno'.ie. 

1 con l’ade.sione di tutte le lor- 
! ze politiche dell’arco castitu- 
1 zionale, a convocare un con- 
j vegno interresionale iier ci.- 
; scutere le iniziative da assu- 
I mere a sostegno della lotta 
I dei lavoratori. Tale convegno 
I si terrà oggi a Pordenone. To- 
j ma di dib-attito sarà il ruolo 
, degli Enti locali e delle Ke- 
! gioni in materia di program¬ 
mazione e di controllo delle 
scelte del gru,opo, che ha sta¬ 
bilimenti in sei province e do¬ 
ve l’occupazione nel giro di 
un anno e sccs;c da 4.327 uni¬ 
tà a 4080. 


ROMA — Dal 20 al 23 a- 
prile .s: .svolge a Pesaro il 
Congre-s-so nazionale del 
-s-.nd.icato ferrovieri CGIL. 
Di seguito pubblichiamo 
un articolo del segretario 
nazionale del SFICGIL, 
Elio Carrea sul temi in di- 
scu.s.sione alla prossima 
assise. 


Se .si volesse definiie con 
uno slogan il prossimo Con 
gresso del SFI-CGIL, esso 
.suonerebbe cosi: «Come far 
funzionare davvero le ferro 
v.e ». Si tratta di un propo¬ 
sito .senza dubbio ambizioso 
ma CIÒ rientra nel ruolo che 
il sindacalismo unitario si e 
dato c in buona ixirte conqui¬ 
stato nella .-lociotà. 

Nel dibattito congre.s.suale. 
articolato in oltre 1.000 as- 
semb'.ce di impianto, congres- 
ci. .se/.onc c nei più di 
cento congressi provinciali. 
que.-,to è stato il teina con¬ 
duttore emer-io neH’ainbito 
do! quadro di riferimento go- 
nerale offerto dai temi della 
CGIL. Né .si è trattato di una 
earatter././azione di settore in 
qiiatito eo.itante è stato il n- 
ehaimo ail una visione d: in- 
.sieme de! problema dei tra- 
-sporti eorrettamente inteso 
eome un si.stema integrato in 
eui ogni vettore deve svol¬ 
gere un proprio ruolo armo¬ 
nico. sia nel tra-.porto delle 
inerei ohe delle per.sone. ob- 
liediente alle convenienze eco¬ 
nomiche e soe.ali della col¬ 
lettività. D.i qui la marcata 
iii.-;;--ton 7 .i (U'I dibattito sulla 
nece.ssità fli affermare --pe- 
('•tamente e fino in fondo il 
molo della Federazione dei 
tra.sporti. vista come lo stru¬ 
mento (li elaborazione, coor¬ 
dinamento e dire/ione .-.la del¬ 
le piilitiehe eomple.ssive tlel 
setto;e che delle vertenze eon- 
■segut-nti. 

Ne-.sun « [lat riott ismo » a- 
z.enci.ilistieo o. per dirla più 
schiettamente. corporativo, 
quitid.. ma assunzione piena 
del valore di una visione or¬ 
ganica della questione tra- 
-.porti. roerente con la stra¬ 
tegia del movimento sindaca¬ 
le unitario. 

Scn/a nulla concedere a 
m.dintesi trionfalismi di cir¬ 
costanza. assolutamente fiio- 
!i luogo in una situazione co¬ 
me quella attuale, si può dire 
che la f.i.'C coiigiessuale fin 
qui .svolta ha testimoniato una 
buona erc.se. ta polit.ca e cul¬ 
turale c»?!!a categoria che sta 
o;a al sindacato comprendere 
appieno e tradurla su! ter¬ 
reno de! comportamento con¬ 
creto di ogni giorno, conso¬ 
lidando cd estendendo la par- 
ì tccioazione dei lavoratori al- 
j le proprie .scelte di elabora¬ 
zione e di lotta. Del resto, 
j ! temi della politica dei tra- 
j sporti, della funzionalità ed 
i efficienza sociale delle ferro 
I vie sono al contro della piat- 
i taforma per :1 rinnovo con- 
! trattuale della eaicgoria — 
j sulla quale òivrà essere ri- 
I preso nei prossimi giorni 11 


confronto con il governo — 
per CUI i! dibattito ha potu¬ 
to .svilupparsi .-.ulla -base di 
elaboraz.oni sufficientemente 
puntuali. 

E’ appena il caso di sot¬ 
tolineare quindi il valore del¬ 
l'ampio consenso che si è re¬ 
gistrato attorno alle Imposta¬ 
zioni del sindacato In mate¬ 
ria di investimenti, riforma 
dell’aziemla F3, nuova orga¬ 
nizzazione del ’.avoro e nuovo 
ordinamento normativo delle 
qualifiche e delle carriere, 
visti come filoni di un unico 
organico disegno teso a met¬ 
te! e le FS in grado di assol- 
vt‘re un r.iolo aclegu.ito e coe¬ 
rente con la impostazione che 
li movimento sindacale .si è 
calo in tetna di poiiticlie dei 
t rasuoi ti. 

Certo, non .sono mancati, 
come ora natuiale. spunti po¬ 
lemici e critKi. che si pos¬ 
sono ilefin.re interni alla li 
nea .sindacale, r.feriti sopr.ìt- 
tutto ai rit.ird; nella condii 
/.ione della vertenz.i comi.at 
tuale e all.i mancata o im¬ 
perfetta defmi/ione unitaria 
delle richieste, ne voci di dis 
.sen.so sulla linea (iroposta dai 
temi della Confederazione. I! 
confronto iio'.iteo. anela' 
aspro - è rinato -- è utile 
alla sol.i condizione che -s; 
svolga .ill’interno della orga 
niz/a/ione c .-.alvo restando il 
diritto dovere dell.a maggio- 
ran/..i d; ge.stire con rigore 
e coerenza lo linee che 1 ! 
sint'iicato via via va dofinen 
do. il che. beninteso, non può 
voler dire (. indisponibilità » a 
cogliere, ogni volta che esi 
stono, quegl; stimoli volt: a 
rendere più puntuale ed in 
cisiva l’azione sindacale. 

Naturalmente queste rapide 
considerazioni non possono 
pretendere di nas.sumcre ap 
pieno un dib.utito di va.sta 
portata eome quello .svolto 
nella categoria in questo pe 
nodo, credo perù clic tic ri 
flettano il dato politico e.s.sen 
ziale. Ciò è tanto più signifi 
cativo solo che si abbia pre 
sente il travaglio che ha In¬ 
vestito la categor'.i neH’e-ta- 
te del ’7.3. quando l’azione 
demagogica del .sindacalismo 
autonomo riuscì a raccogliere 
un certo eon.=en.so tra i fer 
rovien. anehe .se il fallimen 
to (’r a/ioni di uguale segno 
regi.strato ne! ’7t) aveva già 
confermato la assoluta con¬ 
tingenza di certe adesioni. 

II s.ndacato ferrovieri ila 
'.'.mi va quindi all’XI Con- 
gre.Sso. che eo.ncide co! suo 
70. anno di v.ta. con un cor 
redo politico e organiz/.itivo 
ben saldo e suH’onda di un 
rinnovamento clic, por f,i:e 
un unico r.ferimento, ha su 
perato :1 50 per cento ne. 

I il.rettivi provinc.aii. Ad onta 
j d; citi lo voleva ;n crisi, i' 

I SFI arriva al Congre.Sso con 
' un mcremcjtto del 3.8 pc; 
cento degli ..ler.tti rispetto .ai 
Congres-.o .scorso, t,rgan./zan 
I do circa il 47 per cento de: 

ferrov.eri ilo.lOOO). o.tr.''/hf 
i 7.000 l.ivorator; degl: appalt. 
j c deiriNT. 

Elio Carrea 
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Pirelli 

' tecnologia 




Pirelli è espressione di altissima 
tecnologia applicata ai settori 
più diversi deU’industria mondiale. 
Cavi sottomarini, telefonici, per 
piattafomie offshore, dighe per il 
controllo delle maree, acquedotti, 
marciapiedi mobili, barriere 
antinquinamento. 

Tutte cose che apparentemente 
non hanno nulla a che fare 
con i pneumatici. 

Ma tutte tecnologie che ci aiutano 
a farli meglio. 
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Restano però gli squilibri della bilancia con Pesterò i II convegno delle Regioni a Chianciano Terme 


Quotazione della lira stabile I ^ rffrveiìTenT'' 

dopo Tabolizione dei sostegni I ma non gli sprechi 

■ I I proff. Barberi e Ippolito denunciano l'assenza di un impegno con* 

Deluse le aspettative della speculazione - La CONFAPI segnala difficoltà per il credito alle piccole j creto per la ricerca - Una tavola rotonda condotta dal presidente della 
industrie e chiede provvedimenti selettivi - Oggi inizia a Parigi la riunione del Club dei Dieci ! giunta laziale, Maurizio Ferrara - Intervento del compagno sen. Veronesi 


Il depasito previo sulle im¬ 
portazioni istituito il 9 ma;'- 
gio 1976 è .itato tolto c’iidmi- 
tivaincnte ieri fnattin<i. La 
Quotazione della lira, ormai 
priva di .so.sieyni diretti, e ri¬ 
masta .stabile m un mercato 
considerato equilibrato pur in 
presenza di una tendenza ne 
bole che coinvolge anche al- 


ficata la corsa alla richiesta 
di valuta ester.i die c: .si at- 
’endevu. La possibilità che 
la hra po.->.-.a mantenere la 
■Stabilità del cambio re.sta ora 
affidala, oltre al migliora¬ 
mento delle e.sportazioni (in 
viilorc e (luantiià). alla capa¬ 
cità di far entrare effettiva¬ 
mente in Italia tutte le coni- 


airestero cVi muitinazionaH 
italiane aircstero, guadagni 
di lavoratori che si trovano 


tre valute eurojice. in parti- ; ponenti valutane di cui è 
colare franco france.se e sler- | potenziolmente ricca la bilan- 
lina. Il prezzo del dollaro al j eia dei pagamenti: noli .sul 
mercato nero ha registralo j trasporti e assicurazioni, ri- 
una riduzione attorno alle 910 ! me.s.se emigrati, spe.-ia del lu- 
lire in quanto non si è veri- i rist: esteri, profitti realizzati 


temporaneamente all’estero ‘ ziati al ministero del Coni- 
per eseguire lavori assunti da j inercio Estero i colloqui con 
imprese italiane. ' la delegazione sovietica venu- 

I In questo campo, purtroppo, | discutere le condizioni 

1 vige la regola di una reti- P<^r. nuove forniture di 6-700 
cenz.a che può diventare fa- miliardi nel campo dei b<,uii 
cilmente omertà. Una setti- 1 strumentali. Da parte italia- 
mana fa. ad esempio, il Co- ! na. cuta la delicatezza della 


] il Governo e le segreterie dei i numerosi e gravi motivi di 
I partiti. I conflitto che esistono Ira gii 

j CREDITI URSS — Sono ini- j stessi paesi industrializzati, e 
ziati al ministero del Coni- ! fra questi e gli altri membri 


Dal nostro inviato 


CREDITI URSS — Sono ini- j stessi paesi industrializzati, e i CHIANCIANO - La colpe- 

ziati al ministero del Coni- ! fra questi e gli altri membri I volo assenza di una (loliiica 

inercio Estero i colloqui con i del Foncto monetario, sul iner- j governativa per l'energia e 

la delegazione sovietica venu- 1 cato mondiale. Ieri il dollaro I il disimpegno degl: enti iute- 

ta a discutere le condizioni 1 USA è .stato quotato al rial- i lessati -- che hanno nelle 

per nuove forniture di 6-700 j zo ma resta la pressione sta- ! enormi carenze della ricei- 

miliardi nel campo dei b<,'ni tunitense por ottenere rivalu- i ca la punta emergente del- 


strumentah. Da parte Italia- \ fazioni da parte dei tedeschi 
na, òlla la delicatezza della i e dei giapponesi in modo 


potenziolmente ricca la bilan- ! mitato interministeriale per j bilancia dei pagamenti, si | d.i ridurre la concorrenzialità 


remigrazione a deciso di mi- chiede la pos.sibiliià di nego- j delle loro merci sui mercati 

gliorare la remunerazione dei ziare ; titoli di credito, otte- '■ di comune interes.se. Gli Sta- 

conti in valuta degli emigra- (ioti per il pagamento dilazio- | ti Uniti attraversano ancora 

ti. Trattandosi di un organo nato, sul mercato finanziario j una fase di alta congiuntura 

deliberativo del Governo a- i internazionale. I — in marzo la produzione è 

vremmo dovuto cono.sceie su- ! RIUNIONE PARIGI — Ini- ' aumentata deiri.4 per cento 
bilo il contenuto della deli- ' oggi a Parigi ia riunione i -- tanto che Carter ha riti- 


la 


iot^ 


In vista 
nuovi crack? 


MILANO 


Anche ieri cliiu- 


es.so ha inferto a diversi ope¬ 
ratori, i quali hanno titoli a 
riporto e lunedì devono chiu¬ 
dere i conti con le banche, 
ma non .sono più in grado di 
reintegrare gli scarti di garan- 


sura dimessa in Irorsa, mi- j zia, cioè quella parte di azio- 
gliore però di quella di gio- ni percentuale, che le ban- 
vedi. L’afflusso delle vendile I che chiedono a copertura dei 
stato meno inten.so ed è j prestiti. Gli esperti sono tut- 
•stato in parte a-ssorbito. Sem- | ti concordi nel ritenere che 
bla poi che vi sia stata qual- i gli smobilizzi verificatisi gio- 
<-lie azione di difesa (i titoli | vedi, soprattutto, si sono re- 
Montedison e Immobiliare si inevitabili dopo il crack 
guadagnano rispetto all’altro I De Giorgi Cappelletti e vi è an- 
leri il 3 e i! 7 per cento ri- | che chi sostiene che e.sistano 
■spettivamente) per cui non vi | tuttora posizioni pericolanti 
V stato un nitro crollo come ; di quegli operatori coinvolti 
quello di giovedì. ! nel crack. 

Vi è stato chi ha attnbui- ! n presidente della Irorsa 


to « tout court » la caduta ge¬ 
nerale alla decisione <11 Cefis 
<11 la.sciare la Monte<lison (la 
notizia però in borsa era già 
data per scontata). Vi è chi 


Aletti, nel corso della annua¬ 
le conferenza stampa tenuta 


beiazione. Invece non lo co- 
no.sciamo ancora: questa de- ! 
ci sione de! Governo si trova. ' 
ora. al vaglio òzlle banche | 
.senza il cui gradimento a i 
<juani<) pare non è facile va- | 
rare una nii.sura del genere. ' 
Lo sles.so Comitato di mini- j 
stri lia incaricato la propria 
segreteria di studiare forme 
di finalizzazione delle rimes- 1 
se; nessun contatto però è : 
in corso con le Regioni che 
hanno già prodotto una legi¬ 
slazione primaria in questa 
materia. 

CREDITO INTERNO — Il j 

direttivo della CONFAPI de ; 
nuncia una drastica riduzione j 
dei fidi bancari, in seguito I 
alla adozione del « tetto ». ! 
Questa limitazione, già intro- i 
dotta nel novembre scorso, j 
non aveva finora prodotto i 
gravi effetti ò: restrizione an- i 
che iierché taluni tipi <ii im- | 
pre.sa — .specie le grandi e j 
medie — hanno potuto finan • 
ziar.s! di iiiù con aumenti dei j 
prezzi, indebitamento o rien 


del Club dei Dicci operante i rato la proposta <ii ridurre 
in .seno al Fondo monetano le imposte sul reddito. 


e capeggiato da Stati Uniti, 
Germania occidentale c Giap 
pone. Si parlerà anche del 
prestito FMI all’Italia che 
verrà perfezionato entro la 
fine del mese. L’argomento 


I..<i Banca d’Inghilterra na 
ieri portalo il tasso di sconto 
a! 9 per cento e si prevede 
che le banche si attcsteranno 
ora a quel livello nonostante 
che l’inflazione marci al rii- 


principale saranno tuttavia L l mo del 16,7 per cento. 


riceberg — sono stati i gran¬ 
di imputati di quc.ste due pri¬ 
me giornate del convegno na¬ 
zionale sulla geotermia <-hc 
1 si conclude oggi a Chian- 
ciano. 

Un Dibattito vivace che sin 
dalle prime battufe ha mo¬ 
strato ehiar.uncnte i termi¬ 
ni dello scontro <-onfronto fra 
chi intende la diversificazio 
; nc d(‘l!e fonti <1: energia e 
! l’uso pieno e razionale di ogni 
I risor.sa come <)uesuone « ear- 
I dine >< (il un diverso modo di 
I predurre e di con,-.umarc. c 
! chi invece vuole affrontare il 
! problema sul (nano <ii una 
1 razionalizzazione tesa, in so- 


Prime reazioni e commenti alle dimissioni 

MILANO: PERPLESSITÀ 
SULLA VICENDA CEFIS 

Un dibattito con D'Alema e Capria al Club Turati - Le incertezze 
dei quadri dell'azienda e le preoccupazioni dei pìccoli azionisti 


attilla 'in borsa, ha <let- ! tri daire.slero. E’ probabile 


to di non .saliere se esista¬ 
no o no ancora posizioni pc- 


r to e sono tradizionalmente 


ha collegato Cefis alla nuova i ricolaiui. Chi .sa. o dovrebbe i banche ad applicare più rigi 


.svalutazione di capitale deci- | saperlo, .sono le banche 


sa <lai « palazzinari » della Ge¬ 
nerale Immobiliare. 

Ma questi due titoli te spe¬ 
cialmente il serondo) non so¬ 
no nuovi ai salassi. Per quan¬ 
to riguarda la Montedison, 


E’ quindi più che mai ur¬ 
gente e necessario, come ha 
sastenuto anche Aletti, che la 
CONSOB a.s.suma un provve¬ 
dimento perctiè siano denun¬ 
ciate le posizioni speculative 


damente le limitazioni alla 
clientela debole, ripetendo il 
giuoco di privilegiare gruppi 


i MILANO — L’effetto pre- 
, doniinante deU’annuncio del¬ 
la decisione di Cefis di con- 
! fermare le dimissioni, ma fer- 


poi, di sicuro si .sa che chi i al rialzo o al ribasso nelle 


manovra il titolo non sta in 
piazza degli affari ma in Fo¬ 
ro Bonaparle... 

M.i a guardare le co.se da 
vicino, a parte !a crisi cro¬ 
nica di quei due grandi grup¬ 
pi. le vendite sono certamente 
da eollegare al crack De Gior¬ 
gi Cappelletti, alle ferite che 


banche e pres.so gli altri ope¬ 
ratori, in modo che si prov¬ 
veda prima che un titolo, 
tipo Trenno, crolli a candela. 

Come categoria — ha det¬ 
to Aletti — il crack Cappel¬ 
letti col conseguente crollo 
delle Trenno è costato 900 
milioni di lire. 


che il restringimento di que- : Dalla nnefra rarlaviona ' ^ sono tradizionalmente 

.stepo.ssib:lità abbia indottole : nostra redazione I t,...reno su cui si è spesso 

banche ad applicare più rigi- j MIL.ANO — L’effetto pre- ' cercato di innestare camp.»- 
damente le limitazioni alla , doniinante deU’annuncio del- : gne di propaganda, quando 

clientela debole, ripetendo il la decisione di Cefis di con- | non di terrorismo psicologi- 

giuoco di privilegiare gruppi ! fermare le dimissioni, ma fer- 1 co anti-pubblico. Preoccupa- 

verso i quali la banca stessa ! marsi ugualmente <il vertice | zionl tra i lavoratori e le or- 

è più esposta. La CONFAPI ; della Montedison finché non . ganizzazioni sindacali che 

cliiede « immediati correttivi sarà sciolto il nodo della sue- j hanno tuttora aperta una 

tali da far affluire in modo | cessione, è stato certamente importante vertenza di grup- 

selettivo il credito dì esercì- ; quello di occrescere un clima po incentrata sui temi delle 

zio solo alle attività produt- : di incertezza: incertezza ai- scelte pr(Kluttive e dell’occu- 

live». Ciò sembra in una cer- j l’interno del grande gruppo, I pazione. 

ta misura possibile, ad esem- > sui mas-simi organigrammi | Un’eco di questo tipo, qua- 
pio nel caso di imprese con- quanto sulla prospettiva del | si istintiva, di prime reazio- 

sorziate in grado di fornire lavoro di ciascuno, anche ai ; ni si è avuta nella discussio- 

una garanzia collettiva circa livelli intermedi. Incertezza 1 ne — e anche nei commenti 

l’effettivo impiego del credito. tra i piccoli azionisti che che si sentivano tra il pubbli- 

La CONFAPI chiede di poter hanno visto i loro titoli nn- ! co — ai dibattito organizza- 

di.scutere questi problemi con dare alla deriva più del soli- ‘ to dal club Turati di Mila- 


j verso i quali la banca stessa j marsi ugualmente ;il vertice 
j è più esposta. La CONFAPI j della Montedison finché non 
chiede « immediati correttivi sarà sciolto il nodo della suc- 
tali da far affluire in modo | cessione, è stato certamente 
selettivo il credito c'ti esercì- ; quello di occrescere un clima 
I zio solo alle attività produt- : di incertezza: incertezza ai- 
I live». Ciò sembra in una cer- j l’interno del grande gruppo, 
I ta misura possibile, ad esem- i sui mas-simi organigrammi 
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Chi desidera essere informato personalmente e urgentemente di tutte le iniziative finanziarie ROLLER chieda che gli 
sia inviata la lettera riservata di Paolo Amici con tutte le più recenti informazioni di mercato. Oppure si rivolga 
al più vicino punto di vendita ROLLER. 


filiale di MILANO/PIAZZA de angeli 2/TEL 436484 
filiale di TORINO/LUNGODORA SIENA 8/TEL 237118 


filiale Di ROMAA/IA asm ara IOTEL 8390283 
CALENZANO F.renze/VIA PETRARCA 32 TEl 38^8M’ 


no su « Il ca.so Montedison 
e le sinistre », che ha finito 
per svolgersi a « botta cal¬ 
da ». inimeduitamcnle <i ri- 
do.sso dcli’annuncio <iellc di- 
1 missioni di Cefis e delie voci 
I sulla comemiKirancii as.surda 
imposizione tii un nuovo « or- 
I g-inigramina » del consiglio 
j di amministrazione tutto fon¬ 
dato sull’intenzione di « pre¬ 
miare » o « punire » dirigen- 
1 ti considerali fedelissimi o 
I più o meno <li.s.senzienti dal- 
j lo stesso Cefis. 
j L’inaccettabilità, sul piano 
della correltezm iti primo 
ì luogo, di nomine e di conces- 
! sioni od es<lusioni di titoli 
i «ereditari» da parte di un 
I pr<?sidente dimissionano è 
: stata rilevata sia dai due 
j relatori — il compagno on. 

; Giusepixi D’Alema per il 
i PCI e l’on. Nicola Capria per 
j il PSl — sia da numerasi in- 
1 teifenuti. k Disognu chiudere 
i l'epoca dcU'autocTuzia — ha 
j detto D’.Aiema — aìViuterno 
; della Montedison vi c il 
' " nianapeincnt " sufficiente 
I per dirigere con efficacia gne- 
i sta impresa e occorre ' he es¬ 
so non venga mortificato. 
Per questo i comunisti giudi¬ 
cano essenziale clic all'assem¬ 
blea del 18 aprile non venga 
fatta alcuna nomina che ab¬ 
bia sapore di retaggio del 
passato sul futuro del grup¬ 
po. ma che le nomine siano 
espressione della nuova real¬ 
tà che occorre costruire ». 

Nel corso della di.scussione 
I cr:lk‘hc. anche molto dure, 
j a! metodo « cefisi-.ino •> di ge- 
[ stione <lo! grupjx) sono venu- 
I le da più pani, da rnppre- 

• sentanti di diverse realtà <i; 

! fabbrica <lcl;a Montedison. 
j come da ixirte di e.sponenti 
: dell’unione democratica diri- 
[ genti d: azienda iUDD.Ai. 

1 (Qualcuno ha anche cercato 

• di difendere in qu-ilche mo- 

• do il vecchio gruppo diri¬ 
gente. ma non hanno preso 

j la parola i rappresentanti di 
■ una parte dei picco!: «izioni- 
! sti privati, che pure erano 
! presenti in .sala. 

Quanto a questi soggetti 
della vicenda, che hanno una 
con.s.stenza numerica e un 
peso stx-ialc non indifferen¬ 
te. soprattutto in una città 
come Milano, non si segna¬ 
lano per il momento tenta¬ 
tivi di strumentalizzazione 
del loro oggettivo stalo di 
j disagio. V.i rezi.itrata inve- 
I ce una dichi.irazione del .=e- 
J natone de Urb.ino Aletti. pre¬ 
sidente de’, comit.ito diretti- 
j vo degl; ago.ni. d; c.imb.o. 

! il quale nel corso di una con 
j ferenz .1 st.imp.i h.i detto, ri- 
i ferendo.-; .il «a.^o Mon;-;-d;- 
! Eon. che '<g'i aurniinstrctori 
j delle società vanno giudiruti 
j in base ai ri-u’.tuti < he o'ien- 
; qono. Il blocco dei liccr.zia- 
i menti non va esteso agli ain- 
i ministratori. Se i risultati 
non tornano c.s.si devono la¬ 
sciare il posto € questo non è 
una tragedia ». 

Sul pe.io che la vicenda 
può avere ne! .senso d; ren- 
j dere più difficile e diluire i 
j tempi del confronto tra l.i 
} azienda e i sind.icat; sull.a 
j vertenza di gruppo abbiamo 
! chiesto il p.irere del corni 
! p.agno Franco Sicl.ar., .«egre- 
j tarlo deila FULC provmcia- 
I le: " F.' confermato — c: h.t 
! rispc-sto — l'incontro a Rn- 
; ma per il JlK rna certamente 
l'intera ricrnda non ha un 
i effetto positivo .sulla degra- 
1 dazione delle attinta produt- 
! live che r in atto. La sola 
i Monteribre come è noto met- 
j te in q.'oco 7009 posti di la- 
1 loro, ma più in generale ri- 
! sulta sempre più evidente, 
anche alla luce di auanto cv- 
viene neU'arcn milanese. la 
volontà di rimettere in di¬ 
scussione persino raccordo 
firmato lo «cor-o nnno in cui 
I erano fissate precise garan 
[ zie sul piano deU'occupazio- 
ne ». E proprio questa preoc- 
! cupazionc è st-at.-! al centro 
j deiliniziativa — anche que¬ 
sta a « botta calda » “ che 
! ha vasto riuniti ieri al Pe- 
’ trolchimico di Porto Marghe- 
1 ra i consigli MontedLson di 
! tutto il polo industriale e le 
; forze politiche veneziane. 

s. g. 


stanza, a ri’.anciarc il vec¬ 
chio meecani.^mo di .sviluppo, 
magari eon quaìche modifica. 

Questo confronto scontro si 
è ch.aramcnte <iclineato in 
una sene d: interventi che 
lianno avuto un momento d; 
particolare risalto in quello 
CO! sindacai: e della Federa¬ 
zione unitaria di Larderello. 
svolto da Heeuzzi. .Affermano 
i .sindacati; in presenza del¬ 
la crisi energetica c d; man¬ 
canza di un piano n.iziona'.e 
adeguato, ei .siamo dati ima 
strategia non più aziendali- 
.-.tica. ma n.izion.ile de! pro¬ 
blema energolieo. L.i quest.li¬ 
ne è urgente .lO .-^i vogliono 
recuperare anni di colpevo¬ 
le as.ienza. Esemplare la vi¬ 
cenda del i-anipo di Tra vale 
dove nel 1972 esplose il più 
grande soffione del mondo e 
<iel <iua!e. ancora oggi, non 
è c’iiio sapere rc.saita poten¬ 
zialità. La .-itoria della pro¬ 
duzione di energia geotermi¬ 
ca dell’ENEL è paradoss.ile, 
quando si pensi che nel 1960 
si producevano circa due mi¬ 
liardi c mezzo di KWH al¬ 
l’anno con una potenza instal¬ 
lata di circa 384 M\V e die. 
attualmente, con una potenzui 
installata di 420 MW si produ¬ 
cono gli .stessi due miliardi 
e mezzo di KWH - all’anno. 

I! « fenomeno ». secomlo 
IKNEL. sarebbe dovuto a! 
naturale declino dei campi 
geotermici, quanc’to invece .il 
tratta di un mancato impe¬ 
gno nella ricerca tesa non 
solo ad arrestare il « fono 
meno » in questione, ma addi¬ 
rittura ad invertirlo. 

La ricerca è stata il tema 
un:f;<’antc di un <lib.ìttiio. 
ria.ssunto dai professori Bar- 
iM-n c Ippolito al termine del¬ 
la prima giornata, che ha te¬ 
stimoniato come rinsufficien- 
za di stanziumcnti si traduc.i 
5 )oi in uno spreco assuriio <ii 
energie e denaro pubbluo. 
Questo in presenza di pos.si- 
bilità secondo cui la .scoinuta 
<ii uno o più campi geotermi¬ 
ci abbia a produrre eneriria 
elettrica oltre i 500 MW 
non meraviglierebbe nessuno, 
qualora si imiiegnassero ca¬ 
pitali sufficienti. Non è un ca¬ 
so che questo interesse nuo¬ 
vo per la geotermia — come 
ha sottolineato Andriani — 
venga dalle regioni più eVret- 
tamente intore.ssate che pon¬ 
gono il problema generale di 
un nuovo rapporto, non solo 
con gli enti interes.sati (e con 
l’ENÉL in particolare, che 
qualche pas.so avanti sta fa¬ 
cendo in questa direziono ma 
col governo. 

Il problema — come ha so¬ 
stenuto il compagno Veronesi, 
vice presidente della Commis¬ 
sione energia del Parlamento 
euroiieo — è ancora que-lo 
di una politica energetica che 
non trascuri nes.suna po.ssibi- 
ìità € nessuna risorsa (per la 
Toscana, il Lazio, la Campa¬ 
nia è ovviamente la geoter¬ 
mia) senza miti o fal.se i! 
lu.sioni. In questo ambito non 
si i>oirà fare a meno di una 
ragionata c consapevole uti¬ 
lizzazione dell’energia nuclea¬ 
re. Veronesi ha quindi rileva¬ 
to le grandi responsabilità di 
chi ha diretto il paese in qu<’- 
■sti anni e. dopo aver iliu- 
strato i limiti di fallimenti 
di una collaborazione interna¬ 
zionale. che pure va per.se- 
euila. ha sostenuto la esigen- 
zii di una mobilitazione uni¬ 
taria di tutte le forze .-c.en- 
tificlic. tecniche e iwlitichc 
per .scelte conscguenti, tal; <la 
portare il paese fuori ct.-i'.a 
crisi. 

Nella mattinata hanno pre¬ 
sentato le relazioni i profes- 
soil Facco. V'aret, Ra polla. 
Nel pomerisgio .si c svolta 
una tavola rotonda sui tem.a 
« 1! futuro dcH’energia neo- 
termica ». moderatore il rom 
panno Maurizio Ferrara, prc- 
siiiente della Regione Inizio, 
alla quale ha p.artec:palo il 
ministro Dona* Catlin 

r. c. 


+ 1,5% 
il costo 
della vita 
a marzo 


E’ aumentato dell’1.5 l>cr 
cento, in inaizo, rm<hce dei 
prcz.'ii a! con.sumo jier le fa- 
inigiie d; operai ed impiega¬ 
ti. reso noto ieri <lal!’L-itat e 
forrispi'cuiccite ali’mdice del 
costo della vita. E’ rallenta¬ 
to rispetto a! forte scatto 
( - 2.3 per cento) che si eb¬ 
be .11 icbbraio. ma rappre- 
.senta tuttavi.i una spitita rag- 
nuarilevole. E’ tra l’altro sii- 
ìx-nore all’aumento i • 1.4» 
che si era avuto nel gennaio 
.scorso, elle era .stato a -sua 
volta .suiieriore i ■ 1.21 aH’iii- 
<Ì!ee registralo in tiuembre. 

Negli ultimi 12 mesi le 
punte maggiori si seno avu¬ 
te neH’oit olire 1976 i t 3.4 per 
cento», ncH’aprile i - 3 i, nel 
febbraio 1977 ( • 2.3. ebe tie¬ 
nili ro co! vec<liio conteggio 
.sarebbe stato pan a quasi il 
5 per ccfilo». Ecco, eoimm- 
tiuc. in ordine eroiiologa-o. le 
variazioni lyL'rei-ntiial: di'irin- 
dite nel giro tli un antio; nel 
1976. aprile ; 3.0, maggio 
• 1.7. giugno -■ 0.5, luglio 
- 0,6, agosto : 0,9. settem¬ 
bre : 1.8, ottobre • 3.4. no¬ 
vembre r 2.1. tlieembre 1.2; 
nel 1977. gennaio -• 1.4. ft'b- 
braio r- 2.3. marzo • 1.5. 

Sarà ikin ad almeno 7 
!)unli il pro.s.simo scatto <lei- 
i'mdenniià d; contingenza : 
que.sta la previsione di auto¬ 
revoli ambienti, formulata 
sulla ha.se tloli’jiunienio dei 
l)rezz: a! consumo per le fa¬ 
miglio degli Olierai e<i impie¬ 
gati verificatosi appunto in 
marzo, e ixiri alì’1.5';. 


I Non subirà 
! rincari la 
« congelata » 
della CEE 


Non vi tiovreblxTo e.s.sore dif¬ 
ficoltà. né auniDiti di prez¬ 
zo. i>er la vendita delle tiri 
me vemottomila tonnellate 
<1; carne congelata messa a 
di.sposizione <lel nostro pac'^e, 
naturalmente dietro paga 
mento, dalla Comunità eco- 
tiomi<a euroiK-a. 

Lo ha reso noto ieri il mi- 
iii.stero deirAgncoItura, pre- 
ei.sando che i prezzi di ven¬ 
dita al dettaglio della carne 
di cui .sopra rimangono fis- 
.sati come nei giorni scor.si 
aveva stabilito il CIP. e cioè 
a 49.50 lire al chilogrammo 
}ier i! filetto, a 3.9.>0 jxir la 
polixi .scelta e a 2.400 i»er la 
polpa comune. 

La nota mini.stcriale si é 
rosa neces-saria a seguito liel 
fatto che il coininisS.ir;o a! 
bilancio della CEE. Tugfii- 
dhat. aveva sollevato a 
Bruxelles una partK'Olare 
obiezione circa i prezzi di 
cessione deila carne cMigela- 
ta airita’.iii. chiedendo <-he 
fo.^.scro maggiorati .n rclazio 
ne alla variazione d<-l cambio 
della «lira vcr<ie 

Ob.c/ion: c..-c.i . intera o;k-- 
razione (.stiamo, fra Taitro, 
a!tendend<» altre 14 mila ton¬ 
nellate di «congelata .» .sono 
.state tuttavia .sollevate dalle 
orz.»nizz.az:on; d<-i macella; 
niella Confc-serccnt ■ e Con¬ 
commercio) in particolare per 
;1 fatto che non sono .stai; 
fi-s.sati anche i prezzi all in- 
prosso. 


inbre\/e 


Z3 IN LOHA LAVORATORI UNIDAL 

I lavor.itori deil’UNID.AL <Motta .Alem.igna > attueranno 
oggi uno .scinp, ro d; un’ora per turno sia negli .autogrill che 
nei negozi delle citta p-.r proT-stare contro l’atteggi.imento 
dilatorio dell azicnda cirr.i ì.» lertenza in atto per Toccupa 
zione e lo sviluppo produttivo. 

ZD L'ULTIMO CONGRESSO FIDAÉ 

Lunedi a Rimini «Ente Fiera) si apre il XIV congresso 
della FID.AE lelrtiric;». Si tratterà deH'ultima assi.se di que.sta 
vecchia federazione di categoria. Subito dopo, infatti, verrà 
costituita la Federazione nazionale lavoratori deU’enereia 
CGIL. 


i Collaborazione tecnica 
I decennale URSS-Italia 

! Il vicepre.sidenie del Coni.tato deli URSS p<r le .scienze e 
j la tecnica, Germ.in Gvi.^ci.mi. h.i dichiarato alia TASS che 
j l’Unione Sovietica e ritai-,;. i-.anno ela’txirato programmi di 
coopcrazione f-conomica, rommerctale c tecnico-scientifica a 
lungo termine. Il programma dttccmnale nel rampo della 
.scienza e della tecnica prevede la collaborazione dei due 
p.iE.'i nello .studio di un con*maio di importanti temi e pro¬ 
blemi concernenti sia la produzione industriale sia la sfera 
delle scienze fondamentali. 

Gli scienziati e gli speciali.sti delle organizzazioni .sovieti¬ 
che e, ad e.scmpio. del gruppo ENI si .stanno <Kcupando con- 
g.untamente de; problemi delia produzione de.l’a.bu.T..n.s a..- 
mentare ricavata da .semi di girasole, dei polimeri, nor.r.he 
deH’u-so delle tecnologie avanzate per la produzione d; pro¬ 
dotti farmaceutici intermedi. 

Gli specialisti del mmustero sovietico dell’indu.str.a chi¬ 
mica e LENI hanno già iniziato La costruzione di un im- 
pi.into mdu-«;r;aie per l’ottenimento della carb.imm;de dal 
gas naturale. 

Nel quadro deU’accordo di cooperazione tecnico scientifica 
recentemente siglato tra il Comitato di stato dell'URSS per 
la scienza e la tecnica e il gruppo Worthington si prevede 
di creare congiuntamente entro il 1980 nuovi modelli di 
pompe da impiegare particolarmente nelle zone dell’estremo 
settentrione dell’URSS. 



Rivolgiti 
al Tesoro 
di Napoli 

Sono un pen.sion.ito del 
Comune <ii Napoli. Dal 
mio collocamento a rip-xso, 
avvenuto in data 10 mar¬ 
zo 1973, non ho ancora ri¬ 
cevuto il libretto di pen¬ 
sione o .sono, quindi, co¬ 
stretto a tirare avanti con 
un acconto mcn.silc. 

PASQUALE .MOLA 
Napoli 

La CPDFL ci Ji:i fatto 
sapere che il decreto di li- 
quidazioite della tua pen¬ 
sione definitiva è stato in¬ 
viato alla Direzione tira¬ 
vi neuile del Tesoro di .Yit- 
poli fin dalla meta di ot¬ 
tobre del lUTi't. F.' opportu¬ 
no. quindi, che ti rivolga 
a tale Direzione cui e de¬ 
mandato compito di It- 
i/uidaie ogni tua spet¬ 
tanza. 

RilÌLpiidata 

riiuloniiità 

deirKNPAS 

SvKlvi 111 pcil.'.i 11.' <i-,r. !3 
g.'.i-!S) ll»T >. Il.'pv) i :r.-.i 
.-iC: iiif.ii lì.i. t-olli'. .ili!-, irò 
a r.po.'O peicvp.i a .ii- 
<icnnità <t; l)iionu.s;-;t.i o.il- 
colata in inolio t-rr.ito in 
<Hi-anto non tu tenuto pie- 
.sente tiu.uito previ.'to vi.il 
l’art. 2 <le;la legge n. 336 
tiel 24 m.iggiv» 1970. Nel 
tt'iiipi) pre.-i.-ritio le.-; re- 
gol.ire re» 1.litui »' ni.ilgta 
<io II» al)!).a rieevuti) <i.il 
l’ente b.-ti tre ielter»- con 
io <111 li! m; ii.iv.i a.'.-'.- 
<‘ura/;»):ie » he la nii.i pra 
t;<-a »T.i in l.tiuiila.rone. 
fino ad ezz. non iio v.st») 
ancora ir. mi e 

AN I’ONIO PKI.O.SI 
Fir»-!!.-'.* 

Che con.'i pan Uire' 
.-Xveu- aui'O’ii un altio po 
co di pazienza. Partro;i- 
1)0 1 tempi Ittng’n -ono or¬ 
mai diventati un eo^ta- 
me in ogni ru na della no- 
stia pubblud a'nmin’st ra¬ 
zione e non se ne vede la 
fine. In mento al suo (‘li¬ 
so. et risulta che in que¬ 
sti giorni l'Il.\'P.\S ha n- 
liquidato la sua indennità 
di biiomiseita sulla base 
dei ntiov! dati inviati did- 
Tammiii’straz’one da cui 
ella dtpendev-a. Dalle as- 
sieuraziont forniteri ab¬ 
biamo motivo (Il ritenere 
che iiu-tiido ella ieggeui 
la nostra ris/msta. aria 
giù neei uto dirette eomu- 
nieuzioni in mento ulia 
riscossione di ogni sua 
spettanza. Se eos'i non tos¬ 
se ci riscriva. 


Si rechi 
airiNPS di 
Co.se II za 


Dal 1957 .<-»';i<i in .sei-v./io 
prtv.so •’ENEI.. Po.t iié pii- 
m.i <l! i.'r-ri’to n! 

Fondo Sisn-i.ile <icgl; »'lot1ri- 
<-i avevo vers.ito <1»^. contr.- 
buri nll’.i.s.-a-urazioiio gene¬ 
rale ol)blij.itoria <lcll’IN- 
P.S, Ile! 19*’>8 ho <-li:»>,!o l.i 
{Xtnsiono di invalKlità e mi 
è .stata r.co:tosi-i'.it<t. Or.i 
da cir<.i un anno .sto lot 
tanto p^r ottenere 1.» j>.-ii- 
.sione d; inv.ihtlità alleile 
d.il Fontio .Sp-i-.alc e. p ir 
c-r.'.endnsi le niu- <-o;i<i:zio- 
ni di -s-alute mavgi.irment»- 
aggravale non .-.onn ^tato 
ricono.i^eiuto iiiv.iiido. E 
pensare clic iì Fonilo .sp-'"- 
riale lit'gli <'Ottr.ei è pare 
gi-.stito ri.ill’INP.S. 

IDEO LE PER.A 
C0.-.e;lZ,1 

La .<ua domanda di tnia- 
lidila per causa di servizio 
e gin stata istruita dagli 
iiffiei IXi'.q de! Fondo di 
prendeitza degli eiettmi 
ed e stala inviata alla sede 
IXPS di Cosciiza presso la 
quale deve siulger.si la 11 - 
sita medica colleniale, ido 
nca a riconoscere il suo 
.stato di invalidità. Se la 
sede di Cosenza non l'ha 
chiamata a sostenere la 11 - 
sita medica, lei dei e sni;,-. 
citare direttamente questi 
ultimi urtici, emitua'.mcn- 
te facendosi aiutare dal pa¬ 
tronato IXCA. Tenga pre¬ 
sente che forse il ritar¬ 
do nell'espletamento della 
pratica può dipendere dal 
fatto che lei — almeno co¬ 
si CI dicono — non ha di¬ 
chiarato ai momento del¬ 
la richiesta deVa i mta col¬ 
legiale. il Ko’einntii o del 
rio’dint di puirte. .-luf-èt’ per 
ipie.s.ta ( oiisinerazione e 
neers.arili andare di per¬ 
sona cali ipirtr."? dell'IX- 
PX dr'.a -aa atta, 'ir/ per 
perfezionare / dati delia 
prati'a uve ancora siano 
inccimplrti I. s’fi per solle¬ 
citare la costituzione del 
collegio dei medici che de¬ 
ve Visitarla. R-guardo. in¬ 
fine. alla rn'i- .d-zrnzione 
c'ne lei e aia stato Tii-cmo- 
sciuto ini alido dairi.\'PS 
nell'ambito de'Tnssicura- 
zione generale r,bbligato- 
na^ le precisiamo che il 
requisito dcITinvalidita ri¬ 
chiesto dal Fondo F.XF.L 
è diverso. Infatti per ;I 
Fondo e. tivaiido solo chi 
per infermità o d'tetto fi¬ 
sico o mentale non. sia più 
in grado di d’.'impegnare 
i SUOI obblighi professio¬ 
nali e che perciò cessi dal 
servizio, sempreché la sua 
capacita di guadagno sia 
ridotta a meno della metà 
di quella normale. Mentre 
dunque l'inrahdita dei 
normali lavoratori dipen¬ 
denti è una ini alidità qe- 
ne’-i-'a. f/ue’la deg’i rcitti 
a' Fond'i d. nrc' ‘denza per 
all e'.'f-:ci e una i-i'T’rf - 
tr c'it’.e -pem.'ii'n. relati¬ 
va '’o.' n' l:;e ifi 'i .l'o 
Questa in ';^;ta •li ''e ,'i:- 
siti giustCìca appunto la 
necessità di una nuora vi¬ 
sita medica, anche se si è 
già riconosciuti invalidi 
nelTassiruraz’one comune. 


A cura di F. VIteni 
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fAG. 8 / echi e notizie 


Nel corso della visita di Elio Gabbugiani negli Stati Uniti 


I vescovi magiari ricevuti da Paolo VI in Vaticano 


INCONTRO TRA I SINDACI 
DI DETROIT E FIRENZE 


Sono ormai normali i rapporti 
tra Chiesa e Stato ungherese 


Le relazioni ira i popoli e la funzione di « stimolo » | 

dei comuni principali argomenti degli intensi colloqui i 


DETROIT — Il sin (Ih (O di j 
Firenze Elio GubbuKlJiaiu si 
è incf.ntrat-o ieri con il .s:n- | 
daoo di Detroit, la caiiitaic \ 
deir automobile. (iolemun i 
Yountr, su Invito d<'l lilia¬ 
le esfli sta compiendo una ' 
visita di otto "ioini ìV'j'A I 
Stati Uniti in uno spunto t 
eviK-ativo deli'erechtà del ri- j 
nascimento. . 

Il colloquio si c .svolto nc'.- 
l'ufficio di Younit ed è .sta- | 
to improntato a itnmdc cor- | 
dialltii. OabbuitKiani lia no- | 
tato die Tosplte era ;n ma- | 
ntche di camliùa e .si è j 
quindi to’.to la /iacea. I,i | 
conversazione die ne è . 
euita lia rivelato una va sui i 
/anima di punti ;n comune 
fr.'i 1 (liu- uomini poti'u-;, K’ 
sta'o no’.Ito <-iie opre ad 
es-e.'-e amministratori di j 
/raiidi comuni. (titramiii j 
s(»if) c:< dir;/<-iili sindma':. j 
fiar.tio miii’ato lu-li’.iv.a/io- | 
ne, ap))artcn/oiio a si-liioi.t- | 
men'i polita-; pro/reiSi-.’; 


l).ir :s<- non omo/cnei. come i 
ha fatto notare Young con j 
tai indiretto riferimento al ' 
fatto che il primo cittadino | 
d; Firenze è un comunl.sta. | 
" Ma a noi non interessano i 
le diversità politiche », ha | 
detto. !'C;o <-iii‘ ei Sta a i 
cuore .sono le buctie rda- [ 
z.rn: fra i popoli <>. i 

«.Sono ! metìc.simi .senti- , 
menti che animano noi», | 
/h .ha n.sposto Cìabbu//;a- i 
ni. «nt-llo .spinto delle mi- I 
/lior; tradizioni fioientine 1 
iavorevoii alla promozione 1 
(kll.i cooiierazione inlcrnazio- j 
naie, clell’ainicizia e dc/li | 
.sr iiiib. (Ulturah /■. 'Putto ciò, j 
crii h,i sottolineato, ncn in i 
iin cont(-^lo (h concorrenza ‘ 
con lo sta’o la! quale pe- ! 
ral'ro ita i ienaio il « priviìo- 
/lo e.-idmilvo » di promuovere 
l’aina-.zia iiUeinazionalei. ma j 
in una funzione di « stimolo-). | 
K' in questo spinto, ha j 
con’itiuato (hibbuiz/aini che - 
I-';renze ha aci-onsentit-o a j 
inostare alla lùttà di Detroit ' 


Il «putto» de! Verrocchio e i 
si preptira ad ospitare un | 
convoi^no euro-arabo, una ccn 
ferenzw sui dissidenti nell'Ku- I 
ropa orientale ed una .sulla ' 
reprc.s.sione in Cile. j 

Accanto a ffabbu/zinni se ' 
devano i! vict' -.indaco Otta- ' 
Viano Coizi (P.SIi c .! consi- I 
gliele comunale Sergio Bria- j 
ni (DC). Im delegazione fio 1 
rcntln.'i, che ieri aveva visi > 
tato Wa.shington, è ospite ! 
d’onore della municipalità di j 
Detroit, la quinta città degli I 
Stati Uni'i, che proprio ieri ; 
ha inaugurato alla .=^ua pre , 
.senzti il « renai.ssance center ». | 
un complesso di cinque torri ! 
di vetro del costo di quasi j 
mezzo miliardo d; dollari rea ] 
lizzato allo .s.-opo di promuo- , 
vere la rinascita fi; un ccft ì 
I rò urbano in progressiva de i 
cadenzai i 

Oabbugguifti ha donato ai 
sindaco Youn/ la medaglia 
d'oro d: Firenze ricevendo 
dall'o.spite le chiavi dorate 
dc.la città di Detroit. 


ROMA — Paolo VI ha r.rovii- 
to giovedì in Vaticano ; ve 
.scovi ungheresi, guidati dal 
cardinale Laszlo Lèkai. ve¬ 
nuto a Roma per la visita 
«ad liminu » che cia.-cun cp- 
scopato compie o/n. cinque 
anni per un approfondito 
scambio di idee e ù: infoi 
mazioni. L’incontro iia filfer- 
to rocrasione (ler constatare 
che esiste oggi una eoniiiieta 
normalizzazione ira la San 
ta .S,-d“ e i'U.’i/heri.t 
Ri.spfindendo. ini.ut., ii.i'.n 
dirizzo di saluto de! pies. 
dente deil.t Conieren/a ipi- 
scojiaie, cardinale Lèkai. Pao¬ 
lo VI .si è dotto «lieto de'.- 
rincontro, < ompiacetìdosi per 
il fatto che ormai tutte lo dio 
cosi ■‘ungheresi hanno il loro 
pastore ». Le ultime nomino 
furono fatte neli'apriie dello 
sccr.so anno dolio clic in Va¬ 
ticano era avvenuto li lii no¬ 
vembre 1975 un cordiale coi 
ioquio tr.'i Paoio VI e il pri¬ 
mo ’ti nistro un/hcrese G.vor- 
gy Luzàr, venuto in Italia 
in visita ulficiale. Nel mo-e 
c'ii maggio dello s-'orso anno 
fu anche elevato alla poriiora 
caidinaiizia I.aszio Lèkai. che 
è divenuto titolare deiraia-i- 
diocesi di F.sztorgom e prima- 


• te d’Ungheria, titoli primti de- 
I tenuti da! defunto eardlnaie 
. .Midózeniy. 

i Alludendo a questi fatti, c’ie 
j hanno appunto re.so compie 
I tamente normallz/aiti i nip- 
; porti tra Santa Sode e go- 
! verno d; Budapest, dopo i’ 
i protocollo firmato n<’! --•‘tteiii- 
I bre 1904 Cile pose fine a.la 
; guerra fredda ed apri la s’a 
' gione f'*-*! dialogo. Pao.o VI 
! si è detto !!'’•() <-lie « i.i si 
i tuizione reii/.<i-:.i po’r.i nii- 
! giioi.trc» e per -i fat’o < h.e 
I esi.stono ormai ’e eondvion: 
1 per «la soluzione fli 'alimi 
1 probieini >- riguardanti la fo;- 
; m;iz.ione di sacerrioti per : 

' quali già funziontino m Un 
I gheria sei semiiiiin. iin’ac 
eademia teologica a Budapest 
e un pontifi<-io istituto tin- 
I ghcrese a Roma presso !’A“ 

' cadcmiii di Unglier.a. che 
j ospita per odicitmente semi 
I naristi e .sacerdoti che inten 
! dono frequentare le pontificie 
j università romane, 
i Neirc-sprimerc scntiinent: 
i di «speranz.» e d. fiducia per 
rUngheiia. paese a noi c,i 
ri.ssinio '. P.io'io VI. evide.n 
temente, ti.i voluto iinrhe ri 
ferirsi al tatto die. ni'n m 
lo tra io Stato e la Civ.osa 


j vi è in Ungheria un "appor 
! to (il dialogo e (il coii.ibor,a- 
I /ione, come n.-ulta c’niie re- 
i centi d ehiara/ioni della Con- 
j ferenza epi.ieop.iie ungherese 
o del eardinale Lckai, ma 
I V; è a nelle un dibattito eo 
1 r-trul’ivo a iiveiio ciiitur.iie e 
' noiitico 

I A l.iie i)ropij-.ito v.i men 
: /.ionato ,I •^ag-g.o di Uivor/v 
; .-\(/ei. v.ce ’pie.sidente (tei 
' Consig; o e memb'-o deli'Uf 
I fu o polifiro ;ii i POSU. :ip 
: parso i'i.fc.bie .'(O.'-io sulla 
! rivi.s’a l'.dfiaos'r;',' in eui v.'.' 

I ne puntuai.zzata la pusizin 
I re del governo e de! pari - 
j to .su. problemi riguardanti 
; rapporti tr.i Stato e Chir 
I sa e la f-oilaliora/ituie tra 
j erodenti e non erodenti nella 
I odifitazione della società .so- 
: eialista al di la dt-i prinei- 
j pi ;deo!e/ici. At'i .-\czè’ !ia ri- 
■ sposto suii.i rivi.sta cattolica 
‘ Vi'ji’.ia dei tn.irzo .-.eor.so il 
' vescovo di Pèrs. mon.signor 
' .lózsef C.serhàti. il (inaio ri 
' ( onosce i’titiiità e !,i ncces 
I sita del d.alo/o e della eoi- 
: iaboiaz.one :r.i credenti e non 
; erodenti per edificare una .so 
f cmtà .socialista. 

I Alceste Santini 


Per voto unanime del Consiglio comunale 

|I1 compagno Umberto Terracini 
i cittadino onorario di Livorno 


i 

^ LIVORNO — Il eompanio se 
! natore Umberto Terracini e 
i da ieri citl.idino onorano di 
i Livorno: la deci.siono e stata 
! pre.sa. neirambito delle cele- 
( bia.-iioni per il t'inquantc.simo 
I .111 ni vendano della enstituzlo- 
i ne de. trTounaie s lec.aie :a- 
i sci.-^ta. con li vo'o un.inime di 
I tutti i gruppi iKiiltici <è ino 
' rra‘ii -1 presenti ni Coi'sig!:o 
j tomur.aic. 

i li .sindaco, coinpag.'.o N.m- 
I nipicn. h.i riisir.i.r.o .i co.i 
j iributo dato da; liiorne.-i ai 
I la eaii.-a demoiiatii-.i iil pii 
1 ino antitii.’^cistii. un ait.giano 
i (omuni.sta. fu giudicato h a 
I apipie P.t’fiJ e i’ultimo. un mcc 
I i-anico di rapoiiver; loivdiiu- 
i italo a difiotto unni, n-"! 19tL’, 
I mentre ne! lOitO a 19 giovani 
! venivano inflitti ben lìs anni 
1 di carcereI ed ha .sottolinea 
I to rome li reato .si.strni'i’.ica 
I mente conte.stato. prop.i/an 
I da .sovver.siva. rigiiard.isse il 
pili fondamentale de; (tiritin 
quello (11 oiiinione. 

1 Riferendosi poi aii.i iiguri 
Intellettuale, politica, morale 
di Terr.icini. Nannipier; ne 
ha sottolineato la intran.sigen 
te dedizione alia lotta anilta- 
.siista, la ten.sione iipiiassio- 
nnta o lucida per l'edificn- 


’ zuiiie di un.i nuova soc.età 
' o rcmaiuiixizione dei'e clas 
j SI lavoratrici, la .semnlà co’i 
i CUI .'opp? affrontare terrib; 

1 11 prove e eontemiKiraneamen- 
I te. la co.stnnto hbe tà e in 
I dlpendenz/i di giudizio sia 
i rell.i vit.i pubb'.:v'a. che ne "a 
I militanza di partito 
i I-rt cittadinanza onoraria 
\ verrà conferita, ne! eor.=o di 
j 'ina soienne cerimonia m Coii- 
1 s.glio comunale, .daniane. .-i- 
i b.ito. c .-.ira se/int.i dai.a con 
j segna di attestati e d; me 
j d.i/iie d'.u'geiito driiWNPPlA 
I 'li iierscgullat; e loro !am!- 
! iiar.. 

; Qtie.--!a la motivazione del 
I fa ; iltadinin/a onor.iria: «.-\ 
I Umberto Terracini, militante 
' del movimento ojieraio fin 
(ili 1911, ledattore tiel'.'Ontiur 
-Viioro con 0.‘anis(-i c con 
, Togl.atti. iondatore e thrigeii 
I tc dei PC,’ d'itali.i e membro 
'Iella pr-.‘s.(lenza del'.'Iiiterna 
zionaie i-oiiiuni.sta. eoiidanna- 
to d.ii tribimale speciale a 
24 anni di reclusione, pre.sl 
I ri(-nle della .-à'.seinhiea co.st; 

I t'.iente. depu'ato c senatore 
I anche deli.i nostra eirco.-cri 
! zione. ; iivorie.'i e.^primono 
i o/z; .-.oiennemente i.i loro n 
! conoscon.-a. non solo per ciò 


1 che ha f.stto c()raggio.sam6iV 
te e iineliigentemente, non 
1 .solo pc' ci() che lift serena- 
mente sofferto, nm anche 
fa testimonianza da lui of* 
lerta di iiUran.stgenza nella 
lotta e libertà nel giudizio 
che sono norma di eondott* 
! e valor: entrambi necc.s.sarl 
. jx-r ottenere lo .scopo di fftPt 
' nvnn.’are fa < iviltà ". 

' 9 0* 

! FIRFNZF — 11 Comune di 
; Firenze con.-iegnerà domani 
i mattina, domenica, nel Salo- 
i ne dei Dugento di Pfllazz/) 
I Vecchio U’ia medaRlia d'oro 
I al senatore Umberto Term- 
1 eini. qu ile alto rlconoscliTien- 
j to onorano alla personalità 
che noce l.i propria flrm* 
.alla Costituzione dello Repulv 
bfiza italiana antifn.'ci.ifft. 1* 

cerimonia .si svolgerà In oc- 

i (’ii-ione del coogre.sio provlrv 
I ciaie cioirANPPIA iAs.soclft7.10- 
! ne nazionale t'tcr.seguftfttl po¬ 
litici italiani nnlifa.seisll). eh# 
■si .apre oggi iximerigglo in 
P.iia.’zo à'eei'hio. Il .senAto- 
I re Ter'icini, pre.sidente na- 
/ onidc deiiii .-Vs.‘'oelft7.lone. 
p.irie, ipcrà il favori e terrà 
ie conriti.sioni. 

I Mario Tredici 


Il « caso Risicato » e 1 « traghetti d'oro » | 

Sotto inchiesta 

I 

un pretore che 
vuol vederci chiaro 

Siluri pilotati sul ningistrnto che ha attivato indagini 
scottanti - Al momento cruciale lui viene inquisito 


.MESSINA — Il cksstino di i 
que.slo « ten ibile pretore -. i 
Elio Ri.sicato. 99 unni, che il ; 
Procuratole generai'- pres.so 
la Ca.s.-.azione ha appena fin- | 
malmeiUo invitato a nominar ! 
.-^1 un dileii.sore iier discul- : 
par.si da iK-saiitis.sime coipi'- ; 
stazioni disciiilinari, ero irò- i 
Ixibilmento s'.-gnalo di’ tem¬ 
po. L’in.s'jllta < comuni.azio , 
ne giudiziaria » parla d. « in- i 
.sinuazioiu malevole» vvr.-ii j 
aiir ma'/istrati. di « .si.stem-.i- ; 
tica ira.s'gre.s.sione delle di- ; 
retrive dei .superioii'-. «co- . 
.stante violazione di ordina:!- ; 
ze giudiziarie. autoa.SM giri- j 
zione illegitlima di ini'C'-.-- | 
■SI >-. C'è un inonic.ato pieci.-o ; 
for.se, tra le .sue nun;ero;<‘ 
.riiziative giudizi.ira-, che 
homi.) IrntMto (piella d.-inn- ! 
.'ione vir/olcl tata, i h-- .ii'ili- 
co.’iiehte lo ha e.spor.'ii agli 
.-'l'aii pe.-.mt! d('/i! «organi . 
;.UjX-rior; < il è qu.ir.do il ! 
giovane ma-.n.strato. d-’!!,' i»- 
z*.- i.j f , ' . ■ .. • . ■!<• della Pretura di 
.Mervsino 'l.t cui aUivi'à er.i : 
.-'tata .sempre ctira'.terizz.it .1 | 
dalfo-^dhiaria (immini.stia-no : 
nel .si tr trovato tr.i le ma- ■ 
ni un voluminoso incartameli- j 
to elle riguarda un iier luil'.i | 
limpido affare tra un ar.ii.i | 
tori- me.s:cnese e la societ i | 
pubblica di navigazione .-\dna- | 
ticft del gnippo I-inni.ire. , 

K’ l.i ormai fani(c-,a viiim- 
<i« dei «traghetti d'uro-> jjie j 
in noleggio dairAdn.il ii-.i ; 
.id un prezzo notevolm-.-n:-- • 
sinx-ri-iie (almeno ticdie; mi- i 
nardi) di (luanio .'.ircbln- bi- ! 
.--tato .se fo.s.serii stati ad'iirit- ; 
lura JU iiiiistati. .Mellcre il na- 
.-n ni questo .s<-ottonte viciui- 
da ha fatto immc-d:atamei;t>’ ; 
•ucclerare il meccanisrn.) r'-- , 
prc.s-sivo nei confronti de", pre¬ 


tore che, dall’anno scorso, co 
.stitui.sce quasi una notizia 
quotidiana per le .sue clomo- 
ro.o- inizi-ative pre.se vcr.vo 
csiKinenfi di primo iiiano del 
Ijo-ere politico, economico e j 
imprenditoriale di Me.s.sina. j 
Nel volgere di un ormo il “ 
magistrato ha co.st retto a la i 
.-.(.■lare la carica di .sind-aco j 
rnigegner Giuscpiie Merlino. I 
deniocri.stiano, eletto con ol¬ 
tre ventimila preferene. in- 
crimin-iuidolo per tre (liistintl 
procedimenti (a.ssunzione il- i 
legittima di 219 invalidi civl- , 
li. rilascio (il licenze in con- ; 
tr.i-’o con il piano reg'.ilaio- ; 
re. pi'oroga. anche ossa irre- ' 
gol.ire. di una licenza se.i- : 
dina). i 

Pili ha inerimli’Ot.) rm/e- ! 
.Pier lajjo del Genio Civile, j 
■Mario Coscia, trasferito di re- ; 
c.-ntc a Cataiuu; ha avviato ! 
ui’.i inchiesta .suU’i.struttore ; 
e.Ilio del tribun.ile .«o.-.iietlft- j 
to (li avere una co.stnizione i 
abu.siva su t-?rreno demaiiia- ! 
le; infine ha .svolto mia re- - 
quisitori-.i sul com,-K)rtamento ■ 
{Kteo ortodosso di alcuni ma- j 
"istrati !ne.s.sine.si. j 

Dapprima gli inquLsiti han- ! 
no tentato di sottrar.si ai prò . 
cessi seminando la .strada di . 
riiusazioin. denunce, ospe- I 
dienti procedurali, avoc-flzioiii. 
Or.i la « guerra » che vede | 
Ri.sit .ito in primo linea è giun- , 
ta in una fa.se cruciale: e al- - 
lor.i raix-rtiira di un vero e 
proiirio prcKcdimento disci- 
pii'.'irc nei suoi confronti. A 
Ri.sicato è giunta una «co- 
municazinne giudiziaria » che ; 
lo invitti a numinar.si un di¬ 
teli, ore. come dire: .siamo agli 
sgoccioli, la partita è ad una 
svolto decisiva. 


Chiamato a pronunciarsi sulla legge 


Divergenze al CNEL 
suireqiio canone 


UO.MA — .Netto d .-.'ii.'O 
.■a.s.-e:;'.bin» dei Con.-'./!,.) 
ivdzionaio rier.’i-.oiicmi-.i c d-. ! 
.avoro iCNELi c .-.tato e.-iin.- 
ào .er; s’U alcune parti d» - 
ia reiozione .sui d..'eg:'.o d; 
legge governa’IVO per l't-quo 
canone d.i jxutt- de. eo;’..-.- 
glier; del CNEL lit-M/na:; 
d.»'.:.) Fcdcr.izici.o unit.ir.a 
CGIL. CI3L. UIL. da. co:t.-.- 
g.icre G.no Cìtngn: c d-.ii 
cons.g'.a-r. de.-.gr.,iti (i.il.n 
Confedera.t;o:u- n.i.-iemi:- ar 
iigia'.iato. della CID.\ c F.-\BI. 

Es,'!. in ’p.irtivPil.ire ' 
no |)r«s:'.nr.e;at; 7 .:'. 

T'mendnmonto .i .a .erg-', 
prvipcsto dal ro.,i:ore. P.iole 
Savona, cilt- c ,<r.e::e \t- 
pre.'.di Ite d-’l.-i Confind ; 
òlr.u. orit* — u.'. 

comnn.cat*) de: rap-pre.sen- 
ian:i .s;n±u’al; -- .■.'.trodn. >■ 
un prir.c.pto contrar.o al :<m'. 
domento stc.'.-s) do la legge. 

La le-gge suH't'd'.ìo cane;'.-,’ 
- osserva Comunlc.ito -- 
deve contenere tr.diea/.on; 
certe .s’j; criteri d. m..s’.ir,i 
dei eanoni d; atf.tto. pre; e- 
dendo le nece.s,-;.irie ditterei', 
ziazion; e le mtXlalita -.vr .1 
loro ad-.'guamento n.-l lem-p^' 
Su qne.sta ba.'^e devono e;.'-- 
re roafizzaf. camb an'.er.t; de. 
pamnictr: e dei ci>'f:;c.er .'1 
per la detcrminaz.ono de; c.i 
noni prev„sf. dai disegno d. 
legge ma entro la ecrtez.va di 
r.fer.mento della legge e non 
v'erto con mevtoni.'m; d. rm 
v.o a decpsion; de.l'e.seeuf.vo. 

Invece — prosegue .1 co- 
muntcaic — rcn.cndamontvi 
approvato provovie pro-prio 
questo r.nvio idcH.i def.ni- 
z.one dei p,»rametr. e dn 
coeflieienti da cu; d.pendono 
; fitti di mtlion; e m.l.on; 
d; famiglio) a v1vX'.,s.on; del 
l'esec ’U t ; vo. I/e me n da me n t o 
prevede aiii'he la ixxssib.l.tà 
di rivalutazivine del psirame- 
iro con decis oli, del.'c.socu 
tivo e non secontio modal.ta 
certe, contenute nello legge 
e del resto previste dallo 
stesso ddl por gli allopg; co- 
.struiti e per quelli da co- 
stXVtM. 


. -- ! 

; Al CSM 

Sul caso 

j Ramai sconfìtta 
dell'ala 
conservatrice 

; ROM.A D.I dcci.' One ! 

■ d r.iiv.are a do-.vi il 3 | 

■; in.igg.-) ' g c-rno in cui fa se- j 
g.one disciplinare dovrà sta- : 

; b.l.rt' se .-mttojKirre il g;’ud;ce , 
f t.,.'re:it.nv) Marco Rama! ad 1 
i 'un.i nuov.i ,siiiiz;or.e> 1 esame ^ 

! dc.la -proiKista di sospendere 
,' à> -te.'.'i) nuigistrato dal Con- 
i ' gl.o -iipcriore della mar. j 
i .stratur.ì. ita su.seita'o acce.se f 
I pofemiciie. Come si ricorde- I 
! rà a Ramar il vecchio ocfi.si- ; 
j gito .s’jperiore aveva inflitto 1 
j un provvod .iicnto diseipl; 1 
I n.irc. Tale -prvivvcd;mento era ^ 
i 'tato .innnll.ito d,il nuovo 
i consigl.o ma una pvine de; ■ 

I r.ev> eletti ha continuato a ; 
! insistere per sospendere Ra- i 
! ni.i: icho noi frattempo è sta- i 
j ;o eletti") a membro del CSM), j 
‘ 11 Consiglio superiore si e ^ 
j riivi-^vi: là Vviti favoTcvol; iier ' 
! .1 r.nino d; ogni decisione ; 
; a dopo il 3. 15 favorevoli ad ' 
j 'un e.same immediato. I 

j Da una parte s: sono .'tchte- I 
: rati, a quanto r.fenscono j 
I agen.i;e. i rappresentanti di . 
i Magi-strat’ura democratica. Im- | 
! pegno Costituzionale. Terzo 1 
• j-Hitc.-e. c ; faic; eletti su ;n- 
I d;car.oj'.e dei PCI. del PSI I 
i più un democristiano. Dai- ' 
! laitm Magistratura indipen- . 
dente, gh altri DC e il rap- | 
presentante dello schieram.en- ! 
to SvX'ialdemocrtitico-repubbl;- i 
cano. j 

Di sconfitta ha fatto sai- I 
taro i nervi a Magistraura I 
Indipv'iidento che ora minac- ; 
eia di mettere in crisi la giun- ' 
ta deirA-ssociazione nazionale ' 
magistrati della quale fa par- 1 
te Impegno costituzionale. | 



La qualità 

ha reso famoso nel mondo il nome GRUNDIG. 
Per chi apprezza la ìqualità, ia scelta GRUNDIG 
non è più questione di “se”, ma solo di “quando”. 

GRUNDIG produce: ; 




VI 


il nostro partner: il Rivtndìtor» qua¬ 
lificato (piccolo o grande) eha Vi 
consiglia nell'acquisto, Vi aiuta nat¬ 
ta giusta scelta a che avrà aampra 
cura del Vostro apparecchio. -. 



^Richiedete il catalogo generale 

Grundig Revue di 130 pagine o (.—1-1 

quelli di settore inviando questo J_ 

tagliando (con una crocetta sul ca- • [tv coìot 
taiogo prescelto) a: ; i ) 

VgRUNDìG - 38015 l-AVIs;(Trante) - J 


telovisori a colori e b/n, radio, registratori a nastro e a cassette, videoregistratori, radioregistratori, alta fedeltà, autoradio, dittafoni, telecamere, elettronica industriale, ecc. 
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Sconfitta la «razza padrona» 
nel processo contro la Rai 

La causa di lavoro intentata da Claudio Capello si e conclusa alla Pretura di Torino con il pieno riconoscimento delle riven¬ 
dicazioni avanzate dal giornalista radiotelevisivo - « Per la prima volta — ha detto l'avvocato Bin — un'azienda come la RAI 
viene condannata per aver compiuto discriminazioni politiche In violazione dell'articolo 15 dello Statuto dei Lavoratori » 


Scorifitt.i la « razza padrona !• nella 
cauMi (Il lavoro del «lorn.ilisla rad.o- 
l'-levi.-'ivo Claudio C.ipello contro la 
HAI'IV. II 21 marzo scorso, Inrall;, 
fne avevamo «iii dato iioMzia In un 
breve articolo pubblicato 11 ulorno do¬ 
po nella jjanina - ViUi Italiana nel¬ 
l'aula IJ (lolla Pretura di 'rorido, al 
term.ne di una lunKa. serrata dlseus 
sione tra 1 le«ali delle die- |)arli (cir¬ 
co ((iialtio ore di ud.enzai. il pretore 
d'I lavoro dr. Angelo Conver.so, ha 
letto il « di,',po.->itIVO V della sentenza 
contenente la condanna della nostr.i 
a.'iend.i radiotelevi.'.iva. E' stata cosi 
reso L'iu.-ìtizia al Capello, «ravemente 
h‘so nella .^u.l personalità professio- 
n.ile di u.orn.ilista e dociiment.irista 
radiole!ev:.->ivo. Il giudice Conver.so. 
iiceozle-ndo le richieste deiravvoi’ato 
Manno Hin. loKale di C.ipello, ho in¬ 
fatti st.ihlllto che la RAI riconosca 
al ('.ionia!,sta Li (|u.il:fica di s invi.ito 
sp''cj,ili- , con decorrcnzo d<il 10(1.'). c 
iiuell.i (il .^red.ittore e.ipo . con (L- 
correpM d.d )jrimo m.iKitio del ll)7fi; 
ciu.il’liehe .sempre ostinal.uiienli’ ne- 
tiite al C.ipello. nonostante le sue 
eomi)rov,)te (inolila pi'ofe.ssionali e Li 
sii.i iJitens.i .ittivitii svolta in oltre l’O 
.inni (Il lavoro come rerl.ittore del te- 
Jee.ornale di 'rorino. 

I„i e.iii.s.i (lo ricordi,imo per il li-t- 
lore che non .ivesse sec.iiilo i prece, 
denti serv.zi pul)l)llc,ili .su (pii'ste ste.s 
.se iHimne nei me.si scorsi; l/Vnihì 
del i(t e Itti inuttno '7(1. e dell'tl uenn.iio. 
f del 11’ m.iivo '77). inizi.Ita il là .ipri- 
le del lt)7(L si e protratta jier circa 
un anno, sv.luppandosi hini;o nove 
udii'n/e, fitte e .inim.ite da interi's* 
santi, spe.s.so cLimoro.a‘, le-,1 imon.un- 
7.V S.n d.mli inizi, è siitnlo app.ir.-^o 
chi.ir» che le «iu.-ile r.venchc.izlonl 
avain.ite d.il i;iorii.ili->t,i r.idiotelevi- 
sivo. co.nvolitev.ino l'iiz.end.i, acciis.i. 
t.i (Il iiVer attu.ito nel suoi i'ontron’l 
un.i ri'iter.it.i d.scr.m.n.iz.one pohlic.i. 
In un vero e proprio proc‘'.,so. .ippun- 
to. politico, contro lo st r.ipolm'e e il 
ni.iliioverno di treni .inni di ncst.one 
de'n(H'r..sl 1.1 mi P.irtico!.irniente siem. 
fic.itive in t.t! .-.iMiso, le ted linoni,inze 
re.se d.i persoli.il.l<i come 1 p.irl.imeie 
t.in S.indro Pertini e U.iv.de I,.iiol;,, 
uh .s.Titton Nulo Revelti e Itmhcrio 
Eco, il comp.mno Vito iJ unico, il cri¬ 
tico ti-levlsivo (iiov.inni Ce-nreo, oltre 
a numerosi funz.on.iri RAI'l'V tr.i cui 
11 dr. Arc.mneio Scur.s.iion ". «la c.ipo 
red.itlori' dei servizi morii,ili-.i .ci r.i- 
diolelevi.sivi dell.i sede di Torino (.sue- 
ce--sr,Mmenle em.iri',in,ilo. con un In- 
c.irico .silenzioso 1 - nel vrott.iclelo d! 
vi.i C"rii,ii.iì. .nitore tr.i 1'.litro dì un 
fato meiuori.ilc. corred.ilo d< ben 2ii0 


dociiiiieiit 1 test iinonì,ili. simnfic.il.v.i- 
niente .nlitoLito Slartit iti un cd.so 
•'(•SI inì)larc ih itru-nnii/utcìoni' politi- 
ni, e, (luale le.-ite a (illesa dell'azienda 
il dem(jcr..sti.mo Ettore Uernabel, 
e.x direttore «ener.ile dell’Ente pro¬ 
prio durante i lunghi anni ciell.i 
la-.tK'ne di remme. A difendere lemil- 
mente uh intere.s-,! deirazieiida, er.i 
riiii.isto, neH'ud.en/a conclusiva, l'av- 
voc.ilo CL.inmintonlo E.isano, frelto- 
los.unente .il 1 i.incoto d.iiravvocato 
Enr.co De I,a I>’ore,sl. che aveva do¬ 
vuto so.sl.,taire il cnlletja Eimiico Gran¬ 
di Sl"vens, .ivendo (piesli rinunciato 
.i! l'i.iiid.ilo. I.a precedente udienza 
inf.itli ( roti,IV.I del luimo processeli, 
era l'i.zi.it.i con un cLimornso colpo 
d. s'eii.i, che i>ensi.imo v.iD.i Ui iiena 
neord.ire, m (lu.into .usai slnlom.itlca 
del [Mrl.eoLii'e M'iinia - non soli.iato 
polli.co in cui .si (’’ .ind'ita svlluiipan- 
do (|a"s(,i esempi.ire c.ui.s.i di i.ivoro, 
111 li'’e\ (-, r.ivvoe.ito ll.ii i leu.ile di C.i- 
,)(’l!o;. Ile! corso did processo av"va 
esibito un documento in cui nsullav.i 
cne l'.ivvocilo l•'.lsano (c()lle;;io di di¬ 
fesa dell,! RAI), .ivev.i a su.i volta 
limi c.iu.s.i in corso .i Rom.i, contro 
! I -^less.i aziend.i (Li Un rapiu'esen- 

l.it.i e (blesa a Tonno Parlieolure de- 
uno (Il not.i; -.i tr.ittav.i di un.i cau.sii, 
llnche^s,l (li l.ivoro, in cui il F.is.mo 
.'C"a..,i\'a 1,1 R,-\l-TV di .iverlo eni.irui- 
n.ilo e d.miieuuMto proiession.ihnen- 
1 ". !, .ivvoc.ito E.is.ino. colto come suol 
dir.-.i .n .-.coti,in'e cu.st.mn.i, .ivcva re.i- 
uito denunci.indo il colleua Uni al 
Coiis,Itilo deU'Ordine, Da ck'i. le im 
niedaite (l iinssioni di (Ir,indi Steveiis 
111 se'tno (Il correi lezza nei confronti 
(b l colicu.i B n. CJosi, come .si c detto, 
,1 (litcndere Li R.\I TV. nell udicii/.i 
cone'iisiv.i et'.Ilio rumisi i l''ivv(ic,itn 
!•'t>,ino I nono,st.mie lutto .!), e l'.iv- 
\oc,,ii De 1..I l''or-‘sl. in sost it u/.une 
del (oi:e‘'.,i (limission.ino. I due li-u.ili 
di p.irle p.ulron.ile hanno tent.ito, 
nelli loro repliche, di coiiiroliatleio' 
le lO'i CNe. document.ite .iruomeiit.i 
z'oni ,>vi!upi),ile in circ.i due ore e 
iii-'cz ■ (Il .irrinua d.ili avvocato B.n, 
nnmmizz indo, (pi,indo non .idd.rit- 
iili'i ma;.indo, uli .ispetli politici del 

1.1 e.nisa, l,mi',il,i, ,i loro p.u'i’i'e, ,nl 
una oiiestione di norme contr.il'.ii.ili 
re!a 1 .vam-'n 1 e .ille m.nisioni svolle 
d.il ” oi'n.il,-.l,i accu--,ilare, .\e,ssun 
coni l'onto, (iiiindi, con altre - loluo- 
iMii'i camere - percorse per nneriti 
l>'il 1 ,ci > o (Il . clan f.iinlli.iri -, d.i -il- 
tn noti uiornalisti e funzionari .di 
l'ia’ me ^ ,i volte persino promo.-^.sl e 
Ltiii.imenle .st ipendi.iti con 1 inc.irico 
(Il lu’ii f.ir iiull.i, .limono in RAF, , .In 
(|ii.\nlo, jioi, all'ein.intin.izinne, .ill.i 


di-.cr minaz.one poiuic.i, .illc nccu.se 
di interventi cen.sori. l'avvocalo De 
l„i l'orest ha .izzardalo un confronto 
con altre aziende tii)o Fl.Vr, ;il cui 
sl.iff direzionale spetta la decisione 
circi le auto da mettere in co.struzio- 
ne, Perclu'-, (luintlt, nettare alla RAI 
Li possibilità 0 meno di mandare in 
oml.i servizi o docunumt.iri realizz.iti 
d.i suoi redaltori? (s.e'). 

D.i! suo canto, l'avvocato Fasino 
h.i p.ii'l.ito di dl.scrimina/.iono ijolitica 
conu' must ific.izione pi-r una m.inc.i- 
t,i carriera, riconoscendo ))erò, poco 
dopo, che ne.s.suno aveva nettato le 
eapaeilà ttiornallstiche di Capello,. 
M.i, allora, perclu'* neit.irttli le (pialli i- 
ehe rivendicate? In (pianto, poi. attli 
inierventi consor!. Io stesso Ivaalf; li 
h.i siirntatlvamente definiti indispen- 
•sabili v.iitli, l.ieli contliutenti... altri- 
menti, h.i esclamato (pia.sl so.mdaliz- 
z.iiidosi, '■dovremmo concludere che 

1.1 R.-\> er.i fasci.sta, il che c da eschi- 

...Non dimentichiamo invece -- 

11.1 .l'tniunlo ancor.i Lavvoc.ilo, colle¬ 
zionando iicrlc .su perle — che la TV 
Vi ’n tutte lo caso e che. diamine!, oc¬ 
corre h('n ucconlent.ire un po' lutti... . 

Poco dopo lo lettura del 'i disiiusl 
tivot della .sentcnz.i, abbiamo inler- 
v.-l.itu, ancor.I .i caldo. Lavvocato 
lliu: (Sono veramente contento -- 
('■sii h.i detto della i)iona vittoria 
otteiuit.i. Pen.so .si.i un atto di itlu- 
.sii/.a mollo import,Ulte per un «inr- 
II.il.sta (il valore come Capello. Inol 
tre e l.i prilli.i volta olio un'-.iziencl.i 
emiie la RAI viene condann.it a per 
'iver eomiuuto diseriminazionl poli- 
fiche in apert.i violaztone d-''irartl- 
eolo là dello Si.liuto dei Livoralori, o 
se ea'i onKi ù .ivveiiulo, e .incile semio 
che le cose st.mno c.unii:.nulo, che 1 
r:fle,-si di certi .mportnnii mutamenti 
.ivv-'iniii iiell.i nostra società si hatino 
.uiche .1 livello di istltuz.one, Ora -- 

11.1 (letto .incora l’.ivvoc.Uo Bin — non 
re,>i,i che attendere la motivazione 
(|e!Li seiilen/.i. Prevedo chi' si trai 
fera (I: un documento as.sal detl.islia- 
to e p.irtieoLirmeiile intf're.ssanic. in 
rei 1 /(ine .li ,-^u(ll a.spi'tti non soltanto 
'ziurki'ci m.i anche e sopr.litui to. di¬ 
ri!, pohliei, Dna sorta di dociiinenio 
storico che liupiadri. a mo' di test;- 
loon.onz.i giuridica, uli anni del mal- 
governo de imposti in R.-M -, 

Cmi Capello alibi.uno jiarLito (uni¬ 
che (tiorno do|)o la conclusione vitto- 
nos.i (lell.i c.ui.sa, Ne.ssun trlonf.ili- 
sino Anzi, (piasi punte di amarezza. 

'( A c.ius.i finita, mi sento orfano 
-• ci ha sulillo (li'lto —, In fondo è* 
terminato (pie.slo mio collocpiio con 
Il 'z'u.stlzl.i clu' è (Utr.Uo un anno e 


idi-' ni' ha confortato per ! venti anni 
(il inaiuslizie subite 

l'i risultano altri casi analoghi al 
tuo? 

Proprio analoghi non credo. Alla 
Commissione Parkimentare di Vl(;l- 
Linza, infatti, mi trovavo sempre solo. 
Tuttavia, sono al corrente, da docu¬ 
menti avuti e informazioni varie, di 
altri c.i.sì di discriminazione e preva¬ 
rica,-ione con sottofondo politico, av¬ 
venuti non soltanto a 'ronno. ma an¬ 
che in diverse altre sodi 

TI discorso .si è poi spostato .sulLi Ri¬ 
forma..- Un problema arduo, com¬ 
plesso. Difficile dirne in poche parole. 
Ci vuole la volontà politica di ope¬ 
rare, Vero che osttl la RAI-TV dispone 
di enc-rKlo vitalissimo, ma bi.sosna li¬ 
bi*!’,irle, rispettarle, to(;lierlc da-1 (diet- 

10 imposto dai clan, mo;(llo dalle co- 
.scile che monopolizz.ino. anche a li¬ 
velli corporativi, Irasmi.s.sioni, buebaet, 
pcl•.^onale e mezzi li'cnici. .Valle sedi 
P''nleriche, (pie.sto di.sayto (!> profondo, 
anche so è taciuto. Spelta al Consi¬ 
glio di Ammlnlslraz.iono, a Grassi ed 
a Gli.'-^enli, frantumare cpiesii Inleres- 
.Si calcilleali da anni di potere. Un 
IHitare occulto, m.i pressante e del.-r- 

m.inanie. Questi clan sono formali da 
liei'.'OiK' di diversa e.sirazioiK' politica, 
ma Inumo in comune il senso del po- 
t Te come podere... o non è soltanto 
un (l'oco (li parole. Rit'oniia situiific.i 
.uielu' riporl.ire ,giustizia ali’tnlerno 
dell'azienda. Rifonna sijmifica anche 
rispetto di'll.i professionalità, delle 
Klee e del lavoro .iltruL Potrei citarti 
p.u'ecchi esempi, o non solo perso¬ 
nali, a dimostrazione che lutto ciò 
ancfira non avviene. In altro parole, 
la Riforma non ingrana ancora: so- 
pratlut-to non stimola crvdib.liià. Una 
if'form.i .seri.) dovrebbe essere essen- 
zi.ilmoiue politica e dovreblie aiut.uv 

11 puiiblico a ritrovarsi nel program¬ 
mi. E non solo il pubblico del grandi 
centri. Cosa importa al montanaro 
della Val Malr.i, ad e.semiiio, di ciò 
oh.’ accade a Roma? La capit.ilo è 
mollo distante: anzi è ritenuta la cali¬ 
la rit'ile loro miserie. Lo .scollamento 
dcli'niloniiazioiie e dei programmi 
con il pubblico si .scopri' a (iuc.sli li- 
veli; Dovrebbe essere com|i';lo delle 
sedi RAT regionali rimediare a questi 
dialoghi mancati. Purtroppo invece, 
.incile 11 tanto stromb.izz.Uo decentra¬ 
mento. base prima doll.i Riform.i, 
non ò stato ancora attualo, Tutto di- 
pene!-'' ancora da Rom.i., ». 

Nino Ferrerò 


F/LATEUA 


ANTIFASCLSMO E RESL^'I’EN/A A 
LIVORNO • Il Circolo ricreallvu dei 
portuali dt Livorno (via s.iu Giov.in 
tu, 17) ospiterà nei giorni 'Jil, 21 e 2.') 
.ipn!(> la pnm.i mo.'-tra oi giiiuzz.il. i 
d.il Centro Itali.ino Filatelia Resisicn 
z.i (CIFR). L.i mo'-lr.i, .id invilo, li.i 
per tema l'.intifa.--eismo c Li Rcsisteii 
z.i e ad ess.i .salarino presenti le im 
gliori eollezioiii il.ili,me. L.i ristrel 
tezz.i di’l tempo .i di.siio.sizioiu' h.i 
imiiedilo ,il CIFR di (ire.iiuzz.ire, in 
oeeasione della sii.i |>i'ima iiseitu. un,i 
mi’Str.i inicrn.i.'ioiMle. in.i le eolle/in 
n, clu- s.ir,inno esposti' ,i Livorno 
niiTit.mo (li essi-n- v.sU- 
I ,a ino-1 1 a di L;\ oi’no s i i-.i ,u i i.oi 
c.it I ( 1,1 ;m co ive.’.no coniim-i'ct il,- 

VITA E V.M.ORl*: DEI, COLIE/lO 
NISMO ■ 1-. (lUi-lo li titoio un jio 
lun.;o, m.i s:'*:nl ic.it vo di un i rivi 
i«tui.i clu- ( 1,1 p.i' ( *1 in .inni (’fs, o 
(’iiaiincf.o V .clic pulibiii-.mdo .i Mil.ino 
(Via Boiardo. 'Si - t’UL’V .MiLino* 
Si.impaci tic! pr.tlico loiui.ilo v h 
bi'i'M.i ^ o-in 17 N i’I.'C si-ii/,i U’ mol 
tc illusi!*.i/iimi .1 coloii clic soinmcr 
goiio .ilUc j IV iste m,i con un.i solida 
colli rl n.i m c.u'ton'.no. I.i puiililic.i- 
'zumc miii'iciic cor.iggiosainente il 
proprio po.sto nel (pi.ulro dcll.i st.im 
pa fil.itelic.i itali.iM<( Sotto il profilo 


tecnico 1.1 rivista ('■ mteressantt*. poi 
che Gi.iniu’tio non .si st.ine.i di pre- 
seni.ire .studi su seltorl poco noti o 
tr.iseiir.ill delLi tiLitelia Negli ultimi 
.inni, per re.sture .igli .irgomenti elle 
inleress.mo un maggior numero di 
eolle/ioili-1 1 . soiui stali puhlilie.iti 
studi suìl.i l’osi.i Militare dui'.mie l.i 
I c l.i 11 '.'.ucir.i mondi.ile 

(3II1C .iv.It studi, iiicrit.ino .Ilici 
/ione le note di mercato (' le o-si i' 
v.o'ioiu sU vari .ispetti dell.i vita li 
l.ileluM (ìi.innetlo icone spe-'U .ul 
e--pre .sioMi vi'l.Ue e ,i(l .illusioni m.i 
elii le.-,’.;e con un po d' .i t ten.'ioi ,e 
può 1 ! .in e d.l .le sue ov i ] V ,l liUU Ul 
(1 ea ’.i l'Il Ì'I e "ose 

1 U'F I K f, l"s \ W \\hì \ .'-d 

tu-1* l-.R l'I'. - l’ei 1 gnu le ;'U e Un pu il,- 
1 It.llplul IV ’.l (ielle C n i o '.'e I',' 

noli!'. Fonili hi 111 tu i/i'e 1.1 NXXIl 
e 1,1 XX.Xlll .i-!!. il l'-'i .li’’.:'’' I .eir.i 
.mrlli li ' e! *11 Me pef l,i p', e'-el l! a .11' a ' 
(li-ih- ( li I : e li; un.i v eiMil i eoeipi eli 
(il ni e 0.11 e hi'iu lui 11 li ; 1 r.ei oho.' : 

.m: e)i e ni-' d t'.r ' i .’. m.m.K). 

0.1 XXXll l'I.i elle s.o .1 Intl'llil in 
tre -.■•-.'ioni eotiipieiide lulre l.g'*) lutti 
(Il m.iti-i 1 ile estrem.tua’nte v n m Di 
l’arfeoLi'e mleress,. pet l.i iiueggior 
parte dei lilatelisti sono i U'iti c le 
culU'Z.;(.iiii d'Italia, dei paesi it.ili.ini » 


c di ollrem.ire. Lo stesso materiale si 
ritrova anche nellii vendita su offerte 
presentata nella seconda iiarte del ea- 
talogo. 1 prezzi sono molto vantaggio¬ 
si e 1 lilatelisli elle desiderano avvia¬ 
re u.M.i ('ollezione po.ssono trov.ire ciò 
clic interc.ssa loro spendendo assai 
meno (Il (|Uel elle siieiiderebliero ic 
(piistando 1 medesimi Iraneobolli .-e 
ne ))er serie. 

I.,i XXXIII .isl.i e, ]ier Li m,ig.'..oi' 
p.irte del eolle/mnisij, miln un’.ist.i d.t 
gli.ini Ite. I! eat.ilogo rieeamente il 
Itisir.iio a coion comprende iioeo me¬ 
no (il lotti (Il uu.illl.i llipieec,dille, 
l.'iO (iei iju.di 1 uuiseoiio una sph n 
lild.i coll"'hiiie di li.meoliolli cii Si 
eili.i D.il.i 1.1 iiu.il.l.i e i.i l'.ii'it.i del 
nudi n.ile olieMn, i |)ie','i -olio elevati 
e (pi.isi t liti i 1 Io: li ol I i-rtt simo i - 
i'e--ih,li .-oli) ;ui un i - 1 * ila nKiior.m i 
(Il culle,'ioni-1 1 l-'ino I eli, p'ill'i) ''.,1 
.leci-t: li),le elle V , SI in,, j),-rsoi,, , he 

po-sono spi-'nlt-’e (ii'citu- hi tii.iioiii pi r 

e " u ■ ' r'c '.I n I " "i-j ,, Il ;-,i :i ‘.i ' .i -lUl 
1 ;,in.*o)ii), 1 (il S ■! ;.i e un probii'ina 
citi' va ohi e 1 .'O'il mi (il L t I il.iti L.i 

e mvi-sie 1 .1 -l'to s',---,t (b-ilu .so(-iei.i 
!l -I. l lIU.ll" V .V (’lfo 

BOI,1,1 Sl’EC'I \1 1 K M\NlFF.S'l’.\/IO 
NI F1I,.V1'I':1.IC11E - Il 22 .ipnle a 
Cremona pres-u il Centro culturale 


j Citta di Cremona (- sarà usato un 
bollo speciale figurato m occasione 
(Utlla VII mostra filatelica e numi¬ 
smatica dei dipendenti dcll.i Banca 
d'It.ilia, A Parma, presso la .saLi Ulivi 
in piazza Garibaldi, nei giorni 2.'i c 
2-1 aprile si terrà l'esposi/ionc di .sto 
ria postalo organiz/.ita dall .\ssocm- 
zionc parmense di storni imitale e si 
svolgerà un convegno eommercialc 1! 
2:5 aprile nella sede della m.miicsi.i 
zinne sarà usato un (‘legunic Ijollo 
si)t>ci,ilc figurilo nproducente :1 ino 
nogi'.imrn.i di M.ina I.uegi.i. 

Il 22 .iprilc la s.ila presKien/uile del¬ 
la St izionc Ccntf.ilc di .Mil.mo o-pi 
icr.t i.i nmsir.i fii.ib-iie.i (-(impartì- 
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Ch.mouM s.ir.i us.no un liolio sjic 
ci.de ligur.ilo in occ.mone dt-l mduno 
delli' locomotive .1 v.ipore orzan.zz.ito 
chi C'iritp]),) amici del treno di ’l'oi.no. 

Giorgio Biamino 
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Vero varietà 
arriva in TV 

Finalmente sul vicJeo commetdie musicali autentiche e non 
le elaborazioni fasulle concepite per il piccolo schermo 


In TV la Rete 2 ('> impcgn.it.i ncll.i 
re..'.!z.z.azione di due commedie musi¬ 
cali I.a fjrandiiclìcssa c 1 canieru'ri (le 
cui reg..stinazioni .sono in corso in que¬ 
sti giorni al Delie Vittorie) e Felici- 
binntu, che saranno pro'granini.itc en- 
trimnac in scllembri-. 

L.i novità non è- corto cosL'aiit.i dal¬ 
le commedie musicali in .s(>. ma dal 
f.i'.lo elio la TV per ia prima voll.i ne 
rispetti lo stile originano, rinunciando 
alla vecchia abitudine di oper.ire a.s- 
surdi interventi atti .1 deform.ire la 
vera natura dei lavori origin.iri, inter- 
vetu che mirav.ino a modifie.ir,,- uno 
epctl.icolo di .satira mus.cale. .struitu- 
ralt) con stile teatraie. in p..i;ti .iclat- 
lameni; iclevusivi <' per luti; . gu.sti 

I.a TV della passata gesimne ha 
operalo scandalo.samente ne, eonfron 
ti di un pubblico con.sideraio troppo 
spe.s.so lelcidiota->. 0 addiiMlura ,n 
ciotto predetcrm’.nalamento a dive 
n'.rio. L’ecce.s.s;va preoccupazione del¬ 
la eL'^se politica che negli anni prece 
denti si è occiip.tla dei massinntui 
(* 0 ! molto divertiteci, disiraeh'; i rn'.ì 
Ti'i/i ìi'Oinite.'. ò st.ita quella ,li dare 
un'.mm.ignie fah.t di ogni r-?a!là. ai 
milioni d; ha’.'.,mi cb ! s,il).ito 
-(-•r.i ti‘b‘v..-iv(i. E le spese m.igg.ur. !>* 
h.i l.itle propr.o l,i eoinmcd. i mu.-, 
(•i',‘ .t.il.an.i o (jiicha -’h** ven.v.i pre 
seni,. 1,1 eom-' t.ile in TV. .n .mn. d. 
sente r.d.''oe'. .mim.c''.mtt. .-eont.ii.i 


,ui Kb ptìLcarc. appunto t-uit,) .! te.i 
tro. quello leggero 0 no. con c.o eh*’ 
i! vicho propinava. 

Non dimentichiamoci le hi iisiir-> 
lo;,;L, por .anni, a pi-r.sonagg. >'omc 
D.mo Fo (.tde.s.so, frane.inn'n'e, <■ un 
po' t.ird:), le sospen.sioni .n pn-n.i 
progr.nrin.izìone d: s/imr di Togn.izz: 
e V alleilo. 0 altri clamoro.-. i p.sodi 
an.ilogh' atti a blocc.ire su! 111 .-'ore 
iiu.('..-...is; i)ur tiepido tem.it.vo. non 
gi.'i di ver.i e projnua cr;i:.M. in.i di 
SIMM politica. 

E nella commed.a nius,vMle .t.iL.ì 

n.i. per tradizione, la .s.iura poht'.c.i. 
e Ji costume è* una ijrot.igon..-'.i. lul 
buie o nc‘l male. 

Nel ri.speiio di tali prcsupiw-t.. og 
g!, 'n (|uesto ciclo di comnied,*- mas', 
c ih del secondo c'è la propo.st.i d; (|ue 
s'.a edizione di Lii r/raiiduc ìiessii c 1 
rumi rieri, che fu un sieccc.s.so d. Wan 
d.l O.-nns e di Billi e Riv.i. .-ostituit: 
ngg; da Valent.na Corte.se e d,i Fr.in 
'•■11 c Ingra.ssia. La r--gia •* .1. G.nn 
L. md.. 1! coreografo die d--l)u':.i com- 
fogi.d.i !e*levisivo. facendo al eontem 
po la eot'i'ogr.ifia dello .spett.i-'oio. .-\1 
t" niti'rpreti: .Jackie R.i-eh.ir:. l.g.o 
d' Veleni;n.t Cortese. Robert .1 P.ii.id. 
n-, C .inni .-àgu.s. Bice V.For. <■ P.inl i 
T"dI! ruolo del pr ncipc dr-t he'o 
t.n* c .iti id.ito a M.i.s'.mo S'ftto. --d 
(- ji" d.l un.i partec.p.i/.oiie d. Man 
r ' o .àr'-n.i L.i eo.’n'U-*;! .imi- 1 
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SABATO 16 - venerdì 22 APRILE 


MMJO mONE 


SEXZA CONFINE — E' questo il ti¬ 
tolo di un programma di Radio 3. 
che propone la musica di Uitti i tem¬ 
pi c di t-utt-i 1 paesi, vi.ssuta raccon¬ 
tata e cantala da Maria Carta. A cu¬ 
ra di Antonello Caprino. -.-Senza con- 
line” v.i in onda t-uUi i lunedi dalle 
1-t alle 15. -r Per me la music.i è come 
:I dolore, come Tamore. un tulio in 
l'u; ò ddlicile scindere, separandoli in 
uii.i astratta gerarchia di valori, i s.n 
goli momenti. Esiste .soltanto la bei¬ 
la musica, in una dimensione che non 
ha conlini nè dj linguaggio, nè di 
sp.izio nc di tempo", 

Cosi, con queste parole eh.aro. cs- 
scnzi.ili. M.iria Carta ri.i.ssume la .sua 
posizione verso il fenomeno musicale 

c. al tempo stesso, il suo criterio fon- 

d. mient.ilc di lavoro. Per la nostr.i 
c.iih.inlc folk, questo è un debutto 
a.ssohi'o: è la prima volta, infatti, 
clic ella d.siinne di una tr.ismi.ssione 
r.idiofonica tutta su.i, in cui i vari 
doctimcn:! si.mo organi/z.iti. .scelt-i e 
Ijresciìiat 1 da lei. In p.i.ss.ito aveva 
soli mio p.irti'Cip.iio come osinle in 
progr.immi altrui, 

.-Miro ii.irticolari’ signhìc.il .vo: il 
progr.imin.ì sara realizzalo nella 
, su.i - Sardegna, negli studi di Ca¬ 
gli.ir. delia RAL dove si aherneran- 
no .li microfono gli esponenti di una 
'•ullur.i mu.sic.ilc come quclLi sarda, 
seti/',litro fr.t le più ricche e le più 
.miiclie nel vasto ij.mor.im.i delia no 
str.i mus.c.i popolare. 

'Ciò che mi riprometto di fare -- 
prosegue Maria Carla -- altravotso 
'-lue.sia tr.ismissione è comunicare .il 
imbblico un,) emozione, senza avere 

i.i pivle.s.i di imporre le mie scelte e 
: miei gu.si;, o iieggio. leni.ire una si- 
.-jìem.izionc critica dei v.in fenomeni i-, 

■ S('nz.i confine) sarà apj)unlo un 
viaggio alLì ricerca dei valori più .lu- 
■enlici. quelli die riconducono ai mo 
d'‘lli della cultura popolare. La tra- 
-ini.'Sione c realizzata attraverso te 
>:imonianze sonore, anche inedite, e 
ri ogiii puntata la .stc.ssa Maria Car- 
t.) cantera dal vivo alcuni br.ini di 
nui.sica popolare. E’ prevista anclic 
la ijariccipazione di ospiti di vario 
c,intiere, degli e.sponenl.i della cullu 
r.i c deilo .spettacolo, a uomini politici. 

.NOI, VOI. LORO — Nell'ambito di 
"Quotidiana Radio Tre», ogni mat- 
l:na dal 18 al 22 aprile, dalle !).-tO alle 
l()„à5. andra in onda t Vecchi e nuovi 
nif'rid.nnali.sti a confronto-, in diret- 
t.i nello spazio della rubrica No!, 
VOI loro i-, ideata e curata d.il g:orna- 
L.sta n.ipoletano Elio C.idelo con Ai- 
inn.io Del Vecchio. 

I i--mi delie cinque piint.ile r.gu.ir 
der.mno i problemi piti .scottanti del 
la ()U''.'i:one mer.d.onale. mai così 
at'uil. c b:.-ogno.si di ;inmed:,ite .-o- 
luz.on.. 


, • f" ,*■ 'i' 






'■ :■ l.yuy. 

Maria Caria 




Origini e sbocchi della queslio'ne 
meridionale; agricoltura ed emigra¬ 
zione; industrializ'zazione c crisi nel 
Mezzogiorno: sottoproletariato urba¬ 
no; esiste oggi la questione meridio¬ 
nale? Questi cinque temi saranno via 
via dibattuti da Elio Cadelo e dai 
maggiori meridionalisti, responsabili 
delia politica meridionale tra cui i 
compagni Gerardo Chiaromonte. 
membro della direzione del PCI, Ab- 
don Alinovi, responsabile seziono me¬ 
ridionale PCI. Mario MezzanoLle. se¬ 
gretario nazionale della Fcdorbrac- 
cianti; e inoltre, Gaetano Arte, mem¬ 
bro della direzione del PSI. Mimmo 
Pinto di Democrazia Proletaria. Gior¬ 
gio Benvenuto, segretario generale 
della UIL. Gilberto Marselli, sociolo 
go. Francesco Principe. Presidente 
della Commissione Mezzogiorno Gior¬ 
gio La Malfa e Francesco Compagna. 

Come dt consueto, nello spazio o Noi. 
voi. loro» 1 radioascoltatori po.ssono 
partecipare al dibattito telefonando 
al G86CGG (prefisso UG per chi non 
chiama da Roma). 

L’argomento proposto da Cadelo. 
che si occupa professionalmente dei 
problemi degli emarginati e del Mez¬ 
zogiorno, fornirà preziosi spunti ol¬ 
tre che per ulteriori dibattili radio¬ 
fonici. anche per un:i sene di inter¬ 
venti giornalistici. 

IL M.AGGIO ’OB — Negli studi radio¬ 
fonici di Bari della R.'U si sta regi¬ 
strando in questi giorni -r Quel mag¬ 
gio del ’f)8 x- di Mario MalTei. nella in 
terpretazione del grufjpo teatrale «Il 
Borgo » di Molfelta. Verrà trasmesso 
in quattro puntale nelle prossime 
seltim.me. 

-■■ Quel maggio del ’98 » (' una rico¬ 
struzione dei moti popolari milanesi 
del 1.808 che culminarono con la re- 
pre.ss-ione comandata dal generale 
Bava Beccaris. Presentato a Roma 
nella primavera del 1075, il tes-to di 
.Mano .Maflei ha poi continualo a 

vi.iggiarc )', soprattutto nel Meridio¬ 
ne. dove li gruppo teatrale «Il Bor¬ 
go > di Molfelta Io ha rappresentalo 
jn molle città e cittadine delle Pu¬ 
glie: proprio nei giorni .scorsi a Bari, 
nel quadro delle manife.stazionì cui 
turali legate all’Expo Levante. 

Durante l'Espo.sizione. infatti, il Co¬ 
mitato dei Gruppi Pugliesi di ricerca 
e produzione teatrale e musicalo si è 
fatto promotore di una iniziativa, dal 
titolo «A teatro», consistente nella 
presentazione di una serie di spetta¬ 
coli teatrali ad opera di gruppi che 
operano nella Regione, e ciof:: 11 
«Cut » di Bari. Controteatro». 'Ano¬ 
nima Gr». «Gel». 'Laboratorio per 
un teatro^. '.Marionette di Cimosa». 
'I liaresi > e. ovviamente - Il Borgo > 
(il Molfelta, 
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SABATO 16 


□ TV I 


12.30 CHECK-UP 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 APRITI SABATO 

18.50 SPECIALE PARLAMENTO 

19.20 LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20,40 BAMBOLE, NON C’E' UNA LIRA 
Var età P. mj pu.itala 

21.55 SPECIALE TG 1 

22.45 PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
fPt-r 1.1 loia rena d. M'tano) 

12.30 UNA PROPOSTA VANTAGGIOSA 
Telolilm di Alfred Hdchcock 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 TONDO E CORSIVO 
14,00 SCUOLA APERTA 

14.30 GIORNI D'EUROPA 
17,00 SECONDA VISIONE 

« Mica sarai Icmmin sta’ » 

18.30 SUPERMIX 

19.15 SABATO SPORT 

19,45 TELEGIORNALE 

20.40 I VICINI 

Tclelilm d> Ficdlcr Coo/. con Andrcv; Dii.i.j.m 

21.40 SANGUE E ARENA 

Film. Rcyi.a di Fred Niblo Inlcrprcl : Rodollo 
Vaicnf.rto. Lila Lee, Mila Njldi 

23,00 TELEGIORNALE 


□ K.4DIO PRIMO 


GIORNALE RADIO 

7, 8, 10, 12. 13, 14, 

15. 16 

18. 19 

. 21. 23: G 
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E pcns 
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noce il jarr: 15,05 F 

■ ne set¬ 
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16.05 Arch 
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ta bau 

ca; 17. 

1 5' Esh anioni 

del iollo, 1,7,70 Età 

deli 0 - 0 . 

13.30- 

DodiCi no5c. 

dod Cl segni, 1 9,15 M 

icrosolco 

in anteprima: 20. Dopo L.verpoo!; 20,40 

Il com 

plesso 

de! <|iorno 1 

Pmk Floyd, 21,05 Woccecl:; 

22,45- 

SoM mu>.cj; 

23,05 BuoiìjìolTc dal 

Li dama 


di cuor . 


□ 


RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO 6,30, 7.30. 8.30. 9,30, 1 1 30. 

12,30. )3,30, 15.30. 16.30, IS,30, 19,30, 22,30; 
6- Un altro ti.orno; S,-13 Sabato mus.ca, 9 32 
Ediiione stiaordinan.i; 10.12- Eonia paio e; 1! 
Edijio.ie str.iordinai la. 11.32- Toh! Ch, si r sento : 
12.10; T:asm.ss.Olii ro((iana!,, 12,45 R.id oti o-tio, 
13,40- La voce di )-fc'i|c Ra-j«aan<je, 14 T.-^jsm.siiO- 
m rcrjionali; 15.45 Musica allo specch o; 16.37 
Operetta, ter. c o<i<ii; 17,55 Lei mi mjeijnj, 19.50 
5. la per .-,de;e, 21 Concerto s iilo.i.co. 22.10 Pa¬ 
gine p ,)-i'stiche. 22,15. Pa; is chanson. 


□ RADIO TERZO _ 

GIORNALE RADIO 6.45. 7,45. 10,45. 12.45, 13.45. 
Succede m Italia; 9 La stravogaiica, 9,30 Tjtla ic 

18,45. 20.45. 23. 6 Ouot d ano radiotm. 3.45- 

caitc in tavola, 10.15. Il banbop; 10.55: Invilo 
aircri'Cr.i, 12 La parte d'ombra, 13. Mauiico R.i- 
vel: dal uuinolorto aH'orcliestrj; 14 Concerto sn 
Ionico. 15.30. Oipji c domani; 16.15: P.etio Lota- 
tclli; 17: La crociata della lempcranaa; 13: Quale 
folk; 19.15 Concai lo deila scia; 19.45: Rotocoico 
parlamantarc; 20. Pronao alle otto; 21: Il ni.so.i- 
tiopo 


□ TV SVIZZERA 


1C.30 PCR I RAGAZZI 

18.10 POP HOT 

18.30 JOE... IL DELFINr 

Tclelilm 

18,55 SETTE GIORNI 

19.30 TELEGIORNALE 
20,00 MOMENTO MUSICA^. 

20.10 SCACCIAPENSIERI 

20,45 TELEGIORNALE 
21,00 DOTTORE NEI GUAI 

Film con Dirk Bogardc, J„mes Koiiartson 
Justicc, Mylcne Demongeot, San-iantlia Legai, 
Regia di Ralph Thomas 

22,40 TELEGIORNALE 

22,50 SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


15,40 TELESPORT - CALCIO 

19.30 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20.1S TELEGIORNALE 

20,35 1 PARIA 

Teletilm della serie <i I sentici i del LVest • 

21.25 SEXORAMA SVEDESE 

22.10 TEMPI DURI PER I VAMPIRI 

Film con Renalo Rascel, Christopher Lee. 
Sylvia Koscina • Regia di Steno 


□ TV FRANCIA 


12.30 SABATO E MEZZO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 IL CORRIERE DELLA CANZONE 

14.10 I GIOCHI DI STADIO 

17.10 ANIMALI E UOMINI 

18,00 LA TELEVISIONE DEGLI APPASSIONATI 
DI « SUPER 8 > 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,45 LA TIRELIRE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.35 CESAR BIROTTEAU 

5ccncg<iiato dal roinaneo di b.i_ 

22,00 DOMANDE SENZA VOLTO 

22.55 DROLE DE BARAQUE 

23.35 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,30 CARTONI ANIMATI 

19.50 MEDICAL CENTER 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 EHI AMICO, SEI MORTO! 

Regia dì Paul Manwell con Wayde Prcston, 
Rik Battaglia 


DOMEMCA'V? 


□ TV 1 


11,00 MESSA 

12.15 A COME AGRICOLTURA 
13,00 TELEGIORNALE 

14.00 DOMENICA IN... 

14.30 DISCO RING 

15,20 ATTCNTI A QUEI DUE 

Tclc-I im con Tc-/ Cur!,-, c Roger .Moo'-j 
1C,45 A MODO MIO 

17.55 90 MINUTO 

19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
20.00 TELEGIORNALE 

20,40 GESÙ' DI NAZARETH 

Quarto op.saJ o d.r 'o sacn.'.-j • . -J ire 
Zeftirelli con l-'nlv ; Pwi-.i, O..,., il... , 

21.55 LA DOMENICA SPORTIVA 
22 55 PROSSIMAMENTE 

23.15 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


12.30 QUI CARTONI ANIMATI 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 L'ALTRA DOMENICA 

17.55 PROSSIMAMENTE 

18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19.00 GLI INAFFERRABILI 

felci.Iin con Charles Bc/cr c Da/ d .N ven 
20.00 DOMENICA SPRINT 

20.40 OUE VIVA MUSICA 

1 Argentina », Tcrea puntata 

21.40 TC 2 DOSSIER 

22.30 TELEGIORNALE 

22.45 PROTESTANTESIMO 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO 3 
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□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO G.3Q, 7,30. 3,30. 9,30, 11.30, 

12.30, 13.30. 13.30, 16 30 13 30. 19 30, 22.30, 

6 Da.r.jiide a rjJiO'.lue, 8 1 5 0<igi e domcn.ca; 

3.45 E-jSC tv. 9,35 Piu d ..a-.i 1 I R u' oli a i.o. 

12. CR 2 aula.)'-,ma -.po.t; 12 13 R.-.ita! d ..; 

13.40 Colanone -lUl l'crba; 14 3 -ip.j ^m ; iti d ta 
■jgor. Jlc; 14 30 'Vlui.ca no stop, 13 D; quella 
P'j; 15.30. Domemea sport (!); 16.13 Canaani 

d. sor (■ A. 16.40 La vaca di ; 17.30 Dainoriica 

mait 12). 1S.I3 D ,aa aj,n-ie; 10,30 Opa-a '77: 
20 50 H.idiodiir sottirnj io. 21 Rad a,hi., .erttuno 

e '/.'dmo.c. 22.45 Buona,iq-te C..-o,)J 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO b.43. 7 43 10 13, '2 43 13 45. 

13.45. 20.45 23, 6 0-ot .-li.na .ad-atre. 8 45: 
Suecodi n Itil .i. 9 La -.••j .-a i.m.’-i. 0 30 Dame- 
i^jtie, 10.15 Setiuma 1-1 Lede.is'uj. 10,53 D,- 

mom.ionc Europa, 11.45: Sv'ijt-nani ;K'r pia.iolor- 
te 13 5>hu;i-ia.m da cj,;ieij, 1-1 ó.'h.tm.t:' .n'j 

nic.r, i-t.-l5. Ag-KOll-m’-e. 15- li b n uup, 15,30 
Ogi| 0 domani; 17 l.nv.to i. 'o.toia To:;j. 19 35 
Rondo brillante; 20- Mjscn ic c fein-mnde 20,15- 
Pa .,1 Ile et.wiccmbii .ti.ho. 21- l .ai-c.ti da a RAI 
di Milano. 22 II jrande id,.c-.'to. ra^-.anto di G. 
Mane.n.. 


□ TV SVIZZERA 


13.30 TELEGIORNALE 

13.35 TELERAMA 
14.00 UN’ORA PER VOI 

15.00 CICLISMO: PARIGI-ROUBAIX 
IC.OO TELE-REVI5TA 

16.15 MOTOCROSS: GRAN PREMIO SVIZZERO 

17.30 MAWAS: ORANG UTAN 

17.55 TELEGIORNALE 

18.00 IL CERCHIO DEL TEMPO 

18,50 PIACERI DELLA MUSICA 

19.30 TELEGIORNALE 

20.45 TELEGIORNALE 

21.00 LA PESCA MIRACOLOSA 

Regia di Pieno Maitcutei Ji 
22.00 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.00 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,30 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 
20.00 CANALE 27 

20.15 LO SMEMORATO DI COLLECNO 

Film con Telo. Macario, N no T.'rumo 
Regia di Sergio Corbucci 

21.40 PUNTO D’INCONTRO 
22.00 LA REPUBBLICA DI UZICC 
Sceneggiato - (2a puntala) 

23.00 TELESPORT - PALLACANESTRO 


□ TV FRANCIA 


12.30 CONCERTO SINFONICO 
13.00 BUONA DOMENICA 
14,00 TELEGIORNALE 

14.25 L’OCCHIALINO 

15,20 QUESTI SIGNORI DICONO 
16.52 IL PRIGIONIERO 

17.40 TRE PICCOLI GIRI 

18.25 TELEFILM 
19.12 CONTRE UT 
20.00 STADE 2 
21.00 TELEGIORNALE 
21.32 MUSIQUE AND MUSIC 

22.40 SCENE DI VITA CONIUGALE 

23.30 ZETTERLINC 
0.25 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.35 CARTONI ANIMATI 

19.50 L'UOMO CON LA VALIGIA 
Telefilm con Richard Biadloid 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 IL MOLTO ONOREVOLE AGENTE DI SUA 
MAESTÀ’ BRITANNICA 

Film • Regia di John GiUmti con Tcm Adjn\s, 
□ aun Addanis 


umx 18 


□ TV I 


12.30 ARGOMENTI 
13,00 TUTTILIBRI 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 SPECIALE PARLAMENTO 

14.30 CORSO DI INGLESE 
15.00 SPORT 

Campioi-.et-, !-,'.ano di atletica leggera 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

• Teen: app.. itamonto del lunedi » 

18,00 ARGOMENTI 

18.30 TEEN II PARTE 
19.00 FOCOLARI 

19,20 LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA 

10.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20,40 IL CAVALIERE SOLITARIO 

F Im Rag a cl Bli 13 Baeit cl-c--. 1 i', p ■• - 

Rii'iftnl-di Scjtt C a-j 3:. .''.-na 

22.00 BONTÀ’ LORO 

23.00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17.00 TV 2 RAGAZZI 

18.00 LABORATORIO 4 

18.30 DAL PARLAMENTO 

18.45 STASERA... BETTY WRIGHT 

19,10 LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI Ra 
BIN HOOO CONTRO L’ODIOSO SCERIFFO 
Telefilm a cura di Mei Brooko 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 IL CAVALIERE DI MAISON ROUCE 

Da Dumas. Secondo ep.sod.o Reg.a d; C.a.ide 
Barma 

21.35 RICORDO DI LUCHINO VISCONTI 

•I L -1 terra trema trenta anni dopo » 

22.35 ARGOMENTI 

< Gli intellettuali c la crisi » 

23,15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO _ 

GIORNALE RADIO 7, S, 10. 12. 13 14. 15, 16. 

18, 19, 21. 23; 6- Stanotte, .t.nian.’, 8.40: CIcs- 
sidr.t; 9- Voi od lO: tl: Qua.'.do la gente canta; 

11.30 Itinerario; 12.10 Qualche pa-oia ai giorno: 

12.30. Samadhi: 13,30- Mu-, ca.manto. 14.05: Visti 
da loro: 14,20; Ce poco da ridere; -1.30 li tagl-a- 
carte; 15.05: Lo spunto; 15,45- P. nio n p, 18.30: 
Tia scuola e lavoro: 19.15 i programmi della sera; 
clat'oie b:ijiias-"-i 19.40 L'a:ea mu*. .n.e; 22.03. 
Mu'i c jIi IiIi a.i d'aijc] ; 20 40 R idinthoinma m m.- 
nial.iij 22,30 L'-ip.. alo, 23.13. B.io'.anotto da.la 

dama di cuori 


□ R.ADIO SECONDO 

GIORNALE RADiO 6,30 7.30. 8 30. 3,30. 11.30. 
'2.30. 13.30, 15.30, 16.30. 13,30, 19,30, 22,30: 
6 Un altiO ga rto; 3,45 Faci'e: 9.32: Diacula; 
10 Speciale CR 2, 10.12. S.na F: 1 1.32 Cancoiii per 
tu*!. 12.10 T.j;m..oii r.-g o;ia' 12 45' Cera 

u"ia -.0 :j. 3 40 Li -jr.-ii-i.l, j. ile i.a. 18 33 Rad od • 
scofeca. 19,50 Sirpe-so-t.c: 2 1.29: Rad.od-.ii ,-cntu- 
;io e /e \t :io . e 


□ RADIO TERZO 

GIORNALE 

RADIO 5,45, 7.45. 10,45. 12 

,45, 

13.45. 

13.45, 20.* 

15. 23 6 Oaolid ana 

; acliOtic; 

3.45. 

Succede in 

l'.alij, 9 Piccoio co.Ki 

ri 0; 

9.40 

Noi. 

/o , loif). 1 

1,55 Carne c perche: 12 

.10 

Long 

1 play- 

mcj; 13 D 

SCO club. 14 Sonrn confine; 

15: 

Intor- 

va a rìiui.ca 

,a, 15.15 GRÒ cultura. 

15.3 

0. U 

n ccr- 

fa d jO, 

17. PiO'jclto spo.'t. 17 

.30, 

Fogl 

1 d'ai- 

bum. 17.45' 

La r c-' ca; IBI 5- Jaar 

c| orn 

.l'e. 

19 15; 

Concerto do 

.la sci't: 20: Pranco a. 

le O! 

lo; 

20.30; 

Concc-:o Ue 

r, 22.55 L.b , r ce'.ali. 




□ TV 

SVIZZERA 





17.30 TELESCUOLA 
13.00 LA BELL’ETÀ' 

18.25 INCONTRI 

18.55 BAMBINI NEL MONDO 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 OBIETTIVO SPORT 

20,15 2S’ CON I PICADILLY SIX E BERYL BRY. 
DEN 

20.45 TELEGIORNALE 
21.00 ENCICLOPEDIA TV 

21.55 TRA LE RIGHE DEL PENTAGRAMMA 

22.30 ORIFT 

22,40 TELEGIORNALE 


□ TV C.VPODISTRI.V 


19.55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.35 NIGERIA 

Documcnlano 
21,05 MUSICALMENTE 

The Benny H.ll suo., 

22,05 PASSO 01 DANZA 


□ TV FR.4NCI.4 


14,50 IL TUO AMORE E LA MIA GIOVENTÙ’ 
Telciomanco ITerc.-i puntata) 

16.05 I GIOVEDÌ' DELLA SIGNORA GIULIA 
Tclcromanco iQuoito puntata) 

16.55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
19.00 FINESTRA SU.. 

20.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

20.45 LA TIRELIRE 
21.00 TELEGIORNALE 
21.32 LA TESTA E LE GAMBE 

22.55 MICHEL BOUQUET INCONTRA MOZART 

23.55 L’OLIO SUL FUOCO 
0,35 TELEGIORNALE 


□ TV M0NTEC.4RL0 

19.50 LOTTA SENZA QUARTIERE 

20.50 NOTIZIARIO 

21.20 CIELO GIALLO 

Film • Regia di William A. Wellman. con 
Grc'joiy Peci.. Anna Baxter 


imum 16 


□ TV I 


12.30 ARGOMENTI 
13.00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

17,00 PROGRAMMI PCR I PIU' PICCINI 

17.20 LA TV DEI RAGAZZI 

" Oui" r -jSo.o. l'a;c b ‘c. cu-" ma B'acc o d' 
Fci-o - I M o !..|i o > 1 . Te.e: m 
13,00 ARGOMENTI 

18.45 PARLIAMO DELL'ACCESSO 
19.00 TC 1 CRONACHE 

19.20 LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20,40 LA MARCIA DI RADETZKY 

Du ro na.'.jo d Roth lei.-j 'J u ‘ "'.a pu''.i;a 

21.55 DUE O TRE STORIE DI... 

*- 1 :> - dm.' Ou.i ta P-- t’ >' ' 

23,00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
iPi.' i3 sola .-a ;j d .Micini 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17,00 IL MESTIERE DI SOLDATO 
18,00 INFANZIA OGGI 

18,25 DAL PARLAMENTO 

13.45 IRONSIDE 

Te,et im con Ra-zmotid Bur-- 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 TG 2 DIRETTISSIMA 

21.30 NON PER SOLDI MA PER DENARO 

Film Reg a ;l B.Ily Wllder. Interpret;; Jack 
Lenimo;'i. Waltoi Mattha.i, Ron Rich. Clitl 
Osmond 

23.15 TCLCCIORNALC 


□ R.4DIO PRIMO 


GlQRMALE 

RADIO 7. 

8, 10, 

12. 13 

, 14, 

15, 16. 

13. 19. 

2 1 

. 73 6 Sta 

■lotte, ;i. 

au'oiic: 

7.20: 

Lavoro 

flash, L 

.,40 

le.-i . 1 . Pai 

'.»-'inca!o. 

3.50 

C>c:»'pi 

idra: 9 

Vo oJ 

0. 

1 0 Ca.)t a.OC". 1 1 - C 

JcJ HO 

r iiippo; 

1 1,30. 

Roma . 

i:.j 

duw. 12.1 

0 Ou .a, : 

fu* pai 

Oia al 

OlOi no: 

12,30 

Uii.t 

'-'liO'.' ai.a 

.alta: 1 

3.30: 

Mus c. 

itmente. 

14.05 

Co.1 

u* . .a.auia. 

14 20. 

C'e 

aco da 

-idei e; 

14,30, 

p-l 

e:a: 15 05 

Lib od 

ofcco: 

15.-15 

■ Pi.mo 

n.p; lo 

3 i' 

1 p. og. a-'.in’ 

1 d-.i.'ac; 

l: '> i a, 

19 15 

t prò- 

fj.-einiìi 

de 

0 a' 

ima u d 


ber la 

1 leira; 

20.30 

laar 

da..-A j,;r 

2; 21.0: 

i No-1 


tra noi; 

22 30 

G'u 

{ c ì.).) *;!o u 

n-'On. 

:co j:ì 

'len.o; 

23,15: 

Bua ij'i. 

atte 

da .a dama 

di euo.'.. 





□ 


R.4DIO SECONDO 


GIORNALE RADiO 6.30. 7,30. 8,30. 9.30, 11.30. 
17 30. 13 30 15.30. 16.30. 18.30. 19 30, 22.30- 

6; Un a.tra .'|ia. la 6.33 Bo.lcll no d-al mare; 7.55. 
Ui a.l.a t|.a la. 8 15- Antop-ma d sco; 9,32. Dia- 
cii.a; 10 S.jeciac GR 2. 10.12 Sala F: 11,32: I 
bambù -, .';.a.:a-'o: 11.56- Cancbii pe.- luti.; 12.10- 
Tr.is'ji ,,.a.:i :'og a-ia.i; 12.45: Rada libera; 13,40- 
Raman.’a: 1 1: T >i:m5s am rcg.ana.i; 15: T U; 15.30- 
Media de...- .-alule: 15.45 Qui r.idiadue: 17.30- Spo- 
c alo GR 2. 17,53: Foli-, e ha.i lall;; 18.33: Rad o- 
d scotcca; 19.50; S'-ipcrsa-iic; 21.30; Beethoven l'uo- 
;na. l a-t sia. 22.45. Disco loruin. 


□ R.4DIO TERZO 


GIORNALE RADIO. 6.45. 7.45. 10.43. 12,45. 13,43. 

18,45. 20.45, 23; 6 Oual.d ana ladiofro; 3,45- 

Succede .i ll.s.ia; 9 P.ccalo :o;Ke"lo: 9.40: Noi, 
voi. lo.a, 10.35 Opii -,1 ca: 11.55 Carne e perche; 
12.10: Lo'ig pia/i I i; 14: Ded.calo a.,; 14,45: Il 

lemmi,) sma. 15: Fogli d’oibuni; 15.15. GR 3 cul¬ 
lo: a; 15.30 U'i certa discor-so: 17: Il monolopo; 
17.30: Soae ot.e. 13.15 Jacc g ornale; 19.15 Con¬ 
certo della se a. 20: Prj-icp alle olio; 21; Il terna 
della natie: 22; Carne (|i; all.-, la pensano. 


□ TV SVIZZERA 


8,10 TELESCUOLA 
13,00 PER I GIOVANI 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 SCHERMO BIANCO 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 
21.00 NOTRE DAME 

Film con Mauiccn Oliala, Cliailes Laughlian, 
OdiiHind O'Brien 

22.50 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19.30 CONFINE APERTO 
20,00 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.35 LA VITA AGRA 

Film con Ugo Tognjjei, Gio. anna Ralli 
Regia di Cai lo Liccam 

22,20 TEMI D’ATTUALITA’ 

Documcniai io 

22,50 CORI SLOVENI 


□ TV FRANCIA 


14.35 ROTOCALCO REGIONALE 

14,50 a TUO AMORE E LA MIA GIOVENTÙ’ 
1 clci'omaiieo - Quarta miniata 
16.05 TELEFILM DELLA SERIE « IL SANTO . 

16,55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
19.00 FINESTRA SU... 

20.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

20.45 LA TIRELIRE 
21.00 TELEGIORNALE 

21.35 RABBIA 

Un lilm di Phili)) Friedman e Dan Kkiumaun 

0.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.50 UN UOMO E UNA CITTA’ 

Tclelilm con Anihony Ouinn 

20.50 NOTIZIARIO 

21.20 DIABOLICO INTRICO 

Film - Regi di Antonio Roman, con Y-onn* 
Bastìcn. Alberto De Mendoia 



MERCOLBÌfsa 


□ TV 1 


12.30 ARGOMENTI 

13,00 GIOIELLI DEL SETTIMO CONTINENTE 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 OGGI AL PARLAMENTO 

14.15 CORSO DI FRANCESE 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

■ Cj oio c It.i « 

17,50 ARGOMENTI 

1S.20 PICCOLO SLAM 

15.55 SPORT - CALCIO 

19,45 TCLCCIORNALC 

20 50 VIAGGIO IN SECONDA CLASSE 

Dunliiij di'i i"ai|i.m’mi J, fj.iim Lev 

21.55 INCONTRO CON NINI' ROSSO 
23,00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
l Per la -iota .-una d M l.rio) 

12.30 NE STIAMO PARLANDO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 IL LABORATORIO DELLO STORICO 
17.00 TV 2 RAGAZZI 

18.00 LABORATORIO 4 

19.20 DAL PARLAMENTO 

18.30 PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
19.00 TC 2 SPORTSEKA 

19,10 IL CANTAPOSTA 

Claud o Villa canta .t ricl) osta 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 PULCINELLA 

D segno aaji.malo di GiO.jimn e Lu.tcat. 
21,00 IL CASO PHILBV 

R-'i|.a di Gian Pa'lio Cnl.jsso Pnm.i inini.it» 
Con G.ann, Cail.o. La gì Pi'itilli, Claiidme Anger 

21.50 ALLE PRESE CON .. 

" I miiii-as-iftjm » 

22.50 ARGOMENTI 

23.30 TELEGIORNALE 


□ R.4DIO PRIMO 


GIORNALE RADIO 7. 3. 10. 12. 13. M, 15. 16. 
13. 19. 21. 2.3: 6- Slanolla slamane; 7,20 Lavoro 

l.jsh; 3.40 lei, al Parlame-ila. 3.50: Cleti-jidra: 9: 
Va ed o. 10 Canlra.-jte 11; L'operella m 30 

minili, 11.30 P cca.a .-.iii'ta 12.10 Oualslii: it.i- 
inl.i al <|.oi;)o, 12..30 Una -eg.oni alla volta; 13.30 
Mus.c.iiini Me. 14,09 G. am-n M c.) p," po is.ire: 14.20 
C'i- paia da -.do,-, 14 30 Viaggi .iiiaos;.ibil.; 15.03 
Le ;iosl-e -arslie-.t-e lalam-, 13 45 P, ino :)i;'; '3.30 
Se I carbanai. lossoia stai ;a'M:iutc; ; 19 15- C.'i'cio. 
21.05 La sp.inlo; 22 Le Igigje ta<)i ale: 22.30, 
Data d' nasi ta, 23 Ogg al Pa .amento; 23.15. 
Saananotle dada d.ima d, tuai,. 


□ R.ADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO G.30. 7.30, 3 30. 9,30. 11,30, 

12,30. 13.30 15.30. 16 30. 13,30. 19,30, 22.30, 

6 Piu di casi. 8.50: Cmim.ir.t'jnm d'Eu.'o;i,i, 9 32 
Diiiidia; 10; Spot,a.c GRÒ; 10,12 Sala F: 11.32; 
li prima a l’-jM ni ss ma. 12.10 Ti asniissiani re 
Odili ; 12,-15 L’ard ne de,la -) ai i e; i.ci 3: 13,40- Kp 
inaiua; 14. Tra'.msi.oMi riag on.ili, 15 l.'i ig.esc m 
cancoiiollii; 15.45. Qui rad aduc; 17,39 Spen.i'e 
GR 2; 17.55 C.'-ican per lutti. 13.33. HadiOdiSio- 
laca; 19,50- Il convoglia dei Cinque. 2.0,40: Ni> 
di voDore ne di marie: 21.29- Rad odue .-eiiluno e 
veiM.no.’e-, 22.20 Pa.ia ama pni-l.amentarc. 


□ R.\DIO TERZO 


GIORNALE RADIO 6.45, 7,45. 10.45. 12.45, 13.45, 
18.13, 20,45, 23. 6. Ouatid ana radiotre; 8,45: 

Suiccdi- Il Italia, 9: Piccolo concerto: 9,40: Noi, 
VOI. 10 . 0 : 10.55, Operistica, 12.10. Long playing; 

12.45 Come e porche; 13. D.sco club; 14: Pome- 

rigg 0 ; 1 ')jsicdIc; 14,45; Il Icmminismo; 15; Fogli 

d a,bum; 15.15 GR 3 cultura; 15.30: Un cerio 

d.sco SO; 17. Beeltiovcii; 17.45 Lo ricerca; 18.15: 
Jacc g.o. "i.i'c; 19,15: Cohccrlo della sera; 20: Pron¬ 
ao a le alto, 21; I conccrl di Napol ; 22,35. Lo 
r.cerca 


□ TV SVIZZERA 


18.00 PER I BAMBINI 

18,55 INCONTRI 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 TELESPORT; CALCIO 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 TELESPORT: CALCIO 

21.45 SUL MEDITERRANEO 
22.1 S iato A PTUJ 

22.30 ROCK SLOVENO 


□ TV FRANCIA 


14,35 ROTOCALCO REGIONALE 

14.50 MERCOLEDÌ’ ANIMATO 
16,05 SAMANTHA SCULTRICC 
17.00 UN SUR CINO 

20.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

20.44 NOTIZIE FLASH 

20.45 LA TIRELIRE 
21.00 TELEGIORNALE 

21,55 CALCIO 

Coppa Europa IDemil.nali) 

23.45 CAPITANI E RE 

Tclelilm della sene » Bcstseilcrs • 
0.45 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 

19.50 STOP Al r-UORILCGGC 

Telolilm con Roger Mon,i, 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 TOTO’ SEXY 

F Im - Regia di Meno An - • 
con Tote. Maca-io 


GKMDI 


□ TV I 


12.30 ARGOMENTI 
I3,00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 

17.20 LA TV DEI RAGAZZI 

' I’ .', 1 ^,;, ■ .j ,u.j il Antoni.' IJiuni 
18,00 ARGOMENTI 

18.30 PICCOLO SLAM 
19.00 TC 1 CRONACHE 

19.20 LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 SCOMMETTIAMO? 

21.45 DOLLY 

22.00 SCATOLA APERTA 

23.00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV Z 


10.15 PROGRAMMA CINCMATOCKAFICO 

Pi ' i.-i sala .'e.'p d M lane) 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 IL LABORATORIO DELLO STORICO 
17,00 TV 2 RAGAZZI 

18,00 DEDICATO Al GENITORI 

18.25 DAL PARLAMENTO 

18.45 I FARMACI 

19.15 IL DIAVOLO 

19.45 TCLCCIORNALC 

20.40 SUPCRCULP 

21.15 LA STATUETTA PREZIOSA 
Toleliim di Allii'il H.lihijil. 

22.05 TESTIMONI OCULARI 

Pi in.i p.' !e ,1 mi piogi.imm.i 4' G .inni li s ai h 
23,00 TELEGIORNALE 


□ K.ADIO PRIMO 


GlOUNALL RAD'O ?. H 10. n. t4. 1 1(>. 

*3. ri 2.Ì. '.’f'iin '!• 7.?Ò l.itvOfO 

M *10 If'i ,1. P.H I jiMiMito, 8,'.»0 0 

V3i «'U j. 10 CoiMtov Ji.'.*, ir ih JO 

nniui!!, \' .UJ L tn,)iju1orc, 17,10. QiiJkhr 

ol ! ;)”M 1.',.'0 Astvi sv o in.jMi .1 c ?. 20 t J 

l’i.il 1J 20 Mii’. 't!i . 14.0!» V vii d.i ’n ' 

1 20 C i* iMiO ilj r (U’i i' 14. JO KJtluxir 4 I 1.1 d 

II» ;; .’i l'i.OS Ch Jv»* d. 

P' '>u; “ili. lii.tO N ri t' 10,12 I ;>i o 

M’.ìnrn cJtr.j .r ,1 ). sii Hi 'nir. ( j 10 20’ 

Cjtìto roijli 20.20 b ipbr.i 'jJi Pi-s.niii ** Cl iiid o 
2! ur> I d Ti>r no. 22 40 In- 

Irr.’ii -y nijinor; 22 15 Mtj-) u.iijtts IjIIj Jjhìj il' 

. I 


□ K.ADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO 5 20 7,32. 3.20 0.30 tì.JO. 

12.30, 1.> iO fi) 10 IO 10. i;i 30. 10,30. ?? 10 
0 Ut\ ^.fio '» :u>. y.45 l’.Kili*, 0, OijcuIj’ 
10 *ji>k*L..iir- CiR 2; 10.12 f, 11.32 Anlv()iitti« 

'I 12 10 f r.. jrh 12,45 PjO 0 

, f)A''.i. \*i 40 Ri>’n riM 14 I'ii*.nì»t,s o'i ; 

15 I t, I L 4 3 0'» 1 JO tiiKKijr 

GR 2 17,55 Cji.'oiì ,)«m luti Id 3l> lij)ii bariLO* 
IH 50 RjlJ jH ■.k'jlrtij. *0,.50 0 i>ij .i.vo Lj* 

bi.i 2'.) 45 j,)r’>jiin : 21.20 11 OmI'o H, r.id o* 

due, 2^ P.ino iHiid ,>.V'i.r'r).»ntiirc, 23 10 c1'.)ibuoi 


□ RADIO TERZO 


GIORtJALL RADIO 6-15. 745, 10 45. 12,45 1.5,45 
18,15. 20 15, 2J 6 Ouolirl .ma radiotie 8,45 

5iiccedi’ .11 11.1,1.1. ') P r^olo co.uerto: 9,40 Noi. 

vOi. lo.'u; 10 55 Oiieri',1 ij, 12,10 Long qlayiiig 
13 Disio c.ub, 14 Pome, ggio musiiale; 15,15 
CR 3 cullili a. 15 30 Un (erto d sre-io, 17 II barn 
bino e 1.1 i»s ( .mal.s.. 17.30- Fogli d'album, 17,45; 

La r CCTC.i; 18.15 Jjrz ..e, 19.15- ConcetIo 

della -.e'j, 29 Pi .jnr a alle otio; 21: Elisabetta re- 
im.i 'l’iiigti I.-rr.'i, d, Rossm. 


□ TV SVIZZERA 


8,10 TELESCUOLA 
18,00 PCR I BAMBINI 

18.55 IL SIGNOR X 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

20,15 OUI UCRNA 

20.45 TCLCCIORNALC 
21,00 REPORTER 
22.00 ARCCNT CIRCUS 

22,50 TCLCCIORNALC 

23.00 CALCIO: COPPE EUROPEE 


□ TV CAPODISTRIA 


15.40 TCLESPORT - CALCIO 

19,55 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.35 SINFONIA DI MORTE 

Fini con M itiail Goiigt), Jeanne Cooi>*f, 
Rad Liiurcn Reg ,i di RobctI Gordon 

22,05 CINCNOTES 

• La M, 1(1 donili • Do*unienlano 

22,45 TCLESPORT • HOCKEY SU GHIACCIO 


□ TV FRANCIA 


14.35 ROTOCALCO REGIONALE 

14,50 IL TUO AMORE E LA MIA GIOVENTÙ’ 

16.05 DON GIOVANNI 

17,28 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

19,00 FINESTRA SU... 

20,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
20,44 TRIBUNA POLITICA 
21,00 TELEGIORNALE 

21.35 PRENDI IL MALLOPPO E SCAPPA 
23,00 ROTOCALCO CENTOMILA IMMAGINI 
24.00 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.50 RAGAZZE IN BLU 

20,15 IL PADRE DELLA SPOSA 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 IL MAGNIFICO WEST 


mEoi s& 


□ TV 1 


12.30 ARGOMENTI 
13.00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 OGGI AL PARLAMENTO 

14.15 CORSO DI FRANCESE 

17.00 PROGRAMMA PCR I PIU’ PICCINI 

17.20 LA TV DCl RAGAZZI 
■ Paese i he VJi • 

18,00 ARGOMENTI 

18.30 PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19.00 TC I CRONACHE 

19.20 LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA 

19.45 ALMANACCO DCL GIORNO DOPO 
20.00 TELEClOHNALC 

20.40 PCPPCR ANDERSON AGENTE SPECIALE 
1 elei Im lon Augi DiiKiilsuil 

21,35 TAM TAM 

22.20 SCENA CONTRO SCENA 
23.00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 


n TV z 


10,15 PROGRAMMA CINCMATOCRAFICO 
1 Per 1,1 sal.i ron.» di Milano) 

12.30 VCDO. SENTO, PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE C REGIONI 
17.00 TV 2 RAGAZZI 

18.00 DEDICATO Al GENITORI 

18.25 DAL PARLAMENTO 

18.45 SETTE PIU’ 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 IL TEATRO DI DARIO FO 

. Misti tu bullo ► Pi nin paiie tfel Krd 

l.i il retta e iiili't|>iet.ito da Oet lO lo 

22.10 OMACCIO A GEORGE CERSHWIN 
23.00 ARGOMENTI 

23.45 TELEGIORNALE 


rzi R.VDIO PRIMO 


GtQRNAII RADIO '/ 8. 10, 12, 13. 14, 15, 16. 

1 ;ì 1') 7 1 .’.l li ‘jtanulte, slamaiie: 7,?0 Lavoro 

f..i-.h. )i 41) In, . 1 . Pai'l.uiicnlo, 8,50 ClossnJu. 0. 
Va l'it IO. IO Coitiiiiore: II II lilm. la sua mu- 
-.111 1! do ■>.)i I idi.ima m musila; 17.10 L'altro 
mu IO, t I liO M.isi, J'meiitr. 14.05 l.J st.ini|)fl Uni- 
m n li-, M.àO I.K.mm o lau, I’j.OS: ‘un.non lot¬ 
to . 1,1 ii.i, l'j.45 Pillilo i),i>, 18,30, 5e , caibo- 

11 , 11 . lu.'.e a -tati 1 . 11 ) 1 . 1 .itori; 19,15 I i>rogranimi 
de; ,1 ',nn 19 50 Due noie e una (h.forra; 20 30: 
U III legone ,iiia l’Oll.i. 71.05 Big lund lomerfo; 
i'7.t0 A quii iiaesi lon i leam,. 23,15 Hadiouno 
d'em III . D.mn,multi dal'a dama d cqun . 


n R.VDIO SI'iCONDO 


(alOBNALL RADIO 0 JO, 7,30. 8.30, 9.30, 11.30, 
17 ;0 1.1 30, 15 30. 16 30. 18,30. 19.10 27,30; 

() Un .i"’o g 0 - n. 8 45 film joikcy. 9,32- Dra- 
, ,,.). 10 '.)j>r< ii.e OH 2, 10,1? Le donne di Ironie 
, 1 . .1 c.uir, I 1 3? Aii'eyimia rad odue ventuno • 
.i-n’iiiu 17 10 Fi iV.imsiiqni rcg-onal.; 17,45 II 

riK alito de; venerdì, 13 Giro del moiirio ni muiita; 
1 i-10 Ruinaii/n, 14 1 la-.iiiissioni teg.onali. 15. So¬ 

nili I ij 1 , I'i 45 Qii rjdmdue; 17,30 Spai.afe 
GR 7 1 7.’j5 II g mali, 19,50 Oudeison.i; 21,79 
R iil'ridiie venlii’io e ven'iiloye, 23 Panorama par- 
laiiK-nt.ire. 73.15 Dr-iiina musa. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO 6,45, 7,45, 10,45, 12.45, 13,45. 
18 45, 70 4’.>. 23, 6 Quolid.ana radiolrc; 8.45: 

’auiiede il Italia. 9 Pinolo concerto, 9,40: Noi, 
Vf)i, lo-rj, 10,55 Qpen-.i.ca: 11,55: Come e perché; 
12 10 Loiig i>l.'y,ni|; 13 Disco club: 14 Quasi una 
liiitn.i, 14.45 11 lenimmismo; 15- Fogl. d’album; 

15.15 GR 3 callaia, 15,30 Un cerio d sioiso: 17; 
La letlar.i'ai il c le dee; 17,20 liltcìvollo musi- 
fiii, r2.30 Sua/otre, 18,15- Jan giornale; 19,15- 
Con Olla delta sera. 20 Pran/o ade olio, 21; I 
lomeit. di .'Aliano. 72. Coporlma. 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PCR I RAGAZZI 

10,55 DIVENIRE 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 SULLA STRADA DELL'UOMO 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 LA PESCA MIRACOLOSA 
22,00 JAZZ CLUB 

22,35 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANGOLINO DCl RAGAZZI 

20.15 TELEGIORNALE 

20,35 LA CITTA' ACCUSA 

I un CUI) P.ene Biassear, 5uphie Lcciair. 
R'.g a d Gc jigt". Coiiibiet 

72,10 NOTTURNO PITTORICO 


□ TV FRANCIA 


14,35 ROTOCALCO REGIONALE 

14,50 IL TUO AMORE E LA MIA GIOVENTÙ' 

16,05 TELEFILM 

16,55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
19,00 FINESTRA SU... 

20,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

20.45 LA TIRELIRE 
21,00 TELEGIORNALE 

21,30 UN GIUDICE, UN POLIZIOTTO 

23.45 TELEGIORNALE 

23,52 LA PORTA DCL DIAVOLO 


□ TV MONTECARLO 


19,40 PUNT05PORT 

19.50 PERRY MASON 

reUil,'ni ipn Raymond Uarr 

20,45 MONTECARLO SERA 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 AMORE ALL’ITALIANA 

Film Ragia d. Siano con Waitcr Cti ari. Rai- 
mondo ’V.ohvllo, Paolo Panelli, liabel.a Btag.ni 













r Unità / sabato 16 aprile 1977 


Gassman in TV con «Edipo Re» 


Il regista 
oscurato dal 
mattatore 

Di scarso significato lo special sulla «Botte¬ 
ga del teatro» che avrebbe dovuto introdur¬ 
ci a una lettura critica della tragedia sofoclea 



Convegno 

ìtalo 

sovietico 
sui teatro 


ROMA — Comir.iK-.:oiio 

teatrale <le^.■A^.^()l ia/.o;it‘ I’i 
Ila - UH-SH. Ili ( o labi)' 
con Ì’A.s.soe.(i/ione UltSS l! »- 
ha. or>f«iii/7fi a Moira tlal 12 
al 19 uluifno 1977 un Conve- 
Kno bilaterale .sui tema « Il 
teatro e il no.stro teini>o>. 

lì Conve<ino. (Mi .idei ;.=< uno 
1 inatt?inn rapprc^entiin’. de¬ 
gli Stabili, delle CooiK'ia* ;ve. 
dei teatri di sik ■iui.Mita^io 
ne e ricerca, del gruppi di b.i- 
Be. come pure 1 ji.ù eiir.neiiM 
critici teatrali italiani, ii- 
Rponde all’analogo (onvecno 
tenutosi due amii tu a Ge¬ 
nova. 

II Convegno .^aiA articola¬ 
to in tre campi tematici e 
precisamente: problemi (ii 

e.spre.s.sione. problemi di or 
ganizza 2 :one, pioblemi di par- 
tecipji/lone. 

Ai lavori c avll .irv’tfacol. 
del convegno potrà partcc.- 
pare chiunque lo des.deri: 
|X'r le l.scn/ionl e l)er ogni 
informazione rivolgor.si all’ 
A.=>socinzionc It.ilia URS.S — 
Piazza di Campitolli 2. Ro¬ 
ma (te!. (578.61 ()6>. 


p.'r il .-.uo ritorno 'ii t('levi- 
.sioiie - (he, oltre l'A'dipo Re, 
Irutteià, pare, altri tre prò 
grammi — Vittorio Oa.s.stnnn 
Ha eercato, abbiamo l’impre.s 
.SKHie. un prele.sto. p,ù che un 
te.sto. Un prete.s’o per « fare 
teatro » m un periodo grem.'o 
per lui di altri impegni; un 
prete.sto por verificare quella 
« maturità x dalla quale .^em- 
bra ormai un po’ as.sc.s.slona- 
to. un [ircto.i^to per ijroccde- 
re. dinanzi a \in pubblico vn- 
.sto come quel.o della tolcvi- 
.sione. a (iue,.u livalutazlone 
del « ine.stiere deH'altore ». 
de.,a (|unlc quc.sto erede del 
grandi mattatori del pns.into 
.sembra aver fatto, negli ulti 
Pii anni, una .^oita (1. mi.s- 
.sione 

Que.sto Kdìfìo Re televi.sivo 
SI pre.sentava. dunque, come 
un’o.sercita/.onc d.(lattica .sul¬ 
la recitazione e lo conferma¬ 
va .1 latto che a precedere la 
tra-smi.s.^iione della tragedia 
dovc.s.'^e e.s.sere un programma 
incentrato .sul .seminario di 
preparazione tenuto neirui- 
ver.uo scor.so a Ronclglione da 
Ga.s.sman e dagli attori del 
gruppo, appunto jjer elnho 
rare gli .strumenti dl.sponiblll 
nella « Mottega del te<ttro». 
L’operazione, in linea di prin- 
o.p.o. era '.egitt.niH e avreb¬ 
be potuto es.s''.’'e imelie le- 
(■onda- la tele-/..-.Ione è rne//o 
che olire un terreno molto 
adatto a npera/ioni del ge¬ 
nere Senonelu’-. vì.sli .1 oro- 
emmrm .su' "'’mimrin e 'a 
tr.i'.’cd.a rapprescnt.ita. ('oh 

b. amo dir** Irancamente ohe 
.SI (' trattato di un’oeraslone 
iiiaMcata. 

Cominci,mio col due che il 
[uogr mima .sul .-em.nario ha 
avuto 'in Ixn sc.ir.so valon'- 
e. Invece, sarebbe dovii'o e.s 
s**;'» innanzifutt() un P'^e/.o^o 
.s'rumento offerto ai tele.spe*- 
t.i'or: per p-nelra’'*' il mondo 
ideo'ogico e poetico d' So¬ 
focle e '■■nterpretaz'one che. 
neH'.imhito dell,» .sua conce 
zone il-'l t(‘atro. Oa.sspmn .s; 
apprestava a darne. .S; è tra’- 
to’o di tuia ru'colta d, enun- 

c. azioni, d. frammenti di di- 
.seor.si. di hr.ini d. e.sper'er. 
/e operative, che. a! ma.s.s'mo. 
potevano inrur.o.sive. e apri¬ 
vano .so'o alcuni .spiragii .sul¬ 
la '( Hott<*ga (|e! tf>atro)> Cer¬ 
to d.ir conto m tin'ora di un 
.semlnir'o durato un me.se ^ 
imore.sa .ardti,»; ma «lon ^ 
oue.sto il punto II fatto •' che 
Ga.s.sman ha voluto sciorina¬ 
re d'iian/i al pubblico gli 
.strumerit'. che '’a'tore iìa a 

d. .spo,s;zione. .senza precv.-cu- 


le prime 


Cinema 

Sì, sì... per ora 

Divorziati da un p.co d. 
anni. Le.s e Katie s, m.con 
trailo e si avvedono d'.mi.c.- 
si ancora. Ma. poiché li m.i 
tnmonio ha fatto (ali.mento, 
decidono di sotto.scr.’.ere (.■.iil- 
re.sempio della giov.ine .sorc. 
la di Ratte» un contralto li; 
convivenz-i n tern.ine CJi; .ir 
ticoh. alquanto rigidi, vc.ngo 
no n'd.itti d.ill’.ivv,)i'.tto di fi 
duci,» d; la-s. c .mi.co d’.n 
fanzia. I/)u. li il (iii.d-. .» l.i 
rnsaput.a del manto. .-.ep.(r.i 
to m.» pur geloso, è 
ramante di K,it.e. vorreiib- 
continuare a e.--,'er.-). .in/. •• 
di.sp>5.-,to a s}K)-»are ..» d, un ». 

■P.'-omm.» c.'rc.» con s,»:*c; 
r,ine.» mal..'..» (i’i t. di ».v .,» 
cordo fra gli »\ (,>'..ur. 

Del rv.-,To. : r.ippirt. l..i 
T,e.s e Katie .sono difficil.. »i. 
per se. gio.-.itore. .--computt 
tore. triviale d: modi »■ n..> • 
to ipotetico litvr’ no lu . .».> 
p-u-ss-onata d-'i.e .» t; c d-.-g.. 
Studi lei. nonché .abba.it.».;.'.» 
inibita per v.,» d. ui'. .‘dn,-»' ' 
ne repressiva, mi. pian.-.i 
*u.»le. .sopr.ittutto. n.'c 
po »'0 Cor.sig,;.»! d.»l m-d»-’. 
essi accettano »i; reca:?-. 
una miv.ieriM »..:'..».». «l-at- .•• 
Infermità dt'’’eris \t.igiir.o 
curate cor. .■>t.:i.o..»r.'; .»:t.fi 
cial: e ro.vi p-.:c»>dram:n.. t 
po « .1 dottore e . amm.»..,- 
ta ma qui. ca.i-.» a.'.-’ .--.'.»n. 
bio d: stanze «• 1.» pre-c.i/t 
d: un'altra copp.,» i.iie c'. .» 
cu; c,)mpor.en.!e temm..-.. >■ 
aveva già att.’-.ifo l'.ntcrc.-.-c 
di Les. .s; va piutto.-to .nc., i 
pochade. In ..egu.t.». .'tior.,» 
mo la tr-iged a. .j-.i.indo d in. 
provv_so Ijes .-.c.ìpre es-« re «s 
stit.i una relazion.,' tr.» K »:.-.• 
e Lou Po., un apur, --- in,»: 
vo lieto hi'.e mette par.'o. .scm 
pre troppo :.»rd; al..» v,»c:'. ;» 

Norn. »n Panam.». un mut o 

• rt:g;.»no del w genere •. .er¬ 
ra d; rinverdire ■orn’.»; e.-.»u 
Bto ramptcello del'.» comn'.cd ., 
.sefistieat» .american.», ..r.n .».•, 
tandov; una m.'de.-ta r-ot.v., 
z'.one di erb^' p.ec.iiTi. I. r 
multato è p,v.» ,c,'.». .«.'..h.' 
perché la .spreg.ud.cate.-z.» r. 
mane tutta verb.re. ,» q.i.».' . 
E le trovate .'Carserg a 
una delle p.»i v ,s:,>-e »l';r..'. 
dente alla .schien.» del prot.t 
Stonista m,asch:.e> p»re pre 
sa ;n presi to da l'c tix i » 
di classe, dirett»-». gn,»rd.» c.» 
so. da Melvin Kr.tnk. che con 
Pan.ìma ha l.«vor.»to a unz.x 
5n tandem II predutt-v.e de. 
due film è d'altronde lo s'e- 
lo. Georg.e Birrte, .mt.ire ù. 
canzoni e tit.olire dm'!.» ■ 
dustria di e.'sn.et e.. .' nj.i.e 
aark iruagari uno smr.'.'so.'.-' 

E’liet Ooul.d. D ine K «’' r 

• Paul Servino .‘ono gl: in 
♦erpreti prineip»!;. s-znz.» .n 
flitnia e fenza lode 

ag. sa. 


Batte il tamburo 
lentamente 

.( Batto ;1 t.ninburo lenta 
mente • dice un.» vecoh.a c.m 
zone Kouniru texana che cul- 
;.» 1 l.»ngu;do crcpii-scolo de 

gl; ultimi coir l)o//s. Come i 
v.icoari d. una volt,», i gio- 
».»:ori d«“l ina.-^sinu) r.iinp.o 
Ulto .-.(.ituniteii-se d; bnsehnll 
corrono ogg. sullo piccole pr.»- 
tcr.e «l«-gl; stadi, .ilimentando 
a:u-h'»^s-s; un mito che trop;>o 
1. so^r.».-,!;». D.f.Tt;, quest; ino 
(i.-rn; cr<j. ameiicam .si dimo 
.-■tr.ino ivr.-,.no estr,»nei .»11.» 
l(-ro epi'p'*.» t'u.'corr.'no gr.iu 
p»:'e d-.’l ien.po .» stipul.ire 
.i-,s ( uraz.on. .--u.'.» \.ta. sUl.,* 

» -o.» sU i>'‘.--t,'> .11 .'.ju.ivir.». 

.''tr.»p;).indo .» lient: s!retti mi 
i.ir.igg o sempre p u .».to .so' 
t.> la :»i..ia'r;.» sempre prc 
scnt» d-’l dei'.ino Tr.» <i »m- 
c'é pur,' un u.Tnio » .i >• 
d-':t»> »-h-- pre.sto dovi.» 
ni r.rc. p--c.be , ov.» un tu 
nior-.' S, tr.itt.» d.-ll.» nm/.n» 
,'c''i..>pn.» Il’^u. o Pe.».".'»in. ra 
g.iz.m e .itle'a niodest,'» m... 
giierli.'o. 'ortr' iio e tra.s.in 
d.i'o. '".» r.b-c//<) pt'rch»'* m, » 
.-t.c» tabtcci *' 1» sii» fu.i 
/ .■‘iie prm»r..» '"e nel 

funger d» b-';.-.»g. o f.s.',) al 
1-' b i'!-- d'• i.-'mn.igii S.i.o 
Hcr.r-, \V;gg-gn .1 -■ dr.o de. 
.'c/,•.'ine c'ne cor.o' e 1 tr»’- 
mend 1 dtViro oc g.o\.»:'.c. 
lo .is'-''e ! r.»'-r.'-»;r.c;i'- c 

(•”!<■. r." »r,i i-f,' <1 d i.- 
'(■ '.'..f ' d-' "» v.M e de .» 

r.. Its-.c tc P P -ino tir 
c;-,' g’ .1 .' ,». c, .•g'-ra.i-.-) 

di'!!.! 'rigtvl.i .»'t-''. • .» 

’.-ir i B-.ice .i.'C.^ndere 

ri g'o-ia ver-.'' ' p-iradi.-v', 

.»■ terni.vi in» .sMg.,''r.e 
d. in e d. care.’.'* de. 

1 » tvil a 

P -c.'.imo ,1 .’.z.'iit!-.') cho 
q-;.,,-.-. ..c .ir.d.i t: ni »1e. :v 
g '*.» *e..T.. e .I.ifi B tnc-x'-i 
I 1 p-.m-i n'n * U'.'.t.o . i 

I:.»..»', nn -r.-vipivirt »b * 
p 1 r'i'.-'ev'). rni.)r.7«ti) d-*...» 

re’ - \..1'‘» •;p..'.» degl 

.ininic ",: .o>'r:'\' prou..’.!'» 

n.i.la e v'ruri.v senz» r.epnurv- 
;; ’ n . z .'o d .ve..', a D.-tto » 
c: pr» m-' ruf.vi.v v'v'.r.s vie." »r-' 
c'ne saiehbc 'ni.-t.v’o .»' 

l'.iu’orc reti zz.ire u.i'v^-p-‘ 
r» .n'ero"»:'•«- e r.»gguard-' 
\,i'e Le n’j ' on; d; b».'v'. 
.ubi” . .'r in-i' a p»rT ' .1 

-r.go'ire eific.iee p.»r.» o ,> 
l'ii.i ; <' 0 ,v : ;m.».'*o p.ir 

Topiio lenii'» al t tol.i. r. 
c.in's'i.Ito »'hv' 1. i>?r.-o'..»gg o 
vi; Pear-'v'iii v'virr:.'P>inde egre 
g ame-iti* ,» u". f.'r.dament » e 
;’'um.n.»iTe motto ti .■>s<-»n. .i 
i .t ur. '.iv ni.-» ehe rr.orirà a 
treni ic r.q.ie ami e in v^g 
m'mento d'I’a .-uà vita un 
uemo rfie muore a trer.tac;;'.- 
qu-’ anv'» 

Xe; nann; vici nrot.igvin.st.». 
o'e Rvobert D.’ N.ro gà pei; 
eelv''»mente segnato dal rr.ac- 
ehietti.smo 


.'.z.’llt!-.'» 


d. g. 


Piir.si minimamente di eh.a- ] 
r.re (nme e .su quale ìnieu il ; 
tale o il talaltro Flrurnento j 
pas.sono e-s.sere adoperati per i 
interpretare e comunicare 
«un determinato testo» 

E' .signincallvo che nel prò 
gromma non vi fo.s.se nemme , 
no l'ombra di una diseus.slo- 
ne RuWEdipo Re: per que.sto. j 
.soprattutto, le affermazioni e 
o le pratiche che i! video c; 
sottoponeva apparivano piut 
tasto o.stratte e mì.steriose. 
qu.asi dei riti. Buone, forse, 
per accreditare la «.sacrai, 
tà » del « mestiere dell’atto 
re»; ma non certo per in- ^ 
frodurre utilmente 11 prò- j 
grammo della .sera dopo. A.s 
.sistendo al quale, peraltro, f; 
finiva per nutrire 11 sospetto 
che la di.scu.ssione .suirRd/po 
Re fo.s.se stata la.sciata d » 
parte non .solo nel program 
ma televi.sivo, ma nel .semi¬ 
narlo ste.sso. La rappresen , 
(azione della tragedia. Infat¬ 
ti. riRuUvUva scolastica nlut- ! 
tofito che didattica, contrad¬ 
dittoria nel suo! vari nian.. 

c. tulio .sommato, nriva d 
.spes-sore 

L’f-’d/po Re é un tosto denso 
e complc.sso nella su» ela.ssi- 
ca compattezza- riflette un 
momento di cKiuilibno e. .n 
sieme. d. tran.sizione del mnn 
do anti'zo. E per questo .si 
p.-e.sta s..» alle letture .stori¬ 
che. .sia alle interpretazioni 
più moderne. Sofocle vi deli¬ 
nca rormaì crescente conflit¬ 
to tra potere divino e potè 
re uni »no. conferm.tndo 1-a 
supiemaz...» del volere deg.. 
dò., m.» .sot’ol.ivuin'lo a tal 
minto '.» feroc'.s, i’arbi’r.srie 
tà e l’ingiu.-vtlzia di que.sto 
vole.i-e. da metterne in crisi 
la legittimiti». E’ una traged.a 
die. mentre afft'rina 1.» nece.s- 
.sità di r.i.s.-egnar.si .»! Etito. 
.sp.nge alla rilielhone E’ mia 
tr.ig.'di.» che dv'liiu'.» .1 con 
tr.».sto tra « regoà*d.v.nc e 
p,».-,.-:;oiiì umane' e. .s iggeren- 
do t)er la prima vo’fa uno 
.spe.-vsore p.sicologico dei orr- 
.sonaggi. annunc't» !»■ ti'.igv'- 

d. e mond.nie d. Euripidt'. tu.-l- 
Iv' quali Tuonio è protagonl- 
.st.i vi.-v-:olulo. 

Gr.». nello .spettacolo ap- 
pro.nlato da Ga.ssmin per ’a 
telcvi.s'.oiiv*. ((ue.sta ricc.» te¬ 
matica — che altre volte è 
.st.»M approfondita, anche in 
diMve psic(xin,»lit;cn — ri.sul- 
ti»v,» »»pp:attita: nei toni e 
nei modi della rcv-’itazione, è 
vero. .Si avvertiv.ino gl: .st.ic- 
chi tr-.i 1 divci'.-vi piani della 
tragedia (b.i.sti pen.sare ui'a 
secc.» faltua’.ità de. dt.scor.si 
di Edipo dur.intp l'inchiest.» 
in.ZI.ile «* al .suo delimiue .sgo¬ 
mento dopo la .scopert.i dell.» 
colj'K»»; ma .si trattava .so- 
prattuto di un esercizio di 
lettura, che non .indav.» ol- 
t.’'e l’evidenza del r.icconto. 
Di più. in que.sto tra.scorrere 
di toni vi era una var.età 
che tradiva gii .sl.ii divprs.. 
e non fu.s: tr.» loro, degli at¬ 
tori: casi, ii travaglio sussur¬ 
rato di Lea Ma.s.s.»ri ci ripor- 
t.iva di colpo .il dramma in- 
timi.sta; la linearità di Adiri¬ 
lo Celi ci r.mandava alla fa 
vola: Timpeto sanguigno di 
Proietti c la -stes-sva .straripati 
te dispfr.izione di Ga-ssmau. 
nella p.irte tuia'e. anche gra- 
z.e .»r.'org:a di orbite cruente 
offerteci sul video, ci piomba- 
v.ino nel grand gaia noi. 

Esibiz.one della gamma di 
strumenti di cui l’attore può 
disnorre’.' Ma il fatto è che 
VFd’po Re. nel .suo temnn. 
avev.» evidentemente un .m- 

р. it'o imnie.i.a'o ,'Ullo .sriet’,»- 
tore. pc-rnhe riflv-'ttova i fuo; 
.st".s.-, orotile.nii e gl.one rive 
l,»v.« .1 s^nso' oggi, la ir.igf' 
d..» .sofov'lei e un te.s'o mor* ) 
.s-’’ ni».i trov.i.no . m-xi. per 
ricD'-ir •» in r.imxrrtir ul tr.» 

v. »g..o e ,»; pro’n'em. d*’! n.» 
.-.tr.! temn.i 

.A que.-vt.» o-p*’.•.»/,mie. e q i.li¬ 
di .«Ila scelta del .(ine.s-'.iz 
g.vr •' ehe -s; vuole eomun.care, 
’.anr.v) commisur»»;: fjt’i ; nes 
.«.b.l. rair.ent: tea:.',»... re.’, 
t 17 mie cvininre.sa Tentare vi. 
resi fa re al niibbl.v'o il .--e i.--o 
o.‘!-g;nar..o d; una tragedia gre 

с. » e .»nc ira Iv'ir.—.* p.Tcsi’o.’e. 
c ).i un’v>'jeraz or.e f. o og.- a v' 
-.tirr-c». d’n : nitide ma. c-’r- 
To. l'u.t.nia c(x^ i cht’ .'erve 
.viiehe a q-.iestvo .e.'vino. e u". » 

• letfi.a oiivx-'a ■ . vòlta ' 0 : 1 . 

Di v'etiien'e a d».' e;.-.)) 

.--•ii.Ia e a d-.’i-.'O.i.iZz. I 
ni ■ 1 vi--' ,» ix»-,-» .» •! -e 

r .e'a n-.'Oi'.sti-xr.- sili 

vi. '» .' Dv-n.' a vi li”.'-) ' » f.» 

1 v-o.ite r.ro .stor co e pr. ' ’’ 
d‘' a ' t'.g'i» De' res'o, o 
'•i.".to d. .siiirzo evov-»• vo ' •’ 

Dvr’e-.-.i a-. •. eri re nc ”e s’-’ 
■'ozr.‘.‘ e d. Poi ivir.. r.,'’.e ’v: 

.' v'b*' d' Be- o. e. ni ger.ei.ì.- 
n.'..e par: r.erva:-' .)! c-.--- 
v'tr-i*‘er.ji-»va eh-’ se l'.-r.i - 

iviT-invi '■'-.•l'-' "i-i.. ") ■' 

c .se s -.V iis ♦-iD-,->i»-e .'v'i'' 

■1 ■» TM Vlg» rt 1-.» d. 

V . 

In n."»’vi e 

^ ,* -I (i. .'l'-’-rre ( nic- 

' i gg. ' s’ii ( 'C.ir" » d. te-'. 

e n vol'e e ’r.»' 
Mt.-t d e-ner.v 'ize ni V’o 
r.''ss-,»n" M.» o.ie-'r Ga"'r...’i 
■ :n.i'':rT '> — coir.-* ejl. '*v''-o 
’i.» r.:>e"i:o «nc’ne -ecfrf-' 

iii-r '-e -’v -ma e ’e ev - ■ 

•.,» de.i ca ’,1 al •< nies‘.ei-.' dv’ 
”.»'“cre ’. ,n D'ilt’m'v'a vvs’i 
l’.»v»ngu »-d a ’eaf.i’e e v'o i 
; g Viva".' — c'ire c’ne l’.»*to-v' 
nvin de\e v'v'cjrnr-i d^ «'re • 
sagg ma (ic*'”» .»rt.g..»n:» 
to I e viel nifs’.ere " E-)d ; 
re V ere 1 ritibb.o che o'iC'* » 
c,')rice''c'ne se.-v.» a Gassm.-sn 
.'iir-sTffo A •-.vsnie’tere. 
stes.-v.o. e-i « me.ss.sg-r.o • quar- 
t’.il’r: m..». :rad'.’.v''r..a’e ani 
m r.i'e -o es’as. il «ma:;.» 
toro»'* 

Giovanni Cesareo 

■ 

NELL.A FOTO Vitlor.o 
i Ooc'Uian e l.ca Massari in 
, una scena dell’» Edipo Re». 


Così il 
Maggio 
teatrale 
torinese 

Dalla nostra redazione 

TORINO — «.Maggio »i tea¬ 
tro» non è polo in fIs'.» dell’ 
att.v.ta -.fv v,<'i.nta (ie, o s-a 
l)i.c ’oriiiv’.-e. ma e .-t.ttv) .»n 
(he il tema eentra’e dell’in 
(ontro de, gio'u:»;l^': < on 

Giorgio au.izzotti. diTt’oiT 
or'j<»n;z.7a; vo del Tea’ro R. 
Incendo la .''oi;,» ci-'j i mio-■ 
gni HFFunti da! T.^T. Gu.sz 
zolfi ha chiarito a’cun. club 
bi, tia .smentito voci in.sf en¬ 
ti ehe er»\no ciirolnle in que 
.sti ult.mì tempi, aiibcitiando 
co.si altvin»' i:.st>o.s'e .» domali 
de che erano nell’.sfia tjrima 
che il reintoie. con un disco:- 
.so (hlaramente aut<>( : itico. 
illu.stI.nsse le ingioili che nve- 
vaiio determinato l’<ic( .intona 
mento di ce!’,! progetti, la 
can»ell.izione di nitri, il ri- 
pen.sntnen'o .'U impre.'e ehe 
«1 .Situazione finaiizini ;a non 
sarebtx .n grado di soppor 
tare. 

Con r.innuncio di « Maggio 
a teatro >' e con tre .spettacoli 
in cartellone II TST intende 
chiudere in bellezza, o qunn 
to meno m inteiihilà. una 
.stagione tra le più travaglia¬ 
te. per cui que.sto « finale » è 
desti mito n rappre.sentare un 
momento di distacco e di sa¬ 
luto in vi.sta dello program¬ 
mazione fuf iro, di cui Guaz¬ 
zo! ti non ha detto niente, 
liur n.s.'le uro lido che questa 
volt.a ogni prome.s.sa sarà 
ma lUemitn. 

Primo .Fixlt.scolo in cartel 
Ione (‘28 aprilo .sarà VAnfi- 
Irinnr di Plauto e la regia 
non .saia più coui’è noto, di 
Petrì. m.» di F. iv.o .-XmbroRi- 
ni. r, (pia.e. facendo pari*' 
della « famigli.» ■> del TST 
non polevu pennet'c'.'.sl di op 
poi re uu .suo rifiuto come 
.vlt'i ic'ji.-'ti hanno l.i’to. .-i.t 
pire con valide giust.l'c.»- 
7 ,.oni. Partecipano allo .sviet- 
t.Kolo (riduzione e adai'a- 
niento <li Luca C.inall. .scene 
e costumi di Giancarlo Bi 
guardi). .-\ eft.'<»ndto E.sih).'.'o 
( .-\nl .ti'.on»’). .-\ dm.i M irt.i- 
no < .\.c inen.s 1 , G.g: .-\ngel.’ o 
(G.ovv' I. 

11 .secondo .-i.via 7' Cinipiel- 
lo di Goldoni (regia di Gior¬ 
gio Stieliler»; vint.i la bai- 
t.igli.i con gl: .mprv'.'.t! : v.en- 
nosi. il Teatro Caii'jn.ino o- 
.spiterà Io .spettacolo d»?! « Pio- 
colo» di Milano da! 4 al 25 
maggio. 

ConcliKlv.'-à il (Mrtel’one uno 
.spettvico.o allestito d.il Giup 
po della Rocca: la Ralla ta e 
morte di VulcinelUi (UtpHano 
del Popo'o da! romanzo di 
Luigi Compagnone, che. at¬ 
tualmente in tournée nel’.’Ita- 
li.i meridionale, si i>re.senterà 
come antcpnm.a per i’italia 
.settentrionale. 

.Ancora (|U.i’ehe noiiz.a: rxi- 
re .ifumato per .sempre li pro¬ 
getto di portare .sulla .scena 
gli anni torincssi d.d ’17 al 
'20. l’occup.izione delle fab 
brichc. la matui-azione della 
ela.-gvO operaia. .Ala fine di 
m.»ggio il Don Qioranni tor¬ 
nerà a Tonno, al Cariga.ino 
e -s.irà ripreso in diretta dal¬ 
la televisione. 


Ritorna 
all’Opera 
ii ballo 

«Excelsior» 
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Damiano Damiani gira « Timers » 




I 







SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR NERO 

vacanze gioiose ECONOMICHE in aereo da L, 140.000 per 
una settimana, alberghi di la Cet. 

AUTOTURISMO 

cor» la Vostra automobile liberi di scegliere l'interno del Paese 
o la Costa del Mér Nero con BENZINA OMAGGIO per outo- 
mobilisti che prenotano pretto Agenzie di Viaggio in Italia. 

UNIVERSIADI 

dal 17 al 28 Agosto a SOFIA incontro internazionele della 
Gioventù sportiva studentasca. Viaggi speciali per giovani stu¬ 
denti. Prenotatevi I 

TOURS SPECIALI NELLE CITTA* D’ARTE E MONASTERI 
DELLA FAVOLOSA BULGARIA 

Per materiale § Informazioni rivolgersi a: Ufficio Turistico 
Bulgaro • Via AIbricci. 7 - 20122 Milano - Tel. 86.66,71 
Ijj, oppure alla Vostra Agenzia di Viaggi. 
- 

Cognorne___ Nome 




Volonté suo malgrado 
nella trama eversiva 

I riflessi del disagio g;eiierale del paese e di avveni¬ 
menti reali nella coscienza del poliziotto protag:onista 
del film che avrà rimpianto di un classico « ghiado » 


ROMA — Va in scena sta¬ 
sera al Teatro dell’Opera, 
dopo i successi ottenuti l'està- • 
te scisrsa alle Terme di Ca 
racalla, il ballo * Excelsior > 
di Manzotti e Marenco. Nella . 
parte della < Civiltà » si esibi¬ 
sce la c'aniafrice Di.ina Fer- * 
rara (nella foto, con Alfredo 
Rainò); del «cast» fa parte , 
anche la jugoslava Duska . 
Sifnios. 


RG.MA -- Poi.ZIO’li o m.».:i 
strali (Il froute nel t.l:n dio 
Dami.ino D.imMiu; m«» gira'i- 
tlo .11 quo.sto sottimaue ;» Ito 
ma. D.iila [).»:to <1. citi »’ :i 
rcgisU»? ViOn voglia di dìio- 
dor.solo mriitio .o a.'co.tuimo 
p.iiiari' ai g;(>iiin’.i.'t:. no, (<>r- 
.so d; un incontro organiz/.ito 
no! .Mu.soo napoloonico ( tio »’ 
te.ilio. .11 qu»‘.-ù. g.Olili. df’Io 
r.pri'.-so. 

r. poliziotto di '/‘/oro/' " 
(luo.'to 1 . titolo - o G ,»n .Mi»- 
1 .a Voloiìt»'-. '( Uno - d.<o D.i- 
III. .mi do! por.'ou.igg.o - - ciio 
non ',» dove iiu-f.or.-»: H:» iati-.) 
por tanti »inn. t.i'to (pio.io 
dio gi. liaiino ord.ii.ito: li.» 
p.cdu.ito. il.» lopie.-'-.o; è st,\ 
to violento o brutale; coiium- 
qtie. h.t soinpro olitKxlito Ma 
un forte diMig.o »• iiniKi.s 
•so.ssato di lu.. or.i E po.dió 
non p(''.-i.''do l’.itt rozzi»! tir.» 
cti’tur-ilf iior faro una f.c» Ita 
;>rcc..-a. p-:' !i-i.ir.--. un 
(•.iiniM) (> no.’.’,»,Iro. <oi<,» di 
;og.it‘:.'. d.i’.. .:iip.c(. E. .'o’o. 
«•').'i. ;n un.i po.-, z (tic e., 
.si’ujbra di tutto r.i>osu: gti.ir- 
d..i do’ corix). .ig''n;o d. fcor 
ta o a'.it.sta di un aito m«- 
g tri'») E’ (O,'’ ) -- . 1 .'-’ I”. 

ge ti K-g sl.i - un eo'i'-n vato- 
10 . un uomo di ”rct’: pniici- 
l)i ” il (pialo si trova .id avero 
j)er lo nian: un.'» vor.tà .scoi 
tanto dio può. poro, essere 
o.iniufl.a'a . M.» ’jr.m.i c’n-' 

qualco.sa di dec.sivtr avvenga 
egli vieno ucc;,-o. .A mirzg.or 
ragiono -- in-.Ls!o Dam..ini - 
I; no.slro ag»-nto vuol t.rarsi 
ind'otro' ma v'ono ancor più 
(oimcoito nc.'.'nt/aic. Entra, 
infatti, in .scena un secondo 
magi.stroto, oho aera i’mca'’:- 

10 di scoprire (pianto il ;>oh- 
z.otto s.app.a de: fat*. di cu- 
or.i a •'<)i'!0'con.''.,i .’li(■•^.a >. 
Come I.i v.itnd.» r.; coiu-luda 
:! rog non v-io’-’ r.iccoi- 
tarlo. Dito .solo ( fie il po. -'lot- 
to Volonté f.nira in un.i .=tr'” 
*o:a. :n un vicolo oioco, d-al 
(pi.i’o. app.ir-' «}i..»r,'. o d.f 

f. 1.1.0 u.-.c.ro v.\. 

D’alt rond«- D»:n..»ni usova 

g. .( acconn.ito d; •*:-.'o;o r ’n.i 
.'to (olp.-,/. .n que.«t. alr.m. 
•mni. da s.»n2U.no.-,; opi.so li d. 
cron-i»-.i n<n qua!., in-.oint’ cc-r 
niag..-,ir.r.i o alt, f i'iz on.ir.. 
.s<<no Fiat: atnni.izzat. ’o lo.'-o 
g'.nrdio dt’I c.irno r. • 'oro .»u 

Im mori, d; (pi-“.*,. . ac 
romp.ignn'or; ' pongon.a I.» 
dom.mda: Qua" ò i! oro grado 
d; co'.nvolg.monto’z 

Et< o. è qiio.',’o. .moho so» on¬ 
do Vo'.on'»'. imo dei p;mt; irr. 
portant. do! f.lm. nel (pialo 

11 prc.taeon.s’.i. p.irtondf» d.i 

u.io .stato d; rii-ae.o dovuto 
alle <'.rro-tanzo d. e.-j-ore .st.a 
to poliziotto .n un "c'-r-o r'o 
do ■'.rr^'^.imo. pr> . 'ina r'’''T'on 
.Silb.i.t.a p.U .ilim.a ‘ T’ oen 
— argonion',» V-).o:'.tc - è 

.'Occi'.'io ine co-tru.’o fy*...- 
f-df ,-* al.o rego " d. un ii.ion 
z .».'•; I. dat-» .i.c c q :o'- 
.-> d. u”. -ic no cì.c »u'» f.ir.'. 
fior da .'..».» ' "'la 'cne 
nu!’. ..I f.» ;) li ,» ^oDI>lrt.'lr»• 

AI;» p.U • C-. » (1 .1'» r:io. p.'i 

<: r nane >-.'n..«’o. ■-'Z.,’--. 
r»,n.'-'. ad 'i.'..! tran..» xh-- . 

...:n-j , OT-t.»:’.t«’:ni :.'e. (jua.c t 
a.ie.'.,» d-'’. . r..: attcì.t.»' 

-■ • d -niT r.»* (’n • ■ 

. F. . '1 o (i-‘ :)■! 

-- d . . D.-. n 1 -. . W. 

- - • .d- .i - . ;'T..i .-iv c’o 
r.e. P »— • F :: ., d ,-r.b • 


;;-.o d 

gore : -r.t’ i i ». a .=--.’.-jz or.; 

o.-TrP'i.o D-r < o.O'..-.-.n.'' 

: d i ' r li . . d T rc 

-, . 1 . 

I <• r. » r'!e'»-'t .'''r-'v ' : 

i'ì ».'r; ,-i> * J-ur-.i 

1 ' r’o .» d' It r 

:r 1 ■ : ' ' .' nr- n.-. 

- ’. t-.'. '• M - r .\ : -' r.. •' 

-..p . g ,s Al » . c ’ ' 

• c-er.do u.-fi 

.'\-;g' .\ .1 Ir,'-’. . r .-) • 

<r e d-'..,» (.v.''.er.’t » 

D-.- Dm. -i 
:>*r.'<'::.»-rg.». ft-r,-;. • 

<F -’r d-1 -SS ()-.». 

. r-''- .pi. . ts• r.» '- D.ir'»- * s*. 
.i.-r-i r..’.,.!-;-* a - 
f»,-’»7,'>'. F .Il i-ra d. q .-' 
.-*e. r-'^r -.»' t •. f- .1 
< "m ; r.(.''r.. aze.'.'e N-» 

— e 'ore.- -. or.'ro pr-' 
■rr.o o . D : •-'i;',-e n •; 


Mei Brooks 
accusato 
di plagio 

I.O.S .ANGF.I.Pà — AI-*. Br,>d-c.- 
e .'!'»• » «' ■«: ■ g .1.1.7 da. 
.o .'cr.::.>re N.i’.n.ir. Cohen, 
.'.•ì-- .i.'c.i-'-» d. »\er a..«g..»T-» 

,ins ..lei nel Si'er." 

•’.oi >0 i-I.’.itrr.» ;o . a d. 
M-. Br»><>c.''». 

Scniu c.i.t;. j.;c.he ;I 

.'Ugge’;..-ita Ron C.«rk o .'a 
gente M.chaol He.'gborg .A 
titolo d; .ndonn.zzo, Cohen 
eh.exio due m...o.u. di do.Iar. 


nintUi.». d.ià a iti; tpio’.ie (ino 
, o tic ( 0 .'«‘ (he og.. non rìu.soi 
va .1 (onfo-v-.iir,! Ognuno an 
(irà, po.. p<‘r 1,1 Mi.i .strada >. 

IXìnriini. in cai):.‘'co a ma¬ 
no a niano cli-z v.i a\anti la 
• < onvei.-gi/.'oiie. non ama d; più 
' (pio.sto o (p.i, : i)or.‘^ori.igg;o F 
’o r-p.o'ga ciii.ir.imf-nto: « I.’ii- 
' nico scopo d Tonerà e quello 
»1. f.ir pen.-;,i:-e o riflettore gii 
.xfX’tt.iio;. .SI una (ond.z.ono 


• noliH qua.o viviamo g.oino p.-: 

g.orno tutti Ctif> cosa sia 
^ noco.'.sario faro ognuno dove 
I dendorio da .sé Ala ima co 
sa é .sicura: non si ptiò star- 
j sono, da un Iato, a gu.irdaro. 

Mirella Acconciamessa 

I N'ELL.A FOTO (t!'i’i Marni 
Vo'.onté ed Er'.and Jo<epliKon 
I ’)( « '['intere » d> Duntiani 


E' l’S( ito l’tlltipio di- I 

SC;') O IIP'SiCcIS-'Ottc'l n. j 

10-19/7 di : 

TRINCALE I 

I I 

Ff’’ I II evo:'o itv.'i.'it'' I 
dnti( ifj.'itdmente Lire 
3 000 d- 

FRANCO TRINCALE 

20152 MILANO |j 
VIA MAR NERO, 34 ii 

Per rkovcre Id sene 'i 
cornoletd di 10 diselli 
o rrujsitd'spffe, invid- J 
re l. 38 000 


Per eh 3ni3 s? .1 cantaulO'e 

FRANCO TRINCALE 

,e' » FESTE POPOLARI UNITA- 
RIE e CULTURALI cfonii'C a 

Mllono (02) 83.54.626 


a 


oiT^anizza 
ì vostri toiirs 


lift 


CASEIFICIO GIORGIO GOVERNI 

SEGGIANO (Grosseto) - tei. 95.09.17 


^ ^ ^ 
Formaggio di puro 
latte dì pecora 
pastorizzato 






menirE/W 


‘*7 




Via della Fonte n>18-Te!.950917 




QUALITÀ 

PREZZO 

GENUINITÀ 


^ ^ 
DALLA MAREMMA TOSCANA 
UN PRODOTTO SANO PER I BUONGUSTAI 


Se la tua caravan 
avesseifrani 
elettromagnetici 

delle EInagh sarebbe 
una caravan migliore. 

Ma non sarebbe 
ancora una EInagh. 


. I • 'k . .M . I 


m 


. c,.' 




f; . ' : fi. 


'- ■ u', !' CC 

I (^ 1 ; :s ■ .i d' 
r:--' «.i; : c! 




Li"! » L 


kKMfovaniAr'A'^'A' 


Nel costo dì una EInagh è compresa 
tutta l’esperienza del suo concessionario. Approfittane. 

Consulta le pagine gialle o l’elenco telefonico alfabetico alla voce EInagh. 
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Decisi alcuni emendamenti al «testo uniticato» 

Accordo fra giunta 
e sindacati 
sulla legge 
per gli ospedali 

Previsto per lunedi il voto alla Pisana — Incerto l'at¬ 
teggiamento della DC — Una dichiarazione di Borgna 


Riprende lunedi mallina — 
per concluder.Ti con oj'ni pro¬ 
babilità in itiornala — il di¬ 
battito in con.ìiglio regionale 
.‘alila lofige di « .scorporo /< del 

l'iO I.itltUtO. 

In (iiie.-.ti "lorni .sono anda¬ 
ti avanti il confronto e la di- 
.S( ti.-^Tione Ira i partiti, e fra 
q lesti e le organix/.a/;oni .sin- 
dac.ili. L’altro giorno i capi- 
gnippo con.silian si sono in- 
(oiuriti con una delegazione 
(il CGIL. CLSL e UIL, ieri 
c'e stala Una ruinione 1 im lo 
a-ist-.'-soie Ran.illi e i sinda¬ 
calisti. Il resultato di (piesta 
Ltta con.sulta/ione -- alti i ino- 
iiierili di discti.ssiont' si erano 
avuti nel giorni .(on.i - seiii- 
fiia sia stato un accordo p.ut- 
i(nto jneciso tic. giunta e or- 
L'ani//a/ion! .andacali iu una 
s(-rie di «‘iiiendainf-nti da |)or- 
tare al te.ito leg..elativo che 
do|)odoniani sara e.-ianiinato 
dalla a.s.semb!ea regionali* 

CGIL. CISL e UIL aV(*vano 
atlerniato. già nelle .‘^eltiniane 
pa.ssate. di consider.ire lo 
«-icorporodel Pio Litltuto 
un pa.sso importante ver.^o 
una completa ri.struttura/io 
ne e un risan-amento iirofon- 
do della rete (xspedaliera ro¬ 
mana. I sindacati avevano pe¬ 
lo alcune ri.serve su punti 
specifici della legge, relativi 
fu particolare alla colloca/.io- 
ne del per.so.nale, ui serviz.;. 
a Tiiso tlel patrimonio del Pio 
Utituto Que.sti astacoli che 
s. opponevano a un pieno 
conseruso di CGIL. CISL e 
UIL alla nuova noi illativa .so¬ 
no .stati definitivamente .supe¬ 
rati ieri, nella tarda mattina¬ 
to. al termine tiell’incontro 
fon Ranalli. Nel iionieriggio 
<- st.ito diffu.so un comiuiica- 
tf) congiunto, nel (piale .si pre- 
ci.-a che gamia <; .sindacati 
hanno concordato gli emen- 
d.inienti aggiuntivi e .soppre.s- 


I .sivi al te^to legi.-ildtivo. In par- 
I ticolare — e scritto nella no 
j tti — SI e proceduro ad una 
I nuova red.i/.ione degli art.jo 
j li che riguardano l’inquadra- 
mento del per.sonale; la costi¬ 
tuzione. a (piesto .scoix), di 
una comnii-ssione tecnica; e 
la decorrenza del nuovo pia- 
I no six'io sanitario regionale. 

. Inoltre si è deci.so di prepa- 
t rare una ri.soluzione che sa- 
I ra emanata dalla giunta, .sen- 
' tuo il parere della cominissio- 
1 ne coii.siliare, per promuove- 
j re una riforma dei servizi 
aii^nnni.stnitivi pre.T.so i sin¬ 
goli''^).', pillali. Rc.stano fermi 
il principio di avviare con 
ip-e.-ita legge la piogramnia- 
zione saiiitari.i, e la deci.-io- 
ne di < .scorpoiare i> il «Pio 
Istituto-, per dare vita a 7 
nuovi enti ospedalieri. 

L’inte.sa raggiunta fra as- 
se.-v.or(* e sindacati viene a 
conclusione di un dibattito, 
che e st-.ito lungo e non .sem¬ 
pre tacile, e che ha coinvol¬ 
to, as.,ieme alle organizzazio- 
I 111 dei l.ivoratori, tutti i par- 
} titi democratici. 

I II pruno di.->egno di legge 
sullo scorporo tu presentato 
‘ dall'e.secutivo nello .scor.so me- 
I .‘^e di ottobre. Due me.si dopo 
I la DC pre.sentò una sua pro- 
. po.sta legi.slativa che defini 
i « (fivcrsa lun non alternativa » 
j a (puella della giunta. Da al¬ 
lora e apeit.i un.i di.scu.-».-iio- 
n«‘ che e durata mesi. La 
commi.s.sione con.siliare alla sa¬ 
nità ha pre.so in e.-stme i due 
provvedimenti e ha nomina¬ 
to una sottocommissione in¬ 
caricata di unificarli; all’inter¬ 
no di (pie.-.lo grupjio di la- 
‘ voro — del (piale facevano 
I parte raijpre.sentanti di tutti 
j I partiti — fu trovato un ac- 
■ cordo politico, e ripropo.sto 
I alla commi.s.iione con.siliare 
j un nuovo ugsto di legge nel 
(piale so.io accolti il senso 
politico -* i contenuti tanto 
del p"Dget’o della giunta quan- 
i to di quello democri.stlano. 

I A que.sio punto, però la DC 
I ha fatto inspiegabilmente mac- 
I chiiM indietro, anniieciando 
che non giadiva neanche la 
I nuovo propo.sca. 

Il dii.seii.so dello sculocro- 
ciato riguarda fondamental¬ 
mente il problema della ge- 
.stione del Pio Istituto nella 
fase di .scioglimento. La leg¬ 
ge. infatti, prevede che in que- 
.sto periodo — che dovrebbe 
durare un nnno, ma i sinda¬ 
cati chiedono che sia più bre¬ 
ve — il Pio Istituto sia am¬ 
ministrato da un comnus.sa- 
no. La DC chiede invece che 
sia nominato un consiglio di 
amministrazione. Una richie¬ 
sta che. se esprime una giu- 
.sta esigenza di partecipazio- 
i ne democratica, rischia, se 
i accolta, di provocare nuovi 
! rinvìi alla definitiva realizza- 
j /ione dello « scorporo ». Per 
I questo motivo i partiti della 
j maggioranza hanno avanzato 
i la proposta di nominare un 
1 collegio di .1 commissari che 
I dia le ma.ssime garanzie tan¬ 
to .sul piano deH'efficienza am- 
! minisi rat iva. quanto su quel- 
j lo della partecipazione de¬ 
mocratica. 

A questo proposito ieri po¬ 
meriggio una agenzia di stam¬ 
pa ha diffuso una dichiara¬ 
zione dell’assessore Ranalli, 
nella quale, fra rallro, si ac¬ 
cenna all'ipotesi di nomina¬ 
re martedì stesso il collegio 
commissariale; la dichiarazio¬ 
ne è stata però nettamente 
smentita in .serata dallo stes¬ 
so a.ssessorc, che lia afferma¬ 
to di non e.ssere a.ssolutamen- 
te 111 grado di prevedere 1 
tempi per la nomina. 

Nonostante lo propasta del¬ 
la giunta — che sembra ac¬ 
cogliere nella sostanza la ri¬ 
chiesta di partecipazione del- 
1 la DC — atteggiamento che 
! lo .scudocrociato assumerà lu¬ 
nedi in ron.->igi;o, ni momen¬ 
to del voto, non è ancora 
chiaro. A definirlo non è ser¬ 
vita neanche una riunione del¬ 
la direzione regionale che si 
è tenuta ieri sera. 

Da registrare su questo ar¬ 
gomento una dichiarazione del 
comp,igno Gianni Borgna, ca¬ 
pogruppo del PCI alla Regio¬ 
ne. che definisce un fatto di 
gra.nde rilievo politico l’accor- 
j do di ieri mattina fra l’as- 
se.'..sore e i sindacati. Ancora 
i '.ma volta — ha detto Bor- 
I gna — ap'p.»re chiaro che con 
i il confronto ca^truttivo e la 
più ampia partccip.izione del- 
I !e forze .sociali e politiche alle 
.‘^coite della Regi.ane è possi¬ 
bile affrontare e ri.^^lvcre i 
gr.ìndi problemi dei nsana- 
! mento e del rinnovamento di 
I Roma e del Lazio. Un simile 
I sforzo di fattivo dialogo, cui 
i 1« giunta democratica e i par¬ 
titi che la sostengono si .so- 
j no .sempre richiamati, era tan- 
i to });ù neceiviario in questo 
I caso, dal momento che con 
! la riorganizzazione della re- 
ì te ospedaliera romana si sciol¬ 
gono nodi che interessano 
grandi mas.'e di cittadini e 
j Si gettano le basi per affron- 
‘ tare, in m(xio nuovo e nell’in- 
] *ere.sse delia collettività, icom- 
I plessi e drammatici proble- 
I mi delia salute. 

I Con raccordo che è stato 
1 raggiunto — ’na .‘^ggiu.nto 
' B-irgna — e con la riunione 
di giovedì fra giunta, capi- 
gruppo e Sindacati, sì sono 
fatti decisivi pas.si in avanti 
perchè la legge po^ esse¬ 
re approvata in consiglio con 
il più largo consenso delle 
forze democratiche. Per que¬ 
sto obiettivo la giunta e 1 
' partiti di maggioranza hanno 
j lavorato s.n da! primo mo- 
‘ mento, in modo coerente o 
• con atti concreti. Resta solo 
I da .aii'picare che la DC rie- 
j sca. in questa occasione, a su- 
' perare i propri contrasti in- 
1 terni c a .«cegliere resoonsa- 
‘ bilmente la strada della col- 
I laborazionc e deH'intesa. 


Posti letto, 
personale e spese 
degli otto enti 
da ristrutturare 

Sono otto, attualmente, 
gli enti ospedalieri che 
operano nel territorio del 
Comune di Roma. Il 
principale e il Pio Isti¬ 
tuto, che dispone com¬ 
plessivamente di otto com¬ 
plessi ospedalieri. La leg¬ 
ge che in questi giorni è 
in discussione al consì¬ 
glio regionale prevede la 
completa ristrutturazione 
della rete ospedaliera del¬ 
la capitale, attraverso lo 
scioglimento di tutti i vec¬ 
chi enti e la costituzione 
di 7 nuovi enti, ciascuno 
dei quali avrà il compito 
di coprire le esigenze dì 
una fetta definita del 
territorio romano. Ogni 
ente sarà diretto da un 
consiglio dì amministra¬ 
zione autonomo, la cui 
attività dovrà svolgersi in 
stretto rapporto con le 
circoscrizioni e gli altri 
istituti del decentramento. 

NeU'edìzione del nostro 
giornale di domenica scor¬ 
sa abbiamo dato un 
quadro di quella che sara 
la nuova mappa degli 
ospedali, quando la legge 
sullo « scorporo » sarà ap¬ 
provata; di seguito for¬ 
niamo alcuni dati sulla 
situazione dei diversi enti 
ospedalieri in via di scio¬ 
glimento. 

PIO ISTITUTO: 9.868 
posti letto (di questi però 
circa 2000 sono riservati 
alla didattica, e gestiti 
quindi dalla università); 
1.-138 medici in servizio; 

8 314 dipendenti non me 
dici; 131 miliardi e 351 
milioni di finanziamenti 
regionali nel 1976. 

SPALLANZANI: 240 po 
sti letto; 23 medici; 249 
dipendenti non medici; 

2 miliardi e 41 milioni di 
finanziamenti regionali. 

ADDOLORATA; 355 po¬ 
sti letto; 42 medici; 418 
dipendenti non medici; 

3 miliardi e 522 milioni di 
finanziamenti regionali. 

OFTALMICO: 127 posti 
letto: 30 medici: 160 di¬ 
pendenti non medici; 1 
miliardo e 3S1 milioni di 
finanziamenti regionali. 

IRASPS: 691 posti letto; 
99 medici; 699 dipenden¬ 
ti non medici; 5 miliardi 
e 719 milioni di finanzia¬ 
menti regionali. 

FORLANINI: 1520 posti 
letto; 153 medici; 1570 non 
medici; 13 miliardi e 77/ 
milioni di finanziamenti 
regionali. 

EASTMAN: 103 posti 
letto; SS medici in servi¬ 
zio; 2S8 dipendenti non 
medici: 1 miliardo e 877 
milioni di finanziamenti 
regionali. 

C.T.O.; 92 posti letto: 
102 medici; 811 dipenden¬ 
ti non medici; 7 miliardi 
e 3 milioni di finanzia 
menti regionali. 

Complessivamente, dun¬ 
que. i posti letto di cui 
dispone la rete ospeda¬ 
liera romana sono 12.997 
(compresi quelli del poli¬ 
clinico gestiti dall'univer- 
sìta); i medici in servizio 
sono 1975: 12.479 i dipen¬ 
denti non medici; a 166 
miliardi e 643 milioni am 
montano i finanziamenti 
erogati dalla Regione nel 
corso del 1976. 



! Il proprietario, un commerciante di funghi, ha sparato mentre Alvaro Horvath, 24 anni, cercava di occuparla coi fa- 
I miliari • La vittima, sposato e padre di un bimbo di 15 giorni, aveva già tentato di avere in affitto la costruzione 

I 


«Non ne potevamo più 
di vivere in 8 dentro 
lo stesso appartamento» 

I! racconto disperato della moglie; « preterivamo una casa mezza diroccata a una 
coabitazione impossitzile » • Una volta occupata la catapecchia speravamo di avere 
un'abitazione dal Comune - Sono decine di migliaia le famiglie in cerca di una casa 


j Per una baratoa falibcoite di due vani, i 
! priva anche d; .servizi igienici, un uomo di 
! 24 anni, bpD.T,aio e p.adre di un bambino. 

' e .stato UCCISO con una fucilata alla schie 
I ria. L’ha .sparata il proprietario del misero j 
I alloggio, mentre !a vittima tentava di pe 
I netrarvi con i<i -^ua famigl.a »- '.t ma->-,er. 

; z.e per ficcup.irio CJuo->!a. in .-iinie.^i. l<i r; j 
j coitriizifne della .-iangu.no.sa .-iparalona av 
I venuta l’altra notte a Ca.sal Bruciato, il cui ; 
1 movente in un pruno niomento ri.iult.iva j 
J oicuro E’ un’altra tragedia die ha all’ori 1 
I gine una «fame» d: ca.ia ant.ca. che trop i 
‘ po spesio provoc.i as.iurde c(nteie ira geme ! 
I che ha vii .iieni b,.iogni. 

I Vediamo i protagonisti. La vittim.i: .Viva- , 
j ro Horvath, 24 anni. .ienza ii-i’occup.i/.ione ' 
I uffic..(le. iposaio da quattro mesi, padre di I 
1 un bimbo da 13 giorni, aliuanti' .n caia dei , 
! genitor.. otto persone in c.nqtic itaii/e Lo , 
j omicida: Loren/o Moroiini, 41 anni, sposato | 
f* padre (i. tre figli, un !a\oro di raccogli ' 
j tore e coininerciaate d: funghi che gli r.em- ■ 
' i».e la giornata, tenendolo -peno Ionia'io ' 

; dalla faiiiiglm Dopo il deliti-j si e co-t: | 
, Unto alla polizia »■(! e ilato arici!.ito iOtto j 
I ì’aecu.-si d. omic.dio volontario. 

I L’antelatto della tragedia non e ancora i 
j del ’utto chiaro. La vittima probabilmente . 

; intendeva occupare la Iniracca, ai numero ' 

' 139 di via Seiia.itiano Satt.i. (ler viverci con [ 
I la moglie e il tiglio, e potere (luiiuli. in .ie j 
! guito, av.mzare la richie.ita di un alloggio al , 
1 CGinune. in qualità di len/a tetto. Giiel die ^ 
1 è certo. comuiKiue. e die soprattutto negli , 
I ultimi tempi .‘\lvaro Horvath .ii trovava ui : 
1 una .iituazione di eitieino disagio. La eoa- | 
; biiazicne in ca-a dei gemimi -- nella .ites-«i i 
via Siitta. al minierò 20 - - ei.i divent.ita dif- 

• tifile. Nello itei '0 app.irtamenio vivono an 

} Clic duo fratelli, uno dei quali asiieme alla ■ 
i moglie. La n.iscita del bainb.no .iveva ac- ' 
j cresciuto le difficoltà per tutti. Il problema ; 
; era stato già di.sciisso in famiglia. El’ .stato ; 
, cosi ohe 51 era pen.sato alla baracca eh I.o | 
renzo Moroiini. il qu.ile abita in un app.ir 

• taincnto di v,a dei Crnpolti. 

1 L’.iltro pomeriggio, quindi, la vittima <iveva I 
I avvicinato per strada il commerciante (h i 
funghi per dnedergli se era di^po.ito a ce- ■ 
I dergit i«i affitto o a vendergli la sua b.i- j 
i racca. •< Ne ho bisogno - gli aveva detto - . 

. non so dove andare ad abitare. Per il prezzo 1 


possiamo metterci d’accordo». Ma Luigi Mo 
rosini nco ne aveva voluto .lapere. Aveva 
spiegato che la casupola gli lerviva come 
punto d’appoggio per il suo lavoro la .ler.i 
VI portava il furgcncino con i fungili die 
aveva raccolto neH.i fungaia de’, padic. e 
alle quattio dd mait.no iiic.va per and,ire 
a venderli a; iiK'icau generai; In.somina non 
ne polev.i fare a meno. 

quanto pare, di fronte a (lue.ito d.n ego 
.\lvaro Horvath aveva deciso con : laiii.i.a 
ri di (Ufiipa-e la li.iracca. «Con .' iiropr.e 
t.iii'j po. (. .igg.lisi.amo. .(V’vbb.'io de* 

to E' l'aio co'i ehe poco dopo Pana de'.l’al 
tra notte sono UiCiti a bordo d. due vettu 
re. una vecch.a «G.uha» e una .< .3(10 .A' 

■sieme alla v.’i.ma c’<‘rano la moglie .-\d,i 
Melico. 19 anni, con i! neonato in br.icc.o. 
(' il fr.itello .M.iaro. d; 20 .inni, con la mo 
g' i‘. M.iiia Teicsa .Mo.icognirr., della stena 
era. .-Xvevano portato materassi, cuscini, qual 
die pentol.i iH'r f.ire da m.ingiare. ■.iver; 

Cium’; d.ivan*. alla bai.icca. lono sccn e 
.Al\.i:o Hoiv.t'n na eoin.iitiato <i f<>rz..i'c- la 
port.i 

Ki.itu) conv.n' thè 1,* ea-e:ia .n (juel mo 
iiun'o toi-e d.iab.t,ita .Al’.’mterno. inveì e. 
stava dormendo Lorenzo .Moro-.ini. Sul leito 
avev.i a po'tata d; in,ino .1 suo nuovo tu 
Cile aii'omat.Vo. car.co Kr.i da qu.iicbe gior 
no die p.'-efeiiV.i :e-tare nella baracc.i tutte 
le not!.. anche perche aveva sulnto parecdr. 
furti. Recenieiiuoie avev.i trov.no il pollaio 
vuoto gl. avev.ino rubato iutt<‘ le galline 

La tragcdi.t è avvenuta in podn ista»it;- 
la porta della baracc.i s; è aiM'rta. ,I coni 
merciante si e svegliato d; sopra.ss.»lto. ha 
visto un’ombia iiraover.si davanti ai suo. 
oc(-i-i. .striz,! f'iHa.n' li,i imbrace.ato il fucile 
ed ha inaiato Li rosa de. pallini ha ime 
snto .A.v.iro Horvath. che ha cominciato a 
b.ircollare jicidendo -.angue. Il commerciante 
il è allora av\'c.nato per soccorierlo. ma 
conieinpor.ineainf'ite è entrato nell.i b.irac 
ca il frate’lo delia vitiiiii.i .A que-to piaìto 
im’p.iuriio. Lo;-f,-izo Mortwin. è tornato .id 
imbracc..iie i. fuc.Ie. e gli intrusi sono fiig 
gli, precipito.-^amente tra.sc.nando via anche 
l'uomo nionbondo. 

.Alvaro Horvath e stato accompagnato al 
Policlinico, ma è morto dur.inte i! tragitto 
Nel frattempo ;! commerciante s: era cost; 
tulio alla poi zia 



I Vi,! Sebastiano S.ill.i, Casal Bruciato; in fondo, quando I a strada asfallaLi si Irasfornia in un sentiero sterrato che 

‘ si allunga tra i campi, c'è la baracca di mattoni in cui l'al Ira noHe è slato ucciso Alvaro Horvalh. L'uomo, 24 anni, 
^ senza un lavoro fisso, è stato freddalo con un colpo di fucile qu.indo era appena entrato nella casupola. «Volevamo 

I iK-cup.gre la b,Trace.i - li.i rari untato p.angt-mio la 'gHu.i-:i' moglie .i! innio di polizia di ir.npedale dove il manto era 
I giunto oitnai cadaveri* - perdu* m c.is.i 'iia non e’enin.m.o pai Si.uno in otto, tol p.iiire e i Ir.ilelli Po* quindici 
I giorni la è nato il liainìim.i e v veu* lutti iriiieme è diventa to unpoisibileI*àl ei eo la (lev is.one ddl.i tr.igu a ■ siiedizione » 


f 


I La giovane costretta a subire in casa le violenze sotto la minaccia di un coltello 


I 


I 

1 

i 


ARRESTATO UNO DEI DUE AGGRESSORI 
DELLA DONNA SEVIZIATA A CENTOCELLE 


La polizia è giunta alla cattura dopo un movimentato episodio di cui sono stati protagonisti il marito della vittima e un 
amico • Volevano vendicarsi ma sono stati accolti a colpi di pistola • In commissariato è venuta fuori tutta la vicenda 


j Rinviato ieri rinterrogatorio 

I Ancora sconvolta 
la tredicenne 
! dopo le violenze 

; E. O., la tredicenne sequestrata e vio 
j tentata l’altra sera da quattro teppisti al 
j Tuscolano. è ancora in .stato di choc'Ki 
j u.scita dal San Giacomo, dove è stata ri¬ 
coverata. non SI è ripre.sa dal trauma. 

I Anche per questo motivo il funzionano 
j della mobile che dirige le indagini, il doti. 

; Monaco, ha preferito non interrogarla, di- 
! versamente da quanto era stalo deciso in 
, un primo tempo. Ne! frattempo, dalla 
questura è giunta ieri sul tavolo dei sosti- ' 
T luto procuratore Plotino un rapporto c(m 
I ; risultati delle visite e delle an.alisi sulle 
cixidiziom generai; delia 'giovane Appro 
' f(3odite ricerche scxio ;o corso anche per 
, individuare la « Porsche » sulla quale E. O 
; siirebbe stata fatta .salire da; .suoi sevlzi.i- i 
■ tori; una vettur.i rossa, dove la ragazzina * 
j ila subito violenza - - secondo quanto ìi.i 
i raccontato — una volta arrivata in 'un luo ; 
! go di aperta camp.igna. che i;no.-a nc-n .s. ' 
' è riusciti ad individuare. ; 

! La giovane, a quanto pare, dovrebbe e.s- [ 
, sere interrogata stamait.na. 


! Avrebbe anche abusalo della bambina 


Accusato di aver 
maltrattato la 
figlia di 10 anni 

I ciiiMbinier; di C..iinp;no hanno denan 

ciato alla iirocura della Repubblica ii-i noni,-» ' 

di 33 anni. Bruno Tarola. sotto l’accu.ìa u; ; 

aver costretto .il digiutio ;a figlia di 10 un 

ni, Chiudia. e d; aver commesso ;iu: di .. 

bidine viokiita nei coifrcni; delhi b.imb;»i.i. 

I mii'.t.iri .Il .iono occupati delia v.cctid,*. ' 

dopo che l.i piccola aveva denunciato an.i 

zia. Anicneli.i Tar.ma. ; maltratiameni. a: 

quali r.r.Teli'oc lotiopoita .1 p.idre. Clas 

d.a ha raccrniato che il genitore le :ne.- 

teva ogn. g.onio i«i tavol.i solt.into cu-.- 

arance e che d. notte l,i co-.;r;ngeva a iio- j 

mire nel iiiedestmo ietto Antonella Tar.)..t 

ha qu.'id; r.ferit.u tutto a; earab.nier; ; 

L’uomo lavor.i come ccnior.iioni.st.i .n ui; ; 

locale iio*'urno' 1' E.mba.ssy S.-'ccndo -gl. • 

acrertame''it. eomu.ut; d.n militari, eg.. c. • 

gni .sera po.’';av,i con '»* la b.ìm’o.oa. alia ; 

quale i,«ceva 'Voiger<* alcune mans.on. nel , 

«n;ght >. .Anciie al proprietar.o del lo.*.,!-' i 

notturno. Romeo Canieva'.e. è stata noi.i. • 

cala una romunicazione gradiziana per coi j 

travv«rz.rne alle norme -s'ul lavoro m.noril-.'. i 

1 


; Rivendicato da sedicenti « ronde proletarie >» 

__________ 

Incursione armata nella sede 
di ente privato d’assistenza 


Ina mi.stenosa Incur.sione. 
j avvenuta ieri pomt'riggio nel¬ 
la sede di una ditta privila 
’ che opera nel rampe» deirassi 
' .stenza. è .'tata ri\c-xlicaia da 
i una iefiicente « r^tnda proleta 
. ria » un-.i ’elefon.ita al 

' iCorr.t-re della Stra >. 

Li ixiiiz.a r«in na ancora 
; afc«*rtato tutti i p.irt.colsri 
j deH'ep'.i^xlio. d.il momento 

• cne. a tarda 'e' .i. n,in or i 
stato po'iib.'.e r.nfMvcare il 
titolare dell.i dilt.i t.in eer*.» 

• Lucian-ì \'erdogl-,ic). L';;-)m<’> 
■ — 'Cvondo quanto nann,» r. 

fer.to I to.'t;n><K'i. -- er.u pre 
’ -t'nte airaggre.ss one. ma. 

; nwtivi rnm .incora ili.arti. 
' n«>n ha ipiirto akuna denun- 
I eia in quc.st.iru. 

I Vediamo di ricoitruire i fat 
I li. Ieri s<-ra. qu.ikhe minuto 
I dopf-» le 2Ù. una voce anotiima 
i h.i .innunciato al centralino 
i del « Corriere della Sera » che 
' una tronfia proìetana a\t*- 
i \a colpito un «centro dei la- 
i VOTO nero in ria Baglivi 12. 
nei pressi dell'unii ersità. Ogni 
centrale del ìaroro nero — ag¬ 
giungo il mes.ìaggio -- e dello 

• sfruttamento delia di-occupa 


I rione gioraniìe ^arà roip ’ ». 

I 10. 100, 1000 ronde proletarie ■. 

‘ I croni.sti del quotidian » h t , 

' no ■'nform.Tto del me-'.'gg " 

1 uIIk i>» Iiv.» 0-.*l,.: fi.ifi’,. 

ra (II; agent. s,ciiint. ’u 
via Hag! \i .li e 2ti 3t', «- ’ì.i!’*'" 
af.ert.Tt,* f i>.' ai '< rzo i.i.,*.-» 
di una palazz.n.i .il tì.im, r.» 
12 trov-.i elTet: lanit-nte l.i 
-(de dell'ElP.XC «Ente it.i'.i- 
no pre\ .dft'iza e .»"iit«nzi t - 
ti. tr.Ttta fi. t.i 

vhf M-mbra o f .in. .t,-l ,i 
-■;.sm;).i e de..a l.'Tib iz.-i-'.t 
d. op.i'f'i.i »- niatena’e o pr-> 
i).igai>i.» ,k-r ri. f; \t-r.-e 

1 (i.tle. .'Crve.i.ioi li. ì.v un; go 
, \an. anun'; unz-i lO.'tr.V'o. 
I ailravi-r.s«> in,serz.oni su: gior 
. naii. Noi è itili ;> i.'iihile .“C 
j rò mitrai (.are ak un ra,>pre 
; >«n;^nte deila nx età e la .>i 
liz .,1 ha dovalo limitar', a 
I raccogl.ere le tf*'t;mf>m.Trizc 
t di alcLim inquilini nel p.il.izzo. 
' Q.ie.'t: han.vi conferm.itu t iie 
I c’era .itat.i un'.eruzione .il!’ 
. .AIP.AC. Sarebbe awnv.iia nei 
. primo pomerigg.o. 

' Resta da chiarire perché il 
! titolare della d.tta nim si 
. fatto viso con la polizia. 


Pacco misterioso ! 

sui binari deila < 

Roma-Firenze: era ! 

solo un «timer» 

O.ITv ur. OT'rt .0.1 [ 

■' 'raifiLO rroviar.o * 

.tea terrov.ar.a Roma Fir-enzf. 

■ì la.Li.f di un Art-rO ,t,..«.me i 
•>-r una .Al.’altezzi ' 

a -t iz. x.ne g. S*'tt»btg'. . 

^t.',t,^ tròv.i-i .-.-i. pr.n'.o p-i . 

C«9 U.'. a 

mi coi'/*.*..*..'/-* ! 

u.'. ■< timer *. f.ne non er.t p’ ! 
ro collega'o ne .» .ne .1. 

e.'.a'.oe-.vo c.e ad u.n detonv j 
' to.-e. Il ferroviere h.i portato . 

,. pacco .-ospetto su un b.n . ’ 
i r.o .morto e hi avv-gr:.:.*» .. 

' ^113:'. Sul posto ,s. sono r, j 
, rati acentt d; poltz.a e ca-.i ! 
i bin.er.. Gl; artifit.eri hanni • 
! aperto la scatola e hanno • 

• con-itata:o che era inr.ocu.i * 
! conteneva solo ;1 congegno « ' 

tempo. Unito per la f.ibbr.c.i , 
z.or.e d; ordigni, ma acn > 
Vera a.cuna traccia d: espio 
s.vi ne d; detonaior.. Il «t; ' 
i .me- » e stato comunque pre- ' 

• ,io in ton.-:egna e sarà eiam.- | 
, nato p.u attentainente 


E’ stato e.iiiur.ito l’.iitr.i 
none uno dei due giovani a< - 
cu-iati d: aver violentato, do 
po avcii.i .seque.itrata nella 
.sua abitazione di Centocellc 
'Otto la minaccia di un col¬ 
tello. una rag.izza di 20 anni. 
Ro.ìa Pamccia. L’arre.stato .n 
chainia Luci.mo Dioni.si c h,i 
23 .inni. Un altro giov.im*. 
.tcrusato dello .‘-te.-vso re.ilo. e 
iKercato di-.il.ì ]>ol:z,a; m 
rratt.i di Enzo Modestino 
.M.iiizo. d: 21 anni. 

Come e nolo d grave ep:.-o 
dio li. violenz.i di ciò e n- 
nu.ita vi'tima Roia Panieri.». 
in.tdr.* (Il due figli e .iiioi.i- 
ta con un operaio dclTENEL. 
e .italo denimri.uo giovedì .i(* 
.■-a dai manto della donn.i, 
Carlo D’Elia, di 24 anni. Que 
.'l’uìtnno. al qii.i’.e la niog-ie 
.ivev.i raecontato tutto, er.i 
u.icito dail.i .'U.i ran.» di vi « 
B;sccg!ie 6 e. a.3.siemc .i un 
.«ni.co. Vincenzo Portoght-.'i il. 
33 .inni, .li era ine.i.io ali.i 
ricerca dei teppisti che ave 
vano vioientaio la donna. V'o 
leva vendicare raffronto. 

I due SI erano imbattiit: 
in Enzo Manzo die era as¬ 
sieme a un amico di 13 anni, 
Ma.s5imo Esposito. All’agres 
sionc di D’Elia e del .suo 
amico Manzo aveva risposto 
^parando un colpo di pi.ìtoia 
che aveva raggiunto Porto¬ 
ghesi ad un jiiede ferendolo 
leggermente. Dopo la fuga d. 
Manzo ed E'pasito. Carlo 
D’Elr.'a er « .~tato con.iotto a. 
commi.isari.ito e qui avev.t 
raccontato ; .'■etroscena deìia 
orammatic.i ..*e culmina 
ta con li ter.mento di Por- 
tcighcsi. 

II maci.'tr.>:o cite .'ta ind.i 
gando s’ull.i *. ice.ida Ixa .spic¬ 
cato tre manci.Tti di catiur.t 

ìi.cn.-.. Manzo e*. 
E-jjo.'i'c- 1 p.’-.nn due so'.'.o 

acc.L'.:’; d: v .olenza ramale. 
-Mi.tzu .i-.cn- d. •-.-ntato o.*!!. 
oidio. Esposito d; concorso m 
queof'ultimo re.c.o. 

AlI'.T'.b.» d; ieri e .stato ar 
r-?'t.,to Dir.ni*;;. che s: è f.ìt- 
•o trovare dag'i agenti a (-- 
s,i. .n via Monte M.irsico. Et 
,)- ili7.a >. <■ rcc.-.t.i anc'ne nelle 
.to.taz.or., d. Manzo e.d 
Espos.to. r.s'pc-ttivamente in 
v;a degl: Acer; 101 e in v..*. 
dell.T Primavera 2-39. ma ; d*u* 
erano eia fugg.t.. 

Questa 1.» r.citstruz.o.i-^ del 
l'intera v.cer.da :.i-ta d.illa 
pohz.a. Tutto (- co.min* iato 
mercoledì •.ximer.gg.o o ..t.i.d<' 
D.cn..-. *■ M ,- .’.T . 

cat; a c.»s.i ci. Roia Panicci.r 
;n v.a B;--ieg..e. La donn., 
era sola. .1 manto er.t :uor. 
Rom,.» «a Perugia» per i.i 
voro e i due figli, uno di cin 
q*je e l’altro eh due a.nni. 
e.-.,r.n d.ì; r.or..n. I d.,-e ìep- 
p.i'i 'C-ne cono-.ev.ti'.o ia don- 
n.t V .. n.tr.'O' u'.'t t.t -n 
tr.R; r.e;iapp.ìrtam,ento l'nan- 
no roitreita. sotto la minac¬ 
cia di 'un coltel.o. a .-otto 
.'tare al’.e loro violenze. Quan¬ 
do se ne .sono .tndati la g.o 
r* * itt; a. rrii.'.to f 

g.i h.t raccontato quello che 
era succes.' 0 . C.rrlo D'Ei.a o 
tornato a Rom.a giovedì po¬ 
meriggio 

In un bar di Centocellc .sa¬ 
rebbe anche stato pesante 


; mente .ii-hernno d,i alcuni 
amici che erano verniti .i co 
noicenz.i delle violenzi- subite 
(i.ill.i mo'gl.e. Subii!) d );k), ii 
i (omp.ignato d.il Ponoghe.ii. 
D'Elia .il e iiK'.iSo alla ri- 
et'rc.i de*g!i .auion delia vin- 
. lenz.i. lii un.i .sinula di Cen- 
! t(K*e!le. i due si .lono im- 
ixittuli in AJan/o ed cspoiilo 
' ••ile .ifivanu ‘ In.icch.t-r.i ri.» 
] Kcliiti .sui .'edili (iella i-B.30 ■ 
[ (I. (lue.-^i'ultiiTio. Cari» D'fl!..i 
avreblx* cocitreito M.in/o a 
u.ic;re d.illa macchina e poi 

• .ivreblK- cominci.tto a colpir- 
I lo .i e.ilc; e pugni mentre 
I Porioghe.'i tenev.i a b.id i 

E-!)',i.'.tc> .A que.'to piinio M.iii 
: ZI) .ivreb'oe c.itratio un.i p;- 
1 --’ola calibro !» .sparando li 
; i-olpo che h.i raggiunto Vin- 
(enzt) Portoghe.'i ,i un piede. 

• .Subito dopo M.inzo ed E'po 

' .' Io .-ono fuggì*. .» lyirdo cicl- 
,.» , B »0 

So-cor-o d.i C.tilo D'Elia 
, V.neenzo Portogl'.e.-i e stat,o 
, tl'.iiixirt.ii.o .il S<in Giov.inri 
dove !.i If-rit.» •'■ .'t.iTa giudi- 
i-.it.i «g'.i.tribile in lo giorni 
Nat 11 là; meni e. pero. r.i<gcnte 
, di gu.irdi.» nell'ospedale ha 
riiici'o Sii.eg.izior.i suiie eir- 
; co'tanze die avev.ino i)ort i- 
I to .tl fer.mento. Una voit.T 
I condotto nel commes-sariato di 
. Cer.Tocelle D'Elia ha demi i 
nato 1'.» jgre.'.'.onf* .''jIiiT.t 
' da!!.» moglie. 

1 .-X p."o;x)=i*o d-*’ feiiinen’o 

di Poriogiies. jiero. D'E’n ìi.i 
-o.''en*:to c'ne .-. or.» tr.i’t ; 
’o non deli,! co.tcl’is;or.e d. 

' un.! I.te. m.i d. un .iggu.Tto 
•e-n .t il), e 'amico ir.r-.itri* 

I .‘'av.ir.o re'.ìndoli '"imm" 
.'ir..!*') p-r denun(..trf- le -.io 
l--nze '."'i-'e di Ro', Piiiiv* 

< . 1 

Arrestati in due 
a Latina: avevano 
tentato di abusare 
di una quindicenne 

• •«s:" u.ii r-t-'.-.-'Va ò. q . 

..^-A .. z.'.i.*- H'-. .1 

/■;. ,1 fi. .'■* * 

*. .X-.n- 07-* ri,t,p' 

(i.i.. ! i.itir.-. ."1.00.d'-. < 
.xv.uog-. Ora .Il TO'. •..() .n 
tctrvt'rt* .«iiCj.'iI ci '•.*» 

pr.vi:: n. '..li.d.r.'* 

- r.iD.r.i d. rr«i;‘. 

-S..; . u. j; .t.ì... • d 

I ò 1- .1' rt ’ 

’tj A AI .1 r-.'J. *4 .07^) 

. 1*0 t* . €4. pL/. t t/.ì 

, dijtui -iJ. . unjo.'n.jre dov-.-. 

• r.igg.’u.h'o J.ì .U'Tuo apparta 
; to -. 1 '.reu'rx^ro tentato d. u.iar 
, le v.ole.nza 

' R.ch.amat, dal.e gr.da d; 

I a.uto della g.ov.ine ^ono P* 

[ ro acfor.i. a.cun. p-t.-i-sa.-it. e 

■ agl; aggres-gjr. non e r.rr.a 
, sto altro che f.igg..-e Pr.rr.a 
' pt'ro. ha.nno :.ip..iato .a c.i 

; ’zr.ina doro e .'orolog.u da 
P-V ..-0 d. -A .M -S,i...i ix»-'- d.'-. 

I .e testimc.n.anze de.la r.«g.»z 

■ .'a e de. p.x.i.'.».it, .(.'■or.-, .n 
! suo a.uto, .a po..z;a ha arr<- 
j stato poche ore dojKj ; pre 

, a'unt: responsab.l.. 


l.no . 1 . num-.'i'o 1 >!» d. \.,t .s.ii 
ta. ’v'. h.t pai tee.p,Ilo .in.h,* 

I .e. — i.iccont.i .tnciim .-Xd-i 
.Meneo - - col b.imb.no .n bia.- 
, c.o. e -in Ji'.i:e..t) d: .-X.v.iio 
I Horvath. iiccoiiip.tgn.uo d.i.la 
mogi.e venti*nn-.*. 

; I(*r; poiiier.gg.o .ittoi.io .i.' i 

c-.i.iii c'er.ino mo.:. n4.*.oi.. 

' (lUalclK* Uunbino che .i. .'p.n- 
’ g(*va fin .l'iila poit.i dell'ab.- 
1 taz.oiu* (love eh;.ir..'.'ime. »e>* 

I terr.i, .'. di.'imguev.ino le ni.ic 
' ( Ine d. .Kingiu*. Pai .ii .,t. .'U 
terr.ip.eno clu* nrcond.i l.i e.i 
! .iupo..i. alcun, abdun:. di* 

, e.i.'C d..i.'em.n.iie per . '.tinp 
che l.imb..'con(> Ca.-,il Buie .i 
io. v< Morii!* i>*r un.i btra.T-.i 
- comm!*n;,i uno d. o.o - - 
e propr.') .i.'.'Urdo • Cjii.i.cn 
no ! oiuX'ce Loi'-ii/o Moio,- 
I n . l'uomo !*he n • ii).ii*..ito a 
, m.e.d , 1 .!* fu,-, .it.i ' Ch .. ■ 

, !i.e!-iv.iiii') .i-i'.'*m,* ogn. ’.iii- 
lo — d *111 r.iga'Z ) — (|na.! 
(io *.♦’i.r.i ().i .1 r.i.-co-’l.er<* : 

■ : ingir. D.i un po' di g.orni a 
i .'im.'' 1 D.ir'u' dormiva tutte le 
. IO*.;. ()-u.- avev.i p,uir,i eli*.* 

I g. ! iitzi-iiC!,) (I; nuovo k' g.il 
I l.ne eom*' era .iuc (*(*.'.'0 un.» 

, .lett.miill.! fu Vt’ii.v.i col .suo 
furgone nuovo ,* eoi fuc.'e (i.i 
, face.» n**’’.! !'i.'*od;*.i ■' r la 
m 0 . 1 C no !• p.iieheg'gi.i’o .in 
' , O'-.i (f IV ini all.i b.ir.ie'-.l. ca 
f-, o d <-.ii-'-ztt<* <!. tuiigfi. (■<> 

■ •..»'. e d. a’':,*zz. (f.i l.ivor,) 
Li loi'.d h I -ive-,-' >* *■ m.i'‘a 
d,*;rro .a . qii.ill.d.i ( .|•.I;)-''.■ 
c'i I inni .-ol.i .s* inz.i. lini 
I (iK-.ni. n.enie gib'ie’'o m* 
acqu.i corren'i*» .''.il l'*!',) n- 
qti.r,' ' uomo .''.iv.i (i')rm<'n'f'' 
K' p,'r qu,*'‘a .it.in/.**It.i. per 
tin.i v-a.'Upo ,1 ,-.i;l*'n’** i» -*n i 
' d. eiv;>' e ( o T*. tto .',-,);i:ie.','() 
1 d.i cu. quamio p.ovc in'i.i 
.'iT'tjii.i Cile .-A.v.iro Horv-.itii 

•• -■.'i'O "UCl .'O (.Spi-i.ivo 'i 
non dover p u d ■> d,*.e .i i- 
.'.I con . g-*n tor. -- r.i-cn.i' . 

' .111 p.iii-n'e d- g.-v.-.iii'- nior 
■-) — m.igir d ,i*.c-t- or m.i 
o no; ii.i i,',,-gg () !Ì i' Ce-nun * 

, .Si , ome l'i.iz.o.’,!. ' h. noi 
' hi 'un.i c.i.'I, non pio f.ir i' 

• "ro (ile co.':ru.r.'; una bir.i,- 
I e ',>.‘. 1'1 .'Omnie (fi*' nr.- 
' m.i o ;>x. g.. veiig.» e v'-'gn »• i 

u-.'.ii)'uz.one c.*.*.le E' l.i .'’o 
! r I d. m,i.:; cl. no., qui .« Ci 
Sii Bru,'..Tto, e 1.1 .s')r..i d-.*' 

1 pid'c d. .-Alvuro > Li f.itr. • 
g .1 Hor-.-a'ii .lì).' i. .’t!.!'*.. 

- ,)ron.*.o n ii.i 'pi'.izvo d--' C , 

‘ ni’i.ie Li - .l'i i'*!'. a .ngg o 
‘ -.cr-T (i').)o •.m*. rctr, ;)i"i*. 

' n-1 i>Trgn‘-*'o .*-••.•TiO'cn'.i ii 
, f ,ri in ;r.i't*..>d- l'u * -c,' '■ 

! '* 1-1 :i'.-,-_'n I' 1 -)•■') : 'li 

* ,n.'. :,i .\*-*. riu ir’ - > . > 

. o ■ > ■. ' 1 -. .= .' Il- o 

' ' * Tri '. 1 "ig*-*'; 1 S 1** I 

- V .1 C.i . f- fi 'I». ,'') , , 'l.-lT 

i *. ■* .xi 1 *’. ' -i- 1 C 

) i-'g -o 1 .1--- -■ >1 i) 1 

- ', ( i" '. 1.1 ■ d ■ ‘-.V. " ) 1 

• •••"•-g-r. ' 1 II .'•)-ri:.'i 

'3 .-Vv,r*> —- d .ii'.''')r * . 

; pi-e.-.- — . ri • 1.1 V ■''•'.nti t 

’: .'. r .X-*-*"*? 

N’--. gr.md*' '.i. egg..it'') idi- 
I c 'he .lifac'.o.m 

J sj -;n co.t. c ..ntorn,')! so.n*) 
j n.') f.im.g..e (o.itref-* i 

i ('■■on.ta.e .n un -.in.ro lO'.xi." 

1 ■-tn.'.!’*i • (7 i.in'ìo . f g . 

.sixx-ano — d 'e un.t v.r. i d 
( ,.n d-*g . Hovi.'t.n — a.ii.-. 
.n.,:. ,1 "rov.ire u i i 

• ■ - I t if .1 j- .oro Ci.. .ift. 

. .-or.o o.'oo.t.-. ■ E 1 .ori .i. r. 

TT. < O.'i J.. 

.-..T. rr.rt'j.'. i i-• 

.<> .-.))-.i’ •> '< F.i.m.** (1 ('• 

.'*■ . ''g';-*.r.i *:.i . o 

r. ) e.~n (-.-v'.on cn- nu. .: C.i 

s. i. B.-I.'.a'o t l’t. ( xio.'',;..-) 
. 1 --. 1 --. ,>-r qj't-.i’o .. T.ig.' 1 

-.-•o .'Od.o de..'a.tra nofo h.i 
, colp.tZ) l.x gente in .modo p.ir- 
, t.ro'are. In que-'i p.i.jzz.. 

. rr.e .»bb.a.-riO de'to. ab.tano 
; molt. exbir.iCiat: Qualcun') 
v.ene anche da Sin B-a.i.l.o. 
J dove la cion'r.ippos.z.one trx 
; c.-cupant; «l'ivjsiv. e a.s.segn-T 
' tar. d'-l.-** case potxolar; nor'n 
j .i' tr.ig.c. .,"ic.d-gnt. del .i^'- 
, '-mnr- '74 I. proherr..» d^' 
j 1 .ih.t iz.onc che p-:*r loro .'^m 
b.-f. ) r..-o'o aff.i."c ,ì d 

j nuovo .n modo dram.m.t’;''o 
' pc-r 1 f.g... Crxsi qualcuno p-.*n 
' d. co'truir.ii un.» b.ir.icca. 
j o mag.ir. di comperarl.i ner 
! qu.ilche cent.na.o di m.gl..i;a 


d . r 

•-* d i eli g.ii li.i una ca.iti 
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l'.tiiim.n..'’ .-.iz one comunale. 
P;oi>'.o n qu<‘.'t>* : .ma.te. 

come r.eo.'iferà, e 't.it.i •av 
v..i!,i (f.il Comune im.i .lula 
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NELLE FOTO. In allo Afwa- 
ro Horvath. l'ucciso e. m bas- 
, so. l'omicida Lorenzo Moro- 
smi. A destra la baracca di 
via Sebastiano Satta, a Ca¬ 
sal Bruciato. 

I Muore schiacciato 
dai tronchi 
operaio di una 
falegnameria 

K' mo-'o .'Ch..i*r la'o d*>l 
•••i.cri (I. l'i ('n - .''ava 
. o. ,-v.!..(l'-i ' /j.t 'l'ì.i tpa'a 

■i.crc.i.. c.i » .\ IVI. 1 .'Olio 

. v.i.'. : ■»-:i‘i’.*. ■ 'i. 'OC('>rsr» 
G-. .', 1 '.. (om.xig.i. d. .ivoro 
.-All'.'-' g.i 1’.•*.:■.e. un op'-r.) o 
d .14 .l'Tir.. • II. '):•'» c i. < ol 
I ;>). •')) Il ; 'f.if* ; r.u . 1 --'.Ito 
I. 'r.igii) ..i( .di n'( *' .ivve 
it') .er. ma't..'..i un.i fa 
' l»-gn.imo.'.a .-i v. i d-'-l .M.(.n 
j (ir.or.c. p-tco d.'ti.nte d.i.la 
1 Gi.'.lin.i Et v.'t.m.i, mano 
■ vr.indo un m'-zu-o c.ngol.ato. 

! .)vev.) ,-o (i., 'err.x quin- 

; d(. qu.n'-il: G. >gr.o e 11 
j i ixir'.ii'.do f-jor; d.illo 

I s-.ih.. n;c..'e 

.A.l'.;nprovv..=o . rr.ezzx» mec- 
; r.i.ifo e .n.pizz.'o 1.) pala 
i s. c i.z.i'.i .- .1 tuo pft-an'e 
' (-.'ir.co •• crz)l .ito .^ddo ^»'0 ad 
.Ane-r-gv) P.*'')rn. Sul p'x'to 
.‘-o.'.o g.u.'.t; .mnt'd. l'amente 
g.. .ig*.r. (1. po .z.-i •- 1 .,'pet 
•■)r- d,.. Enp. D.i iin.i pr.m* 

• «o.m.n .1 ..’td.ig.nr- .sembra 
, (ne .(- .lor.'V.'-- p.evt-nt.vc lor 
, / fu t’t r .'.pctt.ite, 1. rr.ez- 

‘ z,) m- cc.i.-i.ro. infatti. ;)UO .'op 
1 ixor’.ire un pc.-o .=:u;x-riore an- 
I (he . 1 . q'Uìran'a qu.ntal.. 
i moitre .1 carpo .‘voll-?vaio da! 

l.i p.il.i, ."en'.’n.'.i c'ne fosse as- 
) .s.i. meno pt-sante Finora Iti 
; poliz..*) non è r.u.-cit.x a da 
r--* sp;*-g.)z on- pr(x-..v'' .su* mo 
tiv: della tr.igedi.i Soltanto 
qu.xlch-,* po'C'i Quel'a che 
ieri sera <embr.ìva a più fon 
j d ita »'• che .'l'I'or gir.e dell'in- 
; rid-.*ntc c. .'.lì .1 forte vento 
I (he p’r tutt.T la g.ornata ha 
i .'Offi.ito nell.) /nni con p.arf! 

' colare :.nten),*ta Non .-embra 
1 f.icile. tu:'avia. pens.iro che 
' una vent.ita .i.a .stata .sufn 
I cienle a far .saUare i meeca 
, n .smi della macchina. 
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l'Unità / sabato 16 aprile 1977 

Un corteo raggiungerà il ministero della Pubblica Istruzione 

Alle 9,30 all'Esedra 
appuntamento di lotta 
degli studenti romani 

La manifestazione nel quadro delia giornata nazionale di lotta - Riforma della 
scuola e rifiuto della violenza - L'atleggiamento prevaricatorio di alcuni gruppi 

Gli studenti romani manifestano oggi, neli'ambito della giornata nazionale di lolla, dal¬ 
l'Esedra al ministero della Pubblica Istruzione. Riaffermano il loro ruolo di protagonisti nella 
battaglia per cambiare la scuola, per l'occupazione, per una diversa qualità di vita, per uno 

sviluppo economico capace di offrire pros[»ltive alle nuove {jenerazioni. Alla manifestazione 
— che partirà allo 9.:t0 dall'Kscdra — aderiscono i Comitati unitari degli studenti e i giovani 
di diverse formazioni politiche. Le adesioni sono fondate su diverse parole d’ordine le quali, 
.se partono tutte dal ncono- 


PAGo 13 / roma - regione 


seimento della necessità di un -- ■ ■■■—-——- 

impegno rigoroso per la ri¬ 
forma della scuola, si dlffe- . II 

renziano per altri as{)elti, DopO la paUSa Cl6ll( 

non mancando, alcune, di — 

palesi forzature tendenti a 

.spostare gli obiettivi della • 

'r»„.u„,„ou,..w- Riaperti le 

tati unitari e gli altri .sin- -m ■■ • j J v 

denti democratici romani si r'ii’lQ 1 

accingono a dare il loro con- I 

tributo alla giornata nazio¬ 
nale di lotta è r;a.ssunto Irruzione di un gruppett< 

nella moz.one unitaria che 

fu approvala il HO marzo nel Nelle altre facolta nprt 
l'as.'X'mblea del liceo Vi.sconti. I r»o»- \ i 

e poi fatta propria dallas- Mercoledì elezioni per 

semblea cittadina degli stu¬ 
denti che s; tenne, lo ste.sso Dopo la breve parentesi dei- 
giorno, al ;<Fermi». li docii- vacanze pasquali, ieri è 

mento, come e noto, e arti- stata riaperta la città univer- 
co.ato In quattro punti: Tini- sitarla. Lezioni ed esami .so 
pegno eli lotta per imporre jjq rjpre.si regolarmente in 

11 ritiro del progetto di legge tutte le facoltà. Soltan- 

Malfatti; il superamento in to a Fisica gli e.saini .sono 

I^itivo del governo An- andati deserti nel pomeriggio 
dreott., niantenendo ferma iniziativa di un grui){X) di 

1 unita delle forze che si ri- studenti, doix) die in matti- 

chiamano al movimento ope- nata un grupoetto di aderenti 

r.uo, lo sviluppo dell occupa- sediccmte «collotiivo,, ave- 

zione e la battaglia per la inva.so l’atrio dell’edificcio 

riforma ilci.a scuoia stipe- inscenando una gazzarra e 

riore; i! rifiuto del a violenza. imbrattando i muri. Dopo la 

logica estranea alla pratica irruzione, dentro le mura del- 

del movimento degli studenti universitaria sono tor 

e del motimento oiieraio. .ji^-nni minuti gli 

Questa piattaforma è stata agenti di PS. Il gros-so dei- 

oggetto di discussione in tutte le forze di polizia, comunque 

le .scuole. Un confronto aperto è stato allontanato dall’ate 

e ricco di approfondimenti. neo che pre-Sidiava dai giorni 

che è culminato in un nuovo succe.ssivi all’ultima occupa 

appuntamento cittadino do- zione. Nel pomeriggio un 

gli studenti che ha avuto grupix) degii studenti conve- 

luogo giovedì al «Visconti». Fisica per sostenere gli 

Ma in quella a.s.semblea che e.sami in programma, hanno 
era sfata indetta con lo scopo protestato per rintervento de 
di definire le motlalità della gli agenti e hanno di.sertato 
manifestazione è stato mes.so le provo, che sono state co¬ 
in atto un tentativo di mo- .si in ,gr.in pttrte .saspe.se. 
dificare e distoreere la piai- A parte il movimentato epì 
faforma della manifestazione. sodio di Fisica, comunque nel 
Dopo un confu.so dibattito e le altre facoltà la situazione 

una confusa votazione, .«ono si è mantenuta tranquilla. A 

Rfatt introdotti alcuni obiet- Lettere e Giurisprudenza si 

tivi che con la piattaforma sono riuniti i «collettivi di lot 
unitaria di jjartenza non ave- ta» che hanno discus-so una 

vano niente a che fare. Gli serie di jjroopsto, relative ai- 

studenti, che giustamente non la didattica e alle modalità 

condividevano le parole d’or- tjecrii esami, da presentare ai 

dine estremistiche, e che rispettivi consigli di facoltà 

quindi hanno votato contro. riunioni avranno luogo 

hanno dcci.so di partecipare oggi e nei pro.s.simi giorni, 

ugualmente alla man’fe.sta- 
zione di o.ggi. differenziandosi 
però su que.sti punti. Tra 
l’altro, nel corso deirns.sem- 

b!ea sono emer.se posizioni illp-n rnnPrRÌn pHp laUfl 
decisamente inaccettabili di IUcSU I UpUldlU tllc IdVU 

attacco alle forze politiche e ■■ ~ " — 

alla loro insostituibile fun¬ 
zione in quella dialettica piu- MHT« J 

ralistica senzxi la quale non VI sai C||A|’3| 

può esistere democrazia, Èevi- * 

dente che anche tra gli stU; 

tlenti possono sussistere, e di •! Il 

fatto .su.s.s;stonn. posizioni pa- Il CfOIIO I 

litiche differenti: offuscare 1*'^" ■ ■ 

questo dato .significa soste¬ 
nere una concezione profon- q giorni fa c'era stato 
damente errata dell autono- ^ 

mia del movimento e del tipo brica dell'ispettore del k 
«li unità d’azione che esso 
deve ricercare e realizzare. 

Quanto è avvenuto giovedì denunce «lei consiglio «li 

Al «Visconti», insomma, si è fabbrica «Iella Fiat Flaminio 
chiaramente delineato come sulla prc'carietà delle condi- 
tina manovra volta a intro- zioni di lavoro hanno trovato 
«birre un eiemento di frat- ieri una conforma. Solo per 
tur.! nel moviniento. igno- | ca.so è stata evitata una 


Dopo la pausa delie vacanze pasquali 

Riaperti ieri i cancelli 
della città universitaria 

Irruzione di un gruppetto del « collettivo » a Fisica 
Nelle altre facoltà ripresa regolarmente l'attività 
Mercoledì elezioni per i consigli di amministrazione 

Dopo la breve parente.si del- \ ieri, intanto, è .stata fissa¬ 
le vacanze pasquali, ieri è I ta ufficialmente per merco¬ 


ledì prossimo la data per la 
elezione dei rappresent-anti de; 
professori incaricati stabiliz 
zati e degli «issistenti di ruo¬ 
lo nel consiglio di amminl- 
■st razione dell’ateneo e in quel- 


per iniziativa di un grupt» di j io dell’opera universitaria. I 
studenti, doixi die in matti- | ner i pi'ofc-s.sori incari- 


stutienti, tioix) me in niatii- | per i profe-s.sori incari- 

nata un gruppetto di aderenti rati .stabilizzati saranno aper 
al sedicente «collotiivo» ave- alalie 8 alle 19 nell’aula 

va inva.so I atrio «iel! edificcio «rande deU’istiluto di minerà- 
inscenando una gazzarra e facoltà di Scienze 

imbrattando i muri. Dopo la (con accesso dall’atrio di Geo- 
irruzione, tienilo le mu.a del- logìa); quelli per gli a.ssisten- 
la città universitaria sono tor i ordinari (sempre dalle 8 


nati per alcuni minuti gli 
agenti di PS. Il gros-so del- j 
le forze di p<i!izia. comunque i 
è stato allontanato dall’ate 1 
neo che presidiava dai giorni I 
succe.ssivi all’ultima occupa i 
zione. Nel pomeriggio un | 
grupix) degii .studenti conve- j 
nuli a Fisica per sostenere gli { 
e.sami in programma, hanno j 
protestato per l’intervento de i 
gli agenti e hanno di.sertato , 
le provo, che sono state co- j 
.si in gr.in parte .saspe.se. I 
A parte il movimentato epì ; 
sodio di Fisica, comunque nel i 
le altre facoltà la situazione 
si è mantenuta tranquilla. A 
Lettere e Giurisprudenza si 
sono riuniti i «collettivi di lot i 
ta» che lianno discos-so una i 
serie di prtwpsto, relative al- j 
la didattica o alle modalità 1 
degli esami, da presentare ai | 
rispettivi consigli di facoltà 
(Wiiw riunioni avranno luogo 
oggi e nei pro.s.simi giorni. 


alle 19) neH’aula magna del 
rettorato. 



I assemblee — FRATTOCCHIE: 
! alle 20 maniicstaiione internaiiona- 
j Usta (Maffioletli). OSTIA AN- 
I TICA; olio 16 quostione femminile 
(Mina Mancin’i. PRIMA PORTA: 
! attivo ' situazione politica. CARPI- 
NETO: alle 20 situazione politica. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — SAN BASILIO: alle 
I 18.30 (1) iDalIa svolta di Se- 

I lo.-no a/’VIII Congresso» (5. Mo¬ 
relli). COLt'NNA: alle 18 (I) cLa 
strategia del PCI nell’elaborazione 
' delI’VIll Congresso» (Scarponi). 

! ZONA ~ .OVEST»; a OSTIA 
ANTICA: allo 19 commissioni lem- 
minili sezioni Xll, XIII o XIV Cìr- 
coscrizlone (Nino Mancini). 


Illeso Toperaio che lavorava sotto l’iinpalcatura 

FIAT: sfiorata la tragedia 
per il crollo di un «ponte» 

Due giorni fa c'era stato un sopralluogo nella fab¬ 
brica dell'ispettore del lavoro - Denuncia del CdF 

Ijc denunce «lei consiglio «h ! del lavoro di.staccato presso la 
fal)brica «iella Fiat Flaminio 1 Pretura di Roma. Il consiglio 
sulla precarietà delle condi- j di fabbrica, infatti, alcuni 
zioni di lavoro hanno trovato I me.si fa aveva .sporto una de- 
ieri una conferma. Solo per iiuncia contio la direzione che 


rando il dibattito che s; è i 
sviliipp.ito nelle scuole e il j 
suo profondo v.oloro politico, j 
Contro que.sta logica — lo ■ 
ha rib.idito ieri il compagno 1 
Massimo Cervenini. responso- l 
bile del coordinamento citta- ! 
dino dei comitati unitari — i 
^ invece più che mai neces- i 
s-irio «stendere il te.s.suto uni- j 
tario. «nella chiarezza e ne! ■ 
ri.-petlo — ha aggiunto Cer- 
wllini — di quelli che sono 
! reali bisogni espreicsi da¬ 
gl: .studenti nelle scuole in j 
que.sti giorni di lotta e nelle 1 
e.spericnzc delle autogestioni". | 


tragerlia: il « ixinte » di ferro 
che solleva «la terra gli autt>- 
bus è crollat«». .sfiorando un 
operaio. Il lavoratore. Euge¬ 
nio Torreggiani di -là anni, c 
rima.sto illeso ma due .suoi 
coheghi di lavoro, che hanno 


a.ssistito alla .sema, .sono .stati | „]j .stato rticentc- 

colti «la un forte .stato di : niente ammodernato con una 


Aggredisce il sindaco 
di Trevignano che gli 
chiede di sospendere 
i lavori abusivi 

A;;.a richiesta di .sospendere 
1 lavori «lei suo cantiere ha 
risposto aggredendo con un 
b.istone il sindaco. Nicola Vi¬ 
ti. primo cittadino di Trevi 
gnano. un piccolo centro s i! 
Iago di Bocciano, eletto co¬ 
me indipendente nella l’ist.i 
di sinLitra. si è do^Tito far 
m.edic.ire al pronto soccorso 
lievi escori.ìziorn alla testa e 
Alle braccia. 

Il gr.tve epis<KJio di Intel 
leranzfl è a%"venuto ieri m.at- 
tina. r. noto impres.trio Re¬ 
no Siient:, era nel suo can¬ 
tiere .ì dirigere 1 lavori per 
l.g castruzione di un ristoran¬ 
te sui.a riva del l,tgo. Ut sj.\ 
hcenza. dopo un lungo * iter » 
burocratico, .attende ora il pa¬ 
rere dei'.’assessorato urbani¬ 
stico a'.'.A Regione. Dopo nu¬ 
merosi inviti delia giunta a 
scLspendere i i-avori, ieri il 
sindaco è .andato nel cantie¬ 
re per intirmare al costru!t«>- 
re di rispettare la delibera 
comunale. Reno Silenti lo ha 
accolto con insulti e frasi in 
giunose. Poi. mentre Nico;.i 
Viti se ne stava .andando. Io 
)IA colpito con un bastone 
raccolto da terra. 


shoc h. 

Il gr-avo incidente, che a 
vrebbo {>ituto avere «anse 
j guenze drammatiche, è awe- 
1 nino ad un giorno di «listanza 
I «lai sopralluogo doirispettore 


La Regione 
potenzia i corsi 
di formazione 
professionale 

I problemi deila formazione 
profess.onaie sono stati di¬ 
scussi l’aitro ieri nei corso 
di un convegno, promosso 
dali'asses-'ore rcgionaie -lila 
cuitura Tuiiio De Mauro, 
presso ia Saia Borrommi. Da 
po un.t breve intrcduz.ione 
deiras.se.s.sore. si è aperto ;1 
dibattito, che ha consentito 
di preca^are : punti sui quaii 
deve incentrar.'! i asione delia 
Re gene, per migiiorare inat¬ 
tività di formazione profos- 
sionaie. In pirticoiare è sta¬ 
to detto, occorrerà puntare su 
un tipo d; pro.grammazio.ne 
che permetta un’adeguata 
prep.ìrazione dei giovani e i! 
loro inserimento nel lavoro. 

In tu;:: gii interventi è sta- 
t.n sottolineata inoltro i.t ne¬ 
cessità di procedere alia ri¬ 
strutturazione degl: enti pri¬ 
vati, di ri-^givere il problema 
degli handicappati (o.ggi e 
marginati in istituti privi di 
personale e di strutture di¬ 
dattiche o -s.ini;aric). Un al 
irò eiem.ento n.guarda il fi- 
nanz.amento deii’istituto d; 
custtxiu preventiva di CXts,ii 
dei Marmo, ia cui deliberazio¬ 
ne per ben due volte è stata 
bigcciata dalla commissione d: 
controllo senz.\ giustificati 
motivi, con il comseguente 
bl<Jcco dello stipendio per i 
venti operatori. 


Pretura di Roma. Il consiglio 
di fabbrica, infatti, alcuni 
me.si fa aveva sporto una de¬ 
nuncia contro la «iirezione che 
costrin.gova gli operai a la¬ 
vorare st'nza le norme di si¬ 
curezza. 

Sulle condizioni di lavoro in 
fabbrica la Fiat comunque si 
è .'tempre dimostrata, quanto 
nii-no. jx)co attento. < Il salo¬ 
ne {X'r resp<gsizionc al pub 
blico delle macchine — dicono 


s.Dcsa «li centinaia di milioni. 
n\ ì roiiarti «iella fabbrica, in¬ 
vece. «love esistono forti esa- 
l.izioni «li gas mancono. ormai 
« 1.1 anni, «-«mdizionatori ade¬ 
guati >. 


Arrestato per calunnia 
il fidanzato della 
giovane uccisa e 
bruciata alia Bufalotta 

•Adai’oerto Monconi, il .gio¬ 
vane di 26 anni fidanzato con 
Ida Pischedda (i.i ra.gazza uc- 
o‘_5a e bruciat.t nel gennaio 
.scorso in un prato delia Bu- 
faiotta ) è sMto arrestalo per 
calunnia nei confronti delia 
madre. Domenica Limongi. di 
57 onn; Monconi nei giorni 
-«corsi aveva infatt; presen¬ 
tato alia polizia una denun¬ 
cia scritta nella quale accu- 
.-nwa la donna di essere tra 
; responsabili dell’uccisione di 
Ida P_schedda. Gli invest.ga- 
tori hanno ritenuto compie' 
lamento infondato le accuse 
e su ordine di cattura spicca¬ 
to d.al magistrato inquirente, 
il dottor La Cava, hanno pro¬ 
ceduto all'arresto del giovane. 

.Adalb-zrto Monconi si era 
mostrato profondamente scos¬ 
so per l'orr.blle fine della fi- 
danz.ata, F.n dal 14 gennaio, 
giorno del ritrovamento del 
cadavere, aveva deciso di se¬ 
guire di persona le varie pi¬ 
ste che potevano in qualche 
modo portare ar.'identificazio- 
ne degli assa.ssini. For^-e scon¬ 
volto dal dolore e .scoi.fortato 
dai risultati delle indagini — 
nes-suno finora è stato arre¬ 
stato per l’uccisione della stu- 
dentes.s.a delle Belle Arti — 
aveva finito per .guardare con 
sospetto persino la madre. Di 
qui la decisione di presenta¬ 
re la denuncia, e infine l'Ar¬ 
resto por calunnia. 


EXCELSIOR AL TEATRO 
DELL'OPERA 

Alle ore 20,30 in abb. alle pri¬ 
me andrà in scena al Teatro del¬ 
l'Opera Il ballo EXCELSIOR, di 
Manzotti, Marenco, Carpi (rappr. 
n. 50), coreografo Ugo Dell'Ara, 
scene e costumi di Giulio Coltel¬ 
lacci, regia di Filippo Crivelli. Mae¬ 
stro concertatore e direttore Lucia¬ 
no Rosada. Interpreti principali; 
Diana Ferrara, Cristina Latini, Du- 
ska Sitnlos, Ugo Dell’Ara, Alfredo 
Rainò ed il Corpo di Ballo del 
Teatro. Domenica 17 alle ore 17 
in abb. alle diurne domenicali re¬ 
plica di ANNA BOLENA, di G. 
Donizstti concertata e diretta dal 
maestro Gabriele Ferro, 

CONCERTO A 
ITALIA-URSS 

Oggi alle ore 17. nela sede del¬ 
l’Associazione Italia-URSS (Piazza 
Campitelli. 2) il pianista Steiano 
Lippi esegue musiche di Scarlatti, 
Soliima, Allegra, Scriabin e Pro- 
kotiev. 

CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI • 396.47.77 
Alle ore 17,30, all’Auditorio S. 
Leone Magno (Via Bolzano 33) 
concerto del pianista Aldo Tram- 
ma. In programma musiche di: 
Schubert, Schumann, Mozart, 
Rachmaninov. 

CONCERTI R.A.I.-AUDITORIUM 
DEL FORO ITALICO • 3878562 

Alle ore 21. concerto in 
collaborazione con il British 
CounciI: Direttore Massimo Pra- 
della - Finchley Children’s Mu¬ 
sic Group - B. Critten: A Cc- 
remony of Carois op. 28, The 
Golden Vanity op. 78, Nocturna 
op. 60. Vendita biglietti oggi 
dalle 10-13 c 16-20,45. Prezzi 
normale: L. 2.000 - Ridotto: 
L. 1.000. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO • 6S5.036 

Alle ore 17,30, pianista: Lino 
Rossini. Musiche di: Schubert, 
Schumann, Beethoven, Corradini, 
Chopin. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA • 6568711 

(Riposo) 

ARGENTINA - 6S44602-3 

Alle 17 e 21: « Don Giovan¬ 
ni », di Molière. Regia di Ma¬ 
rio Missiroti. Prod. Teatro Stabile 
di Torino. 

BELLI - 5894875 
(Riposo) 

CENTRALE - 687270 

Alle 17,30 fam. e 21,15, la C.va 
Il Baraccone pres.; s La scuola 
dei mariti », di Molière (trad. di 
Beppe Chierici). Regìa di Luigi 
Tani. 

DELL'ANFITRIONE LABORATO¬ 
RIO CULTURALE - 359.86.36 
Alle ore 10.30: « Preludio ad 
un'autobiografia », di J. Bale¬ 
stra e B. Salvati. 
DELL'ANFITRIONE • 3S9S636 
Alle 21,30 « Prima » di: « Wla¬ 
dimir Maiakowskii uomo del suo 
tempo ». 

DELLE ARTI • 4758S98 

Alle 17 lam e 21,30; « I lancia- 
lori di coltelli », di Miklos Hu- 
bay. Regia di A. Salines. 

DELLE MUSE • 862948 

Alle 17,30 fam. e 21.30 i Via- 
nella pres.: « La signora è som. 
pre in camicia », due temui 
di Alberto Silvestri e Filippo 
Torriero - guardando il mondo 
di Feydeau. Regia di F. Tor¬ 
riero. (Penultimo giorno). 

DEI SATIRI • 6565352 

Alle ore 21,30. Michael Aspi- 
noli in: « Il canto delle stelle ». 
ELISEO • 462114 

Alle ore 21. il Teatro di Eduar¬ 
do presenta: * Le voci di den¬ 
tro a. Regia di Eduardo De Fi¬ 
lippo. Regia di Eduardo De 
Filippo. 

E.T.I. QUIRINO • 6794585 

Alle ore 21: « Fra un an¬ 

no alla stessa ora », di Ber¬ 
nard Slade, presentato c diretto 
da Garinei e Giovannini. 

E.T.I. VALLE - 6543794 

Alle 17 e 21.15, la Cooperativa 
Teatro Franco Parenti pressnta: 
a L'Arialda », di Giovanni Tc- 
stori. Regia di Andrèe Ruth 
Shammah. 

GOLDONI 

Alle ore 21; » Rome pasland 
presenta. 

IL TORCHIO • 582049 

Alle ore 21. la Compagnia 
Teatro Trastevere pres.: • Sta¬ 
sera arsenico ». di Carlo Terron. 
Regìa di A. Pierfederici. 
RIDOTTO ELISEO - 46S095 

Alle ore 21,15, il icatro Comi¬ 
co di Prosa Silvio Spaccesi pr.: 
« La signora è sui piatto », dì 
A. Cangarossa. Prenotazioni dal¬ 
le ore 15. (Penultimo giorno). 
ROSSINI - 6542770 

Alle 17,15 fam, e 21,15, la C.ia 
Stabile del Teatro di Roma 
c Checco Durante » pres.: « Ca¬ 
valcata Romana ovvero due vec¬ 
chietti arzilli », di Enzo Liberti. 
Regia deirAutorc. 

SISTINA • 4756841 

Alle ore 21,15. Franco Fontana 
presenta: Gabriella Fe.-rì. 
PARIGLI - 803523 

Alle 17.30 lam. e 21.15 la C.va 
C.T.I. in: « La trappola ». g.al¬ 
lo in due tempi di A. Christie. 
Regia di Paolo Paolonì. 
TEATRO IN TRASTEVERE 
S89.57.82 
SALA A 

Alle ore 22,30: ■ Proust », di 
Giuliano Vasilico. Scene e eoiiu- 
mi di Goiiredo Bonanni, 

SALA B 

Alle ere 21 precise: « I Cot¬ 
timisti », Teatro di Claudio Re- 
mondi c Riccardo Caporossì. 
TEATRO CI ROMA AL TEATRO 
CIRCO - 5110001 
Alle o.-e 17 e 21; * Lezione d'in¬ 
glese », dì Fabio Mauri. Regia 
deH'autore c Robert Kleyn. Prod. 
Teatro di Roma. (Pe:Tj!:imo 
gior.io). 

TEATRO TENDA - 393969 

Alle ore 21.30. co.icerto « Bra¬ 
sile, ieri. oggi, domani ». Po¬ 
sto unico: L. I.50Q, 

OMPO’S - 574.53.68 

Alle ore 21,30. la Compagnia 
dii Cocci di Teslaccio presenta 
fhorror-rock.opEra-b3lletl « Qua¬ 
si una_Cenerentola », di R c- 

ce-do Corso. 

TEATRO LA MADDALENA 

Alle ore 21. p.-o!ez:one del f.ì.-n 
del g.”jp?o la Nemesizche: « Ce- 
nerella ». Segue d.battito Co.n le 
autrici. Ing-csso riservato alle 
donna. 

SPERIMENTALI 

ABACO • 3604705 

Alle ore 21,30: ■ Fallo di mar¬ 
mo ». di R. Carico. 

ALBERICO - 6547137 

Alla ore 21.15. Paolo Po;i a - 
l'AIbcrlco pres.; < Rita da Ca¬ 
scia ». (VM 18). 
ALBERICHINO - 6547137 

Alle 21.15 « Pr.ma »: « Vita, 

morte e miracoli » d; .Marco 
•Messeri. 

BEAT 72 - 317715 

Alle ore 21.30. la Gaia Scien¬ 
za pres.; ■ Cronache marziane ». 
Alle ore 23, un poeta a setti¬ 
mana: ■ Il viaggio rosso di O. H. 
Lawrence » (poesia azione in 5 
tas.). d. Giuseppe Conte. 

IL LEOPARDO • 588512 

Alle ore 17 e 21,15. la Coo¬ 
perativa Tcat.'ale < Gruppo Tea¬ 
tro G > presenta: « Le smanie 
per la villeggiatura a di Carlo 
Goldoni. Regia di Massimo r Ro¬ 
berto Marafante. 

L'ALIBI - 578.463 

Alle ore 21,30: «Zucchero», 
Regia di Paolo Costino • Ma¬ 
rio Dani. 

LA COMUNITÀ* • 5817413 

Alle ore 22; ■ In Albit », di 
Cianca,'lo Sepe. Regia di G. 
Sepe. 

OBERON • 589.03.38 

Alle ore 21.15, il Gruppo Teatro 
Incontro pres.; « Uno strano la¬ 
birinto », di Ftmindo Sartehez 
Mayans. Regia di Julio Sallnas. 


schermi e ribalte’ 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ f Cottimisti » (Teatro In Trastevere, Sala B) 

♦ «Proust* di Vasilicò (Teatro In Trastevere, Sala A) 

♦ < Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 


CINEMA 


Planela- 


♦ « La recita » (Archimede) 

♦ « Corvo Rosso non avrai il mio scalpo » (Airone. 

Eden) 

♦ «Storia di un peccato* (Aleyone, Clodlo) 

4 « Il Casanova* (Appio, Aventino) 

♦ « L'Agnese va a morire» (Astra. Capranichelta) 

♦ «Rocky» (Ariston N. 2. Holiday) 

♦ «Salò» (Aureo, Palazzo, Esperia) 

4 « Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Ausonia e al 
Pasquino, in inglese) 

♦ « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 

cessario * (Empire. Induno) 

♦ « Un borghese piccolo piccolo* (Fiamma) 

♦ « il flauto magico» (Giardino, Mercury) 

♦ «Il prestanome» (Quirinetta) 

♦ «Taxi driver» (Diana) 

♦ « Oersu Uzalà » (California. Giulio Cesare. Jolly) 

♦ « Dersu Uzalà » (California, Giulio Cesare, Jolly. 

Nuovo) 

♦ < Settimana del cinema polacco > (Avorio, Planeta¬ 

rio) 

4 « L'inquilino del terzo piano » (Colosseo) 

4 « Il giorno delta civetta » (Novocine) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Monte Zebio) 

♦ «Complotto di famiglia » (Panfilo) 

♦ « Moulin Rouge » (Sessoriana) 

♦ « Pelle viva » (Cineclub Rosa Luxemburg) 

♦ «Dolci vizi al Foro» (Cineclub Sabelli) 

♦ «Antologia di Totò» (L'Officina) 

♦ «L’erba del vicino è sempre più verde» (Politecnico) 

♦ « Il manoscritto trovato a Saragozza» (Filmstudio 2) 

♦ < Maratona dei comici italiani » (L’Occhio, l’Orecchio 

e la Bocca) 

♦ « Il sale delia terra » (Cinefurum Torre Angela) 

♦ < Butch Cassidy » (R.D.A.) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi; 

A; Avventuroso: C: Comico; DA*. Disegno animato; DO-. 
Documentario: OR: Drammatico: G: Giallo; M; Musica¬ 
le; S: Sentimentale: SA; Satirico: SM: Storico mitologico. 


SPAZIO UNO - 585107 

Alle ore 21.30. la Compagnia 
Teatro del Meta Virtuali pres.: 
et Santo Cenci commediante e 
niartire ». Regia di Pippo Di 
Marca. 

SPAZIOZERO - CS42141-S730S9 
Alle ore 21,30: « A Salvatore 
Giuliano », ballata popolare su 
trampoli. 

SUBURRA • 475.48.18 

Alle ora 16.30 c alle 21,30. 
lesta popolare a partecipazione. 

TEATRO AL CIMETEATRO 
878.479 

Alle oro 21,30. il Teatro La¬ 
boratorio Delta pres.: « Battaglia 
navale ». di Reinhard Goering. 

CABARET - MUSIC HALL 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alle ore 22 per la serie della 
musica popolare italiana: « Ed 
ora il ballo ». musiche e canzo¬ 
ni a balio del Centro Sud con 
Caterina Busno, A. Balia, F. 
Giannattone. A. Nichil. 

IL PUFF • S8I0721 - 5800989 
Alle ore 22,30; Landò Fiorini in: 
« Pasquino ». Regia di Mercuri. 
LA CHANSON - 737277 

Alle oro 22,15. Marcello Ca¬ 
sco presenta: « L'olficina della 
iollia », cabaret in due tempi 
contrastanti. Prenotazioni dalle 
ore 15, 

MUSIC-INN • 6544934 

Alle ore 21,30. ultimo concerto 
in Italia di Tony Scott. Ouin- 
totto. 

MURALES 

Alle ore 22. concerto musica 
teatrale; t Albergo intergalattico 
spazialo ». 

RIPACRANDE • 5892697 

(Riposo) 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 

Alle ore 17.30. 5* puntata del¬ 
la storia de! Jazz « Frce Jazz ». 
Ingresso gratuito. Alle 21.30. 
concerto Jazz con il Quartetto 
Phoenix. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER B.AMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - 5895782 

Alle ore 17.30; « Opera bulla », 
di Tonino Conte. 

GRUPPO DEL SOLE • 761.53.87- 
7884586 

Laboratorio nel Quertierc Qua- 
draro-TuscoIano. Alle ore 16.30. 
presso lo scuola elementare 
1 Socciarclli - (Via della Sta¬ 
zione d. C.amp no 31 - Cesai 
Morena): «Alice nel quartiere 
delle meraviglie », p.-clesto per 
un incontro di an.mezione con 
bambini, genitori ed inse¬ 
gnanti. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 

Gruppo di autoeducazione per- 
ma.ncnlc e er,imez;onc socio-cui- 
tjraie per bemb.n.. genitori e 
aniir.eto.-i di base. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
810.18.87 - 839.02.54 

Oggi e domani 

Alle ora 16.30. le Merior.ctt-e 
degli Accetlella con: « Il gatto 
con gli stivati ». fiaba mus.cale 
d. Ica.-o e Bruno Accetlella. il 
buratl.r.o G-jstevo parla co,-i i 
bembin . 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
SI 2.70.63 

(R.poso) 

CINE CLUB 

CINECIRCOLO ROSA LUXEMBURG 

Alle ore 15.30. 20; « Pelle vi¬ 
va », d: Giusepo-e Fina. 

CINE CLUB SABELLI 

A.le ore 20.30. 32.30; • Dolci 
vizi al foro» (USA 1955). Ci 
R. Leste.-. 

CINE CLUB L'OFFICIHA - 862.530 

Ai!; ore 15. 19; « Siamo uomi¬ 
ni o caporali » - Alle ore 17.30. 
« Uccellaccì c uccellini » - A.le 
o-e 21. d bai: lo - A',e ere 
22.30. « Tolò. Peppino « la ma- 
lalcmmìna ». 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 

Alle ore 17. 21: « Anna », di 
A.berrò Gr.ti e Massimo Sar¬ 
chielli. 

CINE CLUB FARNESINA 

Alia ore 20.30. 22.30: « I tre 

giorni del Condor », di S. Pol- 
ieCK. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19. 21, 23; « l’intra¬ 
prendente signor Dick ». 
FILMSTUOIC . 654.04.64 
St-d o 1 

A.la 17. 19. 21. 23: « Tom- 
my », con gli V.'.'ro. 

Srud.o 2 

Ahe ore 18.30. 22: « li ma¬ 
noscritto trovato a Saragozza ». 
C: VJ. Has. 

L'OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 

MzraTo.ea di ccn-ici ilalianì 
SALA A 

A.le ore 19. 23- « Il se^no di 
Venere » - Alle ore 21; « I s(^ 
liti ignoti ». 

SALA B 

ai; e ore 21: • Guardia, guardia 
scelta, brigadiere e maresciallo ■ 
- Alle ere 23; « Il federale ». 
CINE FORUM TORRE ANGELA 
Alle ore 18. 21; « Il sale della 
terra », di E be.'mann. 

R.D.A. D’ESSAI 

Butch Cassidy, con P. Newman. 
CINE CLUB TEVERE ■ 312.283 
« L’uomo che cadde sulla ter¬ 
ra », co.i 0. Bowic. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI - 731.33.03 
King Kong, con J. Lange - A 
Rivista di spogliarello 
VOLTURNO • 47t.5S7 

L'inicrmiera, con U. Andress 
C (VM IS) - Rivista di spo- 
gliotcllo 

PRIME VISIONI 

ADRIA;'10 - 325.153 L. 2.500 
Ullinii bagliori di un crepusco¬ 
lo. con B. Lancaster - DR 
AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rcdlorcl - DR 
ALCYUNE - 838.09.30 L. I.OUU 
Storia di un peccato, dì VJ. Llo- 
rovvczyk - DR (VM 18) 
ALFIERI - 290.251 u 1.000 
Ultimi bagliori di un crepusco¬ 
lo, COI-. B. Lancasicr • DR 
AMBASSADE • 5408901 L 3.100 
Lo spavaldo, con R. Rediord 
DR (VM 14) 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.300 
Ouellc strane occasioni, con N. 
Manl.-cdi - SA (VM 13) 
ANIEME 890.817 L. I.SOO 
Charleston, con B. Spencer - A 
ANIAKES 890.947 u. I.20U 
King Kong, con J. Langa - A 
APPIO - 779638 L. 1.300 

Il Casanova, di F. Fellini 
DR - (VM IS) 

ARCHIMEDE D'ESSAI ■ 875.567 
L. 1.200 

La recita, con T. Anghelopulos 
DR (h. 16.45 - 21) 

ARISTON ■ 353.230 L. 2.500 
Balle il tamburo lentamente, con 
R. De Nilo - DR 
ARISTON N 2. 679.32.67 

L. 2.500 

Rocky, con 5. Stallone - A 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Storie immorali di Apollinaire, 
con Y. M. Maurin 
SA (VM IS) 

ASTOR 622.04.09 L. I.SOO 
La banda del trucido, con T. 
Milian - A (VM 14) 

A5TORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Storie immorali di Apollinaire, 
con Y. M. Maurin 
SA (VM 18) 

ASTRA 886.209 L. I.SOO 

L'Agnese va a morire, con J. 
Thuiin - DR 

ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 
L'altra metà del cielo, con A. 
Celentano - 5 

AUREO - SS0.606 L. 1.000 

Salò, di P. P. Pasolini 
DR (VM IS) 

AUSONIA - 426.160 U 1.200 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

AVENTINO ■ 572.137 L. 1.500 
Il Casanova, di F Fallini 
DR (VM 18) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.1Q0 
Suspiria. di D. Argento 
DR (VM 14) 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Toenazz, - SA (V,M 14) 

BELSITO 

Nevada Smith, con 5. McQjec.n 
A (V.'.l 14) 

BOLOGNA - 426.700 U 2.000 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero • DR (VM 18) 
BRANCACCIO 

Autostop rosso sangue, con F. 
Ne.-o - DR (V.M 13) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

La notte deU'Aquila, con M. 
C: .-.e - A 

CAPRANICA 679.24.GS L. 1.600 
Charleston, con B. Spencer - A 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1 600 

L'Agnese va a Morire, con J. 

T.hul.n - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2 100 

I due superpiedi quasi piatti, 
ccn T H,il - C 

del VASCELLO - SS3.454 

L. I 500 

II marito in collegio, con E. 

Mor.teszr.o - SA 

DIANA 7S0.I46 L 1 OOC 

Taxi driver, ccn R. De N ;o 
DR «V.M 14) 

DUE ALLORI - 273.207 

U 1.000 • 1.20n 

Suspiria, di D. Ar.nento 
DR (V.V. 14) 

EDEN 330.188 L. 1 S04 

Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, ccn R Rcd!o-d - DR 
EMBA5SV 37S.24S L. 2 500 
I due superpiedi quasi piatti, 
con 7. H..I - C 

EMPIRE - SS7.7I9 L. 2.500 

Non rubare a meno che non sia 
assetuiamcnte necessario, con ]. 
Fonda - SA 

ETOILE 687.556 L 2.500 

Quinto potere, con P. Firc.b 

SA 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
L'Italia in pigiama 
DO (V.M 18) 

EURCINE 591.09.86 L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 
cor. 7. H.il - C 

EUROPA - 365.736 L. 2.000 

II marito in cotlegio ccn E. 
Mor.lessno . SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 

Un borghese piccolo piccolo, 
con A Sordi ■ OR 
FIAMMETTA - 475.0464 

L. 2.100 

Il margine, con S. Kristei 
DR (VM 18) 

GARDEN - SS2.848 L. I.SOO 

Suspiria, d. D. Argento 
DR (VM 14) 

GIARDINO 894.946 L 1.000 
Il flauto magico, di t. Bergrnen 
M 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 

Anima persa, con V. Gass.-nan 

DR 

GOLDEN . 755.002 U 1.800 

Pinocchio • DA 


GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
Rocliy, con S. Stallone • A 
KING - 831.95.41 L. 2.100 

Vamos a malar compancros, con 
F. Nero - A 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Non rubare a meno che non sia 
assolulamente necessario, con i. 
Fonda - SA 

LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.300 

King Kong, con J. Lange - .A 
MAESTOSO - 78G.086 L. 2.100 
Il marito in cotlegio con E. 
Montcsano - SA 

MAJESTIC • 679.49.08 L. 2.000 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

MERCURY . 6S6.17.67 L 1.100 
Il flauto magico, di I. Bergrnan 
M 

METRO DRIVE IN 

Quelle strane occasioni, con N. 
Maniredi - SA (VM 18) 
METRO.OQLITAN - 689.400 

L. 2.500 

E’ nata una stella, con B. Strei- 
sand - S 

MICNO.V D'ESSAI - 8G9.493 

L. 900 

Lello a 3 piazze, con Totò - C 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2 500 

Kakkientruppen, con Rie e Gian 
C 

MODERNO - 4C0.2S5 L. 2.S00 
Emanucllc in America, con L. 
Gemser - 5 (VM IS) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
Ben Hur, con C. Hestcn - SM 
N.I.R. - 598.22.96 L. 1.000 

Febbre da cavallo, Con L. Proiet¬ 
ti - C 

NUOVO STAR . 789.242 

L. 1.600 

La notte deU’Aquila, con M. 

Caina - A 

OLIMPICO - 3962635 L. 1.300 
Suspiiia, di D. Argento 
DR (VM 14) 

PALAZZO • 495.66.31 L. I.SOO 
Salò, d; P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

L’ala o la coscia? con L. De 

Funes - C 

PAbOUINO - 530.36.22 L. 1.000 
One llciv over thè cucl.oo’s ncst 
(ci Qualcuno volò sul nido del 
cuculo»), with J. Nicholson 
DR (VM 14) 

PRENESTE . 290.177 

L. 1.000 1.200 

Nevada Smith, con 5. McQuoen 
A (VM 14) 

QUATTRO FONTANE . 480.119 
L. 2.000 

Pinocchio - DA 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Lo spavaldo, con R. Rcdioid 
DR (VM 14) 

QUIRIMET-A 679.00.12 

L. 1.200 

Il prestanome, con W. Alien 
SA 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
L’altra mela del cielo, con A. 
Coicntera - S 

REALE 531.02.34 L. 2.000 
Ben H ur, con C. Heston - 5M 
REX SG4.165 L. 1.300 

Suspiria, dì D. Argento 
DR (VM 14) 

RITZ ■ 837.431 L. 1.800 

Slitta .a Whilc Bullalo, co;: C. 
Bionso > - A 

RIVOLI ■ 4G0.8S3 L. 2.500 

Si, si, per ora, con E. Gould 
SA 

ROUGE F.T NOIR . 864.30S 

L. 2.500 

Ben Hur. con C. Heston • 5M 
ROXY s;o.504 L. 2.100 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
\.V Q i r - D R 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Sfida a White Bullalo. con C. 

Bronsor. • A 

SAVOIA 861.159 L 2.100 
Storie immorali di Apollinaire, 

con Y. M. Mauriii 
SA (VM IS) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Scllers • C 
SUPEFCINEMA - 483.498 

L. 2.500 

I due superpiedi quasi piatti, 
con r. Hdl - C 

TIFFANY 462.390 L. 2.500 
Stolte immorali dì Apollinaire, 

■ con Y. M Maurin 
SA (VM 13) 

TREVI 689.619 L. 2.000 

Pic-nic ad Hanging Rock, di P. 
V;cir - DR 

1RIOMPHE 838.00.03 

L. 1,500 

Pinocchio - DA 
ULISSE 433.744 

L. 1.200 - 1.000 

Suspiria, di D. Atgenlo 
DR (V.M 14) 

UNIVERSAL 856.030 L 2.200 
Ouinlo potere, con P, Finch 
SA 

vigna CLARA ■ 320.359 

L. 2.000 

II marito in ccllegio, con E. 

Moriesano - SA 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
L’altra melò del ciclo, con A. 
Celentano - S 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN - 624.02.50 L. 450 
La signora gioca bene a scopa? 

con C. Giultrc - SA (VM IS) 
ACILIA - 605.00.49 L 8l/U 

Il maratoneta. co:i D lla!(r.:_n 
G 

ADAM 

Africa Ecolika, con L. Case/ 

C (V.M 18) 

AFRICA - S38.07.18 L 700-600 
Nerone, con P. F.-anco - SA 
ALASKA . 220.122 L. 600-300 
Oedìpus Orca, con R, N chc_s 
DR (VM Ib) 

ALBA 570.S5S L. 500 

Il libro della giungla - DA 
AMBASCIATORI 481.570 

L. 700-600 
Il ginecologo della mutua, co;i 
R. Mon;a':.'.a.-.i - 5 «VM IS; 
APOLLO 731.33.00 L. 400 

Mister Miliardo, con 7. H.ll 
SA 

AQUILA - 754 951 L 600 

La dolcissima Dorolhca, di P. 
FleishTTìznn - 5 (VM 18) 
ARALDO 2S4.00S L. 500 

Lo squalo, con R. Sche.der - A 
ARCO 

La pietra che scolla, con G. Se¬ 
gai - SA 

ARIEL 530.2S1 L. 600 

Il corsaro nero • A 
AUCUSTUS - 6SS.4S5 L. 800 

La dolcissima Dorolhca, di P. 

Fl-is.'.n-a.-.n - S (VM 18) 

AURORA 393.269 L 700 

Slurmtruppen, con R. Pozzette) 
SA 

AVORIO D’ESSAI - 779.832 

L. 700 

Sett.ma.na dei cinema polzcco 


138.07.18 L 700-600 

con P. F.-anco - SA 

220.122 L. 600-300 
Orca, con R, N ehc_s 


BOITO • 831.01.93 L. 700 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

Il sogno dì Zorro, con F. Fran¬ 
chi - C 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
La banda del trucido, con T. Mi- 
l.an - A (VM 14) 
CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

CASSIO 

Mister Miliardo, con T. Hill 

SA 

CLOOIO . 359.56.57 L. 700 
Storia di un peccato, di W. Bo- 
rowczyl; - DR (VM 18) 
COLORADO • 627.96.06 L. 600 
Nerone, con P. Franco - SA 
COLOSSEO - 736,255 L. 600 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polansl'.i - DR 
CORALLO - 254,524 L. 500 

Pronto ad uccidere, con R. Lovc- 
locl. - G 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Nerone, con P. Franco - SA 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Il corsaro nero - A 
DELLE RONDINI - 260.1S3 

L. 600 

Mondo di notte - DO (VM 13) 
DIAMANTE - 295.606 L. 700 
L'Italia in pigiama 
DO (VM IS) 

DORIA - 317,400 L. 700 

Queiat strana ragazza che abita 
in tondo al viale, con J. Poster 
DR (VM 13) 

EDELWEISS 334.905 L. 600 
Il cinico, l’iiilame. il violento, 

con M. Me.l, - DR (VM 14) 
ELDORADO 501.06.52 L. 400 
Lcltornania, con C. Villani 
C (VM 13) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

Salò, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

ESPERO ■ 893.906 L 1.000 

Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

FARNESE D’ESSAI • GS6.43.95 

L. 650 

Mr Klein, con A. Dalon - DR 
GIULIO CESARE - 353.360 

L. eoo 

Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

HAKLEM - 691.08.44 L. 400 
Cassandra Crossing, con R. Har. 
ris - A 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Quella strana ragazza che abita 
in londo al viale, con J. Poster 
DR (VM 18) 

JOLLY - 422.893 L. 700 

Dersu Uzala, di A Kinosawa 
DR 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

La prima notte di quiete, con A. 
D.lon - DR (VM 14) 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
Carric lo sguardo di Satana, 
con 5. Spacci: • DR (VM 14) 
MISSOURI (ex Leblon) 

Il maratoneta, con D. Hollmon 
G 

MONDIALCINE (ex Faro) 5230790 
Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
Barry Lìndoii, con R. O'Naal 
DR 

nevada - 430.268 L. 600 

Cattivi pensieri, con U. Toijnazzi 
SA (VM 14) 

NIAGAKA . 627.32.47 L. 250 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

NUOVO 5S8.116 L. 600 

Dersu Uzala. d. A Kurosavra 
DR 

NUOVO FIDENE 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 679.06.95 

L. 700 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. HarriS - DR 

ODEON • 464.760 L. 500 

Cronaca erotica di una coppi», 

con R. Leggio - 5 (VM 18) 

PALLADIUM 511.02.03 L. 750 
Dersu Uzala, di A. Kurosavo 
DR 

PLANETARIO ■ 475.99.98 


L. 600 

Kurosavra 


Rassegna del 

Il condannato 
PRIMA PORTA 


) . 475.99.98 

L. 700 

del cinema polacco; 


L' AIACE 

IL CINEMA AVORIO petit d'essai 
L'AMBASCIATA DI POLONIA 
IL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

presentano 

al cinema AVORIO 

(VIA MACERATA - TEL. 779.832) 

dal 16 al 21 Aprile 

LA SEHIMANA DEL CINEMA POLACCO 

OGGI: « Notti e g'orni » di J. Anteiak 
DOMANI: « Il condannato » di A. Trzos-RastawiecF/ 
LUNEDI': « In piena estate » di F. Falk 
MARTEDÌ': « I magici rioni » di J. Majewski 
MERCOLEDÌ': « Con amore » di J. Batory 
GIOVEDÌ': «( la terra promessa » di A. Waida 

Prezzo unico: L. 300 

OGGI, in occasione della inaugurazione della 
rassegna, a tutti i soci AIACE è riservato l'in¬ 
gresso gratuito. 


CINE FIORELLI • 757.86.95 
Febbre da cavallo, con L. Proiet. 
fi - C 

COLOMBO ■ 540.07.05 

Riusciranno i nostri eroi..., con 
A. Sordi - C 
CRISOCONO - 588.225 
Crcam at thè last conceri 
DELLE PROVINCE 

La vendetta dell'uomo chiamalo 
cavallo, con R. Harris - A 
DON BOSCO - 740.158 

A forza di sberle, con G. East¬ 
man - C 

DUE MACELLI - 673.191 

Zanna Bianca c il cacciatore so¬ 
litario 

ERITREA • 838.03.59 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClura - A 
EUCLIDE - 802.511 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

FARNESINA 

I figli del capitano Crani, con 
M. Chevalìer • A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Citly Cilly Bang Bang, con D. 
Van Dyke • SA 
CUAOALUPE 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McCluro - A 

LIBIA 

I gladiatori, con V. Mature - SM 
MAGENTA ■ 491.498 

Giubbe rosse, con F, Testi - DR 
MONTE ZEBIO - 312.677 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

NOMENTANO ■ 844.15.94 

II corsaro della Glanialca, con 

1 R. Shoev - A 

I N. DONNA OLIMPIA 
I I figli del capitano Grani, con 
M Chevalier - A 
I ORIONE 

Gli uomini laico, con J. Coburn 

' A 

! PANFILO - 864.210 
I Complotto dì lamiglìa, con B. 

I lljrr:S - G 

REDENTORE - 887.77.35 

I lunghi giorni delle aquile, con 
1 L. Oiivier - DR 
RIPOSO . 622.32.22 

Hindenburg, con G. C Scott 
I DR 

SALA CLEMSON 

Bullìglionc diventa capo del ser¬ 
vizio segreto, con 1. Dutiiho 
C 

SALA S. SATURNINO 

I cannoni di Navaronc. con G. 
Paci; - A 

1 SALA VIGNOLI - 293.SG3 

Ai contini delta realtà, con K. 

S.:s.tI;ì - A 

SESSORIANA - 757.66.17 

Moulin Rouge. di J. Huston 
DR 

STATUARIO - 799.00.86 
Banibì - DA 
TIBUR • 495.77.62 
j My Fair Lady, con A. Hoiiburn 
M 

I TIZIANO • 39? 777 
I Finche c’c guerra c'è speranza, 
con A. Sordi - SA 
I TRASPONTINA 

I Cullivcr nel paese di Lilliput, 

; con R. Hjiiis - A 

j TRASTEVERE 

Blull storia di trulle e di im- 
I broglioni, con A. Celentano - C 
j TRIONFALE - 353.198 
I 11 corsaro della Ciamaica, con 

j R. Slia-.. - A 

I VIRTUS 

' Un genio due comparì un pollo, 

I co;i T. H.ll - SA 

! CINEMA CHE PRATICHERANNO 
\ LA RIDUZIONE ENAL. ACI5. 
i ARCI. ACLI. ENDAS: Aleyone. 
; Avorio, Cristallo, Leblon, Nuovo 
i Olimpia, Planetario, Rialto, Sala 
Umberto. 


Astra 

Capranichelta 

Un romanzo favoloso 
un <« cast » eccezio¬ 
nale, uno stupendo 
film por tutti 


IIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

Tentacoli, con B. Hopkins • A 
INO 461 903 L. 450 

Savana violenta - DO (VM 18) 


RENO 461 903 L. 450 

Savana violenta - DO (VM 18) 
RIALTO 679.07.63 L 700 

Il maraloncla, con D. Hofiman 
G 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. SOO 

Barry Lindon, con R. O'Ncal 
DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 600 
Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale delle casalinghe, con 5. 
Danning - 5 (VM 13) 
SPLEUDID 620 205 L. 700 
Oedìpus Orca, con R. tJ.ehaus 
DR (VM 1S; 

TRIANON 

Barry Lindon. con R, O’Nezl 
DR 

VERBANO . 851.195 L. 1.000 
Carrie lo sguardo dì Satana, con 
5. Spacci: - DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Lo chiamavano ancora Silveslro 
DA 

NOVOCINE ■ 5SI.62.35 L. SOO 
Il giorno della civetta, con F. 

Ncfo - DR 

ACHIA 

DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenulo) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La battaglia di Midway, con H. 

Fonda - OR 

SISTO - 661.07.50 L. 1.500 
Gli uttimì fuochi 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Qjinr.ess - SA 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Addio cicogna addio, con M. J. 
AI.z.-cz - C 
AVILA - 856.583 

Paperino e C. nel Far West - DA 
BELLARMINO - 869.527 

Il settimo viaggio di Simbad. con 
K. Mslhev.-s - A 
BELLE ARTI 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

CASALETTO - 523.03.28 

Paperino e C. nel Far West 
DA 


SI 

ik 



^ TAGNESE 
VA A MORIRE 



COMUNE DI SULMONA 

(Provincia de L'Aquila) 

.\ VV I -S O DI GARA 
IL .SINDACO 

In e^c<u/irxgr de..a dcl.ò€-ra- 
/:r«-.e de.;.i Giunta Muiiinpa- 
> n. 19 dei 21 I 3977 

HENDK NOTO 
(ile Co.uiutìe d; .Suiirion.» 
deve appaltare ; iavo.". d. co 
.struz.G.r'.e «3e;;’ed;3;rio deall- 
ii.itr» ,i C*ntro .Se.'v.z; Cul¬ 
tura;. C'<.«r .iene,-.-..! ti.biio- 

teC.i. 

L.-Uiporto de. i.tvor; :),i- 
se d'.i-;'.» e d. L. 3lO.iW.i'i'Vi. 

I-a ’i.c.'.A?.onc pr.v.'it.i avra 
luogo ero .; metodo d; c’Ji 
,:;i',ir'. 7.Ì i-ei'er.i « • del II D. 
2,1 5 ■.'J24, n. fì27 e con li ;»ro 
ced..u.nito previsto d.ii s\ic- 


«■«■■,-..vo .>r'. 7»>. romn'.i 1. 2. 
o .2. .en/.i p.“--f..'i..'.ne d. .ri- 
r.i.r ;..-r.,le d. .lU.r'.-iiiio. 

Ia: (•.;••• .n'-TCì^ite poìatj- 
no c:'.,«d--Te d: e-i.^ere .nvita- 
te a'.’.a g.ir.j .noitrandr, do- 
nì.ind.t a que-to Conriur.o en¬ 
tro e ncn o'.tre 35 z.om; dal¬ 
la dat.L dei p.-e^x-trte avviso. 

Sui-Tton.i, 2.3 3 1977 

IL .SIND.\CO 
(Antonio Trotta) 
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; studio • Cabinetle Medico per la 
I diagnosi e cura dette « sole • di- 
1 Sluntioni e debolezze sessuali di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente * 
alla sessuologia (neurastenie ses¬ 
suali deiicienza senilità endocrine, 
sterilità, rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virile, impotenza). 

I ROMA - V. Viminate 38 (Termini) 
(di Ironia Teatro delPOpera) 
Consultazioni; ore 9-12; 15-1B 

Telefono 475.11.10 - 475.69.80 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 

I Per iniormazioni gratuite lulatl; 
I . A. Com. Roma 16019 • U-11-1956 

























PAG. 14 / roma - regione 


r Unità / sabato 16 aprile 1977 


Proseguono al Palazzo dei congressi alFEUR i lavori della prima assise regionale dei comunisti del Lazio 


Un ampio e approfondito dibattito 

La presenza qualificata di delegazioni degli altri partiti democratici, dei sindacati, delle associazioni di massa • I saluti portati da Argan, Gajér del PCF, dai rappresentanti delle forze politiche > Il piano di sviluppo, l'adeguamento 
del partito, la riforma dello Stato, il decentramento, la necessità di superare il quadro politico attuale: questi, tra gli altri, i temi della discussione < Domani le conclusioni di Corvetti nel corso di una manifestazione pubblica 


Si s\ilupj);i. al Palazzo dei Conj'ri-ssi, do 
P'j la rolazionc s\'olta l';dtro giorno dal com- 
pai'no Petroselli, il dibattilo nella prima a^ 
si.ic reuionale dei comum-.ti del Lazio. Ieri 
-- è .stata la [irima ftiornata dedicata alla 
dl^(•ll',MOIle —• liaiirio prt.so la [larola mime- 
ro-ii delegati Cdi aian parti* de;»!! intarlanti 
diamo lonto o^ai, desìi altri pubblitlieremo 
le sintesi nelle pro^■ 1 lme edizioni del eior/ia 
le). Il d.battito pro-,esimà antora oSJti. da! 
le !t alle 21). con ima interruzione tra le l't 
e le K), e sarà lonchi.so domani dal com- 
[lastin (ìianni Ct'iietti, della Sesreteria na 
ZI male del PCI, nel corso di ima manifesta 
710111* pubblica. Sempre domani i d.lesati 
d.ai uteranno il documento ixolUico ed elesse 
ranno sb orsanismi dirisenti. Ieri sera, men 
(re neiraula ebe o.spita il cl)nsre.s^o pro-,e- 
Sniiano i laiori. i-'i* stata una sene di in 
nmtri tra le delisaz.ioni pro\i*nienti dalla 
resione e i lomjmsni di alcune .sezioni ro¬ 
mane. K’ .stata un’utile imcasioni* di lon 
fronto sulle lispcttice i*sperii*nze e di aiipro 
fondimento d(*i tratti comuni ciie i aratte 
rizzano l’iniziatiia dei comunisti ni*l!e liner 
.se realta in cui si ti-oiano ad oiierare 

I lavori del congresso sono .sesuiti lon 
interi ssc da iiualificate delesazioni ili*sl .d 
tri partiti democratici, dei .sindacati, delle 
orsanizzaz.ioni di massa e di catesoria. Il 
PSI è rap;)re-,i*nt:ito dai compasni (guerci, 
della Direzione nazionale. Laudi, sesretario 
reSionale, Sisismondi. .sesretario della I*’edL* 
razione romana. Dell'L'nto e I); Sesni. a-, 
.sessori lesionali. .Santarelli, cap.isruppo al 
la Pisana. Sevi*ri. caposrupiio capitolino, (’e 
lesti*, consisliert* i-omiinale. Per la DC .sono 
pri*',enti il .segretario reSionale Splendori, il 
caposrupix) alla Pisana Ziantoni, Pasetto i* 
I.ocbi* di*l comitato resionale. 11 PSDI è 


pre-(.nli <o:i .Mastrosante. della segreteria 
lesionale, e .Muratore, caposruppo in colisi 
silo reSionale, 1 PHl con il scsretario re 
Sionale Ludovico (latto. De S.intis e F'o 
ravanti. Per il PDUP assiste ai lavori il 
loiisisiiere regionale Di Francesco; p.*:- 
ri'USD (versarne jicr la rifondazione del so 
ciabsuio democratiio) Lnsaro i* \erce.se; <■’ 
sono .noltre esponenti del srii|)P'< cattolico 
' Ft'bbraio Td Per la ('(ìlL è presente, 
tra sb altri, d sesretario resionale Cercmisoa. 

L.i cronaca di ieri lia ri*sistrato sia 
primi commenti ai lavori del consre.sso. .\a 
turaìmente. si tratta di siudiz.i pronunciat: 
" <1 i aldo siib.to dopo la r(*iaz.ioiu* di Pe 
trosi'lli. .\ltri, piu aiticolati, verranno cert i 
nel prossiui. siorni. do|>o la lonclusiorie de; 
lavori. 'l'ra le dicliiara/ioni di ieri c’è t|uel 
la d‘*iro'iorevoli* (^ueri*i. < L.i relazione 
Ila detto l’i sponente socialista — lia ixirtato 
un notevole lon'.r.bato a una niisiiore defi 
nizione della linea di rinnovamento tilt* le 
Snmti* d; sinistra a Poma e nel Lazio p.ir 
tono avanti •. alfnmtando -i problemi isti 
tuzi<)n<i'! (r.nuovo della prt-sidenz.a de! tori 
sisbti res Oliale» e politici (rieipiilibrio del 
li* siu'ite) in maniera correit.i v. .Secondo il 
de Zianton , la relazioni* < lia avuto un am 
pio iesp.ro. una tetisioiu* morale anche mol 
lo elevata»', .iniiu* se a suo avviso. •/ 1 • 
indiiaz.oii. i me rete* di caratteri* oiierativo 
che 111 * sono discese sou,) starsi* - 

.\mpi r(*soconti dt*lla r(*laz.ioie* d: Pi*lro- 
si*ll; i* lommenti sul consri'sso. de! liliale 
viene sottolineato il sisnificato politico, so 
no aiiparsi .su tutti i iiuolidiani romani. Te 
stimoniaiizt* dell’interesse *• deH’atten/ione 
con fin ropinioiii* pul)blica sesue l’elabora 
•zione della Imea politica e i! dibattito ne! 
Partito Comunista Italiano. 


MARIO MAMMUCARI 

segretdrio regionale 
delia Confesercenti 

I! punto chiave ilella nostra 
linea politica -- ha detto 
Mamnuican ~ è l’unità di 
tutte le l’or/e democraliclie e 
del Pae.se. Hisosn.i evitare la 
tentiizione — ili fronte alle 
posizioni nside e ai tentativi 
di recupero delhi DC — di 
ri'jKmdere isolandoci, o peS- 
eio. p*.*nsando che sia (xissi- 
bile un nostro ritorno aU’op- 
posizione. L<i [xilitica unitaria 
che noi perseauiaino non è 
.solo un.i politica del confron¬ 
to e del dialojjo. ma un con¬ 
creto impeLiiio di lotta su o- 
biettivi che (jossano racco 
>;liere il massimo di consensi 
possibili. 

In realtà - - si è chiesto 
Mammucari — chi non vuole 
una |)olitic,i di unità'.' Sono 
le forze della conservazione, 
tutti coloro che si ojipomtono 
al cambianu nto. K' la logica 
dello scontro frontale che 
passa iH’r la divisione del 
P.u-se e che non deve trovare 
sn.izio. Hisofiiia aver»* piena 
consapevolezza del ruolo di 
Uoverno e di ii.iità nazionale 
del nostro partito. 1 nuovi 
r.ipixirti (il forza determinati 
d.il voto del 20 itiiutno ci dt“- 
vono .spinijere senipiv |)iii a- 
vanti nelia linea deirunità. 
iiell.i capacità di ri.siHKid»*re 
adenuatamente alle richieste 
che ven.i'ono dal mondo del 
lavoro, dai «iovani, da .gran¬ 
di mas.se di |)oi)o!o. Per que¬ 
sto dobbiamo evitare ofini 
tititaz.ione di ritorno alFopjw- 
siz.Ione. che pure si manife- 
.sta qua «* là nel partito. Mam- 
muc.iri ha concluso il suo in- 


tervi*nto affrontando i pro¬ 
blemi di*l!o .sviIu|)))o ie«iona- 
le e in jiarticolari* quelli con¬ 
nessi alla politica i*ner.i'etica- 

MAURIZIO BARLEHA 

segretdrio zona 
Colleferro-Pdleslrind 

l’n punto semiira ai(|Uisito 
~ h.i afferm.ito il comii.iinio 
Barletta — nel dibattito che 
si è svilnpp.ito nei oon«ressi 
di .sezioni* e di Feder.izione 
che si .sono svolti; e che cioè 
neitli ultimi mesi si sono re- 
«istrati elt*menli d; incom¬ 
prensione nel rapporto fra il 
partito e le masse. C ò n.in è 
dovuto solt.mto al fatto che 
abbiamo avuto difficoltà nell’ 
individuare obiettivi di azione 
e di lotta. In settori del par¬ 
tito si .sono m realtà vt*rifica- 
ti ritardi nel commvndere 
tutta la novità dt'lla situa¬ 
zione che stiamo ouei vivi li¬ 
do. ni'l capir»* i caratt»ri di 
una fa.si* i-he il corni).limo 
Beri i n it u i* r h.i d-.'finito 
I .straordinaria e cruciai** /. 

Il compaitiio B.irletta si è 
quindi .soffermato sui inoble- 
rni della rifornì.i delio Stato, 
la z riforma d-c!l,* rifornì-.* •. 
terreno fondani»*nt il»* di*irini- 
ziativa per il r.niiovamento 
del Paes»*. K’ «u ipie.st») ter¬ 
reno — ha .ifferm.ito Barlet¬ 
ta “ che SI d.*vono cemen¬ 
tar»* nuove a!It*aiize. e si de¬ 
vono impeiinare aiK-iie «li 
Futi loc.ili- F.‘ n»izi ii»*c»*ssa 
no eh»* le ii.unte d»*I!e quali 
facciamo parte, alzino il ti¬ 
ro. su questo e su altri obiet¬ 
tivi. .siano c.ipaci di in.iicare 
pros]K*ttive ixilitiche di ampio 
respiro, affinchè aumenti il 


' loro pe.so nella vita del Pae.se. 
! i* aumenti la loro capacità di 
1 incidere nella battaitlia per il 
I risanamento e d rinnova- 

■ minto. 

I 

; DOMENICO DAVOll 

j presidente regionale 
, Lega autonomie locali 

I La riforma democratica 
! dello Stato e il proce.sso di 

■ decentramento di*i jxiteri so- 
ì no .stati al centro deirinter- 
i vento del compa«no Da voli, 
t II nuovo assetto dei poteri lo- 
' Cidi non è — ha detto — un 
j -ettori* a .sè .stante della no- 
[ stra liattacba politica e della 
I no-lra iniziativa. C'è un nes- 
‘ so .sempre più chiaro e ma¬ 
nifesto tra la .soluzione dei 

! «ravi problemi t*conomici e il 
1 risanamento, .su basi nuove. 

I di llo Stato. Olmi possibilità di 
' dar soluzione ai nodi della cri- 
! -1 pa.-sa attrae er.-o il decen- 
; tramento dei |xm*ri e la ca¬ 
pacità di intervento deilli enti 
I loc.ili. F\'r Roma e |H‘r il La- 
j ZIO que.sto è tanto (liù vero. 

I proprio por il pt*.so che il po- 
; t»*re pubblico ha in moltissi- 
! mi settori cliiave deH’econo- 

■ mia reuioiiiile. 

I In questi ijiorni — ha d»*tto 
I D.ivoli -- è in «ioco una par 
; tita decisiva; il completamen¬ 
to ili*l (U-centramento re,2Ìo 
I naie lon ;! v.iro della lenite 
j - :W{2 -s. Si |)one in termini 
I nuovi rinc»ampalibilità del 
I ruolo delle Re«;»)'u con il 
I vecchio iHiter»* c-.*ntralÌ7.zato 
; d»*l!o Stato. K que.sto crea 
jK-r la capitale del Paese la 
necv.-.->!tà di individuare un 
suo diver.so as5<*tto t.*conomico 
. »- -»KÌaIe. Su que.-ti obiettivi 


L'intervento 
del sindaco Argan 

Il .-inii.ico d. Roma. Giulio Cario 
Ar.u.in ìi.i portato il propr.o .-saluto 
a! primo cc.ngre.->.s() rcstionale de; eo- 
niumsti. I! voto popolare de’. 20 mu 
jfiin — h.» detto Arcali — ci eli.ed.* 

non .-o’.o di fare quelle co-.e che ; no 
str; predcccsson al govciiio dei Cani- 
pidoziiO avrebbero dovuto fare e non 
hanno Ritto, ma un tmpeeao e un.i 
poiiiica diversa {x*r risolvere la erisi 
deiì.i nostra citta. Certo quci^t.i crisi 
e ixirtc ;«tte«rante di quel fenomeno 
geiier.iit* di dvxi.idtiiza deli istituto del¬ 
la grande città, c'nc ha colpito tutte 
le metropoli. A Roma però que.sta cri¬ 
si ha una .sua carattcnstica parti 
co’are e può essere definita es.senz.al- 
iii.’ntc »-oine uoa crisi cuUur.iic. An_ 
cne ienormc dcfictt finanziano dei 
Comune ncii è ^oio un Latto cont.ib.i»-. 
ni.i i ind.ee di un vero e proprio fail: 
niettto deil'ipotos; cuituraic che ha 
sorretto lo sviluppo di Rorma taczii ui- 
Mini decenni. 

.•\i!n .-.ntonii d; questo .( maio <> .sono 
gii stO'-i fenomna; urbianistici, primo 
fra tutti i'abusivi.-mo. sinonimo d: 
sv.iiipja») -enza progetto. scnz.a prò 
gramm.a le cultuna è .nvece. progetto 
e programm.a » ; il disordine deila 
scuoi.a e deil’Univorsità. ha parah,-i d. 
una .sena ricerca .-cientifica iene vuoi 
d.rc anche nnuncia alle idee e ad un 
pro.grcsso che non è solo pur.a tecno¬ 
logia». E a<acora — ha aggiunto Ar- 
pan — li guasto delie grandi .strut¬ 
ture cuiturah deila città, nonostante 
il valore delia loro d;rezic*,ae tecnica, 
da che co.s.a dipende .=e r.cva dal loro 
mancato rapp>orto con il complesso dei 
la collettività cittadina? D.v que:;t.v 
cnsi s; può u-^ire solo prefigurando 
un ruolo diverso deli.» città, in un 
rapporto nuovo, dialettico, proficuo 

c. on li resto delia Regiotc. 

E* anche a questo istituto che af¬ 
fidiamo le nostre speranze di un go 
r.eraie n.s.vnamtnto. L.» citta deve n- 
sc.ipnre il terntono che l.a circc*ida. 
proiettar.->i al d; fuori dcihv sua iogic.i 
ciiiu.->a. Tutto questo è possibile .solo 
se s. tiene presente l.v dimensione cul¬ 
turale del prcblem.i. L'insufficienza 

d. niio.sirata anche d.ii p.ù avanz.it i 
metodi d. pura tecnologia urbana a 
risolvere i problemi della città esige 
U recupero di quelle che sc'io le eul- 
fure locali, in un rapporto, fecondo e 
dialettico che è all.» b.i.sc anche del 
r.equilibno eeoncmico e sociale di 



La sala del Palazzo dei Congressi gremita di delegati durante i lavori dell'assise regionale 


di fondo t-ntc i-fgional-,- i- (’»i 
mimi si trovano un.ti. S, tr.it- 
ta. peri), (ii (-vit.irc un luioio 
/ centralismo r»*gion;i!e -. |Kir 
ticolarmentc p.-ricolo-o per 
noi. dillo il pc.io »■ i! riio!<i di 
Roma nel Lazai. Rib.iltar»* 
qiie-to rapporto .-.qiiilibrato e 
iin iiltro del no-tri oliiettivi. 
elu* iHitrenio raggiunger»* mo- 
b.litaiulo tiitt»* !e forz.* deiiKi 
craticlie e ,nutonomi-ticlie. 

ROBERTO CRESCENTI 

(dell'ufficio economico 
cJel Comitato regionale 

La situazioni* eionomic-a 
del Inizio e i |)rob!»-;ni dell' 
attna/.ioiu* d»*! pi.ino u'gi'in.ilt* 
di .svilupfK» .-olio -i.iti anali/ 
zati nel suo iUfivento da! 
eompagiio Roberto Cre-cen/i. 
\i*l La/.o — ha «*sor.iiio -- 
non tibbiamo r. gi-trato. al 
contrario di quanto è ;i\verni 
to nel l'e.-to di*! Ihu*-.*, aleun 
progr(*s-o ri-!),*ito .dia en-i 
<I «*1 ' 7 .'). La produ/ion»* è ri- 
mast.i stagiinnt»-. r<;c. np izio 
Ile (liminmta. .sono .uim-.*ntai-.* 
!»* ore ( 1 ; ea-'a int*.*gr.i/'‘in *. 
t* gli immanli d(*!l'ri,'lii-tri.i 
nuinifattiiner.i -ono -tali uti¬ 
lizzati .-olo a! (It-lit- loro 

po.--ibihtà. Oli (*ff»-tti (!t-ì!a 
cri-i -1 .-ono .icventn.iti pro¬ 
prio ii(*l L.az.io. a (-.lu-a dt*l!o 
squilibrio fra Roma »* ;1 .suo 
t»*rritorio. oer colpa (l»*i iiu-c 


ciinismi chentelari 


eaotic i 


(on i quali son») ins.-di.ite 
le fabbriclie. {h*r l'abbandono 
in cm .sono -t.it*,* l.isciate le 
campagne. 

F’ a qn»*sti iirolilemi du* .si 
è trov.ito a f;ir front»* il pàl¬ 
lio regionale di svihi.nix), la 
cui preparazione è -tat.i ca 


r<itt*‘r;//ata d.i nn’amp'.i con- 
-u'ta/ione di forzi* .soc-iali e 
pilitiehe- .\'on è un e;i-o che 
di fronte ad esso la DC abbia 
avuto un atteggiamento dila- 
t<irio »* ainlnguo; i metiHli del 
la partecipazione e del d»‘cen 
tiMm»*nto -pezzano di fatto, il 
.-.-teina di |K»l»*r»“ e la rete 
e!ientel;ir»* d»*m(:c-n-ti.ina. Si 
tr.itta ora — ha conelu-o Cn*- 
-c» ii/i di nulividuare gli 
.-Irumenti adatti p.r realizza¬ 
re il piano, di vanire i proget¬ 
ti di attuazione di fatto, che 
-iano compatibili con le s;-ar- 
•M* risor.-e della regione, eh-e 
non inductino cioè demagogi- 
eaim*nte a facili ottimismi. Il 
parametro fon(lam»*ntalt* sul 
(|U.ilt* dobbiamo misurarci, t* 
misurare il piano, è quello 
<l(*iroceiij)az.!oiu*. per ri.-olve- 
l'e. in tempi graduali, m.i si¬ 
curi. i! problema del lavoro 
iu-1 La/>o. 

OLIVIO MANCINI 

tissessore comunale 

I problemi po-ti dall.i en-i 
»-.-<inomic.i sono -tati al ct-n 
tro (k*irini<*rvento d»*l coni 
ji.igiio .Mancini, l-i dr.iinmali- 
ea re.ilta (lell.i di-oceupa/.o- 
ih* giov.t.iile non si esaun.-'ce 
c-.’rto nel -. punto c;d(lo de'l’ 
iiniver-ità. I t.Td mila giovani 
m eere.i di prima occupazio 
IH* soltanto a Roma -t.inno ad 
indie.ire la d;m»-nsron»- d»*l 
problema. Non .sembr.i. ()cn'». 
clic ; mecc.trii-mi di recupero 
produttivo e (li ripresa econo¬ 
mica eiu* pure si manifc.sta 
no [)-).s-ar.o ri.solvere il proble 
ma deiroceupaz.ione. I govcr- 
sii I<K-.»li iianno un loro ruolo 
(Li -voigt-r»* anche in (pK-sto 


campo: soprattutto devo'io t*s 
sere il punto di rifi-nmemo 
|H*r una v»i-ta niobilit.iziom- 
-n obi»*’*.i\i getu-rali di ri-tm.i- 
in»*nto (it*! Paes»*. 

F’ neee.ssario non l.t.seiar 
spazio a (|Uelle l’oi/»* elu- mi¬ 
rano ,-lnimenlalmente .i indi 
rizzare contro le giunte de 
mo'eraticlu* prote-ti* »* male-- 
.-eri pure diffu-i. P»-r (iiic-to. 
il Roniii. dol)bi.imo pa.--ai»- 
(ial governo (l»*l t’.impidoglio 
a! g»»verao dell.i citta. .\i 
compiti nuovi (aiK-b,* ♦*-;ilt:in 
ti) i-he .sono di Iritnte n! pur 
t:to (lobl)iamo ri.-pontli'ri* con 
li massimo di mobilitazione »* 
(il unità po-.-ibile. 1 pr»)\ ve 
dimenti v.irati di re.-ente d.il 
Comune di Rom i Vanno nel 
senso (li un ,tinnii.mu-tito (L I 
!»* ba.'i prodnlt Vf della cil 
ta: -olo in qne.-to modo è 
|X)--ibiU* superare la veeebi.i 
vi-i»)iu* dello St.ito ii-sist»M 
zìiiU* ebe tiuiti gua,-ti h,i prò 
dotto -p»-i-ial:n-.-nt*.* nell.i (*a- 
pit.ile e lu-l'a iio-tr.i r»-g;on *. 

UNO BIANCHI 

/ 

Fiat Cassino 

1! (-»)mp.igno Bi.iiuii! ha lU.- 
z.at») il su») !nt»*rvento .in.il.z 
z.tiuio i m.-ccain-mi e!ii ;i!t-!,i 
n e (li-t»irti del prole-*-.) d; 
mdiistriahz.ziiz.onc ii»-! Frn-i- 
11 .Ite. Cr.iz;»* ;ig!; ;.itt-rv»-n;, 

"il Dioggi.i >■- dt-il.t C.t-s.i d» I 
-M ezzogiorno gii .-Mliilinii-n’i 
.-i .s<)no in-ediati in niati.fj-ii 
caotie.i. .-enza n(‘-sun (-•)ntr<)l 
lo piibbhio, proioc-airio -c-am- 
pensi. sprecli; di ri-orsi-, t»)- 
gliendo manodop»*ra airagri 
(■•iltur.i. In ()iu*-tii situazio¬ 
ni* una gioviine ela.-s»* op»*raia. 
priva d' e.-j)cr!»-n/a. -i ('* tro 


v.it.i pi*i- molto t«-m[)o -u’.I.i 
dil»-ii-i\.i (aiuh.- per !»* dii 
fieolta (le! pr<)Ci*.i-o di unità 
-indae.ile » n>»n è -tata seni 
prt* (-ap.u'i* (Il (lii:-(* n-jio-te 
po-it.\e. (il iiulkiire .-olii/io 
ni .11 prol)!t‘mi po.-ti dalla eri- 

1*. UiU.ivi.i -- ii.i pro,-i*gu.lo 
i! eomp.igno Bi.mchi - an¬ 
eli»* .1 Ca--'n.). negli iilinni 
mc-i. la da--»* oper.iia è an¬ 
dai.i ,>--n!n»*i>d() qii-'l rii»)!») 
nuovo. (I. »ln—- dirigente, 
che si è f.iltn ciinco ilei pro¬ 
blemi dt*l Pae-e. Lo .-i e vi- 
-to. .1(1 e.-;-mpio. lU-ll.t eonf»' 
ri*n/a (b produzioni* elu* .d)- 
binino org.inizz.ito albi Fi.il. 

AGOSTINO BAGNATO 

presidente* commissione 
bilancio della Regione 

11 programm i di -vihipix) 
.iiipi-iiv.n» dall.i R»-g,o»u* -- 
'■.I (ietto B.ign.ito — e.i'iitui 
-.-.* ii'i punto (il 1 iliTUiietno e 
(il eirti-zz.i p-r l’.nizi.itiv.i (li¬ 
gi. »-Ui loi-.th e (hlli- forze 
-'ic'.iii. per 1') or;» •itanu-nlo li. 
gr.indi caiegiiri»- di opi*r.itori 
iion.imui »■ fai.inzKirl. Per 
t.mto. la progr.tmm.i/ujne non 
pilo rigiiardar»* i (oniun..-t, »• 
la m.iggioranz.i region.ile. ma 
nu'tt: .ido in gio»-.» il destiti.i 
e lo -viluppo (lell.i r»-g.on-.- 
divi- n.gii.inlare tiitt»* 1»* for 
Zi- i>oliliilie. P»*r (pie-to oI)hl 
tivo hall io l.ivor.ilo ; eomiin; 
.'li. ,M»-:itr»* 1»* foi'/t- -oc.ah 
del Lizio, gli «-riti NkìiIi .-i -o 
ti.) jxi-ti in termini (xi-itivi r. 
-Ih Ito .il programm.I. la DC 
n.-n !i.i -iiiiato far»- altro eh»* 
l.iK-i.ir-i iii-llo -iantro nnpro 
(lllttlV o 

11 (omii.ign.) B.Ignoto h.i .if 
fi-rm.ilo eli»- il ,-u»-e (*-'0 dt-ì 



I saluti al congresso 




Un aspetto del settore degli invitati 


LUDOVICO GATTO 

segretario regionale PRI 

I! -^egr»*:a;-.o rog.rna’.c de! PRI L’.i 
dov.ro Cì.itto ha rec.ito ;1 s-iluto de» 
rt'*p’jbb'..can; de! l>az.o ;i', conzres.so 
L.» vo.st.'a a.s^i.-c — iia detto G.itio 
rivolgendosi a; delega:; - e chiam.it.i 
ad affront.ire : nod. post; :,-j; tappeto 
dai!a grave e d.ff.c.'e s.t-j.iz or.»' cii»* 
;! Pae-c .-ta attravor.-ginrio S.-nr.o d; 
fr.snte ad una cr.-; (yonom.c.i da!'. i 
qUrt!c nv'i .-; e-cc se non con un.» 
polit.ca -eri.i e r.goro-a. che blov-ch. 
oen; spreco e qua!.firn; .a spc.s,» puì) 
b!.»'a: a!!a cr.c. .-■accomjxigT.a u«i at 
talco .«ns.d.o^o e per.co!o;o a!!e i.-^tiiu- 
z.ion repubb!.car.e. ci.c in.e.cme !c for 
z»’ co.-t.t.tz.riv.i!; hanno co.-tru.to. »»- 
chi- tn.'.vme. qu.nd. rìc-v.ono or.» d 
fendere. 

E' un m.om-'.nto. iqu-e-to, ette .■•.»';ne.d,' 
.sce!te d. emer-zenz-i .-.a a !.ve!.»i io 
ca!e. che a ;;ve!!o n.izicn i!e. per av 
viare a .soiuz.cne tu::. . promem. de! 
P.ie-e. fr.v ; q-.ta!. emerge dr-imm-iticn 
que!!o de.ia d-.-c» cjp.i.r.one. I ropub 
b! can; .ntendono con !a !or»n poh.tica 
pr;v;!ez:are !e .'Ce!:o d; contenuto pro- 
grammat.co r.-petto a que!!e di sch;e 
ramento, E anc.ne per questo seguiamo 
con .ntere-io c»ongre.S'.o de! PCI. a! 
qiM!c auzur.amo un prof.cuo svo.zi- 
me.nto de; !.ìv»"ir.' i-x'rc.ne (; .-emb.'a 
che .'.iss.-e rez.onaie de! PCI pos-u 
contr;bUTe ad avviare u-i discorso 
nu*:.'.o fra !e forze po!.tiene democr,i- 
t.chc. che mefa .-v primo p.ano non 
le que.'t.f t. d; .'C.nieram.ento. m.v .«v 
vece ; prooìem. oe! P.ie-e e de! I.,a7;o. 


PRIMO ANTONINI 

segretario regionale Cgìl-Cisl-Uil 

1! .-.i!uto a! con-gre.-'O de!!.! L'edera 
z.c-ne rez;c*va!e CGILCISL-UIL e sta 
to portato d.i Pr.mo Antonini, sezre 
t.irio de;!a CISL dei I-iZ.o. Le crea 
n./razioni sindaca!; - iva detto Anto¬ 
nini — augurano eh»- questa prima 
aisise regionale del PCI. possa md. 
care soluzioni positive per i prav; pro- 
b.em: che c; troviamo ad alfrcotare. 
I/iiitero-sso de! movimento .sindacale 
per questo d.batt.to e per le conclu- 
sicn; che ne saranno tratte e grande 
anche perche i comunisti hanno as 


.'•.mio re.-pun:-ib.!:ta d: 'govciiio .»,!» 
Regone. »• in ino!:: Comun. c p..» 
v..|»-c de! L.IZ »■> 

Ixi -.••j.»z.r,-ie cronom.»"-.! e j)--" m.;. 
*. .»-pt*::. d.-.immatica; .» tu::, .-.-io 
n.'.te !e propo.-te av.in/atc da CGIL 
CISLUiL ix*r U'Cire daha cr.s; e p.-r 
un nuovo modello d. .sv.lupp.'). che ne! 

1.1 oo-tra reg.one. abb.a.mo .'-.kco!:o 
nc!!a p.attaforma dcì!a -< vertenz.» L.i 
z.o»-. Abbi.imo nriettuio e apprcz- 
/,»:») g!; -punti .•iierc.s.s.int. c le .nd. 

contenuto nel..» re.az.onc d»-! 
compagno Petr.o^er.. per ;! r:.-a<iamen- 
to del I.r.vz.o. E’ or.» }xto nece-^ar.) 
cne li confronto fra sind.icat; <■ p.ir 
t.t. proced.a .-pcditamcnte. e no n.» 
-»'.ino sub.to r-.-po.-Te cor.cre't* e pra‘. 
cab.li. ct'.e affront-io . nodi era».a.. 
dc!!’.nf!az.»»'.e e de!!a d.-s->cr-jp.»z;.'.:;»* 

Come mov.mento -.ndaca!e .iOi)..» 
mo (Lito un g.iidiz.'» pos.tivo .-.i..,-. 
programmaz;c»re reg.cn.-i!e e -u .a -'c. 
ta de. progetti. C.o che vogliamo .•o! 
to. mea re in que.-ta .sede - h.» con 
eluso Anton.ni — e l’-urgenza d; fare 
presto, e d; approntare anch-' tir. 
piano particolare per Iui7io e per 
la cap.tale, che risponda a breve -<.» 
denza. neHimmed.ato. all.i doman.i.» 
d. lavoro, 

MARIO MARAZZITI 

dell'ACAP 

Marazzit: h.a portato .-». co.ig.':..- . 
.! saluto delle numerose co.mu.n.ia t..: 
toliche che riconoscono nel! .AC.AP 
t.As.',oc;.az:one culturale c as-sistenza 
po.oolarei. I problemi della città — h.» 
detto M.vrazz.ti — non r.-'Olvoit-v 
senza un prec.so qur»d.’'o di r.ier..Tic.i 
to rezion.ale. Il requ.l.br.o de. r.^p 
porto tra Roma e .1 Laz.o e eo..-e;i 
zia.o per superare ; grav» mal; d-.-. 

1.1 citta. Per far questo e anrne at- 
res.-,ir.o un v.isto consenso popol.are. 
uni partecip-izione re.tle d. grand: 
m.i-sse al processo di cambiarne.:!o 
B-^na .superare le sfasature, !e ■< zo 
ne d’ombra .» che risch.ano di ta¬ 
gliar fuori gl; .strati più deboli e»1 
emarginati della società dallo sforzo 
comune per risanare il Paese. 

Bisogna saldare le iniziative amm; 
ngstrative con il consenso e la par¬ 
tecipazione ai tutta la popolazione- 
è un lavoro che apre ampi spazi di 
co.laborazione e di unità, anche al 


.»■ <-.);n;;o;'.*-;;t. p.ii .»;i.-.!)..; (i-. . m<»n(i'i 
» .ittohco. .-X (ji.r-.-to propj.-.t.'i l>..-ogii.i j 
■>; •cl.iit-arc "i ;i<)n .mtomit;,-» con . 
( idt-nz:» (i -1 mondo catto!.c:» con a. 
(iin,- •>.-p;».--.on. ;>j;t.»h(* ..-tituzion i ‘ 

iZ/.l't- 


JEAN GAJER 


cn*- 




del PCF 

.\<c<T.to (il un .",1 or<-,,.o .i;)p.,»',i.-o .1; 
.'•iimptgno C5.1 »r (i*.-..,» .'-.-grcterii» del' 
PCK d; P.ir.gi ii.i ixirt.ito al »ongr».*sso 
.. .'.i.iro df-i cornu.frailr»'.-; Dop » 
,1 u-’c-.'-'O de.le comun-il: — 

h.» (itilo Guier — ..i Fr.ir.r..» .-i.i.mo 
. 1 ». p.eiio d»-..,» :»t-'e d. lo".» 
p- r . f.:;n’t)..»m^;ro dt-m-o. r.tt.c-o. p* " 
re-’.Dir»- un g>ovcr:io (i. .-..v.-tr.» c.i-- 
r* al;/''tndo gl. (.h.e't.v; (ì*-. >< pn* 

gr.imm.» romane' .-oddg-f: le g'--,/- 
» .itte.-e (iell‘‘ m i.-.-e pcpo'ar. 

.lo**.» (o.:t-o Gi.'i.ird C»o.ui.' .--.ip.-te, 
-.:>:)..»n.*') .-f orato .a .m.i//.or.»:;/,» .i.V 
(he .1 Pirig. .--treb'P-,- bi.-t.ito uno .-jx* 
-lamentio d. rol, 2 lf>0 \-o’. p^rchv i--. 
!.» (Op.'ale fran»-»-. e fa-.-e ele''o com- 
.'..Td.iro il .-egro’.ir.o de...» Federazione 
d-.-l PCF. .1 qu.» e m: ha .ncaricato d. 

• r mettervi .1 .-uo p.u oi.do fraterno 
.'.liuto .» tutt. z ; aiiziiri d. .uccc.-.-o 

Li vo-tr.» v.for.a nelle elezioni ,>-r 
! Comune d. R»* .-tata .«rcìo.ta 
c»o*r scddi.-itz.on-' e a P.» 

r;g; e .n tutt.» ..» Fr.inr..». L» rcaz.or.-- 
d: un.» g.unti «l.a c-.; e Giu! o 

Car.o .Arg.in e .-t.it.i » or_-.der.ita come 

u. i.i v.ttor. » dell.! . --e opera.a. do. 

» democraz .» e .d. t afe >- forz»' pr-» 

gre.-,-; .-te L.» vo.-tr.» v.ttor..» h.i .-t.tr.o 
li’o .. na-tra f.d.t'..» .n un avven.r»' 
d-,’mo -r.tt.ro d, P.iru Ix- .io.'"re (ot 

h.t.i.:*) mo't: tr.itt. f»/.r.u.i. a Ro.na 
C‘'m** .» Par.g. le ;p'r.ir.z.' d. qu-'l.. 
me vozl.o.oo ag.."e per carni). are !,» 

v. ta dt-lla loro nttà e de; loro P.ie.-e. 
tramite uno .-v.'uppo .-enz.i precedent. 
de..a d-emorraz.a sono volte ve.n-o .e 
for/.- progrt-i=.'..*-:e e i comun..‘'i 

• « • 

Nel pomcr.egio d: .e.'i hanno por¬ 
tato li loro saluto al congre.sso an 
che Bruno Lzind: .segretar.o regionale 
del PSI. Francesco Caroleo. di Feò 
braio '74. e Tommaso D: France.sco 
cons.gl.ere regionale del PDUP. De. 
loro interventi riferiremo nello prò.' 
sime tjdizion. del giornale. 


pu).«ramma è legato .ill.i l»it j 
ta iHiitaria c alla mobilita/:») i 
ne (Ielle ma-.-c lavorati’»! del j 
luizio. ma anche alla m»Klifiv,i 
del reiiol.iment.) UFF (ver l.i 
.iitrieoltiira ((vr l.i qu.ile -i j 
è proiuineiato lumanament»* . 
il Parl.imeiito) e .il nf.iil») di | 
una -orla di -r .immmi.-ir.izio 1 
114* controll.ita - d» ir»*conom!a ' 
Italiana da p.irte del fondo | 
monetario interiiaznKiale. Se 
va tuaiui (lue.-ia linea. ci .-a ! 

ra una -eria mniaci’i.i alla { 
programmazione. | 

Infine. Bagnato h.i affron 
l.ito li prohletn.» di'i ri-idiii 
(il hilatu-io dell.i Hegmiu*. ,-ul 
quale l.i IX' h.i imh.i-tito uii.i * 
-IH*cul,i/ioiu' »- h.i afft'rin.it»» j 
ciit* Ik’ii 202 m.liard dei 247 
che forni.ino 1 re-idiii. .-o-io 
-onime elu* lo St.ito di*ve ver 
-ar,* <ill.( Begioiu* Dizm da 
due .iiini. molti dei (pi.ih in .0 
inazaim* dei d»*ei-i‘ti .inlieon 
gninturali d»'ll’ago-l»i d»‘I ‘7.’» 

NICOLA LOMBARDI 

consigliere regionale 

I compii! (lu* ti -i.uiio . 1 - 
-iiìiii -- Ila d»‘Uo il comparii.» 
luimh.u'di - non .-i)li) lull'in 
dic.i/.ioiH* (Il v.isti o!)i»*ttUi di 
ri.-aiiamento e di rninov.imi'n 

10 dt*l Pae-c. m.i iH*irnnpi’ 
giio. giorno iH-r giorno, [ur 
raggiungerli, impingono a 
tinto li p.iri.lo un adegu.i 
mento dell.i .-u.i org.uiiz.z..iz.io 
IH*, unii nuova s.ddatur.i tr.i 
l’azioiii* di go\»*ino. l.i moh: 
lit.i/ion»*. la lolla »* la i-ap.ic 
ta di eono-i'er»* e r:-ol\i‘r»‘ i 
problemi. Pa.--ando (xn .ui 
affrontar»* la n-trutliirazione 
<lel lr.i-|X)rto piihhhfo nella 
regione, il compagno Ianni).ir 
di !i.i indù.Ito (pieslo -cttor»* 
conu* e--».nziale |K*r un div»‘r 
-o a—»*tto priKluttivo. ih r iin 
rit*()Uihl)r:o i»*rriIoriale. pi-i- 
un.i divcr-a ((ualità dejl.i \ i.i 

Nonostante la -ituazione che 
nbl)ianu> (*r»-ditato - lui di-i 
to la)ini).irdi ~ e r.i--(nza di 
iiiui ixilitif.i iia/;on.i!e del tr.i 
-ix)rti) pubbheo. .il)i):amo .-.i 
poto indiean* soluzioni |X)-i 
uve e -opr.ittnltii .ii)l)i.inio 
|x-r-i*guit() con forz.i ri -ult.it i 
co'iireti. L.i nas( it.i del (on 
.-orzi») r»*gionak*. il clima di 
vi-r.-o che .-i è iii-tauralo nel 
-etlor»* ci C0ii-C(it(* (Il (iifeii 
der»* CIÒ che gin -i è oll»*nuio. 
contro gli atlacflii (elle p.ir»- 
non mane.ino) di chi vorrei) 
1 h' tornar»* ind.etro. l’n.i po 

11111.1 (livt*r'a del tr.i-porto 
di-ve .nve-tiu* - lui (oiuhi-o 
Dniibardi - tutt»' le -iruttu 
r»* piihbhehe; i ixiiti di fì.iet.i 
»• di C’i vitav e( ehia. l'aeroixiv 
to di Roma, i.i i« u* de!!.- ter 
rovi»- dello Stato d»vo!io tni 
v.ire mi loro mi.ivo ruolo, 
stri Itami'Ilte leg.llo .die e-l 
geiiz»* del l»*rritono. 

LUCIO LOMBARDO 
RADICE 

ciocente t un ver. citi! CC 

II eoinpagiio P«'tio-»*Ili — 
lui t*.-ordit») Ianni).irdo R.ida»- 
— 'ut ixiriat») nella .-lui rela 
z.one (Il III) J -i-t»-m.i lillegr.i 
to dell»* s»-di univ» r-.tarn* d» 1 
L,izio -. F’ un.i formili.I eh» 
mi trova d’aciordo. ma ( hi* v.i 
arr.cchit.i i* -|H*( if.<-.ii,i (”»’■ 
inf.itti il ri-c'nio < ii»- p.i--! 
oggi li t(-ntativo (li -M.tifati 1 
(Il priKlurre nn.i ■» |)rohfer.i 
z:oiie c.incero-.! * (b [nc»-ol. 
alt nei loc.ili. ch«* non f.u » b 
bt-ro chi* «icceler.ir»- la d* (|.ui 
lific.iz.one di-gh -tildi. .\ in*» 
avv:-o. i»iv((.*. dob!) .im » i) it 
t«-rc un «iltr.i -tr.id.»: (lueil.i 
(il i-t.t.lire nt-i c.iixtiuogb, d. 
Prov iiu ui dei - e» ntn d.-t.u 
(.Iti ♦ ((-on iHT--*.tulle ()u.i'if. 
(.Ho) delle Ì n:v»-r-.t.i d; Ro 

111.1 e (le! Lazio. (?iie-t! ti-ntri 
non dovranno fiinz.otiare .i 
lernix) pieno; -araiiTio (-reati, 
.iif.itu, (H-r colo.'-o ebe gi.i la 
viirano. \’;i nif.itti mvertit*) ù 
micc.ini-mo d.-torto »- riuil-.i 
n») (ile v«-(ie i gi»iv.ini ;-»r 
vir-i .igli ;iT»-:ui .'i atT»--.i <1. 
iin’«K ( njxiz.one. (pi.indo jx)--*) 
n*t inviK- l.ivorari- »- -t.id ,i 
n- (on»t-m|Kir.in»-ainent»- 

lì e.)mi),igno laimb.ird*) R.i 
d.'.e lui qu.nd, .ivanz-ito al» ,i 
i;*- pr<)p >'t»- »<):K-r(te in rpi.- 
-;.i -tti'o: fra le a’.tr»*. q i* ll.i 
d tuir»- un ■» oil'egio U'i - 
V» r-itano I.izi.i!»- » ge-tif»'i (lai 
'.nd.ii.iti fH-r r.mm;--;»»n»- d»-; 
I.norator. negli atent-i. e (j h-I 
la (1: mob.I.t ir-i pn-r garanti 
re ai giovani delle -ciH);»- me 
»i;e ,-u[H-r.or.. miHivt-iKio-. -til 
la -irad.i della riforma, l.i 
jx)-- bi!ita (I. far»- ,.-p*-rienza 
;)rof» s-.ona!e »• d. lavor») prò 
duttivo 

t'i trovuim.) (il fronte .in 
e'i»- in (pie-t<) eamjx) - ha 
(i)nchi-o Iximluardo Re.dKe — 
o-tacoli gr»')--:. pxr-ti in pri 
mo liK)go (Lilla DC l»- (u, r. 
.-pi'te ai prob!»-m; d»-! l’.ie-»* 
.-ono ,nad»-gua!t*. P»r -(onf.g 
g»TÌ: dobbiamo pro-^-guir»- -.il 
Li -trada d(-l!a .no-tr.» proj» 
-t.i un.tana, (in- (i’altr<*id»- 
v.t-ne r«<epi:a d.il!»* forze gi*> 
v.ini e v;v»- di-1 m<>ndo catto 
Leo 

PAOLO SURACE 

Alleanza contadini 

DalPanalisi attenta dei tt*r- 
mini della cri-i — h.a de-Uo 

11 (ximpagno Siir.ace — emer¬ 
ge con .sempre maggior forza 
i’c-igenza di cambiamenti ra 
dicali e profondi dei vecchi 


nuci-aiii-mi c»-otu>m;vi. D.i ipii 
rimp»i,-.-»’ in cui si tr»)vano le 
eLi--i iliiniiii.iiiu »' il grande 
.-ignif.c.ilo dell.» pA'u(H)-t.i jx) 
lilie.i iio-tr.i e di-l mov.mento 
dennH r.it ini nel -uo ciimples 
.\iuiu* 111 * 11 »* c.imp.igin* la 
gr.ività ili*!Lt en-i imiHHie ii 
lui -volt.i d»'ii-.i eli»' rib.alti 
!»* liigii'li»' .i--i-tt‘uzi.di »■ set 
tiin.iL l'oii CUI si è ivn-ato 
finor.i di nsiiher»* i pr»>l>lemi 
Non .-I l'sce d.ilLi iri'i gt*iu' 
r.ile «lei Pai>.-e -etiz.i aver d;i 
to lUMVii -Lincio puHluttiv») 
.il!a no-tj-a .igm-oltiir.». 

11 p..uio regiiHUi!» di -vilui) 

IH) UkI.1.1 gui |H*1' l! I-T/'O 

aleuue direttnei di iiuuv .i su 
l '.ii iiuu'Vt'r-i »' -u CUI niobi 
lii.u'i* v.i-ie nui--»* di l.ivora 
li)’-; L’.i--(H1.i/m:i -mo .igri 

colo, un r eipiililirui delLi r»* 
inuiH'r.U .V uà iK l Livoi»), il 
|)ro» »'-.-o di inità |xil ti» .i d»-i 
» tint.ld lU e dei » »>li :v .UOl'l S > 
no l.ilton »'--•. n/'.d. ih r gl. 
obit'tiivi che »i pr»)|Hin;amo 
(iui -! m.uiifi'-t.m») prtin: 

- iitiimi d: come :! g<)Vi*rtio 
ii'i’i.ir o dii |)nK »'-'.) ili ris.-^i 
nameni») d» 1! »'i»KU'm ,i .ivan/i 
.ru lu* lU'IIe e.imp.igiK* Si tr.i! 

1.1 di r.iffiirz.u'e il ;io-tro ini 
IK'giio -ui i.’mi d»*l r»v iiiH'ro 
(ii-lie i»*rr»* abl).md.iiial»*. d»*l 

1.1 (puilifie.iz'oiu* ili-l Livoro. 
d»-ir<Hi-up.iz,oin* giovani!»'' c 
(L (Lir»' nihivo -l.in.''io .ill'a 
/:o:i»* d lolt.i |Hi- i! rlLinco 
»!»*!!’.Igni oltur.i. 

MARIO PISANI 

Romci-7ona sud 

La ei'i-! profond.i e!i»* -t.i 
.Uli-.iver-.uulo ! Pae-e - lut 
detto i! eomp.tgiio Pi-.iiu — 
(iiin »' -olo e» (XioMi.e.t. nui .in 
» In* -oei.tl»' »' eulliir.tle. F' in 
(pn*-! I (punì -o ehi' il nmlo «* 

. eomp II d»-l p.irtito h.mno 
-libito e.uni) .Clienti »* adegua 
menti. 1). front»* .ill’in-ufn 
e eiiz.t del!’.Itili.t!»* g-tvi'riio. ,n 
» a() n »• di d.ir»* n-jxi-t»* .serie 
.l’L* e-igi'tizi* d: v.i-ti -Jtr.iti 
d |)o;>»>!i». enn-i'g»'* con -lem 
pr»* magg.or '’orz.i Li ’ie.-i's'i 
tà di profo’ul. miit,invili. Il 
v.i-t») - ii'er.initn!ii d. Ltr/** 
( h-- - !).itt*‘ iH'i- .! ! ’viov.i 

nniit-i »■ il .•l'.iiuuiitn’o »ii*I 

l’.ie--' »’• .1 g'-.iili) di i).i;'--,-»* 

ogn; 1» ni.itiv.» »i :* v :i v i » »! 
r»-,-:ipero (!■ » ’r in i .i .i » '-n 
-»-;’v .ir»* unni it.ii. pr \' < 

p.i-iz o*c (il p<i*e:-i \ "*1 

-n •'M .! »o'up to il I ! . . 

-ol'u •uc p>>-''ive .il! I • " s ■■ 

( » - ‘ ir)- •• ”'i'i *.1 li . 

'»' gr.i’idi ut I |) I » I I iL- 
Li V .il-.i’*>ri. »' -1 *11. rv . i'.--1'.-1 de 
moer.iUi-o Risogri.i (ertnsnis* 
r.i.-f ni » .'/<• » e- t.iz.* i> ■ 

:i<i.i » - -Pino bti lutile h»-! 
!e »• pritni»* per '.:••) prog»*tt<> di 
iiiHti.t -o-.-s-M. e nt\*»*-'.tr;o 
.nviic m»»b l:t.i;-.' luM>* tt' for 
z<- (-tilUir.i!'. ld••l!. «■ Intel!*'’ 
tn.il: 1 I un.i lirig t 1 ) lit.igi .i 
pe • ui’.ii.ir» ipie-t i S’.iio »• 
(ple-t.l -o .i-là 

BRUNO CECCAREILI 

rof.rrlinatorf* req.onnlf* 
ArOTRAl 

(J li'Il.l < ile -t .lino attraver 
-.indi) - ii.i .ilTcrnuito :I coni 
pigili) ('»(*'.ir»!! — »• iin’in 

tt-n-,i f.i-*' |►o!i'.^,l. iri.i - tn.i 
z o'ie d n.inii* 1 . ;n tn»>vinn-n 
!o. .in» il»' ! p»-*)-»'--; d: c.i:n 
b .mienui iHt-'imo -•■nib.'.ire 
.ipp.ir ntenn-nle L'.it. l'n i - 
tu.izari-' (■'),■ ( o'iiixirt.i ri-; !i 
, IH- '•( oli gl .IV , jH r< 'ni' i» 

1 onij'.iiun ’ ir «- » d r ii 
n iv.l•Il•■■l■o n*>n .n lolo'’. 

»' .l'I * --»■ »» ):xj(ig*»'n) le 

Li'z» rn*zi-'.'-.it<- »■ re.iz.'Xiar-» 
.un*) . 1 ’. ! - < ’'n .iiiincn 
t.n'.»» : f* :i-im- '.i d 'u. il». 
,1.1 ’u' fri ! 1 iv-ir ■ g ■> 

v.arii e fr.» i r-'fi medi; fc 
n*i:n n. » -i»- r - -i .; '«i <1. < 'ir 
ro ii-re n ’» --’i'-i —> -..ile. • 

Cile -o'i'i li -»'g:i*) d-'. I.ni * 
d»-!l i ii*>''ri 'izi.C va eh*- 

vanii') -'iixr.iU. 

Tu”.*va 1.1 nza d- 

mo-r.i!.( .1 'i.-! !’!»■-•■ r mat 
-,i d.i. :! v.i!..!»- ;x»!t*o c 1-» 
forz.i d'-I’a i) lit igi .,1 che 
:i)‘iv ni-'ho «ipt-r.i .1 ’n.i <•*'. 
(i>>t'o in <1 le-’.i ilt.m. an'i:. 
<1 [le ns-tt- '1. .nitH-'i r.- og*» 
m.i’mvr.i < i-- •-«• un r'or 

T:'i l'i'i .-tro, I.*-*.l ' leu .* 17.» 

V .1 r.iff'irz.it,!, .liic't'i.* in.-'K. 
d‘) .n r.l evo , - i.'‘e--i (>”•■ 
nuT:, !•• ('ciqii-'» ragg.urT(-. 
nd.tar.do "iTr* '.<• to-** -t i 
no ' .im!)..in'i-». Quoto v.nrio 
fa(»!id'» .':d *-»':npo ic ani 
m.n;-tr.iz'Mi dem-H-ratich.* 
-ul p-.ino (i»*l deci-ntramen 
to de. p>»T»r:. del r.nrhtva 
melilo (le. rr.»*o(b (ii governo. 
d»'iLi program:iuiz,on»-. va ev.- 
denzjat') «• S'Z.toLneato. Fervo 
mc-n di m.«’e--<-.'e. di qualar 
qu-.-mo. di agno-i.e.-uno o d 
( orpvr.it.vj-nx> s, fxvs'on») bat- 
tt-re -*)!'» -timoland.'» La par 
t»-c naz.'r:»? fx»;x)lar»*. faccn i ) 
-entire i (.ttad.ni prongon -’ 
d<-’.’.(* -»»-ìt(- d. govern») 


GIORGIO INGLESE 

sezione universitaria 

I_i r.fle.—.(xi»- -ni pr«M)l» 
di-H’univer-ità è -tat.i al c 
Ir.) di-H’.nter'.cnt ) d»-l om; 
gno Inglese. .Su que-ti tf 
— h .1 detto — b.siign.i evi 
re il ri.-eh o che la mxtessa 
auto'-r.tica sia 'eparata d.i 
proposta politica. Non we 
pre s.amo stali cap.ici di 
ghcrc con la dovuta chiar 

(seggp a pag. 15) 
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rUnità / sabato 16 aprile 1977 


Gli interventi nella discussione 


(segue da pag. 14) 

le raL'ioii' o arKÌi'- le no- 
\ l.i fhe «‘incrtK no di! 
mi'.'il ) (! ’^li '>tii ivnt.. A'i' ru- 1 1 

II w*r,i a.’i ih'i ^^ll fcno.'iuno 
<1 •irfmarj'ina/ ono ijiovanile 

III |K\tato a!’“ \ol’c di toc 
’i.iisTio o t;' ò !iinita*a a' ^oii 
as;K-'ti d inUira <<onoiii.i i. 
]{ vjL'iia -lUper.ir ■ u:i i ■>< ir^a 
s‘n-,.bil!ta di tutto i! partito 
■SUI problet’i! de'l'iniver^ita. 

10 dcbo](v/a «lolla ’iottra 
struttura airiritorno dell’Ato- 
Ilio, dilli no-ilra •!,/<i'iVa 
iio^li orfani di autoiio\’orno 
ò u.i s II tomo sul qu do dob 
lii.iriio riflottero. 

K' n* < o-.-. ino 1 ilio! / iTi 
! mpofino «li tono d pari.io 
!>• r una arando inioi'ivi di 
m 11 -,a caiiKc di nlanc are -1 
bi-i ;iuovo il iT’o\ rii-‘ii’o dojii 
5*u'li!i*i. Il ua ripporfo d i 
1. l’i' o o locondo ciKi tufo .! 
iiioi iiiu-.'ito domov alico o d'u 
lavoratori La [iropoita di co 
struiro tioll'unnVili,! la prò- 
v-M/a di < r<'o’! «lolla I''o'jo>-,|. 
7;oni'‘ 1 ! oc all lo \ .i aii‘ho in 
f|'i< -.'a <1 rt/ione. S t*- itta di 
p«ir’'o una tiuoc i f.'-liRia no! 
la ipotra < a|) o it.i d, indù aro 
solu/OHI po^i’U' a pro!)'o‘m 
doi niocaa «■ dol ino aio d‘1 
la ‘■'•uo! 1 

FRANCO CERVI 

de,lei SF-greleiicì dello 
Foderd/ione romcina 

Li riiaToa <rt'<a e auto 
cruioa - In ditto il compì 
pio Cor\ 1 — di (jucìlo V tl 
mano cibi cons<'iilito noi cor 
so sio-i-ai (lolla c.imjiapi i c«vi 
art'-.-,!! do di iiKiiv.duai o lo 
r.i'iui «* 'o c.ui->o di al'uiii 
nodn ritardi o dobolc//(“. 
Aloum fc.ioui ‘Ili di d saro^a 
7ioit oh • M -.‘l'io man,Tostati 
noi iiioado itajc.iiiilo o fra ul, 
sti.iti pai oiiiaraiuati dodi p i- 
Tioia/iojio. non oi hanno 
\ compre p-oparati M i la 
cc'.afioa .ittonta o •^^r^l;)olo^a 
<a ou abb'iimo sottono->to la 
nostra liti«M jKihtii a in (pio 
•sti II10--1 C‘i consento di nlaii 
ca.iri' rini/.at’va dc-l partito 
■SU basi p ù .idoauate. 

11 dato (Il foii'lo — domi il 

i'nano ò 'a «‘o'biaa/K'io 
pollili a o 1 codipiti nuovi clic 

11 iio-itio p.irl to M ò «nsunta. 
I iiiullati olio su quo'.to 'or 
r« no abb'aiiKi ottoiuito non 
('ratio affatto -iConta'! amilo 
|)<‘:ohò iKii SI ^«mo do! tutto 
spmt! i toiitat.v’ (L r'viiKita 
o di ro'-uix'ro delle- forze mo 
(Liato. .Ma o po--,ib Io .inda 
re aiioora pa'i acanti, nella 
ciHnapocob //a olie ali ob.ot- 
t’ci di proaiu*-''-* c‘ di risana 
monto s. i.iao ana<i:io u-noii- 
do formo il annido v.iloro d- I 
ruiiità doli-- f«ir/o domocra 
♦ 'die o dol movimento op( 
ra o. K' lucossar.o o.stoiidoro 
into'tio alla (lasse oper.na !«■ 
aliean/o. I*- coiiverao:ue, la 
naart'ija/.KKic’ (Ic'llo alili- for 
70. Il rilancio di un aratilo 
(s umtar'o movimotun di lotta 
ii.is^o .indi.' (Lilla chiara (!•' 
lii./K.no dolio priont.'i douli 
ob.ottici c-iu- oi propon .mio di 
p«-rst*aiiiro. da scolto corte «' 
s- viri-. In (iuo--'<i s« uso d p-a 
no rc-aionalo <L .sv.lupixi «■>- 
stituisce p«‘r tutte le forze dc- 
ii..x‘rat ohe e .lutononii.sticiu' 
mi punto «1. riferimento cl; 
er.itide imixirtanz.i. 



Un particolare dell'assemblea congressuale 


MARIO PESCE 

'o-'^refario regionale 

deli 1 CGIL 

lo^lo pi Ilio «onari -.-o !••- 
«Ii.ia'i- — in dotto .1 eompa- 
"xi 1*1-oo -- soan.i un salto 
«pi il'ta* cii di iiotov(»!e imnor- 
t oiza |M-r il tiustrn par*it<i. 
Ili s.utixi'.i eoa il pr(xe.ssO di 
(h-eenlr.unK-nto dei jxiteri o di 
•• unoc nmetito dello Stato (1“- 
nio.‘.iti'i. r.' tiocoss trio 'IH- 

nmentare loriiie nuoce eh (L 
l'-zione jKilitica (e non è solo 
un pr'b’i-'ii.i intor-io di pe*- 
♦ '•oi .l'ii uu di' .ilio os l'.jnze 
eh. .ibbiamo di fronte. 

I.a < r'si osuio non solo la 
mnb.l.taz one di tutte le forze 
dis'xuiibili. Ili» il massimo di 

< oncer.'.enz,' e di umt.i possi 
b le K’ in (piCsto stsuso cho 
. 111 .iu- i! ruolo del stidacat<i 
si v.ilor.zz.i L'attacco, sposso 
stnoiiontale. al'e organi/.za 
Zaini de. l.icorato*! è .stato in 
(piosM ultimi tempi partico 
1.irniente a'^ttressuo. Le forze 
die mirami <i creare clivis.on. 
<• fratture nel mocim'-nto op(*- 
r.iio hanno ottenuto f.irse qual- 
che risultalo. .Ma il .sindacato 
umt.irio ha saputo nspondry^- 
con p.-nnde senso di res^xxisa- 
b.Iit.i. cen consapevole/zia. 

< on una ar.inde mot)iht<i7ione 
La stessa tr.attativa con il 
docerno su! costo del lavoro 
n.- e ti-i 1 tcs* mom.ai'z .1 .Av- 
d.ire uni (xililica di espan 
savie delie basi produttice e 
mirre co-uemporaneamotite un 
fiano alLinflaz one non è f.a- 
cil.-i m.t questo è .1 compi¬ 
to che il iiiocimento democra 
tu.o dece .a.solcere. L'unit.'i 
del sin locato (che ha acuto 
seri-- b.dtiiie di arresto dop i 


li 211 <t.ii<»no). rautonomia de! 
le or;«diiiz/.<izaini dei laco-.i 
tor-, 1.1 ccx-reiiz..! dc^L obici 
t c! (I. lotta sono c-leinenti c-s- 
s iiz .il' p -r f.ir .iridare .ic aii 
•i II 'lo-tra piopis'.i com 
pie ss.c a 

ANTONELLO FALOMI 

capogruppo <del 
PCI in Comune 

L'.in.il-si delle conlr.id'hz.o- 
ni e delle ambiguità che .se 
goaiio il eom[)orìamcuto poa- 
tco (!(-II.i nC è stat.i .il c«n 
Uo dc-ll'aitercculto d-.-l com- 
p.mno Falomi. Oggi ~ in af- 
termato — qiotesi di ritorno 
.il centrismo, di ric-dizione del 
ct-niro.simslra. o di c'iezion: 
aiitt(-i[).it(' aiipnorio impraii- 
c ab 1- M 1 .lec.'tt.ire le posi¬ 
zioni di ehi (I ce die a «pu- 
sto gocerno non ci sono alter¬ 
nane e, vuol dire di fatto apri¬ 
re spaz.o airinterno della stes 
.sa I>C <1 (luelle comptxic-nli più 
oltranziste cho si nascondono 
dietro la biriuula del t con¬ 
fronto ix?r praticare invece 
“Tà linea dello .scontro e della 
contr<ipf)o.si/ione. 

I.'esjiera'nTa di (picsti mesi 
Cl ha dimostrato che quando 
non abbiamo incalTato con vi¬ 
gore sutlicic-nte la DC. con¬ 
testandone puntualmente le 
jxosiz.oni. sono state sempre 
le forze oltran/i.sto a preva¬ 
lere. permettendo che il par¬ 
tilo «Il maggioranza rel.it. v.i 
.scaricasse le .sue contraddi¬ 
zioni interne .sugli altri parti¬ 
li. e sulle forze che permet¬ 


tono resistenza de! gocerno. 

Otig- s tratt.i (|'.i,iid. (Il .in- 
dare avanti. O.-corre scilup 
pare il mocimc-nto delle nias- 
.-e. per «itl.-iu-r*- un c.imbia- 
iiK-ita dei (( lad'-o poi i.iO. (H-r 
Il difesi di-!io.'Ine demo 
catieo c- deila eici!-e eonvi- 
ctuiza l-l' tK‘(-c‘sS.ir.«i [K-rfi a 
mio acc.so - hi ,-oggiunto 
F.domi -- spt-c ificart- megl o 
la nostra linea, arm.ire il [i.ir- 
t.to c- !<- m.isse con Li ch-a- 
rc-z.za, sugli ob ottici die ab- 
bumio indicato: sull'.Kvordo 
prog.'-ammatico e io garanzie 
politiche p-.-r attuar'o. 

\ anno tenuti ferini tre pun¬ 
ti pe* Li nostri ;iz one: 1) 
in(-tod !-a concergenz.i fra 
PCI e F’.-sI; 2) la DC d-ce fa 
re ! (enti co-i tufo d niovi- 
iiK-ito opera ‘1 e (Kui so'o C'HI 
una sua parte; Iti s-jontiggero 
ogni conlrapiiosizioiK' lui coni 
promosso .s*orico e gocerno d: 
emergenza. 

VinORIO PAROLA 

della segreteria della 
Federazione romana 

Il compagno Paiola ha i 
niziato il .suo intere ento .sof¬ 
fe rmaiido.si .sull ■ importanza 
del primo congre.sso ie-g«i 
naie del [larlito; un alto po¬ 
litico — ha detto — che si 
collc-g.i aTe-jiansione della 
democr.izia, a! r.if forza mento 
della (hrez.onc |Kilitica. al 
rapiwrto -einpre n.ù stretto 
( b(- c’e fra il f*CI e i pro¬ 
cessi .uitnnnm.stici e plurah- 
-st.c. Cile .inestono Io St.ito. 


N'ol La/.io. le iiendo conto 
del peso determinante dcIPa 
rea inetrcpolitana di Poma, 
dobbiamo l.icorare piuiié . 
rapjviru airinterno del parti¬ 
to fra Federazione romana c 
comitato legionalc sia io scm 
pre |)iù di coIl.ilKU'.iz o-.i. 
c-..or(LnaiiK!'.to (- -'U _'ra/o-u-, 
e non antagonistici 

In collc-ganionto co-i (ju.- 
sti organismi — ha aggiunto 
J*aioia — .<1 c.'-ido cru-, pio 
[ino per rnnporiaii/a naz'o 
naie die ha la cita dt ll.t (a 
pitale, un coinpugiio della s(- 
greteria naz oliale del parti 
to debba occup.ir'i penna 
nontemente dn piubUmi di 
Roma. 

La .soc età e il p.irt.to — 
ha aggiunto Parola — mi 
bisogno di operai, di tecii'd. 
di imiiiegati con un l.cel'o 
culturale sempre p.ù alto. 
<‘on un grande rigore iiite’let 
tiiale e morale, con una p.-o 
Ic-ss.oiiahta .spetiUca ade¬ 
guata 

I dati sol t( --er.iiut Ilio di 
Roma deno'ano un dramma- 
l co calo pi-i eiitii.ile dell i 
cLis-e opeuiia F.' un Litio 
rugaticii die non può c-ssi re 
compensato (Lill'aumi-nlo con 
sideree ole di inipn.g.i‘i «- 
tecnici. Occorri- (-'ercitaic- 
una rapida correzione dt-1 no 
stro lacoio sn questo teru-no. 
.SarehlR' un errori- non ced«- 
re che gr.ici siniiimi di d --«i 
iierilanierito sono pu-.sen 
tl anche fra Li cLiss. n-n- 
raia. e canno r.ipidamente 
riassorbiti andando .id nn.t 
c-spansiniic* delLi dem<(iaz'a. 
aH'eslens.one dei consigli di 
fabbrica e di zomi. e siab.L ii 
do un r.ipporto di magg.ori- 
anbinomia t' icspoiisaliilita 
del moc .mento s'iid.iL.-le ii 
spetto ai partiti poi.tici 

TINA FRANCESCHINI 

delld Federazione di R-eli 

.\'fl suo .:i*orcc-(ito I.i coni 
pagmi Fr.i.Ki-s. mii, hi rii 
rit ) .siiiriin/.i.it'c.i de co.mi 
:i- Il i- delk- .immni 'fiUi i-n 
demo, rat die -i nroc n i di 
Riet. SUI problemi della sani¬ 
la. li noat.o sfc'r/Aj — ha 
detto — è st.ito mnanz tutto 
quello (h troc.ire un .k conio 
umUrio fr.i L- forz - deinoei.i 
t ielle c stilare, ad esempio, lo 
-t.liuto del cojisorzio .socio- 
.s.iiiitario fra Comuni, che pre¬ 
sto pri-tulera il via. .M i lo 
sforzo inagg.«)re. è si.ito quel 
lo di indirizzare Li nostra un 
7iativa [K-r sen-ib.h/M.-e Li 
ixipola/.ionc ai proI)le:ni del¬ 
la sanità, soprattutto jx-r quel 
eoe rigua.'-da l ass.ste iz..i psi¬ 
chiatrica e quella agli hand.- 
cappati e agli anziani. L'mi 
•sensibilizza/.onc necessan.i 
ix'rchc le leggi regiou.i’i m 
(pK'sto settore non cadano nel 
vuoto, ma trov.no incece i 
citl.idini p.mnti ad aceogl e- 
rc' una assisttnza ii«i:i p.ù 
« g'nettizzat.T ma inserita nel 
tessuto soc lale. nel te.T.torio. 
che f.iccia del rccu;>er.» e d-1 
la prevenzione i perni fon- 
daim-fitali della nostra batta¬ 
glia per la salute. 


Per far fronte alla marea dì debiti 


L’Immobiliare cede; 
l’Hilton alle banche | 

I 

La stessa sorte toccherà a tutti gli edifici che appartengono alla società - Anni di | 
gestione fallimentare * Loris Corbì verrebbe nominato « garante » • Per far realizza- | 
re il grande albergo la giunta de approvò nel 1960 una variante al piano regolatore . 


albergo «dor.i- I cc'.d.i fortemente r.dimens.o- | 
M.ir’.o, il sim- j n.r.i; r.marr.inno di sua prò- : 
grupix) nrtt.i -l't.'uti» i terreni che j 
azione edili? a ' ogg. [xissic-de. La grande 
proprietà delie j struttura do\Tà, giiXK'forza. . 
rnob-l ar»'. che ! trasfiarmarsi in qualcosa di | 
l'T Ilio •] cf.i-i I dL,i mk- et.i è s'ata i 
«•''tretia d ce- j &.oin:ner.sa dai debiti doto an i 


I.Ii •oli. l’albergo «dora¬ 
to - 111 Monto Mano, il sim- 
Ts>'o del I) u ;x>*,.;,'e grupix) 
rif'l’.i 'ix-c-ulaziom- edili? a 
dcii'v-.i di proprietà delie 
i’i”vli - L'inrnob-l ar»'. che 
rei ri 'il ,-o.-r:ito -I er.ci 
d-' .li - . o, è i.'dretia d ce¬ 
derò ;> r i.ir fronte alla ma- j 
re.i .i< ! il'bt! che «>-nni mi- 1 
ra» ■ r,,'-o d. i.':-L:r’i al j 

f.il. ns ■'••I \ss., ni-- .«ii’H.I- 1 

ttin, ' 1 '"i s-,i -.'rte tixche- j 
r.i . 1-1 .l'Te dn -'e ri. isl'- 
f c. -- ;v'r u-i rom- 


ni di gest.one quant.>me.TO i 
•'«•aut.i .\ nros'rari.i o'ui- i 

piitaiiiifite sono bdst.ati i dus- 
ann: di pres denra S;rxk)na. ; 
cne l’h.ì utilizzata come ba- I 


[x .i\\e..t.iro- g o- , 

[ I hi f.-.ìn/’-ir: \ tatto eò - j 

I .".'g'i.i .igg-angc-rc" .1 f.atto cne t 




ri, - miti di pnipnetà delia ^ 

.s.v-. 'a (., Tirale Imnob .;.a- , 

Tr' l '1 nr.iT'. ì tutto II * ^ ^ y f.j 


s.'d.-.to da’’,! '•>. -.-'.1 n.’svtf.à * 


«ial e m li', li-: i :i i iz’-’na- 
r. ' a q..«ri- i:< .stifiti d; 
cred-.’o i.i'. ; ij . i‘; la Mll 

è ’-'.i b Mia •' • -1 a' is'iio 
Sara'’ro bn'ch-'. i-sai. a 
dividi Tl- isi'.a firi- d« zi cxli- 
f o; 


•(‘‘.stlTt'o i’Hi.ton A”,)ra. p.-r ' 
j ptrmi'ttere ii re.i'»z.ì 7 ;o.ne ! 
j dei gran le a’.bcrg \ la g.unta , 
I cap t-*' '..i. pros;edj‘a dal de j 
l rb '."«a C OC-etti, app"-a»'> una | 
• \arante al parse rego'atore; • 
, la \irde «vlhna d; Monti- M.i- j 
! r o. infaif. ora desi rata .a . 


F.’ q :es'o .i n .c-.o. appron- ! p-sreo pab'n’.iv.i 


trio d.i' g-uerro. n. r s,al\.ire 
i’Immobire d.i un fallinien- 
fo rl'.e 'imbraca «irmai al’e 
rsirto. l n prozramm.i \ ara¬ 
to. ,'embr.i. in lutt.a fretti 
dal’o stt .s .'0 pres.dente del 
('«ri'igl.o .Androitti dopo un 
pa o d. m-''si passati a’Ia ri¬ 
cerca d- una soluz one eh.' 
fesse a.cett.ita aneh.* dii 
\ort.ci delia Bar.ei d'ita' a. 
Ora la s,inj 7 ,.ip, ' trovata 
.nvrebb' arch-? i’apnrov a/;o- 
r,-' d- P.io’o Baffi e qu'nd: 
l’op«'r.iz «Me potrà pren.lere 
i; ci.i. 

I-’Immohrinre. un tempo il 
m.agg.ore (.o'osso finanziar.o 
panano, osee da tutta la \i- 


Disponibilità de! Comune 
per i centri antidroga I 

Rap d.a apertura del centri j 
.antidrcz.a. p.ar:ee.p.az.or.e dei- j 
i ie f.nm.g.ie a.i.a ierst «>ne de. ‘ 
venir.: sono le pr..nc.pA’i r.- i 
eh oste a'.«an 2 .a:e d.a una de- I 
I-'.a-.o.'.e di f.am.gi.e di g.o- I 
\.an. de.l.t: .aii ib-o de'.i.a dro- ! 
i z.a .n una r.un.vine, avvenut.a [ 
- .« r.. von i'a.s.sesàore comurLa- ! 
I ie aii.a ^,a.n.là M.reiia D'.\r- 
! eing-'i: Suiie propooto .av.an 
I Zite, i'i.s'C-'Orsc D'Are mgeii 
I ha .a.s.s-.eurato i.a diaponib;- j 
I i.ta dei.a giunta cap.to'.;n.a. 1 


e.alo e le difficoltà deirim- 
m-a'niliarc si sono ac'crescni- 
t-- \i-rtigino-samente. Saitanto 
nel ’T.ó ie perdite sono state 
di ICO m.L.irdi. .Anche l'in- 
fervent<» d< : * p.iiazz n.ar . 

— ih-z hannit r.lv-\.t*o I.i s.>- 
e;e:à dal Bancxi di K<Kna 
< erede naturale > di S.ndo- 
n.a - (s>n :i ri'l.rncns.onn- 
”T "M dell.i soc .età cih' ne 
è .seguito, r.on è r.''J5cit«a a 
r.durre p.ù .1; tanto i de'o.ti' 
rii 'T'T .! <b c- stat«a di 
•Al m:'..ird: .Siit.into i' .s-iste- 
g-'..-» cost.T'itv' «jt-i B.'n.'sa di 
R«ama (istituto d. credito dei 
gr imx-» IRD ha ix'rTTies,so ai- 
rinimob'.liare di r.mar.erc ;n 
\^M. I deb.i: delia .-^ac.c-t.i 
q >est.a b.arc.a .ammo.nt.a- 
rxa ormai ad una c.fr.a ch-z 
aggir.i ' 2^‘ì m.Mrd . 

II rrozs deiTImmvxb.li.nre 
avTc’ohi' di ciinseguonza tr.a- 
Viilto ar.c'rv .1 Ban-.o d. Roma. 

Nel p ano g«i\emati\o è 
prev.sta anc'ie la crv'az.one 
d una nu-iva figura .ai cor¬ 
tei delia società. t.na spi-c.e 
d: « .ilio rir«ati-tiore d: ga¬ 
rante. .\ questa car.ca Vv'r- 
rebbe cniam.ato Loris Cvarb:, 
manager doli’industr.a pubb’..- 
ca. d’.rigvTite dt*r.a t Condotte 
d'acqua > cuna societ-a de! 
groppa TRI vhe opera nel 
campa delie realizzazioni edi- 
ìiz.ei. Ciirbi. m particolare 
avrebbe il ciampito d: coli.a- 
care l’v-mi.'oione d, obbi.ga- 
z’on. che patrebb-er.a far en¬ 
trare nelle d.s.sangjate cas- 
s«' della '«az.età la damma di 
•Aj m.li.ird;. Dei 0 » pahzr.na- 
n >. che attualmvmte la con- 
tr«ar.ar.«a. almen«a 4 s. nt.rano 
dall’iapv raz.one- 


PROVINCIA DI ROMA 

Oj’S-j Ani .1 1 ose n’er.dc pro.<ede'e a 3 :: d3 Io dei 
i-z e 3 .c- 
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.'Z'= j*e>,xr - l~-a-'a a tate d'asta L 9 300 000 
S'-ada z-a .Ma-e—nana S-operio-e - Lavori d p-ganza 

pe- » s s-e.— ez 0-3 p-oz. sor 3 de-'e fra--: •' km 3 600 e a. 

f 9 233 in;.a "a a base d esra L, 55 000 030 Co'g 7 - 

La.o' s’-ada , 

Lz ..'azo' s'-a-'a eso' te c:t ' rretodo d c-, a . e-- 5 
te a - C3 a 2 2-’373 - 'd 

Le l-np-ese zi- --e'da'a pa tez oa-e e''e sjdde"» 1 c‘az a' 

• ale. se- t a a A bo 'Ira Z'J a oe Cosi -.•'a . az- a c.'cja- a 
j -apo • soa 3 sp-aa iaa' cc«*a ~.."0 p-e>e''a e s e zta — a -aa 
- z^ : -az.o e z-'-o d ez 5 o— da 3 da'a d p-oo c3z o e 
p ese-•* 3 .. sc 

La do-r.3--.de aa 3--o cs.a e ‘ 3^-“*5se ce- pas*’ o zr;- 33''za 
ferro *0 a^to-z.-.-a a sca_z' e -d - zzo 

A-- - s- zzz'e P o-'c ac d R:~i3 - Soa— zo"e V1A5.- TA" 

•Za IZ No.a-ib-a. I'9A - C3;S7 ROMA. 

IL presìdeme: 

(Lamberto Mancini) 



NOI, 

SIAMO 

VOLKSWAGEN 


TEL 6380 641 


auTocEnTRi b»aLmiina 


OGGI e DOMANI a 

Piazza dell'Emporio, 24 (TESTACCIO) 

MOSTRA dell'AUTOVEnURA USATA 

• Prezzi vantaggiosissimi 

• Facilitazioni massime 

• Occasioni di qualsiasi marca o tipo 

GARANZIA DELL’USATO 

PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI I 


PAG. 15 / roma - regione 


programma = ~ ■ 1977 

Unità vacanze 


Vietnam 

FESTA DELLA LIBERAZIONE 
E r MAGGIO IN VIETNAM 

ITINERARIO: Milano - Berlino - 
li.iiiiji - Da \'ang - liuè - Da N'ang - 
C'ittu Jii) Clii Miiili - \’ung Tali - 
Citta Ilo Ctii Mmli - Hanoi - Ber¬ 
illio - 1*1 aga - .Milano ~ TRA¬ 
SPORTO: voli rii linea Jet Inter- 
fliig — DURATA: 20 giorni — PAR¬ 
TENZA: 15 aprile 

FESTA DELLA RIVOLUZIONE 
IN VIETNAM 

ITINERARIO: Milano - Berlino - 
Hoiioi - Da Nang - Hiiò - Da Nang- 
Du- .Mion - .\iia Traiig - \ ung T.iii- 
( itl.i Ho Chi .Minli - Hanoi - Uer- 
lir.o - Praga - .Milano — TRA¬ 
SPORTO: voli (Il linea Jet Inter- 
fliid — DURATA: 20 giorni — PAR¬ 
TENZA: 2(1 .agosto 

VIETNAM RIUNIFICATO 

ITINERARIO: Milano - Berlino - 
Haiiui - Tliaii Hoa - Vinli - Kini 
I.iL'ii - Ha Tulli - Huò - Da N'ang - 
Nly Kilt- - Da Nang - Hanoi - Hoa 
Binh - Hanoi - Berlino - Praga - 
.Milano — TRASPORTO: voli rii li¬ 
nea Jet liiterflug DURATA: 20 
giorni — PARTENZA: 28 ottobre 

CAPODANNO A CITTA' HOCHIMINH 

ITINERARIO: Milano - Berlino - 
H.nmi - Hai Plioiig - Ha Long - 
Hungai - H.inoi - Da N'ang - Hnè - 
Da N'ang - Città Ho CIn Minli - Ha¬ 
noi - Berlino - Praga - Milano •— 
TRASPORTO: voli rii Iine.i Jet In- 
terflng - - DURATA: 20 giorni — 
PARTENZA: Ifi dicembre 

CAPODANNO AD HANOI 

ITINERARIO: Milano - Bellino - 
il ,iu)i - Hai Pliong - Ha Long - 
H.ii l*liong - Hanoi - Tliaiili Ho.i - 
\ inh - Kiiii Lieii - Ha Tiiili - Hnè - 
Da .N'ang - Hanoi - Berlino - Pra¬ 
ga - Milano - TRASPORTO: voli 
di linea Jit Inlerflng — DURATA: 
20 giorni - PARTENZA: 21 di- 


Algeria 

1° MAGGIO AD ALGERI 
E TOUR DELLE OASI 

ITINERARIO: .Mil ano - R-)iiia - Al¬ 
geri - Laglioual - Cdiardaia''^0iiar- 
gia - Touggoint - Fld Oued - Biskra 
Bau Saacia - .Algeri - Roma - .Mi¬ 
lano — TRASPORTO: voli (h linea 
- DURATA: 10 giorni — PARTEN¬ 
ZA: 21 aprde 

SOGGIORNO BALNEARE 
A TIPASA MATARES 

ITINERARIO: Milano - Roma - .-M 
gerì - Tipa'O .Mataies - .Algeri - Ro¬ 
ma - .Milano -- TRASPORTO: voli 
di linea — DURATA: 15 giorni — 
PARTENZA: 21 luglio 

TOUR DELLE OASI SAHARIANE 
E SOGGIORNO A TIPASA MATARES 

ITINERARIO: .Milano - Roma - .Al- 
gi-ii - Laghoiiat - Cdiarriaia - Duar- 
gla - Toiiggouit - K1 Oneri - Biskra 
Boll Sanila - Tipai-a M.itares - .Algeri 
Roma - Milano — TRASPORTO: 
voli (li linea - DURATA: 15 giorni 
— PARTENZA: .U luglio 

FESTA NAZIONALE ALGERINA 
E TOUR DELLE OASI 

ITINERARIO: Milano - Roma - .Al¬ 
geri - Laghoii.it - (diarriaia - Oliai- 
già - Touggourt - FUI Oneri - Biskra 
Bull Saari.i - .Algeri - Roma - Mi¬ 
lano TRASPORTO: voli di linea 
DURATA: 1(1 giorni — PARTEN¬ 
ZA: 20 oll«)bre 

CAPODANNO 

NELLO OASI DEL DESERTO 

ITINERARIO: .Mil.iiui - Roma - .Al 
gerì - L.igliouil - Oiuirriai.i - Ouai- 
gla - Touggourt - LI Oucri - Biskra 
Boll Saad.i - .Algeii - Roma - .Mi- 
1,3110 - TRASPORTO: voli rii linea 
DURATA: K» -dioriii — PAR¬ 
TENZA: .!() dicembre 


VIAGGI IN PREPARAZIONE 

VII FESTIVAL DE « L'UNITA' » SUL MARE 
Repubblica Democratica dello YEMEN 


Somalia 

1° MAGGIO A MOGADISCIO 

ITINERARIO: Roma - Mogadiscio - 
Roma — TRASPORTO: voli di li¬ 
nea Somali .Airlines — DURATA: 
15 giorni -- PARTENZA: 23 aprile 

FESTA DEL 1° LUGLIO 

(Data (/' rn<;tiluziorte del Partito 
Socialì'ita rivoluzionario somalo) 

ITINERARIO: Milano - Roma - .Mo¬ 
gadiscio - Roma - .Milano — TRA¬ 
SPORTO: voli rii linea Alitaha — 
DURATA: 10 giorni — PARTENZA: 
27 gnigno ria .Milano e da Roma 

SOLE E MARE 
DELL’OCEANO INDIANO 

ITINERARIO: Roma - .Mogadiscio 
Roma — TRASPORTO: voli rii li¬ 
nea .Somali .Airlines — DURATA: 
1.5 giorni — PARTENZA: 30 luglio 

FESTA NAZIONALE SOMALA 

ITINERARIO: Milano - Roma - Mo- 
garii^c:o - Roma - Milano — TRA¬ 
SPORTO: voli di hne.i .Alitalia — 
DURATA: 10 giorni — PARTENZA: 
17 ottobre da Milano e da Roma 

CAPODANNO IN SOMALIA 

ITINERARIO: Roma - Mogadiscio - 
Roma — TRASPORTO: voli di li- 
i ea Somali Airlines — DURATA: 
15 Giorni — PARTENZA: 24 di¬ 
cembre 

Egitto 

CAIRO - LUXOR • ASSUAN 

ITINERARIO: Milano - Roma - 
C.iiro - I, isnr - .Asruan - Cairo - 
R'-.i - Milano -- TRASPORTO: 
v-h (il Iir.t.a — DURATA: B giorni 
PARTENZE: 14 mugGio-10 settembre 

L'EGinO DEI FARAONI 

ITINERARIO: Mu.ino - Roma - 
( .i.ro - Ln\-<r - m - L’a.ro - 

R«>ma - Mil.ano — DURATA: IO 
giomu — PARTENZA: 29 dicembre 

Bulgaria 
e Turchia 

SOFIA-ISTANBUL 

ITINERARIO: Milano - Sofla - 
I'’.-r.hul - Milano — DURATA; 9 
giorni — PARTENZA; 13 maggio 

SOGGIORNI BALNEARI 
AD ALBENA (Bulgaria) 

ITINERARIO: Milano - .Sofia - Var- 
n.i - .^ihena - Vam.a - Sifia - Milano 
— TRASPORTO: voli di linea più 
pullman — DURATA: 15 giorni — 
PARTENZE: 29 luglio • 12 agosto 


Jugoslavia 

1° MAGGIO A VERUDA 

TRASPORTO: pullman — DURATA; 
5 giorni — PARTENZA; 28 aprile 

SOGGIORNI BALNEARI A VERUDA E 
NJIVICE (Isola di KRK) 

Da Maggio a Ollobre: turni setti¬ 
manali prorogabili da sabato a sa¬ 
bato 

Portogallo 

r MAGGIO IN PORTOGALLO 

ITINERARIO: Milano - Lisbona - 
Milano — TRASPORTO: aerei di 
linea — DURATA: 4 giorni — PAR¬ 
TENZA: 29 aprila 

FESTA POPOLARE NELL'ALFAMA 

ITINERARIO: Milano - Lisbona - 
.Milano - TRASPORTO: aerei rii 
linea — DURATA; 4 giorni — PAR¬ 
TENZA: 11 giugno 

SOGGIORNI ESTIVI A CASCAIS 

ITINERARIO: Milano - Lisbona - 
Cascais - Lisbona - Milano — TRA¬ 
SPORTO: .aerei rii linea — DURA¬ 
TA: 15 giorni — PARTENZE: 2.3 
luglio - t agos'o 

LISBONA E IL NORD 
DEL PORTOGAUO 

ITINERARIO: Milano - Lis'oona - 
Co mora - B':<;.’i‘i - Cur;.3 - Porto 
P-ivoa De \.!rf-r:i - F'P<.'eof*.e - 
Vi.in.3 De - C.im:rha - Mcr- 

«..l'i - B-aZé - (ii.iniar.i'' - Hir- 
celos - Porto - .Ave.ro - Barra - F.- 
gneira Da Fo? - Leins - Batalha 
.Alco’oa^a - Nazare - Lisbona - Mi- 
— TRASPORTO: aerei rii ii- 
ne ì — DURATA; 8 giorni — PAR¬ 
TENZA: .30 lug.io 

Romania 

8 GIORNI IN ROMANIA 

ITINERARIO: .M.ìano - P.oma - Bu 
carest - S.naia - Brasov - Bucarest 

- Sjceava - .A-casui - Costanza - 
B;eare«t - Rima - Milano — TRA¬ 
SPORTO: voli «il linea più p'illman 

— DURATA: 8 giorni — PARTEN¬ 
ZA: IT magg-o 


Cuba 


FESfA 1° MAGGIO A CUBA 

ITINERARIO: Italia - Praga .Avana- 
.Sorn.i - .\v.nia - (Inalila - Cienfue 
goi - Timiil.iii - Cu-nfiiegos - .-Avana 
\araric‘ii) .Avana - Praga - Italia 
-- TRASPORTO: volo speciale -- 
DURATA: 17 giorni — PARTENZA: 

21 .i|)ii!e 

ESTATE A CUBA CON SANTIAGO 

ITINERARIO: It.ilia - Praga .Avann- 
Soroa - A.iradt'io - Cienfuegos - Cn- 
iii.inmiev - S iiiti.iGo rie Cuba - Ciego 
«le .Avil.i - s.int.i Cl.ir.i - .Avana - 
Pi ig.i ilali.i TRASPORTO: 
voli (il 1 Ih .1 - DURATA: 17 gMiin 
-- PARTENZA: 2i Ingno 

C'h.:' - : J NEL CARIBE 

ITINERARIO: Italia - i’raga - .Ava¬ 
lli - A.ir.uiero - Cictiluegos - Tri- 
nul.iri - (iiiainà Soroa Avnii.i - 
Praca - Italia TRASPORTO: vo¬ 
li (il Iine.i - DURATA: 17 giorni 
-- PARTENZA: 24 riicemlire 


RDT 

PASQUA A BERLINO 

ITINERARIO: .Milano - Berlino - 
.Milano TRASPORTO: voli di li¬ 
nei DURATA: 4 giorni -- PAR¬ 
TENZA: 8 .11)1 ile 

CINQUE GIORNI A BERLINO 

ITINERARIO: Alilano - Berlino - 
Mil.ino TRASPORTO: voli di h- 
i.t-.i - DURATA: 5 gioini — PAR¬ 
TENZA: 27 gingin. 

VACANZE NELLA SELVA TURIN6IA 

ITINERARIO: Milano - Berlino • 
Po'.'-ii.ini M.miti bill g Noirilian 
'• '1 - Mulilh:iii'i‘ii l.ipii.i .Meis- 
Sin Dreiria - I.nbbenau - Berlino 
- .Milano TRASPORTO: voli di 
line.i DURATA: 15 giorni — 
PARTENZA; 2.5 IugI.o 

LA COSTA DEL BALTICO 

(OoKiy/; ’) « 1 ! rnortiri di'! uazisrio) 
ITINERARIO: Milano - Bellino - 
Si.h\vt>;’i - Ito'UKk - Nenliranrien- 
bing - Bel Imo - .Milano — TRA¬ 
SPORTO: soli «il line.i -- DURATA: 
8 giorni - PARTENZA: 5 ago.sto 

URSS 

1° MAGGIO A LENINGRADO 

(VuKjsiio piotarli massimo 35 anni) 
ITINERARIO: Milano - Kiev - I.e- 
nmgi.iilo - .Mo'ta - Milano — DU¬ 
RATA: 10 gior-ii — TRASPORTO: 
voli (il linea pili treno — PARTEN¬ 
ZA: 'Jò a|»ri!e. 

NEL 60° ANNIVERSARIO DELLA 
«RIVOLUZIONE D'OnOBRE» 
(Mosca) 

ITINERARIO: Milano - Mosca - 

.Mil.ino DURATA: 5 giorni — 
TRASPORTO; voli speciali Aero- 

flnt ria .Milano — PARTENZA: 25 
giugno 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 

ITINERARIO: Milano - Mosca - 

Samarkar.'l.i - Buk.ira - T.iskent - 

Alm.i .-X'.i - .Mosc.a Milano — DU¬ 
RATA: 15 giorni - TRASPORTO: 
afri! rii I.nc.i .-Xeroflot - PARTEN¬ 
ZA: 3 luglio 

BALTICO E 

CIRCOLO POLARE ARTICO 

(\ lapp'o pio: ani) 

ITINERARIO: .Milano - .Mosca - Ri¬ 
ga - T.ili'''i - Leningrado - Petroza- 
v.al4; - Kis ’1 - Murmans - Mosca 
Md.ir.n — DURATA: 17 giorni — 
TRASPORTO: \nh «h linea più tre¬ 
no — PARTENZA: 5 agosto 

NEL 60° ANNIVERSARIO DEUA 
«RIVOLUZIONE D'OHOBREb 

(Città f-'ci 

ITINERARIO: .Mil.m . - Mosca - I.e 
r.nGr,''':-- - Kiev - Voigogrado - Mo- 
■=' 1 - .'m:'")'’• -- DURATA: 12 gior- 
I ; - - TRASPORTO: voli rii linea p:'j 
t.- o -- PARTENZA: .50 ottobre 

NEL 60° ANNIVERSARIO DEUA 
«RIVOLUZIONE D'OnOBREi 

(7 v'emhrr a 

ITINERARIO: .Milano - ?.!osca - 
Mi.ir-» - DURATA: .5 giorni ~ 
TRASPORTO; \o'.> .s[/eciale Aero 
f «-• (• 1 'aro — PARTENZA: 4 


CAPODANNO A MOSCA 
CON VISITA DI LENINGRADO 

ITINERARIO: Mil.ìno - Leningrado 
Mov*a - Milan.o — DURATA: 8 
g orr,' -- TRASPORTO: volo «pecia- 
!'■ Ae-ofioz da Milano — PARTEN- 
ZA: dicemnre 


l. 


Li] 


Per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 

20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono (02) 64.23.557 - 64.38.140 

Organìnazìon* tecnica ITALTURIST 
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PAG. 16 / sport 


Lunedì al Gruppo Romano dei giornalisti sportivi 


Conferenza 
sul progetto 


stampa 
di legge 


Juve-Bologna e Ntipoli-Inter interessante prologo alla domenica dì campionato 

Pesaola: «Se battiamo i neroazzurri 


del PCI sullo sport 

La proposta, presentata dai senatori comunisti, sarà 
illustrata dal sen. Dario Valori e da Ignazio Pirastii 


nostro il. terzo posto» 


POMA — La richio.ita di 
sport. intcMì coint- ^,e;■v^ 7 ,;o 
socialo, continua a crc.sccre 
In tutto il Pae.se. Ed e prò 
priO di quo.sla <daine)) che 
hanno saputo approfittare i 
privati. Palestre, pisi ine, cam¬ 
pi di calcio, -liste jku- il pat- 
tinaititio e altre attre/^ature. 
la quasi totalità abu.sive r-- 
Epetlf) alla destinazione del 
territn.-io. sono venute su co¬ 
me 1 fumthi. La .speculazio¬ 
ne ha avuto buon "ioco, po¬ 
tendo contare aiillo spazio !a- 
Btiatole dal Coni e dadi stes¬ 
si Koverni c!ie .si so.no succe¬ 
duti alla direzione dei!o .St<i- 
to neiiii ultimi treni’anni. Ed 
è .s<-ontato che d: tali attrez¬ 
zature ahliiano potuto usu¬ 
fruire .soltanto co'.o.o < iie h-in- 
no jiotuto .s'ili'oare ir.->: non 
Indifferenti .sacrilici finanzia¬ 
ri. Gli altri .sono stali l.i.-^cia- 
ti ni marami. l’er loro è ri¬ 
masto il (iL'hetto. d(-;;<- .s'ra- 
tle, de.;!! .spellacciiiali t.i.m- 
pplti di ;a<'riferia, delle mar¬ 
rane e cie”li ((stagni-;. E in 
questa promiscuità ha vissu¬ 
to Ih maggioranza della po¬ 
polazione scolare. Pensino la 
brama di un innocente gio¬ 
co all'aperto si è .scontrata 
con la crf“scente perkolosità 
del tessuto cillarlino. Le O- 
limpiadi. i mondiali di cal¬ 
cio, il tennis <li (toppa Da 
vis e gli altri surrogati del¬ 
lo sport-siiet t acolo non .sono 
«tati nitro dii- fumo negli 
Occhi. Hanno copc.'to flvcf'.n- 
ni di immobilismo <lel CONI 
c .soprattutto dello ‘stato. Non 
fosse così, credete che la 
Fiat avrcbl>e avuto la forzai 
per d:«r vita al .suo Centro 
siwrtivo. con a capo Gian¬ 
piero Boniperti? Certo che 


no. E non vi è dubbio < he 
nel vuot<j ;ei'..->;ativo ;n ma¬ 
teria di s[K)rt. l'indu.stria tro¬ 
vi un valido supporto. Ades 
.so e venuto il momento di di¬ 
re b.ista. di affermare lo sport 
come diritto di tutti i cit¬ 
tadini. Perciò ba.sta con lo 
sijort dei privile.giati. Ba-^ta 
con le malformazioni fisiche 
dei nn.stri ragazzi. Ba.sta con 
rarretratezza. anche in que- 
.sto (-ampo. del Mezzogiorno di 
Italia. Basta con la legge i- 
Stitutiva de! CONI del 1M2. 

Tutte le volte che vi è .sta¬ 
to un tcnt.it. vo — anche .se 
timido — da ixirte delle for¬ 
ze più sen.silnli. nella direzio¬ 
ne di aprire un di.scorso 
!>er ri gol imi-ntare la malcr.a, 
il poit'ic puijhlico ha latK) o- 
recchie d.i mere,dite. Ma a- 
desso crediamo chi- il nuovo 
di-egno d, it-gae. prc,sent.;ilo 
nei giorni scor.si dai senato¬ 
ri comu.ni.-,ti, non po.s,sa ve¬ 
nir la.sci.ito (Innntir nel cas¬ 
setto di quali he sottosegrela- 
rio. Nell.a pa.s.sata logi.slatura 
lo Bte.s.so DDL fu prc.sentato 
dal compagno sen. Ignazio Pi- 
rastu. Dapprima .si nicchiò. 
l)oi a! momento di pa.ssare 
alLe-ame vero e proprio .so¬ 
pravvenne lo scioglimento an- 
tiripato delle Camere. Ci si 
chiederà: perché è stato ri¬ 
proposto Io stci.so testo? Per¬ 
ché ri.stituzione di un servi¬ 
zio nazionale della cultura li- 
sica o dello .sport, è divenuto 
orm-ai problema talmente ur¬ 
gente che pensino il suo aggior¬ 
namento. sarebbe stat.a una 
colpevole nerdita di tempo. I 
gruppi parlamentari dei vari 
partiti .sono cosi chiamati a 
prendere pasizione. Dovranno 
aprire la di.scussione sul pro¬ 


getto d, legge del PCI. oiipu 
re proporre loro ddl, o arr.< - 
chire la pioblemat.ca gene 
rale con suggerimenti <■ jiro- 
po.Htc. Ma dovranno farlo a 
tempi brevi, perché il con¬ 
fronto con 11 governo e le al¬ 
tre forze sinceramente inte- 
rei.saie alla soluzione del .pro¬ 
blema sportivo sarà serrato. 
I nuovi raiiixjni di forza in 
Parlamento, il pe.so del PCI 
e delle sinistre impeilirà che 
il ddl venga iasabbiato. An¬ 
zi c.s.'.o sarà seguito pa.s .'0 
pii.s.-;!) dur.inte tutto il suo 
iter leg;..lat.V(). 

Nel trattenrKj il Grup!>o 
parlamentare c 1,( Commi.s- 
.sione sport ilcila Dire.’ione 
ilei PCI apriranno un iliixit- 
t.to .-ul te.'to .s!<-.s.-o. C.o con P 
Ospliciio obiettivo d: non chie¬ 
dere con.ion.s: acr.i.ci, ma al 
contrario sottoiiorre a venlica 
le proposte, arricchendole con 
suggeiimeni:. Iz- prime tapne 
di questa ve-ifi'-.i s.iranno 
Napoli, Ales.sandr.a. Firenze, 
'l'onno. Bologna. Venezia. Mn 
tiffinché la ste.'.=a opin.one 
pubbl.ca venga maggiormen¬ 
te .sensibilizzata alle propo- 
■stg del PCI. il gruppo dei se¬ 
natori comuni.-tti iiìi indetto 
una lonferenza-stampa. E.s.sa 
•Si svolgerà lunedi pro.=.simo. 
a Roma, alle ore 11. noi lo¬ 
cali del gruppo romano gior- 
na!;sti .sportivi. ;n viale Ti¬ 
ziano. cc. Sarà pre.sieduta dal 
compagno son. Dario Valor: 
della Direzione di-l PCI e vi¬ 
cepresidenti' iii-1 .Senato. L'in¬ 
troduzione vorrà fatta dal com¬ 
pagno Ignazio Pirastu. della 
Commi.-i.'ione stxart della Di¬ 
rezione 'lei PCI. 

Giuliano Antognoli 


Lo « sclierzo » 
di Fava 
avrà serie 
conseguenze 

SANTIAGO DEL CILE — l.-i uno 
scandalo, con so,- e conse<juc-!iz6 a 
..(Olio sportivo e mcd.co, s e tra¬ 
sformato lo scharao del quole e 
stato prolaqon.sta a Sant.ayo de. 
C.lc l'atleta Italiano F-ranco Fa.'a 

Il camp,One Ital.ano de: 5 000 
e 10 000 nietr, e d. .-c-oss coun¬ 
try», p-estandosi a uno schermo 
universitario, s. e fntto r.coverà, a 
nella cl.n.ca dc-H'ospada.e dcll Un - 
'.ersta caltoiica d. Sant'a-ja. coi 
amp o siojg o d. pubb c ta. .a- 
sc.ondosi pe-s'no li.mare. addu- 
cendo dolori addorn -'.al , Na. 'ospe¬ 
dale il dottor Car os Gar: n con 
t. luo co:i io scherao e a ciunc.o 
a!:.c olnicnta a (jO''ia's'. d eit- 
-ase:ju.to -i.t'operaz.onc c.b.rLi'(j.cj 
d appo.-.d c te a Fr-.a 1! .n 'j:-jO 
face sape-o :>:--s no i' nio-ne-eo 
in Cui a.’-abbe latta l'opa-aacia 
e poi affermo che qaasta e. a a.-.a- 
nuta con successa e c.ia : fou- 
d.sta .fa..ano sta.a rec-jua-cndo 
Lo stesso Fava, d'aitra parte co.n- 
t nuo la »commed a ■ qua ido un 
d .'ujente de Co.li tato o..i!ipco c.- 
leno e andato a fa ji. v.v ta nai- 
l'ospedale. 

Il Comitato ol mp.co c a lO ha 
p.-eacntjto una protesta per scritto 
al direttore deH'ospedate, Pedro 
Sliullcr. quale, d'altra pane, 

stando a quanto ha d chiarata, era 
vanuto Q conoscenza del latto sol¬ 
tanto :or; nialti.na. quando i gior¬ 
nali avevano annuite aio che 1' ta¬ 
rano era ricoverato. Il doti. Stia!- 
fer. a sua voita. ha an.nuiiciaio 
che li comportamento dei dot¬ 
tor Corlos Garc a. come quello del 
suo a utante doftor Gomez. sara 
latto prcsante al colic-(j o da', me- 
d.ci. tra'la.ndosl di una faccanda 
che trasq-adisce i princip. et.c. 
della mcd.cina. 

Fava si trova i.n CHe per parte¬ 
cipare alte ya.-e di fondo del 
-'meeting» intaruaz'onale di al e- 
t.ca loygcio «Orlando Guata». :t 
P'Oyratnma a Santia-jo a fine satl - 
man-a. 


il « Pelisso » è fiducioso nella sua squadra che mer¬ 
coledì affronterà l'Anderlechf in Coppa delle Coppe 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — NitiHj'.i Intor; pvr 
; p.irtoucp'': tioti .■». tr-itteia 
.soltnii' ) <1; umt piov.i gein'- 
r-i.o pi.m.i ch'ila partita <1; 
mcrt'Oà'tii contro l'Ander- 
li'i'ht. .Almeno que.sta è l'in- 
tenz.one cIk- uflu ialmente ita 
e.sprerv-o Pe.-nol.i. 

f una pen tita - - ini in 
fati, alfertn-ito .! tecnico — 
fhf" potn'hhe conirntirci eh 
ratJor:are; e co/i'^cn are ;! Iìt- 
L-ti posto ano a! tt'rniine elei 
ctint puma ter Se hattianio Plu¬ 
tei i! nostro ehstai-eo pas<a 
infatti a he punti claHa slitta- 
(Ira (ti Chiappeìla. Senna (un¬ 
tare che (Ielle rimanenti cin- 
liue pii/tite. he !e (itoch.ere- 
mo in casa (h cui una contnì 
!it F:(i''enti’i't. che e un'aìha 
citn(or<ente n-'.'n terna po'- 
trona n. 

L'n.i pili.:.! imiKcia.'i'e. 
du.ui-i-'. -Il u.i momento loi- 
■s*' p );-o o:>’> >: tn:io... 

1 I: ralendano e (/iielìo 
che è — !i.i o.-Lsc-rvaio IV- 
.'-,io;.i. - - Tuttavia hisoiina 

considerare anche ah cren- 
tua'.! viintnejQi di un tncon- 
tco non certo taeile: se ot- 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


2 2 
1 X 
1 1 
X 2 
X 1 

1 X 
1 2 

2 X 
1 2 
2 1 
2 2 
2 1 


Proposte innovative del Direttivo della Lega calcio 

Campionato a diciotto squadre e 


L’incontro tra CONI 
sindacati ed Enti 
di promozione sportiva 


«mercato» a Foligno? 

Ribadito il « no » all’acquisto di calciatori stranieri 


ROMA — Si sono riuniti II Comi¬ 
tato CONI-Enti di Promozione e i 

rappresentanti della Federazione 
CCIL-CISL-UIL. 

Il Comitato CONI-Enti ha ior- 
malmenle assunto i punti d'inte¬ 
sa concordati Ira i Sindacati c 
la Giunta Esecutiva del CONI nel¬ 
l'incontro dcU'8 marzo; cosi la 
piattaforma d'intesa a suo tempo 
concordala tra la Giunta Esecutiva 
del CONI c sii Enti di Promozione 
Sportiva c stata integrata con i 
recenti accordi tra CONI c sinda¬ 
cali « anche in ordine alla neces¬ 
sita di giungere ad un nuovo ordi¬ 
namento legislativo — è detto in 
un comunicato - che affidi com¬ 

petenze in materia di sport alle 
Regioni c agli Enti locali c rico¬ 
nosca e sostenga, anche in allua- 
tione delle regole del CIO e delle 
Federazioni Internazionali, il ruo¬ 
lo specìlìco del CONI, delle Fe¬ 
derazioni Sportive detl'associazioni- 
tmo sportivo >. 

Sulla base delle intese raggiun¬ 
te • si esamineranno i tempi c ì 
modi per la trasformazione del 
Comitato CONI-Enti dì Promoziia- 
ne Sportiva in Comitato per lo 
Sviluppo dello Sport >. 

« La Federazione CGIL-CISL-UIL 
da parte sua ha rìallcrmalo che 
la composizione del Comitato do¬ 
vrà permettere da un lato il ne¬ 
cessario rapporto con le forze po¬ 
litiche, sociali ed istituzioni, dal¬ 
l'altro l'individuazione di obicttivi 
• metodi di lavoro concreto. 

• Nella riunione — prosegue il 
comunicalo — sì è discusso am¬ 
piamente sulle norme di applica¬ 
zione della Legge 382 e sulle com¬ 
petenze da allidarc alle Regioni in 
materia di sport. Al riguardo, il 
Comitato, rispondendo anche ad un 
invito esplìcito rivoltogli dalle Re¬ 
gioni, ha espresso il suo unanime 
consenso ed appoggio alle propo¬ 
ste scaturite dal Convegno Nazio¬ 
nale degli Assessori Regionali al¬ 
lo Sport, svoltosi a Roma il 1. 
aprile. Il parere del Comitato sa¬ 
ra latto conoscere alle Regioni, 
alla Commissione Parlamentare per 
te quizstionì regionali ed al Go¬ 
verno. allinchè nel lesto definiti¬ 
vo del decreto delegato siano re¬ 
cepite le istanze in favore dello 
sport espresse, oltre che dalle Re¬ 
gioni e dalle forze sportive, an¬ 
che da numerose forze sociali e po¬ 
litiche del Paese. 

Il Cornitelo, infine, preso alto 
deH'ampio lavoro svolto dai no¬ 
ve Soltocomìtati sui principali 
aspetti della problematica sporti¬ 
va. ha indicato ad essi alcuni te¬ 
mi da sviluppare in tempi brevi 
In merito al rilancio della educa¬ 
zione fisico-sportiva nelle scuole, 
alla riforma degli ISEF. al valere 
preventivo e terapeutico dell'attività 
fisico-motoria e alla tutela sani¬ 
taria degli sportivi nel quadro del¬ 
la riforma sanitaria nazionale s. 

Quello di giovedì è stato il pri¬ 
mo .ncontro utf.ciale tra Co.-.fe- 
derazloni s.ndaczli, CONI ed E.-sti 
di promoz.one sportiva. E’ da con¬ 
siderare estremamente pos.tivo il 
fatto che si considerino acquisiti 
i ccntcnuti degli eeeordi stilati 
nel luglio scorso tra CO.NI ed Enti 
a quelli sottoscritti del CONI e 
dalie confederazioni fS marzo scor¬ 
so La riaftcrmaz.one i.n lor.-na uni¬ 
ta.- a (Jcll'esige.-.za d una n-uc. a 
Icg slazior.o dello sport (che qj,ri¬ 
di superi cuci.a del '42) disenta 
uno stimolo r.o.n ind.fle.-e.nte n.Zi 
tonfrcr.t. d. quelle forze politiche 
che a.ncora su questo campo ro.n 
■i sono ne mosse nc pronunciate. 

Occorre d re pero che al testo 
del com.unicato non si è arrivati 


faciliiKtnfo: in quanto Fombra del 
Consiglio Nazionala elettivo del 
CONI, .11 piogramma per il 29 
aprile, ha posato ni modo determi¬ 
nante' sulla riunione. In sostanza, 
si tratta di un rinvio, di un ac¬ 
cordo ancora da r aggiungerò su 
obiettivi, linai la u persino sulla 
composizione del Con' tato por lo 
sviluppo delio sport. Onesti e Pe¬ 
scante. che ocr tulio :i ponierig 
gio hanno partecipalo a.la cun o- 
r.o interi citando piu rollo, non 
hanno potuto o voluto prendere 
impsgni piu signiiicatin e concreti, 
che cond.zionasscro in qualche mo¬ 
do la presentar one dal prograin- 
nid par il prossimo quadriennio, 
su CUI SI basano le prospettive 
di .'.eiezione Le Confedaraz.o li sin¬ 
dacali. dal canto loro, hanno vo¬ 
luto precisare noirambilo dal co¬ 
municato che vogliono giungere al 
piu presto a cond.z.oni e obiettivi 
conzreli. unica garanzia per un lo¬ 
ro impegno neM'ambito del Comi¬ 
tato per lo 5'. li'jt'po delio sport. 

Il prossimo appuntamento tra 
CONI. Eliti d' promozione e sinda¬ 
cati c per i pr..Tii di maggio, non 
appena s^ saranno r.nnovate I-e 
car.che dcircnte Ma probabilmen¬ 
te molto dipend-era dal modo in 
cui Taltuale dr.genza del CONI 
SI presenterò di fronte ai Censi- 
g.'e narro.'.eia. La buona o.oi'a 
so.j'ieft.ra, r.zlf armata negli uiti- 
mi tempi in piu occasioni, si mi¬ 
surerà sai p-ojramm, e su.,- vt- 
lermarloni dalla relazione che il 
presidente fora a no-nte dell'attua- 
la Giunta. Sa cioè si r.terra oppor¬ 
tuno Cor.sidararc coma cosa pub¬ 
blica. e non come puro latto in¬ 
terno. un nuovo impegno dell'entz 
a rinnovare lo sport, e u-io d spo- 
n.bihta a mutare 'e stesso, ad 
adrguersi e una conzar c.ne di¬ 
versa dello Stato. 

La posizione assunta, essie.-ne 9 
s ndacati cd E.nti. sulla legge 3S2. 
c.oe sul trasìcrimento di poteri e 
marzi alte Reg oni anrhr .n ma¬ 
teria di sport, segr-a un'im.porta.nte 
novità. C’ò da eusz'czre che Si 
proceda s-a qursia strada, raffor¬ 
zando — sullo base di co".trn,.ti 
reaL-nente ìr.novetori — l'azione 
unitaria tra .a va,- c forra impe¬ 
gnate i.n questo saStcrc. 


Ramaccìoni dice 
no alla Lazio 

ROMA —' Silvano Ramaccìoni, at¬ 
tuale ds del Pcru<jia, c clic era in 
predicato di passare alla Lazio, per 
ricoprire la carica di «jcticral'niana- 
ger, ha detto no a Lenzini. Ramac¬ 
cìoni, che ha un contralto col Pe¬ 
rugia fino alla fine dì dicembre, 
ha avuto ieri un incontro col pre¬ 
sidente D'Attoma c ralicnatorc Ca- 
stagner. Al termine Rainacctoni ha 
chiamalo al telefono il Presidente 
Lenzini, per comunìcaryli la decisio¬ 
ne. Ma essendo Lenzini alfa riunio¬ 
ne dì Lega a Milano, si è ripro¬ 
messo dì comunicarglielo nei pros¬ 
simi giorni. Torna perciò ad al¬ 
la candidatura dì Franco 
ex gencral-managcr del- 


facciarsi 

Manni. 

rintcr. 


sportflash-sportilash 


0 CALCIO — La « disciplinare > 
ha stabilito: squalifica ridotta a 
Rivcra a due giornale ad la Ro- 
manzinì (Taranto). Inibizione a Fc- 
rccìno fino al 15 maggio. Multe a 
Vinicio (250 mila 1i*c), Chiarugì 
<500.000). Zigoni ( 300.000), Co- 
rin (200.000). 

• IPPICA — La corsa Tris, il Pre¬ 
mio Bompani, c stala vinta da Big. 
Questa la combinazione vinccnlc: 
56-7. La quota: L. 375.580 ai 
693 vincitori. 

• GIOCHI DELLA GIOVENTÙ' — 
A Pacslum, per le gare finali del¬ 
la manifestazione nazionale dì corsa 
campestre che avranno luogo oggi 
e domani, sono convenuti 486 ra¬ 
gazzi c ragazze provenienti da tutte 
le Regioni d'Italia e dalle selezioni 
cllcituate in Germania tra ì figli 
degli emigranti. 

• TENNIS — Adriano Panalta e 
Ilie Nastase in coppia hanno bat¬ 
tuto Sotomon c Stewart per G-3, 
6-7. G'2 nei quarti di finale del 
torneo di doppio maschile ai cam¬ 
pionati WCT di Houston. In un al¬ 
tro incontro dei quarti di finale 
Rescwall c Amritraj hanno sconfit¬ 
to Barazzutli e Parker per 3*6. 
6-2, € 3. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Scordali i >riorni 
dello tiitiiche presidenze, U 
Lega caicìo brancola olia ri¬ 
cerca di credibililà cd «tutore- 
•vo!c 2 /a. Antonio Gnlfi — av¬ 
vocato, ligure d azione, perso¬ 
naggio volutnmente docile — 
rappresenta, alla luce di cer¬ 
te contraddizioni, il nuovo vol¬ 
to dei professìoni.snio eu;ci.',li- 
co italiano. 

Ieri Griffi, cui non d:.sp:a- 
ce incollar.si «id una .snrivania 
ed approfondire icir.at'.i'he 
innovatrici, ha prc.sie<lu;o la 
programmata riunione de’. 
('. Direttivo !> delia Lega. Sei 
ore circa di dibattilo e di 
confronto sulia scia d; un or¬ 
dine del giorno che andiamo 
ad esaminifiC in dcitagììo. 

Comunicazioni del presiden¬ 
te — Griffi ha illu-strato 1 
problemi che si frapiwngcno 
allo svolgimento della fa.se ti¬ 
naie della Coppa Italia. Si è 
convenuto, comunque, di sirg- 
L^eniT al co!L''.g!ìo federale 
uno dei mercoledì di magerio 
tKtr Io svolgimenio de.I.i pri¬ 
ma giornata. Il 2*). .sempre 
d: maggio, verrà « congel.ito-> 
p-?r l'eventuale .'pareggio tra 
Juventu.s e Tonno. L.» Co:)- 
p.i Itali.a riprenderà pi'rtanto. 
con ;1 secondo fumo, il 12 di 
giugno. 

Gnff: ha poi detto d; con¬ 
tatti avuti con esponenti del¬ 
la Lega el'vctica. Dom-gn;c.f 
pro.'j«.ma «i Ginevra <■! .sarà 
in proposito un <: .summit > 
con frar.ce.'i. belgi e. «ippnnto. 
svizzeri allo scopo d. p.irto- 
rire un torneo che pt'rò non 
nsH'ta le negative e.sixrien.ie 
della Copp.a delie r\Ip.. S: cer¬ 
cherà d; co.nvolgere ne', di- 
scor.;^ promozionale onr.he le 
società tc'ciesc'ne. 

Cr.mpaglia trasfemnenti — 
Prome.'‘so c'no il Diretti-ro » 
della Lega non pgc^.ede p.'> 
tori decisionali. Grif:. ha lira- 


I 


I strato le proposte inoltrate i 
, <lal con.'>igIio federale cui. a ; 
I norma di statuto, .spettano | 
> 1 provvedimenti e.secutivii , 
a) abbreviazione del perio- 

• do relativo ai trasreriment; 

I 11 8 luglio i)er i prole.s.sioni.sti. 

sino all'll luglio por i «seini- 
i prò )' I ; 

b> divieto iì che i più sva- 
‘ riati {>er.sonaggi « «o.nflui.sca- 
j no alio stato brado > nei locali 
■ ove avvengono le cuntralta- 
; zioni. A tale proptcsilo il luo 

• ‘go «.Ma e.'.'O albergo o teatro 
I o circolo tjrivato» che o.spite- 
; rà il mercato s:irà considero- 
i tonila .stregua di una iiporti- 
' nen/a federale ;> e pertanto 
i ne .'iiranno controllati ingre.s- 
: .si ed acc.'cditi. Soltanto diri- 
I genti qualificati, iserdfi ai fo- 
; gli di censimento della Lega, 
i potranno in sostanza acce- 
i dervi; 

1 CI la località del pras.simo 
' mercato e.stivo è nncorn tutta 
da .scoprire. Si .-iono fatte pa- 
; rccciiie ip;)te.s;. talune i>ersino 
. sijgge.siive: Miì:i.uo. Eolig’io. 

‘ Viiì.a d'E.-;t-c a Como. UT.-ino 
; ima nave in cro-i-iera per il 
i Mediterraneo Toccherà .ad 
. ’.m.t commi.-.'ione coinpo.'ta da 
I Lenzini. Tiberi ed Ugolini as- 
] sumere le ncce,=.sarie dc'c .sioiìi 
' . logisiic'ne. 

Stranieri — Parere negati- 
'. vo. all'un.mimitif. nono.'tan'e 
: i;n:i lettera rii Fraiz.'ol; che 
: difende certe consunte tesi. 

Ristruthirazione caiiipionn- 
' t; — E' preval.so rorientomen 
M) di ’un.i .sene A > a cxic.o’- 

• to .squadre «con q-jlitro re- 
troc'e.'-s.(>ni'. Saranno mterpel- 

; 1 -tti in propo.-^.to tutti i p.'e- 
i sideuti d'-l .s-'ttore pnbfe.ssirV 
I lìi.'tico. Quindi 1.» protle.L ver- 
I rà inoltrata, per li placet, il 
; C''>!'.,'igl;o feder.tle. Se ne ri- 

• p.irlerà com'unfpue tra d'ue an 

' in. n partire d.ìl *78 7!> Dopo 
’ una .st.izlone d. transizione. 

a. co. 


terremo un risultato positi¬ 
vo, (indremo infiliti piu ca¬ 
ricati in Belgio ». 

Formazione'.^ 

(( Giocheranno -- ha rospo- 
.sto Pesaola — gli stessi di 
domenica scor.sa. Forse Fspo- 
sito scenderà in campo per 
un tempo». 

Da Pe.siiola a Chiappeìla. 

Il tecnico — prossimo a la¬ 
sciare a quanto .sembra la 
panchina neroazzurra — è 
giunto ,in città con la squa¬ 
dra giovedì .sera. Nella niat- 
tin.ita di ieri ha fallo .svol¬ 
gere ai SUOI uomini un alle¬ 
namento d; nlinitura al cam¬ 
po Paradiso di Soccavo. 

' Per il terzo posto ha 
detto ai termine dcr.'a'.lena- 
mento — et siamo anche noi. 
Fra ini traguardo che iiveya- 
mo a portata di mano fino 
a poche settimane fa. ma 
che ora è stato messo ni di- 
.sciissione fa una serie di cir¬ 
costanze sfavorevoli per noi ». 

Al S-in Paolo quindi l'in- 
ter giocliorà per il terzo po¬ 
sto? 

'( Certamente — ha rispo- 
.sio. — Spelo che la sciuadra 
faceta risultato perchè sa¬ 
rebbe un peccato rinunciare 
alla terza posizione». 

E' vero che la.scerà l'Inier? 

■I .Voti (' stato aneorii deci¬ 
so mente — lia .spu'gato. -- 
Io per parte ni ni. farò il mio 
dolere tino (ilFuttinid gior¬ 
nata ». 

Per .Mazzola - uomo bri 
«lier.i della «'onqxtgine neio- 
iizzurra — ìor.se .si tr.at’era 
deH'ultimo incontro da gio 
catoie contro il Niip.oli. 

'! Mm chet -- ha c.sclamalo 
seherzo.s« 4 mente ;1 capitano -- 
giocherò almeno per altri 
due anni >. 

d: là di qU('.stii battuta 
di spinto non ha voluto .spin- 
ger.si olire lu propasito. 

K la par:ini? 

; F' un ineontru delicato 
per entrainbi — ha iimincs- 
so. — Il Napoli ha bisognii 
(Il andare, caricato in Bel¬ 
gio. senza contare la terza 
ÌHisizione che deve difendere: 
noi nbbiaino nltreltnnto bi¬ 
sogno di far punti per con¬ 
tinuare a sperare in un buon 
piazzamento finale >. 

Una partita delicata, dun¬ 
que. quella di oggi al S.iu Pao¬ 
lo per entrambe le prò;ago 
n-i.ste. Ciu.scuno parla d; r.- 
salpato po.sitivo ma. .sotto sot¬ 
to. un p.ireggio forse ari'v)!!- 
tcnterebbe tutti. .-Xnche il 
Nanoli. forse, «'ite in vista tii 
Brùxel’.e.s iPe.saola però in 
proposito ha .smentito* non 
avrà certo vog!i;i di spremer- 
s; troppo e di correre ri.si'bi 
inutili, r. tecnico argentino 
mlatt: ha ;» di.spasi'zione ap- 
’p-en 1 quattordici iitolar; per 
le due pai'tite e.s.sendo tutti 
gli «litri lu infermeria. Ulti- 
m.i notizia di <'ronac«i : a*r; t’' 
iirrivato a Niipoli S’pisil'fini 
per curare Chiarugì 

1 /? probabili f«>.-maz;oni; 

N.APOIJ: Carmignani; Bru- 
.S'.'o’.otti. Vava.ssori: Burgnich. 
Castcliani. Ixt Palma; Mas- 
.s«i. .luliano. Savoldi. V.n.iz- 
z-ani « Espo-sito». Soeggiortn. 

INTERI Bordon: Orialt. 
Fedele; Bertlni. Gasnirini. 
Facchetti; Pa'.one. Merlo. 
Mazzol.i. Morini, Muraro 
<.An<ista.s:*. 

.-\rbiiro Serafino d; Roma. 
Intzio ore 1.0.30. 

Marino Marquardt 


I bianconeri tra scudetto e Coppa 

Sicuro Bottega 
incerto Sci rea 

Torna Furino - I rossoblu alla dispc'rara ricerca di 
un punto-salvezza con Nanni al posto di Hainpanti 


Dalla nostra redazione 

TORINO — .■\!la Juve vengo 
no concesse vonttquatlr'ore in 
più per rccuper»ire. in vasta 
della partita'di ritorno p-er 
!«i semifinale con l'.AEK. .sul 
terreno di'l .. Nea Filadelfia ■> 
di .-Mene e .sono proprio quel¬ 
le vent iquatt r'ore che forse 
verranno ;i mancare per re¬ 
cuperare in pii'iio Sciroa, in 
vista dello scontro con il Bo¬ 
logna. 

Sfirea già costretto a di- 
('hiararc <« fortini ■> in ocea.-,:i>- 
nc della ixiriita della n.izio- 
nalo fì contro la Svizzera, ie¬ 
ri (gli hanno tolti i punti di 
sutura al piede* non se l'c 
sentii.! di calciare; la pane 
feritti denuncia uno .stato in- 
fiiimmaiorio: (( se mi fanno 
l'inie/ione lo’.'se potrt'* gicK-a- 
re I m;i il dottor bi Neve 
non è di que.sto avvisi.*. 

Lo sapremo oggi pomer.g- 
g.o. alle 10,30. quando l;i squa¬ 
dra iLscirà dalla a biicii ;> della 


curva Filadelfia, se la J'u- 
ventu.s ixurà d;si>orre del suo 
u lilx'i'o >. Nei ea.so doves.'O 
mai'iare visita ix'r S.::c;i 
quell.I di oggi .sareblK' la pi . 
ma ìxitiu'a d'iirresto tK'lai 
stagione la ivirte Bas.à'a*: è 
stato fermo .'olo in un\( imi- 
ehevole'* «contro il Mtian a 


totocalcio 


Catanzaro-Verona x 1 

Cesena-Torino 2 

Lazio'Genoa 1 x 

Milan-Eoggia 1 2 x 

Perugia-Roma x 1 

Samp-Florentin? 1 

Ascoli-Atalanta x 

Catania-Spat 1 

Modena-Como x 2 

V/arese-Lecce 1 

Mantova-Alessandria x 

Lucchese-Pistoiese t 2 x 

Salernitana-Pro Vasto 1 
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Le assemblee delle due federazioni 

FIDC e FITAV eleggono 
ì dirìgenti nazionali 


ROMA — Oggi iicU'Aula magna 
dcH'Acguacclosa si svolgono le as¬ 
semblee nazionali della FIDC c 
della FITAV. due Federazioni che 
hanno in comune molli dei loro 
aderenti, essendo i praticanti del 
tiro a volo quasi sempre anche cac¬ 
ciatori. In entrambe le assise si 
voterà per il rinnovo delle cariche 
Icdcrali. 

Nella FITAV, il presìdcnic uscen¬ 
te è il doli. Miracoli, in carica da 
olio anni (due cicli olimpici). Mi¬ 
racoli ha molle probabilità di es¬ 
sere riconicrmalo. visto che nel¬ 
le elezioni primarie, cioè nelle ele¬ 
zioni a caraitcrc indicativo che si 
svolgono alla base, ha otlcnnto 
oltre il 55 per cento dei voti, con¬ 
tro circa il 25 per cento del suo 
maggiore antagonista, il vicepresi¬ 
dente uscente Giambaltìsia Magno. 

Si prevede comunque una viva¬ 
ce baltaglia. poiché Magno ha d<r- 
ciso di dare l'assalto alta presi¬ 
denza con una brusca manovra, ebe 
lo ha portato da collaboratore di 
Miracoli a suo acerrimo rivale. Lo 
sport del tiro a volo, anche se c 
poco seguito dalla grande stampa 
non specializzala, che se nc occu¬ 
pa quasi esclusivamente in occasio 
nc delle Olimpiadi, conta in Italia 
oltre un milione c 340 mila pra- 
ticanli, mcnirc le società collcga- 
le alla FITAV sono circa nove¬ 
cento. Di esso se nc parla, come 
accennavamo, quasi soltanto duran¬ 
te le Olimpiadi, dove gli azzurri 
hanno sempre oltimanienlc liguralo. 

Ma anche il tiro a volo ha i 
suoi problemi. Miracoli vorrebbe 
una scuola dì tiro, una specie di 
Covcrciano per questo sport, c vor¬ 


rebbe pure un corpo di isirullori. 
Egli lamenta pero che le industrie 
delle armi c (.Ielle cartucce, che so¬ 
no pubblicilariamcntc le maggiori 
bcneliciaric dei successi inlcrnazio- 
naii dei tiravolisti azzurri, non dan¬ 
no un valido contributo. Sarebbe 
inoltre opportuno potenziare le al- 
trezzalurc csisicnii. tenendo anche 
prcscnio che chi desidera sparare 
ha sempre meno possibilità di tar¬ 
lo a caccia c che anzi la pedana 
può servire ad alleggerite la ormai 
troppo pesante pressione venatoria. 

AU'asscmbtca della Fedcrcaccia, 
che proseguirà anche domani, pre¬ 
sumiamo si parlerà mollo della leg¬ 
ge quadro, approvala rcccnicmcnte 
dal Sonalo c giaccnie ora alla Ca¬ 
mera dei deputati. Nonoslanle il 
giudizio sostanzialmente positivo 
espresso dai vertici, c assai proba¬ 
bile che il dibattito su questa legge 
sì taccia •• caMo ». Molti sono ì 
motivi di scomcnto e non di rado 
contrapposti. Per esempio vi c chi 
vorrebbe, come gli cmtli.-uii. una 
maggior porzione di territorio « a 
gestione sociale » c chi invece c 
contro ad ogni vincolo Ira caccia¬ 
tore e territorio. 

Quello della gestione del lerrilo* 
rio. indipciidcntcmenle dalle realiz¬ 
zazioni c dalle esperienze emiliano- 
romagnole. c iin nodo che chi vuo¬ 
le alltonlarc seriamciile i proble¬ 
mi della caccia italiana non può 
ignorare. E se i conlt non sì vor. 
ranno lare sublìo. cc li Irovcremo 
davanti sempre apcrli. poiché sono 
conti che. con il sisicma attuale, 
nessuno riuscirà mai a far qua¬ 
drare. 

Giuseppe Cervetto 


Sull Suo l'8 scttonibre). 

F.' lUVOr'C L'u.ai lto Bot tog«i e 
d.ii p.i.-,tuur. (Icll.i liattura al 
M'tto iiiis.i.c (de'.tc.itu ricordo 
di Ciu.d.'tio ciu' gl! iH'l'.'and.-i- 
i.i .l'.'t'v.i oin.iggMto Ht'tti'ga 
con ug.i.(.. iord..i.itii t' ci'ite 
(' da (iticlla lu'io.'.i con¬ 
ni.i 1 *'. U ((MCl.l ciU' eot- 
■l'.it.i .(..,1 111 '.»' d('!l;i p.ir- 

ip.'. ■■'..i d. (1.1-. ...1 .((■('('• 

.--. 1 . :ui..o 1 h(' tiics'Vii di- 
r .1 : ;. 1 v' I t : il di col 

..ipi>..,:.( :ii(-:IV'l'di ii'.u 

* 11.l .-X l.'llr' :h r In'lti'g.i 111.11 
.iii.i Icriii.it.i d.il l.’i ag('.'lo: 

."i*! lì p. < ’ »,*. 

R.cu:;.i K.i.i.i(' (ile .'1 ('IH 
.((.'."ilio" colli ro ;1 e 

r. viit.'.t doi.Hi iivcr .1 .'.ili.ito » 
il iK'ihy. .( p:::n.( dcl'.u .-o 
ini; mille d, . ('lippa '■ e .il 
! : a-.ti'i'l.i (il F.reii.'v'. S. ri 
un".*' i .'Ilo: grad. di (.ipi- 
t.iuo Ftiriiivi e t(*rna iit'i laii 
gh.. «ut ii.'p.'tt.iro. Il gli*'.'.lite 
{’abriui che orm.ii ,'i t' giia 
d.t-'Uiito .'U. c.iiiipo : g.r..t>:ii 
e Ivi .'.iiip.itia del pulrblieo. .S' 
v'urauit lite p;u l.irtuiiatv* di 
.M.iriiu'li; ehe. .iiveei'. ixire 
.i'v<'r Pitto 11 .suo tempo u•'ll.^ 
.Jti'.'ent uz 

[a 1 !oi iiui.-’.oiie è qu.iidi lai 
•a; gi(K(i Svurea. in paiiclr. 
n.i SpiiiOM e G(*ri (ehe e 

g. 1.11 Ito* (' S.'iri'! l'i.'ta «( 
p.edl gKH'Jl .( I.lk'lO I Sp.ilO.'. 

( Ctal).im v.( .1 tenere coni 
p.izni.i a Giiiv «' iid .-Me.'.-«in 
il reti.. 

lu'.itile r.j>.'t>".e che Tiiipa' 
'■mi ev*ns;di'ra .u 'p.irt.t.i ("ii 
; l'o .1 Bo'.oguii un coufroiro 
«iiUicile. Ul .luventu.- inl.it'. 

s. ajrpU'St.i ad villi'vm;.*;■• un 
H'ià'gi'.ii cviriiatv* e . 1 ! p.eii 1 
ii*r:n.i dopo nie.'i di digiuno 

h, i r.iti'e.-io «I .'('gmiie e (l'.ie. 
lo «he piu cont.i i.sik'vie p.'r 
Tivip.iiton; * nel girone di ri 
torno e .,1 .'(|u.ulivi I he ha 
.sup.iv) nu'iu* ••(■ 1 .: tre .n tu; 
to. .Nel!" qiiafiv* tm.'leite lU 1 

tornoh.i iK-r.-o uno .i 
.'.ero a T''r.i;vi. uno a .'.ero k 
l-'i'gg.i. h,i p.i l'eggiatv) uno 
.1 uiiv) il .Siili S.ro. l'ol Mi.. 1 : 1 . 
e due «I ATo ha vinto u Gè 
no'. ,1 ((tniro la Miii.idr«i d: 
.Snnoiii. 

(’ervell.p ; non po'rà d..<p ):- 
re d. RamjMnti. uno «Kgl; e-i 
gl.tn. vivi che «ineiie a (ini.in.i.i. 
come (te 1 . 1 i)nt .il'.l.illo a 
t ivìie ;h 1 Tv>;;Ui>, e .i! 

i>-i.eo g!oehe.-a Nanni il eh" 
M pie.-umeie un Bologna ai. 

( or.i Din (t «ibi)'ttona'o ». 


(Jiiei-'e le 
/.on. : 

.JUVENTUS 
(iti. (i-èii'te. Furin.'* 
.s. rea ' .Sp; no.-. I. c.t 
Ut'. ., Boii.n.-i-.’na. 

Ut g 1 


BOLOGN'.V: 
*. ei« i.i r.vt 1 . 

M 1 . e. 11 . 
flt ; .1 . .M.i.-s ; 

ARBITRO: 


proìj.ii.'il; f<);in. 


'vi.'ctir -ri 
.Moi-.n.. 
.-IO. T.i: 
Beriett . 

.1',. R-i 
c. (• t - 

Pa. :. . 
od.. 


.M.in.e.; 

Celv.-e: 

N'.i:;.'.., 

n* ('.". 

dacci. 

Nello Paci 


Le grandi gare di contorno al Gran Premio della Liberazione 

In migliaia al Cicloraduno 


Traversar© per ko 
batte Anekorè 

CENOVA — In un incontro ditpu- 
tatoM ieri tara a Genova il cam¬ 
pione italiano dei pesi mediomas- 
sìmi, Aldo Traveraaro, ha battute 
pur k.o. alla terza ripresa il suda- 
Mesno DanìtI Anekorc. 


ROM.\ — /: ^'meeting" d: 
atletica o^zr.'iizzc.to zaU’Uisp 
di Roma e i. - Cicloraduno 
Sazionalc dell'Amicizia or¬ 
ganizzato in collaborazione 
dalla Lega Provinciale del- 
rArei-l.'isp e dal Comitato 
Laziale delia Federaelismo. 
con il patrocinio del nostro 
giornale, sono : du-' arveni- 
"lent: d: grande Tic'iiario po- 
pola-re che. insieme alla 
XXXll edizione del Grc.n 
Premio della Libc'^azione - 
Trofeo S-iason. completeran¬ 
no Tintenso programma spor¬ 
tivo con il quale ricorderemo 
la storica data del 25 aprile, 
insieme agli sportivi e ai pra¬ 
ticanti dèi ciclismo. deU'atle- 
tica leggera, aììa popolazione 
romana e at numerosi stranie¬ 
ri che saranno presenti, co¬ 
me e tradizione, alla nostra 
classica corsa internazionale 
che gli esperti hanno classi¬ 
ficato, ormai da tempo, un 
vero e proprio campionato 
mondiale dt primavera. 

.-Lv’a gara podistica che si 


vf'cnù m.'desimo cir¬ 

cuito del Grcn Premio delia 
L 'nerazione, comprer.den'-z il 
Colosseo. l'.Areo d: Costanti¬ 
no. li Circo .Mn-simo. Cam- 
p. doglio, il Foro Traiano s 
l'ir. dei Fori Imperiali parie, 
ciperanno, m^-.e-ne ni nomi 
più eonoszitli dell'r.llet.'mo 
italiano, cent.no a c.i perso 
ne. --enz.a distinzione di ses¬ 
so e di età. 

F' una occa<:on-z a ecologi¬ 
ca > da pig iare al lolo. quel- 
l.i oi'erta dai compagni del- 
TL'isp d: Roma, il 25 aprile. 

Stasera Sartì Romersì 
per il titolo dei medi 

PADOVA — Il aug.lato <J: livello 
fa r.:=rn3 sjzsc.-a n:l Palazzctto 
dello Sport dell'ArcCl.*. a Padova. 
cc."i .1 camp.orato italiaro dei pz- 
s. medi tra Luciano Sa.-ti. più vol¬ 
te detentore del titoio. e il cam- 
p.cr.e in carica, il romano Mano 
Rome.-si. L'incontro cost.fuisce per 
i due pugili una specie di sem fi¬ 
na e per il t.ralo europeo. 


p-T :a ZrOpo.nz One ro'nana 

Per li Cie irrcduno g unao 
no a valang.a le ade-.ur,i. e 
non solo dalle società e daa'' 
oppassionat: romani e Inz a- 
h. .Abbiamo notizia che dal¬ 
l'Umbria. dalla Tosc.ana. dal¬ 
l'Emilia Romagna, dall-' Mar¬ 
che e da altre regioni .-: .-tan¬ 
no organizzando <;r:,;)p 7 di 
appas-ionat' eie. alletta'! 
anche da'i'artico'.atcì pra- 
oramm.T. i-’iranno a Roma 
con aiitopuìmann r.o’eggiati 
per bocca-ione. 

Ciò consentirà la presenza 
alle nostre manifestazioni di 
interi nuclei familiari che. 
seppure attirati n Roma da 
spunti diversi, troveranno ne! 
progra nma della giornata un 
motivo valido per ogni sin¬ 
gola aspettativa. 

Inizieranno di prima mat¬ 
tina i cicloturisti, con le va¬ 
riopinte magliette contenenti 
le scritte più strane: quelle, 
dei gruppi sportivi di appar¬ 
tenenza, delie ditte pubblici¬ 
tarie, delle case professioni- 


-tiche < ^an'io pen-a'c, 
J•■■lme.ilalamente, a: campio¬ 
ni lie'.'amb.ente prore-s'oni- 
stlCO. 

Il cicloraduno. dopo aver 
affrontato il percorso citta¬ 
dino, SI THirterà a Fiano Ro¬ 
llano dove sarà accolto nel 
contesto di una festa popo- 
iire organizzata per acca- 
■j’ierr e r-.ttorare le centinaia 
di partecipanti. 

I p-.xl’-t: entreranno ir- -ce¬ 
na '.pa-'nà ai ranno camprt li¬ 
bero da- riclist. 'intorno al¬ 
le on- Ih e. (jue.-tr ulti-ni. 
'■torneranno a Roma da ria- 
n > Ro'iinno appena in tem¬ 
po per as-.-:ere alia conclu¬ 
sione del G'an Premio della 
Liher.rzione al qua'-’ partcs'i- 
perar.n.s non -i.cno d: 150 di¬ 
lettar,;,^ compre-e tredici 
squadre nazionali straniere, 
oltre aah t azzurri» di Gre¬ 
gari ed altri corridori prò- 
irnienti dalle diverse regioni 
d'Italia. 

Alfredo Vitforinì 




Adesso c'è una 
nuova moica di 

automobili con 
piu di 170 modelli. 

Dalla500allo3000. 
l,utilifarie,coupé,diesel. 

’o immMQO lire a 10.000.000. 



lHÉtzììiWtì ii 


Perché icit; hsnno bisogno di un auro, ma non a tutti ser\/e un’auto 
nuova. Ecco perche è nata Eurocasicn, la piu vasta marca di auto di 
tutte le marche e di tutti i paesi. 

Eurocasion non è un mercato dell’ 
auto d'occasione, ma un servizio specia 
lizzato con più ai 150 punti di vendita 
in Italia, e meitissimi in tutta Europa. 

Voi venite, guardate, scegliete. 

Nessuno vi dirà mai ‘ questa marca è 
meglio di un’altra'’. 

Ali’Eurocasìon tutte le auto sono uguali, 
perché tutte sono un buon affare. 

Noi vi aiutiamo soltanto a trovare quella che 
vi serve e vi conviene di più. 

Tutto il resto lo decidete voi: a partire 
dal prezzo fino al tipo di garanzia preferita. 
























l'Unità / sabato 16 aprile 1977 


Decìso dal Comitato centrale del PCC 

Un «movimento di massa» 
in Cina per lo studio 
del quinto volume di Mao 

Atmosfera di festa ieri a Pechino; librerie addobbale, scoppio di mortarelli. 
ritraili di Mao — Inediti sul conflitto con l'URSS e i rapporti con gli USA 


Dopo lo chiusura del Parlamento | 

- I 

Geisel decide 
nuove misure 
repressive | 
in Brasile 

1 

Esponenti del MDB — che si trova aH'opposì- 1 
zione — prospettano l'autoscioglimento del partito | 


PKCHINO — p'.ibb;;ra- 
7 ;on- e '.:ì d.s^;-.b'j 7 :one del 
(juinro vnliiriie del.e opere 
■ d: har.- 

no fornito per 

lini nuova '/rande :nr,b;l;t:i- 
rione p/>l.t<,i II ''Quotidia¬ 
no del pi^aolo ) e ure.to con 
un r.'ratto a color, d: Mao 
T.'-o 'un/ ed una c.ta/.ione 
tra”,! tiall'i nota d; prc.sen- 
tn/.one che precede ; tv.sti 
I)u!)i)l.c.it. n -1 volume, nella 


t'.i (1; iire.st'-n- i 

i cdiziu 

.«ede ; f.-stt 

! ti^.s-.m' 

•■(j'urì'.r*. | 

{ (1; t;’. 

eli" « .1 eo.'ii- 1 

1 e p;i; 

tun.g e .'^t'-to ' 

' ne. t r 

irt-.;s!a-l"r..:i.- j 

1 .s.-il-ir;. 

( (-pura ". le 

1 un o;: 

no .sono ud- 

c ( 

. «.on; e 1x1 n- j 

; Pait.t 

ii * * VF*“ 1 

! wm**:: 


l.br- r.e d; l'fcii no .sono ad- 
fif’bhate .-’r. ''.oni e Ixtn- 
(!if :f. c d.ivan*; a..'‘ ve- 

/l'upp. cii ;av<,ir.!’or’. e 
d: L'o-,a:.. bifono . 'antbtiri. 
rtHn'ie ecii'c arr. •<iii vrund. 


Vertice dei 
PS europei 
ad Amsterdam 

AMSTKUD.A.M — I le.iders 
(il if-d.c. par:.’.. = .H-.al..-.t. del- 
i'Kuropa (a-c.dcn’.i.c -i .ncoi'. 
treraifIO oi’/. <• donuui. ad 
A.m-’erd.i.'ii per ’.ai.t riunione 
Clic .'.ira tied-Cala alle ■.< ri la- 

7.1 !ii t;a e t t- ove-t ciopo la 
<iieni.i;a/iun«- d. Hel.'i.n’r;. d-.l 
'oVà .. .!! v.'.'a d--.l<t prn-.i.- 
ma ei fl!e;, 11 /,! d; Hel/. a:l() 
f.a ; i.fac.Itone pae.-; 11.’- 

r'.’..itari. .S.irae.nri pre--iiti 
«’^pfileM'. p.U .11 v.s’.a di'.- 
ì'Iii’en.ia.,'.' 'i.ile .loc.aliit.i. 
< ;oe . 'e/.-fte.r; eie. Part.’i e 
: cajii <ie. /v)’.c:'i. 3or.ali>:. 
(I •'Ocialdcniaere,'lei. I,’.n../.’i- 
•.Va e '‘.Ita ;);e-a dal P.S 
o a".d--Te 


LUCA PAVOLINI 

• .'.d e.- 

CLAUDIO PEtRUCCIOLI 
l> .' e• 

ANTONIO ZOLLO 

litritto «I n. 24] del Rr^iStro 
p« d«i Tribi.r j r d L'UNITA* 

è.tsrii.*. A ^ n.irate a. 4SSS 

DIREZIONE. HlUAZlONi ID AM> 
MINl&TRAZiONE C0t3S Rota*. V « 
d:. Ti.'in,. Ij • Testoni ccrtfilino: 
4350351 - 433035Z - 495035] • 
495C3S5 . 405t25t • 4951253 • 
495125] • 4951254 • 4951255 • 
ABBONAMENTO UNITA* («cMe'nen. 

10 «..il ( b f*, J 5511 inteituto 

à- A,Tir * sTraz.cne «ic i Ut.!». v.«!« 

Testi. 75 • 20100 Milano) • 
ABBO.NAMENTO A 6 NUMERI: 
ITALIA: annuo 40 COO. aeTieilzat* 
21.002. 1r.:Tiest;e:t 11.000. ESTERO; 
Arrigo C7.G00. stmestral* 34.S00« 
|r..-~.fstr« e 17.750. ABBONAMENTO 
A 7 numeri ITALIA: «nrsao 
46.500. semestra • 34 500. trìTiestr»' 
le )2.a00. ESTERO, annua 78.000. 

• ertietsralc 40 250. trÌT* estri.'# 

30 700. COPIA ARRETRATA L. 
300. PUSGLICITA': Canceso onsrtt 
tsc’usisi 5 P.l. iSoctcli ptt la Pub* 
biic.ta i.*i Iti . 1 ) R 3 .*ni. P.i.::a S. L»- 
renio '.n Lue..'!! 36. e sue suicursiii 
in Itjl.i . te etani 693 541-2-3-4 5. 
TARIFTE a n>c].. o (1 'raduto 1 
co'onni per 43 COMMERCIA* 

LE: ed x.o-* mncni • ameri'e: I 

ler.A'e L. 50 030. fenluo 
70.000 - Mi «ra La nairdii' fe'iale 

L. 9 700. frst.aO 14 030, 9 9 »edi « 

• ibita 12.300 • Bataani L. 12 000* 
22.000; a.o.edi • sibita 15.400 • 
Cena.! Lii.r.i L. 1 C.SOO • 13.500 • 
Madeni; L. 6 603 • 12.300: 9 a»cii 
e siLlto $ 6 O 3 . Retilo Em.Iit L. 
5.7C3-110QO: fObfdl m sia ito 
7 000 - C:ri;ii RcT-iini- L. 5 700 * 
S 800. 9 >Oirrdi c sidito 7.000 - Re- 
9 amia E.^i .11 oolo fcr.^c); L. 
15 400. 9 ' 0 «edt a libito L. 17.530 

• Termo P er-ente lef l'e L. 9 700. 
festivo L. 14 COO. 9 9 *ed< a «abito 
l. 12 ICO - Tre Venex.e. L. 5.7C0 * 
6.600 • Ro-ni c Lixa; L. 11.000- 
15 400 * Firenze ToscI'ti. fer.j'c L. 

11 000. f.fenj* e p*a» ^s.i lesti»? 
L. 1S 400. Teicint: fitti»? L. 8.900 

• Nipcli Cirr^tn 1 ; L. 6 600* 8 800 

• ReiiB'^i'e Centra Sui: L. 4 000 • 

€ 630 - u.'nbr a. L. 5 330-7 000 - 
Mlrc^e L. 7.0C0 9 800. 9 a 

itbat? 7.900 AVVISI FINANZIARI. 
legali t REDAZIONALI: edixiana 
iTtr.a-i: r L. 1 600 il rn.-n cai NE¬ 
CROLOGIE: ed.z.cr.e r.iz.ona e: L. 
500 per piro'i. ed-* ari laci't Itii a 
■ettentriona'e L. 300. re# ani e Emi- 
I 1 Ro.-rj;*! L. JS3. Certrofid L. 
350 per pi'oi. PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO L. 250 per pt'Ola p..# 
L. 300 tfir.tta fitta per naicur.a a^ì* 
xe-e. Ver9*!re-.*a n C C.P. 3 S$3l. 
Sped z.ene in «bbcni.'renta pattale. 

Sub ].n-«.*ita T paa’tNo 
GATE.* O018S Rama 
V.a dei 19 
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rTntt. di Mao pe-n-orroito le 
i.trade. D.ivanti alle fabbri- 
eh.v /ru!>p. di operai tanno 
.'.jopp.are nio.’tarett.. come 

r.e. g'orn. d. zrande te.st.a. 
Davanti alle librer.e f.no da 
.er; rr;att:.n-a n.'csto s: allu.n- 
LMv.ino file (i. sente In at- 
te.-a d; romprtìro i! volume, 
el'ie è stato pubblica'o in tre 
edi. 7 ;un: idei <'osto di 78 cen¬ 
ter,.mi, di uno vuan e 25. e 
<ii tr.- yuan e òO; uno yuan 
e par. a circa 300 lire Italia 
ne. tr-- yu.in roppre.rentano il 


Coni.ta’o eotitr.ile 


d.u de. qu.nto '.olume. Il pro- 
dieh ara’.» è d. n un.- 
f.'Mre i p'in:. di vi.-’.a " at- 
traver.so lo s'udio npprofon- 
d.’.o delle o;>-re <fi .Mao. (Lin¬ 
do -no.‘le nuovo .-.lancio «alla 
r.c.-r. a teor.ca n*-! '.i.mpo del 
;iiar.\..'-riio .en.ni.'nio e d' I 
Jl‘•n.^.er() d. M io 'IVe t’Un/. 

'-S. t.-atta in soritanAi — ai- 
ferma un d.spai-c.o (ieli'.i'/en- 
/..i " .-\NSA ■' d.t PcH'h.tio — 
(i r..-it il).li:>‘ umi l.nea ( 1 . 
ciiir.nuità tr.i . pr.ncipi d* 
f.n.’. (fi .Mao in (lUeirli anni 
.. pr.tii! otto dell,! P.epul)ì)l.- 
ca ponolare 'ili'i e la l.nea 
atttiale. con.s.derando l.t r- 
volux.o.ie iultur.ile "un ap- 
piot.vn.d.menf') e un.o sv.lutj- 
po ■■ di (l’.ie. prin.cipi. un sal- 
•o in iivanti nella loro ..ttu-i 
/.one p;at.<'a e. !-’in;>ì 

uni dur.i lotta ’per d.- 
f--".'ierl.. e non una < rottura 

co. Jxi.sStttO 

La .-.•arnp.i ' .no.'" ha irub- 
blicat.) ; *ri, .n ooncomitan- 
7 .i con l'usc.ta del quinto v(>- 
lume. .'tralc. de; do.iimen*; 
(i-.-i q-iaii eviden’-''mente 
v'i'ule .'-ot “ol.n*. a.-e l’.mn-artan- 
i-’.i i)er la attuale f is--. K" 
.'-■.l'ò pub!) .'-ato fr.i l'altro 
il f.-ic.s.tn.le (il una lettera 
d. Ma.) de! l'i o‘to!)re 19.54 
ind.r.//at.i .il (comp.ieni del. 
l'L'ff.elo MOl.tlco del Comit.i- 
to centrale e a/ 1 . altri corn- 
n-jn; competenti r.'ruir- 
(ì-inte Ulta poleru c.i poiitico- 
ie'terar.a sul rotnanzo « I! 
."Oirno della camera ro^^a •. 
Ciò è giudicato interessante 
pere .he aue.sto tes'o fu già 
citato du? anni fa durante 
la ;( {'.amp.t/na sullo studio 
dell-a dit:,!*ura del proleta¬ 
riato a: Mao segnalava !e 
difficoltà che due g.ovani 
avevano incontrato per far 
pubblicare un.i loro critica a 
un'autorità letteraria del- 
l'epo a, Yu P-nc-pi"). Sono 
.'-•.Iti optaeol.it; ;ì e.'-'en/ial- 
mente norcfiè .sono due •• ne.s- 
.-uno" .. o.-òcrvava M-uo ag- 
intingendo' ma sono proprio 
(itie « nes.suno > cfio hanno 
dato avvio aliti cr.tica del- 
1 '( .(ieali.-imo ijorzhe.pe . nte;':- 
t;e ; .! cal.br; da novanta *. 
<; .inorano ti; rolito la co^a. 
o an/. l'op^.icolano Di let- 
ti-ra .SI conclude co:) um os- 
.'erv.iitlone l’eanivi tiila linea 
nol.t.c.i da .sO-T.i.re ne; con- 
:;’ont; d(-/l. mtellettutili; 

' Ne. i-onfro:'/i (i-.mni intel- 
le’tu.ili biirulies; come Vu 
P.ng po. il ncPtr-D atteggia- 
ment'O deve essere natural¬ 
mente d: r;.'nin?.''e uniti, ma 
dob’ninmo criticare e respin¬ 
gere le loro idee erronee, che 
(!vvelcnano le menti dei gio- 
\.i>'... e :'.on do'nb amo arren- 
d-'rv; a loro ■. 

Come era previ.'to, i d(?cii- 
mcry; r.'volano retroscena 
pconopciut.. o :xvo noti, s’-i 
vari asofti doli.i nolitica ci- 
ne;,c e de; rapporti a'.l'.n- 
terno del movimetito comuni- 
s'a Cosi. r..sulta che già nel 
195*5. dono il XX congresso 
del PCL'S e la denunci.i di 
Stal’.n. Mao T.sefung criticò 
d i"-irrien’e t il revis'on’lsmo 
d; Krus-riov-, .sostenendo che 
; povie'.c; t .si erano montata 
la testa •> oer ; sticce.s.'; otte- 
nut; in c.imo-o iiid'astrialc. 
ch*‘ ec non r.tonev i fo^'Cro 
la COSI p ù ’.mportante. 
'Qu .r.{!.-. — d s-!;-? — la •ep'a 
d u". .n-ii.vidu:. .^i /onfi-a 
•r-u;>;.>i>. !) .--Tun-i d 'rzli in 

ciic.ne m->i.i uni .-tr.rli.at i. 
tj :tva ì ,i -M.-i c.i c."*'!,- 
n-;/'.,* r : Kn‘ i, non h.i f-at- 
• .-> o**r TT! *n*i 

e loro ■n.'nino .-c,it-'’it.it>-i un 
zrar. ch.-i.-i.-" Ou--.-^o •- b-’n*"’ 
è bene :n'’-:-n-e in chi-i.'o le 
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case faccia a face.a. Se In 
s;.'=teranno. pr.ma o poi do¬ 
vremmo mette-'e tutto in 
piazza ) f; primi segni pub- 
bl.c; di un di.s'^enso t.-a PCUS 
è PCC s; ebbe.^o nel 1961. 
con la pubblicazione a Pe 
chino di « Viva il lenini¬ 
smo >-». 

Quanto al rapoort: con gli 
Stati Uniti. Mao disse allo 
ra che « no; non abbiamo 
fratta " di allacciare rappor¬ 
ti diplomatici lon Washing¬ 
ton. !t Voi americani potete 
cctitinuare a rifiutare il ri- 
conoìc.mento del no.stro co- 
vorno anche per cento an¬ 
ni, ma dubito che potrete 
contintia.*e a farlo .n**; cen- 
tounesimo. Un gio.Tio gli 
•S'ati Un.ti (iovranno .stabili¬ 
re l’c.npurt. diplomatici con 
noi .-Mlora. quando eli ame- 
r.c.ini verranno in C.na o .si 
l'u-ird-'-ranno intorno. .sc-> 
pr.ranno che .sarcà trop;» 
tardi per i rimp.anti 


BRASILIA — Dando corso a 
quanto preannunciato il 1 . a- 
prile acor.so dopo la sosiien- 
sione a tempo indeterminato 
del Parlamento, il presiden 
te brasiliano Geisel ha vara 
to un «/sacchetto <> d; prov¬ 
vedimenti costituzionali che 
riducono ulteriormente i già 
limitatissimi diritti politici e 
costituzionali. Tal; misure 
prevedono fra l'altro; l'e.sten- 
sione da cinque a .sei anni del 
mandato presidenziale; la fa¬ 
coltà di varare emendamenti 
costituzionali con la semnli- 
ce maggioranza a.s.soluta (iei 
voti parlamentari, anziché con 
quella dei due terzi comi 
previsto finora lil che ave¬ 
va con-sentito ai deputati del 
Movimento DenKxratico Br.i- 
siliano di bloccare la « rifor¬ 
ma ■ giudiziaria del re'/imei; 
la elezione indiretta dei go¬ 
vernatori degli Stati che cotn- 
pongono la tede.’’azionc. con 


un meccanismo che impedi¬ 
rà all'oppo.-iizione di conqu; 
■Stare in ogni caao Stati chia¬ 
ve come quelli di Sao Pau 
lo e Rio Grande do Sul; la 
elezione indiretta anche per 
un terzo de: .seggi del Sena 
to. infine la e.stens.one della 
leggo già molto re.st riti iva 
sull-.i pro’Jaganda elettor.ile. 

-Alternando al ba.s'.one la 
carota. Gei.sel ha introdotto 
a! tempo .stesso le forte ixi 
gate [ler 30 gtorni lanzithe 
20 ) a tutti 1 lavoratori c una 
misura eiie lavori.sce ; loca 
turi; .m.i gl; .-^le.'.s; g.ortia.. 
bra.'.lian; deiini.scono quonti 
provvedimeli;! «un gesto pu¬ 
ramente di-mago/.co . 

-•Mctini esponenti del MDB 
hanno prospettato addirittura 
.a po.---.;bil;tà ci. un auto.-i.-io 
■zlimeiito del inovimonto. co¬ 
me protesta contro i nuovi 
.gravi limiti impostigli. 


Secondo gli ambienti economici e industriali 

Ancora incerta nella RFT 
la ripresa dell'economia 

Alti profitti dei grandi monopoli, ma i disoccupati sono più di un mi¬ 
lione e gli investimenti ristagnano • L’espansione dell’industria automo¬ 
bilistica non compensa la crisi di altri settori e delle piccole aziende 


Dal nostro corrispondente 

BURLINO ~ Lo progno.si ol 
;.m..-:.'.he che dominav-ano 
nella RfT airinizio dell'unno 
circa rin’.t''r.sione di tende.nz.a 
della conguiniura economica 
.-i .-ono raffreddato e hanno 
la.sciato podio via via a sem- 
pro maggiore cautela. Nel bi¬ 
lancio del primo trimestre di 
quest'anno non .mancano an¬ 
zi valutazioni pr(H)ccupate e 
addirittura pessimistiche. Il 
presidente del consiglio del- 
l’industn.i e del commercio 
della RfT. Voti Amerongen. 
è del pa -ere che dopo una 
breve .-'chiarita il ciclo del¬ 
la congiu.utura .si .sia di nuovo 
aniT-ivolato e che l'economia 
sia dominata dalla insicurez¬ 
za e dallo scetticismo. In 
p.irticolnrc. permane grave la 
; nei .-ottori dell'edilizia. 
dcH'.irciaìo dei tessili, dotl'ìn- 
d’.istria c.strauiva e di una 
parte dell elettronica. 

Nella edilizia la produzione 
è ancora dcìl'B.S per cento 
al di sotto di quella del '74. 
Le c.ipacit.à dell'indu.stria .=o 
no utilizzate ancora al di .sot¬ 
to dc-irso por cento. La ripro- 
,sa Cile s; e verificata a par¬ 
tire dallo .scorso anno, c che 
continua tuttora. .neU'industria 
auto.mob'iistica. non .solo non 
ha messo in moto u.u mecca¬ 
nismo generale di ripre.sa ma 
rischia di creare nuovi gravi 
sconi'pensi neH'economia fede¬ 
rale. Infatti mentre continua¬ 
no ad essere slagnant: e in re- 
gres.'.o gli investimenti in tutti 
gli altri settori, i grandi com¬ 
plessi automobilistici sono in 
ptena e.saipgpoiir. Ne è un 
esempio la D.nmler Benz. la 
casa produttrice della Merce¬ 
des. che prevede per ; pro-ssi- 
mi cinque anni investimenti 
per se: miliardi d; marchi (ol¬ 
tre duecento miliard; di lire) 

L.a c.irenz.a di investimenti 
e la tende.'.za alla casìddetta 
razionalizzazione (aumento 
dell.a produ/.one ccn una con 
temporanea riduzione de'la 
f-irz.a lavoro) .st.inno renden 
do cronica la di.-occtipazione 
che denuncia ancne una ten 
(i* nz.i .a'I'.ium-cnto I di.-^cwc i 
pi^i sono un milione o ■Jt'tì 
nnl.i. (fé; juali pi’u di 203 mi 

l.i .'Ono .^en.'a livore da più 
d; un anno; 3 *0 mi’.a sono ì 
z.o. .in; :;::o .a 2.5 .inni c'ne non 
h.i.nn-' ne un no-to d: l.ivoro 


né un corso di studi: 280 mi¬ 
la sono coloro die lavorano 
a orario ridotto. Secondo le 
prev;.sioni del governo e degli 
i.stituti economici la .situazione 
occupazionale dovrebbe mi¬ 
gliorare nel pro.ssimi me.si. 
:na {>er tutto li 1977 non nu- 
•scirà a scendere a! di sotto 
degli 800-900 mila di.soccupall 

L'aumento del co.sto de.gli 
affitti, del prezzo dell’acqiia. 
del gas. della luce e dei ser¬ 
vizi pubblici -Stanno d'altra 
parte accentuando la spira¬ 
le inflazionistica e stanno fa¬ 
cendo saltare l'impegno del 
governo a mantenere per que¬ 
st’anno l'aumento del costo 
della vita al di sotto del 4 
per cento. 

Un altro elemento di gran 
de preoccupazione è dato da 
una ma.S5Ìccia ondata di fal¬ 


limenti nella piccola industria 
o particolarmente tra le im 
prese edili. .A que.sio la d.a 
contrappunto l’auinento del 
prolitto e dei dividendi delle 
grandi -soriet.à. Secondo l'i.sti- 
luto IFO di Monaco i profit 
ti dei Konzern sono aumen¬ 
tati del 30 per cento ristretto 
a quelli dello .scordo anno 
.A que.sta politica degli alti 
profitti pcr.seguita con fredda 
determinazione da! grande pa¬ 
dronato della Germania Fe¬ 
derale. ne ; .sind.icat: né tan¬ 
to meno il governo hanno .sa¬ 
puto fino ad ora opporre una 
valida strategia, anche se ne¬ 
gli ultimi tempi il sindacato 
ha mo.strato una cre.scente in 
sofferenza alle scelte dettate 
dai monopoli. 

Arturo Barioli 


Ferma denuncia del PC Rakah 

Vilner: Israele cessi 
l’intervento in Libano 

Nostro servìzio ! reagito all’a'ggressione. < 


TEL AVIV (hi.). — L'.nter- 
ve.’ito ;.sraeliano nel .Sud Li¬ 
bano è stato denunciato in 
un pubblica comizio ciettoral? 
dal .segretario del PC d’Isr.ae- 
!-j I Rakah 1 . Meir Vilner. Chi 
c respon.sabiie per il r^ang ie 
versato ne! Libano meridio¬ 
nale? si c chiesto Vilner Che 
cosa ha messo i Lilangisti 
in grado di rinnovare i loro 
attacchi con un.a tale esten¬ 
sione'* « Da soli — ha .sotto¬ 
lineato Vilner — es.si non 
avrebbero avuto la forza m.- 
litare di fare ciò Ln ’-eriia 
è che si tratta di una ini¬ 
ziativa di Israele che non 
51 c'ur.a in .ilcun modo né del¬ 
la vita um.ir.a né della ne- 
ces-sità di ’jno svil-.ippo d; ai 
ce nel Medio Orle.nie L'e.-i.’r- 
cito israeìi.ino ha adde.strato 
le forze falanziste. le ha ri¬ 
fornite di armi ed eqiiip.ig 
g;.m:en:;,di istrutto.'; ed. con- 
r.'.: rn.l.t-iri. E’ qu-’.-t'', ch-z 
’n.i perme.-i^o ai f-iìar.g-.= ti tii 
lanciare un of fen.siva di diver- 
r-o .-et: ima r.e 

Ed ora che "altra parte 


ha reagito all’a'ggressione. « il 
governo ;.srael:ar.o — ha prò 
seguito Vilner — interviene 
.sempre ntu d.re::.i:n-?n:e Doz¬ 
zine di ucctsi e cent.naia di 
feriti .-.ono le vittime d; (pie- 
-Sta azione diretta dai circo¬ 
li dirigenti israeliani c'ne ali- 
ment.jno le fiamme della guer 
ra E' il governo israeliano 

e.he deve t-s-sere accus-ato per 
1 ! .sangue ver.-.ito e per gli 
UCOI.SÌ, s.ano e.s.'-i IToanesi cri 
-stiani e musulmani, o ;jale- 
-siinesi 

«Noi comunisti — ha detto 
A q'uesto punto Vilner — 
con.-ideriamo questa azione 
isr.ieliana in appoggio a: 
scis'i delta F.ilance come ’jn 
altegjianitnto cinico e bri 
tale e un flagrante interv'-n- 
to nezli aff.iri inferni d; in; 
rtltr'j Stato, membra de 1 . "ONU .. 
No: comuni.sti e le altre f'ir- 
ze patriottiche isr.ieliare chi**- 
di.imo chi- li zc-vern.') re.-,; 
;mm-.‘di,«;.):ne;;‘e il suo .ippoz- 
"lo .ai fai.inai--.^;. pet- rr.*'”f-rc 
fin*’ a qtie-'l-.i zuerr.i .-en-'.i 
scuso n--l ‘Ud del I iban,-). <- 
rin’.inc: ad om; intervento ne- 
gji affari interni lib.ir.esi*. 


Organizzato dalla rivista « Il movimento operaio internazionale » 

Un dibattito in Jugoslavia 
sui PC europei occidentali 


Sottolineate le novità della strategia comunista nelle condizioni del pluralismo 

n..l i-nmcnAnJanl* 1 Portall 1 succcssi clettorAl; rr.o. dell., den.Oi.-.iz:.) e d--; 

Dal nostro corrispondente • J . pojn'inisti italiani e O’je. liix-rta. d.iltra parte, rtr.c. 


BEIjGR.ADO — Su iniziativa 
della rivista Movimento ope¬ 
rilo internazionale) e del- 
'.'omonimo centro di ricerche. 
SI e svolta .1 Belgrado una 
t.iiola rotor.d.i che ha avuto 
ner tema II movimento co 

h. ’jn’_sta del.Europ.i occiden¬ 
tale oggi ). Vi liar.no parte¬ 
cipato docenti (iella facoltà 
di sc.enze sociali dell'Univer- 
si'à di Belgrado nonché rap¬ 
presentanti della Lega dei co¬ 
munisti. rìell -Alleanza sociali¬ 
sta e dell’Unione della gio¬ 
ventù. 

Nel dibattito è .«it.ato sottoli- 
r.f.ito che 1 partiti comunisti 
dellEuroptó (xtcidenta’e rap- 
pre.=entar.Q un fattore :mi>or- 
ttìnte sulla scena sociale e po¬ 
litica de; loro paesi. E’ stato 
me.<»o anche in rilievo che 

i. n questi ultimi anni questi 
partiti, soprattutto nei paesi 
mediteirane;. hanno registra¬ 
to un notevole aumento delia 
l<>r.i li:. ■len.'^.i. Qual; esemul 
p.U .'ignit.c.it.vi sono st.ati 


portati i successi elettorali 
dei com'jnisti italiani e q-je. 
lo in Francia con l'avanzatA 
delle forze deì'.a sinistra. 

Nel definire le loro visioni 
delle trasformazioni sociairs'e 
e della edificazione dei socia 
iism.o nella democrazia plura 
i.sta questi partiti comunisti 
- e stato rilevato — ad.at- 
tano !a loro strategia alle co;» 
d;z;on: nelle quali operano. 
c;oé alle condizioni di cri.-; 
deile strutture della società 
capitalista, e .segnano una 
chiara rottura con il passato 
dogmatico nel movimento co 
mumsta internazionale. 

Nel dibattito è emerso che 
una tale politica presuppone 
anche i! mutamento dei me¬ 
todi e degli .strumenti impie¬ 
gati nelle vie al socialismo 
finora conosciute; la strate¬ 
gia di q'uesti partiti — ri¬ 
spetto a quelli già al potere 
— è determinata meno dagli 
elementi dello Stato e del po¬ 
tere; nella loro visione figu¬ 
rano con r.licvo di primo p..a- 
no gli elt monti dell’u.T.aneM- 


rr.o. cioll.i (ion.ocr.izt.) o d'-lli 
l;i>c-.—-. 1 . d'altra >»rt--. 

1 .oro .'tTU’intf-r.'-ì 
*r..tnr.o r.uo.' 

torme ;u...a v.'.i d*'. p.i.'t.f» 
*• rifll.i .‘ua a*t.v_t.a, .n.:» c-ir. 

d. r,i:..irc dfl.,t f-r- 
rr.iztono d. un nuo’.’o t.cK) d; 
par; ;to 

I partec.pot'.t. a...i «T,iVO..i 
rcCc.-.d.* • .-.r-o >t,t^; .'cn-'erd; 
n-’l.'.affer.'n.ar* che t-u"te q io 
.=te tendvn.ze. •'he c.ara*t*'r.z. 
z.ir.o alcun; o.irttt; dcll'Furo 
p.l (X : ;d on: .a le, r*» p.irese.'it .i :'.o 
;r.dubb..a'r.<;nte ut. ar.-;crn; 

m.er.to dell.i feort.i o della 
pr.iTica (tei marx.-.mo contem 
por.ineo I. .-uccf-.'^.-o d; que.-’e 
Stolte non dino.ndo .=ol.imer.te 
di; par:.Il comin-st. dei sin 
coll pae.-i. m.a è condizionato 
dìi r.ipporto (io'lo for7(' so 
ci.'ili in oZf.i p.io.sc r .anche 
ri.il'o sv.l’.iprKi d; q’ue-st; r-ip 
porti. ;n quo.'to con'e.-ito an¬ 
che ’.l fattore più l.irgo. clo-> 
quello intornaz-onale, non può 
.sottov.ihut.Vo. 

Silvano Goruppì 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

L j P*,iirji ’ terra d; cui lui 1 zoveino del po’polo s:c;l:.ino. ’ io peculiarità di un partito 

l musi i .scritto Biifalin;. ci identif;- , Qu; .-ta la gi’.uide mf.iiziciie ‘ elio — corno ha detto Car- 


Partito cor/unLsta fino .il ccn- 
gresso di Lione. Li Causi — 
che faceva parte della : t’a¬ 
ziono dei « terzini - — ha dato 
con Serrati, con -Malti e D: 

torio un contributo d: c.n 
ezli a ragione iia rivendi.ato 
con corretta tormezza l’im 
tK>rtan.'’;i iku’ la riiorc.i t' !a 
affermazione d; una .itu^ta li¬ 
nea politica e per la ricoetru 
zipne y lo .sviluppo del P.ir 
tuo coniuntst.i itah.ino 
l/ivmaggio che rendiamo og 
g; a Li Cau.si come ad uno 
dei costrutte!’! de! nostro par¬ 
tito — ii.i pro.-e-zuito Nat¬ 
ta — deve muoveie ria (jiie 
.sto r!co;i.>sc:mpnto dell'impe 
gno unit.C’io ciie egl' profuse 
in (l'.ieeli anni difficili, dal 
valore (iella contluen.'a dei 
eruppo «terzino - nel Par 
t.to Iun'.un.'t.i K.-..-.1 .-.ecnerà 
un amc-cliimento d; forze di 
dirigenti che .uevano prolon 
do spinto .nterna/ionah.sta. 
fermez.'a cotnbatnva. grande 
legame con i lavoratori e le 
nui.s.-.e poiiolar!. una esp<'rien- 
za nolevo.e d .avoro c.ui' ie 
to. con.se.’inra ..i sa.dat-.ira non 
.solo por ;! l.irgo le.ssuto di 
gruppi e (i; uomini m.i c.in 
!a tradizione piu viva e più 
alta del mo'.’in'.t-nto .'Liciali 
-Sta. (i.t.'’a un nnpul.so .1 rem 
i>ere la strett.i dei siiciali.-ino 
e ad a;termale ì'or’cnt.imen- 
to dt Gninisc; e deHin;/..!- 
i.va pulr.u-a nella ncerc.i (iel¬ 
le allean.t’ ne.l.i loit.i 1 on- 
tio ;1 lii.scisnio. ncH.i ciuat- 
ti-riz/.i.-tione licl PCI cetile tor- 
it.i n.m-.uiale e Intert'.azu'n.ili- 
,-t.i (ile pcnilc’teianno .il no- 
.s'ro p.irtito d; n-.-islere peli- 

.initeiie :,i It.il.a ti; divt-::- 
t.iie l'ani.igon;.st.i tond-imen- 
;a!t- del t.t.-cisiiio. (ì; me’.ter.si 
all.i tc-t.i nella lott.i d; !ii>e- 
r.)/.!one. 

N.i'l.i ila r:i Ilici.t’o ’pic. 1 
lun'g.h; .tlin; solfet’t; d.i Li C.cU 
.-1 iit-lle g.tlfi.- ;.i.-c..s'*- t* a.- 
l'e.s;::.), un itiner.ino cnuicle, 
lui de tto, m.i alleile ci; -ii'.ic.-ta 
lotta (il ogni 'giorno per .-il- 
vare !u propria integrità ii.s; 
(11. inteliettuaie e morale, in 
questo l’.O't inultare di ironie 
aiie provocazioni e alle lu.sm- 
gìie <‘d anche agli appelli dei 
le per.-one più care, nelle 
-sforzo — ili segregazione e 
nel -silenzio deil’erga.stolo — 
di dominare il tempo, di mi¬ 
surare i giorni niirzari con 
i canti di Dante c poi a! ton¬ 
fine nell'impegno delle Icthi- 
re. dello .studio, del dibattito 
eon 1 compagni, è ancora e 
.-.-niprc- lo .-c'ire (iell’uomo e il 
le.si.s'ere ferni.unente, il rigo¬ 
re (iello .studio e il gusto del- 
l'tn.sfgnaniento. la n.scoperta 
della natura e della su.i bei- 
!<>zz.i. (iiventano e.-^.ierienza e 
vita. 

K poi gli anni die.l.i lott.i 
par'igian.i. deirunità untifa- 
■scista e, con i'ari’i'.o in Sici- 
li.i neii’ago.sto del ' 44 . (invilo 
che Natta definisce i. tempo 
più tecondo ed alto dell'atti- 
vllà politica (il Li Causi. K' 
:! momento — aggiiinie -- 
deiresplicaz-ione pien.i delia 
.-.uà mte’Hgenza, della .sua for¬ 
zo cuituiale Cd um.ina. delle 
-sue doti di corribattente. di 
educatore, di guida, in una 
battaglia (li portata nazionale 
in cu: fu nece.s.siino afterma- 
re una visione, una linea — 
quella della liberta e deU'au 
tonoinia della Sicilia ni una 
Italia unita e demot’ral'c.i -- 
Cd affermarla in lutto 1! .sino 
'valore politico e castitu/ioni- 
ie, costruendo nello ste.-z-'o 
tempo lo strumento poli'ico 
adegiiafo; un partito nuovo, 
radfeato nelle ma.s.se po:).);ari. 
capace di condurre una poli 
tica e una lotta d: m.i.s.'.i. 
di prom’jovere l'iniziati'.a tini- 
i.iri.i. (il .a)l!ccita!e e -’uid.ire 
in un'intesa democratica le 
torze viv(- f vitaii della -so 
tieta ;t ‘liana. 

Mento storico di Li Cati-i, 
01 fron'e alla n.azior.e è quello 
d; os.s-'-rt- stato un protago 
ni.shi decisivo nella lotta con¬ 
tro .1 sep.irati.-mo e per l’au¬ 
tonomia delia -Sicili,'). di ave,- 
-s.ipiito tradurr*' i.n un nn.to 
reale di popolo '.in orienta 
me-uto che veniva dall'tndagi- 
ne .'torica e (i.urel.ibora/ionc 
politica (li Gramsci e di To 
gli.ait!. dalla con-s.apevoIe.'’z.i 
della particolarità .storn a e 
oei-a port.ita nazion.i.e (iel 
pro'olem.i delia Sicilia e de! 
-Mezzogiorno: ia linea die vo- 
lev.i far lev.t per la l;i>-ra 
zionc de.l’Italia d.il fa-sci.-mo. 
p>er la r;na.'-i';ia delia nazione, 
per hi costruzione dt una ne 
mocr.iz;.i nuova e progre.-.s.- 
-a .sj.I’aPcan.’.i della «ila.-zse 
op**r.iia del -Nord e dei (cn 
! idi.’ii (lol suri, .sullo .-vil ippo 
.meridionale, .sulla ((inquista 
e ;■ riconoscimento di un par- 
ticol.ire r'jg.ir.'.’ d: limrt.i c 
d; autonomia per ia 
e T>-r hi Sartip-Tiii 

-M- rito d. Li C.iu.-i è 
no.n -olo qu'-l'.o (i; .n.- r pfir’,* 
t-'» .".t-lhi lott.t i'i.ntehige.'./.a 
ore; ;.-a (i; quei-t.i .;r.--a. ma di 
.i’.erl.: •.■os-,r-i;ta ‘i.itrit.a nel 
hi cono.-(t-.iz.i coni."et.1 della 
reaita, deha s'oria (iel.a Si 
ciha. nel S’uo iez.ime con la 
gente, della .s’u.i comprensio 
r.e de! cari o d; .-ntfeicnze t 
di opnressioie òche ma.sse 
C'i.ttad.ne e pop-), ir:, (iell.-i 
loro carica (i: r.vnl'i de!> 
-.r-i .i.-p.r.tz.fi.;. d. ..o-r'i. *■ 
(i; .;’.--r..i siici,i’.i 1.- tr.i'.'i- 
r.o.’.i ii--. ’p-'.-'.-.-ro dr.-no. r.i’. 
i.o s.-i ;•’■ nello .-t*-.-.o 
*tJ, t* ron'.^‘*.‘. 

e : ru'r;;: gp* 
otr*. in r-'hp.:** 

r. :d'.o < N'*-r.'.j::n 

:• r. '- L. C.x .r. » r,'i ... 

irr.iClo <i: xt. 

n;.i d: 

.»“*r # t .'r*r.t*t. ..t r.e 

ò: eh, . 1 %*- 
*..t .jV: a fw.'.do ..1 r-*.!. 

.«1 » U.' 

n:.. .. Q-\X‘ s.T'^ 

d l'ri .rt. d eh. a.- 
Vi d.rvt’o 07;»“ 

r:i; ^ -'■cvnd.'ì"»j :er. ; t 

hvM (o:\'Tr, :o StrtTr» 

T.to 

!.. C.'r;-; c*:r.nvOrr*> 

rv/.or.ti.t t 

• - .< 10 jTt . . O j. «t, f' . 0 


I fon;ì>a?rài do*z:. F.d;:or. 
s: asFOc.ano a: do’.cre 
or. fam.har. e d: iu::o .* 
Partilo por '.a ìC0T*par^a di 

GIROLAMO LI CAUSI 

•uno de; p.u prestigiosi di.*:- 
rcnt; comuni^:; che nella sua 
lonza .mi.-ttì'iza politic.i svo.- 
ta con .ntPlhg-enzA e corag- 
z.o .n It.i.ia e fuor; d Ita ha 
e r.cv(X'at.i nello .sue .me.mo- 
r.c, ha la.sciato a. zio’van; ’zn 
c-'cmpio che non può essere 
(af'.ceh.itO 


con la .sua terra d; cui ha 
.scritto Bufalini. n identifi¬ 
cazione e di contrapposizione; 
poteva operare pe: suih'i.ìio 
quella contraddizione e rottu¬ 
ra storica tra la s.cilia e lo 
Stato unitario c'ne anciie in 
iu! era stato assillo e proble¬ 
ma cercando di .sald.iie il 
moto d. cin.incipazione. d. de¬ 
mocratizzazione. d: autonomia 
della Sich.a .ilhi iotta .nzag 
giata in campo n.iz.onale iier 
la r.voluz.ione ai'.tif.iscista. per 
il r.ni'.ov.iiiicnto democr.it.co 
de..a soc.cta e deho Stato. 

Mei.to d. L; Cau.-i è stato 
di avere affror.t.ilo e lomixii■ 
luto a fondo l'iqu.ioco e h 
r.scino de. .'eparat..siiio ma 
con .a consapevolezza e!ie .1 
moto .nd.penit-iit..-ila a.ev.i 
I.tO.vl e* mg.oll. s.oi'-idle. txl.'. 
reali d; mas.s.i e popo.-ir;, 
e elle la p.irt.ta non era r.- 
si-lub.le :n ternnn. di lepies 
.'.one, l’iie t)Ci.«)r!e'.a .l.i; 

vita a una batt.igha su obiet¬ 
tivi d. progresso e d. ruta 
.sella, assumere in i).eno i' 
;de<i e .a b.indiera deìl'auto- 
nom.a dando ah.i ste.s.sa .lU 
toi’ionn.i hi eonligur.iziune e 

1.1 forza tii un'autoi.ia denu' 
irat.ea. so.st.inzial.i tl.t un 
eontenuto deiliccratieo. d.iel 
ta ciiihe foize deniocrat.che. 
Dec.s.ie furono — ha r.ior 
Litio aiuola Natta -- la de- 
U-i in.n.iz.one. il unagg.t) e .-t 
l«'rnuzz..i t on cu. L. Cu Usi 
iifironto .n i.inipo .ipoito le 
lorze ile; teudal.iii. degl, a 
gr.i!.. di'..il maii.i V,...il'i).i 
non fu 't'.o un segno de..a 
staiur.i civilt- e morale d: L; 
C.iUs.. tu un nioniert’t) d. .sVt).- 
l.i. (1. l'olluia ilt-..e p.iu.t. 
del.e inneità, l-'atteiniazione 
il. L; L'.i.l.-.. t ijlllt- e.i;)i> 

hi re e gu.d.i del nosiio par 

t.’O tu .'.tVV.O dt -..0 s'.'.. .ippo 

.11 s.(....l de: nostro p.iltito. 

5.1 (l'.ie.C.i ..llea (ile ..i ..-’-o 

.-(■.ta deh.i .S.e.l a i-r.i cond.- 
.'.Olle pel ht r;n.i'('.t.i deh' 
It.iha. ciu' il nuovo .st.ito de- 
nioci.it.co non poiev.i <-sSf.-e 
\.vo e v.tale se non tòt"e 
.■'lU-.s/at.i Ilici'.o! Ita ilo. 

Mezzogiorno e de.lt- l.-a'le. eiie 
l'autonuin.a do'.i'i.i londai', 
e sOsianzi.ii’s; n.e.hi rot’ura 
del hit.tondi), nt Ihi r torni.i 
,igi'.ir:a e indti-t : .ale. in un. 
Oliera r.idleale d; mor.i../.a 
zione e d. denioci.it.zzazitme 
della vit.i pubb.n-.i. .-ii que¬ 
sta linea Li Caus. h.i d.ito 
nello scontro so.-.ale e -loli- 
tico con gl; .-scritti, hi 'predi¬ 
cazione tra ; gontadin.. nc 
assemblea siciliana, .ih.i C’o- 
.stituente e nc. F.irhinu n.to 
un contributo d. .'tr.iord.na- 
rio vaio:e. 

Dopo aver rile.ato come 'per 
molti .inni poi, t' s.iu) a. ter¬ 
mine degl; .iiin. C.iura.int.i 
L. Caii.si abbi.i rt-ito .1 !).i;- 
tito m Bicili.i facendone un.i 
forza d; massa e d: ioita. 
attraverso un’azione paz.u'n 
te di oricnt.imento t' d; hlx- 
razicjie dagl; impate; st'tt.ir: 
c dalle a.st rattezze. .-Me.s.'andr)) 
Natta ita ecnel’U-o .nsisti'nclo 
.su! valore eccezionale dell’in- 
■=e-gn.imento d; Li Causi, fon¬ 
dato .-mìa e(H‘rttì/..i. sulla .-e 
nota, sulhi respon'abilita. C.) 
si - ila 'Oggiunto '■ egli e. 
appare sino ah'e.stri'ino dt'.la 
v.ta. lineile qu.indo coinpi '.in 
sereno distaici) dìi incar.i-h; 
d; direzit ne. (ia eomiiit; r.ip- 
pre.-iciitativ;. Eppure resto 
dentro di lui l'.ntere.s.sé imi:- 
•;<’0. i’.miiegiio .1 partecqiare 
■ilhi vita del jxirtiio. il gusto 
d)'! discutere, la p.issune in¬ 
tellettuale. l'.irg’Jzi.i. hi sa g 
gezza. 1.1 comiiri'n'ione dell*’ 
eosi' uin.iiu*. e 'gl'.miut; ini 
provv.s; dello 'degno ♦' d'-l r.- 
f:u;o della v.ltà e delhi eom 
pronii.ss.ti'.t'. Co-i re'ti’ià n* l 
patr.monio no'tro. di-h'Ita...i 
de:no(’ra:;e.i. l'.inm.ig.ne i: 
L. CaU.-i. il -no l.ivoro. hi sUa 
lotta. 1.1 '.la li'.’.one po..t ca 
e umana. 

Prima di N.i’Ui a.v*’va 'P-ir 
la’o .1 :)ros.(ien’t- deh'.-MhS. 
co.mpagno P.in-”:'i/;() De P.e 
.'(juale. ;x‘r por'.ire -- ii.i det¬ 
to — a; f.i.m.h.ir. c .il com - 
t.ito Cen’r.ile de: P-irt.'*) ’in 


aiib.'.ict 


f rati-nu). -.ohd.:. 


governo del po’polo siciliano. 
Q'.i; sta la grande intuizicne 
che oggi è sostan.ta di tutta 
ia nosti’.i lotta politica e so 
naie. 

Ora Li C.iUsi ncii c''> più. 
in.i il n.sjxc.to. l'amore, la 
gratitudine di tutta la Sici- 
...i lo .ieeoni’p.ignano nella 
tomba. No. toni..imo al hi- 
voro. al nostro imixhgno, for- 
;. d. .ivt'i’lo .nato eoinp.igno. 
maestro ed aiiixa’. decis. a 
pollali' manti hi '’.i.i l'tx'ra. 

Università 

discipl.na le attuila per il 
doitoraio (ii ri.erea. eui- 
cone al’i'org.in.zza/u'ne dei 
eoi’.', d; hiuiea o di diploma. 
J. Cnisig.io di dipartitili nto 
s.ira e>)'t;tn;tu d.i tutti i pro¬ 
fessor; ord.iuiii. d.i ’.in nu 
melo «un 'Upei’ioi’i' di do- 
iint; assLX’iati; d.i rappre- 
sentant. tlezl. iscr.it; al dot 
torat.) d. rieere.i. del per-o- 
luile lemico e degli st'.irienti 
in inis'ur.i glcb.ilinente par; 
al 30 per Cinto della eompo 
lun'i' doccine 

PERSONALE DOCENTE - 

B.io.() '.innario . 1 . 1 .coiaio in 
duo la.'ic. 'prote'sori oid 
n.ii; e dixiiiti .i s.soci.i;.. ri; 
avcedera ad iiitr.imix- unaa 
iiim’e per iiiic.irso 'U bii'C 
n.i.s.c n.i.e. L.i do’a.mtii- ite. 
pos '1 li; orda'i.il !(' <’ lOs'. 

l'ui'.i d.i un niune.o li. po'ii 
p.i. 1 a...i dot.iz.. ne u. g.tnii'.i 
de. uol’ ; li. p: otc.-^soie d; 
r.ii'.o i*-.'lt-M'. , 1 . .» (i.tt.i di', 
.'m'ra’.i .> i '. .gori- di'h.i 

Ic-'ge. I po.-li li. doi 1 tlt l . 1 ' 
sc.-iati siiianno iiaii .uhi do- 
l.i.'.a.tu- O! g.ill.i'.t di’. !’'.l()l 0 
dt'-' . . 1 - ti i!’.. t'i);np; 1 

iliit-lli t 0 . 1 '. 11 mi ii.il ; e . 1 ) 'o 
pia:. numero, aununt.t’tt eh un 
Il imi-.’o ci', posii p.iri .il nu¬ 
me.t) .ic j,. .tit'.i ; .c.ii. st.ilmiz 
..i’. c.'ie l inedeià .'luqU.idra- 
!n-ii’ licnchè li; 7 mila 

nuc, ; Oii't; liti .t .'C-gi 1.1 • c pi".’ 

t .i:.i Ut', pr»iiiK h«‘i 


'.IW.’ft .i 

r ; i 


e commosso del popr.'.o -.c.- 
liatio. (le. eonrpiign; eo.m ini- 
s’. e -(xialiisi;. d; tun. ; r. - 
lit.in'i de; ;)a.—(iemo-; a 
di tii’t, . d"p’ita’. (l'-.la 
.\-sem'r)li’.i r--z();iil‘- .s:t’... t 

n. i. de. s;:',d.i< ,i’;. (ielle eo i- 

jx-r.i’.V*- lai n-i’./..,i tieh.i 
morte (ì. I.; C'.iU'. :ia -.ne.- 
t.ito 'una gr.tiKie cinoz.onf .;) 
ri.e;!.a -- ;..i agg.unt;) - , e 

f.itti) r.e'plo-tii’r*- l'.mniin-’' 
a’T.i( 1 tii.-ri’.) .- 111 - ;1 pop-ìlo 

s.c..;.nio r.a .t. :;.') i-d h.i ix'-r 
l’.i.. n .1 r;.t hi t.e 

l'-)rgog.;<) d. 1,1 mitra 

d. an i-< ci-.'.( *' 1.1 protagon.-’.i 
(ieh.i .1 .t-'i-n’* di- 

'•.-o P." • . d. 111 ,1 e d* 
'.io ;;.i--on’i- i- ci-l ' i , f r ;- 
HI. Non .1 :viimn.i r.( o ;x-r 
.a '1 om.ixi. -.1 d; un ’.i'i.t.o ; 

ih» I f.:’t., .- la 

jxir’e. ix'r :n.g..;i.., ** la - 
gl aia (i; (<).’ri'i:'..s-., ;i. ..m.i. 

r. itor. -.(....Iti. <- ma :.>-;d.’.t 
ri..-erta. J.-ai p-'.-d.’a fan. 

r*'. .m.i parte d-'h.: r.o-tra v. 

*«1 1 r i*' \ •?. 

D-- P.i-q;.i.- .'..I r.'or¬ 
ca' • ri. 1 < ilO-(- .;‘<J I, 

(hi 1'. r.<-. z-t.c.a.o ri- . '44 

(j.i.ir.ri) -- :..i (;• ”o - :r. .n. 

-•■'t: .';'’..a r*--p'').'".-.i’t) . '.1 (il 

o. 'g.i.../-/.t.e ri.- :t ,i ,i g f,. 

v-n’ii '(..n.;; .rt-; N.i. i-n...- 
ni ) -f,d;. h,; i. .’o 

” f.iri- ; ( .'.m . E ; ;m i 

V-z.or.e. .- d. q ;.--v- o. i>.. 
P.l sqja.o r.i .-.a r.' or-’i.it.i m. 

■".■ra, r.ferc-r.dos. ’i-rt.-'S.-a 
n.tnte r.-):;.X);;.o a ri. -’,-.n/.t ’ r.. 
E. C.i’a-. 1 - G ih.in.a, o i.ird) 
Mo-m.-r. ) ir. .to .. :>,,:id.’ .') .: 

rii-ii me..-.re 1 ì 

:iO’- .'a’. .1,ì 

I.-itt .la..'a d. q,:--." -) n.*,- 
.'aggi) r;p,r:a ‘jt;. no. a 
'.cit'.’jf'j. c2. for.uT ^ 

1 .r;! r*'r/ *. i 

bà.uri.t.-m; ), rr..o:,i. f ,:/* 
z.-'r’,ar.i-, *- p.!."'. ..'iq i.n.i'i’ n*-. 

. app.ir.j’ó *-,.i *- *'■ 

t'n*’’.'t) i-s *-r..-'..i.-- de..',,t’a*.') 
c'«.t.'-i .'.iv.tn/a'., d-; rr.o’. .- 

n.en’o di. . 1 ’.o.'a’.a.-., 

*■ in ri. .no. g..;3.-'o .t ,r.i i-i - 
it-s'..,, -q i--',’’.l--...o. ;;;.i .a 

s. ’ràge fi. P )r'"...i, .-i 

a.le -••d. eo.T. ;r..-’i. a.-- <a- 
seriT.e de. ca.'.ib.n.. ... g.; a-.- 
s.i'.s.n.. de; d.r.g'ip s.r.n.i 
ca.i d.mo.-:ra:or.o q.ajr.' . L; 
Cau:i. a'.è-.-e rag;one e q.i.iri¬ 
to avvs.-*- v.sto lont.-.no. F.*.. 
fu .mo deg.; artefic (leha 
sposta 2 .js’a. non si->-tt.’.ii 
ma po.;t.i.t. cne ; jo-.errr d, 
'..titta .int.fas-c.-.’.i -eppiTZ) 
d.i.'o. .r, u.na s.t'ga7;m.e rirarr; 
mat.ea. .il .sjs.s.i.to separat. 
'.ta. CC'i fu póss.b.le — !ia 
r cordato I>e Pasquale — apr.- 
re un nuovo per.rido stor.co. 
fondando le premes-.*' deh.t 
nostra lo'’.i a”;i,i:e. h go¬ 
te.i.o deh'.iu'ono.n.a. h.tut') 


E ((lu'oi'O per cloii’nie 
*1 n-'ill .»i‘ ti pt'I 'Ito.*, 

.scieniinc; e riid.it t ;ci. iiite- 

g.oto (i.i cohotiu.i!; (p.ieilo 
per I)’ri.n.iper 'Ol; titoli 
Miiiiiilii’i e ri.diiitiei. Gl; as 
.'istdiii di iitolo e gl: inc.i- 
i.c.ii; -t.ib.i.cZ.it 1 potr.uino 
Diti nere a domaiui.i rinqua 
(Iraiiu’nto nella fitsCia liegli 
as'Oeia: i. 

I (icx'eii'i Olii.11.il ; avi.in¬ 
no '.'o'oii.igo di afivita did.ii- 
lica per 12 ore set t ; m.ai.ill 
1(1 .ilnu'iii) 4 g.oini. rii no in- 
eitmpa: .!):1; .itiività l umnier- 
ei.i.i o impriiKhtori.ih. inc.i 
radi; in società c-ii t.ni dt 
lucro. ;mp.eg!i: anche non dt 
ruolo ,ihe (iiix-fuiinzt' di am 
imni.sti’iiziom o enti pub'olic!. 
rapporti ec4i:intiativi d: ìa- 
vru’o alle dipendenze (1: prt- 
V.il 1 . 

1; govett.o. entro un .inno 
dall'mtiaia in vigore, enui- 
iK-rà per di'lega i’criiuiamen- 
to delle c.trriere e il tratta- 
iiKiito (c(4iom;eo. 

8.1 ranno .soppre.s.sì gli tn- 
earielu ci'insegn.tmento e gli 
assegni biennali d: forum- 
/iene scunt.fica e didattica 
E' p.-evista 1.1 p.'iU’oga tino 
ar.'espletamfnio delie prime 
tre tornate ccncorsiiaii. de; 
rrntr.otti e degli iis=egn! 
biennali. Ccn legge delegala 
.saramio di-finiti il nuovo as 
.sette) ri‘’i;e carriere de! per¬ 
sonale ditcente e il nuovo 
stato giuridieo del p'gr.sonale 
iKxi docente. 

DIRITTO ALLO STUDIO 

— Entro (> iiii'si dall'entrata 
.n vigore della Icg-te. il g.)- 
verno prosinterà un disegno 
d. .egge jH'i’ la discl’P-.na del¬ 
la m.iteri.i ri-’l dir.t.o a!lo 
st uci.o. 

ACCADEMIE. ECC. — Eii 

tro l’j mcs. d<i 1. 'etilr.it a .n 
vigore delhi legge, i! governo 
emaner.i dec.-et; :x*r il r.,"):- 
d,11.(mento delle .Accaderme 
d: Belle a:";, de; Cona-rvi- 
•or; d. inU'.ea. rì'Sl'.Aci .ide¬ 
ili a (i; d.tn/a e cieh'.-V-rt.ide- 
inui d. ar'e dram.ma’ica. 

II ni.nl'ti;) Maltii-t; li.i af- 
fi-rmato ,ni- «il progetto non 
e ria eons.d-giare un f.itto ;i. 
tixea'o.le - e cjie ,i s.irà o.) 
muncp.if .il 1 entro (ie! hbero 
d.b.itt.’i) .n P.irhtnutito per- 
i:ie p.u <K'c:;. vedono nieg..o 

d. p-'x’.’i. •') d: ’uno solo >. 

Di r.egri'ter.a i.,)z..c*ia.i- dc.- 
la CGIL -etiola .ha atter.ma 
to ene .1 dt-egno g l’.’ètii.itt’z-') 
«1- ’jtla i)UOna Oasi- di di.-eUs- 
'..(tit- ;x-r 1.1 u.:”,igl.a p.irl.’i- 

r*’ »• iiì«i * *’■ iu‘^*(*v* 

.--ir.vi a'-von-\i n :!» 

te.-m.n. s-;. t’. ) - N'-- tue.» 

rii-h.i r.fo.’m.t il.v r p.'i-nile .i. 
.alga .li.'Uta l'.ic- oi'do gO’.t. 
1.0 .silici.1-a’. — ',. .igg.Jl.g'- — 
.a CGII. -.1 )la r.t -.tic i.;-; 
:ior. V. .‘•.,1 «i.L'iit.a f’-prop:'..-»* 

/ , • fi" • • f.;irp--t(t.z*- ri--. 

P.)rhin’.‘-tp o .1 cpia *■ può n. ■ 
g.oia.e .. tó ri- r.t M.-i 
del in.n.s'ro av-endo poro 
.-.emp. pr-C'-f. e 'fim.' pun’-) 
f!. r.ter.n.'-».’ i ha-'C ird''. s.n 
.'!.(•: a e e:.*- rì-«r> pilo cr.in u.- 
r; e.g.f re :)e22:o.'’ato -n 

i.a =i-/;-ni. -■ .lola rie! P.SI 

g. uri.'.i -' . • 1 " ■) i..:-:i g 1 . 1 - 

’e a..a s.' ia/.nn-’' in cj; 

a l'un.vers.’à • '.ree- di : 

; ì'n..i • rg r. , n.i 

c'-.mi.n.r.i'o •a.np.i rr-.r.;-'* 
r .1 ■* e ix r fe.'. vers. rie--.. 
Ita’*- p<-ro- t J.i. ( •-.'i a 22..; 
’-.i■ .'«'.d..' c.r.c 

Dopo .tv.;r -r.t.ca’o .1 ri.--- 
zT.ù g,i.e.’i'..it;’.o n-’r-, ..e -g».-. 
ra pun’. qua..: Cariti q.i.i.. 

’Pt'igra.’T.ma.'.fne d-o.lo sV.ljp 

po •• l.i r.eerc,. i.n.ver.n’a. ..i 
*- . .n-orr.p«i’.b.i.’a (>'*i 

p.’o:'-s-..cr..’ Dr.vat,! (■ g.. 11. 

pol.'.e.. per* ■’^.e preti 
(■i.- .. r.;.v.o .id alt.a .ezze p •’ 
.. dir."') .1.0 .'•.id.o. .1 F'riI 
ré-p.*).*- pur.’. < d. g.'a.e a.’ 

; ra.n.ii'it-o i o.r.e qu-.lo di i 
ciopp.o ru'^i.o de. dixt’er.t. a. 
p j-t-) ri-1 ruolo ur..-o * e ccj. 
ti-ta .. r.',or- o 'rc/pt). 

pili’. .i..art.: t'.') de. Il d' 

>V. 

Spagna 

h. t rii-''-o Carr. -O. .'Of.t),.ne.ir. 
fio sub.t.o d'’>p*’i .qu'.ho (.he, 
ad .ivv;.=o de. PCE. *) ozz. il 
r.oio polli.co (li .'C;ng:;<*re. 
■’Oggi — n.i detto ir.fat'i — 
.; pro'ole.m. 1 r.c-n e ;! dilem 
;r..i tra repubblica e menar- 
eh.a. ben.'.i quedo tr.t ditta¬ 
tura e dem.ocrazia ». 

Un concetto cer.ame.ote non 
matte.so dah.i bocca del se¬ 
gretario del PCE. m.i che 

e. 'pre.s.so in que.sti term.in: e 
soprattutto in qiie.sta parti 
colare continze.nz-i politic.i vo 
leva .avere un .suo ben pre¬ 
ciso .sie.iificato. Innanzitutto 
quello di pu:ituflli 77 aro in m.i- 
n.ei.i piu i.'',c..s.’..1 e peiér.lorlA 


io peculiarità di un partito 
che — come lui detto Car- 
rillo — « non da oggi ha 
(Scelto la via delTunità nazio 
naie, del dialogo, della di¬ 
scussione e del confronto de 
mocratico con tutti», e che 
111 questo momento «chiama 
più che mai tutte le forze 
del più ampio spettro demo 
eratico alla vigilanza innanzi 
al pericolo di o.gni tipo di 
provocazione ». aggiungendo 
anche che il PCE « .'.i guar 
dare in ftiC('ia la realtà eoi 
nervi saldi ". « 11 eammmo 

dalla dittatura alla demoora- 
z.a e stretto e tortuoso — h.a 
quindi aggiunto —; resta un 
cammino pieno di o.stacoll. 
.A.i'un: (io; p.ii .seri .sono prò 
prio quelli venuti alla luce 
in (l'.u'.sti ultimi giorni 

Inutile .sottolineare la pre- 
CK'cupazione che si avverte 
in queste parole, la preci.sa 
eco che hanno i termenti che 
\eng()iu) ; ai loia u<(,g.. am 
l)!en!i nnlit.in. L’appello di 
Carrillo all’iiimà demoeratle.a. 
alla eoneordia nazionale, iilla 
difesa eon tutte le energie 
d. un p.it limonio che deve es- 
.st-re di lutti, quello della li¬ 
berta, (iena gui.sti/i.i e della 
demix’i’.i/i.t. e .stato il Ilio 
eendtillore di tutta lalioeuzto 
ne di'! leader eonuini.sta. Quì- 
.'tii p.itriinoni.i — h.i ribadì 
Io — io abbiamo .sempre (li 

.,. 1 ' L* v'v >. * ( . »i V ♦ L'iltO vi * 4 ..,»’. 

derlo .-'en.fa trioniali.sini, ina 
eon l.i dignità di un p.iriitu 
cne .si e lor.giato nel.e av- 
'(i-r.sita e ciie iimndi — e .o 
n.i npetuto piu (u'.te — ii.i i 
nervi .'iilii; e non teme (lu.in 
do ,'i ti.ilt.i di eoinpieie ri 

p.l)p..O (l()VOI’t- '. 

Ljaando e alalo chie.sto a 
C.iir..a) .se ritenga (-ne (crli 
genei.ili ' si in.interi'.nuu) o 
meno neutiali nei ciintroiiti 
del!»' deei.sioni del goveino, 
nmi .si e .itiilentr.iio neh'.ni.t 
lisi delie VOCI. Ila delio .'ce¬ 
camente: «quel che ho letto 
c (Ile ix-r p.itriotli.sinu ca.-i 

Utili.ll> A.'*L> l.l iK v’..’).L’. 1 ' 

ilei governo ". 

E qui veniiiino all.i preu. 
lUp.nite ainbi'guiia (he .i pa 
rei’»' (Il molli rimane nei 
coinportamento deile Iciv.e .n 
ni.ite. L.i si.iinpa ieri neorila 
(.1 iiuell.i che viene delinila 
Li «\er.sione utliciale) dei 
deliberali de! eon.siglio su 
IXTioie dell'e.sereilo dopo una 
notte inier.i di riunione se 
.giiit.i alle dimi.s.sioni del mi 
ni.'tro della Manna c alle 
voi’i d: altie defezton.. in si¬ 
gilo di prote.sta per la lega 
li/za/ione del PCE. Perche 
liUe.sla « ver.sione utliciale - 
iriie viene ditlusa eongiuiUa 
niente dal governo c dall’ul 
Iieio si.imp.t deiresficito’,’ Pei 
elle il giorn.ile Kl AUazdi. 
oig.ino degl; e.\ comb.ittent. 
li’.in(’h;st! e a.-.sai vicino alla 
de.stra militare, l’altro icr:. 
ne iiveva nprodoila un';ilira 
;n i’tii il ron.si'glio .luiici'.ore 
deire.-ercili) attaccava diretta 
iimnle il re Juan Carlos i ; la 
deei.«:one di legalizzare li 
PCE ilelorina e reca d.tnno 
albi ligula .stf's.'a de! le ■ > e 
av.iiizava etnaie nnnacee goi 
piste I •( rcsereitn .«i riserva 
(Il intervenire coi mezzi ctie 
rrierni optxnluni > '; neii.i lei 
.siDiu* che riportavano ler: . 
snorn.iii que.'ti due graviss. 
UH elementi .sono scompai';. 
ma resta pur .sempre mm 
sol») !;i gravita del latto rln- 
!e lorze armate .si ritengane 
in diritto di intervenire sulle 
dei’i.siom del governo e d» ! 
le. ma ( he lo tacciano ;n un 
mudo duro eil e.spliciio. tari- 
d.i sii.-cilare ogni .'o.spetto ;in 
( he ciri’ii la loriiuila con cu; 
viene ribadita lii lealtà aiie 
i't:tu/;on;. Dice inlalti il d') 

I umento; « I! consiglio supc 
i:nre deirc.serciio lui deciso 
d: mtorinare il minibtro del 

1.1 Diie.sa dei .seguenti punti 
i ) la legalizzazione del PCE 
Ila mcontriiio li( ripu!.'.,» ge 
ner.ile n ttitie le umta del 
i’eseii ito; 2 i ciò non''stanti‘ 
;:i (’on.s;der.i7.;one degl, iute 
ICS.'; s’iipenori. ammette d; 
sciplmat.imenie il f;»lto com 
pniio. 3) inlirie intornia ;. 
'governo eli'’ i’e.sereito un.in; 
m'-mi-nt" unito coiisid-sni .-ii" 
obbligo .nderogalgle il diter. 
^tte rnmta della patri.i. l.i 
sua baiuitera, Tintrgrita del!'- 
I litiiz.oni mnnardiKhe e li 
!) DUI nome d"!I*' forze ar 
ma'e . 

Un docum* nto. come .'i ve 
(ir-, per nulla ir.inqinlltzzan 
te. 1 - (rie Ki.srin pesare anr() 
la molte incogni'e su: nnu 
r; sviìupp; della situ.izione 
-p.ignoht [gl .stamp.i :n g^ne 

i.ile appare allarm.ita, C'é. 
naturalmente, chi projiend' 
iier rottimi-ma e parla scn; 
pl;f *-men*e d; •'colp. d. rr> 
da • del franefusmo Ma e u;; 

f.ri'n c'ne re.=erc;To si e sC. 
':!<) ;n diritto rii tr.i.s'greri:: 
ia legge che «vieta a!!c forze 
*ir!i..:;(’ ogni attiv.ta poi.ti 
- -• , 1 . 1 - ’.e ti: ‘ "sp. .m r ■ 
p.i'Db.icamente «e invece prò 
pr.n li r.i.'O «-dirrT.oi :p, tin.a 
tormi qua!-S’.a.-^i, opinioni d: 
(.ir.it’‘ri politir-o :n rclaz.f) 
.ne a ugole scelte d'i pari 
•;. grjpp;. asc-ociazion; e or 
_• !r.;.'.Ai 7 ;o".i - Non •utti. d’.a! 
tic. p.i’-e, tanno dell'c.serr.'o 
og.’.: erba un fa-s.-i-i; stando 
, <"r’*' ’.nd.-srrezton: v. .sono 
.1 ’; fall.'.o I non.: 

( Ilio d; stato niag.’tore 
d" !'•■. eVi ;to gc.n Vega Rodr 

gjtv, de! cnr.:.tr.ddn:e (Jell.a 

g iard.i tIv.anez E'retre. 
< rii! '..re pre.:;d"r.te de! cor. 
.'igi.o zen. Gu.terre/ Mellado) 
( l'.e •ivreb'oero f.itto in reno 
a! fon.s;, 2 !;o .su;yr.orc dello 
(-s.errt’o ina relaz-ton*' « .mol 
•o trtir.q.nh.a e .sc-'er-a de.la 
leg.ritzzaz.one del PCEr. Co 
r;'." -; d.C'g’.a la battaglia ♦ 
aperta. 


Il 28 aprile 
nuovo incontro 
per gli stofali 

ROMA — le.n mattina si è 
-volto l'.r.coniro tra ; rappr^ 
ser.tant: s.ndacaii de; la'zo 
raion .statai; e ;1 sottosegre 
tano Brei.sam. Ne; g.orn. 
scorsi s; e.-aiqo tenuti gli in 
ccntn per gl; ospedahen, : 
lavorator degli Enti locai: e 
della scuola. 

Un nuovo tr.contro per gl; 
sfatali s; terrà :1 28 apnlet in 
q’ues'.i giorni .si svolgeranno 
ri’inion: a livello tecnico. I 
sindacai; hanno chiesto ler. 
che il go'.eino ndefinisca al¬ 
cun; punti della sua propo¬ 
sta. presentata a dicembre, 
per il nuovo contratto iquan 
! .f;c.i7,.one del pi«49 r#trlbu 

t.’.o m.nimo. 
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PAG. 18 / fatti nel mondo 

r Unità / sabato 16 aprile 197> 

Mentre si preparerebbe un'offensiva marocchino-zairota 

I Lo ha detto ieri in una conferenza stampa a Washington 


Successi dei "ribelli" nello Zaire 

La Francia termina l'operazione logistica nella regione ma continua a inviare aiuti militari al Marocco - Domani 
vertice a LuancJa tra Angola, Mozambico, Tanzania, Zambia e Botswana per la liberazione dell'Africa australe 


Carter spera d’incontrarsi 
con Breznev entro l’anno 

Il presidente americano sottolinea che i contatti sul negoziato SALT continuano • Anche l’amba¬ 
sciatore americano a Roma Gardner nega che l'incontro di Mosca sia stato «un insuccesso» 


KINSHABA — lAì a’itorita 
za:rolc, che hanno ;er; oro; 
biro ai L’iornah.'.'.i <i; reca 
neiia proviiicia d; Shaba. .-o 
no a.'..ai avare di :nforina/.;o 
ni sai combat*..:nent.j attua; 
mente in corso 
Ne.s.-^una reazione s; è avuta 
finora da! «’overno di Km.', 
ha.sa a un comunicato de! 
Fionte nazionale di lib<.'razio- 
ne del Conc'o irNLC) ci.e a 
veva parlalo di "una pe.->ante 
ficonfiUa > inilitta alle inipjx- 
d, .Mobutu, nella ^loniata d. 
mercoledì, a ^.oli Uà chdonie 
tr; dairnnportanre centro mi 
nerario di Kolov.csi. Secondo 
il comunicato d»‘l Fronte, le 
forze governative hanno per 
duto un veico.o cmazzato. un 
camion, una jeep e (luattm 
milr.i-'l.atrici pesan’i. e di 
ver.si .'oldati zairoti .lono ^.tat. 
uroM prizionitui 

Nei pro.-eini’ ".orn:. a t|Uan- 
to riteinjono font; du.onia’. 
che, 5; p;eiKì.''e'eb!)*' una of 


fennva (onziunui dell'e.-ercl'o 
e delie lo.-ze in.iran rr.aioi- 
( h.uf- 'o.utro a* 'lor.-te llix-l 
1 ;. ne.la .a'ov;r.r.,( d; Snaivn 
Il pre.,i;i,'ut'- Mobut'i, intan¬ 
to dopo il zollo tenia’i\o d; 
.ittribu.r" all'Unione .Savie* ;■ 
va il boinb.irdantt nto da p.ir¬ 
te d! aer-:' zairoii d: d.ie vn- 
la_'z. di Olii.IH- dcl’t) Xamb'.n. 
.n un.i .n'- rv.-t.! a zio.-nali 

'ot-lj. lui rovo, f-i,ito OZITI 
r.iiT-ii.-,i .-"ll'.Xnzola fonie ^- 
no*<i, da diV'-rS 'Z;or . 1 aor.i 
le -f-n. il-l.'aV;,t/.ion.> fi. Km-;- 
lui'-i co.T.i.imo . Ivanbard.t- 
iii-''’ -illt pio'.-nc..i d! 
.Siiaba. 

« « • 

PAlUCir - r.i Frin.-ia. a 
nu tn'o iifi r.'(-( ;; cj'.io*aliano 
< I.e Mo-yie-, .(vrehiie ter- 
niin'i'o .'o-jt-r.'i/ioiie d; ap.roz 
o loj.-'ico ii'iìri /.a re e .-cl 
Mi-fi in n'.ranilo nf-lla ,=e;'i- 

,1- -i-v-l.e. .i.-'i-e ,.,fil- 

’ll'l . 1 . ;>)’T • iè-eo ‘=) 

ro (o *- lo /t.i.re Tuttavia, 


sotto varie forme. Parizi con¬ 
tinua a lornire aiuti in.hta.'i 
ai due pac.si. ieri .-,ei-a. 
ve ;! zmrn.al- -I.a .M.ir.-ci: 
laise . du€-(-ento ^a.—e d: ar 
mi — lucih n.itrai’ iatoi. <- 
pezzi di ricambio — sono par 
t.te dal porto d. M ir.sizli.a p''r 
il ixirto marocchino ri; fa.-;,i 
blan(-a a tordo dcll.i n.tve 
-Ca.n Mon.it >. 

• » * 

I,U.-\.VD.-\ — Il governo an 
c’olano h.i invitato ; •)re--iden- 
t; dolio /..imbi.i. della Tan/i 
nia. de! Mozambico e <ie'. Mot 
s'.vana a una (-onferenza a. 
vertice ,'u'la !ily‘ 'i/ione <ie! 
l’Africa au-'ti-aie II vcrii(-e. il 
cu iniz.f) e previ.-ilf) do-noiu 
ca, di.scutcra 1 mezzi -rer in 
ten.-;; fa-are l.t zuer.'izlla in 
Hiiode-vi.i, e ad 0--.S0 irirte i- 
p-^ranno anche- 1 di:“'-’e .t. .-lei 
Fronte p.atr.ott 1; n de'lr) Z •>; 
babue i h,!- cond'ir-e li 'ZU--r- 
r ri.a c-nn'ro 1! vrime ;-iz.'i 
-sti d; fan .Sm.'h. 


I rapp;e.'entanti de; ciiuiue 
pus’, .^•-condo fonti informa 
te. di.-c'utcraiino a.ielle corno 
ai f( ni--;ito ;i;.i; ri.i.ilc . la 
v.-Tit.f del m.n.-'-tro dori; osto 
ri brit m. .io Ij.iv.d Owcn nel 
l’.-\!r!ca .lu.’r.ilc- e ;1 >uo ten 
t.iuvo 'ì; riti.tic vit.i a un p.a 
no .tniilo aule! ino -ai r una 
.-^O'UZ’OU.- (ir; piobl-'Uia /ho 
dt.i;ani) 

Il).<v;d n-\.n. r.unto ici; nel¬ 
lo Z.irrhi.i. e dofo t.ducio.-'o 
.-tulli -'(i-siti ;;:a vi; i-onvo-. .tre 
un.i ( onu ;--:n/I co^!ituzionaie 
.sul ;u‘-iro dt-l'a HnO'.ie.-v.a en¬ 
tro un .;e:;o;io di ’ re nic-.! 

■Sa '.t v-.'t I ;n .-\tr;ca del 

m. '.!-r;.) n.-rl, tstf-r. britanni 
IO '1 rtr.'’'a un coinmento 
de 1 ( .T.\SS I cnllooui c‘if 
fV.te--. h.i r a .ivuto.i C tta do! 
f.i-.)<i e -n 1 . cauri del lOi; me 
-rlitr--ino e e m qu-'.lo r'm- 
de--ano lan .Sm 'h vendono 
def d.>' 'iren/.a r-fv etica 

■un '.‘'TU' vo vol'o a -.-onvin 
< •-r-- un /,i.'.n-.M. con l'a'-Uto d: 


un altro razzista, ad adottare 
un "nuovo" piano .inrlo amo- 
rie.ino per lonvooaie un'.il 
tra co.nfcre.iza .» Cìi.tovr.i chi- 
■'non ha pui pos.sibil;Ta di 
.-'Uc/e.-.-o d; quell,1 p:-e 
cedente 

Secondo la t.T.XSS . il viar 
z.o di O'.vi n non è a!t''o che 
un tentativo di per.'U idore . 
iM/zi't! ad ac-otMit' im v-om 
pron'.f‘-v.-.o a!!(> .-'.«tiKi d; .i.nt 
marbidi/e lo ivi-iizion rlei pao 
>; atricani intere.--'a'; .1 un 
L’-nui-io accordo .-'ul pro'olema 
rhiHlo.^iano. 

* • • 

flTT.V DEI. CAPO -- 1 ro 
verno ..U'd alru ano h.t c'nie.'to 
uf: ic .ilmen'o a \V,‘..--h.nr!0:i d. 
fornire e’).i-i;.iZ!on; enva in.a 
diclniir.i.'.ono d< l”.iinh t';'.,ito 
!(- 't.t*'in ‘en.-ie a'”ON'f. .-Xn 
drotc Vo-inir l-i uti.. n‘ r . ■ 
.'•a Yo’ini; avrebh'- nifi"' .f 
ferm.i’o che il roverno 'l'.'i 
''1 .'Uci .iirlcano ,e iller.t 
•imo . 


WASHINGTON — In una 
confei t n.'.i .'Minp.i laroamcn 
tc dedica'a al prob.oma do. 
lappo:".. ion .'L'R.S.S c . 1 ' no 
ro.na-o S.-\LT .--ul o armi .stia- 
tor.o.he. . p:i‘.-.;iun:o C',i;".«'r 

ha d.chiaiMto olio .■-pcr.i d. 
.ncontrars. con 1 .si'orotar.o 
tonora'o del PCUS I.oon.d 
Breznev entro ’.i fine do.- 
l'.i.nno o s; c dotto l.ivorevolo 
a vort.c. .tnnuali. od anche 
p.ii trofiuonti. S’ino .'■tc.-'.'O 
tem.i. .i .a lino del.a conte 
leu/a .-.tami),!. f.iitor h.i a-r- 
‘-'.unto che Breznev potrobli<* 
comi).ere una vi.i.ta neri. 
USA .n settembre o in ot¬ 
tobre' ('rr.Htiio- incontr.irm, 
con hr — h.i dotto -- con o 
.-.t-n/a .111 accordo .s.-\I/r -> 

P.tri.indo do! nciio.'.ato .-ul- 
e ami. .'iiatericho. il pro.-..- 
,'i--n.Te .i;uer;c.ino -■■ ri.eva 
l'arenz .i .-XP — ri.i d.ito 1' m- 
p'e....--.one .■ ci. vo er amino:- 
i) d.ro l'.'npatto avuto lu-r.i 
-St.it. Un.:: d.il.c dure c . .t;- 


che formulato dal'.i 
lontro .c propo.s'.o umoricane 
pi r un nuo\,i iicioido 
.'-^.ALT -. C.ii'tcr ha doim.ui 
■'ir.o '.o .l'.i-o :.1 r-r ..1 nte I' 

:.i"o v'iic . .t.Ilici'.' 'Ov e '.1 : 
ubi)..ino o.-'pro.-.'O p.ibbl.v-.i 
nun'.e a loii) po--..’.ono, ma 
l'..i pora.tro r.al lo/m.ito d. 
' non vedi lo alcun.i r.ir.onc 
per cambari' lo no.'ti'e pio 

pv’.'tx’ ' 

F-r.i tu:*,IV.a non ciiii.-iiilo 
r.i , lol’oqui S.-Xl.'I' .ui un 
punti) iiKirto' .. . 1 * d..'i".i .-'.''.1 i 
n. -- ii.i detto — lont n.'u.mo 
.ittr.i'.i r.'O ; norma., can-.i.. 
d.p’om.it'ci ') e pr.m.i del 
■pro.'.'.mo -ncontro d nuirr o 
1 r.i Cìriim ’rtii t- X’.ini'i- . .ivrv- 
ni.) compiuto de. pricrre.-.'-. 
lond.i.'ii-.-nta.. ■ C'.ir'.er h:, 
.inche de"o i he noti b..'Orn.i 
l'.r- o.iiì.i’i i*rn -lìv'o.'ì'ro ciin 
'■ .’.i.-'j>i-t'. 1 *. .\il l'hi- pfis.'.i 

i-on.i .idcii- ij'.ia.ihi* it''i'oidii 
niol'o iinpoi"a.t'.e >. 'porche 
co potrehix' o.'.'--le .iiontim 


iirisiucontv- ' In q'.i-.'.'tv' c.im 
po -- h.i .'fOtol.acuto f u 
'cr — .( n.i-.'.'-uio .0.10 r.u.in 

'-it‘ il .icoi'.-i'o )■ ; v'd h,i ;ir 

r..i;r.o. i Io laro i .ilio . in. o 

!U ‘J .1' f "Ol'.o V kt!' 

i-ne .'.rno: B;c.-n.c\ i.ii.i 

lo .stc.'.'O. per tro’,,i:o un '.el¬ 
leno l omuni.- " 

* • * 

HOM.-X - Nel .-..IO iir ni.) d. 
.'lOi-'o ila .i.i.i-'.'o Im .t.'.'.in 
'li -1 .-'.io .nc.ir.co. l'.imlvi 

.'c.,Itolo US.X in T 1 .1 lì ■ 
. h.ird fi.U'd,u-r h.i detto che 
.. 0 ch..u-.iniento .'P.t-r ..l'o 
I l'ii.-v.derii 11 ‘ t rcic.t'. ni-ri' 
.-.it. d .Mo.'i.i I ouic . 1.1 .n 

.---.Il'-, i-.v-'i t (*.o i-hi- .--'..l’no 1 

i-.indo d. lO.l.'er.ire e '..t.i. 
monti- .mp.': t.inte c ino.;-) 
.unb.z.o.'O I nero.n.i' co.. 

; .nuer.inn.) ed e h-c.to un 

iii'o o't m.peri 11-- US.X 
UlìSS iian .0 ih.ir.imcn c 
•’.'tii.'.'e .1.1 -.in c.'.to li'.lt 

Ind.c.indo e or nc.pa'. 


.-'C-nto de 1’amm.n..itraz.ono 
farter a '.HI e.onn dal suo 
..i.'cd..ime:ito, G.irdnor ha 
dotto che .a polita-ii osto-nt 
U.S.-X v.io 0 Ivi.-'iir.'-i u su ’un 
.'..'do tondamonto all'inter¬ 
no )' c che duiurao c può ave- 

t.‘ .''lUWV.'A) Ò COIU 

prc.'.i 0 a'pporitiata dal po 
polo amoric.uio o dal Con 
r;e.--.' 0 " e .--e l.i -..lu.iz.i'no del 
P.io.'O è .'t.ib.'e .'Ul piano tvo 
noin.i'o. .-'iv.a'c i- ..'t.tiiza)- 
.Kilt- G.u'diior ha fatto r.fe 
r.ui.r.to . 1 . 1,1 qi-rst;on-.' dot 
ail.ritt. um.ini ■■ nomando ohe 
tr.it: d. .in.i manovra 

li.i -raerr.i fierid.i o un 
i.'pciiente per .ittai'i'aro 
UKS.S - ; h.i .ifforiiiati) 
p.or.ta atti .bti.t.i ila f.irtor 
. 1 . i.ipport. CiHi l'Eurcp.i. il 
f .in ul.i f .1 Cì..»ppi)no; ha 
: lo.d.ito elle uno dori, ob 
b.ot!... o^'cnz.,l,l dell.i poh 
■ c.i i'.''i-:a ,liner.c.in,i è un 
lappoito (lìac.hco stai).le e 
civi'poi'ativo ■' oon l'UUSS 




In una relazione al Consiglio dei ministri 

Forlani: pericoloso 
per la distensione 
il conflitto zairese 

li ministro degli esteri esprime preoccupazione 
per la spirale dogli interventi 


ROMA -- In u;r.i ri-laz.ono 
svolta lor: mittin.i iti con^,- 
irla) de; m?n:.-,tri. l’on. Forl.i- 
ni ha o.sprc.'C-.o la <; rr.ivf- 
prooccupazione - per ‘zh ^v;- 
hippi nello Zaire, ne. (pian 
ha identificato un fattore ta¬ 
le da proiettare .sul pioce.-t- 
.“o di di.sten.sione « ombre 
anche più .'ìcnb;I):l; di (pielle 
collee.ilc alla p-ui.-, i d•^la 
trattativ.a .soviet co iimeric i- 
Ila .su.i'l: armamenti .strabe- 
pte; e da avv.are in .-Xlric.i 
« una spirale c.stremam-nite 
p-zricolosa ». 

I! .ministro deuli e.ster. ha 
parlato nello .ste.-'SO conte.sto 
detrii avvenimenti nello Zai¬ 
re e della cr;.-.i nelI’.-Xfric.i 
auf.tra'e. rilevando m termi¬ 
ni sjenorah che « rimane .i- 
perta la via ver.-o la rteer- 
ca di .soluzioni neijoziali ». 
A propo.ìito della Rhodesia e 
della Namibia. e"li ha ''.-iirre.s- 
.'o l'.iusp.cio c’nc la mi.s.s ono 
intr.ipre.s.'i d,»l m nistro de 
ttli esteri hritann.co. O'iven, 
" to.ssa consentire la .icqu:.->i- 
z.one di nuovi elementi p.m 
ridare respiro alla tratta’i- 
v.» p>-lma che s. con.sohd.no 
le .soluzioni interne prono 
5'-? dal srove.''no Simth e da! 
Sud Africa e che si rend.ino 
trrover.sihili le p.u rad.r.il: 
contrappostzinn; - 

‘i [/Italia — e. 2 ;M h.i .'osr- 
Hl'.into ~ deve .«s.se.'ond.iie 
limi soluzione del prcb'rin.i 
deh'.-Xfrica au.str;ile. I.ivoron- 
do ceni pos.sib;!ita noctoziale. 
l-i iK)slzlone da svihipp.tre 
anche pre.s,--o i pic.si am.c. 
ed alleati è. port.inio. quel!.'» 
(i ev.t.jre una striteul.i afri- 

c. in i articolata in dr.i'tich.'' 
r):ture c .s'’elte di camp.) e 
d: optare, vicevers.». pzr una 
’.ne.i rhc l.itsci aperti cart.a 
;; d; (iialoeo tr.a tutti i pies; 
.ilricani e il mondo o.-'c de.n- 
t ile ■'. <: Ri.spetto .a que.'T.i 
l'.e.i — ha pro,=eìniito Forbì- 
n; — l'ipotesi d: uria .strale- 
ir.a sovietica diretta .i ere.i-e 
un.i hi.scia di paesi sateT?.:. 

d, i Aden a Luand.i nrn po- 
T.à non incontrare con:rad 
d zumi difficilinente suuera- 
h;!. 

IVr qu.into rtiiuard.i lo Z.ii- 
re. Forlani ha detto che la 
diplomazia lurbana ronter- 
n.erà nella riunione di i oo- 
r-era.’ioi'.e politic.t dei ni ni 
stri dejli esteri della fflK. 
in pro..rramma per lunedi a 
Ii-andr.r. « il punto di v.^t.v 
che . 1 : isp.ra ai princ.po. £t..r 
r.b.idito nell.a dichiara/ or.e 
del '2.1 febbraio 1976 de: nov-' 
mtnaiir; della Comun.t.à. del 
r-.-npetto dellhr.d.pendenz.i d. 
tutti iz.l .'^tati africant e del 
resol.anu'nto di oeni ro.ntro- 


V'-r.'i.i nfl'ambito alri.-.inn. 
cii:r.;'.i.',tando l-e .ntcrle.’'enzc 

e. vt.n'ne e favorendo ah .'for- 
z. d; medi.iz'one promo.-ssi 
d.i; p.ie.'; d. fpue. continen¬ 
te I c m.uiife.',: vr;i .a fiU.i 
('preitccup.iz.oiic.. bas.iia cno- 
pr.i*tutto .sul tmior-z che una 
possib.le .spirale d; intcrven- 
t. p,-ìs.sa port.ue a iin'in'er- 
naz.un,ih/z.i/ione e propaina- 
zion- del conflitto, che e tn- 
tere.s-o.- d. tutti ev;t.»re . 

Il ni;n..-'::o ha a.-.s.curato 
ch-.‘ « ;1 ‘joverno itali.ino si 
;;ene 111 s.t.'<-tta e continua 
con.-'Ult.izlone con i partners 
comumtar; e con altri pae¬ 
se. amici intertvs.it. jK'r se- 
liutre sviluppi della .situa¬ 
zione e acqui.sire oani utile, 
un'ente elemento di siudi- 
z.o ( In que.sto quadro — 
ha de*to — un dato favore¬ 
vole è co.stltuito dal fatto 
che sili Stati Uniti manten- 
sono un attetriritunento pru¬ 
dente inteso n evitare osmi 
di at.izmn'' del conflitto. An¬ 
eli*' l'iiitcrvento della Fran¬ 
cia. .secondo le dichiarazioni 
tiel presidente G.scard d’E- 
.'■talns. re.'ta indiretto. Da 
un.i frase di tali dic’nlarazio- 
ni è stato de.sunto erronea¬ 
mente. almeno per quanto ri 
iruarda /Italia, che : partners 
europ?; erano .stati preventi¬ 
vamente tnform.iti dell’in¬ 
tervento ». 

'( Anche .=-e la situazione 
.ifr;can;i non .'embr.i ancora 
comportare il rl.sch.o di uno 
'crm'ro diretto e.st-ovest. è 
eh.aro — iia concln.-;o For- 
l.m; su qiK-sto punto — c'ne 
un ult-er:orc azsrra'.'.amento 
della tensione non potr.à non 
avere etfett; Inqutnan*! a.s- 
.-'i. 2 r. 1 v. r.c’ ritma de: rap 
;)>r:: ■.nter.r.iz.;.an..il; -. 

.Sull.» cri.si dolio Zaire .=^o- 
no .--t.it-/ pre-icn:at(' fr.-tfan- 
to al mlni-'ro devli c.iteri 
nuove tnterroza.'loni parla- 
ni-nt.iri, L'on Fr.i-’anzanl. 
d'-’l i --n ■»: r.i de e .'e-i.^rtar o 
d-'ll.i (■'■mm ,-s i)-'..’ e.sT-?ri dcl- 
1.1 Cin'.‘'ra. eh ••d" di cono- 
.'.••'■.'■f £ nu.ile contributo 11 eo- 
v*-.-.n.i Itahano proponga 
d. (I.ire p-.-r ev'are perteo- 
loì-' .-'p.r.il: di ‘zuerra e ocr- 
ch-'- torni l» pi.»? • Il -^e.na- 
tor-' B.ir'o.oni-/ . nresl.ien'c 
d-'l 2 rupp-a de .al ?>ena!o. tl 
.'f-natree S-elbi e a’‘ri ch'.a- 
mino r.'.-''.'-"’ ni •'lU-a. .'irla 

f. il.'.ir ci de"a camn-iiin.» an.- 

v e-Ica ero la .-'esso O: 
^■-ì^d hi id'i-'''n ,1 r<re*e'*o 
p-’ r 1re-,za frane-'’'*’. 
.£ u.'.a ■'•rf-"’-' 1 cj.'rnon.^a 

-.1 nre-'":'.*'c' i 
inpun.ih.ht.à. u"' i .s-.i'cm.. 
d. r'.'.*--nz» '.'■h'.-'c d- mer¬ 

co-..ir. ' rnhlan'.ino .r. pr-a- 
D r.'O**? r.0 


In seguilo alla fallita spedizione imperialista contro il Benin 

Condannato dairONU 
l’impiego dì mercenari 


NEW YORK — r. con.yol o : 
d; stcurcz-'a dell ONU h.i ; 
cor.fiannato /agrness.one nr ' 
nuita comptut.a da mercen.tr. - 
al servtz-.o del neoco'on.o.;- 
sm.o contro la Repubbl.ca do. 
Bentn <ex Dahom.cy» :1 16 • 
gennaio di quest'anno 

In una r-soluzione appro • 
vota z.ovcdi sera da’. Con- 
f.gl.o d: sicurezza s; espr.rr.c i 
fer.a preoccupaz.one mor la 
f.aerante vtola.z.one della .'C 
vran.ta na.^tonale del Bentn ; 
a socutto dol/aìTgre.'Stone .m- 1 


Due condanne 
0 morte in URSS 

MOSCA — Due ctìtad.n; ,'0 
itettcì sono stati eond.tnnat; 
a morto: si tratta di un cr: 
minale comune e d: un ex col 
laborazion-sta. I eiomah che 
ne danno notizia non precs.» 
no se le condanne sono state 
eseg-uito. La legge sov.et.ca 
prevede comunque la passibi¬ 
lità d. inoltro della domanda 
d; grazia al prestdium dei 
Si)v;ct Supremo del/URSS 
La prima condanna è stata 
pronunciata a Leninsk. in S.- 
ber.a. nei confronti di un uo¬ 
mo che ha iicciso a fucilato 
un pa.ssante. ne ha ferito un 
nitro e poi si è barricato .n 
un edificio con tre complici 
Minati. 


pi-r .i. '.'t e s. a .-e- 

•.ir-.ì.-r. .".:e ..i pr.i'.i.i .r.'r-::'.,i 
z.i.:'..i.-» d. rc-c .r.ina «'.'■) de, 
ui-cr. t .-.ar.. hicin.i'* -.»p;')e..o 
.» t.itt. z.. .'T«»t. rr.t.rubri cti.- 
. ’ON U .1 à : : ; r.c he non con 
.'Cntaro . .he : .-/.'o terr.tor. 
e ; ore e.f.’.d.n; '.erz.i.ro 'ut: 
h.’za:. m.-r ;. .-t-clu'-..rr.i-nt-) d; 
11'.-, recr...r. ... o >c..t)i) d; r.-.e 
.-■i .itt- . zo.--r;'.. Ut. psii-s. 

.me.T.nr. dT-..ONU'. 

Nel c.,r-'-) li*. ri ix*.:: io, ,1 
r.ippnMtte do...» T.ir./a 
r. .1 h.j d-:to -'.ne .1 e.')r.:. 
l'.t'!'.!'* «tir v.t.'i» 2 -. g-o'To 

1.1 c-'.':.»n:e .m.n.icc a della :.n- 
zerer.'.i .mpi’r.a...-;;» c df-.o 
.r.'.ì.ozc ."i. 'rvìr.de d. merce- 
r,.ìr; ro-tc-'.-rro i *ro'*or 

r.. a va. po..“.t',i f*<i 

.Tl.:!.!:. c.rcoh .n Occ.d-tr.te •>. 

Come e roto, .n ur .-«p 
p.)r:o d. . 1.1 lO.m.ta'o d. ..n- 
eh.est.» di'.-'ONU s. accusava 
Tiìi ..litro 1 . M.»rocco e ;1 
Gabon d. aver cor.tr. bu.to 
alla prep.»raz.or ;0 della f.tl- 
l.ta spoci.z.one d. mercenari 
contri) .1 Benin. 

Ne. d.battito al Cons.gho 
d. .-.cure-zza. ;1 rapre.-otnian- 
le de.la Cina ha anche accu- 
.--ato /URSS d. essere re.-^xin- 
.-xib.lo del/a mvas.one dello 
Z.».re da p.»rie d. m.ercer.ar; ». 
In r..ipiìsta. :. rappresentante 
.^oviot.c.) ha definito «a.'csur- 
da ’> ejuaji.a.'.i accu-sa relati¬ 
va nd un r..olo del/URSS r.e- 
g.i tt'.ven.menti dello Zaire. 





a 






i 4 J^ 


sr 


La carta 


discorta. 


TRANS by CARD: una novità per 
gli autotrasportatori FIAT ed OM. 

Un mezzo che rende più facile il 
pagamento degli interventi assistenziali 
su tutta la rete stradale italiana. 

TRANS by CARD è il risultato 
della collaborazione tra la Fia*. Veicoli 
Industriali e fesperienza della Comitcs, 
la Società della Banca Commerciale Ita¬ 
liana che ha già creato con successo il 
Conto dTdentità. 

TRANS by CARD, UCcarta di scortif 


che risolve gli imprevisti del viaggio: il mez¬ 
zo di pagamento che risponde alle esigenze 
del trasportatore moderno. 

Con TRANS by CARD, servirsi dei 
1.000 punti di assistenza Fiat ed OM lungo le 
strade d'Italia 

diviene più UUlSÈM 
semplice, veicoli industriali 

Per informazioni su questui iniziativa 
c'è l'Organizzazione Fiat Veicoli Industriali 
ed OM,(Centri, Concessionari,Carrozzieri 
depositari) c la Comites S.p.A. 


Trans by Card. 


ri.it Veicoli Tniluslriiili ed ONf 
marche dcllTXTiCO. 


^ECO^ 


la carta di scorta. 



Emessa dalla 


Commerciale ttaliaria 
e di Servizi sp.a.-Milano 
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Effettuato da aiutanti sanitari del Comune 


Istituito per gli anziani 
un servizio a domicilio 

Una ventina di operatori dislocati nelle varie zone che dispongono dei centri sociali - SÌ 
tratta di personale infermieristico - Come evitare i ricoveri non giustificati clinicamente 


A Palazzo Vecchio 


La trasformazione in affitto si rende indispensabile 


Si apre oggi | Oltre 20 mila famiglie 

il congresso di mezzadri in Toscana 

-| A IVTT^T^T A ‘ Consultazione della Regione con le associazioni mezzadrili • Incontro con gli 

fl0| I i operatori turistici per il problema delle cave del comprensorio di Massacciuccoli 


attualiiU'iitf 5% fili an¬ 
ziani ns{)ilati nelle ease di 
cura della eillà e assistiti dal 
rainininistra/Ht.’ie eotntin di- (■ 
.se si tratta in htiona parti' di 
ricoveri a caialtere siKiale. 
Non sono o\\iainenti- com¬ 
prese in (piesto numero 
ie per.sone che vivono nelle 


Oggi una 
manifestazione 
e assemblea 
di studenti 


(Ili .-.tudenti liorentim 
m-^ei'iianno con mi/.ai:\r 
.-.(K'i iriehe airmtvi iio <k l 
la fiiornata di mulmita/ <» 
ne <• di lotta nazionale <ii 
ofiUi. Alle il.ito ili st-.im.i.ii 
! Hiovani -.1 riinn er.m.iit 
in (iiaz/a Sau .\laiin p>-r 
dar \'ita ad uri eoi teu < ìil- 
attraverserà alcune \ ie del 
centro. .Alle 10 si riuni:-an 
no in as.si'nihlea al l*a!-i 
ftio (il Parte (iuella. P;'ii 
motori delle iniziali ve -n 
no il movimento .eludente 
.M/o fiori'Mtillo. 1 eol!etii\i 
IMilitii'i unitai'i. 1 (omitaii 
unitari di ba-e. i iiiiele; -o 
lialisti. alleni.l'.iv a la.ea. 
moventù aeli.'.la. 

Al centro dello t* oi n.ita 
di lotta -- hanno scritto -- 
.-li [Mine re'.i*'eii/a di .ilici 
re evi iiitensit icai'i- ,i di 
hatlito intorno ai probie 
mi del movmwnlo. Si ti'at 

la di apiirorondiri. 

.-.teimono -- la n^le■^•-:oue 
su. temi deHoceup.i/Io.ie 
giovanile, ^ull.i fironna 
dello -'luola. sulle e-p<.‘- 
••.eii/e di s|>enmeutazioiii'. 
di autoitcstione. di attivi, 
di eommi.ssiom i ile si sono 
svolte nelle .scuole di Fi 
renze. sulie (.'oiitereii/e di 
i.slituto elle si terranno 
ni'i prossimi ojopjp 
cune 'tuole. 1.'obiettivo è 
fare di (|ueste esi>er.en/e 
il punto di partenza per 
un lavoro <li sjHTimentazio 
ne più Uenifale, 

Si lii-euterà alleile dei 
problemi deiroritanizzaziu 
ne del movimento parti li¬ 
do dal i-.irattere iw.sitivo 
degli accordi unitari .svi 
lappatisi a (lartire dallo 
scorso an:io. .S'‘eoiido gii 
studenti vi sono le coiidi 
/ioni per svilupjKire ulte 
riormenle ipiesti aefordi. 
C‘è anelie ri'sigi-n/.a di ila¬ 
re vita ad una iinov.i orga 
ni/zozioni' unitaria i-d au 
lonoma ilegli studi'oti come 
suiii'ramento e sintesi ilei 
la attuali' l'sjh-rienz.i uni¬ 
taria indiviilnando lU'l m<i- 
vimento ojH'raio rmterlo- 
lutore iHibtico fondamen¬ 
tale. 


, e.ise di riposo e lutti (luegli ' 

I jinz.iani più o meno aulO'Ut ' 

I Iieeiili. <1 handicappati gi-avi. | 

I elle necessitano di assistenza . 

I (|Uotidiana. pur viviiido in ta i 
I miglia o presso (pialcuiio ilic • 

, si tjC'.iipi (Il loro. I 

l.’istitu/ioiie (Il un servizio i 
I gratuito di assisUn/a iiiler : 

I micrislii a domiciliare ciie . 

I eviti ospedali/za/ioni non gm 
I stiticale dal punto di vista 
I 'Irt-ttamente clinico ciu- ii.i i 
; prc'O il via in (|Uc>ti eiorni i 
j per iniziativa degli asscs-ora ; 

1 ti comiinah deirassisleiiza e , 

■ dcirigienc t- sumta viene dun 1 
1 que a colmare, se pur non a ! 

. a li.solvtre. un grave vuoto 

j che noli pochi d 'ag. h.. er.-.ito : 

1 e cica tult'ora ai liltadim. 

I na vriitina di amianti s<i 

I iiilaric sono state dislocate , 

I III 

' nei liiialtlci'l e prestano il lo 

] ro seivi/.io. dalle 8 alle Ih. j 
' III tirella ( ollabora/ioiie oli ' 
i gli assistenti sociali, i medi ! 
i ci. Il- ( oll.iborairici tamiliu 
I n .Sono nella maggior par 
I le - iiaiino spiegato nel cor- 
, so di una conferenza stami),i : 

' gli assessori Mut eiai elli e l'a- 
j pini - - inlermierc profi'ssio ' 

; iiisie. che hanno partecipato 
; ad un coiuoiso bandito nel ' 

! ’7t. 

j .\cl Ir.ilteinpo si .sta pre 
1 {laraiido un corso di quaiii'i ' 

' c.izionc professionale die ha j 
• lo sco|io di pre|)arare un u! ^ 

' lel iore gl appo di assistmitl 
domiciliali. F.' (|ucsto il primo 1 
j passo per una r.idicale iiukIì- 
^ liia/.ioiie del s. rvizio. ih' | 

I contrasta, in linea di tenden- 1 
' /.i con ratlualc orj:mi//a/:o ' 
ne nei coiilroiui dell'an/iaiio o ! 

■ o (ieìriiaiidiea|)n.ilo grave, 

■ tutta [irotesa ver-o il ricove i 

I ro osjiedalieio. e .d'iiai’.ca. .d 

1 iradi/iiinale mtervenlo che ' 

> sollevi h- laiMiglie dai Livori ' 
j pesanti, quello jiiù pro[)ria- 
, mente sanitario i 

Se si Volesse fiaragoiiare ^ 
' la situazione in cui ver.sa at- ! 
attualmente l'Italia con i pa- ' 
i raiiietri in uso nel .'distoma i 
' sanitario inglese, die è stato j 
I strutturato secondo criteri ; 

I ben diversi dal nostro, per 
, una i ittà delle dimensioni di 
I Firenze sarebbero necessarie 
I ÓIHI coiiaboratrid familiari e 
; dica 2h() aiutiin'.i stmitar;. 
i ma COMH' abbiamo accennato, 
diversa è la linea di .svilu[)- 

■ (io dell'intero settore: abbia- 
I tuo a'si.stito in questi antii 
I ad una [Militica di par 

I cdlizzazione elle Ita [irodotto : 
j fenomeni di caos di sperpe ■ 
I ro. td rigonfiami'nto degli , 
j ospedali c del .si'ltori' farma- 
i iciilico. trascinato da tuia [ic- 
I ricolos-a ventata consumistica, 
j II tutto a sca|)ito delle c.si- . 
'■ gcll/e c delle strutture ferri- 
i toriati. 

' -Vello ^les'o tcnqjo è i-stre 
' mamentc difficile reperire il ■ 
I [lersonalc qualificato. (Jene- 
j ralmcntc dn si dcdic.i a que- 
; sto si'tfore Ii.i lavorato pre 
; ci'di'nti'menlc alLosiicdalc e 
. i!c c Uscito (K-r varie ragion'. 

I L'ammiiiistrazione connina- . 


' le, dunque, nel laneiare que 
' sto servizio, dovrà vagliare i 
I casi e le domande di assi- 
I stenza pii'sentate secondo 
I priorità (pensioni minime, 
• bassi salari, transitorietà n 
I meno della situazione), l'n :il- 
I tro problema è quello di de- 
I ridere dove dislocare gli ope¬ 
ratori (Lspomb 1:. dato che ■ 

■ (entri sociali sono distribuiti 
ni li.i citta si ( ondo li- nov e 
; Zone -odo s,.untarle, c noli 'C- 
i ( ondo la zoiiizza/innc' dei con 
: sigli (Il quaitiere. 

I II ( ritcrio die ha prev aNo 
i è si,ito (indio di inviare gli 
! o|jci'atori la dove già lavo¬ 
rano le « ollalxiratriei t'amilia- 
; ri. dove è più allo il ini- 

: mero di gli anzinni. e dell" 

, domande di ricovero in case 
(Il ( lira 

I .Sia (|iiesta parlieol.ire org<i- 
1 iiiz/.izione d(l lavoro, sia 

' l'orario previsto sono stati 

I adottati in via sp('iimentale- 


Coiitinua nel fratfemiio, fa¬ 
cendo capo all'assessorato al- 
rassistenz.;i. il lavoro di un 
j gruppo di eoordinamento in 
tegralo con rassessorato alla 
I sanità, il geriatrieo, mentre 
I contatti si .sono avuti con le 
categorie dei nudili Tami- 
i nistra/ione pmv iiieiale, le or¬ 
ganizzazioni sindacali 

I.e aiutanti sono si,pi- di 
' slocate ndif /Olii' (he sono 
‘ servite (lai seguenti (entri 
I sociali, ai qu.ili i medili pos- 
j .sono si'giialari' ogni caso i he 
j jiossa intei essala' il servizio- 
V'- 1 (iavivaiia, piazza Dalla 
Co'ta ",d (iiiirthli. ,\, 2 S. 

i''rcdiaiio. jiiazza 'l'asso 1 ite 
Idono 22H;ih7). X. fi ftiiredi 
via L'alihroni tifi del. -t7.')hl.'ti. 

, N 7 S (■|■^Ke. via Huonar 
Ioti Li itd. 217.7171. \ 7 H 

.S Lorenzo. Canto de' Ni-lli 
12 Ite!. 2fi2272i. .\. 8 t.'ampo 
di .Marte, via di'gli .\rtisti 2h 
(tei. .">11.7,721. 


Ini/, a <iggi alle Iti tu ! 
Sitloiil' dei Diiegelltii (1. 
Pa!a/z«i \ t (•( ino il dn. im.> 
congresso pi-ov inc.ale de! 
LussOi i.iZiOlU- IKt.con.de 
IX'l-'eg'.lit.i'. : polr.U 1 alitila 
scisti, che ha pel' tema 
s'D- toi/c .mlii.isi ' tc con 

tra 1,1 'ir.iteg .1 dt'!i'i -. ei 

'io:.; ,• per i a, - ho • 

dt mo,-i at ■(■.) d ‘La . *• si ■. 
I Livori pre.iiL ra ino i v !.i 
( Oli la nomi la hc.l.i ni ■ '. 
delì/o e la l'el-iz oi.t ai;r • 
flutti'. .1 del ' d"Il'e ,i 

.s<-enle. lom.i.eg'io onoi.,- 

vole liemo C.,ipe’.’I. . i-.- 
.s.irà seguim (1.1 d.li.ini'-i 
» dalLt forma/a» a oe!!e 


La rq •'t-sa dt l .i st diit .i e 

nrevist.i per le h di do 
melica 'empia- nell.i .n d,- 
eomiinale. \!le Ih,70 p!,t! 
d«ra la p-,irola .1 (.oino.i 


gno senatore l niiK-rto Ter 
ra.-.ni. ( he seg-ae i l.ivoi'i 
de! eotigce.sso .\ (|Ut‘sta 
iiiminos;, figura d. mih 

'.inli* tiiìtililseisi.i, , 111.1 
ner'on.i'..ta i hi firmò l,i 
> art.i delia Cosutu/auu 
lepubblicma. n eomune 
(Il Firtii/t- .iss.'gner.i Li 
propri .1 nu(Ligi,.i d'oio. 
(jll.lle ,d.to r.,-o'Ms( imelllo 
. nor.i* al 

li t ■•ngr <-"0 e .inci to .il 
■. c.ltr'b Kl lioì.t.e; degli di 
■ lo, al.. ^It . p.irl.t . (Ii'i 
'..KÌ.h ,C.:. deli'assoi i.l/ion 
. Ilio (leinocr.du o e dt'l’e 
org,i:!://.iz:o;ii giov.inih, al 
h ìe d l'K onfi'i ni.lìa' i on 
: innov .c.i iiir/.i T mpcgiio 
• Il tuli. • oli I O elle op.-r.in.i 
pel l'allerin.iz.oiie nel pae 
-e degl: ide.ih (Iella demo 
el'.i/Ki nel spello delle 
‘.'Utll/ioiii iKC.c •I.ill.i Hes, 


Grave attacco antioperaìo e antisìndacale 


Ricorrono alla Magistratura 
i dirigenti della Esse Lunga 

Neire.spo.std i lavoratori della catena dei .supermercali vengono accusati di 
aver violato il codice penale durante gli .scioperi - Ferma denuncia dei sindacati 


Un ciclo di 
assemblee 
d’istituto 
a Magistero 

I cdis.g;; d. istituto delia 
facoltà d; magistero hanno 
programmato utia sene d; as- 
.sembli't' ajK'i te dei doeeni. e 
degli studenti, preliminari al¬ 
la npiv.sa delle lezioni e dei 
.seminari, con il .seguente ea- 
lendano: 

Istillilo ispanico e filologia 
romanze; Ih aiirili'. alle 11: 
i.sntuti li; .stona e di latino 

20 aiinle. alle 1(1; i.stiiuti d; 
inglesi', filo.sofia e italiano. 

21 aiiriU'. nsjK'tt iva mente al¬ 
le 9,7U. 1(1.70 (' 17; istituto d; 
lisicologia, 27 anrile alle 9.70; 
istituto di ru.'so. 20 aprile al¬ 
le 10. 

L'Istituto d: pedagog.a si 
riunirà tra i! 20 c il 70 aprile 
in data ancora da st.ib;l..''.s'.. 
K’ convcK-alo mlsie in a.s 
sembloa dei docent; e degì; 
studenti iier il 20 .aprile alle 
9.30 il consiglio di corso d. 
laurea in lingue. 


Vince la causa 
contro il 
ministero del 
Lavoro 


.-Vntonia Ciiiar. ila vinto l.i 
causa intfcitatti contro il mi- 
! ni.st('ro de. lavoro t» la pre¬ 
videnza .sociale che non le 
' rici.iiosit'-.'.iMo a.ssi.stni/si. tri'- 
! dice. ini. 1 . ferie, anzi.mila, fe- 
i stivita e ndennità. 

L.i donna si occupa della 
; i).i!;.;:.i deil’isiieitorato prò 
i vinciale del lavoro d.il 1917. 

; Lavora la domen:c:i. quando 
: gli uffici'seno chiusi. Non Io 
, a'vevano nepiJ’.ire m.ii vi'r.sato 
I ; contributi, dato che. .-c- 
' coiido lì ministero. ìa .su.i t'i.i 
• una pro.stazicnc regoi.iia .n 
' txisi' a un contratto dapsial 

I to. 

I! trilr.malt' .iivcce ila d(' 

: ci.'O elle la Ciii.tri e '< una 
; iire.sTatrice d'opera ,sogg-i'tta 
; in concri'to aììt' dì.siKisì/ion: 
i (' al iKitere disc.plmare (ù'ì 
1 c.ipoufficio; retribuita mens-.ì 
; mente e ha deciso [HTlan- 
, to clii' .! -suo (' un rapporto 
! d; lavoro di natura .subord. 

; nata. 


F' aiic-iia in allo mare la 
verti-nza dei snixinurv «ilt 
della es-ie lunga, iniziata tre 
mesi la e iMirtala avanti eoo 
t'ermezza dai lavoratori 
di fronte ad una diri'zioiie 
che dimo-tra. giorno dolio 
giorno lina inii-an'igenza ed 
una eliiusiira ciie tociano li 
velli impensati. 

I)o|)o una serie di ineon'ri 
tra le parD svoltisi nella set 
tiiiKina passata i' nei (|ua!i i 
sindacati avevano manife.sla 
lo a pili ripresi' Li volontà di 
gi'jiigeri' a soluzioni di com- 
(iromesso. ad una media/io 
IH' che potesse mettere fine 
ad una v ici tuia eia' iia re¬ 
gistrato anelie punte acute 
di .si oniro. ora la direzione ha 
Iire.so nn'miziativa ctu' aggra¬ 
va i termini coiiqilessiv i di'] 
hi verte iza ed introduce un 
('lemento di tnibamCnto ehi' 
[Mitn-bbe avere ripercussioni 
negative 'Ul futuro c di fatto 
iiHluina e piirtroiijMi idlonta- 
na ogni iio-sibilit.i di rapida 
eoilelilsio le (lei!,i lotta. 

I dirigi iili della F.",- Lung i 
ballilo (h'ci'o di inviare all.i 
magistratura un i 'pu'to in 
em si deniiiieia Lo;)'*.•alo dei 
diiieiidi'igi nei eor-o della Imi 
•ga lotl.i. I lavoratori s<iim ac 
cti'ati di violazioni del codi 
ee p.-n.'ile i h;' s.'ircbbt-ro sta 
te (omiKilte 111 1 enrsu <|egli 


Condannato l'aggressore di via Oxilia 

Dieci anni per tentato omicidio 

Infierì contro un giovane colpendolo con una bottiglia, quindi tentò di ucciderlo feren¬ 
dolo con delle forbici, cercando di soffocarlo, ustionarlo e infine asfissiarlo con il gas 


i si-|,,:),.ri ene si .soim susseguili 
* in niiesii mesi di agit.i/i'inv. 


organizzaznm; 
i eraiM ree.ite 


HiiLmdi» Somigli, il niane.i- ; 
tu omicida elle aveva infierì i 
tu contro un giovane eoI|H‘n- i 
d<i!o een una bottiglia, feren- i 
dolo con un paio forb.ci. j 
teiidaiido di .sofÙKarlo. di ■ 
ustamarlo c di asfi.s.siarlo con i 
il gas. è stato giudicato ieri i 
in (■•Tte d'a.ssise. ; 

i 

Di giuria ha riconosciuto ; 
La senii infermità nient.de . 
deli'iitinm ed c.scluso la pr»' | 
niedit.i/i.ine e Io lia cond.in- i 
nat<t a dieci anni di reclu'.o ' 
n- olirt' .■ul un anno ii*. cas.a . 
ri; (ur.i e ri; cusuuii.i. I.a i 
rir.immataa e.splosione rii fu • 
ri.i om’c;ii;i deU'uonio .s; sc.ate j 
rò neH'atiit.izione rii Paolo 


un Liborator;() rii confezioni. 

Il Somigli conftKs.so. Duran¬ 
te una udienza è anche sve¬ 
nuto. mentre i testimoni ri- 
cosiniivano i fatti. I n uomo 
che tutti conoscevano comi' 
t tranquillo .anche se alle 
.spalle aveva avuto un.i giie 
Velllèi dlffii le. di istituto in 
istituto per 2fi .Olii;. 

Kr.i .i-tratto d.il goiv.ine — 
Come ii.i (or.ft's.no — e (i.ie! 


in breve 


[ Come ìi.i (or.tt's.iio — e quel j 
i giorno, con una 'l-Us.i. si in- i 
' trtHhi'sc nella sua afilazione. 1 
. ma il Siiniigl. aveva avuto 
i del r.appirti (x r ni‘>!ivi (ii La 
; voro. coll la talli.gita .\ngo ; 
I ri. e s.a|x \.i che il ragazzo | 
fX'teva riconoscerlo, eblae prò j 


ron. un ragazzo di 19 anni | babilim nte paura, poi 


c!h' nlKt.i con la faniigL.i m 
vi.i 0\:ì-.i 8. Ctintro .1 qu.iie 
inficri :1 Soniigii. 

«Non nciirrio ionie 'i so 
no svolti I f.itt;: a niomen 
ti oro lucido, a momenti non 
capivo nnll.i » lia riictr.ar.ito 
durante i! dibattimento il So 
ni;gl: ». II fatto avveni.e ;I 27 
gennaio dello si'orso .iT.n >: la 
m.i.ire, ri«'ntrat.a in c.is.i. tro 
vò Paolo m fin rii vita. g;;ive 
niente ft'rito mentre r.e.L i 
ria SI si'ntiva l'.iere oliere (ie! 
gas che (ìoveva asfissiare il 
ragazzo, jht tri’ giorni il m.- 
■fero avvolse il grave cp'.' 0 .i.o. 

Nella casa cr.ano state ru 
b.ite 300 mila Lre. troppo po 


co jvr cercare ili uee;«!>'ro 
un ragazzo; probabilmente 
r.Angori aveva riimno'i ulto .1 
suo .Iggfi'.ss.ire e qlU-'l;i de 
\ev.i ess,-re 1.1 r.igiene |h r « ii. 
lo volevano uee;-1('ri'. (In m 
quirenti seguirono questa p: 
Sta e il terzo giorno usi i il 
BOme del eolpevole; il Somigli, 
m einqu.intenne .s]>os.iio eon 
due figli, oper.iio stir.itore m 


n;gl:.i i;i • v nu' [ì.ìi e s; ,iv vento i eu 

;1 qu.iie l tro P.ieli» ti«:i un.i b-tt.gL.i. 

; gliel.l 'p.liiO 'U'.l.l tf't.l. lo fé 

; ri gr.iv I ir.! nte. tt!T<» di un; 
niomen j «Jnrlo in lutti i m sii am Le 
lenti non il fu.xo. .Apri :I rubinit 

icìr.ar.ito * t" -•*' m-.ntre fuggiva 

Ito il So ' < oli (ie; s„;rii trovati in ca.'.i 

ni.e ;I 2.7 ■ (7 s,,r;,) voluti niv'lt: mesi e 

.iT.u i; la I m.iite mre |XT» hi'’ P.mlo .-\n 
.l'.i. tro : cori [xitisse riprindtr.s; di! 
a. g;;ive ' le gr.iv i ferue ( !u- gl: 'ono 
r.e.l I st.iTe nife: te. 

KÌel'e Ce! j | géjù;. ; h.tnt-o riten-to 

issiare il j che il .Sonugli, debole di mcn 
ni li m.- ; t,s stato colto da un 

cp’.' 0 .i.o. I nipius improvviso, o che por 
state ru I questa r.igione si sia accmi 
■oppo po ! to tanto contro la sua vitti 
uccidere i ma. oscludeiKÌo imind: ihe la 


Castello: tavola rotonda 
siigli handicappati 

Lunedi 18. aiie 21. presso !;i Ca.s.i del PojxiLi di ('as'.i-..;., 
organizzata dal Comitato de: (Jeiiitori de! C reolo nid.i::.,-> 
Il 18 e la C'<i',i d-.-l Pojmìo. si terrà .in.i tavola roton.Li '-.j 
I if.indr. app.r.i : em.irginazior.c fuor: t dentro la .sguoi.i ’ 
S.T--.mno reiaior; .Mar.o Henvt ntit;. .\nier:g.i Ch'.aroni. .M ;s 
sinio Mariani e Elena Zacconi. .Alla manifestazione, hanno d.»:.» 
Lade.sione tutte le a.s.soeiaz;oni dei Comitato L'n:tar;o Itu;; 
I:di. del Centro Spastici di Castello e de! (ìrnppo contro ì •.* 
inarginazione dei!'Do!.>•;•>. 

Zi Sorteggiate le scpiadre 
del calcio in costiiine 

D.ir.rr.e ì.i niani;'i'.'t<iz;one deli.» < Siopu.o dei C.irr.) > 
s/.Kt* 'ortegg..it;' Il s;j-jadr*.- (it-1 (-.i.^io ;n (■•ist.init' i :u- el 


I L'i'si) isto ('• stalo re-;-.'it)i‘.;i 
to dop'» ciie le orgaiiizz.'i/iop; 

; dei Livoraiori si ermi’» ree.ite 

■ in (irefettiira per (len.iiicinre 
Li intra-i'ig» n/.i dimostrala 
dalla dire/ione nel lor'O di 

' Tut'a la viii-'ida. La delej.i 

■ zione d. 'ind.-o!;uor;i 

i tori era -t.it.i re. ev ìt.i da! 

■ V ire prefet'o al qn.i’e . r.i 
stato ri. illesi** tra l'altro lì; 

! [Xiriare avanti !** dovute pri’s 
'ioni sul!.! iire/ionc per i*er 
mettere una r.ipin.i i.itìeL; 
-i*»;:e dell;! v < r-eii',*. 

La risisis'.t ih 1 iavoieton 

j all ul-iiiì'*. gr.ìve .itlac.'i all 

I tio'x-raio l i .i:ilismd.!ea!e de! 
:a K's, Lungi !>>.i do'. rtb!*- 
ì'.ir-i .*;■'■ iKÌfi e ::;<•!■•' .M.!; ;!- 

di d l’.t TIoro--;;»-.;! 


del etiiiniin io in (pi.mio rap ; 
lireseiita un iiMo alle loiiqui . 
s'e di tulio il m.ivimento sin I 
ilacale. ; 

- .Non è iriigiileiido i ti'i'- ; 
mini delia vcileiiza che si ri ; 
solv 1*110 I (irohlemi •• atfei-ma- | 
Ilo federazione unitaria e con 
sigilo di azH'iida. (’o'i fa 
(•elido la direzione non solo i 
SI dimostra msen'ibiìt' alle j 
riv endicazioni dei Invoratori ■ 
ma di fiitto igtnira - li* csi- ! 
gonze dei ionsiimal*)ri jii't' i! ! 
disservizio che seaturisei' dn! 
fro|)))o protrarsi della vi-r . 
lenza /. ’ 


Arre.slati 

due 

bor.seggiatori 

S:»io st.it. .iiri'slat; ,er; da! 
p:'''<.n.i’e ri.ila sfiu.idr.i ino 
t>.!e (!•■!!.I q-Li.'sitna. due l)or 
■ or. Cl ii.senjje Carola, 

22 a* 'l. t).;i./Z,t S.illTa M.ir;a 
N>>'.-e!.;t jires.'O De .Maio e 
' .-Xg.i;.!’.;' 'l'-momere 21 ;**in: '.■:.* 

. P.i-e.no:': ''la. i-ntr.iinb. n;il. ;* 
i C.l■,!:^..l. 

K 'ano st.it; coit):!; da nrd.ne 
: d eatf.ir.i emi's.s; d.*! pioeura- 
to.a- (il .!.* repubblie.i d; L’; 
;-.u/e dottor T.nd.iri B.iglm 
percìié imiint.i;: di finto 
.1 gg;'.iV.(to. ; d'.i!* a'.e-r.ino 

. e.miiii's.so .nsieine d.v.'rs; 
ì)or-<''gg; a d.i'mo d! alcun. 
:>a--egge.-. li. .tirobas. 


I hi vista dell.i iiimCien/.i 
. regionali' sulla iigrieohui;* e 
; pi'f solleeilare Lapprov tizio 
ne della legge piT ;1 'Uper;i 
! mento dell.i mezzadria e di-1 

■ la i-olonia. con il pii'saggio 
! .ilLaffitlo. li.i .IV uto luogo nei 

j la sala della giunta regiona 
' le una eoiisullazioiie fra He 
; gione. snidai .01 dei mezza 

! (in. r.ipin-fseiuant 1 dell'.ANCl 
' Tosian.i e ilell'l KP'l'. (i.trl.i- 
; mentali. 

' La riuiiioue è si.n.i aiieita 
i (la lina brevi- mt roilii/ioiie 

■ (leU'assessiire .-Xii'elmo Ihiie!. 

! il quaie. dopo ;iv er sottoh 

neato il gr.ive di.s.ig.o esi.-,len 
i te lu Ih- i amp.ìgne per 1.1 el i 
! SI e lle .ittr.iv er.sa il si ttoro 

I ili-iragr:eollm a. ha detto elle 
! m uiKi l'i'giune i-ome l.i To 

• Se;i!i.i. dove esistono oltre 20 
. nill.i f.miigiie di mezz;idri. 

il sU|)i rami-nto delhi iiu-zza 

• (Ir.a i-.ippresent;! la eoiidizio 

^ ne cs.senziale per rilanci.ir*' 

; il seitoio agricolo nella re 
1 gione. 

Lo Stesse migliaia di ellari 
. di terreno abbandonato o 
' iiialeoltiv alo sono l'offetto più 
1 tangibile di eome il ritardo 

• della legge |H'r il siiperamcn- 
I to della mi'/z.idria incida ne 

1 gtitivamente sulle nostre e;im 
j paglie. 

I rappresentanti delle as 
I soi'iazioni mezzailrili hanno 
, ribadito l'e.sigenza elle la leg- 
i ge Venga approvata al pai pie 
! .sto 1 mezz.idi I inoltre i bii- 
i dono elle il pai'Limt nto vali 
I una normativa molto ehiar.a 
; elle non dia adito a conti o 
I vei 'ie I) a i onleiiziO'i ebo 
I |)Oss;iii() iiminilare gli eftettl 
\ della legge stfss.K P, r quali 
‘ to iigiKird.i. poi. i piceoli con 
I cedenti t' iieei'.ssario che ta 
I le • st;-^us ■ veiig;i stabilito 
I in basi* a! reddito del pio- 
i prietaia* del Lindo e non -.e 
conilo l'estensione della .a 
; zieiida. 

j Dal e;ml*i Ioni, i parlameli 

• lari presenti (all.i riunione 
' 11 .inno pvrtei i|>ato. fra gli al 

j tri. gli onorevoli Monifa/i e 
; Pagluii ed il .senatore Lazza 
I ri» bamu* ribadito il propi-M 
1 impegno pereliè l.'i legge veli 
! g;i varata entro breve tempo 


M.i's.iios.i. I 1 .i|)|)re.sent;mti ' 
della felici .iziolle ilei l.lVor.i i 
lori delle eostruziom di Lue ' 
i.i e eoli il loiisiglai ih fall 
brie.i (lelLi b.ib.t.il per e'.imi 
li.iri- I pi oìilelli! I igu.irii.mt 1 ' 
le aU;v il.i (Ielle zone delle j 
.s.ilib.e s.hiee del eompreilso ^ 
Ilo di -Mass.u luci oh. 

La rain.one er.i si.ii.i io;; 
voeat.i .1 seguilo degli sv ililp 
1 »; (iell.i vi-rieii/.i di-ll.i .Sala 
t.il (la ti-mpo Oli upata il.ii 
lavoratoli .i i .lUs.i di .iliuiii 
la eii/j.mieliti I-!' st.ita rileva 
l;i Lopporiunita di un aei er ■ 
t.imeiito .immiiiist lat IV o iL. 
p.irti- (lelLi Keg.une delh aree 
ilestm.l'.e ail.l escav .i/lolie t* 
di Ull.l v el il u a suireffettiV o 
grado ih sfriilt.imeiilo, di mal 
t IV :l.l o di lllsufl ii-'eme i o' 
tiva/ioiie delle e.ive. I-!' stata 
V alni al .i Li possdal i .i di ap 

phe.i/aiiie dell ,i!'tii-oIo L del 
la legge mmei.tria del '27 si.i 
per le cave dove opera la 
;izieiuia S.ili’i.il sia pei' le al 
tre l’avi de! iomprensoi-io. 


ISTITUTI DI RICERCA — 

1 temi dell'ev entuale passag¬ 
gio alla Hegione della rieer 
ca e della siieriment.i/ione in 
agrieolUir.i e (iiimili del (io 
tenzuimi'tiio o, al eontrario. 
dello seioglimeiilo degli isti 
luti elle operano nel sellini' 
(m To'i .ina ee ne sono ìt: 
zoologi.! agi;ii-i;i. studio e di 
lesa del suolo, selv leoltiira) 
sono -stati discussi all.i He 
gioiie nel corso di un eolio 
qu.o che il i»resi(ienii' L.igo 
no h.i avuto eoli una delega 
zinne siniLieale iinilana (Cgil 
Ci'l Fili degli istituti di li 
i eri ;i e speriiiu'ntazioiie agra 
ria operanti in Tose;ma. 

11 èoilsiglIiT reglriiKlle sta 
per proiumeiarsi sii (niesio 
irgomeiito. Seiondo i sinda 
eati il ruiilo delle Hi-gioni in 
agrieoluira deve estendersi an 
che alla riierea e alla 'pe 
nmentazioiu'. l.agor;o h.i .is 
sieui-;ito elle la queslaiiie s.irà 
(h'i-Ussa nella seduta (•oiisiL.i 
re dt'l 21 alitile. 


Discussi in seminario 


I problemi sanitari 
della Piana di Sesto 

L'Iniziativa è stata organizzata dal consorzio che com¬ 
prende i Comuni di Sesto, Campi Bisenzio e Calenzano 


TURISMO -- lu vista del 
la eoiiféreiiza iKizionale .'iti 
turismo, che av ra luogo il 
21. 22 e 27 -.iprile a Homa, s; 
è sv(*lt;i. nella sala del (ìoii- 
faloni' dì Palazzo Panciati 
ehi. una innsulla/ioni* fra He 
gione e nper;itoi i turisi n i. 
rappresentanti delle assoeia 
zioni ricreative e di'! tempo 
libero, liresideiiti degli F.I’I' 
e tlelle .i/ieiide di s(,oj;()riio. 
.Scopo ilell'ini-ont ro i'- si.ito 
quello di consentire alla (|um 
t;i I oiiimi.'.sioiie e albi giunta 
regionale di aseoliaie il pa 
ri-ie degli iirg.'iihsmi mteres 
sali a! turismo li ini parili 
s.-ir.iiino tenuti m considera 
Zioiiel su eome la Hegione 
losi-an.i. d'intesa eon le altre 
Hegioni. mteiiiie affroiitiire i 
problemi del seitoie ne! eor 
SII del dilialtito della i oiifi 
reiiz.i iKizioiuile 

CAVE MASSACIUCCOLI - 

L'asse.ssore Mario I.eone si ('■ 
aiiontriiti» con il .snidaci* il; 


L < ollsor/lo SI). Il) s;|[|it;!rio 

de.l.) Pian.* di Sesto ha or 
gamzzato per il peiiedo eom 
preso Ira i! 19 aprile e il 
10 maggio un seminano [>er 
gli iiperai)*ri sociali e s;mita 
ri elle .igiscono nel teri'ito 
rio dei eomiini di Sesto Fio 
remino. C.impi Hisenzio e fa 
lenzaiio. 

Oltre al pei 'ou.ile (h'I eon 
.skizìo siiramio impegn.iti an- 
ehi- tu Ilici del settore ehi' ri 
ti-ruKiniio sin;!, .isp.-tt: p.ii .d 
tuah e importanti rigiiarda'iti 
le |)rol)!ematiehe del eon-))r 
zio e i vari st'rvizi ehi' vi'r 
ranno d,i qnesh) gradiialiiii-n 

te gi-siiti, 

S,ir;in!!o allrout.iii i |»roh!e 
mi giinidiio |siii a,'ii)n,il! e 
|)i)Iit:(o siM-jjih dei lonsur/i 
siM io .s,iiiii,u-i: gli interventi 
s;)Uit,iIl e si)ei,di ne! qiKi'iio 
di iiiKi politila di p;ev ei'ZC) 
ne rig.iMrdaiite Li matermt’i 
e rinlanzia. la sahile mcn 
l.d'-, I eonaiitori lamiliarì. li 
mi-<liein,i preventiva del la 
voro. l'igiene ;iml*i;nl;ile. la 
di.igiiosiii ,( prefoce oncologi 
e.i. !,-i deisi itu/ionaliz/a/inne 

e l'as-isien/.i domii iliari', i 

si-rvi/i per eli anziani e t;i 
ri.ibilit.i/ioiie p.-r gli bandi 
(ajipati; Li progr,imm,izione 
.s»<ei,i!e e sanitaria; i problemi 
del i)ersonaIi nelle nuove 
stiallure di base. 


sanitario ; \mpio sp.i/io saià dato aii- 
o ha or t •-lie .ti problemi del persoiiii 
l'ilo eom ■ le: mobilita, (lu.ilitiea/.ione e 
fili' e il 1 ri(|iialilieazi()iie. livelli di con 
iKtno [>er 1 tiatta/ione *■ organizzazione 
e sanila ; dei lavoro, oltre ad un ap 
1 territo ! piolondimento d* Ibi p;ogr:im 
ii'sto Fio I ma/ione .s-oi-io s|iuitari:i con 
izio e fa ; particolare riferimento al rap 

- porto fra ospedale e terri- 
de! con ! 'olio. 

gn.iti .in- La relazione introduttiva al 
re ehi' ri si-iinn.irio sara tenuta dal 
It: p.ii .it I presidente del eoiisoi/io .M,- 
giiarda'iti , iiahlo tìii.iniieri : le ennelii 
•I eoii'or si.;;ii saranno tr.itle dall'as 
ehi' vi'r ; se.soi-e provinciale .iH'igietie 
idinlmeii ' ' s,lieti, e amliiente. Hi'mito 

; High', 

i |»roh!e - semin.irio vuole risiioiide 

• jiiD.ili e ■ ri- alle esigeii/e di una mior 
loiisurzi 1 tna/ione di base jx'r tutto i! 
interventi ; ix-rson.ile liH iiieo .immmistr.i 
;'! qiKi'iio ' *tvo degli enti < *iu-or/i;itÌ e di 
l); ev enzc) ' tulli gii otiei-.itori soeio-.sjini 
matermt.’i i '-iri s.il territori-). Si inquadra 
lite men - quindi eome tuia iniziativa 
Miliari. I l ! l’er Li mlorm.izioue sui temi 
I del Li ' oggi attuali nel settore .soci.i 
•nlale. la ; le e sanit.irio. iiioti/z.it.l (' so- 
oncologi ( sti Mu'a (Li temp.) (Lillà n gio 
iliz/a/innc ! n*-. < he eon.sidera i seminari 

il i!ia:-(', i ' di zona come I-.i strumento 

1 

inni e t;i j pai idoiiio per una prima co 
;li h.iitdi ‘ no-eeiiz.i (Li i*aite del per.so 
mm.izione n.ile pei' •contribuire :i fari<i 
i problemi i [i.irteeijie. .'ittivo e consap-' 
le nuove vole nella ge.slioiie dei ser- 


te.r.i 'i.Ki 


: ; lili'*.**' gl c.cr 


le di imi: 
da (Ìt I '(•■ 
dui'.*!»!;- Li 


((.li-s'.e 


e.'t'l g'ir.,!. 
L',;.*:it-i L* 


I dili-g.iTi ,Ì! azien 


L'ordine del giorno dei prossimi incontri 

I quartieri discutono su 
finanza locale e tariffe 

Due ai’ijonieiiti che verranno affrontati in qna.si tutte le .sedute della pro.ssima 
settimana - Un’a.sseniblea pubblica con rappre.sentanti della giunta coimiiiale 
alla casa della cultura del Ponte di IVIe//o - Il calendario completo delle riunioni 


**74* f‘4*: ( 


•‘.ira:’*!*» .i' 


lif fi X 


< <r!r!'.«‘rv’i» 


t ii il 4 ■» 


Costituito 
un comitato 
cittadino 
per TEIRA 


Iniziato 
il processo 
per la rissa 
airOsmonnoro 


;;h nc..i: 


Ki't L-ss*- L'.g'.g.t 11 im.i» e-"* 

:M)'iz:«!i;e - i Li <i(s ì'i-cit- c*-! 
Li «ìirezM'i*' (ìi f.*r -• •iT'ir.ii.ir» 
!ivi-]I') h'g.i!'- Li V; rttiiz. 


giiMr... K 

sp.;‘..i;;i 

I il t iS.i.'gi* 
ri.i: • H-t.ss; 

t.I (TiKe L 

!-.- sij.i.iiiri 


; 1 ... 1 t) V 1 le 


prossimi) g;ugp.o in t 
!■.*.";.:.i d;-! lo g.ìjjgij 


Pmzz.i 


17.70 (i.ii . \'er.i: » tS.in (ì.ov.irini* (ontr-* i « H;;m 


i|ue.i.i II 
Nov eil.i ' 


24 g..igri<> ser.ip 
..mro gl: r .\/z.;:: 

1 ;! 28 g'..ig;i.) .* 


.e!: 17..{U 
s d. S.ii; 
21 .(Il :-.) 


iKirr.le nreied-.-;; 


r.i;'.;*res(-ii!.-.:’i u 

gl * i.i .-if» ri 


•i:» .l't.i; ,o ,ii <i;r.tt! s.r.d.'c.i!: 


ori de;!.) S.i;x rm.ir'K'I 


cniiJoli' oggrcssiono si.i stata 
[iremeii-.i.’.t.n. I-i p.'irte civ; 
le. r.qìpre'i-nl.tl.i d,ll^.u\l^.^ 
t.) P.Uih: M er.i ril.r.it.i dal 

|*''iX essi). (lii|Ki (ile I familia 

n deH'nggressore hanno ri 
sarc;to m parte il giovane. 


G Incarichi e supplenze 
per non docenti 

Pre.ssiv Li Si ,i.)’,a inedia « L. B. .Vlbert; v;.i S. (in.!/ 
t’- i;.ibh..( aia la gradjaiori.i def.nniva deg!; .iK ar.eiii e 
p!('nze [XT il {x'r-orialc non :ns<sgnarite jx-r l'an:»** sci,!.!>*; 
ti) L'Tfi 1977 1; tein:)) uiiìe ;x-r la [;resi-n;a/:o:ie doLe u ) 

:ii.*nile d: s-.ippìen/a a; i-re.s.d; ed a; (Lreilor: d d.*;: : i .s. a i 
.! 2 m.tggi.) lliTT. 


;;» p.trii r 

ir.-IV .mento dt i 


i.ivor.ii-i:-i m 

K- i)e\- 1-:* s. ) 


sarcito m 
I ile non 1 
mente gli.Il 


()i r feti a 


gli.li ito. 


□ Abbonamenti ATAF ’76 

Da v.iliri.ià degli ablMnament: .annu i!, .\T.\F *' pror.i.;.!;. 
a tutto :1 .'iti aprile li'TT. .Amile le tess» re nii-asi!: retatit; 
ì'.ndii azione * isinv ali.ta anix* '7fi . mcs-Mino fruire d; (.*!;• 
pr.irega, p.i.-i li/- corredate da'ì.i marca rclal.va al mese d; 
aj>r!!o. 


' tZi lìÉTa.f t>*>.i «i** U* «i( v‘ I':* '*•* 

j n I pretestuose e l infoTid.itr. 
S. (irt,,.* j S; t er» a (Tim' — '«vnnd-v ì 
li »■ . i-.!ppr(-,,.nta:’ii riti lav-iraio-i 

5.(i,..is*. ; j i.uoraton 

imjx’gn.iti nel s-i'teg.no rielli 
biro giu-te riv . ndieaz..)';: in.i 
spr- n*!o !.* re.ir* "i-i'ie i.ei !-i 


La fi .il r.i/;-)"ie i;.’i;I.i;'i.i r. ' 
tiene e'ie t.,!-.' .itti gg;.i:i;i-n;.i | 
irre.'p >ll.-.iljllf del'.* azieild.i | 
rii bt>a .'ssi-re .iffr-iiit.i:.* d.i I 
t.itl. i lavorat**ri rie; s, itore . 


( ■•'.IVO» .li») fi'.i.i.a L L.\I pr»* 

I V.:;-. i.ik «l.i; i.ivo.Mt.*.-; ri-. ! 

! K!H.\ e s-.o,;.) nei 

■ (it ile (<.ìai;.-.) S:.ig;-wi. .1 B.i 
• l.izz.» .M-'*l:C! K.((.i.''<ii un ;n 

Ctimr.) (un il- t'irz, iMil-.t.'.'ne 
, (;tì.id:rn. . p.irì.ini-.-nt.v.-. tsi 
rentin;. rapp'e'i-iit.int; <h ila 
; Br*‘v gK'ì.i. 'i l f.im'ir.e, d*. !!.i ' 
R( glorie, .il! (•i;i' .g:<i d. ìLm 
br.C.I del-.i ti.l.i.et'* e d»*.i,I t(* 
(ìeraz.o;•■ ,>;-■)» ;;'i»--.,i.t* C(iIL 

risi. fii. 

li s, --retar..) u-.'lia FL.M d. 

■ F.renze, L'a.'it ru. .neii'.n'r.xlu ; 
zione h.! .iiu'tr.it,) .iinpiamen ; 
te ; mot V; ■■;»•!..1 run.o.n»- e ! 
le p.-,.[Miste rie!.a FLM i> r !a i 
.'/ihaj-.iar(l..i e la con.M'rva- j 
z..)rx- d»i! K.lR.\. 

IXijv, .imp.o d.bati.To che 
Cit i. ! '.l't.n/a h.i reeep;!** in 
»!.»-.i,-.!i: i; del s.n i.iea:.. <• s'.i ’ 
, tu des.s) (1. li.)re .mmeii.ita ■ 
; (O'titu/io:»»- .* in »*im;l,i!o e t 
j Jadri'* d. .soi.iiariitii [X-r la . 
' r.pre'.i prixiiitt.v., i‘ !.i eo.'it: j 
I n.iita (K-ii'F.lH \ t.istituito da . 
I tutte !)■ fori»' pi'i-.'cnt. alla 
. r;un urie. i 


*••> 


■.;".q.i» 


i.i»-;: . D . 

• > IXigi.. 
;.') v;,ì Di 
t; .)'. .*■'. I. 
Il- diri .ti 


.ni ) r,.*'. ; 
,r>'.;. .li* 
g , Mir.iz 


r.i-. :■ .'t.lt'l 

'! Ter, '. !i.! p.'*t') n •. er 
: fc.i’o .T!-;i.e-i di l'I.i ti. 

.»’i...!;».», ..1 « ( .l'.i -i. i .ir. 

1 r;o'.''» Z-im*!.* > dive ,s; die, 
( h»' l'-.i,irriti [iresent.i un i fer. 
ta ai f.an.o 'ini-tr-i ;n '.•g;i; 
t,i .»d .in'.ipi’raz.-x..' p -r u: 
a,s-re ."0 .'■«na!,-; il ir.b i.i,i'« 

h.i ri.-li.v.s:,* (M'r!/..! ni-li:.! !,- 
gale 

fili .itt: 'O.'.'i .'‘.iti ’r ism.-s 
s; a! g.ud..'e .-trif..'. (■'»•• ! 
d.v. r.i es.imi.i.i,'»'. Fr.i !e t-.'-t. 


>:»•:*> r.nv ;>-.Tvr:*- 


tiA«i/.t: ì; 


‘ tnìi.ì.trf. 




<U M 


! r.a t t* «irìD if q.it .i.i .M 

j ( ile.O D,‘l Sv'tle eiie .IVt'-.'.t i*r,- 
st.ito ur.i vtttur.ì .il D>g.ii.; 
il Del Sette Vi-tme Ue.-.'O, {Mt 
i eli. mesi dojMi. 


1. p.'.julem.. li’ l!.i :;.i.ii.,--i io 
•..li*'. (!:■-!.* .r.-t'.' • r.-i * !;•■ '..* 

ii'tr.i'.'. r.-.indo. d-T in.- n'; 

•• d-'. < ;d.t .ii<<" i;'e ji--; 
!, /'.;-i -l'.ì goi.e. e i'.irg.i ìi’n 

to ( h- s" t foc.ì !; .!/..!n:!i) ;t. 

f;-.;f-'i giorii. L.it'.eg/ion’ d--. 

in rcs.ì:: , ci umm .*■•> 
i:'..'.'e s-j p ie.-.’o 

■e:i..t d’.i r.->ri.s.-’!i d. (l'.ir;;’- 
re i-.'M rroblem.*: .r.. 

'• . ■ r-■'.im-..t- 'ol.'-g;;, 
provv.-'i.n;' t.i '.;; ' 
r. p.'-ap d.il! ■.i.nnn:’;;.-!r.i/;-) 
;.i sC rr,-.vy- ri ! •> 
ri--!r.i« q'u.i. (:•■; ’.-ASNU. de. "r.t- 
.s;x)r'; reS-ziòn,- .-a-o;,i.'! ic.i 
A d. ’ J’tz) qu'-.-t-o 

.s-i’io r:u.«m.i*; :n.,r*'.'i: prò-. 
'.m-/ g.. .ib.r.;n:. ti--! quar:.*. 

:• r. 7 ' L.pp.xe.'e 'i. .M-z./o* 
.1 !; .1-SS'.'i.l)!'-.! {iKol*;;-,i ( r..- 
■•'rr., '*;;• 21 iir,-.---) 1* 

d--!i , Cu!: .i.'.i rì. fillio 

1'.. 1. .1.1.n.i....'T.1.'ione (■•■n'.'.;;;.! 

!, .'ir., r.i ppr,---n" l'.i 'ì.i Mi 
’o Ho'< her.;":;. ; ssor-- .'di ' 
::ii».h;!.in-r o. D.ivi.s ()t 
T-iti. .-w'Z re .*.i .imhiCiite. 

d-,'iur.,/:(>n*- c r--j.m.iie.on*' .«r- 
qa,'. .l'.-qi:, dot to. r.i-t c ASNéI. 
Ài *r..i lìe!’.'., .I.IT; ail.l p.iil'lli 
(.1 l'tRi/ionf- M .uro S'.xiriloi.; 
a!!a ixili/:.i. tr.dt’.fo e v;.«t;iL 
t.I. :.:u.'ri.r..:.'.i ;ie e .A'il. 

S. miire il ( (■■n.-.u'!; » n i.ii, .o 
7 e st.,;/, zon,,.',-o p.-r ;i 
21 .1 ..-.!•■ .ili - !7.:',') ,1 I I 

ni Li o'; lido I>.t V..1.1 ,n; I 

!z '.le ;r.;z:,t'.i e.iri,*' r.' 
[;iP’.il.fo .s(i.».', s'.i'e :.»l'-'t:’ 
.s.igll .ste.s.'] t,'-;iil it*l ,».;;i;g!;o 
de! qu.trt a-.'-,- nuim-ro 14 !.: 


.1 20 .ipr,:.- .die 21. al cir 
loìo 1 .< r.-.e vo d; VI.; Ar-1; 

• ;! 22 s-mpr,- ;il!- 21 

{'..•■.-'•) :.t .'-de del (•■Il’ro <1 
•.. <). .•!!; : 'ifi'o Umb rVo 1 
L* eo.’ii.n.', ione .i:i;',.t d*'1 
. ((.:.s.-.g!;o numer,*) .3 .'s'zo!g,'*r.ì 
i fr.ì i .i!*ro una iniorm.a/io ic 
. /.u! proolen;* de; l.irrii-ari noi 
; ( or.so d- 11.1 .s.-;lut,i previ.s’a 
' pt-r Ili:.odi .d:.- 21. noli.i 
(!•• dei < o:!i i.'id'a dei Viz.li ur 
(il por'.* ;d l’r.ito 
Oitr,- .*! ;*-m.i (lolle tariI 
• fé ii ron'igi:,/* di q’unrtioro 
■ n.Kii'.t ro 10 d:./< at(‘r,a lu.ierii 
: .e: , .ii!e 21.1.) p.-e/sS.o l'.SMS 
: di H;fr' di l.i de!;:V'ra < he ;)re- 
' '.file ;,i d,-le_,i de; [xitcr; ir. 

' n.,iier;.i ri. bibhiitochc c rie! 

I .■.-•(■ d. pjlibhr.* I,'ttura 
Du,- r.u:ii',n. eon-'eeu'. r. (• 
i ;m;> gn( r.inr.o > membri del 
: , z;n. ;gI;o rii qu.irtiere n'J.Tiero 
; 4 l'.:n*d! e martorii prtissl 
! :iiz, renvoc.'i!. ri.-p.-'.t iva mente 
i alle 21 e al'e 17 prf-.s.sO lA 
j b:hl.etera loir.unide riell'i.sO- 
i Ir-tto A rordmo ri,’l triorno 
1 ’jn.» l'u.iga s.’r:, di pt’tizi.a.ni 
i e inti rr'i..Olii pr«r:scni.itc 
j 1.1 iTifr.ti) .ti iiroale.n.i <loir,i 
; fi!i.'z,t 7 ior.(- (ligi. .sf>.izi 
; d:. 

j A.!,i b.ui.-itt e.» c...’Tl-.l!i.de d. 
I IU ;ì ire. i Si r;ui.;.'.(■(• iiT.-.'re 
m-r. fii -.li idi.-' 21.1) il celi 
'■ .'i-.'i.o iium; '.a 12 Infine .ni 
i le'-.i le taiifte i>ubl*lir.he s.a 
I r.mno d..s»u.s-,'' d.d quartiere 
‘ nim.' To 3. Nella .'Cduta -pfc 
I vi.st.i {vr giovt'di alle J0.3ii 


n'tli |)ro''.'imo olle 21, nres-M* ■ air..st.!uto d'.arte di Porta Ro 
i.i rotonda di S, tti/n.i:i,>. ‘ mon«. 
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Dopo lo relazione del sindaco 




LA PAROLA Al QUARTIERI 
PER IL BILANCIO PRATESE 

Il contenimento della spesa di quasi 500 milioni rispetto al 1976 — Definite le linee di fondo su 
cui si intende operare nelfambito della programmazione delle risorse e delia garanzia dei servizi 


UNITA 






M 


J'V 


'ili’' 


Ritirati tutti i licenziamenti 

Accordo alFazienda 
Sìmonini di Massarosa 

Sarà ripresa gradualmente l’attività produttiva 
I 35 dipendenti erano in lotta da diversi mesi 

VIARK(j(»10 — K' stato ragf'iunto finalmente raccorcio fra 
le organizzazioni sindacali e la direzione delTazic-nda Simo- 
nini Ugo nel Piano di Conca nel comune di Ma^warosa. I ."ià 
dijK'iHlenti dc'ira/ienda di confezioni, cjuasi tutte ragazze dai 
10 ai 20 anni, hanno condotto una difficile lotta articolata da 
diversi mesi (x-r difendere' il proprio ixi-^to di ku’oro. La 
lotta è culminata in a.sseinhled iiennanente durata 7 giorni 
cpiando il Sìmonini aveva minacciato di licenziamento (piasi 
tutte le gioL-ani r.iga/ze impiegate nell’azienda, ed ha \'isto 
una grande jiartecipa/ione da ptirte dei lavoratori e le 
politiche del consiglio di frazioni*. 

U'asix'tto cpialificante deiraccoido raggiunto sta nell’ 
lrii|x‘gno deH'azienda a ritirare tutti i licenziamenti e a 
riprendere gradualmente Tattività prcMliittiVi'i ria.ssorbc'ndo 
interamente l’attuale organico. 

Il comitato ccnnunale del PCI di .Massarosa nel sotto- 
lineare l’imixjrtaii/.a di cpiesto risultato re.so |xj.ssihile dalla 
fenna volontà di lotta delle* l.ivoratrici. dall'intc'rvento dc*l!e 
forze fxilitiehe democratiche, deirc'iite locale del consiglio 
di frazione, nonché della stc'ssa riconsidcrazione della situa¬ 
zione manifc'stata dalla direzione azic'iidale. invita in un 
comunicato tutte cpiestc* forze a seguire attentamente in un 
clima ixisitivo e costruttivo la ge.stione deiraccordo. nell’in- 
terosse deiroccupazione operaia c dello sviliipix) delTazienda 
e di tutta reconomica massarosc^e. Da parte loro le organiz¬ 
zazioni .sindacali .sottolineano nuovamente la piena disponi¬ 
bilità ad affrontare eventuali imiblenii di ordine prcxhittivo 
In uno spirito costruttivo. 


PR.VrO — La prima fase 
del capitolo del bilancio 
si è concUi.sa con la rela¬ 
zione del sindaco Landini 
al consiglio comunale. I 
tratti salienti di questo bi¬ 
lancio sono rappre.scntatl 
dal contenimento della spe¬ 
sa di circa 500 milioni ri¬ 
spetto al ’7G. La riduzione 
interessa i vari settori in 
cui si articola l attivllà del 
comune. 

I.Kandini nella sua rela¬ 
zione ha fornito alcune ci¬ 
fre particolarmente signi¬ 
ficative. Tenendo presente 
alcune spese es.senziali per 
gli altri intei'venli nei set¬ 
tori SI hanno sensibili di¬ 
minuzioni nell’ordine di 
411 milioni, di .‘iOl milioni 
e di 183 milioni rispetti¬ 
vamente per azioni di in¬ 
terventi nel campo .socia¬ 
le, neirislruzione e cultu¬ 
ra e neiramministrazione 
generale e di una cifra 
inferiore ai 10 milioni per 
la sicurezza pubblica ed 
azioni e interventi nel cam¬ 
po delle abitazioni. .\’ono- 
stanle queste riduzioni la 
amministrazione comunale 
ha definito le linee di fon¬ 
do su cui intende operare 
nell’ambito di una pro¬ 
grammazione (lolle risorse 
e di garanzia dei servizi. 
Per lo sviluppo economico 
il comune, diventato pun¬ 
to di riferimento delle ca¬ 
tegorie sociali, intende an- 


Nel piazzale della Concordia a Pontedera 

Aperta la terza fiera 
della meccanizzazione 

Occupa un'area di oltre 10 mila mq. e vi partecipano un centinaio di 
espositori - Un’iniziativa che allarga l’interesse verso i problemi agricoli 


P0NTP:DKRA — E’ stata 
liT.iUiiur.ua ieri mattina nel- 
l’ir.-i del piaz.z^ile della Con¬ 
cordia a Pontedera la III 
fiera regionale della mecca¬ 
nizzazione agricola, manife¬ 
stazione sorta per iniziativa 
del Comune di Pontedera ed 
alia cui realizzazione hanno 
d.do il loro contributo la Re¬ 
gione. ramministrazione prò 
vinciate di Pi.sa, gli enti e le 
si.-òocia/.ioni o;x*raiUi ne’, set- 
to.-e agrico’.o. E* la prima vol- 
t-i che questa ra.s.sezna si tie¬ 
ne nel mese di aprile dato 
che in precedenza s; svolgeva 
nel quadro delle manifesta- 
z.oni della millenaria fio¬ 
ra di S.in Luca che si tiene 


A Pistoia in un accampamento di zingari 

Muore tra le fiamme 
una bimba di un anno 


PISTOIA — Atroce fine di 
una bambina m un incendio 
scoppiato nella notte di ieri 
in una tenda di nomadi. La 
piccola aveva un anno e 
mezzo, si hiainava Zumbra 


allontanati pcx'he decine di 
Iia.S5i. Improvvisamente una 
fiamma, più alta delle altre, 
dal rudimentale bracere ha 
raggiunto la tenda die in po¬ 
chi scicondi SI è trasformata 
in un grande falò crollan- 


ri fii ctiM Ima che si tiene Hahlovic. abitava con i go- in un grande falò crollan- ranza e opposizione. 

nd/mJ-è di cluobr^ L'antid- 5^^°” domanti. pg 

p.T delia fiera delle macchine Hametovic, 28 anni, due zin- i quattro piu grandicelli . uroblema di al 

a''rico;c* alia primavera ò sta- gari .slavi, nell accampamen- j sono riusciti a scappare fuo- ^un problema di al 

to deciso per richiesta degli piazzato nell area dell ex j.j. patrizia di 3 anni e A- largamento di maggioran- 

nmblenti agricoli regionali: è ^ i lessandro di 5 hanno ripor- Lanciini ha espresso lo 

proprio !a pr.inavera il pe- di P,sto;a. insieme a .ui ^ ustioni guaribili ri-spet- apprezzamento per alcune 


dare avanti su (juesta stra¬ 
da collegandosi anche al 
consorzio Centro Studi che 
ha già definito un pro¬ 
gramma di ricerca della 
realtà della zona. 

Particolare rilievo, qua¬ 
le elemento di promozio¬ 
ne generale di attività pro¬ 
duttive. è la valorizzazio¬ 
ne della fiera di Prato con 
le sue iniziative, dalla mo¬ 
stra sul macchinario tes¬ 
sile alla mostra mercato 
del tessuto, all’esposizione 
di proposte di alta moda. 
Un grosso sostegno agli 
insediamenti industriali sa¬ 
rà dato con la realizzazio¬ 
ne dei macro-lotti indus¬ 
triali ed artigianali. Sul 
piano del rapporto tra ter¬ 
ritorio e popolazione vi è 
una lotta serrata all’abu- 
.sivismo industriale e la 
presentazione tra breve di 
un iiiano iier l’odiliz'a eco¬ 
nomica e popolare in.sieiiu* 
alla definizione, nv-cclencio 
ne rimpo.-itazione di pro- 
po.ste per il centro storico. 
Riconfermato l’impegno 
nel campo dei .servizi so¬ 
ciali. dell’a.s-iistenz.a e in 
7 )articolare della as.si.sten- 
za domiciliare con il po¬ 
tenziamento delle .struttu¬ 
re necessarie e inoltre si 
avrà il pa.ssaggio di fondi, 
servizi e iier.sonale ai oon- 
.sorzi socio-sanitari per il 
loro cleci.sivo decollo. 

\el campo della cultura 

10 sforzo è per l’apertura 
della biblioteca comunale 
che funzionerà come cen¬ 
tro polivalente e per il re¬ 
stauro (li alcuni importan¬ 
ti edifici .storici (palazzo 
pretorio e Rena-ssai e mu¬ 
ra cittadine) oltre a! pro- 
seguio dell’opera di con.so- 
lidamento del premio Let¬ 
terario Prato e la defini¬ 
zione di iniziative opportu¬ 
ne del progetto Ronconi. 
Nei trasporti pubblici si è 
avuto un grande sforzo fi¬ 
nanziario per incentivare 

11 servizio oltre aH'impe- 
gno per ridurne i costi. La 
parola passa ora ai ouar- 
tiori, alle forze politiche e 
alle categorie soci.ill. 

Landini si è anche sof- 
j fermato su una valtitazio- 
ne dei rapiwrti tra le for¬ 
ze politiche sottolineando 
i risultati positivi del la¬ 
voro della giunta — for¬ 
mata da PSI e PCI — au- 
I spìcando un pili decisivo 
I coinvolgimento del PDUP 
nella maggioranza invitan¬ 
do la DC a superare logi¬ 
che di schieramento e di 
conlrapjKisizione e di sot¬ 
tili distinzioni tra m.iggio- 
ranza e opposizione. 

Sul PSDJ. verso il quale 
esiste un problema di al¬ 
largamento di maggioran- 


im OLHOCDtTICA 

cmirao itmnMr 


i A Grosseto dibattiti, tavole rotonde e convegni 

Confronto a più 
voci sul 

I fenomeno droga 

Le iniziative seguite da un vasto pubblico e non solo dagli 
« addetti ai lavori » - Giudizio unanime sulla legge 685 


In migliaia a Pisa contro il fascismo 


PISA — Migliaia di giovani, lavora¬ 
tori, i sindaci della provincia di Pisa 
hanno partecipato alla manifestazione 
di protesta contro il rapimento di Gui¬ 
do De Martino. La manifestazione era 
organizzata dalle amministrazioni co¬ 
munali e provinciale, dal PCI, PSI, DC, 
PLI, PSDI, PRI, dai movimenti giova¬ 
nili democratici, dalle associazioni del¬ 
la Resistenza e dalla federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL. 

Il corteo partito da piazza Sant'An¬ 
tonio ha attraversato le vie cittadine 
fra le saracinesche abbassate dei ne¬ 
gozi (i commercianti avevano indetto 
mezz'ora di sciopero) e si è concluso 
con un comizio in piazza San Paolo 
all'Orto. Tre gli oratori ufficiali della 
manifestazione: il sindaco di Pisa, Lui¬ 
gi Bulleri; il dirigente sindacale, Na- 
letto; il segretario provinciale del PSI, 
Corfopassi. 


In tutta la provincia di Pisa intanto 
si susseguono le iniziative antifasciste. 
Nel corso di quesf'ultima settimana 
si sono svolte manifestazioni unitarie 
a Santa Croce, Volterra, Cascina, Pon¬ 
tedera e Pi.sa. Tutte le iniziative sono 
state promosse concordemente dai par¬ 
titi democratici, enti locali e organiz¬ 
zazioni sindacali. 

MLimerosissimi sonci i comunicati 
stamiaa ed ordini del giorno votati sui 
luoghi di lavoro, da enti ed associ.i- 
zionl democratiche nei quali si espri¬ 
me solidar eta alla famicjlia De Mar¬ 
tino e si chiede una energica azione 
che veda unite tutte le forze clemocra- 
t'clie del paese per stroncare la spi¬ 
rale della provocazione ed uscire dalla 
crisi. 

NELLA FOTO: un'immagine del cor¬ 
teo antifascista che ha attraversato le 
vie di Pisa 


CiRO.s.SETO Pii-. Livi -aiiuli 
/. .sono .^Ultl c.sprO'Si (la tut¬ 
ti gli allibenti Mo'.ot ci c cii!- 
lu.ali (Icll.i provili '.-..1 .->u!rmi- 
/i.itiva 'iiiraprt's.i (lal^a^>C'so- 
r.uo alla cu'.tur.i della Ht-gio 
nc to^v , 111.1 ni accordo con 1’ 
.ini’ivnotra/ ono pro\'inc..il(‘ e 
il prowi*.inorato agli studi di 
(Iro-,Sf»o. -.li; pr<)h!(*mi rinuar- 
d.ttiii una rigorosa azione di 
prt-\t n/'c,tu* (*. Ili questo ani- 
b.ealt*. i compiti che spettano 
.i!!a siuii'a n me ito ai feno¬ 
meni dt*!la diffusioiit* (h-lla dio 
n.i i* delle sost.in/e psicotro(X* 
più .11 l't-’icrale 

.\'.tr.uerM) uti.i .sei ;t* di (Oii- 
ft-is-n/e e lauile rotoiiilc, eht* 
hanno vi^to l.i parttH”;).i.''oni' 
d p'^ilologl e .-'OC.oIogi, s,-giii- 
i * con alt-(l/l ne di un \.i>to 
;)iil)')l .) naii .so’o di ^ addet 
I' .1 l.no;-' > ('* giuat. .i 

[i-c-re SII un piano »oi-r.*tto 
un proh!-.*ma che siiscit.i jiro 
l'c’i'l.» p.-eoc'ciin.c/,'one 1 sf'ini 
11.11' d' -,:ii Im 1 tu* vi seno 
svoli: h mila .IV ut) .il lontra 
dei loro l.ivori. !’.tu|iiii‘t,inte 
riterrog.itivo d-.-l p. r,'u'* Ir.i i 
g'ovan' si difrendt- i! ckisu 
ma e Tii'*» degli stupcf.i.-vCi 
ti. Clic se ne fiuci.i liso è un 
fatto indiibl) aiiieiitt* iiiconte 
st ih le ma che non può »*sse- 
re po.sio in termini allarnii 
stici eh.* non aiiiU-rchb.'ro al¬ 
la compriiisioiit* de! gr.ive fe¬ 
nomeno. 

\’e:i-.ndo all.i realtà g-osse 
tana, dove il ronsumo della 


Il reparto nylon cessa l'attività 


prt'ssioru» (IiM s- c’O'T'^iniiainrc i 

B ■ ■■ HI ■ ■ ma tram.te uno sforzo teso al 

Cassa integrazione alla Franchi 

1 me è stato sottiilme.itiv dil'.i 

Il provvedimento scatta da lunedì per 56 lavoratori della fabbrica di Pistoia — Il Cdf j 


drog.i tra i g.ov.iiii ha fatto 
la su.i eompnisa, non si può 
dare iin.i r.ippre-eiitaziode di 
(-ssa tutta tesa a dimostrare 
come fa qualcui'o ~ chi* 
il ól)''p degli stiidt'nti s.irt'bfx* 
c->msuinator<* ahiuiale di drog.i 
legger.!. Un dato questo con 
testato autivrevolmente da o- 
[H'r.itori sa;i (,i -j ( Iv m'I ci-ti 
lem;Ki peri) non niscondict) 
1.1 gravità del l'uiometio e le 
e.iiist* eh.* lo generano Ed é 
.staio soprattutto sulle or.gì 
Ili dt-l sorgere del pr.ih!em;i 
(-ile nel eor.so dei xavoi i .si i* 
.ivuto un ampio lo’ifronlo d: 
ah-e. l'n momento (|iialifiear 
te e sig.-i.fu-.it'vo jier l.i corri 
p;-ensi(HU* di‘ll,i vast.i tcmti 
( i che la quc't.o u* conipo'-i i 
s t* aviit.i nel co--.)) dc'hi ti 
vola rotonda sulla 1 gg»* l'Sò 
apnrov.it.i d.il ii.irl.mun'o ci'n 
voto mamme di tutte le sue 
comix'neiili dem<K r.it.).lie Pn* 
sieduta daH’a'sf^Mìr* regio 
mi,' all’ strii'niie. co-iinigno 
T.issiiuu-.. ad (.'ss.i h.inno pre 
so parte l’ti-i Sus.i-in.i \g-iel- 
!i de! PIÙ. l’o-a .M.ir o Ferri 
d.*l P.Sl, il dott Miiris per la 
DC. t* I.i c impa.gn.i .s.‘.i it -ice 
Ciigli.i 're:Lsi-o, I! d.butto, 
tenutosi nell’nul i iii.ign i d -11’ 
Istituto ■ Letsiaido d.i X’inc i 
(' stilo scgu'to con att-. nzio 
Ile e p.irti-cip.i/ioiK* da prò 
fcssori. operatori '.a-iit iri. ri. 
ng('nti politi(-i c (-ilt.id'ni. 

I nanniu* il giudizio t* s'cito 
sul valore d.‘Ila legge che sep 
pur lu-cessna di una verific;! 
e aggioi-nanx-iito dovuto allo 
svihipiK) dell.i realtà, (xine con 
chiarezza il modo di come 
giungere ad affronta-e il fé 
no'iuno non attraverso !.i n* 
pressioiu* di-1 co'isumatore v 
ma tram.te uno sforzo teso al 
la prevenzione, alia cura e 
nab.litazionc d(*l soggetti* u'o 
agii .stujv.-f.iccnti. Infat*:. co 
me è stato sottiihnc.iti) dil'.i 


chiede l'eliminazione del lavoro straordinario e l'impegno alla ripresa della produzione 


ricxio più indicato per le a- | sono riinasti ustionati altri 
ziende agricole e ’.e a.ss(x:ia- i due bambini, la .sorella c il 
zloni contadine che devono fratello della piccola vitti- 
programmare acquisti dei i messo in 

nimvi attrezzi e ni.icchine ! un .giaciglio nella tenda: all 
agricole. Al fianco delia ras- i mgre.sso era stato posto un 
segna della nxxtcanizznzione | rudimentale brac-.ere r;cava- 
«gnco’.a è stata allestita una to da un vecchio bidone di 
Tii/vctra HpIIp r.mivan a cui metallo forato ne.la parie 


segna della nxtccanizzazione | 

«gnco’.a è stata allestita una 
mostra delle c.vravan a cui 
h.anno dato la loro adesione | 
tutti i toiKei.s-.ona ri 05 >eranti : 
nella provincia di Pis ». i 

La fiera occupa un’.irea di | 
oltre lO.OOO metri quadrati di , 
terreno ed h.t registrato la t 
presenza di oltre un centina.o | 
di aziende che prtxlucono , 

Jc?drL1?o«n"tro'chfL“.io j UVORNO - Sullo vicenda numerose prese di posizione 

pre.'Onti le più quahf.cate no- | - 

vita g-.à presentate olla re- l 

conte fiera di Verona. j 11 • 

j Ieri 1 assemblea dei soci 

in calendario questa fiera 1 

hanno voluto creare .sul pia- i 'l 'l l t • • 

“ ! della Cassa di Risparmio 

non è so.o un caso che prò- j 

! Lc soIuzìohì proposte dai commissari straordinari rischiano di non costituire un 
re della secor.d.a ennforenza I risanamento effettivo deiristituto — L'intervento delle organizzazioni sindacali 

reg.orra.e deli'.agricoltura. i 
I>op»s una breve visita alla ' 

fiera ha preso la parola il ; LIVORNO — len pomeriggio ; c.o. e un tolegnimm.» -.nv.,i- . lamento coloro che prt-.^ic- 
sind.ico d. Pontedera C.»r- . alle 16 si e svolta la r.'unione j to al .^indaco dal .'egre'.ario j ramo ; fondi nece.'Sar. ma 


siqx'riore e laterale. 

I genitori (nella tenda al¬ 
loggiavano quattro, cinque 
nuclei familiari) si erano 


tivamente in 30 e 10 giorni, 
mentre la piccolina, investi¬ 
ta dalle fiamme è diveduta 
nella nottata prima di giun¬ 
gere al centro grandi ustio¬ 
nati di Pisa, unico di tutta la 
to.scana. 

Sono accorsi sul po.sto i 
! Vigili del fuoco, i Carabinie- 
I ri e gli uomini della squadra 
1 mobile della Questura di Pi- 
. stola. 


apprezzamento per alcune 
interes-santi po.sizioni a cui 
<ì: noi guardiamo — ha det¬ 
to — con attenzione volta 
a dare sbocchi e approdi 
sia di maggioranza che di 
governo ». 

II dibattito nel con.siglio 
comunale, dojio la fase di 
consultazione, riprenderà 
tra circa 40 giorni. 


letto Mo.".n: il q-.i.»le ha ri- doll’assomble-.i de; soc. della ; del PRI Pagg.ii;, do-ve a; af- | anche d; con.sent.re, a’traver- 

cordato come anche in p.»s- Cassa di R;sp>armio, convoca- j ferma che «il PRI non p.»r- j so la presenza d; lai rons.- 

s.»;o Pontedera oltre nd es- ta ed intrtxlotta dai due com- j teciperà d'ora -.nn,»»i7; ad .al- j cho degl; organis.m.: plural;- 

sere un ;.mpor:an;e centro ni.s£ar: che hanno diretto la , cuna r.untone unitaria del | st.ci elettivi, una corretta de- 

Ind'jstria’.e e commerciale ab- banca tn questo anno e mez- j partiti s-al problenva della ! st.nazione de: f.nanz:amcnt-. 

b.a sempre avuto una impar- zo. Come è noto si profila Cassa di Risparmio, fino a ottenuti. I^e orgamzzaz.on: 


Ind'ustria’.e e commerciale ab¬ 
bia sempre avuto una impor¬ 


tante funzione in campo agri- • una soluzione che, pur .sa!- ì quando non s.a completa- j sindacai: h-.omca: r.Knzono 


colo anche perché si trova j 
«. centro di una vasta zona j 
In cui l’agricoltura almeno fi- t 
r.o a q-j.c!che anno fa era fio \ 
rente. Ha quindi parlato l' j 
».s.s*.tssore regionale all'agri- 


vando la Cassa dalla liquida- j mente chiama la posizione che la soluz.one prosjx*-t,(;a 

z.one. rischia di non co.sti- j di coloro che aderiscono uf- dai comm;.s.mn. e r.prc.sa dal- 

luire un risanamento effetti- f-.cialmentc alla linea naffer- la .stamp.» isecondo la quale 

vo deli'istituto. I m.na nel documento con- ben 9 posti .su 11 nel futuro 

Le pur necessar.e garan- 


m.na nel documento con- ben 9 posti .sti 11 nel futuro 
gtunto del 12 aprtle. salvo ccosiglio di amm.n.strazione 


zie richieste dalle Casse di j pxji passare alla stampa va- sarebbero a.ssegnat; a rappre 


coltura compagno Amselmo I Risparmio regionali nel ino- | lutaztcni che tale linea svuo- 


Purci il quale ha portato 1’ 
adesione della Regione to 
f-cana esprimendo un g.udizio 
*mp;amente positivo e met- 


mento ;o cu: apportano i nu¬ 
merosi miliardi neces5.»r. por 
coprire il crak. ne! mexto gra¬ 
ve -jn cui sono state formu- 


tendo in luce come iniziative late, rischiano infatti d; mor¬ 


de! genere sollicitino Tinte- tificare pesantemente la par- 
Te.>.'e dolTopin:one pubblica ai tecipaziono degli tntere.s.si lo- 
probleml agr.coli. cali, realizzabili attraverso 

r. co.mpagno Pucci ha sotto- una rappresentaoz.» degli en- 
lineato come attualmente tut- ti. Comune. Provincia. Ca¬ 
le le forze politiche riconosco- mera d: commercio, negli 
r.o il jxjso determinante che organismi di direzicne. 


tano completamente di ogni 
contenuto 

Al termine del collcxiuio 
con il s.ndaco e con 1 rap¬ 
presentanti della Provine..! 
e della Camera di commer¬ 
cio le organizzar.oni sinda¬ 
cali liaono in un dextumen- 
to espros.so « il loro so.stan- 
ziale accordo con le re.ipon- 
sabili pos;r.on: a.ssunte d.»i 


.-entanii delle 9 Ca^.^ tosca¬ 
ne» anche quando debba e.s- 
-sere con-.de.'ata come condi- 
z.one r.(n re.sping.b.le. po¬ 
trebbe por.-e la Ca^sa in d.f 
finii condizioni d; gest.bi- 
l.tà ». 

I .sindacati hanno suggeri¬ 
to d: continuare la r.cerca 
di intese, ccn tutte le con¬ 
troparti (r>,tnca d'Itai.a, Fe- 
de.vt./.cne C,isse tosc.»ne. com- 


11 rilancio dell'agricoltura può ! Intanto dopo la presa di con il pieno ccti.senso dello 
avere pur il nostro paese e [ posizione di tutti i p-initi, forze politiche dem(x‘rat;che 


soc; pubblici della Cassa e misaari» al f.ne di salvaguar- 


ha detto che la conferenza 
agraria regionale dovrà for- 
nre alla Regione toscana, 
agli enti loca.i, alle forze ope- 


1.! federazione unitana CGIL- 


daro, nducendone le cottro 
partite, le condiz.oni finanzia- 
r.e neces.',».-.e ad una auto- 


lanti ne! .-attore agricolo uti- ! CISL-UII,. della FLB (F.AL- 
li ind.caz.oni per superare la CRI, PIBXIISL, FID.ACCGIL, 
erisi e p'r porre m concreto UIB-UIL) e dalle S.'\S della 
11 rilancio delTagricoitura e Cassa di Risparmio d; Li- 
la ripresa economica della re- vot»io, che sono state rlce- 


1» ripresa 

Itone. 


posizione di tutti i pirtiti, fo.-ze politiche dem(X‘rat;che partite, le condiz.oni finanzia- 

ccnvocati dal sindaco ne; lix-ah, tese a mod.ficare in r.e neces.',».-.e ad una auto- 

giorni scorsi, c'è da regi.stra- p,!s.tivo le soluzioni proposie nomia che setto alcun; asp-i- 

ro una pro.s.» d; po',.z;cne del- d.n comm;.>>,»r; .straordinar, t: pare sost.anzialmente eiu- 

1.! federazione unitana CGIL- per la Ca.s.sa d. R;sp.»rm;o *». r.dico fo.-male, 

CISL-UII,. della FLB (F.AL- Le proposto degl, enti !(x:al: Le organizzaz.c»!; s.ndaoa- 

CRI, PIBXIISL, FID.ACCGIL, elettivi, della CCIAA e delle 1: hanno infine ch.esto ai so- 

UIB-UIL) e dalle della forze politiche demc*crat;che c; pubblici, e chiecteranno al- 

Cassa di Risparmio d; Li- della citta hanno trovalo la le forze politiche democrati- 

votilo, che sono state rlce- massima attenzione delle for- che Icxtali, d: interessarsi an- 


vute dal sindaco e dal rap ze sindacali. Secondo le or- che perché sia Inte/grato o 

presentanti della Provincia ganizzazrom dei lavomton, soetilulo Tatluale quadro 

e della Camera di Commer- non si tratta di garanlire so- dingentc della banca. 


PISTOIA — A causa della cri¬ 
si che investe il settore delie 
libre sintetiche il reparto Ny¬ 
lon della Fratelli Franchi di 
Pi.stoia ce.vsa la sua attività. 
56 lavoratori saranno pasti, 
permanentemente, n cas.sa in¬ 
tegrazione per 4 settimane. 

Il fermo di alcune linee di 
produzione delle fibre sinteti¬ 
che viene motivato dalTazicn- 
da con la pre.senza nei magaz¬ 
zini di un notevole quantita¬ 
tivo di prodotto che. nonostan¬ 
te li 50 ; ven/a as.sorbito da.- 
la produzione interna, resta 
m ma.ssima parie invenduto. 

Il settore fibre della Fratel¬ 
li Franchi impegna 1.50 lavo¬ 
ratori. L'azienda di Pistoia con¬ 
ta 320 dipendenti che supe¬ 
rano il migliaio in.sieme alle 
altre due aziende, dello .stc.s- 
•so gruppo, prc.scnti a Prato 
e Firenze. 

I sindacali dei tessili, pur 
prendendo atto di una reale 
crisi del settore, riten.gono pe¬ 
ro che T.azienda dovrebbe fa¬ 
re uno sforzo maggiore per 
ridurre, attniver.so una mi¬ 
glioro di.stribuz.ione, Tinciden- 
za della ca.s.=;.» integrazione. 
Hanno anche affermato deci- 
.samente che non debbono 
svolgersi piu alTinterno dell'a- 
zienda. ore di .straordinario 
per no.s.sun reparto. II coasi- 
2 !io di fabbrica ha richiesto, 
con uguale fermezza, che que- 
s:o periodo di integrazione sia 
distribuito equamente fra tut¬ 
ti i lavoratori evitando asso¬ 
lutamente che si verifichino 
situazioni di privilegio 

Allo .stesso tempo è stata 
richiesta la garanzia e l'im¬ 
pegno dell'azienda che alla fi¬ 
ne delle 4 settimane venga ri- 

р. ^esa :n pieno l'attività pro¬ 
duttiva. Questa situazione non 
s; pre.senta però sotto buoni 
au.spin. M.artedì scorso c'è 
stato uno sciopero di un'ora 
e a.s.semb!ea in fabbrica per 
prete:-:.»re su un grave e pe- 
ricolo.so atteggiamento della a- 
z-enda che ha fatto trovare 1 
sindacati e i lavoratori di fron¬ 
te ad una m.sur.i. come que!- 
i.» dell,! vendita del reparto 
th*! 1;. .'e.nza .iver fatto pr--?n 
te. neppure in forma uffici.! 
le. questa decisione. Una (iu- 
r.» rritic.» c st.ata e.'-pres.sa 
quindi nei confronti dell'a 
zienda che mastra di prcce- 
(ìere ver.so un decentramento 
nroclufiso che offre .serie 
precicrup.iz.on:. Ricordiamo 
infatti che !.! Frate’l; Fran¬ 
chi olire a que.s’o. h.» attuato 
a.iche r, provvedimento di spo- 
.'*• amento del reparto teismi 

r. » nello s*,»bil;m''nto di Pra 
to e I-a rniU' ira del reparto 
f-.nt! pelle. 

I lavor.atori esigono che que- 
,s:i provvedimenti aziendali 

s. ano fatti pre.senti alle orga- 

:;.//» ^.*>n. . t > h.-t 

r.o p’'(-e ;ii f,»-'.'!,:- r.tZKiie .un- 
eh*’ le r,.-.-e7.or., degli .-t»-.-: 
SI i.ivi-r.ilori. L» ('irez.one 
già fat»o .s.aperp .ti .«indar.at; 
ohe r.eonierm,! l.a -..alidi!.! rii 
questi impegni affermando p-'- 
ro che e.->si .--mo atUMlment^ 
s«'>.'P(.^i p-’r ..! pre.-er.za di 
gro.-oe diti.colia di mercato 

E" comunque da .-ottolinea- 
re (.'me .'ìze.nd» c' » inio»'- 

с. indo secondo lo .stile irre 
.'pon.s,!b;;e che r-iratterizui» :I 
mondo industriale pustoiofc, 
1.» .'-trada delle dich:.!razioni 
provocatone. Infatti è .siznifi 
r.il;\o come n merr.o allo 
.smantell.imenio del settore 
f-i:.! pelle. T...7.;er.d,! ab'o:.i 
risposto di e.-,.sere dsspocta a 
descutere la que.st;onc con le 
org.»ni7.zazion: .sindacali al 
momento dei rinnovi contrai 
tuali. 

Praticamente si cerca di por¬ 
re Il sindacato di fronte al 
fatto compiuto ostacolando 
cosi il raggiungimento deilo 
accordo 


Sì sono già pronunciati i consigli del Giglio e dell’Argentario 

Ampio dibattito nei Comuni 
sulla vicenda «fanghi rossi» 

Nella prossima settimana il problema verrà esaminato ad Orbeteilo 


GROSSETO - Piosi'gue In 
provincia d. Gro.s.sc-to. il d:- 
b.itt.lo in mento a, paino 
Monted;.-,on, riguar.iinie T 
:.-,ian/K rivolta d.»! gruppo chi¬ 
mico al mim.itcro deli.i Ma¬ 
nna mere.innle concerne-me 
un.» nuova zona d; stanco 
delle scorie delTo.ìs:do di ti¬ 
tanio; meglio cono.iciute co 
me <: fanghi rossi », prodotte 
allo .stabilimento del Cacone 
(I; Sc.irl.no. Doi»o . eon-,.g.; 
eonuinah dclì'I.-'Ola del G;gi;o 
e del .Monte Argentario, tenu¬ 
tisi mercoledi e giovedì, a 
metà (le!;a pros.s.ma .^•. I uma¬ 
na .*-ara la volta di tDrbetel- 
!o. una dei.e !oi-.il;ta inie:- -- 
.-^ate al prob'enia : ;n quanio 
.» zo.!.» indiv.duHia dalla 

Monied.-son p^r lo .-t,»r;ro e 
situata al l-iruo dei comuni 
co.st.c-r; d-gl .sud della Ma¬ 
remma. 

Nel rnr.=o delle rlunion; del 
G.glio e de. Mon'e Argenia- 


rlo. tutte le forze ;, !.;*. 

h.inno c.spre.sio la ferm.» u- 
Ionia, pur sottolineando le 
preoccupazioni iH*r i! .cinre 
turistico e le atuv.t.» che in¬ 
torno .»d ('.sso gravitano e eiie 
potreblx'ro venire coll».le (i-( 
una d.scarica nel fondo ma: 
no di 2.400 tonnella'e g.orn.i 
ì.ore di reflui ferro ., ciie pr.- 
m.» di munger!-, da p.irte d. 
org.tnism; coimx'eiii: a (i.i:e 
un parere in iinr.io --..ino v.i- 
gl,«ite e cominile tulle ìe .ma 
l.s; ie.-,e a garantire la tute 
!.» {'• ll'amb.ente Ed e in q a - 
.sta direzione c'ne c: si è ri- 
(■li'.anial; .-inec.f.(-.ma nte .il .i 
319 megl.o (ono-e.ut.i ccine 
leg.ge Merli - Faenz:. (he pur 
nelle .sue ineongruen/e impo¬ 
ne pre(■..^; v.iu-c.i d: tute..*, 
ambientale alle industrie pro¬ 
duttrici di materie inquinan¬ 
ti. Non è sfuggita, inoltre al¬ 
le forze democratielle, l'altra 
(lue-t;o;;(- ronne^-a con T.me¬ 


ra v.((iui.i I i.oi- Ciucila r.- 
guarci.in’e l.i rece,-.la ciie 
SI g.uiig.» a livello europeo ad 
una ìegi.slazìoiu' iimfoi nir. mi 
ingialliva per tutti l p.ie-,i 
i»r()du:t()i. d. l).o.-..-,;do. cìii- 
jionga .■,(ri limiti e iirec.',' 
cumiiziom caiJ.ici d; niiortaie 
SU un piano di p.irità le v.» 
rie ;nd’i.->tr.". in quanto può 
•scmbr.ire un parados,->o ma 
-t.'ii'e l'.iitu.i'(- -.lu.iz.one la 
Monted -on d. Luto e di-cri 
m.iiat.i (iH.inz; ad .cltre az.eli¬ 
de ( hiimehc europee 
Per .-iipei.trt' (iue.-.t.i .■,.tua 
zioiie, i>er iiorre un fermo mo¬ 
li.t(» . 1(1 (-.tnìu.i.. r.c.iMi oe 
eUi).iz;on.)l:, ì» r g.tr.mi u- !' 
attività prodiutiv.i del Ca.so- 
ne »' la tuiel.i am'oient.ile in 
terna e fuor; al.-a fali'or.c.i o»-- 
corre. come indicano le for¬ 
ze jKilit.che. .sindacali, ist.tu- 
zionali e la stessa cla.s.se ope¬ 
raia. rimettere in jiiedi un 
movimento d. lotta 


ti (lei tossri'ornin: li'og: d.il ri 
solveri* i pro!>!('!n;. f M.>ee f»)n 
l’accentua •(* il loro (iistic")» 
(lai ic'sto (leli.i s >.-it'!à, e !! 
('('rti e.isi, li desnier.o :n -on 
SCIO (1; ;mlt»'ii''tru'l'rii- Quii 
d'. Ila sotto!. 11 -.-.Il') Cìig’i.i ’l’' 
di*.-,.!», i! pi'olili'iii.i \)-r'» oi'i 
vricert' l.i li.itt.iglia é 'iti -!’o 
(li'iìa pì-e»en/!(»ne so.-i i!-- ( h, 
<li'\e colli lort.iiv un .ittegg-.ir 
-,i (I versi» (It'lle i't t'i/'On 
(l''’!.i -SO -letà Vl■:•^•» r tossi -o 
in.ini. (' -rt.». ('im»' (• s‘ tt<) so' 
t'il.ne.ito (ia tutti, l.i l'.-ggc' i-o.-i 
t.en.- in molti asjietii v.siox 
I.leu le e :-;-i'it • d: \•-li « 
t!n;>o-,t.i/'l’ii s.or.ittut'i» \er 
1 poteri da (l.ir ■ .tlie IL' 
g.(-xu (' ai (\»niu!ii nel (mui 
jx» de!!,! pT''»cu/.liti-.' -- <-ur,i <■ 
:■ .ll):I't.i/..' (le (iel! • t'»--' «ri' 

p< ;KÌ(';i/e 

Solo muovendos in (iti 'st;i 
(i regione si iiui'i r.niuovere !a 
causa (ielTuso d,-!!,i d-og,!. 

(|U,i!e r!^;x»^ta in-rcolosii e 

i’lii-^or..i .dl’eni.irgin.i/ one. 

Paolo Zìviani 


Ricordo 

i co.ìvi^'ì. df ci o.'* c. ^ c t 
c'i Sii G ji!t> (Vaierà) 

hj'na Taccata »n me dd' a d** .3 
Moratti 

dorfa Fr3r>:csch ‘ìi, ia saroma d ‘ 
r; 10 500 c.‘»i ..j .a z 

.'» Un !a 1 


SUPERVE\D 1 TA .11. 
SEPRA-PAVIMENTI 

...dopo le ceramiche a prezzi di fabbrica 
Ofigi vi offriamo il 

pavi.mp:nt() f.n lkg.no 

a prezzi nAFRICAM AlA/ORlGlNEt 

VERIFICATE; 

PAVIMENTO TEAK AFRICA i o—1 s pi a 

L. 7.580 mq. (fornitura) 

pavimento eucaliptus 

' L. 6.6B0 » 

PAVIMENTO I^FRORMOSIA • , s. 

L. 9.920 » 

PAVIMENTO Movere : -, - - , , 

L- 3.500 » » 

i FORNIAMO ANCHE - ì 

: CA POSA IN OPERA ; 

? DI SPECIALISTI PROVETTI : 

■.l. .r 

CAMINETTO ron ;» g*>'S.3 i-vn-.a rrr^. 3(;,] 

1 L- 88.000 l uno 

RIVESTIMENTO r-e? ia - e" - .1 ct-„ avo-aia 

L. 200.000 » 

FORNO da px'-.e -e*-:»”»->--i.x: Re r"-ip'e'o' 

L. 60.000 » 

MOBILE GRILL da ■.r'ncyeto d* pi^no 

di COt*L)r 5 a «i 6 F»i^ffy de*] 

L. 140.000 l'uno 

..... 

1 OGGI - o compri alla SEPRA - o niente ? 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AURELIA NORD 
MADONNA DELL ACOUA (Pisa) 

Tel. 890705-890671 


UOBllI ARTE TOSCAflA ^ 

f ABBRIC A 

MOBIU 

.«..RSIwm 

TOWRÌTA^H 
di Siena ■Ufi 


centro 

italiano 

salotti 
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Inchiesta sulla utilizzazione delle fonti di energia - 2 


Geotermia, 

cenerentola 

dell’ENEL 


Non è un’alternativa né al petrolio 
né ad altre fonti, ma ha un 
posto importante in un disegno organico 
di sviluppo e programmazione 
del settore - Ora anche l’ente elettrico 
sembra accorgersi della necessità 
di una nuova politica di ricerca ed 
utilizzazione del vapore - Le iniziativx^ 
della regione Toscana - La (piestione 
della ricerca e dello sfruttamento 


rn 
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Nella sala del Palazzo comunale di Piancastagnaio 

Incontro tra i partiti 
sulla «questione Amiate» 

Presenti anche i sindacati • Proposta l'occupazione simbolica delle terre agri 
colo-boschive dell'EGAM per sollecitare il trasterimento alla comunità montana 

SIENA - Ln situazione socioeconomica dell'Amiata è sfata esaminata congiuntamente nella 
sala del palazzo comunale di Piancastagnaio dalle segrelerie locali del PCI, DC, PSI, dai 
rappresentanti sindacali e dai capigruppo consiliari del PCI, della DC, del PSI e degli indl- 

lUi (il 'iii'MM 1..I iiii'iM'.c (■ -.Mt.i i ii\ii..iti ,ii)v !u' ri ir . 1 /r’ir . 1 .'* >1 .lu'i n liti di'! 

1 l'XiAM ( i a' ( (l'i'.i'aiit.'!!’■■ tri'! •! iu'it-i (i • 1 1 >o^u‘ta iiiiiu'iaiia all K\1 E* stiitu i i‘'C' 0 'itratn 
un (X'jinioi a’iu lUii d la sittia/.a’u' t\oiiiiiu\ t dt'\i /oaa diUiiin nnaii/ilii'tii al pardiirar»- 
de..a ci> m.ne; ira e a iiu 


portata nazionale - Gli esperimenti | 


^ Pi-l' 


per rntilìzzazione dei ca«seami 

Una veduta della centrale elettrica di Santa Barbara) 




FI1{E.\/H 
brani lltTV 


- Mie li del I feli 
a .MiiiiU- (laliiiiii 


e ( -'pld'.o il -iindaai'ai < H<i 
d.ciia loli () ,• Il pazzo - prò 
lindo KK) inetri. (.•oii una por 
lata \ apare di lód toiiiiella 
ti‘ o'M. una prt'iiio.ne di ó 
a'a a una temperatura di IdO 
gra li C \a ad a^apiuxer 
.->1 ani. altri della zona il 


Trav, 


de 


•>> 


:ì 




il < Tra vale 
dt I) /. '1 z U.kIkoii'.IoIi 
1 . d Hadifoiuloli l \ il 
-v Kad tondoli , <■ il '< Radi 
Condoli !• , ed. infine, il 
« (■‘iai>'l!no 1 tutti e^plo-^i 
dal 11172 al l!t77. Il nuovo sof¬ 
fione. con la sua |)otenz;i. coti 
icriiiii (juaiito da tempo 1 sm 
dai all, le forzi- politiche, uli 
enti lo-all. la Reifione vanno 
.sostenendo (> cioè: .si è (luuin- 
7 . ad un iiotenziale ener<;el!Ci) 
d ''r.indi prosjiettive che non 
pao. lu'- devi- t-ssi-re più di 
,sp.-rso Basti un solo cseni 
p o- il < Rati.condoli 0 , In 
u la portat.i v.ipm- pari ;i 15(1 
to:inel!ate ora, p.iri a KKI mi 
1 o-e d. Kvvh airanno; una n- 
'^rv.i 'Il e.ierma i he si* sfrut 
ta'.i p'io consem re un mptir- 
m •) par' a c .n .1 2(l nula ton¬ 
fi -il itt- di iM-tro! 0 . .Se (u-nsi.i- 
nio in,- in kn di v.ifi-iri- lor 
risinn.lano a 1 kn di p-ctrolio 
p.r la pioduzioiii- c-Iettriia si 
■p lo .irTi-rmare i lu- a I.arde 
i*»-''o ili in -old a-im» con I’ 
nttiiait- (iroiluzioiu-. si nossotio 
risparmi.iiv ben 7(M) nula ton 
n 1! ite ( ri a di peti-oho. ()2 
c d. (|itest.i l'i-alta. pur fra 
riserve e eontraddizioni. sem 
br.i ai V- irnersi anche l’ENEL 
r. fui dmente. la lotta ten.ice 
di-i s.'kì.ii ati. denli enti loc-nli. 


del'.i Ree -me, iK-l , lui Z( po 
'tulle, siinbia avei ottenuto 
un primo ■in,Kiitant-- r'sult.ito 

l.a lonim.ssoii'- Inclu-lria 
della Camera, in vist,» de'.'a 
(l.scussio.-ii- ( OHI hisiv ,1 s ili in 
damile conoscitiva jk r i prò 
lilenu deireiH-rnia, ha .ni itti 
elalxiiato una Ixiz.za di rela¬ 
zione che costiluis. e una po 
spiv.i basi- d' distuss'one. 
Kmeriton') d.i ipiesto docu- 
mo'ito — frutto .iiK-h.- dt-1 ruo 
lo MU'ivo eiu, ,,((i (Ij! Parhi 
nii-nto e deir'inpeiino delle 
forze p<)l:t.ihe <1 hvi-llo lo .i 
le (- ri-ii-onalt- — 1 <lilTeri-’i 
ti jiareri e le posizioni d, 
versi- dell’E.N’KL rispetto atti' 
c-nti lo idi eti ai siiulacati. 
ni.i SI porutono. m in.iiiii ra 
a nostro avv.so corretta. :in- 
clie ! t<-rmini della iiuestione 
c- I(- [ir.ncipah i[M)tc>'i di la 
voro 

S, patti- in lanzitiitto d.i.la 
i-sulenza d. ina n' hzzaziom- 
• CHirdaiat.i di tutte le for¬ 
mi- di i-ieritni .11 l'iii di ino 
svilunno n-.i'i- (K-ireeonom.a 
del paesi- . p-r a nnir-.-re al 
la eoiis.'Ii r iz oiu- s. ..-i I<» < m 
p irta ol.ii ■ attenz on-- dt-\ e 
i-ssi-re il.it I all,! lii-oti-i ad 1 
sottol-:u .in I ) r'inporta-iz.i di 
ma natesi di lavoro e-Viird 
nato d' r ceri a. ren r-nen'<> 
e sf: iitMinento del fln-.l 1 . 1 - 
doL'ori I. ehi- r eli e 1-- .ili-'-eu- 
sceit-,- invi i-t int' ri'-i-t*» .11 
nia!' d.i alili! Ili- n'iT.XEI, e 
ail’KM e p.-'" .niiviluif' ‘-n 
t ee- no.-n.c: da mn-e'iu.in- 
ni-irutilizzazio-ii- d.-ll-e n-o.-se 
ri-nentt-. \ onesto ;r'Oi),i> to. 
anzi s; Valili,I -i is 1 \.iin--iit-‘ 
la divisane dJl EXF.I. e del!’ 


\(,'IP ih d.tie torso ad una 
att V ra i o'u,aiita d. r'C.-re 1 
\'el do, uniellto SI pi < p ne <ill 
che elle un.i ptfcen'uale dei:!! 
Ulves*anelili tleei'i |K-r 1 ! set 
tori muleare e c onv i nziona 
le. ve!i„a .nd.r.z/.ita nell.i r. 
c-e!\-a. sv.hnpo e commeri ;.i 
hzzaz 0-1 - de.le tonti mtear.i 
tue. iteoiernuehe e solari in 
pa*-l'( olari-, 

Intend-anioci \o 1 si tr.itta 
ceri.un,-lite (li .ilfront.iri- I,i 
l|tlt-sln,il;“ de'!<i acatermia co 
me scelta aitei nativ , 1 . ,iul,ir 
circa. m<ii',i:-i iintemente ri 
.spetto .die i Olisi‘'.lenze, 01 

m. ii in ev ers'li.h d.-lle mut.it ■ 
r.inii.m (Il scamh.o interiuizio 

n, di-. o «dia sti-ss 1 prospet* 
v.i eii-ltro-iuele.ire Si tr.-tta 
semplicemente il allerm.irL- 
file il -Ciituro d; una fonte 
di energia inteiuatua come 
1.1 iteoierm .'i 7- strc'tt,im”-it,'' 
lo'leii.uo ,'id u-ri niiov,i nol.- 
tic.i d'-irener^ia ne! cui .1111 
luto ru’iil.'i e ’.o sv,lu|)po dei 
la r.cerc.i devono avere co 
me oh.ott vo non .1 nunti- 
•iimento de liv.-lli di produ 
z.o'U- l),''nsi il loro in remen 
to ris'iett.i <dl,i es.L'enz.i cl 
m iia-'e il ine.cani'mo di svi 
!u:),)o e di avviare un .1111 
vo proiet'o (1 so-it.i > eh 
r.v h - le Ti riipmrl • t.i ri 1 
te fra oii'ettiv'. risoi-se. n 
vestim.-nti. 

I I.,i h.ittai;! ,1 p'ur dee -n-ude 
, per .uTermare 1 ur.inde va 
i lare i!t'1 - risorse ueotc'rm. 

eh,' .iciiuist.i cpencli oitm ma 
, naov.i dinmisune jier l.i co 
, struzoK- di prospett've che 
‘ i-ch.eila.io ur-'enti iniz.'ativo 


p -r li 1,1 01 e,in . ,1 ut', zz 1 ' a 
-le cl. 11 . risi»! s., Il •: .u V laie 
un,i 1i-r. a ..u. eu.it.i ani. 
obiettivi prop.isi e p 1' -IVI- 
staiunti I .u- s .1 IO i.i.-ei 'Vi 
Cl "1 crai st • I ; i.d ta 

In (pi. st.i d r.-zein - s e 
nioss.i la R. e one < on , 1 ' 1 
lotivii'.i e 10-1 urop (stt- .-’.t 
Ixir.ile ,is-ieme alle p.nti so 
( '.ni nteress.ii.-. .d'.- toiv.- 

•aik.'slu- .- .leh e’i'i > i il . 
p’i'sent.it.i .libi s-,( ss 1 F-!\I-ÌL 
nel i or-o Il i 2 i an! iz • 
rt-itun,i..‘ e.i in s.is, -ss.i m 
contri (- co-itatt' ha R'-e •>n.- 
Tose,in,I e co.'iv .n'.a della a-e 
cessitii (Il aver.- un.i visi.iii.- 
p.u L'ciier.di. nazui'i.de chi 
p'-obii-iii I ed 7- p r f| testo 
c-he ila prò;) .sto ( [)-i II l.-n 1 ) 
.i! i'i opnoitum co-uaitii un.i 
confeionza de!' - n J' ur u- o 
tenn-.-e.ie • per cooi-'Iiii.irc !' 
inziativ.i .ittofio ,id uni (1 le 
st oiu- t h - tr iva’ ( .1 : ' . m 

1) ti ree.onal v ' >10 c n - i l' i 
« .mi ut.. o'M .' al 1 'Ios. an 1 . 

estnrloio .iirCmhr'a. ,d 
I.az.o. alla C mip.ini,''. . 1 ! \’e 
•1 -t ( 1 ,1 - , l'e S.i;- l.-eii •. 

S.ei' a. Is '. 1 . V uh .--i.- -VI 
n-lido 1 ,)■•')’)’-n.i .n.-h di-l 
hi n-.dizz.i' a.i • d, m.i < .ir 
t,i ‘leaterni.f 1 1 . e . -i t’< ’i 1 

z on.de 

h'.ilti I ,ns,i --to sii c . 1 . 
punì i è l'-tiso nl-ar.r... d. I 
v.ip.iti- ico'ii-' del r-s'o n li. .! 
1.1 sts-ss 1 ha ’z i d. 1 ' 1 ' o’ivii.s 

siine ilici.l'i; <1 dea.i C.inie! 11 . 
non s ilo. iiu.n'l'. n clir-'zio u- 
dell.i prò iaz an d. e 1 -rch e 
Il itnc.i. m 1 n h - - hn tit. 

hzzaz'ne d-i cosi:i'lett. ' ea 
sc.imi (1. v.i:)')-e < per '! r 


I 


sL.iIil.iiiii nto t ’.i siiriso'i.i 
ra K 110-1 s- ir.itt.i (li c l'.i 
(Il p.i o si- si (onsid-r.i cIle 
i.n il v.iixiie .nutihzz.ilo 'o'- 
t.uUo .1 l..ir',U lello s. potrei) 
I).- i.ssa'ihire m,i ctt.i i.ime 
H ilom.i e 4(1 (tt.in d' -.-r 
r,i C.-rto u.m so.io ol)u'it\i 
f.ie.h d,i r.ip'i;iunneie- esisto 
n.) pniblemi d. trasporto di 
qu(-st;i i-rieni .1 nell ■ z.ne di 
util zz.iz eiK- (e'ie n-iirPoiM .10 
t'n - (|u.-s-o'i (Il eorr.t'o l'.ip 
.)ori ) :r,i K\’K1.. i-iti lo'.di 
.- StatoI. iiui le m.i.li-rn;- tes¬ 
ti il. P .- d.)V r.-bb,--.1 eons.-nti 
le d. su;)i‘r.iie alleile (|iiesti 
ost.uoli I n e Usi) pliir.mi) * 
(I. (Illesi,I tonte d. l'iiert'i.i 
d-'ve sOUsi'leiare <in(hi- la liti 
lizzezione delle '.•< (p.ie lalde, 
i.dcbe passo av.inti si sta 
nv.strando or.i .eiche nelle 
pos z'oni (leirEXKL. Esisti- 
'in.l l|t:'s<| (0-1 I.l Rt'_'tO»U- 

'los .n.i p-r II ut hzz.iziine 
(Il qiusti (,is, .uni ^ ed in 
(I 1 -sto qu.ulr-i sono -j ,1 alio 
stilli o la re.d zz.izio-ie d- una 
s no.,i I si-.d.l.u.i ,1 C.is-.-lnuo 
vo \'.d(bsi. 1,1. lì r.sc.ild.i 
111 , nto delle tiriiu- di R.id.- 
11 indoli e di iri.i sen.i ,1 .Moti 
ter.itindo Rimane (omunti.ie 
a-i o,-,. .ip. rio 1 ' d'ss-irso sul- 
i.i V -r.ii'-.i di-li ,1 VI il il.i po 
■ •,,1 (I II E.VEI. l's.n.-tt» .1(1 
m mn-U'i ) sj e i. ur.iv.mi 
t ert.uni liti- . 1 : 1 , he i pes.inti 
r t, ir.il dei p.issito ,1 cMUs.i 
d,-!;.i n.dit.ci (leirENEI- e di 
i !i. Ii.i itovi-ro.ito li p.ii-s.- Ili 
([iK'sti d('.-.'nin Non si pa7i 
enorar.- (he di fronte a que 
'-to p'itenz.ale d.i sfru.t.irc s= 
h.l'ino s'iìo jxiebe m.icclime 


eli pei l'oi .1 "on. ■ 11. ssu:i,i d. 

iriv f 1 i.'ioiii- .1 e: linde -irolon 
(li!,i; iik- Iti ini')!.Ititi h.inno 
ormai .ibbo ul.i-itenu-nte s-.n),- 
rato 1 2‘l .uni. che h pte.'- 
sio’ii s.)'i.) . 1 - 1(01 a quelle d. 
in.intetiiie 1 .<20 .\lvv di pa 
lenza f.iio al l'i'd iieiripotes' 
di m.issim.i e (1. minim.t. In 
tanto le centi,ih (.uieb.- se 

m, i 7- .n eostnizione .1 Moti 
lerotondo e iin'.iltr,! st.i per 
esser.- am[)liata) fimzion ino 
al 70 per c.- ito (i. lla lo'o 
f.ip.inta priKlnt.iulo. non 
Ostante i . 0 . i hre 2 miliardi 
e mezzo (il Kvvii: un.i Iiell.i 
fetUi deihi produz one E.NEL 
i'tio dei punti (li f.ndo d.i 
affront.iii- riin.me eomunqne 
aneli.- quello dello sviluppa 
teenolo-4t,o p.iuhé 7- impeli- 

s. ib.Ie. . 1(1 esempio, che non 
si sfrutti d v.more d. un jioz 
70. solo p'.-rihi' essi) c.intiene 
acid. p.irt.i ol.iri eli.- int.i. c.i 
no le turb.ne 

Es.ston ) comunqu ' oi<m ’e 
colui, z oni - h'-n div.-rs-,- dii 
pas-CiUo - [).-r un lo-ifronto 
ed in imp -j-io s -ra» p -r I.i 
raz.on.de iitihz/.-zi'-n-- di in.' 
st.i fonte (li e-i.-rit .1 R.-sia 
d,i vi!.l.,ai'e ’ I re.de v l'on 

t. 'i politica (1 fronte .ili.- pra 

n. i'te (he hi R,".t’."ie. li! .n 
t- Ine *1 . 1 ! Mio, m.-iito .>id 1 
ca'e Intno aiu h - re' -nte-n.-'i 

, te rinnovato Nm v‘7- d.ibbio 
' che i.l r.-.d’zz.iz (n.-- di un 
1 pian-) ti.iz on ile p.-r ren -r-M-a. 
r.ipnic-s-nt'-r-'i 111 b.iii,.) di 
nrov .1 su .ir m'orar,' .meli.' 
; rim:)"'no (l•‘lì■E\Eh e del ifo 

I Virai p. r l.i L'eot-'rnua. 

1 

Renzo Carsìgoli 


Il piano degli insediamenti produttivi ad Altopascio 


Una casa per vivere accanto alla bottega 

Un modo nuovo di applicare ia ieqne 865 sulle tre aree previste dal piano regolatore generale — intervento sostanziale deii’amministra- 
zione per ridurre gli oneri fondiari — Come regolare ia convivenza delle attività industriali e artigianali con le presenze residenziali 


Ah'lOl’X.SLTO — Qucl'o d, 1 
r.:-pitto il. 1 t«'rritor.o 7- un 
prol)Iem.i in cui il Comune di 
Altop.i'co 7- .iir.iv.ini:u;ird..i 
ni 'Et'C.ina 11 lonsmlo co 
niun.di b.i inf.itt: recintenu-n 
tf .-nprov.ito I p .in: p.irt'co 
l.Tr» itLM.iti p, r itli msiib.imin 

ti priidutiivi. pred.s[)o-ti d.il 

1 :( l: n*’.t 1 lon hi i oll.dx'm 
zoili lieiriirib tetto .\uiiu 
Sto lìoititl.ll’C). 

I.l- .ine industrudi e .irt. 
g .m.d: previste d.Tl PR(I so 
r.-> si.Ite .soiioette .1 due dif 
fennti fer.ommi che h.inno 
pori.Ito .1 tin.i notevole r.du 
7:<'re d. l'o iK)tenz..')ht,'i di in- 
itrvmto. D.i un.i p.irte la 
70 'ia d s.iturazione 7- stata 
qiasi .ntf.tralmente comple¬ 
tata da t>l'fici indu.striah — 
aitche di notevole entit.i — 
che lianro imj> 0 'to pere) un 
at)b«)Mdr.nte spreco di ti rn no 
a I .lUso di un.) «-d.tic .iz one 
l{,:ata c-'cius.v.ui',. .ite .i lon 
fin cì. propriita. e cjim.h con 
U'-.i di'ivo'Vone tirr.tor-.le 
irrazionale. Dall'altr.i !i arie 
art.siianal: di Baiha Poz/averi. 
M.irit.none e Spianato, sulle 
quali era previsto l interM n 
to nrban 'tico, s.ino invece 
r.maste totalmente medif.ca 
tr .sia per effetto della forte 
parct Ihz/az.on-c della proprie 
là. -Sia \ìCT raiiion; in mer 
calo fonci.arlo che .aviva f»r- 
teto ad un r.al/o nel prezzo 
d-’.le .ste>so artv acr.cole 1: 
Uiitrote. 

Di fronte a questa situaz o 
nc r.smm.nistraz.one lomii 
mie ha deciS() di svol-ttre un 
r..oh> attivo e di ir.ltrvt n.rc- 
per colisi nt re la riduzione 
&'';t.ìn7.ale degli oneri fond'a 
r. r.i'la n.iliz/az one dille al 
livita pnxiatl.ve. garantmio 
rei:-) ':e"<) temi» la rea!.? 
7a.'.<>')e di tutt.) quii coiti 
p’t ".) di .nfrastrutliiro r.cccs 
.s.nr.t al cornilo funr.onamen 
to dì arce cosi pariuolan co 
me quello art-canali. Si trat¬ 
ta inf.itt di regolare la con 
vivi-nz.) delle attivila produt 
Uve con presenze res.denzia- 
B, c.‘H- 'on le fam.gl.e. barn 
tiol veiclii. di jx-nsare qiiin 



Un'immagine di Altopascio 

ci, non .'o!-> albi r.inz on.nl la 
pn'duttiva in.i ar.he .illbìin 
h’into s.Hi.i'e fol pr.igeito 
a.pprov.iio n.lie -c. r-e seti, 
mane, il Comune m .Altopa 
sc-i.T, .ìpp u ..n.io n n c/do niM 
vo 1.1 >«>’> '.ilb ire ar. i 

priv.'te il. 1 PRti piT nis.di.ì 
menti .nrJu..nn..ii, is^nsente di 
'bloii .ire 1,1 s l.i.-z.. Ili- c le s, 
tra ( reaia. .hi .i-i ol.'o a.la 
sptxu’azu-.ne c'it -i ira i r. ,i 
ta. d.’i un col,» a.la ?pev .i 
lazioni' Mille an-e e mette .- 
d.spo'iz.om- dilla p.ieola t 
media imprinditor.a .Td mila 
metri cubi di cdificab.l t.ì in 
dustnalc e 52 mila d. i-d.ti 
cabli.ta n-s.dt nziale. nd’o 
sti.sso tempo il progetto con 
.sente un controllo program 
maio del terntor.o 


I; p.aiio. chi- '1 r.fir.sce 
alio .irte ti. miervenlo arti- 
g anale, g a pn-v.'te nel PR(I 
< c he 7- si.ito re-o urgente 
dalla sO'pens.one deli'an a 
per in'tdiamerl. mdiistr.al. a 
sud di Hb‘ul.isir..cia isu s.;a 
giumento di Ibi R,-g om c:.. 
.ntinde Vl’tiolarl.i a die,soni 
.nit nuni'.ri.ih 1 . interessa una 
lifc.n.i di ettar. delle tri- Io 
I al i.l di Rad.a Pozzeven. 
Sp anale e .Margtnoae. 

I vari Ioni .saranno me's; a 
d.s;>)siz..inf pt-r l’insidiami-n 
to d. I.ib()ratori art’.g.anali d. 
qual'a.si genere, pertne .1 
numero dii dipendenti sia non 
supcriore a dicci, e Pattività 
svolta non .s.a nociva c non 
irci r.schi di inqu.namento 
dellambiente. Da una inda- 


g.ic lonii'iil.! Il i.. . 'vn s-r.'. 
z.i-ne priviiìi ilie ir-. 
di..n'.inti s.ir.fT-, ''''p;.-'':ii;o 
ne! 'ilt'Te di .1 .iiiis .-n li.) eli 

seri 7.1 e d -u .r iz o-,. i.l 

latira'o ab eti; .z ,) (.dr.e.i. ca. 
lavo.'az ibr.'oi . n-, 

bii- .•), 1 ■ .( . .-.b) 

g. .ime it-) (ni:a. tr i. -xi.*',-' 
ti-r.a 1. 

I. m ; ..^,) II'.!' I p-T _. 1 ’.g.- 
re a qac't-) p .fio — ' i qa, -t.) 
..is.'t.n.» m l’t > j't .unni n 
strator d. .\’i-i;).i' •> — e 
'tato q.iillo (i.-l!a .ir-ìg.tt.i 
z.oii.- ,).irte:ip Ita :. d un .. .-i 
volgimento d.ret'.) e att vo .ie- 
ali intori-ssati an. ni- n f.i'i- 
di elabi)ra7.'>ne del progetto. 
E inf.itti da ixia asst-nnh'.ea 
di art g.an.. eh.’ bann.i fallo 
di manda di conco" one d: un’ 
area, sono venute ind.caz.om 


.r. .* 

■'.clt ♦*, 

<i ìli.!' 'l. n. 

I ' !*l t! . O T'm* 1*'' 

I pr->i- ■ -> ‘I. j). 1 ;i 1.' c > 

1 1 -i _e ). • • .-1 ■ '. ggi n-1 

I 1 r.- ..z n • . . nr.i,- '• > •!. 

11 ;).'.•) ir.i' » •i.ii. .;r 

I it.t ) \ li-t 

_..i d'-.i-s-i (Il '*>isg.* '1. 

f'.*' -»!-- i! ri .vn'f n )m r. 1 . 
< h.i'. io '1 . 1.1 ri :>.irtni-;r. 
n-'iret: . • 1 • . 1 ,- liìiin > g:i.d,i’ > 
. !.no-o n, .li- ■"'e .'-'Me nir 
t volar. m.i di : tf ) li d. 
nu i'.o-.e d.-. I tt,. d'i.nt. in 
q mitro d.mi ns on d. ■1''*», 8<iO. 
lOm. 52ut» metri q.iadr.Tti te- 
no.ndo conto che si tratta di 
.ittivita a,*i.gi.')nah e che in 
q lalrhe caso m .arr.va alba 
f'>rma irad.ztonale del-i hot 


U a.i .:rl.a. in.i s’o s ).-zzel 
i.iniento c'o’n;v>ri,i ceri-» -in 
m.iggtorc o-itTe p r b- opere 
di ur!).in,zz.:z -in.- pr.m.ir .i. 
in.) ..der.'C ,• iien.ime-iie .lil.i 

(1 >m.( r.l.i s.» eiiicrs.i .ncìh- 

l "Ts ili.tz >>') .'l.h tt ■ il.lì Co 

iii'i'ii- Si ( » Tv .1 !» <! d i--n. re 
d.'ti-n,- It- (•i.T-ii', 'i. l••af^. 

I •> i il-.- rigiia.-d.ino li pr >'i.l 
z o’i- li 1 (|U- Ih- ;»-,T ' - r.-s (ien 
ze ih ni-»!' p".-c<-” '• o IO n«-l 

tr.i i.z on.ili- r.-’),, >"to i.isi 
; !)->'>-g.i ,ir: .;i.ei i 
. C’i .li."'» ;>ar.i;iieir-i 'i 'u 
‘ s l).i'.i p^ogiit») e i r.i;) 

p-iri-» T.i iiiiiim-imi ri-.d-n 
I z .ile i- volem--in • art g..i la 
; m -.nienir'» 'ii gì ier.il-- at- 

' i >—'•> ). tu ;v " (I- 'to 1 y 

fo r)~-n)’-m.i t-n r-i p-’e-i nti- 
i 7- 'Mio q ii-l’.i d-Il’.ipnrov V - 
1 g •>n.i:!i---'‘-i 'i-.o e 'lello 

'•ll.iit 'n, r.t • (il Iq-i-m: 'hi 

- .l'-ls-^ ) ( l 

I g"'t - f.i-:);.. i .» is.(rt li 

! l-,! nre-' n' 1 .n cj a zo-k- 

! " . .s'.t I .id ,)".v .1,! nr-r 1 i*’ Ve. 

; d b .T-.n . .'i '.' :n . i O' i! 'ìghe. 

I mn .n-,- .nbiM. -iz on - n -rt • -) 

. bir-- all 1 re.» zz.iz <n-- <i . di- 
‘ eliti- .if.-i zz »t .re s----, z •) 
' a t.j r--s-i.-)7i r «..-r-n'o 7- 
i f ». >• • ---1 d 1 b) s -■ • ) li d -, 

; s -.n - d-' l 1 I SI. ' , ij 

; a.'g-i g ./ -Il- fi-■' risd-H'- 

* • ir Ti »*) ì \ C*'**"- 'T *•> ..1 >►'* 

I ti'--»'.- d \i-r • n-.-.ir- 0 " 
r- - 'k "z 1 g’g.) 1 'I i."» • ' 

! '•.o-iao » . -) '-or- I»-‘1-111 
I 1.- atfi * ( l ì. t ■ ' I • 1 

! —V,' d q. r. 

* < .-Ifo---. » i.PV.-’si’T •; •'■0'’» 

j » — d -, e "•» ■ - V »■) ■> 

. G-’l g n — ci • -nrcfiMn li 

' , • > I - 

. ' 'p<<•.(7 e ,'! f.oo'irtT:» .”c 

('•'.'(I r- oi.c-*., <~» 'o 

e iriir."-z • e’e * - rd»’ » "i b e'rzo.» 
, ■',)''» (,-,<»”<» n ,/ e ri rìò In 

* ‘ .'■'(J 7»cr O’ T'-Il » 

I Ci-rto. Il s-- t I. ’l c->m.>- 
t- nza i- il .m-' 'io '’ -li> n :rti- 
1 • tnzone lon • i il Ceni .n. 

1 et W.ini'i -) '»"• 1 av r 
! .m')i.'*in"- D'ob'i-'m .1-gl n 
' s--'l.ame;T .nriis'riib. lome 
! oji-ilo d I (i-ntr-) s*.,r.o e 
j della n^oThiz on- c iltarab'. 
t m«)stri le rad ri di miei n.xmo 
j nvxio d. f»overnare cl.a gen¬ 
te ha s.ib to c»)'to e .'•nnre/zato 

1 Renzo Sabbatini 


ved.li.le alhin'g.eiu n'o de. ir- 
! od di c is-'i nteg' i.-" •)n. .’i 
.sc-.gu.’o a'!a : serv.i e.-nie-.'! 
d iM’FNM I re i a di fin ' o-ie 
de. D.an d ’.-’i l't.ii.i.' i’'it 
e de !)• ogi.imm. di i.ionv 
s one. lini -loil e O'' .lllei .i 
.'a'tu.i e . I 1 iz oni iiri-, ii .i 
— i- s'.uo ! ev.i'o - .ini'he a 
e:..s. I he hi io nvolio e .i' 

: ile D’ijd'itt Ve vmt.g.in.i . 
lie’’ .X-l- ll.l 1 !11( 'lo I-' I ■ ( o 
lue ’o az entio del » V.il d 
P.ig .1 I g ,i SI)-' . 1 , 1 Ki'!’ 

li. C.iste'de p .ine ’ e i.-e li 
il. Heg",.ino. .e .11' v.'a a-', 
g-.ine e de- Iia.-i)o-' (.eiin' 
que IO. ("jai. o li.pt n.ien'. de’ 
'’.itt vra in.nei.ii i 

I .'.l•»:);t.se!lt^lllt. de. ni ‘ 
t.. de; givi!)’), lon.s.’ ai e de 
-s ndae.u h.inno ioni or lite 
che ''.ittna e jii-gg ma-ii-n'o 
lielbi .'.'ua--on.' eiono-it i .i 
m.ot.n.i dei’va .nielli- d.i ’e iii- 
lerie.'zc- i he jii". in ingon.» in-’ 
tiov.ire .'O'u-'on. i-;en)iii'i 
m.-nie v.- .de e niodii't ve .i 
settore lie.'.i foie.-t i/aine l'u 
lesta i.ittor.i ( on lai.i”--! ' 

I’ne .a; g.imente .i" s’euz »' 
Nhitiii.-i'inente da un .' ni e 
qiliilio gene! i e .svilii' '.e ’.i-i 
iiieo.'C'in 1 n’-‘ .lum-n’o d- » 
(l'.si)i-i-ui).iz-o!'.t- e .'01)1.1'-i’' o 
de! n’.im»'',i de giov.iP. 'i .» ' 
ca d’ pi.in.i (M CU').1/one 'Put 
ti !)ii’.ee!p (liti .»!. inciur'o 
h'iiino e.s!)re.".n .«e n » i)ieo.' i 
ìsi/.o'ie i)er bi no-- h 'e !i ) 
tos. d. I nv.o d' l'.itt'i 1 ' one 
de! pi.ino n iz.on.i’e d. i eo-i 
vei.s one .ndU'ir;.»'e. d--. .dio 
geli, p.odu’tiv. altein.itiv. .il 
set'oie mn-*raro piedisiioa. 
d..!.'lt.»lm il; -.e 

(Jue-te pieoi-euii.i/' ini. o’i'e 
Cile ( 1 . 1 . ;.l»rdi ev .deiit .-.i. 
tempi i-i)iitr,itt it. nc-l.Mc.-oi do 
de! .'Ottemlirc 197 .'>. no.s e'io 
li il (iei-reto del eoii.s gl o de 
’ii.n .'tri d. .s('.og’'men'o <ì 
"ECj.XM che r.nv .1 .i IRI e 
a '‘KiiiI — III tempi Coppo 
lunghi, .secondo convenuti 
.il.’.neo:'.c-() d P..in''.i.''agn.i 
o — 1.1 ii.’e.'i'ir.iz.on.- ibn p:*' 
gett. d. r..'t.ii'tui iz one. ’ 

( Olive--'.one o 1 C)U diz.one de, 
aziende- ’ia.sfer.ie 
Le jiivorcu’paz.,)!! d'-i'..iiio 
lUiche di' e non i ;i u- i o’i 
fl-tui.tà 1 KFIM e i !' i 
m n eie .' I’ t niogf f > • U’ii 
no > ehi- -.ve-*'- n iti •.')(• 'ii 
port.iiiz.i (fonde; .(.('MM' -i 
.riunì II o( ne' iiiog-'t’o cl. i 
( o.ive. s oU‘- ])' 1 ( '■ li . 

to d.'gl. .mn. int ■ ino 1 r • v 
ne’.,i V'.il li P.eg.. ( .M I e- 
.'tono ii.iie nt iii,!<. • u i. 
ne..-i ti.i'.t.it.v.( pi . t I le 
mento .il'.i < o'ii’.i i t.i -no-i 
t ma d -^1 iiitr mon o ag’ .o’-"» 
lo’O.'t.i’e d-'-be a/ ende in •; n 

I ;!ere 

'( L.i 'gi.ivi'.i lie.’.i .'’u.i/o 
ne — e .sc.-iito ii un do- u 
mento — nipo.ie ,i ji.i’t t- 
Iiol.tiv., .r.e organ.zz (z.O'i 
de. ,i'.-or-ito; , .». i.iiip’iveii 
laiit, degli e’i‘. e’e'’ vi. ;> u 
(-.'t>^.=e ed ine'.s.Vi- -i z .l’.ve d 
inob.lit.iz.one e d. oC i ' In 
l.ìtt. .’.ni/i.itiv.i de. '.'Kiaed 
di' pure .si e ( on ret.z/ita ii 
.mpoitant. :nom--iii. d. .o’M 
e di inob.l.t.iz.oiie r;.suli.i og 
g: .nadegu.it 1 al’.i dehc.f..". 
ina .-it laz.i/- cn-- ft.i nt'r.i 
vers..iido ., ( inipri-n'-ir.i) a 
m ictio O’ior.-ono [i^rtiiro 
;).ii .sa d; ed c-.s''--. moute-i’ 
d cbrcz.one iio. t.-.i .end.i 
cale d*d movmient') e m.igg.') 
.-•e lon' e i M» iie'.' n.'.»' v.i 
Per que.'t, mot v, . rai).»;-’ 
.=•.‘.' 11 .m'. de.- to'z--' ;)()■.’(.''.• 
.s.iidactl. e i:r.;n.n't.’‘at.ve -1 
P mr »'t ig.i 1 o. .i.iii’ri- 
1.0 ,m x-L'Ulti- .1 (-).i'.o-.. -• .n 
l-n i), br-"*.; r. ..-l'o’’ -> »•). 

II org.-.n./z.iin-ti ‘u 

ii.-.i, I. ---.gl !’ I 

(hi- ' .'a-..< .1 1 /OM-- (-. m •. 

:i.-n'o eolio.'.a m'-nen’. ni-) 
V. .1 > io o 1 c.n --n' ' i 

co.'*.'.1, o-*- d 1-1 eo-n 

r.ipD'i -* )■ -■ . 1 » d' :« .1 ’.( 
antl'io •-ng.i i-).-.'.»" 
Ci-.i . g-.'M-.’.r. I -I R-.'g.ori- 
Sci.io .'«ite .'-...ui/i'-- .(ll.l.- 


' .'i-d-.in-on'. 1);o.i'.it; .VI della 

I \’.i! di P.ig .1 !)-.'! !.liferin.i-e 
I .1 v.i' il’M de ' ,tei.o".lo ti.i go 
verno e ' ’l 1 i de. novelli 
' b;e I!i 7 ,> ipi.i't' [iiesiqiiio.sto 
fond.i:n-‘n' l'e pei '.» r.[)!i*.'a 
eeonom i i del’ .\m..i’.i 
, Un' ( ;: 1 pr’r- d -i.' it. 

I v,i iiievi-di .1 !)'i-'enz.i. nel- 
e forni - I he ir.ui'-o i.teii'.i 
te pu o-)-p.n.u'ie di '.ivoi.i 
’()• e di . Ili n n.' e .i 


.'.ende iiiei i ut .leu- doli’Anra 
ta pei se’tohne.ire 1‘ mjioc.an 
z.i. ])e: l'oc-.inom..i lo,-.» o e na 
z.on ile. cl-.- m.in' eiiiineiito 
de.le .l'cv.’.i esti ut.ve K’ .sta¬ 
ta .uu-he [iioiiost.i .'.H-ciqia 
-.Olle s.inlH)' ( 1 delle tene fl 
gi.io’i- lx).'-!i.\e de. FOAM 
per iiti.uliu- .1 nei.e.s,s.ta d- 
l'i lou» iinrned it.» 'i.i.sfeì; 
nien'o al a i-oniun.t.» iiion’a 
-11 


L'anniversario della Liberazione a Pistoia 

« Un venticinque aprile 
per il popolo cileno » 

Impegno inforniizioniTlisIn - Da gìoveiJi 21 n sabolo 
23 una serie di iniziative sulla lotta per la libertà 


PlSl'OlX 1 I 25 .lei l’e ,1,1 
i ile pi ■ i' U . Il f.ii tun.it.i 

)) iri‘..i d Old.Ili iniplt g.il.l 
p. r pubblii .zz.iit il 1 .vio jiro 
gl.unni.I li' l'i, zi.it Ve V.ir.ito 
(hi! (iiniii.i'.i p stoii-se |K-r hi 
(lili '.t (h l’e 1' tu/lon re 
p ilibi I .iiu in (Il. .Is line del 
.! < .l'uiiv < ; '.ir o (Il b.i l.’b -i .i 
'.olii- Q 1' s-■.inn-i ! (OHI t 1 
to III V-) u'-i d.ii e p.irtii l’.i! 
r s.i't'» .di’ iiioi gii.» miei ii.i 
zio'i.il.s'.i i’ie ti .idiz.o-i.iline-i 
te ( .11 .liti rizz.i .1 Pi'tOi.i hi 
( ( Ifb’ .i/iii.ie d q ifst.ì ni or 
renz.i niiz m.ile org.in’zz.iiulo 
(hi 'g-ove.li 21 .1 s.ih.Ito 2) 

.ipi ile. uu.i si I e (il tniin,!.- 
.sliizione (Il stilai.iriu.i con .1 
l>o!)ii'i> ( 'leni» 

Ti I g’-u naie di tiia-i IC't.» 
.'.o 1 d'.l'HlIle I h V tig’ ti’li) Cs 
'(-le u'Ki i -'ii'iioni.inz.t ih 1 
•sostegno (il P sto..i demo-, r.» 
l t ,1 .d’.i -ir I ( hi- le ili' / ■ 
.intii.i' 'tt t ileiie .st.iiiiio r»: 
•.imiti iiv.inti p-r sp.izz.iie voi 
1 'il.un.- n ginn- di P.no, lu ( 
e i he vtiglio 1-1 r.ippr, si-n’.irt- 
.UH h u-i.i vo e (Il .uigiii-'ti e 

(Il siH-i .inz.i - t o-n-' il.-')-- e 

' >• lini ,1 PII ol.i ti ti’-(! 'Il- 1 ’ 

t.r..i .di -nz''» (il vtde-(‘ 
p. - - ! '»,; >1-1 ( .' e I '(- 

sifgg u 1 g'i.-'i-i di',1.1 su.i 

i 0- ! .IZ 1.1 • 

I. |) "gl .un ll.l (it ,Ie -III/ .1 
tu i- pi( -id. 1 .1 .IV V o giov ( (il 
21 il ’i.itro (tinuin.ilt- .M.ui 
z'iiii. .illi' ore 21. ( on u.i.i 
ni.iiuft-st.izio'ie p il t'i .1 I li 
p'u idt-i.iii’io p.i'-ti- I sp »-i -i 


d.il 

■ 1 -) 


2t api ile. s' 


V. s.iiA In 


Eletti gli 
dirigenti a 


.1 vir* 

* . 


,'ì >'• «i 
o 1* r.>a/ o .• 


n / .»• 
ì r# 


Lunedì 
prossimo 
a Firenze 
attivo PCI 
ili federazione 

KlHl- ’w .1 !... • ■ li. .1 

'• i'I -' . . •■ 1 lo tl - 't 

d PCI te! : .i 

n » t.v I 1 1 -i.s-g I.l di !t-g 
gl- li 1 (ìt ! I _ 1 I 

•. tl ■ ib . I -n ,n ■ (1 II. i‘i r .i 

d lodi- -, r- ’-n ,1 • » t.-n 

T-'i 1.1 -igti. i-, <1- lom 

pr» 1 •»- t <'■ . (.’o’n II «. !..» 

!t-',i ■ . ' i:.• -t,! r t i ti'ii 

;> t•< P '•! -1 p ! • <1-- I tcii 
■ l'o rt g •' I I e 


l ' d. ll.l id P ip'i ,u. e di-f 

IIl.iV lU U I i It'ol.i -I ibi" 
l.,i III,in les’.i/ tin.' s.n à 
gli.I.l ll.l u M sp (t.h oli) (1 
( .Ulti e b d I I s gli tl 
grtipp I l.ili ’o’ st" Il I 
I Pili .11 .1 ' 

\’ini-i-tli 22 lu- .1 s.di-tta 
( Il .misi 1. .illf oi e 21 ..ih. V iT 
’.! i'ioit U.iti» , liim i L.I 
gueri .1 dt-rt’ nuuiim t-' un.i 
I I o'i! 11/idh- (io. umeiit.l:•lIl 
degl .IV V eli menti ih- .'i .s-i 
no proci.Itti m Uih' (hd.la in 
st.iur.iz o'ie del gov e- no (h 
S.ilv.it.ir .X’ie.iile .il li.nnbnr 
diitiu nto (hi Ibi'azzo de bi 
Moned.i 

■S.-b.iio 

hlogi» s'i-s'.i or I 
pitiiez.o'u- (il un .litio fìl'ii 

l'hti. som», t 111» «. I he t -nt 
I.l di-ll.i re.ilt.i (Il I i .11111». d 
i O'U ( ntr.imenio m (’ile 

D.ir.iiUt- (lUt-si. t'e gl'ru 
inolt'-e. ntll.itr.o dii |>abi-» 7 ') 

I -i.iiiin.ile s.i: .1 I sp,)''.1 u’i.i 
mo'lr.i di gr.ifk.i ( uni e 
.l’h-'t .lo tl-.o s- ii,(i p.T ’ I 
V i ml.t.i ( 1 : .lei. d 'i 'i i m.i 

II l( st , 

li ( o-nit.ilo uu t.u II pe • hi 
d.li''.; de le is- ’uz ii'i. i up.ib 
b..i .ine ll.l iiifin.- rivolto u-i 
.inp.-Ilo .iL-1. org.uu to’Itg'.il! 
(ie'.( SI u.d-- t .d p-ovv.'df-i 
r.itt) .igli stii I .iffi II ut*- ne 
gli ist tuli s.,u.o o’g.mizz.iti 
UH onlri I o’i ( siili i ileni t d 
es;)tini liti de'.1 ii'''le’iz.i p 


Dal CF e dalla CFC 


organismi 
M. Carrara 


M \SS \ (• \RR \R \ - Il (omi 
t.ito federnle i- In lommiisio 
Ile fi di r,di (I, loiitiollo r.'i 
il,'g.o. nti 1 < .1 )! e !i III 
11 ') t II ttO il I oli) t .1*0 d I ( It U tl 
e hi '(-greti r'.i piovui.i.ih \ 
f.ir p.irtu del i-.niit.ii.» dir< t 
IIV o s-cio - t.i! ( 1 . .mi.i* 1 ' ti.i 
p.ugn, I.’!- .Ilio Pii- ( ..nel' O 
'V.dd-I X'igeii. Ma'lele Berti 
loie-i/'. (,•»•>.inn, P.-xt-, Co 
'!.i-i‘.-i-i ('nell . Mi's'.indro 
('•l't.:. \'i l'f.i F.ii , lue.. M.u - 
i.o I.'pp' \I.i; ( IlF.i (s'o 
(buio \he/t!li. \orb--lto B ' 

( .irdi; M.ir o R 11 .; Silvio 
Ti(-)g.,itii. M.ii.'i’ii U v:. .Ar 
’i ilo’-» Zu( ( b.ni 

\ (.i” ji.irte dfll.i 'i-grt teri.i 
' i-io 't.it 1 I li .u:i.i'. . ( om 

p.ign. Lui MMo P'k ( i.irell 
I'fgr.-i.irio » OsV.ildo .Xiigel . 
M (-..•'f Ih-fti’iirt-iz,. (’ost.n 
\It " ii’.'ir't .M.ir i.o Li;)pi 


LA VECCHIA MARINA 


MOBILI 
E OGGETTI 
DI BORDO 
E DA REGALO 





Per un arredamento anticonformista e sempre giovane 

Ambientazioni raffinate e razionali 

La migliore qualità nel più grande assortimento d’Europa 

LIVORNO — Via del Pantalone, 20 - Tel. 33104 
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La vita gloriosa di una Casa del Popolo 

Nascita ed evoSuzione 
deli’AffratelSamento 

Si celebra il centenario • La storia della Società di Mutuo Soccorso in 
un libro di Serena innamorati - Le lotte della classe operaia fiorentina e 
l'affermazione dei diritti dei soci - Domenica presentazione dell'opera 


lo sport 


Il rallye deH’Isohi iFEìbu 


Dopo due prove DI Cioè- 
eo e Siciiiai ;1 < a;iip;( f i.i- 
’o Italiano ralLea inter- 
na/anali s’.i per appio 
dare i.ì una delle sue* 
]):U '-iK-ttat ii.ari eoriip*'-t.- 
/K.i'ii. .'all',e doir..' 0 .a 

d'K. ha. 

1. L in,Il i.'i-'’a/;.)nt“ 
l^ana. i/.uit’a al.a .-.iia (ie- 
('lina ('di/.i ni.*, e orjai'i./- 
zata d.il.'Au*oiiìoiele C uo 
lavorilo, .-.otto la c lU;)'*;'- 
Vii.iiu- > di I-ldoaido .An¬ 
dre.il. suo p.' i'.'-ipale itiea- 
tori- ed anuiia’ore. Prt-ii 
dera i! '..a l.i ira dei 
21 apn'e dalla lamija di 
viale 1*11 óa a Portr-P ria::', 
per ( "u ludei-li nella mat¬ 
tina tie. 2'J, dopo che i 
cencorreiiti avranno per- 
oor.so 1 eirca ! 029 chilo¬ 
metri ;n im impevivitivo 
circuito r.cavato nelle 
■st.^ide deli’i-iola napoleo¬ 
nica. 18 .'.aranno le prove 
.speciali. 

Si in.zia c( n l’.nedi'a 
prova dei a 2 man ) |K r 
ei.nt.ntiaie jio. ci.n le eia->- 
siciie S. .Mart.no. X’o.tei- 
raio. P,irata. Innamorata. 
Meivuni! nto. Colle u'O.a- 
no. .Mente Perone. Fal¬ 
conala Cavo. La P.l.i-.Mar- 
i-.ana .Mar na c conclu¬ 
derà con il Colle Heci.-r). 
Un vero « tour de Ione /> 
suddivi.sn in due tappe di 
circa .óM chilometri, che 
metterà a dui.i prova la 
dualità e la resi.snnza 
di macch.ne e piloti. 

I! rall.ve Kilw riese-- orni 
anno, a. pnl,iri7.z..'ne Tat- 
ttnz.ime jrcnerale. per cui 
.saran.no al via i m-i’UL’i.o- 
ri e.spmtiTi dei railismo 
lolernazicnale. ad ecce¬ 
zione di alcun: piloti .ta- 
liani iiiiiK'znati fieile prò 
ve del eainijionato riun- 
diale Marche. 

Sf,«u) Pia ii.i etiu.puuiti 
iscritti ccn una tolta prò 
senzii mtemazurnale. Si 
.sopirlalano tra que.sti; Dar 
iiichc-.Mahe i Dincia Stra- 


ton. Laurent - liauront 
ipeuceot I. Prnd Ciallaciter 
iTr.umith H TR 7 (. Van 
Pi-er Vali H(,mp\' (Kadett 
OT Fi. Plomqui-/. Sylvan 
(Saahi. Roh.r! t Kadett 
(j'L Fi. 1 t'o.ori .‘.<*,l;<ini 
-ar.-.nno rap;)re.-;entati da: 
\<-r.. o iFiai 1 :ìI .ABu Ba- 
li-itr.eri lOocli. Care.lo 
iF..i: ini .AÌL O tre al- 

1.1 fruì .-iiiera cii'lh* «nuo- 

'.i‘ .e-.'c n. Pili.ti’.'il alleile 

1.1 p.e-.tnza deuli eq.r.p.t.' 
il. tose.iii: ine ; a jipre-* ir¬ 
ta un leizo dei p.ntcci- 
jianl. al rally. 

Fermai ido i’attti.iziene 
su < :o da' realmente rap- 
pre.-enta i! rallye per la 
(■cttu m.a de-ri.-.ol,i d'Fl- 
ba. .si può affermare ohe 

10 sviluppo ecr.nomico tu¬ 
ristico dell'i.-.o!a è stato 
in bacila ])artc concretiz.- 
zato con la na.-icita di 
queita inanifestaz.icne. clic 
in dieci anni è d.venuta 
una fra le più importanti 
competizicni aulcmobill- 
.stiche del monde. 

F‘ sialo un valido eie- 
m*n.*.o d. iirop.iyanda tu- 
ii-ta.i che ha lon'rihuito 
po.-iit iva mente allo .svi- 
lapiio ecrnomico dell’i.so- 
ia. Un valido elemento 
eiucs’o. elle apri anche un 
eiibattito in .seno aei uei 
recente cenveenr;. promos- 
.so elalla provincia su « 11 
ruo () del turismo nell'e- 
01 nonna 1.vomere .-. Ui 
eiuf-i'o etnte-fo. c stillo 
chie,-.ti> alla Rc,<:icne T.i- 
.scana ei; in'^erl.'-e il ral¬ 
lye ncila d'Elba nelle ina- 
nife.-na/.cni a cui dare 
valo.a' e eoirributo. Cm 

11 rallye «-i è determinato 
un positivo b.nonno di 
tuii.-.mo e --.por*, lui ma- 
nil'e.staziceie siiorliva rie¬ 
sce Uifatti a trovare un 
po.sitivo riscontro turi.sti- 
co nella conformazione 
de! suo tracciato. 


g. b. 


Grassiiia; gara ciclistica 


Il Gruppo Suor*ivo Ci- 
cli.stico ti; n.''a.s.s.na ha tir- 
.traniziMio Iter domaeh, una 
?ara amatoriale aperta a 
tutti I tesserati ARCl- 
Ul.SP e .-\CLI ENDAS. La 
frara clic partirà da Gras 
.sina alle H.iìn. attr.iver.so- 
rà: Strada in Chianti. 
Ki-rrcne*. Passo elei Peco¬ 
rai. Bivio Le Bolle. D.’ 
Bolle. Chiexe-hio. Bivio 
San Polo. Reuino. per far 
tneraardo a Gra.ss'.na. 

Le i.-criz.ci-n .s.iranno ac¬ 
cettate dalle 7 alle 8 seni- 
pi'e eh tloinatii. Il monte 
premi consiste in una cop 


pa a! vieicito.i'e eh cia.scu- 
na delle 5 categorie, pre¬ 
mi in natura fino a! 5. ar¬ 
rivato e in tre eopi>c a 
punmegio alle pr.me tre 
.sck-icià ciassificiiio. 

La soc-ietà organizzeit-n* 
te deel.na ogni re.spon.sa- 
l)h;tà per tjualDiasi itici- 
rìenie o eianni ai crxicor- 
rent! e a terzi e a loro 
tn.se. Durante la inanife 
.stazione è obbligatorio il 
ea=co protettivo. Saranno 
garantiti i .servizi eh vi¬ 
gilanza i>er tutto il per¬ 
corso. Vigono i regola- 
monti ARCI-UISP. 


Foriiiula « 3 » al IVIiigell» 


Di.m.ii.i s; cii-ptrc’a al 
Mu.a'lio ì.i .-'‘c.'nd.i p.'ov.i 
eli campii iniTo itaii.ino di 
Fornnia 8. v.ilid.i ’.vr .a 
Coppa Ca-a Vunco'a Fm;- 
li.ini e* ei n h jxitroi-'iio 
.•\GIP. .-V-.i c!nusu-.i del¬ 
le isi'r;/.! n; r -lUlt.ino ìs n 
4.0 1 pilc-t; che iranno fa’- 
to iH*rvtrnre la òt-i ,it!e- 
.sime .i-uli o; j.iin/.Mt cri. 
'Lr.i nue.-ti hcii.-.-no Bop:;-’ 
Gabìi.ani. tKiminatore del¬ 
la prima prova cam- 
p.coito europi-o. Guido 
Parti.!'.: e T.i.c; :o Riv.i 
file ì..i>ino rivo.lo le lori» 
attefizieni al campicnato 
Kjrop-?o. 

Ne...i pr m.i .*. .'.i 

li.in.i l.i ■. .tt.>;':a è i-nri.i* i 
a Leonardo Verrei.:, cne 
finirà come uno dei si¬ 
luri p;ci.igcn.-■, di 11.1 _'.i- 
r.i elei Mugello. Flu ì'.Il IO 
.M'i tre I nomi ri: Roliet- 
:•> F.iieieti. Roberto Cam- 
po;nri,--., I„r.iro Cim:'>.i- 
na. d: .M.ireo Ricca. Ca.m.- 
•,xu .. ?.l.';nzor.; e Cartr.i- 
n.it!. C; s-iran-no inoltre 
1 « ve'er.in: ' come Snrea- 
tli'O. R-.-a- Rtisa.oo, 

Fra . n.lot; ciie riebut- 


fer.i'tno iri ejuest.i formula 
e n i.i g.ir.i eiel Muge-.lo 
vanno .segnalali F'iiippo 
Nici-olini. Marzio iJoma- 
no. '/edo Piev.in:. Libero 
Pes<-c. 'l'hom.is P.icicio. 
Ig.no Scarpenti. Bruno 
Beccaro. Pero Ro.s.-no. 
Ih-iato B»nu.sigl;o e S;l- 
v.ino Col'gi.ico, Di erinrna- 
ta eh gara .sarà completa¬ 
ta eia Ile prove di F'ormu- 
la 850. Formula Italia, Su¬ 
per Ford e Forei Escori, 
valide irer lo Ciiallcngc 
Kleber Forei. Le p.-ove uf¬ 
ficiali avraitno iniz;-o si.-t- 
in.ini allo 8.15 e ternv.ne- 
r.n'.n.o .olle l.'t. 

g.ire pren.cìcranno il 
V..I tloman: alle .5 e rti le 
b.el'erie d; Fcrniula 850. 
r-, ni.to d-.r.le Sup-r F >rd 
e dalla Formula itala. 
Li tinaie R'iO è p'ov st-a 
per le 14. qu*ella della F'or- 
mul.i 8 p-.*r le 15, alle 10 
quell.! tielle Super Ford, 
alle 17 della Formul.t Ita¬ 
lia ed infine a conclusio¬ 
ne riei'.i norn.it.i d; mra 
l.i t.nale de' la Ford Fl-eort 
che a; d..sputerà alle 13. 






y- 
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Cen'o anni eli vita, 'o't,- po- , 
liti. Ile. finir.1,*:* 1 ;vil: ti -r ì'af- j 
fermazieue elei eiirilti sovra- | 
n del .-e.-!, mr.ua assisteii | 
z.i, pr.vilegio delle att.vità ‘ 
culturali ri.spetUi a tutte le ' 
altre forme fi: a.ggre.gazlon-t* ' 
popo'ari*. str.t‘a e perenne* , 
t oiiriesSii ne con i problemi j 
e con l'evolver.si sociale e* ; 
(Ki'itico fii*! fiuartie-re, eiella j 
c.ttà. fleirinU-ro paese. 

F.' questa !a sintesi della • 
Vit.i (il- 1'<■ .Xffrate llarneiito t ! 
.società (li mutuo .soccorso, o 
C-isii eiei t)i)i>oli). o circolo r;- i 
e re.itivi), opjmre c renio cul¬ 
tura e. S.curameiite punto di 
r.ferimento (a! eh là di ogni 
et!cii(-tta profahbi ic.ila t eli : 
HI! 1 reul'à .so i.ili*. d; pretta ; 

m. ir ■ i [jupo'aie. che eia un i 

.se-.oio. .11 e.sso s; .sta ricoiio- l 
■scen.do. ed intorno ad e.sso I 
li.i !,iforato e sta lavorando. . 
(•')! pr-.c ;.'0 ieiiento di coeitri- i 
bulle s.ii pure nei limiti elei- ‘ 
la -sua !iume*rica entità, alla 
c.i't'azione eli una nuova .socie¬ 
tà. p.ù iiniiina. più .sensibile 
ai prolilemi eli tutti e. per pri ' 
mi. a (|UcI!i elei più fKiveri. j 
degli cmar.gimiti. dei elusaelat- [ 
tati. , 

Partendo da ep.iesti presup- i 
posti S -rena Iniiamorat:. su , 
invito eiel con.siglio direttivo 
de! circolo, ha redatto la sto¬ 
na (una delle priimc in Ita¬ 
lia, .su una .società di mutuo 
.soccorso) (li (lueslo presidio 
del [Kipolo in un quartiere di 
Firenze, centrandola sulle 
lotte (iella cla.sse ojieraia fio- j 
rentina e dei suoi alleati, dai 
tempi (li Firenze capitale ai 
no'tri giorni d come* giusta 
niente* ha individuato il pre- 
siflerdo della Regione Tosca- 

n. i, l.elio Lagorio. nella pre- 
.sentazioiu* inscritti nei preli¬ 
minari (iella ini!)blif;izione. 

Il volume pubiilicato a cura ! 
(lei comitato promotore per le j 
ceiebra/.iiini del centenario 1 
eiella siK'ietà ricreativa r«.\f* 1 
fratellaniento > di Ricorlioli | 
fformato elalla Regione To- ! 
.scana. da! coniime. daU'am- j 
ministrazione provinciale, dal- i 
razicnda tuitoiioina di turi- | 
sino, dairentc provinciale per j 
il turismo di F'irenze e dal* j 
r.-\RCI, oltre che. tiatural- | 
mente dallo stesso circolo) j 
verrà pre.sentato ufficialmcn- ; 
te domenica IT aprile alle ore j 
10 nei limali del teatro .-\f- j 
fratelltiniento. via (nampaolo I 
Orsini 78. da I-àizo Pinriques ! 
.-\gnoietti. Pre.siidertiniio la 
manife.stazione il vice pre.si- 
dente della Camera dei de¬ 
putati Oli. Luigi Mariotti c 
l’asses.sore ali’istruzionc e \ 
cultura della Regione To.sca- j 
na prof. Luigi T.i.sisinari. 1 


:n.ìugur.r.,i 


,l m-i'tr.l ele..i* 


r.cerche .su ei v-, r'i .i-sptf.i 
della vita di Lci^nardo e sui 
rjpp>ir:; tr.i Iiemmardo e Tarn- 
b.e'nte di X'inci. 



schermi e rbalte' 


Appuntamenti teatrali in Toscana 

j .\ Ue-cma eiiicsta sera verrà jiiv.scntato 11 padre ■; eli .-X. > 
I .Sti iinii)t rg. per la re-gia di (labriele Lavili, con (Quinto .Mas . 
.s mo Fos.-li I- .Angiola Raggi nei nml dei piut.igen.-ti. 

Lo .'i.'ettaeoio (iie è nah/zato dalla c*)*iperai.va (l.T.S. è j 
!.; li .ilizzaz.iiiiie (il iiiui (lei te-.sti più pe.ss.misiiei del •griHiiie | 
autore .scandinavo: e'* la stona eh iin Icroct* cenifliito coniu | 
1 g.iii- Itrova in una iianiinna il pc-nio dell.*, sua lotta. i 
1 Prato questa sera alle e»re 'J1 ikì locali de! cini'ma j 

I .A lira di .Mezzana ver.''à presentato lo spcttacul ) ' .Antonio | 
1 (Iri'.m-vi ■> del gruppo D.meii'ioni- Teatro (ieir.XRC’I di Ra I 
' vciiiia. La regia f* eh K. .Siroli. l'organiz/azioiu* .i cura dei i 
I circi.li .AìU.’I (Ielle (guerce. Camacioli c .Mezzana. 

.•\ Pis'o.a preiidf' il via (lue.'t.i .'tra n!l,i '.ditta (liam'Ci 1 
Il S-. condii ciclo di -< Teatro e musica verso nuove torme C'pres i 
s.vc» organizzato in collalxiraziont* con il T.R.T. Il Rmielo ei: ! 
Racco, il Teatro Ovuruiue e r.-V.ssociazionismo d‘cmo ratico. ! 
11 primo ajipuntamcnto t* con d grupiio di miprovvisaziiuit* i 
Invali. I In prima materia ». j 

Nell'ambito dell'attività cinematografica 

--— i 

A Empoli : 
tanti film ^ 

i f 

I per bambini i 

; iniziative per grandi e piccoli ' Cicli sul cinema ame- j 
j ricano e Pasolini * L'animazione teatrale per ie scuole i 


Si inaugura 
a Vinci 
la mostra 
su Leonardo 
e Fanibiente 

ConlieiUiino a X'inei !-.* co- 
lcbr.ize-:ii konardiare. Que- 
.sto iwnierigg.o .die* 14.80 al 
ca.uip/O siiortiv'i eh \';nc: avra 
luogo u.na .'crie di inan.fe.sta- 
zioni aeronauliciic con lanci 
di paracadutisfi sjiortivi del¬ 
l'Aeroclub d: Firenze traspor- 
t.it; da Peretola. alle- kì.lit) nei 
liv.il: eiciri-stituto di optome- 
iria di Vinci, sarà inaugura¬ 
ta un 1 mo'tr.a di aereomodel¬ 
li. di :r.*» il 11.11. d; atTei mi- 

I. nir; c civili. 

.-\ ciinclusiono d qu*c.sta 
giomita verranno proiettati 
. 1 . l•.^^.•»’o .ARCI (il .Sov ;gi:a- 

II . i .*.1* uni d*>cumi‘ntar; a ^-o 
;o-i. IVim.ini. (iomcnica. alle 
]"..80 iH-i lo. ili del eomplc' 
S.I si.-iI .l't.c'i *ii A i^ic* Vi rr.i 


Si sta avviando a (■•inclusio¬ 
ne il primo anno eli auività 
del circolo del cinema Uni- 
coop eli Fmpoli che ha vLsto 
la partecipazione e la colla¬ 
borazione (il enti e a.ssocia- 
zioni quali l ARCT, la biblio¬ 
teca comunale, il centro stueh 
del CT.-AC. i! movimento stu¬ 
dentesco oltre naturalmente 
al movimento cexiperaiivo eni- 
pc.ese ne.la cu; se.ie -s: sono 
svolte tutte ie in;ziaiive. 

Si e trattato di una prima 
c-r.:icrienza clic riprendeva a 
ei..'.-i;i.-.i (i. a.nn. ; ti-nt.ii.vi c.nc 
avevano mancato eli continui¬ 
tà. ■,it.i;z.-'.»ndo . e.s,jcr.v';'iiVi 

pas,sata, l’attuale gruppo e-h.c 
zv.sti.'ie circolo elei einem.i 
i'_i ce.-eato di coinvolgere il 
maggior numero fjo.s-sibile di 
jK'r.sone ottrendo un cartello 
ne quali! .calo e articolato per 
argomenti nel le-mpo. Il sue- 
ce.s.'.o avuto va al di là delle 
piu ottimi-stici'.t* prevision;. 
con rad-e.sione di 1.-500 iscritti 
di qua.si tutti i Comuni deila 
zona. 

S: è tenuto conto delle e.-'.- 
genze del pubblico chiaman¬ 
dolo a .scegliere temi che sono 
poi stati trattati nei cicli che 
51 sono .'.ur.eduti. Lavvio è 
stato con ;; cinema it-ali.mo 
e anieraar.o degli anni '70. 
sono seguiti 14 film di argo¬ 
mento fanta.sLco I tanta.scien- 
Z..I. fanta.sia. f.intapohtica • 
proiezioni nel p,as.vato o nei 
futuro di «.spetti degenerativi 
della società contempor.ine.i. 
E' stata anr'r.e atirontata la 
questione femm.ni'.e. e con 
una serie d: film ch.e eviden- 
zi.a.s.'-gro 1.1 eo;-.d./.o.ie rd il 
riK)lo della do..n i an-;i'.e in 
}i.it-.si e r'^alti protond imcnte 
diver.'C e’e. qu-gll.i -.taliana. 

D.ill.» e olla rv,r.i7i-ane con la 
bibliote-c.i co.munale di Em 
poli c nclì’ambito delle ;niz;i 
live del circui'o reg;-'.r..ile d-al 
c'n!*r?'.a è na'is . --.irt-*!. "-n * 

che -l- .n svolgumentn .attui- 
mente e che conc.udera l'at- 
tiviti. per Tanno Tr.'77; .s; 
traf.a d: una mor.ogr.ifi.i .='il 
Toner.» cii P.P. P.i.-olin: ch*g 
e,.tre a; film comprende anc!i-g 
d.'D.ittiii o eonferenze sulla 
sua figura d; inteT.ettu.ale. ol¬ 
tre alla riprona-izione del .già 
collaud.eto c.nerr.a r<rrier;car.*o 
degl; anni "70. 


Contompornneinanic a que¬ 
sta attività che lia interessa¬ 
to ed interessa il pubblico 
adulto sta per prendere il via 
una iniziativa rivolta ai pie- 
colissinii. a; bambini che fre¬ 
quentano le .scuole materne 
comunali. Sono in pro.granima 
7 film; (Il palloncino rosso. 
Principe B.iy.iv.i. T-,;n e Jer- 
ry. Vivono felici e contenti. 
.‘■Avventure di caccia del prof. 
De Paperis. Ka'ia ed il coc¬ 
codrillo oltre a tre animazio¬ 
ni teatrali nelle .s-cuole con il 
teatro della casa gialla di 
S. Croce. Tcatroliinite di Li¬ 
mite e c Teatro di strada 
di Empoli. 

Questo intervento nelle 
s-’uole matert'.e rientra nel 
disegno di estendere l’attivi¬ 
tà del circolo del cinema Uni- 
coop in altre eìirezion;; cià 
■Tlalla prossima stagione .sono 
previsti spettacoli musicali c 
'Ji altro genere che andranno 
ad integrare la proposta ci- 
'^ematografia per Tanno 77 78. 

Riteniamo che ciò .sia stato 
pOsSiOile perché i; circolo eiel 
cinema ha cercato di recupe¬ 
rare tutti gli .spettatori in.sod- 
disfatti d.illa progr.tmmazio- 
ne che viene ofterta dai ci- 
ne.m.a della zon.». .Al pu'ubl.co 
empole.se e dei f-omuni vicini 
è stata cast offerta una sorte 
di snettacoli altern.ativi. 


i 2* SETTIMANA DI 

i STREPITOSO SUCCESSO 


al cinema 


GOLDONI 


1 » Il film che solo in poche 

! cìMà del mondo oggi è pos- 
! sibile vedere ». 

. \\ .•'.'liTi'.e .tal..*! i li.; 

DACIA MARAINl 


j In edizione 

assolulamente integrale 


VtH» BCLMOV 




SpacB Electronic 


DISCOTECA 


VIDEODISCOTECA 




Ore 21 


SPIAGGIA LIBERA 

VIA PALAZZUOLO. 37 • Tel. 2923082 

ECCEZIOHUE AL CUmU-TEATRO 

ODEON di SIGMA 

TELEFONO (C55) 87.35.193 

GIOVEDÌ’ 21 DEBUTTO DELIA COMPAGNIA DI 

Carlo Dapporto e Rita Pavone 

I biglietti tono in vendita durante l’orario 
dello spettacolo 


CINEMA 


il f.':n 
dal bei 
Una 5 ; 


ARISTON 

Piazza Gttavianl * Tel. '287.884 
(Ad. 15.30) 

Dai basi lellers di Peter Kane, la v olenra 
e il furore, 8 film che crea 8 d ina d vio¬ 
lenza ed esasperato erotismo t.p’co deirAme- 
rica di ogg:; Autostop rosso sangue, d. Pa¬ 
squale Festa Campanile. A color:, co.a Fran¬ 
co Ne.'O, Cor nne Clery, Da'/d Hess. (VM IS). 
E' sospesa la validità delie tessere c da. bi¬ 
gi etti omagg.o. 

(15,40. 18, 20,20, 22,40) 

ARLECCHINO 

V’ia del Bardi • Tei. 284.882 
Nel 1976: » Salon Kitty nel 1977: Le 

lunghe notti della Gestapo, technicolor. Le 
forb de aife.-maz.o.i! di aicuni p.u nati uom:- 
n. de'ta borghesia tedesca, notti di violenza 
e d; .naud.to erotismo. Così dissero: Stai n 
1945. i capi borghesi tedeschi erano una ban¬ 
da di depravati, ecco il perche deU'org a di 
sa.aguc. Rudolph Shass, dal carcere di Span- 
dau. ‘a ve-ta sulla sangj'.iosa natte de. 2 1 
g.ugrio 1941. ta conosce Tun ca superst.te 
Frau Uhaldn. Per le scene altamente v.olente 
e d. .naud.to erotismo il film è vietato a. 
in nor. di 13 ann.. 

(15,30, 17.20. 19.05, 20,50. 22,45) 

CAPITOL 

Via Ca-5iellani • Tei. 272.320 

« In esclus..a per la Toscana u il f.'m p'ù 
prestigioso della stag.one 1977 da' bel ro¬ 
manzo scritto da P ero Ch ara. U.na stor.a 
solt le e p ccante, dirartente ed umana (.rinata 
da.ia magistrale regia di D.no R s. La stanza 
del vescovo, con Ugo Tognairi, 0--ie. a .Mu; . 
Patr :k De-.\acre. (V.M 14). 

(15.30. 17.45, 20.15, 22,45) 

CORSO 

En.-go degli Albizl - Tel. 282.887 
(Ap 15.30) 

U 1 capolavoro $»lvato. L’ultimo ti'm di Pier 
Paolo Pasolini sequestrato per scandalo e 
assolto perché opera d’arte: Salò o le 120 
giornate di Sotlonia, In te:.-in.:o or. (V.M lo). 
(15.40. 18, 20,20. 22.40) 

EDISON 

Piazzai della Repubblica 5 fel 2.8 Ilù 
L’applsud to capola-.'oro d. u:'.o dei grandi 
maestri del c nema. Il margine di IValer.a i 
Boro'.cczyk. In Techncolor. con Sylvia Kr ste., 
Joe Dallessandro. Segue « Coppa Davis 1976 » 
(iminag'ni di una v.ttoria) di G gì Oliviero. 
(V'.M ISì. 

E' sospesa la validità delle tessera e biglietti 
omagg.o 

(15.30. 17.25. 19.10, 20,50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 Tel 217 798 
U;i i.im nuovo, diverso, che vi d.vcrt rà o vi 
commuovera. Un borghese piccolo piccolo, di 
Mar.o Mon.cell.. a coior:. con Alberto Sordi, 
Shelley VV.nlhcrs. (VM 14). 

(15,30. 13, 20.10. 22.40) 

GAMBRINUS 

Aha Bruneiieòchl * Tel. •275.112 
(Ad. 15,30) 

Una storia vera diventata leggenda. Due nemici 
un'unica preda: Slida a a White Buttalo. Colori 
con Charles Bronson, Will Sampson. Jack. Wur- 
de.i. 

(16. 18.15. 20.30. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tei 608 611 

R torna un caro amico di tutti ì ragacci in com¬ 
pagnia di Geppetto, il gr Ilo parlunto, Mang a- 
fuoco, il gatto e la volpe in u.n meraviglioso 
mondo a cavallo tra fantasia e realta: Pinocchio 
di Walt Disney. In Technicolor. Segue il film 
documentaro a colori: La volpe d’argento. 
(15.30. 17,55. 20.05, 22.30) 

MODERNISSIMO 

Via Caveaur Tei 275.954 
Ritorna il più grande e classico dei western. 
Una magistrale .ntorpretazione d' Tomas M.lien 
i.-i. Tepcpa. In Tech licolor Cinemascope. con 
Tomas Mil.an. Orson Wellcs. Mos che di En.i o 
Morrico.ne. E’ un l.lm per tutti! 

(15.30. 18,10, 20,20, 22.40) 

ODEON 

Via del Sasselli - Tel. 24.088 
Il film vincitore di 3 premi Oscar più presti¬ 
giosi. Rocky di John G. Amildsen. Technicolor. 
Con Sylvester Stallone, Talìa Sh’ro, Buri Ycung. 
(15.30, 17,55, 20,20, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r • Tel. 575.801 

• Grande Prima » 

U.n thr iling di alta classe. Ailred Hitchcock, 
Bria.n De Palma, Dario Argento nnia-ranno 
sorpresi dalla nuova idea di questo liim. Un 
titolo inquietante per un film sconvolgente: 
Ma come sì può uccìdere un bambino? In Tech¬ 
nicolor. con Lc'.v.s Fiandcr. Brunella Ransome. 
Antonio Iranio. Miguel Narros. Un l.lm di 

Na.'Ciso Ibanez Serrador. (\^.l IS). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272,474 
» Grande Prima » 

Questo cinema che ha avuto il mcr.to d la:-*- 
cia.-e per primo a Firenze con g-ande successo 
g.i indimenticabili e prestigiosi capolavori del 
n'jovo cinema americano » Tras.h » e >■ Calo'c » 
vi propone adesso l’ult.mo sconvolgente e 
sensazionale film di Andy Warhol. il p.u fa¬ 
moso e d'seusso regista degli Stati Unit.! 

Il male. A Coior'. con Caroli Baker. Perry 

King, Susan Tyreil. (V.M 1.3>. 

(15. 17. 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Vi.a Ghibeitln.a Tel 29n'24’2 

Finaìmente ricostituito per la terza volta il fan¬ 
tastico • trio » che ha divertito il pubblico di 
tutto il mondo in un nuovo divertentissimo ed 
avventuroso film. Easfmancolor; I 2 superpiedl 
quasi piatti. Con Tercnce Hill, Bud Spencer e 
la bellissima Laura Gemser, Scritto e d.retto 
da E.B. Clucher. 

(15.30. 17.45, 20,13, 22.43) 


TeL 215 684 


vent anni 
*.V s e . 


Ore 17,30* Fino all’ultimo 

Goda-d 

O e 23.30: L’amore a veni' 
O-e 22.30 Juics e Jiiti o 

ADRIANO 

V'ia Romagnosi Tel i 


a venl'annì, 

Jiiti o F. T.-jfieu: 


Tel 433607 


ASTOR D'ESSAI 

Vi.t Romagna. 113 Tel. 222.388 
L. SCO 

Questo argomento trafeto dr'ia gen ale c ’n- 
supcrabile lentes.a d. F. Fe ii.n . Il Casanova. 
A Coio.-i. con. D Sulhe.-iond. (VM 13). 

(15. 19.30. 22.30) 

GOLDONI 

Via rie’ Serragli Tei 483 
Proposte per un cinema di quelite Eccezionale 
enteprima r.eiionale. Capolavoro di Peter Flei- 
schmann. La dolcissima Dorolhca. Versione 
itai.a.na di Dacia Maraini, con Anna Henkel. 
tcchn’color. (Rigorosamente V.M 18). 

Praizo unico L. 1.500. 

(R d. AGI5, ARCI. ACLI. ENDA5 - L 1.C00). 

KINO SPAZIO 

Via de. Sole, IO TeL 215 634 
L 7C0 
(Ap 15.15) 

La roj.e .» vag.e 

Ore 15.3C L'amore a venl’annì d. 7.-^':ajt. 
Rosse ..ni. Ophuis. '.Ve.de. Tesh ee-e. 


anni d. T.-^'rajt. 
.de. Tesh ee-e. 

respiro d L J. 


ALDEBARAN 

i’;a F. Baiaeci. 131 - Tel. 410007 

I. t, Il che V. terra col fiato sospeso per 120 

m 'luf. dui.a p-inij pazzesca sequenza all'uitima 

.nquadratjre. Ullimi bagliori di un crepuscolo 

d. Robe-I Aidric ) A Colo-i, con Burt Lance- 

stc . Riche-ci V. .dnierk 

ALFIERI 

A’ia .M (idi l’opolo 27 • Tel. 282137 

Uno de. i m p.u st.-eord na.-: deii'anno: Ultima 

lollin di Mei Brooks. A Color . con .Mei Brooks 

.M.rly (cidmen. Anne Bencroft. 

ANDROMEDA 

A'i.l .-X e’i’ia IVi 'l'iit 945 
Del p-pfondo degii abissi emerge silenziosa 
u-j fs-.-a m ne.ic: Tentacoli, In Tcchn.colo-. 
C 0.1 Heuy Fonda, Del.a Boccardo, John Hu- 
sten, 5he' cy VZ.ntv s. 

APOLLO 

Via Naz.ociaie l’ol. 270.(M9 

(Nuovo, grand oso. atoigorante, conlortevoie. 

e'-.)3nte). 

L‘Agnese va a morire, con l.ngrid Thul'n, 
Steraiio betta F.urt., M chele Placido, Elco- 
l'O'.n C or.) , Jo.'iniiy Dorci:i. Mass.mo G.rotti. 
(15, 17,45. 20. 22.-15) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

A’ia G. Paa.i) O.'s.iii, 82 Tei, 68.10 550 
La r.tanLv p-cse'i*a. Buffato Bill e gli indiani. 
Ce.i P.u. r.ew.nai, B.,t Lancester. 

(U s. 22.20) 

CINE.MA ASTRO 

( Au. 15,20) 

he c ■' 1 s.’L- ;■> 1 5o.o oyj' II corsaro 

delPisola Verde .'.i Robe : ó.od.nak l.i Tech- 
nc-'or, tlu;* La.-caste-, Nicic C.-aval. 

, (I s : 22 -i; ) 

CAVOUR 

Via C‘.ie!iii! l'cl 5.S7700 
Pieno Oscar 1976 qua-e m g' or film slra- 
n ere Dersu Uzala, il piccolo uomo dello gran¬ 
di pianure, c1 Al. re Kurosj'.'.a. reg.sta di 
r. fl.s!'. jMo 1 "e il Sètte samurai ». Teclin.- 
co 5 .'. ce 1 Ju.. Se.oni il, .Mal.s in Munsuk. 
COLÌ.’MlTI A 

V;.i Fv ti.’.i rei 212.178 

L:....*,v -' ------ 1 *. .e- 

Amore alParrabbiala. I t Tech'i .o'or 

iR .;j’ )-.jni:ite : e:.'*a m -on di IS a i.i ) 

EDEN 

Via (ir' ia Fonderla Tel. 225.&43 
Due .if.s'. d ■'l'.a rnj'.J a,e per u.i I !m che 
te -.1 ; s. '.età sp-, le.j da..'.ni;,o a.ia Ime. 
La piclra che scolta, li Tech) color, co.n Ro- 
Ije.l R.'Jlu .1, George 5e'j?l. Per tutti! 

EOLO 

Bnrg 1 S Fre.ltarua ■ Tel. 29R.8’22 

Ua l.h- .1 .)'j a .uc .u.'.'e che t-as.metfe la paura 
de: e .iTt.mj a j.. r.e:*:;e , con un tinaie degno 


de. Passi dì morte perduti 

nel buio, li i e.l. * : 3 .ir, coi Ltona-d .Mann. 
Ro'.'.-t *2:'. '■-'e-.s K.-eusco 

I R go-Osa.v.entc '..ctjto ai Minori di 18 ann') 

FIAMMA 

A’:a Pi. ’n.)*.:i r<*; .ntJ4i)l 

II U'Oi e i . .ne.*; o .1. ,j-.ma . sene- Il re dei 
giardini di Marvin. In Tech 1 .co.or per tufi 

FIORELLA 

Vòa D.-\ii:i inizio l'ftl 662.240 

Se.j'ij,'. sef mena c’ successo 
U l’eccez’cnaia csclus.-.-a. un atteso ritorno del 
p.u eilaianto conico delPultmia generazione 
d Ho IvwDod. WooUv Alien in Prendi i sol¬ 
di c scappa, techn color, con Woody Alien. 
Un d.vertenPssimo spettacolo per tutti. 
il5.3a. 17,15, 19. 20,.15. 22 40) 

FLORA SALA 

P.izza D.i rii.izia Tei. 470 101 

lA;., 15) 

5 : .tate. du. o e r . scab.,e ii -.ero Bro.ison 
c:ia ,3 eco al pubb. co, .'1 un nuovo cmoz.onante 
po’'-esco- Candidalo all’obilorio. A Co’er . con 
Cnar.èi Brunso.i. Ja;gu‘-*i.ne B.sset. Maxm.lian 
Sc.i,-.. P.: ;u:l.: 

FLORA S-AtGNE • 

l’.izz.i D.ii;i'.,tz.:a Tel, 470.101 

(Ap 15) 

Seconda visio'e assoluta Due ore di diserti- 
nunto. d so...n le.ic ta con un mera.-'glioso 
te.hiiica 0 -: La scarpetta e la rosa. II film che 
t • ' .*.0 i.c ■!, • Sotto sposo per 7 
t -te \ts V Po.i ...-li . .. .M.y r-a : Lady s. 

Co.i R V ic'd C.lembo- e i*. G-.-.a-*.^ Cra.en. Ma-- 
garct Loc't.vood. Koii loth .Mao: .a Por tufi 
FULGOR 

Via M. Fintg-jcrra • Tel. 270.117 

L’ac’ono di s-'oicjio che loco tremare il 
moidc. La notte dell’ag*jila di John Sturges. 
A Co.o-' co.i .M ctiaei Calse, Donald Suthe.-- 
iand. Robert Dj.e.h 

IDEALE 

Via Firr-nzuoia • Tel. 50.706 
I! II.'Il Cile Ila etto * 0*0 u.i en'uslasmDnfe 
successo 'len i S*?:. U-i t d’Anier.ca e che 
rappre.-o-f j u.ir p ofa in . ira deila cinomato- 
g-eiia ita-,a ia Pasqualino Scltebellezze di Lina 
V.'o-tmu io-. In T-ac'i.i color, con Giancarlo 
G.ann..'.i. i V.'.l li). 

ITALIA 

AN.a Naz'onilp Tel. 211.069 
(Ap. oro 10 .antim 1 

L’occasiorio che Ds->ellovare por dvorf.’rvi: 
Quello strane occasioni. A Coior'. con Nino 
Ma.i'rodi. Stetan-p Sandrol!:, Aib-rto Sordi 
Poo’o Vdcg.j o. (VM 18). 

MANZONI 

V’ia .Ma.'”’; l's'l 866.803 
(Ap. 15.30) 

Le r'satt p u sacrosante del 1977: L'altr» m»- 
tà del cielo, d. Franco Rossi. A colori con 


nU 41)1 

• ma . s ano- 
Tech i.co.or 


Il re dei 

per tutti. 


L’ar.o-e di spio-.agg’o era tece t-?-a-a i' 
do La notte delPaquila d. Io." a Sts.'.^a.. A co¬ 
.o.-. co.n .M.c.'-.aei Ca .oe. Do -od S^:.-a-’o-,d. 
Robe-t Du-za I. 

ALBA (RIfredI) 

Via F Vezzani Tei. 452 296 

Un sorriso, uno schiaffo, un bacio in becca. 

I-, Toc.-.-..co o-, con t„tt. ; .-:o-r d d .-a e 
d . dei o.r.etr.t .lai.ano. ’Jr-.a c-to.og a d; 
fa.-oos a-o; c>oj»-.ta. So’o or-, 

Dz-.i-. : La segretaria di mio padre. 


ARCOBALENO 

A'ia Pi.sana, 442 • Legnàia. Capei, bus 6 
(Ap. 14,30) 

L’uitinio strepitoso successo di \V. Disney: 
Il libro della giungla. Splendido cartone ani¬ 
mato n Technicolor. Segue il documentario: 
Il ragazzo c l'aquila sempre a Colori. 

ART IGIANELLI 

Via Sarr.igli. 104 Tel. 225.057 

Scatta ia trappola sp.etata per Parker. Un duro 
dal gm.g ilo tacile a 32 colpi: E* una sporca 
■ accenda, Icnenle Parker. In Technico!or-Pana- 
v s 0 - 1 . con John Wayne, A. Albert, Al Lettieri, 

t.-.o OJ.) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 ■ Tel. 700.130 

Un tipo.avoco irr.pelible. il film vincitore di 
4 piami Osca-' Tutti gli uomini del presidente 

d. A a \ J PaKLi a, con Robe.-t Redtord, Dustìn 
Holt.ii; 1 . Jason Robards. In Techn color, li 
cas,-) Wate-.jato. che ha sconvolto rAinerlci. 
.'.portate ledeimente sullo schermo. E' un film 
pc. tutt I 
( U 5 ■ 2 2-15) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO Via P Giuliani 

I thr ... ig di D.ai o A-ganto: Profondo roteo 
IH. ’.'o). Con D, He.Timtngs. D. N.colodi. 
R d. AGIS 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20 30) 

Per il ciclo de.d calo a C. Lizzani: Roma bene 
con N Manfr.-*.!,. Vir:)a Lisi. 

CINEMA UNIONE 

V'.a i; Pi.itu lei 218.820 
R poso 

Donai: Bluff, storie d; truffe e di Imbroglioni 
GIGLIO iGalluzzo) 

(Ore 20.30) 

li ds-tc* e Pjo o V ’laj.j'o (con*.enz onato o') 
.0 ".ut....) è .a V ij ! .ia.izjta Agostina Beli: 

Il tenibile ispcitore, Po.- iLtl.l 

ARENA LA NAVE 

V-a Vi.i.iin.igti.i. 11 
R ps,-) 

DhwOLO RICREATIVO CULTURALE 
XNTELLA 

(Ole r.’ - L. 500 150) 

• De.'cci.s ra.jaz* » 

I clowns d. Fede: co Fel i.ii. 
lO.-e 21,30 - L 500-350) 

Per vuolche dollaro in piu di Sergio Leone. 

Con C...Ì 1 tast.'.ood, Lee Van CleH, G.an Maria 
Volo Ile. 

CINE ARCI S ANDREA 

A’ia S. .Andi’oa a Rovezzano Bus 94 ■ 
L 500 

(Oro 20 30 - 22.20) 

I! e.estC" 1 .!: Sc.-.j o Leo'ie: Giù la testa, co.) 
J. Cob.i .1 c R S'e.gcr (1971). Per tutti, 
CIRCOLO L’UNIONE 
(PiiriK* n Fni.U Bus 31-32 
(O'o 16 301 

Par -a.• Zanna Bianca con F, Nero. 
V Lis: O e 2 115 1 tre giorni del Condor 

cl 5 Po l’-.t. co ) Robert Rediord, Faye Du- 
■•av.ay 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

P.-i.'/.i ri*' 'a Repubblica Tel. 640.008 
(Ore 2 t ,30) 

Una erct.'KS'ae intc:mctaz one d. Burt ReinoV' 
in Calor. li Techncolor. E’ un film par tuf 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Via Pisana. 576 Te! 101.035 
Tf-l. 20 2 ’.; 598 Bus 37 
iO e ?0,30 - 22.30) 

L, 500 

II braccio violento della legge n. 2 d 

F. a 1 ..C e-e nie:. . 0 .) G Hackman. F. Roy 
I VM 11., 

R.d, AGI5 

SMS S OUIRICO 

Via Pi.saiia. 576 - Tel. 701.035 

'O e 20,30 

Killer commando. A Coior . 

Doni .-II- Cattivi pensieri. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11 118 

C rcu'fo reg o.iale de! cinema e amm. eomuna.. 

' Rassegno dei ci’-zma americano anni '70 • 
Nashvilli 'Il Robert Aitman, con David Ari 1 . 
BarbD '3 B.* .ey. Gerj'd ne Chapi.n, 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza H.i’pisa-rdi - Sesto Pioretillno 
L. 600 5u0 
Speli, o, e 20 45 2? 15 

P-o,505tC' c .l'.'-'.iato'iral die per ’! ciclo cine 
:na rime-.eoo dagli a.-.n. '70 Calore di Pe..’ 
Mo.-issey (USA 71), con Joe Dahesandre, 
5. .M le.. 

MANZONI (Scandiccl) 

L. 700 

Sp elata du-c) imp’acabile I! Bronson '.ero rhr- 
p'ace ai p.ibblico In un nuovo emoz’onsnfc 
pai’z'ejra r.Cco di ca'.> d scena Candidalo 
aU’obitorio, ca.i C.’ir .ci Bronson, Gienn Fo-.t 
Per tutti. 

(UH. spati.: 22.30) 


Le r'satt p u secroiente del 1977: L'altra ma¬ 
ta del cielo, d. Franco Rossi. A colori co.n 
Ad-.ano Celentano. Monica Vitti. Mario Ca¬ 
rotenulo 

(IG. 18.10, 20.20, 22.30) 

MARCONI 

V-.i f;-if.n 11’! r**. 'igl)644 

N-! 19i'6 1 133 000 spcttelori han-io applou- 
d *0 - Il l'uc do e lo sb rro ». 19777: tutti 

a c.-)e ’i.s i e- ipp ud re Tomas M.iian e le 

rijo.e dettate de L.i banda del IrucidIn 
T-ach.i co’or. ca'i Toiies M l.an c Lue Mcre.nda. 
iVM 14). 

NAZIONALE 

V.a Ciniaion Tel. 270 170 
(Loca'-e d. casso o-er Ijm gie) 

Proseg 1 ron'o » .-—.e 5 one « 

Li ga-'j p u irr.-j-e.cd b.ie deila stcria del 
cri.m .".e n '.m-o tra.o.-ie lle a.ccntura: La gan 
dell'anno santo. A Coior:. con Jean Gabin. 

jcj 1 C.a-ude Br a.y. Ti coietta Macliiazeiii e 
Dan eie Dar.- ou.c. 

NICCOLI NI 

Via K’i.’.i'.'.! l'e. Zifg.Tg 
li I I.Ti c: e V tc'.a c.si t zto sospeso per 120 
i:-. -.ut' da ,j pr .:ia r.arzcsra seq-.inza ail’u'ti- 
:..'.gjcr*' ‘t,".. Ubimi bagliori dì un crepu¬ 
scolo ■ Rsbert A'd. ch. A Cotor., con Burt 
Li- ’.CDstq-. R c'iard d.ma:!;. 

IL PORTICO 

T’.: C.t:,"' Ir* \1 ei lr> rr»! 67.0 980 

V 'C tv-e a. -l P.'-'-r.. Osca-; Barry Lindon. In 
Tzcni -ca z-, con R;C'i O’Ncci. Mar.sa Beren- 
san, P-r t-tt.: 

(Ul. spot: : 22) 

PUCCINI 

P.iz'.'i I *■': 12 067 !7 

Cullalo Bill c gli indiani d. Robert A.t-.ij-i, 
cen P.--. ti-a.-.ma', b-rt Lancasttr. V.'..l Sam- 
: s a * -a.-t .-a.a S.apera’o-.. Per tu't l 

ST ADIO 

Candidato all'obitorio. In Tec.hnicoior. Par tutti 
R.d. AGI5 

UiNI VERSALE 

A' .t PiLin.i. 77 - Tel. 226.193 


A .a-.: ara d. .1 » Rcsscj'a d.-d cu a 

Ai Piero» .-torna i caoo.a.oro d, Frane s 
Fo'd Copao a. -i c-z.eore ba r.tsimo insjpareb-.e 
II padrino parte seconda, co.n Al P»c no (Miche- 
' Lo'.-co-a» Re-'-- D; t, '0 1 V to Cor.ecne). 
Dira Kcfca d '/ Cr'. = o- e) e con Lee 
Stc.L .ah'. C -a a. A Co ori. (V.M 14). 

R d AG:5 
Us: 22.15) 

VITTORIA 

A'’a PtiTTr’ ■ Te! 430 879 

Lna fa- » d’-mn-c c'o\-'. Prc-n o Oscar per 
.1 n- j’ ere cc ca.'c E’ nata una stella. A co¬ 
lo- . c-sn Ea-b-a STe sand. Kris Kristcfferson. 
(15:9. i 7.53. 25 1 9. 22.4 j) 


TEATRI 


TEATRO DELLORIUOLO 

Vii! Oritl.'ilo 31 Tel 270 5.05 
Alle ore 21,15 la Compagnia di Prosa C.lia 
d. Firenze - Cooperativa dcH’Oriuolo presenta; 
Le due mogli, di Federico Tozzi, regia di Gino 
5us .li. U.t.iiie rc,)..c.‘ie. 

S.M.S ANDREA DEL SARTO 
A^’a L Manara. 12 

La cooi'a'c'i .-a teatraie II Fiorno d retta di 
Aido Lrai. 'on G a. anni Nannini alle ore 
21.30 i-.'Cban-a- Libertario, due tempii* di 
V ta l'o-e-.t ~a d Vinco G:o'!. Reg’a dell'au- 
tO'C 

SALONE DEI DUECENTO IN PALAZ¬ 
ZO DELLA SIGNORIA 

D:>:r\?.y. i a■:> r.. -,.c o^i? 17 corue’to de'- 
r:)rchc.,rrj d^ii'AlDEM d retta da FrancMco 
Mrndo'. m d? miis che d: P.inetti* Mor¬ 
ta''. T.. C’t jbin'. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via do’.» 12 Ti T*'! 262.690 

Ore 21.15 (Abbinamento turno C). 
Processo dì famiglia dì D Fabbri cor» Lilla 
Br gnonc, U jo Renro Gìovamplefro. 

G’amp ero 3;:he'c li. P3o’a Gassman. Antonella 
B 2 id n', V^nnn B’json'. Gius' Csirara: scene 
di G c!m netti. Regia di Edmo 

F cro'j..o. 

Valide le '.du»r 

TEATRO AMICIZIA 

Via Pra*o ■ Tei. 218.820 

Tli*i, ì \ r.c'di 0 3'Ie Ore 21.30, la do- 

men'r^ c fc*’.! v. 3rn 17 e 21.30 la Comp^n'a 
d'rc?t3 VVr-.i.i Peso'j'nl presenta* Par pia¬ 
cere non toccatemi i 'cuculo* d' L Faller a 
5 N''!. Rct 2 di VVand=4 P^sq’j'ni. 

CIRCO DELLE AMAZZONI 
(Liana. Nando. Rinaldo Orfcl) 

Fortcgg-i da Ba.s.so Tel. 474.858 
Tutti I g are.:. 2 spettaco.i O e 16 23 e 21.30. 
V.s t-a 700 ( I p u grande del rnqndd) de’- 
le 10 a’ z 15. Prena'az one e vend ta bigtietli 
presso la cassa del circo, ore 10 23. 

BANANA MOON 

(.■A = s e-'i'.' ir.n’n n.nrgo Alh.z! 91 
Auz-tura o e 20, recitai di Ivan Cattaneo 
( DI; -na a;g a). 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

i’.'''rgo Pini;. 26 

O 0 21 30. co .ett .o i Cavallo Pazzo » In 

Incubi di uno scrivano. 

HUMOR SIDE SMS RIFREOI 

Via Erti-'l'rr-Jr' 893 

Ccope-af.a c. Teatro Popolare »l Giullari» in: 
Arlecchino scegli il tuo padrone, testo e ravTa 
d A't .' o Co - .-0 

I.-.g-ccso L. 2000. r’dotti L. 1500. 


DANCING 


I CINEMA IN TOSCANA 


T W X 

m 

lADemSSIHA 

Dorotm 

Lftnmdl PtltH FLElSCHMWr# 


Vietalo minori 18 anni 


PISA 

ARISTON: Rocrry 
ASTRA: La stasz» dei vesio.o 
MIGNON: La ratb » go.a-s 
ITALIA: I due suoe-p eO; quzsi 
oiatt; 

NUOVO: Ou -.to pots.-e 
ODEON: Teniacct: (per t^tt.) 
MASSIMO (Mezzana): .z'.o .io- 

ienta 

PERSIO PLACCO (Volfem): W ‘f 5 

ta Sue.-ra dei so dato F.-zooer 

SIENA 

ODEON; Il rnarito in coiieg o 
MODERNO: Mzrk coip.sce ar.fcra 
IMPERO: II l.bro del.a i-.ngla 

METROPOLITAN: M.fter M.i.ardO 

EMPOLI 

EXCELSIOR: Maschio lit'no cer¬ 
cati 

CRISTALLO; La notte dell'Aquita 
CINECLUB UNICOOP: L’uti.-r.o 
spettacolo 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ma-e a 


S. AGOSTINO: I t e -g a-, dei 

PISCINA OLIMPIA: Ee o iiK o 

eoo 1 I C-S3-r,.ee o a » (ore 21) 

ABBADIA S. SALVATORE 

AMIATA: Ksoma 
EOELVyEISS: C’ssaad-a cross ng 

PIEVE DI SINALUNGA 

TEATRO MODERNO; Strane o:ca- 
lei WA) 

GROSSETO 

SPLENDOR: L’urtima o'g'a dei ter¬ 
zo Re.ch 

ODEON: Quinto potere 
MODERNO: La stanza del vescovo 
MARRACCINI: I d-e superp-.edi 

quasi p.atii 

EUROPA D’ESSAI: P.r.occhio 
EUROPA: Rocky 


i ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
‘ CULTURALE 

' B’.i.s 32 

! Da-,; ng; d sco*«-:a o-e 15 ba'to t-sc'o. S*j*- 
[ .’.a-,o : c G. .v.'.n •. 

lAiMCitatj POGGETTO 
• /'g M M '-r-.i’i 24 B B’is 1620 

! Ore 21.30. g-a-de s-eersso e Fu’vio Delia 
( ient.-.a ». Vz-e-di e domenca sera ba'io B- 
' s: o cos I maledetti toscani, 
j 'DANCING MillELUCI 
j r.(mb: B -tT./io» 

Questa sc-a ore 21,30; Marcella show. 

■JANCING S DONNINO 

/ta Pi<io;(*=«t HO rei <»9 2t>l Bus 3S 

Ore 21 bz a I s: o. 

GARDEN ON THE RIVER 

.)>,<■) (■»;)», r • I ** -190.433 

Tutti i sabati testi/, e domeniche alia ora 
21.3'D tratte") menti danzanti con H compieno 
I Supremi. Parchegg’o. 

DANCING GATTOPARDO 

( Ca itf lf:<b7ont’.no ) 

Ore 21.39 .n pedana gii « A'ba ». In disco- 
tera • Mzuro e Ma* ». A! p.ano bar Mr, 
F o'elii. Do.-ncnica 24 apr.ie rec.ta! di Gino 
Pao .. 


milZ-lll'/BZ iuo} 0 | 0 i. - g -u iiiautpi 
•IA ■ aZNSUId (•IIBII u| fipiiqqnd ■! 
j»d fiB|30s) idS ■livp •-■no • •oijqnti 


























12 napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, tei. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


r Unità / sabato 16 aprile 1977 


Il decreto del governo per la 382 va profondamente modificato 

I sindaci non vogliono più essere 
soffocati dal centralismo statale 


Grande impegno nella preparazione della manifestazione nazionale del 23 


/ giovani prindpaie risorsa 
per io sviiappo dei Noiano 


Pienamente riuscita l'assemblea degli enti locali delle province di Avellino, Benevento e Salerno - La relazione i 

dell'assessore Conte e qli interventi dei consiglieri regionali Giugliano e Perrotta - Gli amministratori riven- | Oggi a Santa Maria la Nova incontro operai-studenti - Riuscita nianifestazio- 
dicano anche la rapida riforma della legge comunale provinciale - Le seduta dell'assemblea regionale campana |ne a Marigliano - Le proposte avanzate dalle leghe dei giovani disoccupati 


■ r : 



Presso la amministrazione 
protinciaie d: rii.erno si e te¬ 
nuta un'a.ssemblea degli enti 
locali, promossa dall’asse.sso- 
re regionale Carmelo Conte 
ed aperta ai sindaci, .u presi 
denti delle comunità montane, 
alle orgam/./aziom sindacali 
ed ai paniti deirarco costitu¬ 
zionale delle iiroviiice tli .Atei 
..no, Hem've.iioe Salerno, pe»- 
(li.-icutere della tviz/a d. de 
creio prepar.ita da. goierno 
in attuazione della legge H82 


ridionale e nazionale, nello j 
.spinto degli ide.ili deH’antifa- 
scismo .s-inciii dalla eart.i co- | 
stituzionalc. nata dalla Resi- 1 
.stenza. riafferma il proprio | 
impegno ail a.-..->umere qual¬ 
siasi idone.i iniziativa per da- ' 
re conciet.i .-solidarietà a ' 
quanti .■^. b.itiono. anche in vi | 
.ita dell.! conleienza tli Bel- < 
g; .ido. ;)t ! .1 C'i !. .1 • iiiv- 1. i 

una .^ 0 (-i(-t.i iiulenticamen t 
te demccr.ilica e nlur.ilista - i 


Quindi, dopo che i! sra-iah- 


Una manifestazione nazionale per i 
l'occupazione giovanile si terrà a Na- , 
poli sabato 23 e durerà tutta la gior- ' 
nata. Nella mattinata è prevista — alla I 
ore 9 al Maschio Angioino -- un'as- i 
semblea nazionale unitaria delle leghe j 
dei giovani disoccupati e dei nuclei di ' 
coordinamento per l'occupazione giova- j 

nile. I 

1 

La manifestazione si terra alle 16. 

Il concentramento e previsto a piazza ' 
Mancini. Si formerà quindi il corteo - 


che percorrerà parte del corso Umber¬ 
to. via Duomo e raggiungerà piazza dei 
vergini, dove la manifestazione si con¬ 
cluderà con un comizio. 

La manifestazione è stata indetta in 
vista della discussione in Parlamento 
della legge di preavviamento al lavoro 
e della formazione professionale. L'o¬ 
biettivo e la creazione di un largo mo¬ 
vimento unitario capace di lottare per 
• misure urgenti per l'occupazione gio¬ 
vanile che contengano scelte qualifi¬ 


canti in direzione del Mezzogiorno, del¬ 
l'agricoltura, dell'occupazione femmini¬ 
le. di una profonda qualificazione e ri¬ 
qualificazione professionale dei giova¬ 
ni ». Intanto nella città e nella regione. 
SI intensificano le iniziative m prepa¬ 
razione della manifestazione del 23. Do¬ 
vunque si stanno tenendo assemblee, 
dibattiti, conferenze a cui partecipano 
amministratori, rappresentanti dei par¬ 
titi democratici, delle organizzazioni 
sindacali e culturali, dei consigli di 
fabbrica e di quartiere. 


e. in pariuolare, di (iiiani<i in j ^ porcelli, intiivenentio .-.u! 






Cosi è stala ridolfa la collina di Posillipo dalla sfrenata speculazione, che ha oltrepassato 
ogni limite soprattutto nella zona SPEME; ma l'ultimo « favore » a questa società è stato 
mandato in fumo 

Negata la licenza edilizia in via Orazio 

Anche il commissario 
dice «no» alla SPEME 

clamorosa scoperta; i progetti erano in aperto contrasto con le 
stesse disposizioni della famigerata convenzione - Il diniego del 
Comune fu assai debole, qualcuno ha quindi aiutato la società 

I..t hci'iva edilizia SPE.ME in vi.i Orazio ; prima negate. Il eompagno Sod.mo. a.->.iC.s- 
è -.i.it.i rt'ipinla anehe dal ('ommi.s.vano ad i soro aH’edilizia privata, annunciando il gra- 


aria nominato dal Con-iiglio di Sfato dopo 
I I icorsi della soeic-tà contro due dinieghi 
ci.-; Cormiiie di N'ipo;:, La deci.-iioiu- d; re- 
rpingere le nehie.ste - una .sola licenza edi- 


■ ve piovvedimento nella conferenza stampa 
' del 19 novembre seoi so. rih.idi t on forza 
1 che il commissario non er.t stato nominato 
ì per concedere le heen/.e, ma per o.sa mina rie. 


hzia per due palazzi in duo lotti contigiii | sia pure in base a norme ormai .superate. 


della famigerata eonvenzione che ha provo Se 
r.ito la deturpazione e il dissesto della col- , eli 
Ima (il Posilluio - è .stata motivata dal , m 
(•(immissario, die poi e lo .stes.^o provvedi i pi 
loie alle opere puhblidic. iiig. Ercole Gi/./.i, i pc 
(•(in la circostanza che le richieste .stesse i le 
cr,ino in conlnuto non .solo con la norma- i ir 
tua ‘generale vigente nel ’f)!» iepoca del pii j tn 
Ilio diniego», ma che es.se erano addirittura j va 
in rontra.ito con la stess.i norm.itiva della , ti 
conven/ione fr.i la .società SPEME e il Co- : hi 
ninne di Napoli. ' fo 

K' (lue.-it.i una norita davvero damoro->a. ' 
p(i(hc illumin.i ass.ii diversamente il rom j 
poi lamento dell'amministrazione comunale ; 
di N.ipoli nel '69 (sindaco il de Giovanni i di 
Pi ncqie»- Un l)en strano diniego esso ap- • di 
p.irve già in quel momento, quando, mentre ! er 
I.i collina di Posillipo mo.'.trava peneolo^is ; ed 
.--imi diise.iti. e.sso dichiarava die l.i ridy'.’ , nc 
s'.i von.va re spinta « in considerazione delle _ ve 
r-.igen/e iirhanistidie eollegate alle sedie ' le' 
die ramministrazione può e.ssere chiamata . tu 
n f.iie in rapporto al paino regolatore in i pi 


Sodano denuncio anehe la grave manovra 
; die a suo avviso stava dietro quella strana 
, tnotiv.i/ione del diniego: si voleva con tutta 
I probabilità offrire albi società SPEME la 
j possibilità ((-rta di avere ragione in sede 
, legale le di far valere le ste.sse ragioni 
, indie per altre suece.ssive ridiie.stei. meli- 
j tre 1 re.sponsabih eoinunali avreblKTO « .'^.il- 
I vato la faccia » apparendo come soccomben 
ti in giudizio. Questo mentre c’era la possi 
: bihtà di motivare il diniego con molt.'i più 
' forza, e.vcndo 1.» eo'lma in uno staio di 
• pericolosità grave più volte denunciata e 
‘ confermata anche da un'indagine tecnica. 

M.i li provveciitore ing Gizzi s'è trovato 
i di fronte ad un'altra sorpresa- i progetti 
I di co.struzione sono in contrasto — ma lo 
! erano anche nel '69. e nessuna commissione 
; edilizia se n'è e accorta » - con la sfess.i 

, norm.iliva vigente per eonveirzione in (pid 
ver.--ante di Posillipo. I-a SPEME c.oè vo 
leva costruire un unico stabile su lotti con 
, tigui, dove erano pos.'.ibili solo due edifid 
1 più pircoli e lontani l’uno dall’altro; voleva 


vi.i di adozione >'. In effetti la .società SPEME i farli di altezza .superiore a quella con.sen- 


fu eoiifenli.s.sinia di que.sta motivazione al 
rinnego di lirenz-a edilizia. Non iM-rse infatti 
tcinpn per ricorrere al Consiglio di Stato. 


; tua. con larghezza delle facciate doppie ri 
1 spetto alle altezze, nonclié con una serie 
1 di altre difformit.à rispetto alle prescrizioni 
Sia delia .soprintendenza ai monumenti che 


riove ottenne con e.ilroma lapiriit.à a nreno i normativa riella zona. I! «colpo» era 


ri un anno dopo — il 12 .settembre ’TO - 
iin.i sentenza a lei favorevole. Nel '72 il Co 
nume rii Napoli, e.ssencdo stato nel frattem 
po apinovato il piano regolatore, ripeteva 
1! diniego, nuovo ricor.so al Consiglio di 
S'.ito. elle stavolta (nell’ottobre ’76» nomi 
n.iv.i un eonimi.ssano con rinc.irico rii va 

I it.ire le riclne.stc SPEME in base alla nor 
ni,riva vigente nel settembre 1969. epoc.i del 

I I nrinnì richiesi.!. 

-Saluto l.i stampa locale dichiaro die il 
Coii.'-iglio rii Stato obbligava, con quel prov 
v-ihmcnto. a concedere le licenze edilizie 


I ben architettato, ma stavolta non c riusci- 
I to. soiiratiutto (e a no.stro av^viso devono 
, essere .ind.iti ;n porto parecchie altre volte 
' :> colpi’> analoghi 1 por la tenace battaglia 
> de'.’.e onr»o.--izion! ( il PCI già prima d-i; '69 
i diie.se Più volte la denuncia della conven- 
I zinne SPEME» e per il fermo atteggiamento 
I dell’.itMi ile amni!ni--trazione Adc-iio. al'.a 
• luce della .-'Coperta del « coinnii.s.«.ino ad 
I ici.i '. è li caso di individuare lo rcspnns.i- 
j bihtà di chi. oggettivamente favorendo la 
I .società edilizia, ha « rollaborato » così abil- 
. mente in p.ireccliie sedi 


J e.ssa pievi.iiu sulle autonomie ' 
e .-'Ulle deleghe .igh enti lo j 
. cali. Dopo la relazione intio | 

, diutiva deir.is.-'e.-'.'Oif Conte .ii | 
e .svilupiiaia un'ainpia ed ap ■ 
prolondu.i discu.ssione. alla i 
1 (piale hanno pie.-.() p.irte .iin- j 
‘ mim.itralori loc.ih. i iind.tcì ; 

1 (le; (omuni cai)o!uogh!. i pre | 
( .iKlenti (ielle aiiiimni.i'ti.iz.ioiii ' 

I iiroviiicial;, noncla- ; eoiiii- ' 

I giieri regionali Giugliano e I 
I Perrotta 1 

; in p.trticolare. e .-tat.i sot i 
j lolineata la prec.ina ed a.itit- | 
j tua situazione in cui si tro- | 

I vano ad opc-rare gli ent: lo- , 

I cali, mentre sono .-'i.ue ev; 
i deliziate le a.ipet'a’..Ve degl. 1 
' .ite.s.si in relazione alla attua- ! 

I /ione della legge di delega. | 

1 A conclu.iione dei lavori e | 
i stala approvala la relazione 

■ fatta dall’a.'sse.siore Conte e. j 
I alla unanimità, e stato anclie ■ 

I approvato un ordine del gior- j 
( no nel quale e stato riha- 1 
j dito, innanzitutto, che « la ri- ! 

forma e condizione es.senzia- | 
I le ))er far uscire il paese dal 
i la crisi. Inoltre, è stato prt ' 

I cesato che « la boz/ui di de- 1 
j creto elaborala dal governo j 

j è un tentativo di arretrameli- , 

I to per penietuare il centra- i 
j hsmo .statale, che va energi¬ 
camente respinto » I 

. E' stato, ini ine. isoltolineato i 
I elle « li nniiov.iniento dello | 

1 stalo richiede. In maniera ! 

i condizionante, la nlorina ,■ 

della finanza locale e della ; 
i legge comunale e proviiiciah». i 
j che non passono registnire ul < 

' teriori ritardi ». mentre e .sta- 
! ta prapprc-sentata «la neces- ; 
j sita che il decreto sulla J82 i 
I sia emesso urgentemente. 

Intanto la seduta di ieri 
! del consiglio regionale e stata : 

' quasi del luiK, dedicata al i 
I dibattito sulle mozioni che da ' 

I vari gruppi politici erano sta- i 
I te presentate sulle manife | 

; stazioni di dis.sen.so nei paesi i 
, .socialisti deU’E.st europeo e • 

1 sulle misure adottate per ton- J 
i trostare queste tendenze. Nel- 
I la discu-ssione .sono interve- ‘ 

: nuli il socialista Palmieri, il j 
I comunista Di Maio, il demo- ' 

I proletario Ru.s.so Spena, il .so ! 

cialdeinocratico Ingala. il re- 
j pubblicano Giugliano e il de- ' 
moerLstiano Finto. Tutti, sia ; 

1 pure con diversità di accenti j 
I c di sfumature, hanno e.sprc.s j 
; so !’.\sigenza del ri.spetto del j 
i la libertà di espressione e di , 

• critica. 

' .Al termine degli interventi j 
I è stato approvato un ordine ; 

del giorno sotto.scritto li.a tut- ! 

! te le forze politiche demo ; 

: crai ielle. Ne riportiamo qui di - 
j .-'eg'iito li testo: « Il co.i.-iglio ; 

1 regionil*. di fronte alle ulte 
. ri.ori e gravi misure '•e.^tritii ; 

' \e. de!I<( lilrertà di ricerca | 

! e eipre.-ciione non.'lK'- .igl! , 
j iinpedimciiii per la pien.i e , 
splic.izi'ine dei diritti civili e i 
politici degii intelletiuaii ne' ; 
i paesi deli’Est europeo, espri ' 
i me viva preoccupazione e fer ' 

1 ma riprovazione. Afferma, j 
j inoltre, la .sua completa so ; 

lidarieià con gli intellettu.i;; 

[ firmatari delia « Carta 77 > l ‘ 
I e con tutti i movimenti ;in- J 
f pegnati con la lotta a man- j 
I tenere vivo, nei paesi e tra ; 

■ i popoli, il momento essen- 
j z.iale e irrinunciabile delia '.: j 
j berta attraverso il confronto e j 
j .i con.senso nei meno e ir- j 
; graie rispetto degli accordi , 
di Helsinki, li consiglio re ; 

I gionale, espressione dei le i 
i istanze di rinnovamento de 
mocratico delia società me- ■ 


. fordine dei lavori, h.i .soile- i 
1 cii.ro 1.1 g.unt.i .1 riiuoiidere [ 
, alla .nieriog.iz.oiie da !u; pre ( 
I scntal.t per .->apere l.t posizio ; 
I ne deila giunta in merito al i 
I l.t richiesta avan/.r.a curila 1 
I .Mobil Oi! per ampliarli do i 
1 ve 'oegono oggi i ^llOl im ' 
i pi ini:. r.i.i.--e.----ore all’AgricoI- ; 
I tura Dante Cappello h *. rispo i 
.ito alle .Mtcrrogazioni che. ‘ 
j 1 ispettivamente, il conioagno ' 
I < -.1 I* ( ap 'gi iDpo .-o I 

I curi Ulta F.i linieri ha ino» pre- j 
I .lem.'to .sull.i speculaz-.c'iie o i 
i pera'a oe.- le nata* e da .■•■e 
I inin.t. 

, I/as-scmblea tornerà -i nu- j 
I nasi questa mattiiin per una ' 
i relazione deir.tM.sessorc Pavi.a | 
I .su! p:aiio .socio sanitario e per j 
' coiicliisioni della recente con- ■ 
I avviare la di.scii.isione sulle i 
I ferenza regionale sul turismo. , 


1 -All -(Va uii’asiembàM .iide'. 

I la .il prepa;,i/:(ine de.'i ma- 
1 nife.i’az. one del S. e :e 
I mit.i -.er. .ier.( a .M.ii'.g’.aiio. 
I I.'liaiino .nrie'.t.i le leghe de; 
( g.ov.iiii d..i(Hcuixr.. della zo 
■ n.à noi.ina. l.t rerierbr.u-c.-ur.. 
I e l’a.lea:i/ci con;.iciin:. li’.n 
, coir ro d:b ito — a cu: bau 
ì no p.irree.pro anehe I .in 
i (la •() N.iixjh’.ano e l’.i.iit'.i.so- 
i le prov.n.'Mie. eonipigno S’.el- 
l.ito - s: e svol'o nell,» p.c 
! v'ol.i (lul.i colli.!..re de. inu 
1 n.c.p.o Sono mteivt-nu'! .in 
' cii(- .Silvest!'.. .li’gre'. ir.o pn» 
'..ne.ale dell-i Fedi-i hrae ; in 
' t! <- Se:.ipnnte. dell.» prt'.i- 


nza prov.nc.a.e 


'■-Allean- 


■ /,( con*, idin.. 

I S: e p.irl.ito del p.ano d; 
j pieavv:.uiien!o. d. come :e.i 

■ rz.z.irlo ccner»"..riie.r. ‘ nel! t 
i zcn.-i nn’an.i Non .inno m.in 

. c.iie g.a le prime projio.ite 


c<».icii‘'e .l’i. (■ qua., i’ iKVn. 

, h.le .ivv.ait' .lUÌelo .r.'une .n 
) z.' il \e M.i ’ ( p.a':.Ili»; ma 
I gl,i li- 'l.i e p' o'i' ( li’ .1 (1(*! - 
I n.'.i co. •■‘!iu)> Per o:.i o-- 
I e(i."e — e l'o (ie"o rai 
j lo'/..t.:'e .-• .(‘g'it- (■ n'e.ii!'. 

] caie • !.(pp.>;' con le !orz„‘ 
j !X)..':eh(‘ ('o.i e org.ri /z.izio 
. n demo ■ '.r i ne e ri. m i-.i i. 
! (on .e ..iluz..).’i 
I 1 p.’ob.t m. ('he b log'i 1 .11 
' lioTiIaie e ■ ..--o'.'(Ve .io:!.! m.» 

I t: «In .r-('.i reg. 

. e.i !>(■;■ lo .iv uppo cieli .n'.'ra 
j '-(‘g.one — h.i (ii‘"o ne ’.i '.e 
j l.iz one ;n';(j;il" '.a (it‘'.ino 
I I-Uico. eoo. tl.il.r.( e cit .e !(' 

' ght’ (lel..i zoil.l no , 1 : 1.1 — \. 
i e .i’..i‘a >in;i l(>.'“ .lO': r.iz.o.K' 
! cl. ;'.‘r'("i. . 1 ' ig.' .'.-o '' 1'.1 .1 

ciiìn.nuz..on.- rie .l.i nopo.azame 
■ .ig'.co.i. ’.i ; :.itr'.i"ur.i/.')‘i'' 

I n-.' le ('(.ni.Mg.ie ( In-- iui con 
, dotto all,! r.duz.om' cl; n., eo 


le az elide eontad ne » I. eli 
ì .ieg;i.) ci.i l)i"e:e. citi q u* e 
' (pici o c.'ie cede ' p riii act-; 

. ; .1.1 » .IO no ( o ne '-"l' 'o' t i. .1 
I (il .\'ipoL, .n (U. tengono de 
■ (eirr.i" -.f. 1 ZI. .ni r.i.it.rut • u 
' ! e. , 1 ". \ .'a ■ 'idui' ' .i' che )>•■ 

I '.o i.inno (.ip(> ,t...i gr.ruie e ; 

'.i. i.i.'e;;.io'ie n p..r.c,i -• e 
I l'-ro cl('"o 'un.i zo;ia 

'e .(' 1 . hi' ci.i. p'.in'.o d. v ^'a 
• e.-. denz..l' ‘ 

- (’o:iu* l.,i’'e‘t' q'at'.'-'o il .i-' 

I g.io e ('("Ue. . 11 , l'i ! .1 ! (1 

'.(“ir l'-e q'.i('.'-'..i .'(."il ( .n pini 
;o ('ti.iue p li ..unno d*'' 
;r--; I Olle '’ l’a.r.rulo 
e -'t-r.i '.1 ;'..ip.i .''.1 -pi.m.id. 
, '.r'o .lU.'.ig -ii^'i-a I'! (pi. 

. d.bi" ‘o e .i:.ro .ri! r 
' • ) i.'u.i.e ( N(>n e ;).>-.i.h;!e 
] o 1 — hi (It-'i» .\d(ii o. ci-”.i 
, cooper.r a ag .■••oli (1; Bru 
: .-'(■:.ino ( li»0 -i.-.-ii).' i' > .ni 
; me!'eie ii'iov.i to:z,i ’avoio 


Aperto il 9° congresso provinciale della FILLEA-CGIL 

EDILI: NON PUÒ PIÙ ATTENDERE 
LA SPESA DEI 1741 MILIARDI 

Si tratta delta somma stanziata per opere pubbliche e case a Napoli ma non utilizzata - La 
relazione di Mangiapia • I saluti di Sodano e di CISL e UIL - Stamane riprende il dibattito 
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' ne .e canqxigiii- .ie .io i .i. 
I iiu'te ni ino .id c’»-- e 'ino 
\ .i‘ '.e • D 'Ufo tiu-'-o 1 è 
I ufo con'o '.lu.i i.lo .-.(.no 
' a'e formul.i'.i' e p o-p.r'e 
. de, (' '( ght' Li Iteg o i.’, ’ (’o- 
, mun’ ai.ioc.ati. le ’.i' '’.i'o'i’ 

1 un.ver.i.t.ir.e (sixs .t.e mie re 
I l'( i.ieo.ta d. .igiar, i, mi non 
' .'oI(> (lUivita • le i*.'g,i;i ■''■,(/.o- 
' n; . 1 . 11 ( 1 ,K’.il . Il mo\;m .ro dei 
I 'g.ov.ri; 001.10 10 p'oni'.ivic ei-e 
' un 1 'iid.ig ne- n -i ei' t > he 
I iai’t’..i ;. p’.inio .i i . r\t .' ■'e 
’ eie e n. oduz.o.l. .(g ,ee !ol 
I ri rnen'a'i nt-l'.i zi' i 

In .i-s i>;uli) lUog > . '.) ii.'O 

I no coni’o.cla ;•(' ; mod 1’ 

■mix'g.io cl; g o, ri p ' i-iv-v 
I ri. -ni.iz.i» li’ e no i ;. i d--’ 

I e’io o (.( coni.in- ir’ ili It-'g 
I I.igr. I .S. dovielih-, .» i .i i 
, il.i.'c .i' .I r.i’t’i'c.i ri. 'lI ’c e 
t-' .m.i co ' .r e e q'.l :ld 
i .n.'o;agg..m' ..i ;.i'.! uz one d 
‘ l’.iopei.Itile (il g.ov.r.i. 

' Mii un c'.ipitolo .1 pir'e è 
I l'ilio deriic.iio .riv’hi' till’.ndu 
i'i-..i L.i p;-ni.i civi 1 d.i t.rv 
j — e it.Ito (ietto — e mie; con:re. 
; ins.eiiii' (’oii la c'.I.i-ne opor.i i. 

sulle V(-:-it'iiZ(‘ (I: gr.ridi 'grun 
! p. Dt'e s.v.i. ad e.iemp.o. e " 
j .(iiertura l'iu- dovi.i .iv.lupp.ir 
I ,1. con gi; Ojvr.r riell'.-Xil.i.sUci. 

I Inoltre b.sognerà ini itei-e pv 
1 ;! m.intonniiento degl' nir.v 
1 gli; già sfnipixri .rile i-on 
' t.'.'on.r't 1 piihbl.che e pr;\.i'e 
j ro'i.'ret.riu'll'.e .i.giiil c i i>"e 
j ne:-e nuovi pMt. cl. l.ivivo 
' co:i ili S.:'.c) idi cui t'.i;.i'o.io. 

‘ .1 io .irato, soio ì tt'rif.i. c 
I .si>.>-ou:-..it ; » e nel’e oll.ci’ir 
j deile l'’e!':»>v.e delio S'.i'o In 

■ i.rr.o (luesta ma*t::i,i ai'e H', 
.1 S Mar.a Ut Nova. gl. .l'ti 
(lt:r. .i; ficontreninno eo.i 
cen.-.gl; ri. l.ilibr.c.i E' un'oi 

' .setnhiea indett.i (l.il'e lo.z-’ 

' ix'l'.t .-'he g.ov.ri:!:, ;,i EGCI. 

' 1.1 FCLSI. : g'ov.in; renibl»' 

I can.. li PDUP. g.oveiru «i''’ 

' .Ita. V. ixirtee.jK't'unno ani hi 
; .lit.'-; oiganiim; .'fudeire.-'i’h 
J autononi . .’ com iato u.i m 
r.o :rit'.t.i.ie:.ii!i .\i!.( S'.id. c 
.e leglie (lei g.o'.'.i i. ri .nx'cu 
' n.r... miche .!i p;'e;>.ir.iz..oni 
(i<‘i’a nrui.h'.i'az. one mi-’o-n 
>• (lei 23 Aii*:n'on*ro. chi' h.i 
■ ide.i one del’i iimmn.i'"a 
zone provile .l'e. pr'ec-i' 
i.rino ; con.^.gl; d. i.ihhr' i 
I deii'.All.i .S'id. deTA’l.i Ro 
; m-‘o. licli’Oi.'.'ef :. de i'I' il’m 
to. cit’li.i F..i!. deil.'i .Me-!ond, 
j C(>:i,s;g..o d .iz.e.id,i de'i.'i 
I R 1 Tv ci. N.r,>»i; 

I Nei".(.siemh’t‘ 1 . eh-.’ s'n'u 
' n.'-eeedut I di p.-ect ;i > r : con 
' latt. (' d-icuisioii; !-.i oj’i'i-n 
i e .s'.uclent: .n .rii mi-' i.ibb.-■ 
c'ne. o'g;in:z.'-'i; d.i co’ii ’.to 

■ -rr. I.i.ici.it i (l*-.l'.Ail.i .S'id. .s-n 

’ !'.! .svo’t.i un.i rlie.iwion-' .'ti'le 
'“t'.'C'i' •'.i,x*r:-’.i.'’,-' d; .ri'O'ge 

' .l'.o'i" e d: oc-’'ip.iz..one avve 
■rr e ..1 mo ; : i.c*-. e-j >• -ir 

' nip'e'i'- • in "l'.i'iir'o 


Il compagno Mangiapia mentre svolge 


relazione e un gruppo di lavoratori durante ì lavori de) congresso 


i l'FI’ iiia id.io che in una 
j provincia come cjuella d; Na 
I poi. .11 c'u; esi.itono fort-isim; 

squtiibri e dr.immatiche teli 
i -i.oni lOti.i... in ni; gii enor- 
: mi sprccii; pf.~.ino .-u nitt.i 
, ..1 coiieltiv.ia ji.iz.onale. ;n cui 


r.um dell.i Mo.itia ri'Oiticiii.i 
re. pic-.-ent: ricleg.ili 

Nella ieI.(/.one i he eg’: iia 
S'.oito .-ono .itati t.'.'itt.i': : 

princi.naii problemi In primo 
.iiogo ila trama'o un raii'.do 
b.laiu .o (lei.'.(•.;.vita del sin 


esLiie la piu .rii.i percentuale ' ri.icato ctie .ii e ivo t.i nella 
cii d.scccup.it. rimangono ' -'!‘'.i<(/!one d. sr.u,- crìSi del 


imiiilizwciii 1741 miii.'irdi per 
la realiz/.i/ioii»- d: ojx're pii'o 
blici'ie. inirastniitiire mdu 
.itn.ili e<i t*dii:7..i abitaiIV.!.' 
(’Oil 11 (• e.'pre.iSO -.! -segre 
fir.o prov.rr:ale degl edili 
CGIL, P.iiquale M.i.igiap..!, 
parlando ler; matTin.a al 
Ì'a;x'r;ura de! co:igre.ìiO dei 
Porga nizz.iz,Olle, neli'.md-to 


Le contraddizioni delle recenti discusse nomine all'ISVElAAER e al Banco Orsini 

O sono banche o «case di vetro»? 

il sistema di potere de si conferma vero ostacoio aiio sviiuppo dei Mezzogiorno - Necessario aprire sulle questioni dei credito una « ver- 
lenza di massa » • Il ministro dovrà rendere conto delie scelte compiute • Come arrivare alle nomine con un metodo rinnovatore 


/ (1 V .'’ti'ici da /Hirfc’ drl J ranci net nomi delle perso- 
B di Sapoli di quattro i nt' r1felti''arr.ente p'n dr<i- 
t‘-rnir,i delia IH' nei consiglio ! gnate. 


c ..”’:-’iini,iIrii.-i((?it’ ci(‘. 

l ISVF.IMF.B dopi quella di 
\ chtrudui ,j pre--idetite dello 
.5','VX., ctiiuto. si colloca in 
v: i lì’sc'a:: me pi’i vada rr.e< 
si: ”1 lift I dalla IH' e da! j • 

1 1 "-- ( l'nlta alia h‘tti::a:! >re 
et c.-ir,•(•’,'(' tu Citi pubbliei 
f barebe da gestee ira le va 
Tu' eorreiiti IH'. 

(i’à -elle pettinane se >rse 
il "lìni'-tro Staminali riTìat: » 
M’ (.'('( 'et'i di n'imria al Mou 
te di Credito su fiegna Orsini 


Que.de due os.srrvazi ini co- 


.Ma il problema che reè sol¬ 
leviamo è un altro. E' politi- 
eamente correWt. è velia li 
nea del rinovamento demo- 


.sfìtui.scono la Ihisc dei ente- i erotico ed istitiizionaie. è loì 
TI che il Parlamento ha va \ lerabiìe da parte delle torce 
rato per la nomina ai certi ; politiche dem'rcratiche e del- 


j c delie banche <''c Te'ta‘'o 

■ d; e‘i’Vitx'7er:(i del g e. er-ui •’ 
I (■'.(• :1 goeriìo si era i'".; e 

■ guato a ri^pe’.te.'e K' 

1 to. sulla b.i.'C di ('I » (.*((’ f'j 
; comissione all unanimità, al 
1 meno su', primo punto, chu - 
1 al minar > Starnmati di r.- 
! renre ulteriormente al Par- 
I lamerto sul ea-o a: Bene 


fi. Benevento e ne informò i! [ vento, come --uI cas-i Ventri 
ì'arlamento tramite lettera a! i glia e su altre nomine 


Precidente rìcl'a eommiset me j 
Finanze o'ì. lY.-Verna -Via ta • 
lutizime attenta dei nomi e ì 
Soprattutto de! » eiirneulum ■ ■ 
ri' ogni designato in sede di * 
Commissione da parte di tutti i 

I gruppi 'I f(’('i' Oli, ’'. ;'(■ I 
rii’: [ 

/i il eurnculum di eiascioi ; 


i QiiCstfi retroterra -'t diedro • 
; la lueenda ISVF.IMF.H. Ma e. . 
i \ap.ilt c’«' un elemento a't 
■ tenore grtintà se visto anehe , 
' alla Iure di quanto ai i enuto 
! con le nomine di liu ciò ai 
1 ('iiisorzio aulon eno del fwirtn 
[ (’ ri; Servd'o alla Cas i. .S,. 

; bcfi chiaro- no; , omunisii non , 


i le .'((’"(’ r -rze -ane de'la DC 
I n'minare i i ertici degli ist, 

!di credito e ri' a't'i e-’l 
'cnzti ~en lere p:,hb :ehe e tr-j 
. sparenti le prof-'-dure. li irri' 
V lì..azione de'de perenne più 
I adatte 'd timo mn-ale ciil- 
i turale s.-.e'.t '.ci ' F.' un,a q-iC 
; stione i.'tn n i-ali't'ca. rr,a i/O- 
I ’d'i'.i .ùcicira per la eredihi 
i lita »' per il ii'c-tigio delle 
j istituzioni dem ’Crattehe. 

‘ Chi dei e j.r,,mirre i -orni 
. I er inva',,‘il d, ro-i arande 
rilievo.' l.e ! ir:e a'em/rvrati 
1 cif' g'i Kn'ì ioca'i. '»■ t.,r- 

vr s'ictali organizz ite? (ìppu 
re de' i* coni n,: irt- :d tacere 
la IH', peg.nì, ane ma uva 
I 'i’I /■, a’i 'tri.meiYi 

puhbl-, 


ricsianato era lU'i.ifieiente a j ne lareiamo 
mojiranie la nomina (adr’i 1 seand.ih'tira. 
Tìttura errat'i nel caci oh! j esi.nr.i rn.i r. 
firote'sor Dai ide \ava lienn: i sui nomi de', 
t i e insigliere eomunale di Be • ne. anche se 
nevento. canea mai neo per i .so r. stante | 
tal. l’> .\'"i 'I arguiva in nes ! ri sembra qu 
fii'i modo la provcdiira segui ' timo esnrimci 
ta dal ministro per individua- i tico sidla opf 


j Ut’ larviamo uni g.ie-t'one 
1 seand.ih'tira. nè tanto meno 

j Csunr.i rn.i giiid,.-' ri; ’o 

i sili Homi de'ie sinrei’e pere,, 

• ne. anche se in ijuiilehe ri 
I so r. stante /ire,, denti travi. 
! ei sembra quanto meno legit 
' timo esprimere ii’i avvpo cn 
i tico sulla opfiortunità politica 


rt It persone adatte all'in * <h qualche designazione. 


pur,'ìi-c; ge.ia evov. irnia ag.i 
interessi de, Ptjrfito ' (Questo 
è il Pi’.to La DC serr.bra non 
(lit’-r (• l’ieora la e 

zuijie de! d" giugno, sopra’- 
tutto nel Mezzogiorno, e a \a 
poli vuole proseguire con il 
verrhi i metodo della arrogan¬ 
za rie’ potere e della grsfio 
ne pnvati.sttca dello stato An 
cora una volta sembra chiaro 


■ che li vero ostacolo allo sn 

j luppo del Mezzogiorno e del 
( Paese c proprio il sistema 
I di potere DC. Su questo oc 
I corre concentrare i colpi ri i 
I parte di tutte le forze demo 
! erotiche e pf'polan. 

Per que-te ragioni il caso 

■ Banco di VamiU - ISVF.IMF.H 

, Cl 'cnJira graie, pi'rchi css-, 
; e’ emblematica riconferma, rii 
• '('i.t'irg logica DC non le v; 

■ vende precedenti che pure 
! arenano sollevato 'ca'ixire. 
] \er,o sfcs^r, iemf>> fjiie.sto e 
, un aspetto del terreno pu 
; avanzato di lotta t^/ht ra per 
; ti >1 e per l'insieme delle ’ar 

I g«’ ciemocratuhe e corri'i.->n 
j de all'altezza nuora e dii ersi 
’ de’la lotta inlitica e al'i 
: awresc-uTa egemon a dei mo 
11 mento operaio nel'it 
' tà e nello .sfato 

Per questo non ci lermere 
j mo alla derunvia del maìgo 
j terno DC ma ’in dai prosai 
j mi giorni in Pirlamenìo in 
j terverremo sulie in'-,rma:'r, 

I TU c'ue Cl tiara Starnmati a- 
; valendovi degli strumeut, re 
I golamentari. per avere chia 
I rezza sull'insieme della vieen 


va sioàto. F.' sfata in’erpeliata ^ 
la Begueìc ig’/r nomine del ■ 
l'IS\ FIMFH'.’ Ed ancora pri- i 
'’.n sul Hanno di Hencrento j 
e su liitte le all re wrriinc'.’ 1 
.'■',’i > si.iti inier:,retati :l C > * 
mure a't .\afn,li e gli aìtr: > 
Comuni della Beg.onc > alme ! 
.’ ( atei u-to il ' e le lame | 

’t' rii co-.oierc'o e cosi ria' ' 
E le forze voìitiche dem , ) 

catrche .'■>•'» .-tate investite 
nella lormu’azione de-’c prò ! 
poste, rìei cr.tcn d i adottare. ; 
delle scelte fio 'are'.’ j 

(K Corre che gli Enti lo-ah 1 
la Hegione le lo'ze econr,mi j 
che e sociali interve-ganri al , 
piu jircsi , la giie-ti'ine in ' 
g.oe-i I (Il ’.o'i ;h/( (, riìievo 
(> !>; s.,la M,-J pianr» dei me 1 

l-'d ' dem'tf r.iiico e nc'ia tra 
.'/■arc'iza delle ftr<n'edure. ma J 
anrhi’ mano del 'lerò/r. < 


I c :!a‘ii'rc .ii rivlmc.i un 

duro aìlacto rt-.iz..on.ir;o .ti 
le (Onqui.ite dei laiorat<jri. 
P.irteiido poi dai ri,ai::,!T; del 
ì.t .lettiman.! di lott.» recente 
niente effettuai,! d.igli edili 
napoleta.ni. la relazjone ha 
i posto resigenz.a di un rilancio 
i deU’iniziativa pe- ;1 ron.iegui 
, mento degli obbiettiv. di n- 
j presa del settore e deil’or 
1 cupazione, .A qim.ì’o punto .so 
i no ,itat: r;propo.st; ali.i d. 
i scuì-iione i temi e :! g;u'ijz;o 
i ehe li iind.ic.ito eiprime ;n 
{ riferimento alle op-^re finan 
! ziarie e non e.v--guite. al oro 
getto per !'ar->:i metrn.x>;:ta 
• na di Nipo';, .ti por'o a! 
. p.ano regoi.Tf'rc d N’iiioi; e 
I ài centro .ito-;(o. aii.t IS7 dì 
Pontnell; e j; ren’ro dire 
i Z'.onaie 

j Son tutte que.i'.'.on; .'Ulie 
1 q-.-.i'i li .iin<i.o.(’o hi m.iturato 
; trite e vaiir,tz.:t>n. ben chiare, 
j co--a ehe o .ip.xir.ia lUbiìo f;n 
i ria.i’.n-zio ci’’. dibattito Come 
, p-Jre hi -riee e v.iiutazioni 
! bC'ti ehi?/'- n'.f'r.'o .lile co 

i se t'r.t- ’jOx.i.-uio tare .ìubi 
j to. E . 1-1 c o g ".o d. io’ 

I ta .'1 e .-1 )r.ixO t.n dn pri 
! m; .n’erv-’’'; t'n .mp-’gno 
j r'n-' re.' .tir. t ror.rrt-’ezz.i e 


’ .in.-se — :ia (OIIi'. ik) .SOtl.iiK» 
— vog.-.imo m’crc-'.-.ir-? i.ic::'' 
I imp.’-end.ro;-. .N’o.i .i i un 
terreno iìK’i'u .i',. vo. n.itui.il 
I iiici’te. m.i ulne e p o.'iu' 
i tivo. 

; .A.i'.iper'ura dei congrtiKi 
e:a;'.(> pre-icii!! .u ili* : .~t'gr*- 
’.ir; del'e ,rii.’’e riii<- org.in.z 
I z.izioiii -.he. .n.iieme .-ira F: 

I l'.i. form.iiio 1.1 tedcr.iz.o’.•■ 
1 i.ivor.iTor- 'ielle co,-,’riizioni 
i (FI.Ci r. K-gr.'! l'io p.'ovm 
i (•: i'.' degl! fri;.! UlI. C.ir.o C: 

; riU'Olo !’.i proniir.' Mio u i (i' 
.i< (..”.(> ri: '.liuto fo.'tfm*'!)’-’ 
, UTiit.ir.o 

.\ .' i,' -.ol'a ’c'.f.' t nzo I."’ 

1 tera .-rg fario (Icil.'i FILC.\ 

’ f’LSI. ’n.i fv.i’o < hf (O' 

■greii: .'1 'V(>;go!io 'i mi mo 
u.en'o ric-.;c t’il < o;i —ii . p'' 

’ reni; jvr 'e ;-”.’'i';nn; r- 
1 p ibh. c.ine e '■hf ir.i’'i . 

• e ; ,i;r.rii(,(’. 'lilit.ir; ri>'-(>’.o 

• '’-'.-ere :’i urtili i r;i.i n ri.lcn 

ri-’re i" co'.fi T.'’-' ri-'mo'-.-.i'. 


( ili- I.efer.i h.i .'ofo.; 
l'.c.i-o ( () ; .'im.ir* 'Z.i (Ile ;.( I 
mov'tiv' itd .imcl.i.'.ile v.itiMo 
.((', eutu.iiiriO'. .ip.iitc modera 
le e rii-- nei (ongre.i.io della 
('..1.. a..,i ‘-'.i ’.m.t.ii.d ri. 

.M.n.n.o e {'.irli:', i; coiiir.ip 
xme q’Uell.i l'IK ila (b tuli'O 
elei 'la..il mt 1 .d!oii.i..-.t 1 H.( 

(Oii'i'i.'O r.a!lerm.iiirio ’.iiip'' 
g'io g;ic.(r.o ri; iott.i «o;. g.. 
altr; ’.ivor.ilon i on g'.ov.m’ 
.Si. 'eiir. iKrit: (I.ill.t reln 
zone 'ra c’i; ;.i n’otyi.ii.i ri 
cfc-tituire .U'c.into aila .icgrc 
tt'r.'.i e H ebrei'no dei .'.n 
ri.K.CO. t:e ( ()nim'.i,i.oil. ri 
'.ivoro uiM !»er (lai.’i.n 
’o.'e .egiio m,»nu!.iit; ''ri eri: 
l..';,t 1. ri.ii.ittiTo f prO'egiii’o 
.'-'.'ri'i' :)‘'r ' :i‘-',.i g.oriii'.i 

R .i.-e.’'i*'r.i x'.in’.i .<■ • .' ( o 
( I !'!• 1! ::orn.i'.( f "’i i ri 

~eor-o ri; Rei! l’o f’.tp.> ii. del 
i.i iegre-er;a nazion.i’-'' 

f. de a. 


Ito- 


ASSEMBLEE -— A Pendio Agni¬ 
no alle 17.30 su « casa cd equo 
canone > con Vilictio; a Cìugl.ano 
•'Togliatti- alle 18 su rilancio 
delr ’ amministrazione comunafe 
ad Arzano alle 1S.30 su ■ ordine 
pubblico k; a S. Sebastiano alle 18 
di zona su « la droga » con it 
prof. Guarino c Raddì. 

COMITATO DIRETTIVO — Ad 
Ercolano 'Lenin» alle 18.30. 

F.G.C.I. — A S. Anastasia. Cen¬ 
tro antifascista, alle 16.30 attivo 
Circoli della zona vesuviana con 
Ca'azzo: a Castellamnnarc alle 16.30 
attivo dei circoli della penisola 
sorrentma con Tulanti e Vanacore. 

LUNEDI — In federazione a'Ir 
ore 13 riunione de! cornitafo di 
coordinamento delle sez oni de?*a 
zona Centro. 

FEDERAZIONE — i: com.tato 
direttivo deMa Fedenrtone c con 
’bocato per martedì a'‘e 18. 


PICCOLA CRONACA 


m; .n’e; 

rei .iir. i 

j urge:! iri-g'i.i’e .c iirohie 

• TT'.; O-1'or-f eh'’ r.ó vìif. s; ■ 
! ri.ce 1 :.ifc',: 'fi (if'-eriT'.a ' 
' te (iin torzi R--';’. 1*0 M.irfei ! 
I i.-i cfcieg.i’.i rif. Fo.’.ri'iriiie J 
L'r.a e.';gen,'.i q-.m.-’ i '■'nc- h.'i ; 
! av'j’o r.-'-O'-’ro r--';;-- -^iroi- , 
, riei;’.i.i.'e^=.'<.'-e .l'.i’Fri.iiz;,! de’ 
i Comune ri. N'apo;. .Xiiic);-, n 
! Sodano | 

. Siamo .f.'it. dirett.i.i.-ii’e ' 
i intere-n.it: — h.i d;-'c. .S-> ' 
I d.ano -- A • ::t. > ;'..z.-f i-.e ; 
pre.'e per c-:rc.«re d; ven.re i 
A e.ipo degl, ofacoi. che an 
1 cora imperili'd.i un la 
’o. io ^VI!llO li, d“i'. o'rup.'ì.z.o ' 
' ne in tdii.z..-i e di'ì'.t’iro. 1 
; ti in.imen’o d. N.ipoi. >. • 
' T.'i.'oe.-'.'Or»’ h.i rriirrii'c. .u; , 
! .y-gr. ■> rie. f’d.m..;■■-■ -yr 'h’o:- 
j (Are .' :i.i'-mo ri n.yr<’ e 
, iir.iz oi" (1 v.t ri,. 

".im"’'. m.'tr.iz or.e .1 HO’mì 
} p''r ”1 nreii!’o o'ob.ig.iz m 
j r.o ri; :'o . 1 '.'. ri; nf-'C',-ir. 

I .'id a . v..irc o:> rf ;> ibb - 
I d. ci.ni 'x tepz.i c-irn.in liv Hj , 
1 .igg.un’o che ,« Rom I - l’.c’o ; 
1 .inrhe rh.i'-’o ■ he ra'.i.i pros. 

! rima riunione :! go-.-eriin pm- 
j dispong.i u.u dt’creto (yr io j 
I rnellimento delie proci’iure 
' "In qiie.-To rti.ii'or.io che m; i 
' w ad utiiiz/are tulle ’.e r. ' 


RAFAEL ALBERTI 
: QUESTA SERA 
: A NAPOLI 

! S. ccci<;.:ri-' <igg ..i r.' .o 
j laz mie rie. a gi'i' r.iz c-.-'- 
. p>''-.,'.( ri. I.o.ca .A'iyr' . .Si 
f ..n.i'. ('» rn iri.i. ;>. r ,(.>;mi'0 
I 11 .»:, e i‘;ia (>'. ci ( Il ' ì.-a .'!,.( 

1 g;.,>,, o.‘g.-. !i.z ’.('.1 'il, ' ce-'i 
; n. ■••,(• ro ri- o !-• • n , f)*- 


I.ltl-eriZ.l cl. .rii 
'h.o m.-.t.in’e de- ,1 


Stella 


.-ez o • V .( 


( ouiixi gn 


per l'-mpr/rfanza che hanno 1 
J'/.Xl EIMEH e il sistema ere t 
ditiz'o nei Mezz'ig orno. I 

E' '>'a di aprire una 1 era ' 
e rmopria vertenza Banco di } 
\ap.': ISVElMEi; e s'-t- 

m,-! creditizio a abbia , 

mo le lo'ze necc-.-a'-.e i,er 1 
porre fine al sistema della ar j 
roganza e del clientelismo DC 1 
che c un attacca permanente I 


I da nomine cos come già prean | che c un attacca permane 
niinciatn dal compagno on. Di » a Maptili e al Mezzogiorno. 
i Cfiulio. .Ma r’è un compito che I A • kA 

É anche a .Vapofi e in Campania > ArfUTO fViarzanO 


f ri.,..'!-■• 

’o cì,, .A'.' 


ro .ii;».(g;i',. I 
.no .So'c-.o ,\ 


v,(r<'z 

Q-If M 

ror.m-'m 


LUTTO 

K Cl'-. * 
Hozz.,no 


(1 Ito '.- 
M..,. 1' 


< om ci 
a ,z ■ 

i.gf., Re 


r.e F'uor.grnf ,1. opera.o 

tì''.i‘lt.i. i.ri •i.ciiza'o ;yr 
ri-.-.jpZi -.(-'...( 

.\ ,t ;r,(/g..e c .(.iip-igt.., ,A:i 

t e ., f gi. 'e ( "lriog...«!.Zt 

d*' (onr.xign ri. F .io; .vriV.i. 
ri-'. .1 !( KÌe'.iz .onf ' rie.punita. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S Ferdinando: V ■( 
R I4-. Zona Montecal- 

variO' F’.iz/., D-tir--. Ti Zona 
Ghiaia- ’v' , C.irri IVI 2i R 
> ••..( ri f'.': .1 ,c 77 V..t .\Ier 
vt'. n.i .43. r.i'.io. pii» 

Zona Avvocata - Museo; v.-c 
M.4.1 Zona Mercato - 
Pendino Pozza (Lir.rxi.ri. 

Zona S. Lorenzo - Vica¬ 
ria: V .1 S f J 0 -. .1 rh) 

'.( ó'!. .S'.iz C-:r.'i.e (' 

l. i' c.. ri V .1 S P., 0 . 0 . Jii 


V .1 F-, .1 
ri-'.. 7'2. Co.-i 
Zona Colli 
.Xm.r.e.. di'* 
Arenella. V 
fi'-: P.izz.i 


se Arena; 

li '(■ .1 .M.t'e. 
Ci.i;.. -J-.a 
Aminei. C 1 . 
Zona Vomere 
M P-.ci... 
l.* .nirri-i. 28. 


\ .1 I. G orci i;l'i. 144. \ d 

.M-. . .(« 1 . .u. V.! D Ferra 
fi, i'.. V.ii zi M.ir*-. 

Zzi Zona Fuorigrotta: 
P .izz, M '..( .V.';',. . (:•■ •« 
;i.i. 2i Zona Soccavo. Via 
F.;>':i.''o i.'ri Zone Miano - 
Secondigliano. ('•> 
ri z ..-r.o. iT4 Zona Bagnoli; 
V A 1. .S.. .1 fi. Zona Ponti¬ 
celli. V .1 B .>2 Zona 

Posillipo. V .1 rie. ('.( ,1 - 1 , 5. 
Zona Pianura. V 1 Duca 
ri .Ao- ... i.< Zene Chiaiano - 
Marianella - Piscinola. Va 

N.i,2/ (?.’*...*r.' .Il 





SIMCA lOOO 
L. 2 390 000 

i vA COVPPESA 

48 mesi 
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DEAN CARS 

S 323 via Appia kJTi.'i.4riC 
.*r". aversa 

tei 8906927 
























/ 


/1 








l’Unità / sabato 16 aprile 1977 _ ?AG. 13 napoli-Campania 


CASTELLAMMARE — La campagna elettorale chiusa da Pajetta in un clima di entusiasmo | Preseniato alla giunta un documento unitario delle crganizzazioni : ry/^crc^Dii/rr n nrn a r 

- ! - \bLHhKMl Èj KIijAJLIÌìi 

Grande manifestazione nonolarei^^f®^® assente la Regione .... —;■ 

W W ^ Eu,»p. le. essere) ;.n-A(VMi4) 

® " 1 Oj-SJJ sera j:? 21.15 .j corri- KUa i ivu i «r^ij I 343 1491 

__ _ I payn a di R. Rasce! presenta ì L» stanza del vescovo, con U. 

Bh B Km m K \ ^ ^ ^ To-jriazz. - SA (VM 14) 

intorno ai comunisti stabiesi flew^rertenzo/iam^^ 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


:<rTtta»3MP3CEi2irxJE.*Ji': 


:7*j7ZTTatv v > 


rmjtar'.^’^csoHCfEzcsi 


Il presidente dei ccnsiglio Andreotli ccnsapevole del valore politico del « test » di domenica — « Il voto comu¬ 
nista a Castellammare — ha detto Pajet!a — è un monito perché le cose cambino ed è un colpo ai gruppi retrivi » 


L'incontro dovrebbe svokersi prima del 25 aprile • I conservieri tentano delle ma¬ 
novre speculative - Risposta evasiva ad una interrogazione del compagno Correrà 


Iiitrinio a Gian Carlo Fajel- 1 naie comunista per le ele/.io- 
t;i, membro (iella sei'reteria I ni ammini.-,lrative di domani 
na/.ioniile del nostro partito. | tadini .stabie.si: .-.ono venuti 
c-d al l’CI .slabi‘‘s=‘ .si è raceol- | ti iiiitiliaia e mitilittia di cit 
ta ieri sera a Castellammare ! tadini stabie.'-i: Mino, viiiuti 
una arande folla. Alla chiù- | da quartieri pipnlari. quelli 
sui'a della camjiat'na eletto- | abitati da^;!; ojierai delli- a 

; ziende ci.ladine, dal centro 

_j storico, uno dei rioni |)iù d -- 

I «radali della cittii pre^re-. 

.|l ... 1 sivamente disintegrato nel suo 

Alici PcirtitB I te.ssuto .sociale e(i economico; 

j I cd erano tanlisiimi i «iova- 

bCn/cl già il l.j fcd il 

metropolitana fJSL 

Sw'Ja 'l'-'' “ <■ .,m.|h 

■rch(? SI devono etfelluare 'nlerantio pti la pr.m.i 


Alla partita 
senza 

metropolitana 


Chiusa la campagna elettorale con un comizio di Bassolino 

Un voto decisivo per Airola 


AIROIj.A — Si è chiusa ieri i La crisi che attraversia- 
.sera ad Airola la campa- | ino riguarda, infatti, au¬ 
gna elettorale con un co- ' die gli abitanti di questo 
inizio — per il PCI -- del ■ centro del Sanino, per cui 
compagno Antonio Bassoli j la soluzione dei problemi 


funzionerà la metropolitana 
j)crch(? SI devono etfelluare 
lavori preparatori per l’at¬ 
tivazione di un apparato 
tecnico .sulla linea. Le stazio¬ 
ni di Napoli Garibaldi e Na- 
])oIi-Mergeliina re.steranno a- 


\()lt<i domani p;-r dar.* fina! 
mente alla città u:i governo 
stallile e iinintario. 

ib'ima di Gian Carlo l'ajetta. 


I no, segretario regionale, 
j che ha parlalo in una piaz- 
1 za affollata ed attenta. La 
' campagtia elettorale del 
I PCI, a(l Airola, bene impo 
I stata dal PCI .su alcuni 


i nazionali non può che por- 
I tare i cambiamenti neces- 
j .sari ad Airola. 

In questo quadro il pia¬ 
no agricolo alimentare, la 
I riconversione industriale. 


l^^rle *soio por i viaggiatori ! pro^o !:i paro.a a tar 


problemi di fondo, quali i uno sviluppo più umano 


In partenza o in arrivo con 
treni a lun'-ta percorrenza. I 
di.iagi saranno particolarmen¬ 
te .sensibili per gli utenti dal 
momento die la sospan.sione 
delie cor.se avviene in una | 
giornata particolare come : 
(lucila odierna che vede lo j 
.scontro calci.stlco allo stadio • 
.San Paolo tra le squadre del ' 
Napoli e deirinlcr. Comun- i 
que gli sportivi .miio avver- j 
liti e quindi sarà opixirtuno i 
che si organizzino quanto più | 
razionalmente py.ssibile i>er 
evitare un afflu-sso troppo ri 
lev.inlc di mezzi privati che 
comporterebbe non poche 
dificollà per il traffico: me- I 
giio avviarsi qualche tempo * 
prima ma sempre con un 
mezzo pubblico che airulti- 
nu) momento con automezzi 
privati. 

•A causa di questi lavori 
fino ni 27 oprile pro.ssimo 
il numero delle corse della 
metropolitana sarà sensibil¬ 
mente ridotto sul tratto fra 
Pozzuoli e Napoli Gianturro 
e su quello tra NapoU-Gian- 
tureo e Napoli-Mergellina. 


12 famiglie 
occupano 
a Portici parte 
di un edificio 

Dcdid famiglie occupano, 
daU’allro pomeriggio, alcuni 
li.cali che .si trovano nel 
grande edifìcio di piazza Gra¬ 
done dove ha sede il po.ìto 
di pi'cnto soccorso del po- 
polo.so cfotro vesuviano. Gli 
occupanti, una ottantina di 
IH'r.scne in tutto, fra le quali 
mmicrosi seno i bambini, 
hanno in.scenato questo tipo 
di protesta per sollevare la 
attenzione degli amministra¬ 
tori comunali .sulle pietose 
<-(ndizirni in cui versano, 
ormai da anni, le loro abi- 
tazicni. 

Ieri mattina, accompagna- 
t.i d.illa nostra consigliera 
provinciale Eh ira De Vin¬ 
cenzo, dal ccnsigliere comu¬ 
nale PCI a Portici. Guido 
Zinno. e da Ezio Di Salva- 
l.ire, un giovane compagno 
membro del ccnsiglio di quar¬ 
tiere a cui appartengono le 
laniighe del vico Ca.saconte. 
una delegazicne degli occu¬ 
panti .S! è inerntr.ita al co- 
nr.i.u- e. n sindaco di Por- 
lic:. dottor Pellegrino Sni¬ 
chel et io. 


da sera, hanno parlato la | 
eomp'ag.na Krsilia Salvato, de- | 
patata al P.irlameato, e il | 
compagno Carlo Fermariel 
lo. .senatori*. 1 loro disror.-.i 
! sono stati (Irdicati in gran i 
I parte a rìsnoadcre seci-amen- ' 
■ te alle hiigie ed alle volgari- | 
I là elle liaiino contraddistinto 1 
; la campagna elettorale d.-mo j 
I cristiana e. in particolare, i ] 
I (omi/i di .-Xntonio Cava. i 
1 Mogie sulle realizzazioni ed j 
il lavoro della giunta di si- ^ 
nistra clie ha amministrato | 
fK*!' tre anni e inez/.o Cast,*!- j 
j laminare: \olgarilà e licore 
contro Maurizio \’alenzi. sin 
duco di N'ainli. e Liberato 
De Filippo, e.ip il sta del PC! j 
alle amministrative. 

La risposta dei comunisti 
c* stata per tutta la camp;i ! 
gnu elettorale il linguaggio j 
della riigion-e e dei fatti c la ! 
propo-sta dell'unità di tutte le 
forze politiche democraticlie 
come uidca .strada per affron¬ 
tare nel profondo i dramma¬ 
tici problemi di Castellamma¬ 
re. causati da dc*renni di ge¬ 
stione fallimentare della DC 
sia a livello naz.iomile che a 
livello locale. E’ per questo 
che il voto Ita grande iinixir- 
tanz.a; .sia per dare a Castcl- 
bimmare una amministrazione 
.solida, stabile cd unitaria; sìa 
per dare una ri.spostn, da Ca I 
-stellammare. a ciuelle forze ' 
della DC che tentano dispera- ' 
tameiite di frenare i processi • 
(li collaborazione democratica | 
a livello nazionale. j 

Per la DC la campagna j 
c*Ieltorale è stata chiusa tini ’ 
presidente^ del consigiio .-Xn 1 
(lr(»3tti, (|iiesto pro[y)sito il I 
compagno Pajetta ha rila.scia- ! 
to una dichiarazione ai gior¬ 
nalisti presenti: * La presen¬ 
za di .-Xndrciitti alla chiusu¬ 
ra (Iella campiigna elettorale 1 


ragricoltura. l'incinstrializ- 
zazione, i tra.sporti. si è 
profondamente intrecciata 
con i grandi temi di cui 
.sta discutendo l’intero 
paese. 


I delle città con la ristruttu- 
i razione dei centri storici, 
sono discorsi che dal loca¬ 
le si portano ad una di¬ 
mensione nazionale. 


' rio, per avviare uno svilup 
po di que.sto centro del 
Beneventano, che si esca 
dalla logica clientelare 
che finora ha dominato le 
amministra;cioni de; per 
i uscire da questa logica oc¬ 
corre perciò che la popo¬ 
lazione partecipi alla vita 
amministrativa della città 
e che le grandi scelte sia¬ 
no fatte con il contributo 
delle popolazioni. 

Questo è l’obbieltivo che 
si pongono i comunisti ad 
Airola ed è pc*r una giunta 
stabile e unitaria che i co 


Sino orm.iì ine.si che le 
tiariative fra tr.i.sformatori e 
produttori d: pomodoro seno 
interrotte. In tutto que.sio 
tempo, nrno.-5taute .si profi¬ 
li airorizzonte una nuova 
« guerra » per 1’ < oro rosso ». 
la Regione Campania -- ed 
è stata sollecitata a farlo 
numerose volle -- ncn ha 
intrapreso alcuna iniziativa 
1 che poles.se far tornare al 
1 tavolo delle trattative le due 
I parti o incidere sugli atteg¬ 
giamenti del governo. In que¬ 
sti due me.si si seno avute 
numerose jnese di posizione 
da parte delle associaz.icni 
dei produttori, delle organiz¬ 


silo as.-,e,sso:-a;o alla .Agiical 
tura Ignorino del tutto il pro¬ 
blema, senz.i 'proporre solu¬ 
zioni o quanto meno tentare 
una mediazicne che apra la 
-Strada ad una ripresa delle 
trattative. 

Già l’anno .scorso l’a.ssenza 
di iniziative aveva provocato 
raffi-isionc dei famigerati ma¬ 
nifesti — da parte dezli in 
dustriali — con i quali si ;n 
vltdva a ridurre la produzio¬ 
ne de! 50 per cento rispetto 
al ’7."). poi di fronte .id una 
riduzione della pro.1uz:one 
soli.Ulto de! 25 per cento in.- 
zio un.i ver.i e propr.a u cac¬ 
cia al pomodoro», tanto che 


s'.ncìac.ih 


catogo- j nonostante 


.Ma è altrettanto necessa- i munisti chiedono il voto. 


ria. che hanno denunciato i 
la volontà speculativa dei 
li crnservieri La determina- ! 
zicne delle ciuantità di prò ( 
dotto da avviare, azienda per ! 
azienda, alla trasformazicne j 
avrebbe riiiotto — e questo ■ 
è chiaro — i margini di "ma- | 
novra per la speculazione, ma | 
ncn è assolutamente accetta- j 
bile die in questa situazictie 
la Rcgicne Campania e il 


trattative per 


Ieri sera con Basaglia alla sala dei Baroni 

LA LOTTA Al MANICOMI IMPEGNA 
GIOVANI STUDIOSI E LAVORATORI 

Il successo deiriniziativa promossa da « Psichiatrìa democratica » e da « La 
voce della Campania » conferma dell’accresciuta sensibilità in (piesto delica¬ 
to settore - Gli interventi del professor Piro e deH’assessore provinciale Rascid 


La condanna inflitta dalla quinta sezione penale 

Un anno di reclusione a 2 
ex sindaci de di Portici 

Imputati per aver rilasciato una serie di licenze edilìzie illegali 
a monsignor Pasquale Caldieri -1 fatti risalgono a circa 10 anni fa 


I a Lotta voittro l'egoismo eia n:ihnt*ntt* un intcrvcnt.) .s-: 
{ natura». Con ciuc-.sta tra.se. j della Regione che !.i fedi 

prc.v.i in preat.lo da un "Ta- zione unitaria CGIL. CISl 

zebao" cine.se. Franco Basa- I UIL. la Coldiretti. l’AlIi'ai 
gl:a, certamente il più nolo | Contadini c ra.s.soci:i.'.;one 
e.sponente della nuova psichia- j taliann coltivatori hanno c 
tria in Italia ha conclu.so. • .segnato un documento c 
ieri sera, i! suo intervento in giunta nel quitle tien ine-: 

una sala dei baroni gremita la rottura delle trattativi 

di giovani, siudenii. operatori chiedono — urgentemente 
psichiatrici che hanno parte- un incontro con il presici 
clpato con attenzione alla ta- fe della giunta. ra.s.s(*.s.sore 
vola rotonda .sul tema: « Lof- ragricoltura. quello all’In 
' ta ai manicomi, generali:za- .itria e quello alla progri 
I zio/ie dell’esperienza», orga- j mazione ix*r « indiviilu.ire 
I nizzata dalla .sezione napolc- 1 modalità cd ; problein; 
i lana di s Psicliiutria demo- I cui è i>;).s.s;b;:e che li g;ii 


I.’ir.cimtro era .stato richic- j 
.s*i) dalle famiglie occupaiiti i 
rcdifu-io (il piazzai G.''.ulone. i 
ih-: ctnoscere quali iniziative ! 
ii,« in programma i’animini- | 
i-.iziice comunale per ri- j 
r.ilvere fai'.no.so problema 
dello case fatiscenti del vico j 
C'asaconte. li l'indaco, nel i 
c o.-lO deH’iMccotro. ha det¬ 
to die il Corniti le seguirà due 
s'r.ido dìvcr.se {>er giungere 
nll.t ri.soliizionc del problema. i 
Ii.i una parte si cerche- i 
ranno abitazioni da requi- 
,s.;c o da asscrnare poi agli 
oc.-.ip.tnti. d.ill’altra si inse¬ 
rì, à, nel plano regolatore, il j 
piogotto }ier la ristruttura- j 
;-;.inc dell’intera zciia. Nel 
r. •itcìnpo. ;i .s ndaco si è im j 
ix'gnato a ncn intervenire in | 
nlctin m.v'io per lo sgombero i 
dc.ledificio occupato. j 


(li Castellammare ne soltoli- | 
nea il carattere politico. Se ! 
•Aiidreotti è venuto a Castel- i 
lammare pur dovendo .soppor- I 
tare la cnmp.'ignia forse non \ 
gradita dei Gava. c* forse ; 
stato per mettere’ il termo- ; 
metro e mi.siirare la temp? . 
ratiira politica de! pa-es.-. La i 
risposta degli elettori di Ca- [ 
stellammare .si inserisce dna ' 
(pie nel ddiattito in atto tra j 
; partiti. E’ in (pi-.-sto clima , 
il voto comunista rappre- 
I senta la risixista d.-miKraTic.i ; 
i cd unitaria t* al teinixi .--tcs- | 
j .s,) un monito perc.'iè ;-.* cos.* ! 
j camliino e sia dato ii.i eol|X) ; 

ai gruppi retrivi ed alle re- | 
i .sistenze conservatrici che si \ 
i manifestano ancora in C|Uc- 
sti giorni nella DC >, i 

Castell.ammare è cos.;-iente ! 
I eie! valore che :l suo voto h.i. j 
j Dovrà dimostrarlo con iia j 
voto intKjuivixabile. die pu j 
j nisea l’arrog.anza deil.i DC «a- ' 
; ciana, abbarb.cata al sistc- ' 
i ma di pot-ere die ha co.sfnii- j 
to in venti anni. Domenica le j 
i lirae si apriranno alle ore fi. 

' j>er ciiitid.-rsi alle 22: an.lie \ 
nella giornata di lunedi si po¬ 
trà votare .sc-ino alle H. ; 


Di scena «La banda di Por- • 
Ilei», in Castel Capuano, una * 
I accoiiia di amministratori I 
I che ha commc*s.so. succeUen- ' 
! dosi nel tempo, reati di ogni i 
genero. La quinta penale na ; 
condannalo due ex sindaci di ! 
Portici. Ciro Fiore e Bruno ' 
Ferrara ri.spettivamente a IO i 

* e 11 mesi di reeiu.siono; no- ' 
( ve mesi per Vincenzo Her- ! 
! man. ingegnere cnipo di quel j 
i comune e dieci mesi per l as- 

1 .-ic.ssore Antonio Formicola. I 
j Tutti hanno beneficiato della i 
! condizionale ma .-^ono stati in- l 
I terdetti por un anno dai puh ’ 
^ blici uffici. 1 

• Una stona incredibile: ven ' 
I nero cor.ce.'.'-e licenze ciiih/.ie ; 
[ a monsignor Pa.squale Caldic | 
' ri. proeur.itore dei cardinale • 
: Corrado Ursi; e.s.-.e poi veni- | 
i v.dio voltii.’ate al noto niedi- 


• dlzio — con tutto l’impegno ^ 
‘ dei giudici della 5. di por- i 
1 tarlo a termine rapidamente j 
' — dopo dieci anni dai orl- 
1 mi episodi, sette dagli ultimi. 

; Tutti 1 processi del genere 
i .sono caralterizzati da questo 
' ritardo i.slrutlorio che meri- i 
I terebbe una attenta indagin*' \ 
' da parte della procura gene- 
! Tale che dovrebbe attuare un 
i costante od oculato controllo 

' I 

' lncora<ggiati da queste l 
' «mollezze» i.'truttorie gli am- j 
I ministralori di Portici .s! so j 
' no .sentiti autoriz-zati negli an- , 
' ni seguenti a continuare nel- • 
1 Io .scempio. Mentre infatti la j 
; quinta lK*n.nle pronunciav.a i 
i quc.stt sentenza, ci.avanti alia | 
j ottava ronipnrivar.o i due as- ■ 
I ^e'<^^ori Nh ol.i C-irdano e Rnf- • 
i faele S.arano 1 quali si .sa- i 
: rebbero iiu-tcsi d’accordo con | 


dibattimento a confermare le j 
accuse .sarebbe stato ucei-so | 
durante un suo pa.s.saggio per i 
il carcere di Poggiorcale. Il 
PM dottor Morelli si è ri- 
.servato di svolgere indagini 
m proiKKito. II proce.iso è sta¬ 
to rinviato in prosieguo. 

m. c. 


Scippati 
35 milioni 
ad un cassiere 
dciritalcantìeri 


co co.striittore democri.stiano i jai Carlo l.ardonc per truf- 


Aldo mini. Tutto il gioco di 
conce.-^sioni e volture che poi 
r,o.stanzialmontc tornavano a 


fare il Cointme AI Lardo 
re (che .'o.-fanzialmente ave- 
v.a una .'ocìetà con lo Sca- 


f.ivore della S.AIM rappresen- i rano e con il C.irclanoi ven- 


, tata appunto dal Crimì. il 
! quale inizialmente venne nn- 
! che egli coinvolto nel prorc.s- 
I -SO. per es-serc poi pro.'Ciolto 
: pe.- prescrl/.one. 
ì Eblx*nt. pt-r costruire ciue- 
i sto co.'nples.so di edifici ven 
I ne addirittura ..c.tntell.ita * 
I una .'irada comun (ie. lunga. 
! s; noti, ben 250 metri e larga 
I 4 Fu trasformat.i in nn.t fo 


cielo aperto. Per col- ‘ lettera in cu 


ne affidato 1! .servizio rimo¬ 
zione rifiuti al nrezz-o di 24 
mila lire ad autocarro con 
trci le 13 o 14 che si p.c«T 
vano ;n piazza aH'epoc-i dei 
fatti, nel 1974 Fu il Lardone 
.•-te.'-so a denunciare la cosa e 
od nrru.sare i due ,nsses.so''i. 
Dovev-i comparire ieri in 
udienza oer rontermare ti'i 
ar'U=e. in.c h.a mandato una 


' n'O d’irom.a ai complc-s-si fu 
j reno dati nomi ecologici: .Ai- 
! rovv. Aibatros e co-si via in- 
! cantando. Lo s-randa!o fu ine 
I vitabile; fm troppo palc-50. 
• paipabi’e l.t prova, 
j Eblienc, no:iost.inte c'ò. 
! questo o-o.'c.-s-o .arriv.i a «Iti- 


.'•n a.'-settza l; nid*--’ df- Lar- 
dnn*- DCò ha c-a-.iim**”- 
te denu'ic'a'o che nrell.i non 


j era la verità: 
i va .'^ri'to che 
i nazzo-, -'rva*,- 
.a---va d-’*:o ' 
• mini c'ne se ; 


r. , ;r> ^S'e 

*a’ T i-I ’n o’ 

di T: »75 > -re 
-nzs rr,ez7= ter 
e.''--’ ani.ito :n 


; Trenta ci nc|iie milioni sono 

• .stali scippati ad un cas.s:cre 
I d-ell ltalcanlieri iti via Duilio 
j a Castellammare di Stabia. 
j Due giovani a Ixtido di una 
I moliKÌcIetta di gross*. cilin : 
i drai-.i .'1 Stalo avvicinati a!- j 
i i'auto che tra'.pirtava il cas I 
^ sicre t*ci urto dei giovani — 
i con una tecnica .ib'.KiiKlan'e- 
I mente sperimentala — h.i in- 
! franto ii vetr(» d.'l rinc-strino 
i (Ic.stro di-iraut:» e .--trappando 
j jxi; la Ixir.s-.i contenente aS'C- i 
: gni e calata, dalle* mani del ! 
i malcapitato. i 

I Si (' ncnsato ìkt un attimo i 
■ chi* fossero state rahat-,* ie I 
( p.ight’ de.gii o;xT.a: d‘.*ir!ta! ] 
t cantieri, ma la voce (• 't.do t 
I 'libito .'m.-ntita (ìa' f.itt;. r.-in { 
! C"t ndo ari glorn-i (i; rt sga. . 


crutica » e dalla rivi.sta «La I 
voce della Campania ». La | 
prc.sonza n Napcli de! famo- j 
.so p.sichlat.-a. era dunque per I 
gli addetti ai lavori (ma non j 
.solo per loro» un -appunta- j 
mento da non perdere. E Ba- ' 
-saglia è entrato subito nel- | 
l’argomento. i 

« In venti anni di attività, ; 
ha detto, siamo riusciti final- : 
mente ad ottenere un impor- j 
tante risultato: la chiusura | 
del inan:com;o c'i Trieste. Un I 
ri.sult-nto scaturito da una j 
lunga pratica, mirante al re- , 
cupe.’-o del m;t!ato di mente. : 
al .suo rein.serimcnto nel ter- | 
r;tor;o. nella .so,-:i*tà. I mani- | 
comi, ha p.'oseguito Ba.saglia. . 
non .'Ono altro che de; luoghi I 
;.n ca; .si rinchlu:lo:io l'Jtt; co- I 
loro i quali non accettano il i 
"contratto sor:ale’’; chi. cioè. { 
.soffre per r.ittuale ordina- i 
mento .sociale e per que.sto v.a j 
posto .sotto "tutela”. Per Ba- | 
-■caglia, in elfsrft:. le malattie j 
mentali .sono prima di tutto ■ 
malattie soci.all. 

« A Trie.ste. ha ricordato 
Ba.s-agl;.a. il .m.itto i.stituzio- 
naliz.-’aio è morto». Ma per- ; 
ehi’ si arrivi a que.sto è e.'.=oa- j 
/.ale la pre.=:a di co.scienza • 


I la determinazione del prezzo j 
di acqui.sizione per ;! 1970 | 

! lossero state tirate {xtr le i 
I lunghe, ad un certo punto i 
! « con.servien » pur d; meet- 
j lare !’« oro ro.s.so ». p.tgarono 
; prezzi più alti di quelli del- 
I raccordo laiico.samenle si- ' 
glalo. i 

Gli inv.ti a ridurre la prò- i 
dazione, fatti in modo lan- ' 
to eclatante, volevano creare | 
uno .st.ito (1; ten.sione .sul ■ 
fronte dell’offerta, i* tendeva- ; 
i no. questo è stato dimostra- j 
I lo dai fatti, ad ottene:e una I 
I riduzione de! prezzo d.ii prò- i 
j dutlori. preoccupali !>*r una i 
cri.si da .sovraprotlnz.one. I ! 
j conservieri .su! tavolo delle i 
trattative per la campagna . 
j de! '76 ml.sero anche la « ciue i 
-stione delle giacenze •*. ma | 
di quelle giacenze, nel cor.~o I 
: del lìiesi .si è j>e.’'.sa traee a: 
non ne hanno parlato più. 
Izi verità è che il .mercato 
«tira ■). Io .ste.s.so gior.n.ilc de! j 
la Confindustria lo ha con- ; 
fermato, ed anche la penetra- I 
zione .sul merc.ato esteto è ri J 
masta costante e rilevaiìte. j 
Ncnastante ca') anehe que- : 
I sfanno gli industriali del ix> j 
j mrdoro tentano di .'ti’ozzaie 1 
} il produttore con ; ben noti j 
j .siistemi ricattatori. Ed è prò I 
I prio per denunciare qtie.st.a | 
j s.iuazione e per chiedere fi- i 
niihnente un intervcnt.) .serio ; 
j della Regione che !.i fedt-ra ' 
zione unitaria CGIL. CI.SL e 1 
! UIL. la Coldiretti. l’AlIi'iinza 
! Contadini c ra.s.sociaz:one i- j 
i taliann coltivatori hanno con- | 
j .sognato un (Icx-umento alla ! 
giunta nel quide deir-inc ano i 
la rottura delle trattative e 
chiedono — urgentemente — 
un incontro con il presiden¬ 
te della giunta. ra.s.s(*.s.sore al- 
ragricollura. quello all’Intiu- ! 
.-^tria e quello alla program ■ 
mazione ix*r « individu.ire la 
modalità ed ; problein; .su 
cui è po.ssibile che 1 1 gmntu 
regionale inter'rcnga .sul go¬ 
verno centrale e .sui nfni.ste- j 
j ri coniROtenti per ri.snlve.*'e la \ 
! quest ione ». I firmatari del l 
j clo.'-umento chiedono anche: • 


I CILtA (Vi* 5an Domen>(o • C. 

Eurgpa fel 65S 848» | 

Ossstj serj j.-j 21.15 .j corti- • 
payn a di R. Rasce! presenta I 

A. Foa. G. Saltarini e R. Ra- I 
scci in < Farsa d'amore e di | 
I uclosia • d. Amandola e Cor- i 

I bucci. 

DUEMILA (Tei. 294.074) ! 

I Questa sera dalle ore 15 in poi 1 

I Mario da V nci pres.-nla la sce- I 

neggiala: « Caro papà >. | 

6AN L. t< i 1 j ,V>a -/ Ilc*'>c ' 

I 11 lei 4 ♦ O I j 

Oggi alle ore 18 « La bella 

addormcniata nel bosco • di C.ai- ! 
I.owilil. con Carlo bracci. j 

POLITEAMA (lei. 401.643) | 

I Questa sera alle 21,15 la coni- ' 

1 pugii a da. Quallro prcsenla Va- ! 

j ler.a Moricon. e Franco Enri¬ 
quez Jii: K Le noni bianche » | 

d, F. Enr.quez eda Dostoie.v- j 
! sl.-i). ! 

I Mr\t, .,ilLKIlA iGaiirrta umocrio i j 
j Dalle ore 16.30 tri ooi snriia 

I coli di strip-tease (VM 18) 

SAN FLKUinanuu t l.t ilei» 

I lorio 444 bOO) I 

. Questa sera alle 21,15 il Con- | 

t.-o di Lucca prcsetila: « Uomini 
I e no » di El'o VItloriii';. I 

I rt-ViKU ULLt-t AKII (Via Hog | 

I qio dei min, 131 140770 | 

! Questa sera alle ore 21.15 i 

j Maria Lu sa e Mano Santel- 

I la presentano; • Don Giovan¬ 

ni in farsa ovvero la vittoria di 
' Pulcinella, con Canni Abbate 

j e Berto Lama. Rcg.aa di M. San- 

I Iella. 

I bANNAZZARU 

I Questa sera a'Ie o.e 21,15 Con- i 

I te De Vico presentano: a Don . 

I Pasca la acqua ‘a pippa ■>. | 

' SANCARLUCCIO , 

Questa sera alle o.e 21,15 i! ' 
Teat.a Dialettale Napo'elano pre- j 
se.da: ■ Il papocchio >*. Tre at- 
. ti comici d. Sammy Fayad. ! 


j CIRCOLI ARCI I 

I ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori- I 
I lo. 12) I 

' Aperto dalle ore 17 alle ore 21. | 
! ARCI UlbP LA pietra (Vie La 1 
I Pietra 189 Bagnoli) j 

I Aperto tutta la seta dalla ora : 
! 18 alle 24 

I CIKLULU Aldi bOCCAVU (P.ca 
j Attore Vitale) 

I (Riposo) 

I CIRCULU INCUNTRARCI (Via P» 

' ladino 3 Tel 323 196) 

: Aperto II martedì e II g'ovedl 

! dalle 13,30 alle 20.30; Il saba¬ 
to e la dome.ilca dalle ore 20 
I alle 24. 

CIKLULU ARCI VILLAGGIO VE- I 
SUVIANO IS. Giuseppe Vesu- \ 
m^no) 

1 Questa se, a alle ore 20. Il 

I Gruppo Libero di Bologna prc- 

! seala: u La giovinezza di Geli- 
I nato ». un allo di Arnaldo Pic- 
! chi. 

! ARCI <• PABLO NERUDA > (Via 
I Riccardi, 74 - Corcola) | 

I Aperto tutto le sere dalle oro j 

1 18 alle ore 21 per il tessera- i 

i mento 1977. i 

ì ARCI KlUNE AITO (3* traversa j 
I Mariano Semmolal 

j Aperto dalle ore 19 elle ore 22 

por il tesseramento 
! ARCI TORRE DEL GRECO 
1 (Riposo) , 

i CINEMA OFF D'ESSAI 


O Finalizzmziofie delia mo- ' 
difica delia le,gge 'M (.sui- 1 
!a qualità del tra.sfoim.ito) j 
nll’aeretiazione. da i>i.'te de- j 
gli indii-ntri.Tli ron.-s’rvieri. | 
della quotizz.izione. come già \ 
projxs.sto dalia parte ng.r-icola | 
(iella eommi-'csione nazionale; | 

© Definizione della que.stio ! 

ne de: premi aii’d.nporta- | 
zione e dci.’o restituzioni CEE . 
.solo per gii indiLsiriaii clic ri- ; 
.s}>ettcranno raccordo .nnzio | 
naie; j 

O Subordinazione deli a ppii j 
cazionc delia recente , 
legge -suiia fi.scaiizzoizione de- ! 
gii oneri .soci-.iii per ; .'Oii :n- | 
du.striali che .sottoscrivotio i 
l’accordo n.izionaie. Le orga- i 
nizz.iz.ion: fir.m.ctarie ciiiedo j 
no inoltre che l’incon’ro elite- , 
.sto alia Regione avvenga en- ! 
tro il 25 aprile, prim.t. cioè. • 
dell'incontro comunitario nei 1 
quale si discuteranno ; pre¬ 
mi per l’esportazione da ver- | 


i CINETECA ALTRO (Vi» PorfAlb» 

I n. 30) 

! Alle ore 18. 20. 22: Bclladon- I 

j na, di Ei citi Yo:no:iioto. I 

EMbAbbT (Via F. Ut Mur» T» ! 
.rlrsisr 377 046) j 

Non lì pago! 1 

NO (Via Santa Caterina da Siena I 
Tei J I b » / I ' 

! I giorni del '36 di Aiujhelopulos ! 

1 (prima assoluta) j 

I MA.mimuM iv>» tien», 19 - T» I 
Icinno G82 ^ 1 4 ) j 

Tutti gli uomini del presidente j 
CINE CLUB (Via Orazio 77 le- , 
P-ione 660 5011 j 

! Domani alle ore 17.30: Il ca- j 

I vallo in doppio petto d. tj. Tohi r ! 

I SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta j 
1 n. 5 al Vomero) j 

I Corruzione in una lamiglia sve- | 

1 dese. di V. Sojoma:). i 

' NUUVU (Via Muntcc aivario. 16 ! 
I T.| 412.410) I 

I Per la rassegna « I g'ovani 1 

j c la soc clo ">■ Panico a Nccdic | 

! Paik d: J. Schatrbcrrj , 


CINEMA i 

PRIME VISIONI I 

ABADIR (Via Fslsiel'o. 35 - 51» ' 
die Cotlan9 Te* 377 0S7) 1 

V Potere, d'. P. F neh • SA I 

ACACIA I Vi» fjrinlino. 12 T#* 1 

lelonc 370 871 ) ! 

n conto ò chiuso, co.i C Mcn- ] 
zori - DR ^ 

ALCVONE (Vt» Lomonsco. 3 Ta- | 
■clono 418 680) i 

Dersu Uzala (il piccolo uomo : 
delie grandi pianure), d. A. 
Kjro>3»vj - DR ! 

aMBAbClAIOKI (Via Crispi 33 ! 

T-i GS3 17SI i 

Salò o le 120 giornale di Sodo- ; 
ma. di P. P. PasoLnl - DR (VM i 
ARLLLIHINU IV>» aianato,e,■ ;u f 
Tel 415 7311 ; 

Pinocchio - DA t 

auGUblEU iPiar/a Duca d'Aosla | 


ACANTU (V.le Augusto. 59 - T» 

I lelono 619 973) 

Quella strana ragazza che abita 
I in tondo al viale, co.) J. Foster - 

1 DR (V.M 18) 

I ADII I-l'xvj I s .. Moriu-oiiveto. 17 
j lei Ili OOb» 

Quella strana ragazza che abita 
I in fondo al viale, con J. Foster 
DR IVM 181 

I ALLb UINLblKE (Piazza b. VI- 
I tale tu (, 1 6 3031 

Tentacoli, cut B. Ftapldns - A 
ARLUonit-NU (Via L LarcHl. * 
lei 177 583' 

La battaglia di Midivay, con H. 

! Fonda - DR 

AKCjU (Vi» .Alessandro Potrio, 4 
I 1*1 274 764) 

I Cola protenda nera 

j ARisIOn (Via nlufgtiL-n. 37 * T» 

I lelono 377 357) 

Breezy. enn VV. Haldeii - 5 
AVIUN (Viale degli Astronauti, 
Colli Amint-i lei 741 97 64) 
Mister miliardo, cu i T. Itili - 
SA 

BEHNINl (Via Bernini 113 T » 
l.-lonr- J77 IO»» 

' E’ nata una stella, con B. 5tr»i- 

I SJ':,1 - 5 

I CUioreLU (Pia.-.-a G U Vico te- 
leluno 14dS001 

I II marito in collegio, con E. 

i Monlesa.io - SA 

DIANA iVia Luca Giordano - Te- 
j lelono 377 527) 

La notte deiraquila, con M. Cai- 
I :ie - A 

I ED6N (Via G Santeiice • Tet»* 

1 tono 322 774) 

I Non ti pago «.esci ) 

EUUUPA lVia Nicol» Rocco. 49 
; Tri 293 423) 

( Tentacoli, jj.i B • A 

GtOKi»\ (Vi^ ibi 

telone 291 3(»a» 

5:*;a A: La batiaglìi dì Midway, 

co.T !t. Fonda ♦ DR 

SjId B- Brucc Lee contro 11 tu* 

pcriuan 

MIGNON (Vi» Arnundo Diti * Te- 
Ir-iooo 324 893) 

Gola profonda nera 
PLA2A (VI» Kerb§h«f. 7 • Telo- 
■ono 370 519) 

I II marito in collegio, con L. 
Mj * SA 

ROVAI (Vi» Koiii». 353 - Telt?- 
tono 403.538) 

Il marito ìn collegio, con Enri¬ 
co Mo ìtecano • 5A 

TITANU5 (CoriO Novaf». 37 ■ T» 
IpIooo 268 12 2) 

i Ultimo mondo cannibale, co.ì 
M. FobClii - DR (VM 18) 

I 

I ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 - Ta- 
lelono 680 2661 
Quelle strane occasioni, con N. 
M.’ni:e.li - SA (VM IS) 

I AMERICA Iban Martino - Tale- 
I fono 248 9821 

Cassandra Crossing, con R. Flar- 
: r.s - A 

ASTORIA (Salii» Tarsi» . Tele* 
tono 343 722) 

j King Kong, con J. Lange - A 
I AS1KA iVia Merrocnirnone. 109 
1 TI 371 9941 

! Toló c il pirata nero • C 
I A a iVi» w,lto,,o Veneto Mia 
r>t. T-l 7 10 60 49) 
i Amici più di prima, con F. Fren 
j eli. - C 

I AZneEA (Vi» Comnna, 33 ■ Teif 
j tono 619 280) 

I II marito in collegio, con En.' :o 

* .M• GA 

j BELLINI IVI» 3-llml - Telelo 

; no 341.222) 

j Sturmtruppeii, cji R Pozzetlo - 

I 

I BULtVAR IVt» B Caracciolo. 7 
, T-l T.12 5521 

King Kong, con J. Lange • A 
! CAPIIUl IVt. Msrsicano ■ Telo 

I tono 343 4691 

I II cinico rinlamc il violci lo. 

i cu) .M. .Mc.-l, - DR (V.M 14l 

' CASANOVA (Corso Garibaldi 340 
I Tel. 200 441 ) 

Il cinico l'inlame il violento. 

I COI .M .'rUr., - DR (V.M 14) 

COLU55EO iOaneria U'nberlo le- 
. leic'ino 41G 3341 

! Amore in tre^ dimenston) 

! DUI'Di AVUKU I* I iV'.' Jri Chia 
! *»-4- f.M 3J9ì 

C poi non ne rimase più nessuno. 

C3:i O - G 

iTALriAi'Uti IVt» lasso. 169 
Tri 685 444» 

Pj' p CCS o :> 1 T; i 8- Arri¬ 
vano i mostri. Oc 13 30 
22 30 Scalalo blu. c-f.i C Be.- 
IJ-; - D.R iV.M 14, 

LA >*£KLA iv«« Nuov» Agnino 
n 35 fel 760 17 12) 

Nerone, co.' P f - 'co - S.\ 
LOKA ’ 7i» » Porjgiorea 

I 79 Tri 750 07 43) 
Missouri, enn M .do - DR 


/ *3 cl’ co^cicnrri ^ SRrc 

de^.. o;>er.itor; de’, settcre. E j virrL M,i que-sfincoiiUo. .s: 


cn noi.n 

v’. -ifT.iro i d 


liti riz ì) »' 

OsT Tori!sire d; 


sSlop alla I 
Paii-»4m j 
meno turisti | 
a Ischia 

I,’.igctiz;.i tedesca « Rciso- | 
ditcìs: uo.i delle più ( 

importanti por l'indirizzo dei- [ 
lo correnti turi.^ìioho neil'iso- j 
la d l5chia. ha comunicato ..! : 
l);*o>idr:»i:; doii'EI’T. Luigi Tiv j 
r rio, che non è .'tato ccri- i 
Ca'.5.'0 agii acre: delia Pari .-Vm ' 
di atterrare a Capodichir.j. 
C;ò comporta una coitr.az;»)- 
ne ricii’arnvo dei turisti. Giu- : 
e; a mente pro»x'cupato per ; t 
r.f.es-'i neg.TTivl d; qtte.'ta j 
m-i'icata autori.vazicr-je. il 
p.c.5;dcnto deii’EPT l’.a ch;e 
.'to i’.mmediato intervento 
ole! mini.'tro de; T.'.i.sporti e 
dell’aviazione oiv.ie. dei.’.is- i 
re.^sore regionale ai Tra'por- 
t; e dei Comune 


Un'effìgie ritrovata a via Tarsìa 

Miracolo: no, solo 
una statua rubata 


• OGGI CONGRESSO CON- 
FESERCENTI 

.< Un prog.nto d; riform.a 
dei commercio per io svilup- t 
p.) economico c civile di Na- 
py\ e dei Mrzzo.giorno. p.’r 
u^.'ire d-iiia crisi» è il te¬ 
ma dei II Congr.'.sso Pro- 
vui,'!:ii7 delia Conf?.-ercen 
t; che .vi .svolgerà oggi e do 
ni.Lni a N.ipoii, nella S3la > 
S. Chiati (piazza del ' 
O.’sù». I iavor: del Canzee.y- 
co, che .5; aprirà alle 18, sa¬ 
ranno intrcdotti dalia rei.» 
■Ione di Luigi Scliiano 


I U.^mond,» da ca'a. ieri mattm-a prc.'io, un 
j inquilino dei palazzo cii \:a Tar.sia 2, iia .(vu 
I to la .^orpro'a di trov.’.r.«i di fronte ad un.( 

: .«itatua dc'.!.i M.i.iotina. lui .'ua .'orprc'.i è .m 
j ma,ginabiìe; ì’aìtra 'Cr.i ritKa'ur.do n-on .av<* 

! va notato la >tatua :xr c ui. ps’n'.yndo ad un 
' m;rac»iio. ha .ittirato i’attcnzione deg’.i ab.- 
tanti tielìa zona. S; .'lava già j.en'an.i-) d; 
organizzare qualche fe.'tcugiamer.t.i per i'ac- 
j caiiut»), quanci»» è gii;.n:a .'U’. p-i't.i una pai 
: tuglio del I\' Di-itretto o’i P.S. .\i \ ice qut’-ctore 
RoN’rto Ri/ :» è hi't.^:,» ni .1 *;';npo per a» 
certare che si trattava i: un furto: la .sta'u.a 
era stata rubat.i dai ladri dal ciirtiie de! 
l’i'titui»! delle 'Uore no.iratr.v i .ici Sacro ('.ìo 
re a! c,>rso \ .n.ir.o Fmanuc-ie. 

Igi >t-itua — »i le^jun valore arti'tieo — 
era st-ita .sixig’iiata dogli e\ v»)t) e tra.spor 
tata fino a via T.tr'ia, dove finalniente i ma 
laceorti ladri — c’.ie pensavano fosse un’opera 
d’arto — SI mWo accorti deii’c.'rore. I 41 'ta¬ 
tui è stata al)band«'na:a perii,’) ai di f.iori 
de! portone numer.) 2. Svanita I’;;>ote.s; del 
miracolo la statua t* stata riconsegnata alle 
legittime proprietarie ciie, quand.> rhannt) ria 
i villa, hanno organizzato, con i bambini della 
I scuoia elcm.nt.tre dc'.i’iitit.ito. una 'picv'.>ia 
pnx’essione e p.'r e;c<»ìi,)earìa. 'i 'pera deli 
nitivaniento. nel jx)>to d.» cu: era .stata ru 
baia. 


! Turismo pericoloso ? 

I Amara disavventura I 
I di uno giornalista 

i Non ;>v.rà racctTnlare. cerài, c»)';- m-iit.) pia- 
i ci’.oii su Na;»i: e .'.l’iia .'Ua attix.tà turi't c.i ! 
i la giovane giornaii'ta ingiese di i!’» Kccn.ng 
I News - eiie. \ entità neiia rh)'tra città ;x r '. ri ; 
I vf-.'e .(iciini artico'.; 'UÌ turi.'m-) .i \.i;v)'.;, .'t.i , 
IX r fare ritoru.) anzitcmu-i in ueir a .1 c.i l'.i i 
d; un .singoi.iro incidente die ìe è co'tato :.i 
I fr.itiur.i un piede. 1 

Ijì sp.acevoie ep.s<xì;o ’n.i avuto !u<ig ) nel 
;x)rt;cc:o’;o ci; Capri alcun; gì.vn fa. Le. g.or | 
( naii'ta. Nicola Tyrar. aceva pa".it,) ia m-it j 
j i:.n.it.a s’u’.'a piccola i.s,ì’.a camn.m.i >. r \.<! 
j tare i Lb'g'n;. da -tempre m-.:-.i ciii’ui.g.ita de: 

! turi.st; (inglesi e n-'-ni in vac.anz.i a Na:»Ii. 

1 Ci'uand,). mentre .stava (xr ri.sa’.ire '.li va;» I 
i retto eho l’avreh’tx' r;p.)r;,ita in c.ttà. è r. . 
masta con ii picxie ,sch.acci.ito fra ia terra 
forma e la pas.'ereìia che ageco a i.i 'aiita 
suda nave. K. con il piede .-iotto }x-i.inle ^ 
p,3ntioeiio in ferro, la povera Nicola racconta 
d. esserci r.m.i't.i per un be-i i 

fìoccorsa .'onza m,ì’ta fretta, racconta an | 
eora la giornalista, .si .sarebix' j'ersino sen 1 
tita dire da Frane») Pixit; - imnegato neiia 
< Comp-agma navigaziczie libera do! (;»)ifo » 
pr.ipr.etaria del vaporetto — che ciò c’ne !e 
era cap.tato ora del tu;t«i normale 
.Ad ogni modo N’ic»i!a Tyrar è .-^tata p»)i oc 
e»)mpagnata in »3.sp»xia]e. prima adì O'Pixiali 
Riuniti o poi a! CT(A. dove le .s»)iio state pre 
state le cure nece.'.sarie, 1 


a '.((Ita 
ix'.(Ule 


i.h- m.cvivenìi. 


Aperto 
il congresso 
della CGIL 
di Ca.serfa 

S; .'Ciro ap-crt; ieri .sera nc.- 
c.imera di commercio di 
C.-erta. gremita ài ogo; or 
d.r.e di 0 . 1=1 ; iavor. dei 0 

c» •tgrc.'.so df ii’ )rg.»(i;.-'z.-./.,7(’.v. 
Dipo ia reiazicne iianno por 
t.«to :i loro -aiu',) , 1 : .tòO c,i.'. 
g.'ec-.si; li .'inda-'.) d. C'»- 
.-erta. De Fr.oic.'- .s e p.--.- 
s idi'Ite deiiam.m ci ist ra ziin" 
p.-cv.'icia.e Copp.iia. Har-n 
pi. p'rt.ito li ii).'o s,(;;ko ; 
.'appré'is'itari:; deii’.Afr.ca N.( 
tiC'i.ai CengreS'-'’ imovim^,*. 
to d: iiberazione dei Sud .\:r. 
ca I e deii.a CUT icentr.ii'- 
un.ra de; iavorator; ciiC';;». 
I iavor; pro.'ezu;.'ar.ni e.eiia 
'g;nm.L:a d; ozg; con .1 d.- 
ìxjttito. .Aii.’ ore I8.A0 è p.'c- 
vista ia 50spcfT.s;one de; i,c- 
vor: c !a riu lirMc deiie ccin 
m;.ss,.rni. Domenica alle ore 
0 ripres.L dei dibatt.to. meo 
tre per ie ore 12 .sono pr-?- 
vi.ste ie cenriusimi dei com- 
rxTgno .Ann.o Bre'Chi. 


aurb*' >’ que.sto rum’oo ie iot- j inferm 
le dei '68 — c* ie c-soerie.nze ■ mento, 
a.i e.sse roilegaf’. prima di ' ce un 
tutto queila deii’o.sped-ìie di ' mi, pi 
Gorizia — rannre.senfano un ! !>■> e d 
o.itrimonio irrinu;ic ab ie Si j du-*r;a 
e nuito aiiora i'.m’.icrtanza j Quc-S 
ci: ii.n rauo-irto diver.so mn i (renar 
i’e.nte lora’-i. con ie forz:’ no | pre.seiT 
iitiche: =; è ranito ch^ ia io'- ! m -'in 
ta aii'.-Stituzione moniromiaie j ni;n:.st( 
è u'i'o •'.a.sir.n»"’ di mituraz'o j hi una 
n-’ no'.'in n'-r granii ma.S'e' j febbri; 
nin è ire: dunqu:’. .^oin ; mottin 

n-’ ia n-^irni.a: r a. m.i r.anure- ■ nei co: 

io .:m (.s-'’'):'*'imen'o '‘i 1 -s g--o 
'i:r 1 . 5 =’U 3 z or»--* ono-es-s va. d'’’- 1 ad ur 
i'onr)re.=-smn‘’ .sor:,aie cu; .'Ono < compai 

OnO'* i gi' e-y(g*7ma(Ì nr*i- I St'.OliP 


I afferma ai termine d.’i doro 1 
I mento, .servirà anche ad ar>r; i 
1 re Un confronto .su. probie | 
■ mi, pù generiii d-'iio svilup- I 
j pi e de! piano agricolo — .n 1 
i riu-*r;aie regionale. | 

: Qu-g-ste rirbieste. j>.*r ia ■ 

i (Tonaca, .-ono .sta’e anche j 
i pre.sentate dalie organ.zz.azio- ! 
' ;T. .sind.ìcai. c ca:itaJiite ni | 
j minustcro Marcoca nei cor.so ! 
j di una riunione .svoit i.si TU i 
i febbraio .'cor.so Int.an'o ieri ; 
j mattini r.a.s,s.’.-.'Or(* C.i;);>r-iio. , 
; nei co.-.-^o delia .-.eduta elei con- ! 
j .s'gi.o reg.oniiie. r.-.o-m ieniio ; 
! ad una interroe i^io.;'’ dei ; 
i compagno Cor.^era .sulla que- ■ 


affermato 


• i.i .'loc e’à indus'rio’r’. | 

; F.' .''.Ita •-io: la volta ci; Ser- i 

! ZIO P.ro, dei'i .'Cgreter a t'.o j 
I poie:ma d. Psichiatria D:'mo j 

I eratica. P.ro ha sottoiin.'ato 1 
• i’.-e è .ne,'e.s.sar.o lavorare nei 
Pie.--?, e i.n nart :''OÌ,ire in 
I CimiKin a. ot i-O'tr.nre g.or- i 
i m do'io g.omo. -'on re.aii.'mo 1 
. un .s .''ema a ternat.vo a quei ■ 
I i,) oggi irr.oerante nei mani- i 
{ comi: c o’ue.sto-sen.so i’esoe 1 
I r.-’n -I re.i izza’a a Trie.s’-'’ è 
I un nu l'o d. rift-r.meni 1 ner ■ 
i tutto li m.ovimento demorra ! 
• * ',-> * 
' ! 
i L rar)pir*>i r,‘r. i'.imnr.i.- i 
j .^'r.azion-'nrov n(':oi-e. ru è d’ ; 

.'T-,ani’*a in l'i ia i’ass ,s*-’n i 
! 71 as'’n.i'rica è sto’o ii t“- . 
j ma de'” n'erver'-i d’i r.om 
. Tigni K-rr.i;- l{, = '.d. «ss-xs- 
; .'-ir-’ Tirov':' l’e. "dr» nrov n- ' 
; e.i d. N.ani’' ’n i d-’Mo lia I 
i -ivu'.o rh.ar.i ”e' -gi'nzi d. Ti- j 
' .r‘'c'mTar» or '•‘r’-i imen'-’ ;i s- | 
■ '*“ 011 . mi r»”’i"o nr-a*'CO c: ; 
i amo .r.'ontr*’. cint'o un mu ’ 
1 ro d. 'n'e''''='i. ein.':o’;’’at: n j 
inni d. malgoverno de». In | 
; erino g’tercen'iti 1 

; F v.ra R-’’ » ■■* e Mi'S tu Cor [ 
• 'i'-"’ a n'Tn,"' r ^n^’t'virr.’nte 
1 d'*”e .'r*z;on' rm,-'’'**ina e 'a- 
! '•■’rn ’im d P;l’ria D'’- ( 
I mn-rati-'i. .^->'*'.0 Cezaro oh» 1 
j .«ì è .soffe-Tnata .=u com'* ’.a 1 
, reriu-sione deiio donn.a in ma- j 
■ nicom.o r.ipure.'enti un uite- 
! r.ore fitto reore.-sivo delia 
! personalità fe.mminiie. e Lu- 
j ciano C»irr.ni dei centro di j 
! Medie.no Soc.ai-e d; G.ugiiano. 1 


LUTTO 1 

Si è .spento il compagno ì 
Giuseppe Saponaro. iscntto ^ 
ai PCI dal 1943. .Ai famii.ar; j 
tutti giungano le condog’uan- j 
zie de; comunisti di Barra e ! 
delia redaziene dieli’Unità. i 


I avv.ato incontr; tra p.irt. 
volta di Ser ! rtiper.irr ;.i qu-.' c i:* :i\ 
’-e'^r a T'a 1 < e.~reden/-.i • prouuf.vi. 

latrià D:'mo- , compagno Corre.-a <* d - 
co'to’n'ito chiarito lasoidisfaCo delia 
iàvoraré nei rispasta ed ha ch;e.sto che c: 

I'£> ' .'la Un P3.S.SO de.-iso a ,.v^.,,i 

-’O'- i -mver.n.it vo an.-he p-un.i 
o-i rei’ 'mo ! P'-'-' ' ' a.'.'unz.one d. -e.'pin 
at'.vo a quei- ‘ - ’P*- 


I Tel 415 361) 

{ Rocky. con 5. Sta lone * A 

I AUSONIA iVfe K CaTrro Imi» 
j Ione «44 700» 

I Pinocchio - DA 

I wOKbO «Lor^c 1f- 

j irtonc 119 9t 11 

\ La svastica sul venire, con 5. 

j Lcn- - DR (V.M 13J 

OLLlL HALMfc iV tO'O Vetrcf»4 
i T«| 418 134) 

i La stanza del vescovo, con U. 

! lo^rtòzz, - SA (VM !•:> 

; EX1.M5IUK « Vf» Mif»no foi»- 
fono 268 479) 

‘ Il conto è chiuso, r:.*: C .Mo''- 
; - DR 

I f-lAMMA iVi» C f'Oeric 4$ To- 
•~»evnc 416 788» 

Salò o le 120 giornate di So- 
} doma di P, P. Pasolini ■ DR 

I (VM 18) 

I *^*lANOIkKl fV» f-Tisng eri a 
: T.i j» 7 137» 

Gli ultimi bagliori di un crepu- 
j scolo, d B LjT.rns'cr - DR 

MUVtNTlNl «Vi» H Bracco. 9 
T-l no 4S3) 

Un borghese pìccolo piccolo, di 

A. Sordi - DR 

MEIKUhui .1 * AN {V(»Cn»!a T» 

t-IO‘>C 4 14 HSn . 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. H - C 


S^c.-.cer • A 


Mutit Krii>5lMO IV»* Cistern» 
;l-i' 0»tc I-*! 310 062) 

Su^piria. d. D. A:j;ì'!o - DR 

t 1 ) 

RILICKUI tVi» A C Oe Meit SS 
1-1 750 78 02) 

Charleston, co.n B S^c.'.cer • A 
POa»* 4 •♦'O V *-»• t -w- le 

j ; 4 » • 

Il deserto dei tartari 

OL» A Oh I f 0(»i «o <V a C 9«a'<egger: 

41 9251 

II texano dagli occhi di ghìiccio. 
co ^ C Zz.- .oo^ - A 
KO^IA A»»>'io 36 Tffie^ 

to-ic 760 19 37* 

Un gioco estremamente perìco 

ioso. L - OR 

< L - *•’. - i • 

aLLI> ••■Ito'C U-nlO 2GV 

! 7 t») 60 48 

li Icxano dag^i occhi di ghiaccio. 
eoo C E^s*.. ood - A 
rtKMfc .V* IO feJe 

♦ <.»nc 760 1 7 lo» 

La segretaria prì’.sta d; mìo 
padre, : M R. On:;;-, D - S 

VALENTINO fVia Riscramcnto - 
Con la rabbia agii occhi, CO". 

I B - DR L j 

VITTORIA (Via Pìscicelìì • Telel. 
377937) 

Ta*i driver, zzo R D» N'D - 



li 



FORD FIESTA 
da L. 2.458.000 

(IVA esclusa) 


pronta 

consegno 

V* 

•ÌMO^ylUCO 


VENDITA . ASS:STEN2A • BìCAUbi ' 

Lj';} S».*.:» I.'im del F.i'.to • Ctpcduhir. 0 , 39 • 83144 N»poIt 
TtU (CSl) 293227/ÌS3384 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23«41 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


Concluso il convegno dì Senigallia per l’attuazione della legge « 382 » 

Ribadito il «no» allo schema di decreto 
sulla delega delle funzioni alle Regioni 

Severe critiche al documento preparato dal governo — Lo sviluppo delle autonomie, ha detto il sindaco di Pesaro Stefanini, può contri¬ 
buire al superamento della crisi — Conclusioni di Dino liberi -- la prossima settimana seduta del consiglio regionale sulla questione 


Si è svolta ad Ancona 

Assemblea popolare 
contro la violenza 
e le provocazioni 

Lo manifestozione organizzata dal Comitato pro¬ 
vinciale antifascista - Molti i giovani presenti 

ANCONA - La protesta e lindignazione della popola¬ 
zione democratica per gli atti di violenza politica e per 
la strategia delleversione. culminati nel criminale epi¬ 
sodio del rapimento di De Martino, sono stati espressi 
l'altra sera in una affollatissima assemblea popolare 
— presso la sala consiliare della Provincia di Ancona - 
organizzata dal Comitato provinciale antifascista. 

Erano presenti tanti giovani, ragazze, consiglieri di 
quartiere, amministratori, cittadini. Dietro il tavolo della 
presidenza bandiere dei partiti democratici (DC, PCI, 
PSI, PSDI, PRI) delle associazioni combattentistiche e 
partigiane, unite, a simboleggiare una collaborazione 
duratura e salda contro la reazione. 

Al microfono si sono avvicendati il rappresentante 
dei sindacati, Ferdinando Ilari (« la violenza e sempre 
fascista; inutile attardarsi a distinguere fra un colore 
e l'altro »), il sindaco di Ancona Guido Monina, che ha 
portato la solidarietà e l'impegno del consiglio e della 
giunta comunale, il compagno Emilio Ferretti, a nome 
dell’ANPI. il presidente della Provincia e del Comitato 
unitario antifascista Alberto Borioni, il quale ha af¬ 
fermato che esistono i mezzi democratici e legali per 
correggere gli squilibri sociali ed economici, campo su 
cui germogliano la violenza e l'odio intollerante. 

Il presidente del consiglio regionale, compagno Re¬ 
nato Bastianelli, ha inviato alla assemblea un suo mes¬ 
saggio di adesione. 


.SENlCi.\LLI.-\ — .Si e coiulu- 
lor: il S?iiij.lilla conve¬ 
gno .-'U.la i >. promos-so dal 
con.-3.j..o lev on.ilt- civile Mar- 
.•lif 11 d.b.r.t.’.o vhv e .-iegui- 
'.Ct alle :' -..i/. on. .ntrodiutiv? 
n-.i iib.icii'o con -hiarez/a il 
di .n.i-c.-tiabiliia del¬ 
lo scheni.i di dc.ivto altuativo 
• 1 i.-,.ii, .-.-.o d.il a-ivci no .ill-c 
Kc'z Olii 

•S. i:i’'.i — hi a: l-'iiiaro .1 
P’of'c.-..',<):’ P.holT. hn.L! d. 

1.1 ) .-.-.h.-nia l)a.-,ato .lUirini 

oi ■.',.^,u''.one e .sii un.i ^,enc• 

( 1 . vuote loiniuie. E' una jiro 
vo '.1/ olle p Iv H--.’,.(in e per 

. inini;n..ì;r.i’cn .<>-a . — ha 
detto f'..inco l$.i-,.-;inin; —. 

.'.amo eh lionte «id un vero e 
piopi.u ’v.i’citivo di dividere 
.1 limite (lemcK-ratiio che d.t 
il.in s. oit’o ()ei' l.i piena .it 
Mia/ Oli,- de.lo -Sta'o e di- .e 
UeU.oni .Su (nle.i’o .... e mo. .-u 
il dihatMto di que.sto coMve 
uno, < mi una d.. < u.'.s.oni' ;i 
p . ’a. portatcì aviinti i on chi.i- 
re/./.i e con ..t ji.ena con.i.i 
l).‘Vole//a deirniipo! t.iiv/a del- 

1.1 ( Uli'i iK-r I.t deinociii/iii 
del no.->tro p.i-.Me 

fi dib.it tIto hii ine.-,.iO pienii- 
ihen'e in luct- l,i diriK-n.-iioiit' 
preitamente politic.i oltre che 
■Giuridica, che la 1182 '■ rive- 
.-ite jx-r lo r.v..up}X) del no- 
•itro ixie.ie Un ..o.itiibuto n 
levante .n tal .-.('n.-ici e venuto 
anche dairintervento del coni 
p.iL'iio Marcello Stehiniiii, ain 
duco d. Pe.siiro. .1 quale ha 
evidenziiito il iie.'.so profondo 
<die intercorre tra lo .-ivilupix» 
delle •lutoiuunie ed i! .-lUix'iii- 
niciito dell.i cr:.-ii de! pae.'.e. 
Anche }X“r qu“.-;to — ha al fer¬ 
malo Stefanini — non cretlia- 
nio che riniideKuatezz<\ dello 
.schenxi derivi soltanto dalla 
improvvisazione o dalla in- 
ccnux-tenzii C'è. m realta, ri i 
ixirto delle .-.te.-..--e for/t* cen- 


trahsttche la piena con.sape- 
volezz-a dell'importanza di 
questa le^^e o della sua ca¬ 
pacità di intaccare un certo 
Hs.-.etto del potere pubblico, 
che è stato funzionale alla 
eresc i;i di.-iforta deiritaha. 
Dobb.aino (xertanlo Ixitterci 
{x-rché i! decreto .sta riscritto. 

1,0 SI h-emii coverti.itivo 
fi.i proseru.to .Stef.itiin; — d: 
.-■tor ; co.m -nu’; della i 

'1 ■ì; 1'2 /I e contra.-,’ i apertameli 
t-'- con le l'oncluMoni del'a 
coinnus.ìiorit‘ G.ann.n.. I..i p.e- 
iia attiKi/ione doliti legve ile. 
l'-va co.-ituisce un moni.-nto 
loiidanie.'ita.e p r ".ivvio del 
1,1 r.loi'ma dillo St.ito e i>‘r 
un nuovo .a.sseito dei pubbli 
CI jKJten. M' neces-sario prò 
cede.''e rimuovendo, da un la 
•o. le eh.usure munieitxi' .-.ti 
che o, dal.'altro, cero- i.-taii 
ze tieo-eentr.ilistlidie qua e là 
tifi .munii 1 dalli' s'e.-sc rc-gio 
ni .Molte volte, infiitt.. !'e.->al 
'azioni' delle uuìnnomie loca¬ 
la. fatiti (fa esjKinenti del go 


Domiini conferenza 
regionale della FGCI 

ANCONA — « Un movimento uni¬ 
tario, autonomo e di massa delle 
nuove generazioni per uscire dalla 
crisi c rinnovare il paese e le Mar¬ 
che »: questo il tema della prima 
conferenza rc<|ionale della FGCI che 
si svolgerà domani, domenica 17, 
presso la sala del Consiglio pro¬ 
vinciale di Ancona (corso Stamira). 
In mattinala (ore 9,30) i lavori 
saranno aperti dalla relazione in¬ 
troduttiva del compagno Alcardo 
Campagnoli, coordinatore regionale 
della Federazione giovanile comuni¬ 
sta. 

Nel pomeriggio, dopo il dibattilo, 
le conclusioni saranno tratte dal 
compagno Roberto Cucrzoni della 
segreteria nazionale della FGCI. 


ve.'‘no, r:.-.cfim di c.ssere un 
alibi clic tende a d.videre il 
movimento autonomistti Van¬ 
no comunque ha conciu.-io 
il sindaco d. IViwiro — evi¬ 
tate quel e pioix>.-.:e. .-leppur 
fo; mutate . i ; e; intuì molto 
probleni.it :c; d. ; invio del pro¬ 
blema tn atte.sa d. itti nuovo 
ordlii.ini.-iito de'le .lutonom.e 
Ifx-.ii; .-M coni.'-atii) rtteti.a- 
uio chi- tieob.i proi-edeie l'.it 
luaz.oni' cixtienie dell.i .< U82 > 
che ha latto g.à rei;:.-,!tare 
troppi rinvìi e tnceif-zze 

Un l'ontnbulo airanal..'.', d. 
aleuti! asp-.-tt; M‘’tor..tl. della 
que.'Mouc e vetiuto [Xit d.ivli 
interveuti di rai>;>i>.'.->etitanii di 
enti !cK-ah e delle fi>r/e jxmi:- 
che e aindacaii Ixi .'.me.-^i di 
tale valutazione è [xt- enier 
.•>.t dalle conclu.-i-oii! ilei pie- 
.-idente d -l'a prima eominis- 
.'.:one del con.'.u.io reg-onuli', 
Dmo Tibet 1 iDCi II < onve 
gno regionale — ha detto Ti 
Ix'n t' i.'itjxirtante anzitutto 
perché metti' in luce iin.i ef 
fett.va presi di otteeienza del 
la conufiità ntarchiL'iaiia cir 
e.i !' mportanza della p.'r 

'.i riforma della pubblica am- 
iTiinist razione D.il dibattito 
e .siatiinta iin.i nnpasta/ione 
unitaria. re.-.poiisabi!e ed o- 
biettiva. Si è re«i.-,trata inol¬ 
tre lina piena convergenza sul 
documento delle Regioni ita¬ 
liane e CIÒ cixìtitiiisce una ul¬ 
teriore testimonianza della 
validità di que.sto difxtftito. 

Si è trattato comunque di 
uno siiecifico apporto marchi¬ 
giano ixtr lina corretta impo 
stazione dei decreti attuativi 
della « 382». II dibattito .sulla 
« 382 » pro.se.guirà la .settimana 
prassima nel corso di una spe¬ 
cifica .seduta del consiglio re 
gloriale. 

m. t. 
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Si è aperto a Macerata il nono congresso provinciale della CGIL 

OBIEHIVI DI RICONVERSIONE DA LEGARE 
SOPRAHUTTO ALLO SVILUPPO AGRICOLO 

E' proprio dall'agricoltura che può venire una ripresa più generale anche per gli altri settori produttivi tradizio¬ 
nali - Questa l'indicazione scaturita dalla relazione del compagno Cicconi - Oggi le conclusioni di Luciano Lama 


M.ACERAT.-\ - - Si è aperto 
ieri. pri'.sso il teatro L. Ro.ssi 
di Mai-erata ;ì nono coiigre-i- 
so p-Mivinciale dell.i C.imera 
con federi le del I,avoro. Il con 
gri's-,o. pre.-ìieduto d.tl segre¬ 
tario generale eoiiip.iimo Lu 
nano ìaima. è stato preeecV.ilo 
d.t un intenso dilxttIlio che si 
è .-.viluppalo nel eor.-.o delle 


Congressi CGIL 
a Jesi, Ancona 
e Senigallia 

ANCON.-\ — Si sono aperti 
lori, veneriii. i congre.ssi del¬ 
la con, nelle tre m.iggiori 
zone deirAnoonitano: Je.si. Se- 
mg.illia ed Ancona. I lavori 
eone'.udono oggi: Jesi 

pre.s.-'O .! circolo cittadino par¬ 
lerà Ro.-,.--ano Rurtelh. della 
.‘'egreter;.! regionale della 
CGIL. .-\d Ancona intervien-e 
:. romp;igno Maiteucci. del- 
rui!;o;o .-'■.ndacalc dell.i CGIL 
r congresso zonale u; .An- 
ron.i. .ip.T’.o dalla •.vl.tz.oiu- 
df! cemp.igno Stefano Dano 
r.. iL'll.i .-.egretena della C.i 
del lavoro, ha .t\v.at.i 
1.1 <l;.'i ::.----.one in p.i. ' a olare 
fu', i temitira del o. 
poh-nzMmento dell'.t.e.i ixir 
tu ile .--■. 111,1 reali/jaz.one d.'l 
r.'.io-, o iutiere, lo a;)’.}.! 
de.:,i n.eco'a cant;er..u. .i F„-- 
5en-'la'-.' ic.ntrib’jto al geu.- 
Tale d ili'.;.lo eongre.-viuale :n 
a:;.) ue.lu CGIL iene terrà 
;■ .'Uo congresso uro; inci.tle 
?; 22 e 23 aprile», la a.-i-^em 
h e.i d. zona anconitana rap- 
pre.x^nia un momento impor 
tante ix^r la stcs.sa labóri 
7;one dell.i politic.i s.ndacaie 


CONSOKZIO ACQUEDOnO 1 
VAILE DEll'ESINO 

presso il Comune di Ancona • 

Co-tru.t one de.l'acquedotto ; 
cet'.'Oit.le V.ille dell'E-; no d-.' ; 

r.v.Uo d.ì'.e .'Oreent. d; Go,-- • 
po;;;o - T lotto - Inm.irt.i . 
I, ; 

Pubbl.eaz.ixre d. .i; ■« i-o d; ! 
c.ir.t d: anp.tl'o .r. .'Cn^. di-.l.i ' 
I^'gee ■2 2 1 à 7 .t n G. .irt. 7 ; 

Il Con.'.’rzio .\rquedot' i . 
Valle dell'Esino in'ende an ■ 
paltare la co.struz.mo dell.» ; 
c.^rdotta adduttrice di.iin ; 
12rt1 por e.rea Km. 7.793 dell' j 
Impunito idrico di Je.;; ;e.-.-io ; 
quello d. Ch.arairthe. por .. : 
pioMsto .mporto d. L .'xìi m - ; 
!ion: .V'Iti‘>->1 ' 

L'age.ud e.i/.onc dt-. l.n.r.'. ! 
s-»ra effettu.ita ceti il mito J 
do di cui .illa lettera a» a'"! 1 i 
della loj.-o 2 2 ;973. n. ’.4 
.\lla t..in::ur.i delie t.iixt 
r.isii prov.edera d.rettali'., i- ì 
te r.Amministra.^iene appai i 
t.nito Gl; interc'^it: potrei- j 
no r ehiedere ri. e.--'ere ;nv.- 
t.at; al'a -g.tra molir.indo I.t 1 
rioman.I.i al Pro-..dente del 
Censorz'.o ,-\equt's.io:io V.il.e 
de’.l'Es.no pre-i-o :1 Ce;nunt | 
d; .■\:n'on.t oiltro 12 id.o.i.'.' | 
IT'.orn; di la data d: pubbli I 
none del pres-rnte «vv'_'0 | 

TI, PRE-SIDENTE [ 

(Wladimiro Remaggi) [ 


numero.sussniie a.->scmblee di 
base, dei congresso di caie 
goria e di zona, dei come 
giti e delle conlvrcmv di or- 
gani//;iz;one. I delegat:. c.r 
ca qu.ittrocento. e i nume 
ri)-.! invitati che greimv.mo 
li teatro h.inno ascoltato con 
VIVO interesse .! conipagn.-i 
Ernesto C'icconi. .-,egretar.o 
provini-iale. che ha .->volto hi 
rchi/ione introriuttiv.i die e 
.-icguita .id un breve mter 
vento del coniixizno Moretti 
ebe, dopo avi-r fatto alcii 
ne con.-.ideri/iom di c.ir.iitcre 
organizzativo, ha portato a co 
noscenza dell'as.semblea alcu¬ 
ni dati significativi tra cui 
quello relativo al les.seramen- 
to die ha qu.t.si raggiunto hi 
quota de; vemunoin.l.t l.scrilti. 

Il compagno Cicconi imen¬ 
ei-ndo hi parola, dopo aver r;- 
volto un saluto e un rin¬ 
graziamento alle forze politi 
che o sind.tcal: e a lutti i 
partecipanti, ha subito sotto¬ 
lineato come >< la scelta d: 
puntare sui tem; aiK-rt; si 
fo.s.sp rivehtta p.irt;cohirmente 
efficace e ci).-.;rutìiv.t )• e io¬ 
nie il sindac.ito .ivesso .< b.- 
.'Ugno di confrontars. a fon 
do con tutti 1 hivoritorl 
ev.tando in lai modo il peri- 
lo.o vi: .mbr.g-..i.e i. d.b.if.'o 
su ics. p-cc-i-rtn te R.fer-n 
dO'’ :xi. .il lUo'n che '.i CCìIl. 

a'-egno .i' eongre.sso d; 
Bari. r;.->pet;o .ilìa ooliiica d. 
;)'en.i u:.li-'-M/nmo d-.'l.f ri'O.- 
.'C e .i.hi re.il-.v.i/.or.c de.la 
un *.1 .-.nd.ic.i'e. b.a •'0^l pro.-'C 
guito' .< E' mdu'o'oio die gl; 
o.stacoli cne oggi s; incontra 
no questa .-.trada sono tan- 
t. e nuovi r.-petto a qu. 3 ltro 
ann. :.i >- ' Ci .-'■ono le d'tfi- 

celta [•'vu'c .1.1.1 ir.f az one 
cri-cenr- .-vi r .-t.ign.) degli 
.mi't.ir.e;',’.. a. c m.n.i.'ie il; 
caduta della produz one e oc 
ciipiigior.e. 

Re-p.nct ndo pix ttr'e qu-.'lle 
.si'.li c.'.iz rni c..e ten.ion.i a 
'- egire .. - .id.ic.i'.r- in il", 

r.irlo ri. -ohi fuicl., dv'gl; m 
tere.-.-i profc.-s.on.il; e d. re 
golamcnto del r.ippono di la 
vero, h.i ev.denz ato come e.s- 

-.1 s-.t u-c 
«1 A O.'s r»«* 

* .ì it a'.iT';' . ..*1 *» 4I 

re si:.-. 

--...a 

re.iltà )'. 

(La prcpC'ta del .-.nda».' 
to — ita detto C.o'on: - p-." 
ti'v'.ro d.t...i er.'. c .egit.t 

ad una .-er.a prograrti.mag oite 
.'U un.i prot'.^r.d.i r. 
qualif.caz.one del.a -pe.-,» pu'o 
bl,oa e dell intervento rie. o 
St.itii itell.i econ-sm .1 e -’i tir. t 

r. corner- or.-.- inii i-tr..» -■ id 
agrco.a. gu.d.i'.i d.i ’iree -e 

0 '€TT'.*7'-7 a . 
che pr.vtleg.no ;! .stri-’ P.is 

s. ’.r.d.’i :xi; all'e-vime rielh. -. 
tn.iz cne proi .r.v'-.ile. egli h.i 
me-'O m ei.denza enne . 
malumore che pure e.s.-te an 
che nelhi l'ii-tra re.ilta. abb .1 
cara:teri-T;cbe p.»nicol.;ri' Ki- 
-ti •x'n.s.in- .;lle -celtc piir’.ite 
.iv.iriT. da. mv’'i .ntcnt. g in.i 
n;’; .-u; terreno del confronto 
positivo con le organ.z.saz.on; 
.s.ndacah .Alcuni c»iti dr.im 
malie, suiha no.stra provine.a 
sono emer.s: nel cor.so della 
rela.’ione e ;n p.«rtico;aro quel¬ 
li rehttivi .ill'.igr.cnl"ur.t. con 
.e m.gl.a..; d. famiglie mez¬ 


zadrili che hanno abbandona 
to la ter.’";'., al hivoro nero 
con : 10.,ó00 hivorant; a domi 
c;!:o. • una delie percentuali 
più alte d ltaliu 1 alla disoccu 
p.tzione con 1 tremila iscnl- 
I. alle l;s,e di collocamento 
e al numero de.le pensioni 
'circ.i fU.IKH) i-rog.ile dal 
I'INPB). 

« La cr.s; ceonontic.i — b.,a 
pro.seguito C.eeoni -- nella 
provini-;.i e nel,e M;trch*‘ a.- 
-uine de. ennnot.it. .-pecT., i 
a <MU-;i del Intgile te.-suio 
proihnt.io e deir.igr;<-o.:ur.t e 
delle piccole e medie azien 
de. Per questo è necessario, 
assieme alla riorganizzazione 
e miglioramento delle capa¬ 
cità procuttivc e commercia 
li dei nostri -eltori tnulizm 
n.iH icalzature. strumen’.i mu 
sicah, mobile, abbigliamento) 
individuare obiettivi di ricon¬ 
versione sulla ha.se di prò 
getti nazionali .soprattutto le¬ 
gati ad una politica di svi¬ 
luppo delia nostra agricoitu 
ra e delle attività pi-oduttivo 
ad css.a collegato . 

.Al terin.ne il comp.tgno Cic 
con., dopo avere espre-T-iP vi 
va aodd.stazione per la m.i.-) 
siccia adesione icirc.i il no 
vanta nor cento dei po’;/..otti 
dcll.i ’.jro; .r.i-.a .i la Ft slera 
.'ioni- CGII, CLSL UII.> ha 

t'T.c.U'v» , 1 1;-jrni.i!idt --..c :.i 

CGIL sottopone gli ob.eitiv; a 
tutto ;1 movim-cnto « nel con¬ 
fronto f nell u.'.Ita V on ..i 
CISL e l'IL pc. .. .-.imb;.; 
metto de...i .s-.'c.T ‘.i ' 

Nel corso della prima g or¬ 
nata dei lavori hanno preso 
la parola numerosi compagni 
ed hanno portato il saluto il 
-sindar.'* dell.-. c:t*à, le f-'-d-'- 
raz.cn: CI.SL . UII,. l ANPI 
e altre a .s.-H'ia.-.om d. ni.iss.i 

Oggi ;1 co:;gre -','0 .--.trà con¬ 
cluso dali'intervenio del com 
p.igno Lama. 


Garanzìa dì crescita 
e dì cambiamento 


('oìi ;! ( (marc'so proi iiivi<i!e 
(iella i'GlL clic c luniato 
ieri a Macerata. .-1 (-(include 
un periodo di inten.'io dibat- 
l’Io e coujruHto che ha coin¬ 
volto la parte più viva e vi¬ 
tale della democrazia mace¬ 
ra te.se. 

.\ellc settimane e nei mesi 
.scorsi, intatti, .SI sono svolti 
i congressi della DC, del PSI 
c del nostro Partito. Conte¬ 
stualmente. nella provincia, 
sono andati e vanno avanti 
processi di intesa in molti 
comuni: intese partite sem¬ 
pre da una discussione c da 
un accordo sul programma 
(-he hanno dato vita a -solu¬ 
zioni di giunte diverse, in 
ccrt_ casi non del tutto sod 
disfacenti, ma .sempre sulla 
linea della disponibilità e del 
la (-(dlaborazione. 

f" ce'-lo comunque che li 
' ’i’ioio terreno di lotta - n-a- 
’izzato oiu’-iiuc ne! Pac-c. 
.iopt) il loto nel JO gnigni), ha 
provocato nei partiti, tra i 
partiti € negli stessi sinda-iiti 
"lomc-ti dì traraglio pro-on 
■ io, anche per l'attività di 
’orz'-. -che tendono a far ar¬ 
retrare il (iìiadro pol’tii') e 
non rinunciano a ne^^una 
azione strumentale e a ne- 
sun,: arma. 

Le Marche e la proi :<■- 
■1: Macerata non sono l'iacr-- 
da q-jcslo travaglio: i-iz 
ir. questi ultimi giorni abbia 
mo visto anche la nostra ter 
ra crnnvolta in episodi precn- 


cupant: di delinquenza coma 
ne c politica. 

La classe operaia, il movi¬ 
mento democratico nella no¬ 
stra provincia, come nel Pae¬ 
se. non .solo ha retto ma — in 
diverse occasioni — ha dato 
anche risposte precise c tem 
pestive; non sono mancati e 
certo non mancano oggi ri¬ 
tardi, perplessità, disarticola¬ 
zioni che pos.sono fornire an- 
che spazi alla controffensiva 
reazionaria e conservatrice. 

Abbiamo seguito con inte¬ 
resse i vari momenti con¬ 
gressuali delle altre forze po¬ 
litiche e della CGIL: guar¬ 
diamo con grande interesse 
alla conclii.<ione del dibattito. 

K' evidente che dalla cre¬ 
scita. dalla capac’tà di lot¬ 
ta della CGIL, dal rinsaldar- 
del processa di autonomia 
r d: unita delle nrpanizzu- 
z’Ont sindaiuili. Viene una fon- 
(1a-ncntale aaranzia per lo 
svt’itppo e i' ( anibiumento 
della nostra realta provincm- 
le. reuionale r naziona'e. 

Il no'tro '(liuto ai rompa- 
■Z’ii (-ongres'isti della CGIL c 
a' <onipar/no Luciano La'’in 
non c (;u:),d: formale, nia t uo 
'e e'pi -mere l'impegno dei 
romunist: maceratesi nella 
battagl'a per far U'Cire lì 
pue.-r dalla crisi, altra’ erso 
'ina pro.'o’Kìa trasioruiaziorie 
ile 'a .-.le-ieta e nello si iluppo 
de.la dcmocraziu. 

Bruno Bravetfì 


:it ...1 


A Jesi riuniti i lavoratori della CGIL Enti locali 

I mali della pubblica amministrazione 
restano ancora inefficienza e sprechi 


JFlSi — F^ri d.i 16 

a:5'^'*m.o.e- ite; ■.>c.-‘. li, .,i;o 
r*j c d.i 6 .1 --x-nt’o.t e d. 

Ita. '. è tl It'Utv» .t 1. I\ 

COng.'«"0 -p.SIV It-.' .1 e if . . . 
vo.'atsr. g.g.. Kif. •>..... Bi 
n t.i riè. ,i CGII.. ■•. .i.i::.-,-.) 

j'.i. ttc.ixcc o.li't _■>' .t.i". 

V de.eg.it.. 

Segui lìrif .' .l'.rx -'iz.oite >:.i 
:a g-.r r.i-...s f.-.-e p.t-ror.g.’i- 
.-■gale '. e re.i .in ri. 

tattit-.i -i-.v-rta i : ;'.'t le :» .' 
.■'è pv^ .t il.e t .- .t. 4 .v,'.i.. .1. -.1 

vor.itor. d .i.tr. -itto,-.. -pi r 
cu., q.i.i-. tu*:; -gl. .nterven 
t. — a t.'.itt. t-irtemrn:e er.'.- 
ci e.i *it:toer.t .CI — -*;r;c...ir. 
do su .r.e.-t r.;e:td..'iz. or., -.i- 
lana:., hanno r.gu.trd.no .-.o 
prati ulto ai p.-oblem: genera 
1. del Pae-^i' 

I temi r.correnti sono sta!; 
quinti, la cr.s.. :n p.«rt;co\i- 
rc degli eni; locai;, le man¬ 
cate riforme, quella dcll.i 
scuola. un’..-i .tuz.one cito .-em 


•pr-. .Iter..» e .n gr.Ki,> d. a- 

'l’.'i't'i't «1. ’-'.io. *. d’. t 

( > ic.i.'.i r.i- i- fvirm.i./.cr.e .ie..e 
rj'JC'vO 7 * 1 / rr... . .irr to.’u 

ra. dequ.i.if.e.ita. ed .r. rt-gre- 
-o .«mie r.-’..e M.i.'cl.'v ,.x r 

«1 A'.I. *1 Ur. .IVi 

ì\y.'t\o.c. .si 

ra air-n'-.n.*"'. :r. c.i. 

ron:.:ìuan;'' a ix-rn'.aner»' : :r..i 
.. o.'ij.r.ar. d. .nefr.c.^ ha». 
.-priv-o e c-.ente.i co-.'' ere 
C'tai o..j:'.o gl. 4.n:. Ice.il. rei 
.0 ^s'clgc.'è 1 . .ero r.io o d. 
governo nel terr.mr.o, -’uonor 
to ;na.^;x n-ab..e al :un/.ora 
monto di ..o St.ito, 

Non -ono manca: . d.ce;a 
mo. -,punt. a'utivr.t.c. per 
.' modo con cu. quest; prò 
blem; .xono stati affrontati dal 
s.ndacaio neH'amb.to provin¬ 
ciale: non .sempre — .s: e 
delio — esso e stato in gra 
do di d.ire risposte concre¬ 
te alle e.s.gonzo dei lavorato 
r.; e .itala sottolineata l'es.- 


genza d. un raffor.r.tmento 
org.j n.z.vc .;o 

Pro,). .0 .n con-.do raz.one 
di fatto c o, per non r.pr 
tf.x g.. error. de. pa-sato 
0 ,>. r il r..ar.c.o d. una 1. 
nod r.ipoi.dente a.le e .gen 
zt de. lavorator.. m» an-re 
de. d.-ocoupai.. de..e donne, 
c.ne pure h.inno mostrato tu* 
ta la loro f due.a nel .-.nd.i- 
e.co. con uri .ncremento d 
..'cr.tt. nella prov.nci.i d. ol¬ 
tre 6.10 'jn-ta. -ono -t.tie in* 
mo.i.'C forze nuove nel d.ret- 
tivo prov.nc.aie. ;1 quale rt- 
-.ulia cosi per meta r.nnosa 
to. con una forte presenza 
femn'..n;le 

j Nell.» tarda serata .nf.ne a 

I conclusione de: lavor.. è sta¬ 
ta eletta ia nuova .segreteria, 
alla quale .sono .stali chiama¬ 
ti ; comp.ign: Italo Javaro- 
ne. Raul Ro.ssetti. Anna Ma¬ 
ria Iait;n:. Enzo Pure; e Pao 
lo P.zz;. 
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Una fabbrica di mobili del Pesarese 


l'Unità / sabato 16 aprile 1977 

UN'INDUSTRIA FONDAMENTALE 
NELL'ECONOMIA DEL PESARESE 


Campanello 
d’allarme 
nel settore 
del mobile 


800 operai in cassa integrazione alla fine di marzo, 
magazzini che si riempiono di prodotto finito • Tuttavia 
non è come nella spaventosa crisi del 75 • Gli ope¬ 
ratori si lamentano per il mancato sostegno del gover¬ 
no - Difficoltà di accesso al credito e insufficiente 
organizzazione commerciale • Molti guardano all'estero 


PESAH(3 - Cr.i d:.i:n:i.,.t; 
ca per 1 . iiiol). e pc.-.;;, 

Un mierrog.it.'.ii ..uj.i.v i.ui'.c 
(htit- le d.iiicn.-.iè;. ' 12 IH .1 
.ufdett.. o.tle ■'•'0 'mpu'.-t. 

4011 nul.ariii il. i-ii'tiKi;.) .m 
mio. poco Iliei.o di- 20 . dèi a 
piodu/.iD'ie p.ii/. 011.1 i-> I :i • .' 
.-il'llori* i^.-^.-Ll:I;e Ut-.. eii'U.'.lK'.o 
economico del leintor.o 
' .Vo» 1 - può pur.lire um-u 
ra (li c’-’s: dram niiihcd. mu 
t cin-(i SOI) opera: .sotto rus.sii 
di intei/riizione alla /me de' 
mese di marzo, rappresenta¬ 
no -lenz'alt ro un campa nel’o 
dall'(iVarme da no>i .sottoia- 
Intari"). Co.si c: hanno r-.-po 
-Sto al sindacato di c.itt'gorui 
della CGIL d: Pc.-a;-o 

In moli • ;i/.:cndè ; m.ig.i.t 
z:n: .•^. vanno r.einpiondo ih 
prodotto .‘in.to. ma ;1 leno 
meno per or-.i non c ii.n.i'go- 
nnbile agi- l'tlet’! della rt’- 
cc.-o-one ihc loipi h. .-('t;-) 
re nel 197.'); conif non e p.ir.i- 
gonabiie ad allor.i r.» or.-o 
altuaie alla ca.-.-a .ntegi.iz.o 
ne. Ne! periodo «nero ■ l.iit- 
1974-197.) la i'a.-.'.i integra/.o 
ne poteva ;n un cerio iiua. 
modo essere eon.-iderata un i 
.sorta di via obbligata i.inche 
.se non può e.s.sere eond.v..'a 
la concezione i-on hi qu.i’e 
c: .si ricorreva' blocco o .•;• 
duzione deH’atlività produi f 
va per con.scntirc un lento 
.smaltimento delie .-corti- ac¬ 
cumulale. .sen/ui che per-:ii- 
tro veni.s.iero affrontat; i p.-o 
blemi olla radice i 
Il mancato avv.o a iiuo. 
tempo di una tra.sforin.iz.one 
de! .sistema produttivo iqua 
le migliore occasione d; un 
periodo di brutta cri.-i p- r 
Ixittere nuove .strade'.^) ripro 
pone oggi con maggiori dii- 
ficoltà e *n tutta la io!*o in- 
terezu'n i nodi di fond;) che. 
certamente, non è po.-.s.b.le 
.sciogliere utilizzando ht ca.- 
sa integrazione come .stni 
mento di org.unz/a/;t>ne 
strutturale della proiliizione. 

Siamo di Ironie al .'atto 
.sconcertante che .=pe.-.-/' le 
aziende mon tutte» eh-? r.- 


».)’rollo .1.-1 1 .d'1-. Oli-.- d-'l 

.’oi.ii'o tl .: o'o (x-i '2 4 Ila’ 
.-; .'.lUiio I ; .1 : .1 il ion.t- .'on-. 

; ■ .-'.i..,! co..e: ' ‘a » hanno 
.l'.l./ aii) .1 in in b i.-.-a h» 
.-• r.io; d.n.i.'.o p. r .. l'e.-t.ul¬ 

te pt-r.iv.io (le..'anno, 

I . 10 ( 1 . d. londo non . 

in» .,1 m.igg.or in.'.i de. i-.i.i. 
ni ;),)U!'e al : roni.it. > d.igl. 
<)|)i-r.itor; .luiu.-tii.i . .-' po.-.-<) 
no .lui.V.(hi.ne iieii in.-ail. 
e ente oi'gan.//.i/.on-.- del ia 
voro. n<-'..'org.iii.//o/.on" coni 
mele..ile eUe te> e.i . hVi'.l. 
pili ;irr('t : ai. n-.’..'unli.to dei 
.-ettro'. :n.in;l.ittur.('r:, ne', a 
.-c.ir.-.i con.-.ip -vo e//a d: 
(l'a.into .-.ii'fhix- u:. 3 ' .n'r.i 
pieiuie.c con ri-;, rin.n.i/.o 
ne la .'trada de..'.t.'^.i(K'.a/.,o 


n.-snu). siieeialmenie per lo 
;mpre.-e minor. 

.À que.sti d.ii.. che po.-,-.'.i 
mo ehiiunare - .-oggi-tt. 
che e.Di' poi rebh-.ro e.-.-tre 
iifironiai. e r..-.olti d!t'''intei- 
no de. .-eitoi'i-. .-i agg ungono 
lutt.i una .-er.e d ditlieo’.tà 
oggettive, in p.ir't- i-olh-g.tb.!: 

a. la erude/./a deli.i ir..-' ge 
nertile ini.nor capacità d. 
ai-qui.-^to de. ceti meno ah 
h.enli. sta.-! de! .-i-ttore edile, 
eee. ». aH'impix-.-ibi!ita. per 
molti, d; aeeeilere al ered-to 

b. ine-.ir.o. eau.-a l'e.-o.-;ta de; 
t.».-.-:. .dia mancanza d: un 
reale s<x-lcgno dei p-abblie; 
;)oleri tale da con.-entire. .n 
eolliilx)r;i/.one con gli opc 
nitori. .1 con.-eguimento d. 
-sbix'chi .SU; merc.it, d; .iltr. 
ixie.-i. 


L’ii equilibrio che ancora non c’è 


>(/.;; -lO'.'M.' - atli-riiui 'un 

.lupi end.; Oli- pe.-.i.'e.-e 1 t'il . 
p.u no'. - »■ iin'rKìn.st nu 

"gioì mie", e eei tiimente eoa 
:a d'iett . ma uo’i <-erto 
del t'iio (/' qiiel't iiiilii-ati re- 
cente'iiente sii certii stii’iipn 
1 .. l'.teninento e p.ile.-cmen 
r.volto ad un .uttcolo ap 
!)ar.-o giorni lu .-u! Corride 
'iella Sera. nell.», (-he >ton 
s'i sa bene se rnitto d' disin- 
foimazione. ricerca di scan¬ 
dal.-mo a buon mercato o d' 
(li'-e.'ino ìireordniato e ten¬ 
dente a tarorire. (tettando 
ombre mobile pt'vorcM-, 

altre zone di pro.-iu'.ione »ìo- 
bi’iera. .Ma la nostra preoeru- 
p'.izione. quet’a. per •ntender- 
(•'. p'.ii 'inerì tu. è la man 
(-(inza 'li -o'.'c'oio •- indirizz’ 
a ’-ie’.o ni.n’st'-r’u'e e pn 
Iilieo >■-. 

C.t.i .. ee..,o Clip tato alla 
.-u-i .i/iei'.d.i. Di un g.orno 
.ill'.iltro un I lori', ta.-.-a .sul- 
l'.inpori.i/. oi'i-' d. .-noi),!.. ,ip 
-pl;-".r..i d.il governo d: un 
p.li -e de; .Meli.a ll.l 

r.dotto il /.< ro quel t po d; 


i)o.-.-.b.';ta Dii p.ute del '.io 
-Siro m;n:.stero dei Commer- 
CIO con i'e.siero, ne.-.-un in¬ 
tervento 

i< Ogni mob’ e venduto tuo- 
r: coniine e frutto d’ in- 
zialive individuali di ques'o 
o quell'iniprenditore. .\on e 
I oiu-eptb.'le andare avanti in 
questo modo. .-1 Pesaro rieo- 
noseiamo che (/ualcosa a h 
vello lo'.-'.r.e e stato latto: mi 
riferisco a! Consorzio de' mo 
bile, un ori/un smo iil qiiu e 
pero doi rebbeio fornire 
piu niez'.i e facoltit di i/uti"!’. 
ne posseqaii at:iiu’-n -<ite -. 

li pio'n'ema eh e.-ix)rtare. 
dunque. Oi; oiieriilon p.-.-a 
re.s; d: m.iggior cahbro i.vol¬ 
gono 1 loro .-gii.irdi sem-pre 
p.ti .n.-;.stentementc luor: de; 
eonfint nazionali M.» tutto 
quanto hanno realizzato .n 
queliti d.rez.onc — afferma¬ 
no - non e tincnra .sul 1 1 ;-.. ;; 
te. In elfeit. .-i.iino lontan. 
d.i un niuilibno Ira tota.-' 
g.olxi.e delie materie prime 
d,i importai*- o prodotto f 
nno c.-{K)r:ato. equilibr.o die 


I po,:el)lx- *‘.'.'c!i- 'in ol).4';;.vo 
1 n.i'ir.*- .iitat'o : : .igg.uiig.l».le. 

, .M.i piihtui.i ',.1 V ..-to 
' ;e.o .1 .Il iUee ( 1 . UlU) svilup¬ 
pi» dt'.ii- t'.-;)iU’a.* on'',* 

; .-.lid.ie.itv» :.p • iidoiio li 

(!..'» oi.'o Uè! r...i;!i.o i.i-‘..'ed.- 
. /.,t I non e suHi. ’t-n'e uno 
; si i.nuDo louteouit del 'e.lt- 
■ l-.'ii iiiiitiitii a — .-. «illcr- 
i ui.i -- "‘Il di ’i'i i-eit-.) tipo 
! d: rdiliiiii: quella t\-ononi'i-o- 
poiioline. eitr si adatta al mo- 
. bile pesaresi- e alla liliale 
! ’nob-'e pesarese viene seni- 
! pre il. pili ad adeiiuiirs: >». 
j Un .litro .( fri-no - -.ule vi-n 
. d.ie con.-. .-te lu-g.i mnnen 
' Il .-ipiopo.-.t'.u 1 1 inedianu-iile 

' raiUiopi).at 1 . pie/,,': neH'UlL.- 
I mo anno» de. piodutl.. L»' 

I e.iii.-i''.’ Ineri-d.hili aumenti 
I delli' materii' pr.me lehe le 
I nulii.-irie ;u(iu..it.ino il II prò.-',• 

' /<> iipi'i'to'. v.i'.e u dire che 
' Ira la d.ii.i deli'ordin.i/ione 
! .- (luel.ti li; eonu'gna le llut 
! t'M'.on; d. -piez/o po.->.-(tno 
I e.-.-i-re .-en.i.bili ». e ut .li e.-vU 
gl':.li; a intermediai'; e r. 

' veiul.tor.. R;.ipunt.ino alloia 
, due l.ittor. tl eli: avev.imo 
latto r.lerimento p.u .-opia 
' !'org.in;//.i/;one d*-! lavoro e 
! .'»trgani//aZ'oiu- l'Oinmereuile. 
, Tinindo un po' le .-ornine, 

I emergono due i)o.-!/.ioni nel- 
I 1.1 vtilu’ii/.one clel.'alfuale si- 
i tuaz.one de! niohile ix'.i.ue.'-e 
(l’.ie.l.; del .-indueato. piu cali- 
t t... che individu.i ne; nodi 
• d f>>n(lo de.l'orgiiniz.Mzione 
ruttu-'.ile tl»'l lavoro c neh»- 
I venule .*- eau. e principali 
I de..e . e.idute c.eliehe cU. .1 
1 .-et‘*)l'e e .-o'topo.-ilot queh.i 
i »leg 1 ;iul'vi:.t i'.>r.. p.ù pe.-i-i- 
I m..-'.<.i. elle .-o.-t;in/;ahnen- 
' te individu.i .n uno .-ivilup-po 
‘ df..'e.-!)oi ia/Olle la panacea 
I d; ogni mal*'. 

I Ihopi.o a: leni, conne.ssi 
I a!.'e.-i)<»rta/.<>ne e til molo il. 
; uno .strumento piibbl.co q.i.i- 
1 ^ e li foii.'or/.io i)»'r lo -v; 

I iu'ppo th'l monile pe.-.ire.M*. de 
d.che.''e:no un pio.-.-imo tn 
lervenio 

Giuseppe Mascioni 
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Un prezzo giusto 
è la migliore garanzìa 
di un buon usato 


auto 





lo troverai presso tutti ì concessionari 




deir Emilia-Romagna e delle Marcbe 


ANCONA • OK di O.-» n.a - K-n,.;-. t:-, \ H .-it.g,;.. ; 

A 1.1 .M i ir-). 4.'. ■ T.'l-, :. i'»', li 3'r-'ili 12 
BOLOGNA .M TDHALLV;-: 

\'ia H V ,1 Ri -1 » ■’»>ì - Ti 't "'t'»!) 21 ''J-'.* 2 32'J-i 

BOLOGNA - KKiìHE'rTI OTili.l.O -ì. \ i-’-.:-. ■*. g. I-'... 

\ la de' Carrac>.i, f* - u>"71» 17 ^2 i2 .i-l i-. -►-! 

BOLOGNA - ('.ANDOLFI '.r.D h'I 

\‘ia Saif., 47 • 1* e: owl 

BOLOGNA - .Sri’K'riii VitAL.K \ \\' 1 SpA 

Via Irnerlo. 12.) - Tclef. (-•■Vi» 2»i fé*. »>. 

CARPI (MO) - LA CARPI ii. R g ..n e C. 

X'iale Caval!t)tti. T; • Tolof. 'i»79» fr» !1 4o »'/.• ì»»'A 
CENTO (FE) CENTAUTO d. .Mi ,.g,.:; Cur.o \ C. 

Aia Bologn.i. 2n - Tclef. (Uàli '." 14021 » 

CESENA (FO) - SrZZI BARHKRIM T.»rci^.o 
\ la Cavalcavia. 82 - Telcf. in.>47) 2.43 52 
CESENA (FO) - TASSINARI Tl/iaa. 

A '.1 .Marincll.. 42 - Te.et f'i/4< » '2 li.4i 
FAENZA (RA) - K.LLI .AIONTHA K( CHI 
Alale Ri'org.mento, 22 - Te'»-f. lO'H»»» 2.57 17 
FERRARA - A' .A.R. di .Ancon.i (iiorg.i» .v C. 

Aiale Po, 49 .).3 - Telcf. lu'x^» A .32 63 4 
FORLI' . CO K A. d; Ba.z.ini .AIil.» 6. C. 

A ia B».V.ogna, 11 - Telcf. ((1)531 .3 32 71 
IMOLA (BO) - S.I.A’..-\. di Ri-ndini \' C.i;iif>»:n.)."i 
A*ia Sclicc. 349 - Telcf. (tià42) 2154 '59 
LUGO DI ROMAGNA (RA) - V A L. S n A. 

A'ia Pnivlncialc Bagn.ìcaval!.». .T) - Teli f. (ù'H)» 2 H ;0 


MACERATA - CIOCI C .v. UmtK.'lo S n c. 

Cavour. Kri lfM 1(»7 - T. ie:. '"753) 3 42 Pi 

MACERATA (PIERDIRIPA) A ARAI. Fili .Menchi 


A'..i Ciu 


:ent 


IH 


- T*' - 5 - 735 . 52 'r2 r-u» 1 

MIRANDOLA (MO) - FHAS'ffLDATI I iz o 
Aia Cirionvail.i/ior.e Nord. 6 f - T*-?'7. ('*'>5')j 3.10.37 
MODENA - RF.RTACCMI Fra.nco i- C. 

Aia Kmtlia E-t. 107 - T. l.-i. CLtl» 22 32 .AH 

MODENA - (IL'.ALTIEHI POPPI REGGIANT 

A.,» ck'l .Alura/zo. 18 28 - Tele:. (fiA9. 3:5.22 tV», 3 

MODENA • PANDOi.FlNI I T.O d.-l Rag. Fr.i.ueo Par.dolf.ni 

A .a S. Catald ) 121/131 - T.-lef. .33.41.92 

PARMA - CAMPANINI GIUSEPPE 

Ala Buffolara. 70 - Tclef. I0.A21) 2 .A7..33 

PARMA - A GELMINI SpA 

Piazz.ile S. Cr*Kc. 7 - lelef. (0A21) 3.41.71 

PAVULLO (MO) - GIUSTI GIORDANO C. 

A ia Giani.ni. 1/2 - Telcf. (f*.x56) 2'15 LA 
PESARO A CU A d Tarhiglia .A: Faicia-ccca 
SS Adr.at.v... 16 n. .32 - Tclef. 0721) 3.11.58 
RAVENNA S U.A R di Baldis^erri Guiii.) & C. 

A .a C.rionvalla/ionc a. hi Rotonda, 16 - Tclef, (0541) 234.91 

REGGIO EMILIA - (’ATELLAM Carlo 

A';a F ili Cervi, 75 6 (Pieve .Mo/iolena) Tclef. (0)22) 7.22.45.6 

REGGIO EMILIA - FERRARI Pietro 

A ia Emilia Ospizio. 47 - Telcf. ((iA'22 ) 4 49 77 

RIMIRI (FO) - ALTOZETA di Pad Elio 

A ia Flaminia, 360 - Tclef. (0541) 3.35.97 

RIMIRI (FO) - RANIERI Secondo 

A ia Circonvallazione Ocxident.ile. 84 * Telef. (0.541) 77.S(.S1 
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PAG. 13 / Umbria 


Una ricerca seria e appassionata caratterizza i lavori del congresso del PCI lUommercio dell'eroma comincia a l a m pesame anche nei capoluogo 


!l «progetto umbro» asse del dibattiteli™ 

Una proposta politica che testimonia Taderenza profonda del PCI alle esigenze della società civile, delle forze sociali | IL Ir LLLfl Ir ImwlXH 


Una proposta politica che testimonia l'aderenza profonda del PCI alle esigenze della società civile, delle forze sociali 
e del mondo imprenditoriale - L'intervento del presidente della Giunta regionale Germano Marri -1 pericoli di arre¬ 
tramento economico e sociale individuati nei vari interventi - Una nuova dinamica tra le forze politiche della regione 


SPOLKTO - n pro-ictto um 
l)r(), 1 1 {'ranfie ituiu a/iOiie di 
huoro e di pr<)|X)sta che il no- 
■stro partito lanc.ò dojw il 15 
Rui^l IO 1975 a tutte le forze 
IJio'luilue. aflli lUtelli tluali. ai 
p.irlili «lirniKTatiei. si fa lar¬ 
go (• t-ova cre-icenti con-vcn^i. 
Sii questa, din rnrno. nievaz o- 
rie e imjxiilata tutta la prima 
pule dii diliattito iii corso 
il.iiraltra rn ittiiia al Chiostro 
di Sau Xiloli) ih S[)oleto nel 
pruno congressi) legiociale co 
niuiiista 

K‘ questa la prima, ancor- 
< hé fotulamenlale risposta che 
2.)2 delegati hanno ilato alle 
soMi t ita/iooi e agli inti'rroga- 
ti\i ci Itici c'ie (lino (ìalh ave¬ 
va posto nel suo rapporto. K‘ 
M-nuto j)rincipalminte da Ger 
maniio Mairi, presidente del¬ 
la giunta regionale, ma anche 
da tutti gli altri che finora 
M 'ono succeduti al microfono 
della tribuna 

Xon era per nulla sionl.ito. 
pi r non dire ovv.o. che la di 
rettnee ih mania. rii)Ote.si di 
liibattito i‘ ih mina, troias 
.se nel iMogctto limbi o quel 


valore, qui Ih sottolun alura 
f)Ositiva. liie ba dato il toni 
alla profonda milag ne che i 
comunisti umbri stanno siol 
gendo. 

Kleininl. [Xi-itii e ni.iii cri 
tiii sulla i)n*se'i/a del l'C'I in 
Umbr.a si sono milissolub'l 
mente kgUi ni 1 ilibattito coi 
grcssuale I momenti di ant 
lonrorni'smo pillilo iil inti! 
litluale. 1(1 questo pruno sior 
no diH'assise cornuii.st i. n .n 
^c>n<) infatti numcati .Ma non 
SI seno mai t iiralti-r.z/.ili |)er 
snob'siili) o sinistrese. 

K' una iK ( ria. si ria ni ap 
|xissio;iata unii e. qui Ila che 
I coiiuinisti canno iondacindo. 
Si* il |)rogctto umbro i* il\t- 
iiuto Tassi- entro i ui si to'lo 
lano 1 lontnbati di di leg.ili. 
e piu iM gcner.ilt lu 1 piogitt i 
timliro si è ri onosiuit.i T.idi 
leii/a profonila con Ti*sigen/<i 
lidia SOI ict.i (li le. (lille for 
/e .-Oli.ih. del mollilo lIllDlill 
ditor ale. si i ,ip si e b le . a! 
bu a. [ieri Iié d nostro partito 
.iblea un rapinino reale eon le 
masse p'iixd.iii ion i ceti me 
di. l'oii !e for/e sof.ali e sia 


I commenti della stampa 
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Una immagine della presidenza del congresso 


SPOLETO -- / latort del 
lììUno congresso regtotutle 
del nostro partito sono sta¬ 
ti al centro dei commenti 
politici di tatti I giornali 
di stamattina. 

Tutte le testate hanno 
parlato dell'appuntamento 
al ('illustro dt San Xicoìo 
di Spoleto con grande ri- 
lieto sta nelle pagine na¬ 
zionali che locali, e tatti 
hanno trattato del grande 
inti’re.sse suscitalo dall'ai- 
lemmento ed hanno sotto¬ 
lineato tinelli che potreb 
berti essere gli snluppt del 
congresso nel futuro della 
comiiiiità regionale. 

Lu '< Xaziime » dedica ut- 
l'iii i enimenlo il titolo dt 
apertura delta pagina re¬ 
gionale c mette .soprattut¬ 
to III et utenza i passi della 
relazione di (ìnio Galli ri¬ 
guardanti t rapimrti con 
le tiHre torre ftnlitichc. 

Il pallilo eomunista ha 
tlato Ila libera ti t/ues!ti 
presidenza democristtnntt 
al lonsigl’o regionale" 
Qticslo e li titolo del guo- 
tidiano iiorentino La "Xti 
zionc'< riporla nel somma 
no anfora una trasc del 
fO'tìpagnti Galli' u Le $ce'- 
te non detono essere de¬ 
terminate con gli stessi cri¬ 
teri dt maggioranza e dt 
programma di governo n. 

P quotidiano di Firenze 
rmorta poi nell'articolo 
auipi stralci della rcluzio 
ne inlrodutlira di Gain. I 
problemi economici. Talter¬ 
na fra unitaria all'attuale 
sitvuz Olle politica, l'aecor 
do .^ft'iz’onale fra tutti i 
partiti democratic!. il rap¬ 


porto fra comunisti e cat- 
tolin. 

Il giornale romano "Pae¬ 
se Sera » tratta del primo 
congresso regionale comu¬ 
nista tn pagina naziona'e 
con un titolo t t PCI sulla 
linea del confronto — ac¬ 
cordi programmatici e 
coinvolgiinento di tutte le 
forze democratiche i> I e 
mette l'accento suU'ampta 
respiro politico presente 
nella relazione di Gino 
Galli. 

Per i comunisti umbri, 
sente u Paese Sera", si 
tratta di trarre un bilancio 
non solo della loro azione 
al gol erno della regione 
dal '70 ad oggi ma anche 
lina riflessione di più largo 
respiro sulla presenza dt 
un p'irtitn <he ut L'u,bruì 
c salito da’ J7% dei ioti, 
al -fri 47% tirile iPtime ele¬ 
zioni poi'tiehe I I Oli. uni 
sti n e n s il II o. contnua 

Pac'C Sera m eh-' da'’’ 
L'mbiia /)i)"'i partire un 
contributo d’ qualità 'o 
prattulto sul terreno della 
iKirtccipazume poTHv.are. 

.\nche i'a’trn guotiduino 
rnmiino li .Meaiangero * 
mette in eiidciiza nel pro¬ 
prio resoconto dei lavori 
congressuali che i comuni¬ 
sti umbri sono \c'iierati 
sulla linea del confronto. 
Il PCI umbro impegnato 
siPla linea de! connonto- 
r questo il tito'o de’.Tarti- 
colo di Carlo Cazzar' Pure 
tl « Messaggero n si sor fer¬ 
ma poi preialentemente 
sul’a relazione d: Grio G.il- 

e sulle prospettile poli¬ 
tiche tn essa cintenute. 


il.ventato nel lorso ili quisti 
anni u t.i grande r piten/a - 
dimocratica e Drogre.ss.ia 

Gli interi enti di G..Miaiio 
Marri. di Giorg.o Stabla n. .s ■ 
gretario della reder../iO-ie ili 
Terrr. di Gonano Kraiiresco 
ni. .scgretar o regionnle lidia 
CGII.. di Tullio Sepp.Ili. di 
Mario Ftartol m. ili S.Ivano Li- 
i reni, d; .Maro 1. pp'. d. Fran 
iv.s.o Innamnrat’. di .Xnna D 
h'ìin. ili aleuni dirig riti oj)? 
rai corni* .Mar.no Fimi delle 
A'\'a.erie e di Salvatore Pai 
ladino lidia F^erugma. tanto 
oer fare alcuni i-sempi. si .so 
no fusi 111 una armonia estrv- 
ma e in una unita polit..a 
di fondo. 

I risdi. di emargina/iotie ul- 
ter.orc* il-dla nostra regione. 
Vii no all'* possibilità, che ri 
mangono grand, ili .s.iliippo 
ebollii.Ilici), so.iale e i aliura- 
le. Tintreccio. insoinma. tra 
quel s' nuovo d.ma piliiito * 
'Il CUI par! iva G.iio G.i.ii u I- 
1 1 sua rda/.cnc* c* la tradi¬ 
zionale. gel.itinosi lotta tra 

s. b'eramenti i ontra()'posti. ,so 
no stati i! pres'anpauo dei- 
i'analisi lidi i pri);x)s*..i comu- 
nis‘a 

1/L'mbri i. nonost.inte ap 
panto 1 pencoli costanti di 
arretramento e^oiioine.o e so- 
c'.ile di* live, imi) eiolier- 
.si .11 una grande dire/ic.ne 
ìV)s.t:va. Il recente accordo 
fra ilas.sc operaia e az.cnda 
siglato Taltro ieri a Iloina 
per la IF3P. lo hanno rileva¬ 
to .sia .Marri clic molti altri, 
testi.mcnia proprio emblema- 
tic.imcnt? .sia del maio diri¬ 
gente (lei lavoratori, sta delle 
(Xissibihtà che sono inne.scate 
sili terreno dello sviluppo eco¬ 
nomico. 

Que.sto è il clima di que¬ 
sto congresso, f comunisti han¬ 
no fatto interamente il loro 
dovei e pur tra .grandi diffi¬ 
coltà e ritardi La conver¬ 
genza degli sforzi. la colla 
liorazinne comune di fo^-zi* pa¬ 
liti, he. istituzioni p'.ibblidic. 
imprenditori, diventa allora il 
punto decisivo. Marri lo ha 
|)osto al centro del suo di¬ 
scorso j>er fronteggiare ri¬ 
schi e pericoli e determinare, 
in un clima politico .sereno 
c non viziato d.i dementi ar¬ 
tificiosi. quel progrc.sso dol- 
TL'mbria che è la parola d’or- 
il ne di questi tre giorni di 
dibattito al chiostro San Ni¬ 
colò di Spoleto. 

K un imperativo fa da co¬ 
rollario logico a questo .slo¬ 
gan; TUmbria non può c non 
deve tornare indietro. I fat¬ 
ti nuovi, sul piano paiitico. 
.11 movimento (Foligno per c- 
semnio) devono dare a tutto 
.1 Partito la percezione dio 
è i)ossibiIe mand.ire avanti, 
magari a costo di grandi .sfor¬ 
zi tali orogressi. 

I,.i presidenza del Gonsigho 
regionale allo m noranze (leg¬ 
gi Democrazia cristiana) sa- 
robl )0 quelTatto. lo ha affer- 

m. ito con grande enf.n.si M.ar- 
r.. i he ix>tre!)!H* rius.-ire a 
.sbloccare i rat)i)orti tra i par- 
t f. I g. 01 . 111 '. le dome, il 
r.i )'o d-lla Reg ixie e dei Co- 
mua.. l.i .s’.hesa pubb'ica. la 
< o.i-j'r.iziiKie, Tagricoltura. la 
b.iit.ig..a culturale e ideale, 
sono stati |)oi gli a'.'vi temi 
sii cui il congresso si è con¬ 
frontato con grande attenzio¬ 
ne. Xe hanno parlato ' com- 
nagni Stramaccioni. Ghird’.i. 

n. sllillo. Goiiet. Lizzi. Pros’-x*- 

r.ni. Dello .Storto e B irtolinì. 

II dibattito ripren.le -lamat- 
t n.i per e.ssere conci .ko nel 

t. irdo pinicnggo lon l'inter¬ 
vento del compagno \Ifredo 
Reichl.n c con ToI.'Z’in. del 
nuovo Comitato reg onile. 

Mauro Montali 
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Un « mercato » che assicura decine e decine di milioni al mese? - Un fenomeno 
che trova facile esca nella disgregazicne che attanaglia gli ambienti giovanili 

PERUGIA — Un’altra puntata di una ricognizione mai conclusa. Fatti nuovi e ul¬ 
teriori conferme ci portano a parla nuovamente, se pur in termini frammeniuri, dell'eroina. 
La banda dei « marsigliesi » e « droga party » a scopo promozionale sembrano uscire dallo 

schermo (' Innari' sj.mz.o n.u tap.ihiogo d 11 l iiihria \'cidc d.illi* doli i (<>'l!;!i' l.t> n.>!’/:? 
l' 11 ' si sentono in g'io n’o'i senib'-ino p.i’troup) lam.isii-e-ititìviie ■' lominci. o dt ",’i'ro"i.i .a I*e- 
iiigi.i iDm.nciii a Lirs iK’saii'.e sup.'ra'ido il r slic’to ambiente dei p>i'i. o. imi not. g'o- 

i. im (lefinit s. it nt fu aine'i 

te - tosa iM.iipcnd.'nt > (”è _ ______-- .—- 

ili. palla di ari ccnti.'i.iio t.'ii f 

alimi nta la c fra. in ogni ca nrisimii i * * j* i i* i i * 

SI) lì !an -.0 commerciale è g.a PERUGIA * In agitazione i dipendenti del nosocomio 

ni .itto da (iiialche mese. I ' - - — ■ ■ ■ , 

Dagl: 'iiizi (li qu.'st’anno la \ 

s Proseguono le trattative 

ZI cres.evaiio s,a al minuto j 11 • I 

per 1 ospedale regionale 

ii. Toperazione i.iminer ..ile .su ! _ , . i,- . 

vasta 'cal.i le i tu fila soni) i Sembra essere rientralo I inasprimento dei rapporti 
t rate da altre putì d’Ii.ilia | tra le partì - In 5 punti le rivendicazioni dei lavoratori 
(Roma soprattutto! l^oco | 

c’entrano i p .-mli sp i.n.ito ! „ , . . . , . , , , 

, ..i ir. ,.i 1 .' PFRUCiI.V — Il Co’isigho de: ' iru imonto degli .stioendi deg'i 

, . ' ' o t ' ’ '• delegati cielTUjiX'dale regio | infO’'mieii eeneim nqn.i’.!;!- 

t.mo anelli) iii una ca .na [) u p,., eom le 1 i.i’i c del! i .siioniia 1 i-e .\ 

U//.ire la pii-.s.s one nei co'i- i que.sto proli ein i i! (’on.s.rlio 
.Aumento del jjrczzo- dai r- front, c.el C)ns.g..o di .i;n 1 iieil c.speit.ile ti.i e u unno i ne 


l’ERUCW.V — Il Co’isigho do: 
delegati delTUjiX'd.Ue regio 
n.i!e di l’eiugia. pei com le 
Uz/.ire la pie.s.s one nei co’i- 
front. Gel C)ns.g..o di .ini 


tiOd.lMiU Ire al eh.lo i (ieri- I min'str.i/ione b.i proc! im.uo 


Una panoramica del Chiostro di San Niccolò durante i lavori del congresso regionale 

Si chiede una positiva soluzione della vertenza di gruppo 

-I 

Scioperano per otto ore a Terni 
i 3000 operai della Montedison 

La prossima scadenza di lotta il 27 aprile — Ieri mattina assem¬ 
blea generale airinterno della Montefibre — II discorso di Mauro Paci 

TIìRNI - - Sciopero generale di 8 ore oggi nelTarca Montedison di Terni. Gli olire 3 mila 
lavoratori impiegati nelle tre fabbriche ternane della Montedison (la Montefibre, la Mo- 
plefan e la NeofiI) si asterranno dal lavoro perché giunga a conclusione positiva la ver 
tenza di gruppo, siano .svontati i [X'ncoli di licenziamenti, si dia un nuovo .issctto .izi.mano 
alla .Montedison. riconducendo la finanziaria sotto il controllo del Paiiaincnlo i* delli* a'sein- 
blce elettive. Ixi .sciojxjro .si inquadra dunque nella vertenza aperta dalla FFLC. per l,i 

qu.ile e .-tata fs-’-nta iin'altr.i 


vati della c.limai) > di t merli.i 
qu.iLtà V s.irebb'• <) D.is.it. a 
( ,r( .1 1 m ho le e .fO'i niil.i !.- 
re M-mpre .i! i lido l n aiime'i 
IO nM^rf.-ito djre;t;uue ile .i! 
Ili mito dove con 10'lO.l lire 
vengono formio i!om pii p e 
colo rispetto ai i r.-,i .5 gr.im- 
mi (Il oniu.i 

Oltre aT’.iiimo'ilo do p.’'cz 
7' sili «mori .ito " p‘rugi'ifi 


Un seminario a Perugia 


Restano troppe «nubi» 
sul futuro del teatro 


PERUGIA — S; è conclu.so a 
Pcrug..a al Tt.itnno dei Ha- 
.spanti torà «Centro cu!tu''.v 
le poliv.ilente .)» il .«em mino 
.SUI problemi c le jDrospettive 
de! teatro d o.ggi. Il prof. Fer¬ 
ruccio Marotii ik*!TI.stituto 
Teatro e Spettacolo delTUni- 
vei.s.t.à di R.om 1 iirosoeue og 
gl ! Livori .1 Todi jxt toccare 
pj. ’.i* «litro loeah'à umb'’e 
compre.'C* nel c.ro.i.to AU- 
DAci della rasii’gn.a «Te-itro 
d.i vo... 

« NcT.i d..::*o.uz.one de! tea- 
t : o l) irgiie.-e — < d cv ; prof. 
.M.irc’* — .'’.i na-ec''do un ti¬ 
po diver.so d. doii'gi, eh- as 
:-unie proporz on. nuov** e < !i«' 
-Si fonda .su'.a u.obleni.iti.-.i 
deli’atìoro e no.i .su.l.i !et'e 
laturi draaim it.c.i Si tratta 
di una r. appropri.iz.one dei.a 
comunicaTTme to.iti.te .n 
moduli non i.stituz onai./za'n 
che incontra ancora s.'ixsi-' 
resistenze ne!!a vn.sco^’ta de! 
co.stu.me e d**l giL-to — c.oe 
un fenomeno di r.porto — e 
.n .nt-’ie.'.'. finanziar.. Lo .su'* 
c:fìco tc)tra!e viene recupo 
rato come fitto Iii)erator o e 
!'.attoro non o v..sto p.ù com.' 
«divo ' -eo.irato dal pubb i- 
co. dal quale r;''eveva una de 
!ega car..smT i «, :r.a come e 
!emento d. com,in iaz.o.ie ^o 


Di qu: l’esigenza di far na- 
•scere .sui territorio un cerio 
tipo di intere.s.Si. invece di .svi 
lappare l’importazione di prò 
dotti preconfezionali. 

I filmati proposti dal prof. 
Ma.*^ott;. estremamente inte- 
resainti c provocatori, riguar- 
d,iva no i.i gestualità nci!n 
danza classica .ndiana. 
i Brunratanatyan o.ss:a .senti 
mento • sapore - ritmo), il 
dramma magico den’i.so!a di 
Ball. !e tecn.che de! mimo di 
FIt.enne Decroux. le tecniche 
di lavoro delTOdin Teatro d.a- 
nesc. Il Principe Costante di 
Grotovv.ski .su! testa d* SIo- 
vvnzki rie!abor.ato da Caide- 
ron de la Birca iper nxan- 
canza di tempo non sono sta¬ 
ti proiettati i materiali del 
Ljv.ng Theatre). « Il principe 
co.stante>>. che va « Ietto <> m 
relaz.one ai fatti d'Ung’neri-a 
de! '56. è stato ana!izzato e 
commentato con molta cur.i. 
evidenziandone !e componenti 
criSio!og:che in funzione del- 
tenia v!tt;m i-carnefici. 05.s;a 
de! rapporto, stor.camente 
ancora non risolto ed cmb!e- 

m.atico d; innumerevoli s.tua- 
7 Oli; rea.i. fra i'uomo e i! po¬ 
tare. fra l'oppresso e gh op- 


p e.-.'^or . 


Asferia Fiore 


PERUGIA • E' divenuto incandescente il dibattito sullo costruzione delia strada al Fosso di Sant'Anna 

Verde pubblico e strumentalismi de 

Alcuni gruppi dello schieramento scudo-crociato stanno agitando in maniera sconsiderata il problema 


PERUGIA — V IV ace e taàx 
ra pi’cmum è il dibatfto ;n 
<>>r-o ;n qui'-ti g.om; sul pr«v 
b'.«ma «Kll.i \«'rhanoI!a o liti 
F<i--«) «i s .Anna L’ut.!.zza 
7 «'ni «li q'.ii’Mc due ar«x' non 
è mai -t.it.i in.i n*^u pacili 
ca a-'v ne ne! pa-'at»*. n-.ile 
inlatti a!l';n / e deg’i .imi fi») 
1) d'-CU" ene ^u que-tt* d.ie 
q.i«'>t on Non «* qu ni: r.u 
tiìe ru«'>tru re la -toria dt i 
f.itti per iMmurt'ndcre a for 
rio la n.it.ir.' (iei!a p»lemic.i 
ftnia’c vcr.ik'ita lontni Tarn 
riini-traz «'ne «emunalc. 

Por quanto r guania il Fo< 
IO «il S Anna ■^I tratta ridia 
(«'truz.me ri. una strada, 
prev.'-ta ri.nl p'an«i regolatore 
ri( ! 62. L’amministraz.one co 
inunaìe si è tr«)vata perci<> a 
riovtr far fronte a qui'-to ;m 
pegno, anche perché Tanno 
pn*s«imo sarà pronto I«n svin- 
1 o’.o ridia E 7 e .>i prcv e.ie 
«ìic ciò incrementerà Tinttn 
Mi.) del traffico. 

I-i pìjxiiaz one rie! qu.nrt.e 
re dovi dovnbbe passar»' la 
ftrada lia però fatto una pc 
tiz.one .il «omune, firmata da 
oltre niillc iier.sone. ch.edcn 


do che •! Fos-o ri. S. Ar.n.n 

r. manga zona vcr«le. Sin qii 
i fatti, l’erché tanta {xilemi 

« a. a!"ora ’ < N >n - tra::,» — «. 
dii't* un <e",-.g;,ire i-'in.Ti 
.'la dd!a III «-rea-- r « -- 

d: prendere una pi-./ ire 
•g.ixl 7 .Te f.uore o t o*Ur«> 
!.*. iM'iniz ore doTa i.i. 

il ;)r<'b!«mn è jentto-to rii vi* 
rif.carne la nrcos-it.i q,.enrio 

s. ir.» pr« n;«i !-> ’-v.rv'io «].!- 
la K7 

l’er stabil.re « ò rt*n r te 

n.am-) g.U':i> « 'u' 1 ..n i'r«i 

bUma d. r.levar za « tte.ri na 

s. c-pr ma s.)’o I.> no-tra t .r 
co-criZione. m.i c le la con 
Mi’.taz'.one 'la piu .nmp a noi 
nxmiinto in lui 1 problema 
--i porrà ctincritamente e o.oé 
IX n ora. ma piJtt<"io .ntor 
no al lOSò. C: -tnibra pere ò 
elle : toni violini: .g'—unt: dal¬ 
la {xilomica 'lano viz.e.ti da 
alcuni .^tru^ 1 ental.sml a cui 
non è del tutto e'tr.inea la 
DC del nostro qu.irtiere 

B.svigna inf.itfi fi nere in 
lento che la lo-tr.izo.ne dd 
la ^^rada «xcuiieribhe m par 
te m nima Tare.» venie a re 
ilo'-.-xi del F «)')'0 di S. .-Anna 


r ere .1 comune 'i è g.a im 
peg.iato a metti re a pv'-to lo 
spaz o eventualmente restan 
te. I.a prete-tiiosifii delTat 

t.u\o a’!a g.iinta .ippare an¬ 
cora p.ù evidente r»'P«.tto al 
pn!)’itma ridia Aerb.nnella. 
IXive il griipp.-» ri« mogr.stia¬ 
no ridia pr ma c.rco-cr.z one 
ha '«..Ttenat*) una vtra c prò 
pr:a guerra, ri ventanrio ;m- 
iirovv.-ami.nte palaci.no ridia 
lotta per i! verde e c<-ntni 
c -peculaz «me » 

Andie qui : f.'tti rie! d.'s 
'. it«> e rie! {in-inte testimo¬ 
niano la conlradriittoneta e 
la stnimcntalità rii alcune p«i 
-17 oni demiicristiane. La lot- 

l.zzaz.one AerbanLila fu ap 
provata durame il centro si- 
n.-tra e <io-c nella pr.mavera 
del TO. in gran fretta. p<X'o 
pr.ma delle elezioni ammini 
.'irative. mc.ntre era as-A'ssore 
alTurb.mistica il rienxxTi- 
''t.ar.ti ing. M.irio Serra. 

lev passata amm nutraz o 
ne rii s.ni'tra rieci.so rii cla>. 
-ificare gran {varie ridia A'er 
bandla a parco pubblico. Du- 
ranto »I dibattito eho .su que 
.sti problemi s» è svolto nel 


lonslglto com.in.rie n-1 1975 
1 ri«.mocr.'t..>n. v« t.'’nir.-i ti'n 
tro I iirovvt'^d m.nto. vi».' re 
'ir.ngeva ! eri.'uau . i.i ridl.n 
Wrb.'rdla. 

Poili; nit-i : *. {ir m.i ri se¬ 
rie <1. «.•)nimi''i«'*x. ;x.. n 

lon-iglo lem.ir.n’i q.i..nc!.i . 
propr.etar. eull.i Atri).>neTa 
e.it-e.'o u".! v.-.r.’n!" .i! {>.' 
no n colatore «".e n«rniettes 
se !,i ;) e"a iriii c'bTr.i dilla 
/«'•la. . rii mo.in. n.«nno 

anicr.i votato contm i.i rie 
e.Siene lomunale gì n-'p.n 
gore To'-erv ?z <)r«- 

In quest: ultim. temp. qnan 
ri<> è dovuto iki riero s.< 
s; ri-ive—o «.o-truirc o .» m«in 
tc o a val e riella A’orb.nnc'Ia. 
.a «.omm..>.T.v>"ic o.'-i- bare 

dee.-e rii f.nr co.struiri mila 
parte alta ri: v..i .\X Sat-.ni 
brc. eon il p.irerc favonvo'e 
anche del consiglxre demo 
crisi.ano G.no Bellezza. 

Non è f.icile perc.ò com 
prendere ogg. la (xis.zione 
pre-a ci. l .i DC ridia {irima 
c.rcoscrizione. Come ri.mo 
strano i fatti - n qu don 
cali appare singolare questa 


-io;>orta ocolog.ca della DC 
f contraddice alcune posizio- 
:i. {ireso da questo pan.to rei 
p |)iù <> meno lontami. 

M icrc.n d» ut lizzare »n mo¬ 
do -tr.imfm.^le ; ton'igl. ri. 
q.i.ir;«.re’ C’è una voLinta «1. 
attacco sicnsidcrato alT am 
min.str.iz.«»r.e comunale? 

.A’)b amo p.)s:-> qa-.'-’e do¬ 
mande al compagno T'rancc 
sio Birctt.n» assessore a; la 
v«»r! pubblici. * Ci r I.utiam.) 
ri. criMere che la DC abb.a 
un riisigno «osi perico’os) e 
scons.derato. ci pare piutio 
-to e Ih- alcun; gruppi, talora 
r fereni.s: a questo partito 
stiano agitando strumental¬ 
mente queste posizion., per 
.'Utact arc T amministrazione 
comunale. 

* Per quanto ci riguarda ci 
pare fin qui di aver fatto il 
{xissibile per la difesa del 
V orde pubblico. Non disde¬ 
gneremo comunque il con- 
fmnto eon i cittadni dei 
quartieri in questione su que¬ 
st. tomi *. 

g. m. 


. .scadenza di loti i n.az.ion.Tc. 
|x*r il ‘27 aprilo 

1 Ieri matt.na a!rint'*ino de!- 
j la Montefibre si e .svolta l’as- 
, semblea g-?nerale de. l.ivo'it-)- 
I r: Monted.-on, .n {irep ii iz.o 
I nc dello sc.opero di ogg- L' 
i assemblea e stata tenuta ri.il 
segretario provini i.Te della 
CGIL. Mauro Paci, 
l.-a notizia delle dim .ss oni 
I defm.tiVC dei pre.s.denic del.a 
finanz.ana d; va Fero Bon.i- 
parte. Cefis. ha su.scitato .scal¬ 
pore e commenti, che non po 
levano non avere imcio an- 
1 che ne!!’as*emb’ea d. ler. Non 
per fare qm.st.one d ncinr. 
j m-i con la consapevolezza di'* 
in questo momento .1 Parla- 
1 mento è chiani.ato a conio.ere 
1 scelte decis.ve per ’a Monte- 
! diso.i fin part.«’o!are a d.- 
I xcutere !«* iirono-.f*' il 'ejze 
! {iresenlat" ili PCI e P.SI n^r 
I la ccsiituz.one dell’Fgemoni • 
. I.ivorator. .ill'.i-.-.em!) * i <i. 
.er. mattina .sc’it.v.ino ;. p'r.- 
colo di pressioni volte a r.n 
viar«* t* aù .n^a’ob .ir-' ihi' o 
n? per nuovi indin.'/i ilei.a 
Mon:“:iiso.i. 

A que.sto .s; ogg m'C" T:o- 
certezza ihe gravi - T.'.i Mn.i 
tefibre. dove i d.rlggnii t**:) 
gono ferma I.i propo-sti d. fi 
mila li'enziamenli. d. cu; 320 
a Terni. Sempre ix*r io .-tabi- 
Iimcnto Monief.bre d; Tc-iii. 
c’è DO. l’incogniia oost.'u.ia 
dali’oDcraz'ono ri’ siorporo e 
ri. d.v.Siene rie!'.» f-Tobr.-.i. 
Coni" è noto. ;;i qU"-,’. g «.rn . 
Topgraz.ong d. scorporo ha ;. 
v.a. i reparti p.u proDr;am'’n- 
j te chim.c; della Montefibre li. 
Terni passano d reit.anien’e 
sotto il lo.ìtrollo d'*..a div o- 
ne mater.e i)lasi«he d *. .• 

1 Montedu-on. m^ntr*' . r-epar*. 
! o : lab.orator. ’e-.- 1; — c r-a 
j 300 operai — v.an’'o a rn.-' - 
tu.re una nuova ro- et.i. la 
■ Merak 

' « I.’op; r.azlor'* ”.o i c •'•t' 

V n.e — ila d'f'i 1 .-«‘i" ii- 
> r o prov.nr a'«* d'' i CGII 

I P.ICj .a.'.Z. •U ”0 D'C'-II- 
; f .1 r.l.rare. a.iz. cc.i'erm.i li 
‘ r chiesta d. 320 l.«'en';an'ent:, 
in -e.'ondo luogo uerché «• una 

m.anovr.a ch“ m’r.a ad .a.ss.c'i 
rar-i indeb.'.ìTirriio «i»':'a'o 
p.ibbl’co. ed .nf.n-' n-erchè .av 

V .ene nella co.mp.et » a-.^^nza 
di programmi {>er gl: ir.ve-ti- 
ment; e Toccufxaz.one n«*..'a 
rea Montedison t«*rr.ana *. 
«C’e po. .n at’o un t--.n’ «’ va 
al o stab...mento Moni» f or' 

- ha proseguito P.i» : — u'r 
favorire massiccia mento ; 
C2r.z;am«'n:i forzoT,:, i prep-'n 
.s.namer.’ .1 ch-e .rdn-' i 
1 pe's-are c.n' lavor. a d.m 
j nuire comp’ess vam*’r.*c el. 
1 ergane. «. «-or*-T-N-r»--■> 

I «ì'i .ì n'.. *■ * 

e .o sfru*: air.e.'.to ..id v ì x e 
In pii non .s d'f.n .c* xv 
ruolo pr c .-o p'r T..nipir’« '. 
te ce.ntro r ce- ìi'. d x e do 
' *a*o lo -s: tD,..'r.e;'.’o Moni-f. 
i bre ttrnano ih-' nvcc'* ce.-* 

! tjsce .' cux r-' de'.a fibbr. a 
' Non SI DUO p.-.i ire ..ifal’. ad 
' ass.curare .1 fatuna proi.n’ .o 
• ed o-rruo,a7.on.xl-. -uura’iu’io 
.n J.i >ct’ore come la cli.m. 
ca. .se r.an s. Dro''iuove e 
valor.ZZI .a’.t.v.ta d. r.^zrea 
per u^a nuova ouil.ià e .in 
.nuovo .mo.ggo de.la f.bra ' 
i r. mov.m-ento srid arale. 

1 nu.ndi. anche per le fabbr che 
Monted son — qu''s‘a i.nd.ra 
! zione di fondo e emersa dall’ 
astenab’e.a di er. matt.na — 
non può rirruanere -,u.l,a d fen- 
s.va: p.ena occupaz.one .s.zni- 
f ca .sele.'.on* e produtt.. .là 
deg.i ;.'ave3:..me.'.t . aume.'ito 
della produ’t.v.tà deg i .m- 
p.ant. che lavorano al d. .sot¬ 
to delle caoxvc.tà proda::.ve, 
controllo de.movrat.co su.le 
scelte di pol.t.c.a econom.c.a. 


m. b. 


SI reg:->tiMv.i. e si ri'gistr.a | 
tuttoiM li'i'-hc per l’arresto rii 1 
p .xoli spacc .alor. lonsum.ito 
1 ! (spesso gli unii .su cui la 
poli/.x.i iMsce. o co.’iuiiiqut*. 
metlc le m.ini). un prxigre.ssi- 
vo rallentamento ilei inforni 
menti *>. A) ri’ l.i ilf! canali di | 
fipo aiito'ìomo. g'stit, in [irò i 
pr.o (1 il nit’rcxilo ni.irgmiile. | 
si tiMtten'l)') ' «il in vn-o o j 
propr.o l)l)Cio degli arriv. 1 
Una talliiM ormai tr.itli/iona- ’ 
le nel ■ l.in mo > lielTx ron.i j 
sp ilalmcnl.'st .i iomp.ignito i 
«.nii* avva n • a Penin.i. «lo! I 
Tari ivo a Liri; qu.antiiai v. «li 
eroina a buon mercafo. 

Senza scorriare « corsi e ri- 
«orsi storici - rii imcian.i me 
m ina si assis'x* ..’l,) ^t,-,M) ri 
tu.rie {) ù volti' lienuiieio’o in j 
altre jiarti d’Italia e ili cui ' 
parlammo anche {x».-he .se'ti ■ 
mane Li a proposito ri: Te*- j 
n, In D’-atxa ini dose rii «* i 
rolna costa a l’erugia sulle j 
■tn .50 00(1 lire eo’itro !•* RO 100 ) 
urla ri"I ' p"e/zo nie.l o ili 
mercato X. (’ome a il re ilio a 
Perugia. animess<> eh* ({iiesti 
(1 11 ! sin’io suff.i .1 utementc* j 
ns*>'«nienti .ilia realtà, ii .sa j 
re!)')e un giro rii svariate rie ‘ 
e.n.'* ili mriioni al mes.'*. ' 

P-vlavamo rii « riroga pa-- ■ 
ty * e sarei)!).' miest i uoa rie’ 
le c.iratferist::h.' ili ina pò 
vasta « op'iMz.one lan o « 
ilglTeroin I. .Si .suri' sussjrra | 
re li: i is ‘ 1 )-1 arrori'rie e «li 
feste in CUI è j) )ss,!)’!e prò ' 
curarsi cpnieb.* ilos". i’i o- I 
gru raso ri. nuovi gir: intor | 
no .li cu rii (luo’firio ie“ea il- ^ 
ee'ivogl’ar.’ i gì iv.’.ni Pno a 
« !ig vedere lon 1* o-nia * i! I 
' •irlale *> "‘r.iti* a !).i-e ri ma 
riiuana .i «•''si ri. ,eii i. «i i 

t.'ir-» rii triti i;i n’tini am 
bii-nti eltt.icl n'. 

Uose nuove, gt nte no iva. ! 
soldi i-'ie i’,’-c,)I.no e i in* s,s j 
ne vanno in feste es; a. l! i 
gi-o s, -.irt*’)!x' .iT'irgato an | 
i!ii* graz e a s mili r.trov iti j 
t)i)bl)Iic .t.iri trovando fa; ile e- , 
sea nell.i ri.sgregaz.oue por | 
jiresente in a! un. nmbie iti i 
g ovanrii ijtta'lni. Da tvmixa j 
si parla rii carenze ri ri l.ito ' 
(i-*l]'.)ggregiz me. <!’ mancai , 
za iL pinti li ritrovo, frn > I 
mi il s'o in ’o (Irot.i r!e,ce a * 
i-!'- r rs f.K Im-' ri.' * 

Per Te.P. n.i esi-;, re’)')-' an ' 
« li,' un g r») n'irtic'i’.i'e I«*ga { 
;.) a! g,"o fl-IIo n-o-tit’iz.'iie I 
g'jv . 1*1 le ed a n ce )> l)ii!* | 
«li,- 'larcbb Tl) «irgan zzend.i j 
SIO !o -nr; o c’i * le aT’v - j 
tà ■* ' «•!! iti r.ri * \'f>’ z s , h-s I 

-ei.’.i .Tl -n • rni'l’n'.-) i 
im T 1)-ix n ;> ri ; 

.n.’:-' s ' .ili- 1 . ) •). r • 1 • 

tem nte .1 ;)r« 'il.-nt ' «i'-I ' 

binale rie m io-enn . rir. Bit ! 
1 s;.K.i. Il lonferm.iv 1 T«-' i 
.-i‘—z.i li n im TO' c )' «i. 'f I j 
gii'*» rii pi'-' <Ì '’ov.'ns^i I 

me 'onratlutto iieali uìi.ml I 
tempi I 

Il nnorama rompl. sslvia che | 
ris l’-.a il.i'li nO'ira m«li'''t.i ' 
n>lri'ì>’>' « s'.sr«' qu ■*.! r’.i' J 

s.ni > I)r-. VI metile; ri.i • m-. r ' 
cati; droga leggera (mz'’to e- j 
=tes.->!. riroga pesante fd vi-a 1 
t'i ”,>mh'sn‘• -n Vi r-* *■ •■> e , 
q.;. T i ri ■ < ’••')’) n • 0 '■ , 

! fi 

•'» ’ìS * n r « «i "«'«''r'''' * 

’* • ' - li’' i 

Gianni Romizzi : 


• PRIME ADESIONI AL i 
CANTAMAGGIO TERNANO I 

TERNI S e vn l'a n-e. 
g om. son--;. ji.-e-so l'.Az.-’n- i 
G.x .1 r.cnorr..! d. cara e -oz 
g omo del Temano, un.i r.u | 
.'x.ùr.e con . r.tppres-'ntan’. i 
de. Comu.n. del.e Pro loco «• ; 
de; qi.irtier. per clef.n.re .1 j 
prob.«"m.a deTe m.xn.fest.iz.o j 
Vi del Ccniarr.iggo temano 
1977 

Alla .sf.lat.i d-'i c.irr. .aile 
goric. hinno g.a ader.to 
Consigli di dclegaz.one c le 
Pro loco d. Cos. e C.ollesc.po¬ 
li. ; Comun. di Pol.no. Ar- 
rone, nonché . quartieri d. 
Borgo R.vo. Chimpom cc.olo e 
Cospc.i. La man.feitaz.one 
ma.gg.a.ola s. art.colera nel 
la .sfTata de; carri per le v.e 
c.tt.ìd.ne la =era del .30 apr.- 
le. cu. seju.ra l.a pre.m.az.one ' 
in p..i7za della Pace. 1 


' uno stato lii agli.l/l me. per 
‘ 1 ) 1 * 1 .segua e dei uioii'emi U'‘ 

I zenii e an oi.i aiisu’i. pie-, 
i SI) rO.siX'da ‘ legioaa.e 
I Ce -sfilili in.i m iiiili'st.i "o 
' ne liemoii.i’i ,.1 ini assem 
, b’e.i. pu*s.s<) la sedi ite, C.) i 
' .sg-'lio (il amili.Il,'t!.!'ione e 
una deleg i.'ioiu* lie'ia ste-sa 
lui l’attalo 1 piohlc’ii. eon i 
lou-sizlieli de 1 i)spivi ile Pio 
( eiioiio ticoia !e ti.itt.itu 
I Iliemie .oc U'paz.DUe de T.iUi 


ri'gistra | imnistr.izione pci ri momento 


j eiissat.i. [x'i ..Isti.ne T. i.iii’. 
po ai ileleg.iti e ,u eo’i.sigliei i 
L'i i.ip.D-imento dei r.ip.ioiti 
tra !c p.irl! .sembi.i {ler ri 
momento iientrat.v, .indie 
perdió già cinque dei {iroble 
I .mi irrisolti propasti dai di 
1 pendenti del Policlinico han- 
I no trov.ito Imo .ni or.i imi 
I .soluzione che tu» tiovato con- 
I cordi de’''g.Iti e loiis'g’.e”. 

1 11 !)rimo tema rigu.ird.i Ta.li’ 


Giornata di 
mobilitazione 
degli studenti 
oggi a Perugia 


: PEHUGI.A — Mol)..i’.tz.i)ne 
j s'’,idtiitt'-ea ogg. a Pei’.ig.i. 
j ler. {lomeriggio. a’T-sliluto 
' te, 11 .co i)C’ Geometr;. si e 
unito .nf.itt: .1 i oorcì.n.i 
mento < .itatimo dei ic«is,g. 
s* .ideivesdii {ler oi g.uiizzgire 
in/.itile i* d'b.t'’.’ ne.l * 
j .si'il'i.e inect.e -.i.)e. .oi: 

L’.'ì.ziaii'.a parte da. a pro- 
' pos’a dclTaSsemb.ca (.ttad; 

I ii.i degli s'uds'i’. ni' i: u. H ) 
ma per U'i.i g.o.n.it.i n.iz, i 
‘ rui.c* lii lottxi ne...i s< un..» 


' "uimonto degli .stioendi liegh 
I infO’'mieii cenci ui ruiu.T.iii- 
, i.i’i e dell i .siioiuta t i-e .\ 

I qiu'.sto (iroli em i i! Cons.rlio 
1 neri c.speii.rie ti.i gii infilo i ne 
I ix'r 11 "27 niagg.o 1 .idi g'a.»- 
I ne nto s.i’a eltetfii it > 

I 11 .sei ondo !u'uir.t_i I.i rg- 
I .-‘..azione deUe iiafeiure n 
I dmendenti ii q’i.il. e .s’ca 
I .ng.'.isi.iiii-mte lon’es’. 1 ’ i l'.i . 

I s< 'i/,i t)e. n i! itfi I A q l-j 
I sii) pa.Ito 1 . {Ui'siden'i .s t s 
I o Ton .-Antonio B.iz .o .si 
' e iiirx’g ui‘o 1.1 luiiui peiso 

n.i .1 1 « i .1 ! -1 .irosso . Iti! 
'lo mci I .iiiogi il H ) .-en'.i b 
■sogno di lenvoiiio n C.’iia 
I g!,vJ line 1 ■ Iniiieit libi d. 

I ver.so : 'mpoi e t.i. .-i cli<“ ven 
j g ini) iCsti .lite le tiattenu'e 
I 1 de.eg Iti liatr.iiti.i s).u;e 
b.i’ino gi’.i’it.to ilit* pie-ente 
I i.iniio su que.sto tema un lo 
' ro !.i;)’po;io suìr.is.-e'ite.Mii) 
j II terzo tenui dib.iituto è stn- 
I to quello rei.Iti.o all.i li.isloi 
I 'iiazio'ie ri.ei ‘25 {lo.s'i di im 
' iie’g ito tl oiilme m i «in;, i‘o 
.■Alcun! membri del l’onsi 
g’o si iixliii.iniio '.l'i'sio il 
I t’')m.t.ito di eontiolli) ‘poi ve 
I nlie.ire quello che si potrà 
^ t.iie m mi’i'iia .Anche per 
' il quarto ’p’into irimtursi dei 
I < oi't ! .!)'at 1 IN.ADIII, : li! JU per 
I (en'o) 1 C’i’Us.- IO - • .lime 
^ guato ad inviale aUuni i on 
I .sig’ien .1 Roma {ire-.-') l<i -e 
ile cenir.rie del! IN.-ADEL {ler 
1 iisolvere I.i .siili,izione 
I r (punto nuoto i.g‘.ii!ii.i 11 
I lontiu.lo oi.iiio ugu i.e ;) - 
I : Iti; I lie’eg.c. li inno iiciite 
i • fii ulf ( ' iiineiUi i! lontro'h) 
I de' ‘in ino anelli* ner eh ojie 
j ‘.tuli umvensiiari li’.uiiiiiim 
' s*. l'ione Ila ‘g.ii.in* to i hi en 
' Ho ma.ggio n iuobk'ii.i set 
I risolto, o ro’i teimn.rii o con 
j T .s tem.i dei i .i'i"'..'i.. en 
1 lime, se qo's*! me- .lO’i 
I l 0 s-st'.‘'o po.' quelli di‘ I i d 
I .spo',iz'on«' .SI r eorrert hbe a! 
i le !. me 

t Le tr.itfiit’ve clic urei «'dono 
’ se;. (‘a.iionte |): 0 'ig;nian’io 
1 ne.h' g 01.1 l’i' (il iio:n im e co 
I .1 d’ -eglino l.uo .1 hi tot i 
1 ’e ! .solu/ioiie Li 1) tona vo 


iquella oil.ern.i) (he {i.'epar. ' Ionia .si i de. Con-igl:o ili am 


C'va m.i(iif«‘st.i.’'.i iv' n.iz on.i 
le degli stiidiii’; meii. s d 
•eii!, rie. 1.1 iifo-mi (1- ..I s** IO 
..I c del.’oi, ap.iz one 


m ’i sfi.iz.alte ( .u* del Con=i 
g .o de: delf-gifi fa comun 
<1 le IX II ‘.).t .i-ien* n-'r ri. tu 
I 111) 


TERNI - Illustrato il piano della giunta 

Il Comune ritoccherà 
le tariffe dei servizi 

Alla riunione hanno partecipalo i rappresentanti dei 
partiti - Consultazioni con le categorie interessate 

TERNI - I. p:cb>;i'..i dei. aiieg ut.n-« 1 ‘>» ci'-1“ t.ir.fle coma 
«vali {XT . '<T.;z. ('ri- ' i<ì'.e .o *.«• e, oz.i .i ..i < o..e“ ;v e 
-iato (-,im na'o ii q iCsli g.o o; :i u*ui io ('le [) omo-..sa 
d.illa g.uni.i comun.i " d. ’li'rfi. c,,:i . «.m g'u;',) > .'iu-:..,t i 
Ncl.a ; .u'.iunc. .1.1.1 qualf iii-uio i).ir:-..p no :’ s .'.J..i') .Su'r u 
•' ì’as-essn;*' R.s(m..ì cit . ..n.iii.ii.sir.iz. «le i ,,.n.iii.ilf. Pai. 
{K-r ., PCI. Ro.-el;* {X r . PRI. . la ipre-ciit.inti dt.a g.u«v« 
;i i» .'IO ..lu-'r.i‘o .e 1 «ii*«' i)-* ic 1.1 . li'1 n.ino di re...- ne 

1.1 .If.i -') i ile -V. in’i'-.i ', (il* .iii'ii 

O’n.ctt.vo pr,n’.jxli ii* .li >.'«(• d- .id-rg'ia'U'ivo de. .>•■• 
z. ut*. « ,>u:uii.i . *■ q..' .od • j.'.< gg "^e g.. .,i.i...i) 

rs-‘«.«i‘. t.'.t lo-fi • rit. « i: p;.r. •) * s-, •• 

.xcrorgur.fcit. iicc*’s sir. x* <•■'. f.'.i .<• :)«•«. «p-..,«■'(1 > «i^-. • 

sfiatfii.e de. -erv ;)• ' «r-isigi.re ■. og;.. «: o-e n.odu' 
i.v.'.a ed ('«''.Oli.-■ t ,1 gi-‘. Il'- 

L-' p.op>>‘- ’U’- n ,•*'■10 -u’-.i'iv) tis'-i -s e 

volta {X‘. vo.i.t. «i*ficrl,t‘e«i'i «•a--o'*.i*i*.. «ì «i'«gi. a 
«.*. -•■.d.i'a’ (■ I '.'1 . io;i' g d ciu.i'i.e.. I •■■■•'.'. Ile. 

Il ,.i . .'. .* 1.'ì ) *■ "t '*«, i rev.s or.!' ii** c i.t " f.• s tia 

oat..") < (.:i. Il-gl .,1 • ‘ l’fii’Ci') •• mc;i.i’''> ro,x.io", g.. ..n 

"..■'.fi ■) I I* . fit 1 o cr m mi e. .mn ir.*. :'.i..v t xtr 

(h ('.iriit’o', •’ .‘I ;) -'■■■ *■ fit- -O’t,- ’INA’IM t i--- « ::)-i- 

Z.f«ic .sp,)7., id are.- ])abi) ;" .u.pi-:a s.i...- pjb!) .c.fii c 
s’t.le 7 >ubhl che aff.sS.'o... ILGR. tas-^i .aico.'.x •' ‘risp.r’o 
r'.ut. .s0..d. ■jru.ai.i. . -e.v.z. d. a -.st'xiza -«'l'as’.i.» i ref». 

/ o;i -• T.i no-’ •. . .'«'V z . :u.'-r.a,. I r.xppre.-cn’. »n’; de.le 
fo./*' -,).•(■.(- a..a r ,«I.ril*' n eir.o cnv«-r.l‘«) in 

1.1.1.1 d. u,t'-..7.« .«'.g«eiza d privve.!.m-<ifi d. a'i-gua- 
mcfito delle tariffe coir.anal; 

Ne: pross.mi g.omi dell.a na«*s:.rr.e .-ar..«'.r.o nvc-' te le 
rommiss.oni crns.l ar. cempe’*')'. {x*.- ma'-*r.a. dopo d; che 
.iv..xrir. ) -ir 7.0 gl- ucn'.’r. {..ir’-. ,>.i" v. c «i .,i popi'az.fne 
e con le ora zz.«z.f v - r.'t.m.T .A.T.tfi-s.-mre al h.lane.o. 
R.'Cn.a. abb.a.r.i cn.csio .•* r.ig cci. d*?..e m sire c..-z s'. ’tì- 
tcndcriO a dot t.me. 

«. La pos.z. t.,' a'=‘a*ita c < .• n.i. n -T.tz.c've coi..mi e — 

c’ ha dfl’i R.-in .X — ;.i-.i".. «vel q uidr,o ri se.or.’a e di 
- - i .* nzj s, '. •)-•. • « ■ 1 .- •• nell -' )■ 1 rxsg u -' .e na'’a 
c'.s' e ier aifrcci'a'o n-'. p i ^ •-> sr, d. rl- 

.-in.ini-IVO f 1 .1 n-. c .t. .Anh .•n.o gì t ,)n 

-, ...- ■' ,> 77, 1-'‘ " d •• '■ • ge;.' ..1 . • 

.«..«l’.i.'* a q.< ,* 1'* '■ I i .1 "O 1’ I «Il O 

.r.’rr.'d .x’.-n't'Ve .«id. o-'n-.ti.. . f'u.p q .r .« .«■■un¬ 
gono ,i..e as.i.'.z ,1 . d. p-.'.sc'v - •' 

e. n. 


□I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: I due ojvsi ' 

3 l -’ I 

LILLI: U-. bD-vse-.e ? ::s 3 p ::p p | 
MIGNON- L j:: t 3 0-91 CU Ili I 
.9;:*) 14) I 

modernissimo. VuC-rs cS? fjg [ 

91 C 3 ' fulurO ' 

PAVONE: Rpiky \ 

LUX: Susp na (VM 14 ) 

FOliGNO 

ASTRA: Li : T, b:5 p-. d -- 

PJIIS 3 

VITTORIA: 0-3 .-C i 

SPOLETO 

MODERNO: C3~.3i;es;i ci c 
(ZM 13 ) 


TERNI 


LUX: L3 sch ; a 

’ MODERNISSIMO: Li 53-3- Co p»- 
} r g r.3 

I FIAM.MA; Spog ;-r3ti cosi Si-r» 

I VERDI* Il P'c.vi; o 
I POLITEAMA: 1 4-3 Sjpc P od! 

c-g. .j 3;' 

PIEMONTE: O'J .3. O ca 
PRIMAVERA: 1 . cg .3 llg’Sg-l.'.s 
E --S . 

ORVIETO 

PALAZZO; L ber . 2--n3: . pf.- colael 

SUPERCINEMA; I. - C 3 . r.ntanM. 

1 . 3 ;.Tt3 


































^G.i 2 /^le regioni__ _ 

Il 27 manifestazione popolare nel 40° della morte I tecnici giapponesi hanno abbandonato lo stabilimento 


Berlinguer a Cagliari 
per celebrare Gramsci ! scorte per otto giorni 

Parlerà dallo slesso balcone dal quale nel '47 Toqliatti pronunciò il famoso | Se non interviene il governo attraverso le Partecipazioni statali la fabbrica dovrà so- 
discorso su « Gramsci sardo » * L'annuncio dato da Angius al congresso dei PCI | spendere la produzione nel giro di una settimana — Intervento del sindaco di Manfredonia 


I tecnici giapponesi hanno abbandonato lo stabilimento || 

II 

AirAyinomoto Insud I 


Dalla nostra redazione; 


CAfìMAItl ~ Il 40. anniversario della morte di Antonio Gramsci, che cade il 27 aprile, 
sarà celebralo in Sardegna con una grande manifestazione popolare a Cagliari. Il segreta¬ 
rio generale del partito, compagno Enrico Berlinguer, sarà nel capoluogo sardo il 27 aprite 

(XT un di'-!orso mi dallo .slc-.-.o ha!<oiic dol paUt/zo totmiiuik-, ncdla via 

iloiiia. da cui 'roaluilli U iiuc nel '4T l<i famosa .illocu/ioiu' su Oraiiisci sardo v. proprio 
in occasione del dt-ciiim ai.nivcrMiiio l/aiimiiitio dilla in.iuitcsta/ioric con Herliiu'ucr è stato 

dito .st'imiuc II api .‘tu! i d‘ ____ __ _ 

( 'ru'it*'iO rc!» 0 . 11 .e d* PCI 
( ’a F” ; 1 < inip o:i i; i. d i. ' 

; n .vaiJ^AuVu I CAGLIARI - Per la rete fognarla 

c di. i-.i- derit * d'“’ con-. 4 > j--- - ~~ 

01 1 “ sardo < o’iir- iijno .\ i , 

d't‘a tt il'.JlO «T'.i po"-il 11 oj. j j 

Approvato il progetto 

ilo lui* i de.uio '.f <’ d. " I ” 

:.i del nuovo depuratore 

fc'.ni'lc iiioii.lcs'.i/iom- p(.po..i 
i<- M-'iionale e n.i/ioaale. p'o 

p'o ipi a C li;'. Il.. ìli' -iiic al I Un'opero indispensabile per far fronte alla grave 
Nc?ÌSV'ui“ I situazione igienico sanitaria del capoluogo sardo 

In 1 i'ii’ 1 *■ ''op'Uit d<‘! 'iO'''o j 

lUv^s.luo’u'icccV-’- ' Dalla nostra redazione ! ruicuc fiu¬ 
to Hit pi-MoIauiieiit- p" . I . . o (oiiv (iromiiiucic uii.i pm 

iroi.in; •i)mpi!;ni c le i.ii/a-'/.- t .\(il.l \t{l - \ yfaiiilc , «liii.iiiiu a i a'ori//a/io!u- ilei 

i aiiiU'i‘-tc 0-I.I-..0 1 d' '•ii'i.o 1 Miau'Uioraii/a c slato appio . Tau-a da apr.u-all ii'O m.-.cii 
c d. .ini--lU” 1 .-.’o' idi- I \.ito dal Coiisiiilio coiiiiiiiaic ! lituo. cultur.iK- c -.oi lalc 'C 

PCI ^ ‘ii-T o lì d ; 1 ,|| c.iaPan il progetto ri lati ' iondo pici 1 si m.iii di Inii- 

i. -o le nuove ^cncra/.ìoii! i.'o ' '** <u-,tMi/iotic de' d< pii | lulitn .\ tali Mopo nd p.aiio 

I ralort- loj;n.iri(i ncll.i /aia di tci-ctoi la' r p.it-.i-.l o 111 

.•\ .su.i vo’’.i 1 ! p.f,'..d‘'!itc d 1 \rciia'. Hanno \otato a ioimo di p. 1 1</iOiiaiiicnto (aii 
Co‘i' i;. Il icipini’c i orli!) lino ' t<i\orc 1 ei ii|jpi conuniist t. . mincnito dalla <oiiip.mii,i ar 
A'ulic.i tini;';.!) ha Sdito' n ■ l’o , soLialiit.i ^oclald^ mocr.itico, ' clnti-lU) .Maria (‘asti 111 Clui- 
clic ’c numfe.st^^/’on! ind'-tc- , democristiano c il coiisialicrc 1 nou\. puMidcnt* della lom 

Il CaL'. .i;i '! 27 uiii." (i n repiilililiiano. inissKHie urliaiii'.lica I .sar.in 

K'ii K o Hf-i’l.iimii'r c qucll.i de. ■ v o- „ 1 . . 1 

1 m.njir.o ,id A’e.-, con il pie ! -^i-ll ordine del eiorno ap no contcìuitc ■;araii/.ie proci- 

.i^ideiitc (l-l!a C:.i!iici I P.cl'o ' jnovato a eli usura del dihal 1 'i per la \ alori//.i/ioiic lU-l- 

liiirr.io i>i*r iiiau>;ur<ire il ino I tilii. .si aitcriii.i tr.i Tallio la | la intcr.i zona, (’io 111 pic- 

n nnento a Gnuilsc: reahz.za j uruciitc <■ iiidil.izioiialiilc ne | iia ciK-rcii/a ton itli obicttivi 

to da Gii) Pomodoro, .segue- , ce-.sita di dare rapido av\ .0 j di salvaguardia e difc.sa dei 
•ninno Tavvio di un program | alToiu-ra che rapjire.senta la j valori naturali paesaggistici 
mi di .niz alile e di dib.itt ti . londizionc nidispen-.azbile per ; ed eiologici- 
su! pen.sieio e -suiTopeia del i.n- iioit*. al'.t grai is-, ma ; I,a L'iiinta è ■'lata inipemia 
g 'tilde .s,i'do e dol p.u iv. ' ■'itiiazione mieiiu 0 saiiitari.i , t<i mliiie all.i ixl.iziinie di 
g naie pcns.Core eoinun 'i i 1 (l^-l e.ipoluoi'o e del suo in- 1 ima iiroixi-'ta organica di as¬ 
cile 'ibliia op-raP) in occiden 1 ' ■'• tto terr turuile del coinpen 

I 1..1 lui .iliz/az.Olle dei de 1 dio .\ tale diseg»io \eiigono 
IV. -'ha'dmìrau óur.’''(u:n ' P'"'*"'*’*' !<• '-'sfia I. r I ih.nnat. a conu.riere in.-iie 

piglio U'igg.o 1 de-.nuj 1 ritoruik- de K viuias non l»- al loinuiie di Cagliari e 
ann ler.sirur doli i morte d. * coniporler.i nessun .dteiit.ito • agl laltri conuitii della zona. 

Renzo Ixiconi. nUii cui opera j al p.iesaggio. il [.rogetto -mI ' la Regiime Sarda, gli enti e 

♦‘legata Pinta p.irle dell.ino rii realizzato nel ri.sjH-tto .i.s-vo- j gli organismi lntere^satl. con 

V’ji nol.tia di I na-icit.i. del- , patrimonio naturale la parti'cipazione e la veri- 

•svi'uiipo della denKKT.iz'.i «u- I compendio .Molcntargius- fic.i delle forzi- .sonali e cui 
to iom..st'ca» . , Saliiic-PiK‘tto. .Anzi, il Con- I turali. 


Dalla nostra redazione ! ^ r tune du- 

oioire promiiineie uii.i pm 
C.XGI.l \K1 - \ "fallile [ din.Minia i a'ori zza z ione del 

ni.iggioriiiiza e slato appio . Talea da apr.ie all ino 'Zr.eii 

i.ito dal Consiglio comimaie j tiluo. cullur.ile e loi lale ^e 

di C.igl'.iri 1 ! progetto ri lati londo pri-nsi gi.id di I nu¬ 
lo alla lo-'tiiizioiie de' d< pii j hihta .\ tali MOpo nel p.ano 

ratore logn.irio nell.i zo la di tei-rUoi la' »• p.ii-'i-.t'O in 
K \rena-' lliinno lotato a lor-'odi p. 1 li Zionaiiiento (an 
tiiiore 1 gl ii|jpi commi 1 st 1 . . mm.-i.ito dalla lomp.igna ar 

soLiali-'t.i Mi. ialdi mocratico, ' clnU-lU) .M.iria Cast, Ih Clm- 
democristiano e il consigliere 1 nou\. p'«■•'aleuti iK'lla ioni 


repnhlilii ano. 

j .XclTordme del giorno ap 
! jirovato a eh usura del dihal 
I tuo. SI .dlcrm.i tr.i Tallio la 
j urgente <■ iiidil.izioiialiilc nc 
, ce-.sita di dare ramilo avi .0 
1 alToi.era che rapj.re.senta la 
' tondizione mdispeii''azbile per 
^ l.ir lioitf al'a graiis-.nia 
■'ituazame igieiiuo s<uiitari.i 
‘ del lapohiogo e del suo in- 
‘ terlaiid 

I I ..1 ki( .iliz/az.oile del de 
' imratoie lungo |,i l.iscia h r 
I ntoruik- de K \iiiias non 



Renzo Ixicinii. nUii cui opera 
e legata Pinta p.irlp dell.i no 
s“j) nol.t la di i na-,cit.i. del¬ 
ia nD.-ìtr.! t ,it)(»r,i/,.(m(‘ p‘2r lo 
.svi'uiipo della deni(K-r.i/,.<» Ali¬ 
to ioni..st'c.i » 

a Que.ste ricorrenze, e quo’.- 
le prifc-s’.ine del HO aiinivor-'a 
ri) dello SPiluto speciale .-'ar¬ 
do e del Coii.-iiglio regionale, 
dov.piniio t().,MtU're tutto oc- 
c.i.sioii' |X‘r r:llettere .sulla c- 
stH*renz..i tin qui conipiutu. 
)x*." «irricch re - ha conciti 
so ■ commigito ttiggio — il 
dibitt.to con le altre lo've ivi 
'•u etie. per stiniola.re un im 

р. gno siKP’ifico sul terreno 
eiilt arale, per t»ire meglio 1 
eo’iti con 1 vrobìcmi dell’ 
oggi ». 

.■\ngiU.s. ha r.cordato l'in- 
vgii inieii'.o di Gl ini.-ic. e 1.» 
c g ii.ile l.ne.i di .-'Viluiipo del 
T.uitoiioni ,1 elabni.it.i da La 
c'.ii. E' dalle gr.ind: katte d,- 
b;.ii-c,..iiitI. dei niin.itori, d.-. 
cont.idiru. dei pastori, dei gio- 
v,ui! e delle donne che s: c 
«flernnto li grande iiiov.men¬ 
to umtar.o per .sir.ippare la 
S.irdegii.i d.ill.i .•-uà anetr.i- 
r,vz,i. Ed e da ipiest.i iotf.i 
ctie s. c arni.iti a..a legge 
■Jiio. al p.ano t.nenii.Tc. .id uii.i 
’<-g.sl iz.ione regionale ricca 
«li avan/,ita. E‘ dalla lott.i 
♦ he ci S' avvia al decentra¬ 
mento ri g.onale con la isti- 
tuz..oiic de. comprenson. ni n- 
kiiie.o della battaglia mendio- 
ii.Tii-st'.ca e autonomistica. 

E’ un processo di lotta che 
li I k sue radici lontane nella 
ciV'C.eiiz»! della programma- 
7 mie ni.it ii-oata dal popolo sar¬ 
do f.n d.ille lontane lotte del- 
’a niia.-M-.t.i- E’ questa lotta 
che ha consentito in Sarde¬ 
gna. pr,m.i che m altre re- 
g o'i. d’Ita’.ia di cogliere 1 I - 
HIP d. una politica corponi- 
T v.i. Aiicrie quando, nel 1973 

er.i ni presenza di un qu i 
dro poli" ICO regioni.e che no 
V ud cav.itiio amb.guo fr.i- 
g. c. lo sc.irto era conunque 
.-^i-nipn' notevole rispetto al 
quali’o naz.on.ile di qu-eg'.; an- 
n . c.intterizzato da! governo 
d .urodestra. Li .otPi p,i 
Ol ire del genn.ino *74. culmi 
luP» 11 , 1.0 sciopero generale 
<• lu'T. 1 nximfcstazione dei 60 
pi ’.i .1 c.iglian. con Lam.i. 
r>i:);>r,>«'n!o la conferma del- 
’o vil.d.t.à della nostr.» :ntu:- 
T one 

Di a Torà il quadro poTt.- 

с, ' h.i cominciato a cambuirc 
TV»! tessuto di 'otte e d: mo- 
\.mento il principale nsulta- 
to c cast * 11:10 da! nuo\'o qua 
rìm lO'Z.s'.atrvo per la rinusc • 
t.i e d.T.la intesa au'onom. 
s‘ ,'a E’ un risultato che non 
cade d.i*l'alto ma e prodotto 
del m,iv'.m,'nto. Lo stesso mo- 
v-mt'ii’o — ha sottolineato :1 
onrpiimo G.iv no .Anir.ti.' — 
e oggi .ndMpe:i.-'.»b.’e per jv»r 
tare avant. Ti ues.i. csi-'nder- 
l'i c supt'rar'a .n ima nam-a 
tir/.t.» dt'Ti' to-zt' p.V.i:iche 
Q.ie.'Pi mob.l.t,Igiene d, mi> 
?,i i.i uni reg.one mer.d.oni 
le o aiiv'ho !a conierm.» del.a 
val.d.ta di una .scelta .str.ite- 
p .-a at:ua*a d.i. comunisti f:n 
d »! Tcmp. della pr.ma dje- 

r. .ono d. Gramsc-. c della r. 
ei>':ru.’"o.ie d,'l partito sotto 
1 1 giuda d. Veltò Sp.ino p- 
nv» e Renzo I^iv^on, ixo., qu»n 
di'» .si comprese c.ne 11 , 1.1 inter- 
vent. daT.’alto ma mov.m.'.iti 
d. k’-f») nat. aiTintorno stes 

s. "* del M-'zj-A>giomo. erano in 
d .sp'.i-Mil) T. pt'r n.solverne li 
cr..s. 

I l questo quadro il con¬ 
prosò»-» .-»»rdo h.i ded.c.ito un 
cmimosso r..'ordii e un r.i.'O 
pi.mento alla iiienior.» d. G.- 
ro'.anio Li rau<.. ohe nel .a 
sn.» S e.l..i. a! tg’.iver.-H, 1 iisprez 
za dell.» lotta p.ipol.»re eo.i 

t. ro la muta, md.ro un» .•»’r» 
d» fnr.tuos» per T.ntero mo 
v.nii'nto democnitico dol Mcz. 
wotr.omo 

Giuseppe Podda 


missKHic iirl>.mi-'iic;i I .s<ir,m i 
no contenute garanz.ie jireci- | 
per 1.1 1 .ikirizz-izionc del- | 
la intcr.i zona, (’io m pie- 1 
Ila ciK-rcii/a ton gli obiettivi - 
di salvaguardia e difc.sa dei 
valori naturali pac-iaggistici 
ed ci okigici- j 

I.a giunta è ■'l.ita impegna I 
t<i mliiie .ill.i r, (l.iziimc di ' 
ima |)roj>o-»ta orgaini.t di as- | 
■'• tto terr tonale ilei eompen j 
dio .\ tale disegiio \ ellgoiio | 
ik.miat' a i-onconcre. in.-'i,' ! 

Il- .il lomuiie (Il Cagliari e I 


1.1 Regione Sarda, gli enti e 
gli organismi intere»»ati. con 
la partec’ipazione e la veri- 
fie.i delle forzi- .sonali e cui 
turali. 


Accordo alla Pertusola di Crotone 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Alla Pcriosola di Crotone e sialo 
raggiunto l'accordo sulla piallalorma rivendicaliva 
avanzata dalle organizzazioni sindacali e dalle rap¬ 
presentanze sindacali aziendali in ordine ayli appalti, 
l'v una laiitum », l'occupazione, «iti investimenti, l‘ 
ambiente di lavoro. 

L'accordo, che e stato firmalo nella notte di 
giovedì a conclusione di un lungo incontro, ribadisce 
l’impegno della direzione aziendale di realizzare • 
previsti investimenti del progctlo < Crotone 130 ». 
rinviando al prossimo novembre la dciinizìonc delle 
modalità per raltuazionc di tale programma e le 
possibili divcrsilicazioni produttive (il progetto ori 
ginario prevedeva l'impiego di ventitré miliardi di 
lire per la creazione di circa 240 nuovi posti di 
lavoro ed il raddoppio dell'attuale produzione). 

Sull’ambiente di lavoro — in ordine al quale 
I rapprcsenianti sindacali aziendali insistono perche 
sia portato a loro conoscenza l'elenco delle sostanze 
impiegate nella lavorazione — si c convenuto di 
rinviare alia prossima settimana la scelta delle prio 
rilà da stabilire sui singoli lavori anche in relazione 


ai problemi spcciiicì che derivano dalla slag,one 
calda. Il problema occupazionale, ferme restando le 
rispettive posizioni (da parte sindacale, couerlura 
dei posti vacanti c, dall’altra, principio di non 
ricambio automatico) si c concordata l'assunzione, 
scaglionata nel tempo di duc-Ire mesi, di dieci unita 
lavorative, mentre altre tre unita saranno inserite 
ncirorganico aziendale con decorrenza gennaio 1973 
Per gli appaili, rialicrmato da parte sindacale i' 
principio che i relativi lavori devono essere eseguili 
direttamente dall'azienda con assorbimcnio del per¬ 
sonale attualmente dipendente dalle imprese appal- 
talrici. c stalo stabilito che la società Pctliisola 
interverrà per lar rispettare a tali imprese ogni nor 
ma di legge e di contralto in lavoro dei lavoratori 
da esse dipendenti. 

Iniinc, si c convenuto che la misura dell'» una 
tantum » sara stabilìla in base agli indirizzi prova 
lenti che risulteranno dalle contrattazioni già in corso 
per le aziende metalmeccaniche. 

m. I. t. 

NELLA FOTO- un'iminag nc dcila Pe-t'jso'a 


, Grave una donna travolta da un'automobilista a un « picchetto » 

I - 

Tensione a Caltanissetta senz'ac qua 

f 

1 Strappate, per iniziative dei sindacati e delle forze democratiche, alcune misure di emer^ieiiza 
! I blocchi nel centro — In alcuni quartieri rubinetti all*asciiitto addirittura dairautumio scorso 


C.ALTzXNISSETrA — Arut.S 
Min.» teii.sione aiieh,^ ieri a 
C.iUanissetta. per ù terzo 
giorno fon.--eeiil;vo di proto 
.st.t ixijxi'.aro ix-r ki < gr.tnde 
sete 1 . Nel primo pomeriggio 
un grave op..->odio h.i eoiilra.s 
•M'gnato Ki g.ornat.i im.i don 
na di 40 anni del quartiere 
S.inta Fiavin. Jol.mda Finto, 
che p<irtecip.»va ad uno de: 
numero-si «picchetti» allesti¬ 
ti in pieno centro dtii'.! ab; 
t'inti dei quartieri r.m.icti 
senza acqua, e .itala tra'.o'ta 
da uno M-onsiderato aulonio 
biiista, che ha forzato il 
« blocco ». Investita m pieno 
la donna ha r.pormto gravis¬ 
sime ferito; piu tardi è sta¬ 
ta ntoverat.i .tlToipedale e 
1 sanitari non hanno sciolto 
la prognosi 

Nella tar,ii m.r.tinat.i di 
ieri, accogi.cndo fmalm-rnie 
le prc.-'Sioiii dei sindacati e 
delle forze fxilitiche democra¬ 
tiche. in primo luogo del no 
.stro p.irt.*.,i. li proietto d. 
Caltaii.-M-elt.i. C»ird;,i. ha .in- 
minr .ito nel corso d; una 
riunione a.cune misure d‘ 
eniorgenz.T. Verr.inno richie¬ 
ste a tre 12 .lUTobotti, che .'i 
agg.ungono ciisi .iT,* 7 già ope- 
r.int., m» .ii.'Uffic.ent.. n,'He 
zone a.-oOiato Cardi.» iia pro¬ 
spettato anche la possibilità 
d: aT.est.re una «rete volan¬ 
te , tra 1 due acquedotti. 
Madoii eest e Cladonie ovest 
che ritorna-»or.o la ctt.i. In 
realtà .s. tratta .-'O'.o d: mi¬ 
sure tampone che non TiILm-:- 
ranno ceno a coprire tutte 
!e esigenze dramma:.che che 
emergono dalla situazione 


Un agente dì 
PS ucciso 
per disgrazia 
da un collega 
a Orgosolo 

NUORO — L'ajiTe d. cubi» .a 
s ez;3 P cl'o Ma» a, d 27 a-.-.i 
da .Sodie^i v.N-c o'. u uci.sa 
a.; doiiz .-sc-i'e s^o co ega A-- 
13'. o Bjiij, d 26 a'." da O c a 

,N-3-3> 

La d ss'-iZ a c awe-.jta d_-a'.;e 
la -ici'a -iji 'cca ■ da' cot.-h 5?3 
• 3-3 d 0-g353 3 • .;'i--3 33 a 

Ba'b3g a a c .-.-a 21 .b 'or»" da 
N-3'3 

Sji'e rada :a de i e? ssd 3 e i.i 
C3-Ì0 uia .3ch està 333,13 da a 
mag itra'^ra m la a P.3I-3 Ma,.3. 
30 13 da U1 »l3.TO ..133. 1)0.1 « 

j!a-3 1 grodo d '.spoid3'3 a i 

domaide d3 supc- or' 

I due oje-nt s l-ova'a'o n;' 
<o." d3io 331 a czi.’-'.'.a de. cor 
-n.ssa- alo m3''-3 i ura sa.etta 
ad iC3n‘3 o 3 v3 ag’) sog. .aio 
t u : n)3 le ag 3' 'a a Sano a ."o 
P Ciro Ma»,a o' "na d. ant-a'a ■ 
la itaiaa pc- ved' e .a tc cr siore 
abb a es-'allo a p sio a ?c- togi e- 
•3 il ca- .alo a Ac.ci'o a !u c-a 
Ar*3)3 Bassa ebe s e ta-malo 
a scgi- -3 , gasi, da' Coi cg» Ad 
ui t-atto daii'j.-ma e pa : io ui 
co.PO eh* ha -a.ggu-Io .1 p ciò 
to'a.c Atoto B-sca 


e.i.isjx-.'-.iii por la grande .•-ete 
g.. .ibitaiiti dei r.om poi») a- 
II continuano lOsi la loro prò 
testa. 

I « blocch. ’ attuati ne'lc 
centrali pi,izz.t Grazia e via 
C.ivour. m pia/zzi Bidia. in 
corso Viitor.o Ein.inucle, in 
via Palermo e in piazza Ga¬ 
ribaldi hanno praticamente 
paralizzato la circolazione au¬ 
tomobilistica; la prote.ìta si 
è estesa casi dai quartieri S. 
F..ivia e Pozzi.il ad altri no 
ni poiKilan. quelli in pirtico 
lare nforniti dai « Madonia 
est », l’acquedotto-coiabrodo 
che dovrebbe rifornire la par¬ 
te pili vecchia della città. Si 
tr.itta di una vera e propria 
discriminazione nei confron¬ 
ti dei quartieri più poveri. La 
situazione — rileva un.i nota 
(iiffjsa dalla .segreten.i pro¬ 
vinciale della federazione uni¬ 
taria egli. Cisl. Uil — e dav¬ 
vero «esplosiva». I sindacati 
denunciano nel !,iro comuni- 
c.ito che l.» rt-spon.sab'lita per 
eventu.iR incidenti «non può 
non r.iadere su quelle auto 
r tà che avrebbero avuto il 
dovere di r.solvere il pro- 
b'eni'i Si tratiu d; una vi 
»enda eie e a. ctiiiro .n que 
sti giorni di una mdag.ne giu¬ 
diziaria; Taltra settimana 1 
carabinieri operarono il se¬ 
questro dei documenti rela¬ 
tivi al « Madonia est » nel.e 
si'Nli rìelTE.AS lEnte acqu-zdot- 

si(.l;ar’.> di Ca.tan.sselta e 
di Palermo. 

« La città — aveva denun- 
c.ato io stesso procuratore 
de "a Reoubbkca. S-rarpmato. 
ne..a sua religione per Tin.iu- 
gur.i/.or.,' de Tanno giudizia- 
r.o — s. è estesa disordina¬ 
tamente in questi ann’.. ma 
l'erogazione di acqua jxitabi- 
le. anziché aumentare e in¬ 
vece diminuita, con ia divi- 
s one do a (.:*.à .n d'ue 03- 
s i>,io .Mie .'O.i.i .\ e zona B. 
e (Oli i'.iiir.o ino.'.e a. a zon » 
.V 1 . (en'-,i s'O'.co o i quar 
‘.ei; Il u ixipoar.i d; -una ero 
g'i.'.or.,' , n, (i-.i.'.der.ita da. 
pu «on.e d .'cr.m.iiator.a e 
p.nì.*.\ i. d g'--.:i . in.ga infe 
riore a qiie 1» de. a zona B> 
Ir. rt'.i.ia in a., un. q’uart.er: 
! .icqua :i,i'i arr.va d.t'i.'aut’un- 
r .,1 3 C,i'>,i E 1,0 p, r 'e »'on;. 
n.ie inter. u.',in. de..'er,igaz;o- 
ne de Tasquediifo Madame 
e.-t L'E.AS e s*ata ripetuta 
mente .niit.ita a r»a..zzare la 
rete vo'ante t'.i : lar. 

Ulto. or.., ma ha .-^ostenti 
to d; non .t\»re fai.i; L'ente 
ad un ,'er'o punto, .n gen¬ 
naio. q.iando .ìembrasa che lu 
c-i'. .dr.ca de.!.» iiira ave.-N.-:e 
ragg.uniti . pinto .mite, an 
n.ir.c.ii d .«ver fina.mente 
pred s;>03t,i a ciin, lavor. Ma 
anoor.t o-gg: e^v-,. non .'ono 
nean,'he ciminc.ati. Venne 
pure richiesto ali’ente di 
riemp re. a.mono, u serbatoio 
SanfAnna con autobotti. L'ha 
fatto .soT.into /altro g.orno. 
m .seguito alla drammatica 
eiix'rgen.'.i 


CAGLIARI - Positiva iniziativa dopo anni di silenzio 

Indagine del Comune per far luce 
sulla «mafia del mercato ittico» 


Dalla nostra redazione 

C.A(iLi.\Rl — La giuni.i co 
munalc di Cagliari ha esami¬ 
nato la .scottante que.it ione 
della < mafia del mercato u 
tico 3. decidendo di dan- c,»r- 
so ad una sua indagine eo- 
noicitiva. Una commisnone 
formata dal lice sindaco D»- 
Sotgiu (DO. c dagli a-s-^es-ui 
ri Ca.stelli (PSD e C.irta 
(P.SDD ha avuto l'incarico di 
.itudiare * tutti i possib li in 
tenenti fur migliorare l'or 
gdni/zaz.oiio dei mercati eit 
tacimi*, ed aianzare » con 
ertle propo-te d. soluzione d.a 
'ORop-irrt r.fine alla api»ro 
la/idu,- (l,‘l Consiglio conili 
naie 

E' un fatto positivo che la 
giunta abbia finalmente a- 
sunto qualche iniziatila p,‘r 
eer. .nx- di faro chiarezz.i ira 
gl: ntricati fenomeni m.ifio- 
SI dii commercio dei prò 


BdnomiirdBi 


In Sardegna il prob’.e 
r,.7 (ii'i trasporti ancoja 
ura to'ìa alla ribalta de! a 
cronaca D un lato ripro 
pone con regolarità il te 
•na dei prezz. delle traier- 
'aie. da.l'altro ■'i eon'er- 
j’.ano d-'tunzion: grati nei 
traiporti interni aiitO"io 
biiiy'i. urban. ed extraw- 
bani. 

Qiic." a con!er”’'ire i' 
detto secondo T tonale non 
co due ^enza tre. t.eif 
Mie luori l'a>^urda gue 
^t one dell {.eroporto d; 
.Ala'nero L'n giorno si chiù 
de tutto perche mancano t 
iigil’ del ruoco. e il g.orno 
dopo la riapertura s. ripro 
pone i’ dra’nmat io prob e 
•na dei r.jdar 1 ••nagiato 
ri non ^nnno bene se de 
lono ra.legrar>; quando -i 
parte, oppure i,i..i».(f<i »i e 
tra-^poriati a Cail-nn in 
pulman Se. sciando CO'O 
intatti ci SI troia di fronte 
ad un graie disagio' circa 
.100 Km di trasferimento 
Ogni volta ad .Alghero e 
una avventura. Il passeg¬ 
gero non riesce mai a ca- 


dotti ittici. Pii.''frop;>o si de 
ve rilevare che (|>ie.sto inter¬ 
vento avvitii,- III miKlo tardi 
vo c dopo che da anni il PC!. 
! sindacati, I.i ronfesc-rcenti 
avevano documentato gh ef¬ 
fetti deleteri proviM-ati dalla 
introduzione di coidie mafio- 
S’a nei mercati all ingros- 
io, s.a net m»-rcati al detta¬ 
gli,!. si.i nelle nvend te cit¬ 
tadine e di mezz .,1 l'olla. 

(”e un * tru'-t » degli asta 
t,»ri che dotnin.i. pronio nella 
(l.f,-'a . 1(1 ogni fOito del',' 
!>o.iiz.oni conqu .-'i.tte. Però bi 
logria tener conki dt'ì l'atto 
tlu' e-iitono intereì-i .neon 
feii.tli'ii. oli, atei,-' eii,-»'-. or - 
v'k-gi sfaccMti. » on-orter.,- 
eh,' va!):'.,i d.i! <oiur,»'i!o d, I 
|K-icato ali'appaUo delle a ite. 
da! monopolio dei p-i-teggi a 
queTo del commercio 
K' la (virnizhi.ne m gr.ind-- 
.stile che va colp ta In altre 
paro’e. è neeeS'ar.o dem,ii.- 


r,' con !.i forz.i (i''I!a leeg,’ 
(iu,-!!.i ore.iiu/z.i,' on,- jioleiite 
, h,- Ila preso pie'!,' da anu 
teo'i la protezione delle clu-ii 
tele co:)icrvat''.ei e organiz¬ 
zate dallo scudo crix-iato) e 
ehi- ha moi'O ormai fitte ra- 
niilic.izioni (il t.iio mario-o 
Nei giorni scor.si c caduta 
qualche testa. Alcuni fun¬ 
zionari. me.ssi sotto inchie¬ 
sta dal magi.strato. hanno fat¬ 
to le valigie dai mercati e 
sono finiti alla nettezza ur¬ 
bana per ordine del .sindaco 
II problema non è di trovare 
dei semplici < capri espiato¬ 
ri *. In primo !u,igo .s. devo 
cambiare p>»‘,' .-.i. e ixrc.ò 
avviare meton niiov nella 
conduzione de'.!.: eo-.i pubbli¬ 
ca. Insomni.i. nte'.i al Co- 
m'jne vim! di.-,- fare veramen¬ 
te pulì/.a 

9- P- 


La difficile traversata 


pire se si parte perche tul 
to la bene, o se si parte 
perche il Pilota e — «e tO 
ai si può dire — uno . 
sportilo 

Son mancano, in questa 
situazione di incertezza, 
coloro lite ten’ano di torsi 
pubblicità a buon merca 
to Ce chi annuncia che 
ormai CI SI imbarcherà 
q..iis: gratis per lì tattiio 
•uteri euto dell'assessore re 
g.onale d- turno Ce chi. 
••■e'uore del grande nome 
cne porta, chiede i’ lai > 
re (f' al ere l'aereo •nnaar’ 
'Otto casa. Son esogena 
n.o Succede Ciò mentre ; 
s'trdi comuni, che non 
hanno nomi e non sono o» 
'c'i'Or/, cositinuano a i ’ag 
giare male come sempre. 

Sarebbe ora che tutti in 
sterne, assessori e tigli il¬ 
lustri. listo che possono, 
premessero per ottenere 
quanto *j dorrebbe sem¬ 
plicemente fare per legge: 
una conferenza sui traspor¬ 
ti nella quale forze politi¬ 
che. sindacati, organi del¬ 
lo stato e aziende interes¬ 


sate. ch'ar.s.ero una tolta 
per sempre la py'itica de' 
-ettore lì goicrno finora e 
rimasto latitante. Sare'òoc 
bene stanarlo in po. .A que¬ 
sto impegno stanno laio- 
ranào i (O'nunisti. senza 
conferenze stampa o ’nte 
ressate fughe di notizie I 
comunisti delle commis'io- 
ni trasporti, gli indipen¬ 
denti di sinistra e : sardi¬ 
sti hanno chiesto una di 
versa politica dei collega¬ 
menti dell'Ilo a col conti¬ 
nente. \on ei'emonno¬ 

no trattamenti assistenzia¬ 
li. né privilegi. Si rivendi¬ 
ca con forza e con digni¬ 
tà che la .'ìord-’om Te": 
Qj posta in condizioni ai 
uguagl.auza rispetto alle 
altre pa'^t. del territorio 
nozione V 

II mare, come si «o. nel¬ 
la stagione estua rappre¬ 
senta un utile dnersiio 
.Anche agli italiani ormai 
p ace nuotare, ma la .Sor 
degna resta sempre abbi 
sta’iza lontana da! Conti 
nenie per fare a nuoto la 
trai creata 


Dal nostro corrispondente 

FOGGI.A — I. .Av.iiomoio 
Insiul i'..t!iu'iiie m.n.tc 
i'..i’.i d l'h.iiiiir.i ler ni.i: 

’ . 11-1 . dii ‘ e,)').iii l'T 1 ’ - en. 
II. g. i));ii)ii,'.i'. K.im-.'g tv e 
(J/.ivv.i h.tiiiu) ilib.iiidim.i 
to 1.1 t 11 ) 1 ) 1 '.,'.t dopo .ivt'i 
1 iliT Ito 1 personolt' 1 o 
-i.il) ’ nie’i'o II i 'l'or’-‘ per 
.'o' o'to goi'i. I) (pi. li 
iii'gen-'.i d. un .Tcrv .‘'Ho 
.inmed .l'o delie P.trtee p,i 
/.o'i . 1 'r.ii. p-T .illront.ire 
e r .s')h er,' do- t v.iiiit'ii'e 
;1 gri\,' orili)',' 111*1 

Il s.ndieo d .M.i'ifredo 
n 1 eoinp.moo .M 'ht'lt' 
M.igiio, .ui'oiiip.'gii.t'o d.il 
eoiiipig'io .M.il'eo Gu-n-.i 
*' ( 1.1 IT ii','i.ioi e eoin.piu e 
i'o!iipt‘'e'r•’ Il t t-'iiino ì,^ 
r; in.i’’ n i Fogg i ’'i* 

l'O'l* ’IZ.I '• 1 !) 1’11 il 
Ui.ii l'.i'i.lo ' 1 g; .i\ • » ;'l’i/.o 
Ile 'li-' 1 e l'Mii’ 1 1 de' 
ni.' 1,1 ■ I'.o’iio'o 1 '1 
sud d M l•P’•‘don .i 

\e •■O'ìl' OD . (1 (illei! l 

f. 11 ) 1)1 l'.l \ é il.D .l'.'lll'do 

d. .iDiipegno dt'li-' p.i;'>'('i 
P'i/'o'ii .i' li i!. eh- h.iirio 
cfiliro . 1 , g ipi).),i ‘.i! leiu' 
per .it.lì Ilio t'’'i-io oh!)! g.i 

a r lev a rei i rei*.i;i'-‘ 
ve'i! per ee’ito d-l p.ie- 
elu'tto .i/ìonar.o di loro iio.i 
se.iio Quest .1 ■nspieg.ibilo 
(b'i'i.iinn-' li.i portolo . 1(1 u 
n.i diir.i n-.i/ione da parte 
del ! nonio* o i muli in.i 
/.o»i.il,‘ g..ip))one'e de! "i 
tr.ee del bri-vetto) che ti 
:end-' abli.iiulon.ii'e la f.ib 
lineo (il M uifredoni.t se 
1 !) tempo ni le non suben 
tr.i !i"l c.iint.ile .i/;on.ir.o 
un altro griimio fì’ianzn 
no t.il ,i'io. publili.'o 0 pn 
v.iio eh ' .1 .1 

La in n.iee o dell.i ,'hiu 
.suri è qir.'idi re.He 11 eom 
pagno .Michele M.igno li.i 

e. sorcl.to nel corso dell’.n 
contro con ; giornali.iti. 
.tffermando che .s' tratta 
di un gros.so proWemo in 
quanto .si A di fronte .id un 
caso davvero singol.ire O 
gin giorno SI ha notizia di 
fabbriclie che chiudono, 
che sono in gravi difficol¬ 
tà per ragioni strulturah e 
di merc.ito e che contri¬ 
buiscono .1 meiicrc in iil 
terion diff colta Tecono 
mia na/ion.ale. .-Mia .•\vmo 
moto In.'Ud invece, .ii.iiuo 
di fronte .id un.t .i.tua/.one 
bon tlivers.i. ce un.i f.tb 
linea viva e vegeta, che 
produce otto novem.la ton 
nell.tie .tnntie di ’gliitam- 

m. i'io luoiio.iodico e che 
vede Toit.inta per cento 
del .suo prodotto smerc.ato 

— dalTiifJicio commercia 
le detenuto d.ii gi.ipponesi 

— SUI m’arcai, e.sien. 

Ma c e di ii.u — h.i ag¬ 
giunto '.i Sindaco d; .\Kiii- 
fredoni.i — .e r.cliiesie di 
me.n'.tlo superano di gr.tn 
liing.i 1.1 produzione .tltu.i- 
le- Per amore de’I.i ver,la 
va anche detto che 1 .\y.no 
moto ha .-uperato nel no 
vembre dicembre de’. 'T.i 
alcune diflìcoltu ed ogg. »■ 
in a’t'vo L'assurdo .-•a 
nel fatto che fahiinche ,o 
me la Star (a p.triecipaz.o- 
ne st.ìtale) anz.che ai-qiii 
st.ire prodotti d'.tUWymo 
molo. preitTiscono r.vol- 
gers. SUI mercati stranier: 
per .1 loro f.ti)i)i.iogno 

Quaì e .1 mot.vo d-clia 
chui.iur.t'.' — .M e domanda¬ 
to .1 s.ndaco — I gi.ippo 
.’ie-i han.no d:ch,.irato con 
mo * i f-'rniezz‘i eh-- non 
.nteiido.no g,\s*;re la f.ii) 
linea da sol; in (pi.into de- 
.s.ciiTano e.iie.n d.s.mp - 
gnat. d.LTaViTe r.tppnri d. 

n. flirt po’i.t.iM. l'iim a 

'tra;.'..! e s.nlie>..-, m.» 

n:--nJo'io ivolc-r- ! nio 

lo d. c.i'.. itior.i*or. * -'n 'o 

".'it ! • d; coT.oca'or. 
.'U. m-rcat. .itran.er. per 
quanto r.guarda il prodo*, 
to. 

I/amm'. nt r.»z.onde;Tio 
crat;ca d; M.infr,don..t. : 
s.;ida,''at e k- forz-- po! *.- 
che d-.mocrai.chf-, .n pu 
di uni occas.on-’ h.in.no 
.mp-"gnì!o uov-Tno e !•• 
par*ec.piz.o:r. s’a'a'.i ,id 
n*»'rv-^n.r-' con la mi.-.s. 
ma u.'ge’ìZì p- r no’i m-'t- 
'vre .n }>-r. -oio ud*! fai) 
tir.ca Cile -tp-r I n-l 'Co- 
r-"- tgnco'o ìi.men* ir,- col¬ 
legi*.) '*re:* tm-^nt • l'.l» 

igr .'o’* ir', n uni nrov n- 
•c.a .'1 CI .'. r-dd ‘i v.ene 
r-ca; fo pr -v .i'.--D**' n-'‘..*e 
.»np in o d i'.'. I 'err.i F caie 
-ta e .in a.tr.i gnve assur- 
d 'à 

Il s.ndi.'o d Minfr-^dn 
n.a h.i .if.n-'- .'...iitri'i .! 
d b'i't.'o ,'n-- '. iv'olto 

g. ovedi 14 ne. cons.gj.o .'o 

muna!-^ .-•• 

d'iM stnord.n ir. i il q la 
le hanno par:--' nm for¬ 
ze n"). t 'Ine p irlam- n*. •: . 
s .ida’ti -■ rapar--—'T in*i 
d--l '.m-.gi o d. f.ihhr.'.i. 
.nonc.ne .n z i* ve ,-h''- so 
no emer-'C di'.Tui.!.' con- 

f. '*onto 

P, r ogg . '.avorfir. d*-!’.' 
.\y.nomn*o s' np--r--rTa;!- 
no p ', -nt.q.i litro or-- 
men're a P. tr c. ìir.à un 
.ncontn l'on i .l'-es-orato 
reg.onaie all Industria 

Roberto Consiglio 


l'Unità / sabato 16 aprile 1977 

A colloquio col segretario 
della federazione PCI 

Apre nuove prospettive 
l'intesa raggiunta 
a Crotone sul bilancio 

Per la prima volta la DC non ha votato contro 
Occorre giungere all’accorcto di fine legislatura 




Dal corrispondente 

CRO'ION’I', I.'.ip'iiiH .1 
/ IP II- (ii-1 hiiaiK.ii d, pi'C 
\ li Olle 1!)77 (i.i p.irte de! 
t o’ii''gIio ( oiniiii.iii il. t’io 
to'ie. ii.i pei i'.ipjiiMlou 
(i'inciito (i ■! (iihattito uiie 
h.i imjK'gii.ito (|ii:ittiii .se 
(iilll). il.l (HT 1 (.OUifll.sl 
ciprciii (piu iielia divei 
l't.i lie'l.i loim.i) (i.ii va 
1 g.-'iippj (oiiuii.ii.. ila 
.'Un .'al,) eitereiie nell'o 
|)''uoii-‘ p.ihlil ( . 1 . tr.i 'e 
loiz, pii.t.ilie (' lu'il.i 
.'l.iiiip I liie.iii- I..I C.iz 
/,'U.i (ie! .Sud tra i'.illio. 
Ii.i poiio m I :! evo uè! li 
tok). (Olile per ki prilli.1 
volt.i I gr ipiM (T i)p|x)' 
zione (il (' p.iM.ilo (I.T vo 
Io ( oiitr.ir o .1 (pictio del 
i’.liteiii.one 

(ìli iii|),'t(: tt'( IIK1 (Il 
(picito liiiaiu-io -- (ile tic 
Ile conto (ii'il.i siuia/iiiiie 
gcrieraie de! paese, parti 
lolanm-nte enliea. inqiia 
draiuio re.iiiilicameiite ’ 
prolik'im più urgenti del 
!’ei)i( lenz.i e ri.stnillura 
7 o'ie dei servizi — si in 
treieano lou (jiielii p ù 
s[)oeifit .imeiite [loiidei. a,' 
({U.it.i'ulo, Ile! loro imi.' 
me. 1111 iigiiifK .Ito ( Ile può 
.ipi'ire pros|x'ttive nuove 
per in vita delia città e 
de! tompreiisono croto 
ni'ie. 

I-y qiiC'lo aiuiie .1 gui 
(i.zio (il'! (oinp.igiio l'ba! 
do .SeluTiao. .iegret.ir.«i 
(ii-Iia fe(ii‘r.izione ( o’iiii 
iii't.i i! quale sottuiiiic.i 
, h,- t.i (■o'ivcrgeii/.i rea 
! Z/.lt.l sui llli.UK io : r.ip 
prciiila 1111 avveii.mento 
(il :ufiu!)i).o \,i!*ire [xtli'.io 
e iin.i novità r.i|>*lt<i al 
’p.i'i.it*, a’ielie jieri hè ♦*' 


I , li u.ii I . I • ;> ‘I 

I 1.1 .1 t> li i '] o'' ' e .u! 

,'uiiV idii.ire , i oip i. o "ii 
! ol DM (i I ( .lilollc ll-i . 1 . 

po! '; .id un .uifiieiilo d 
eiitr.iti' Ol ■.iiii.u'ii' and.ludo 
.Ili Ila I lequiiilino tra i 
loit! ,d I ru.ivi ueil.i g,* 
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Michele La Torre 

NELLA FOTO (in alto)! 
uno scorcio del centro di 
Crotone. 


Congresso dei pensionati a L'Aquila 

Attuare presto e bene 
la riforma sanitaria 


Dal nostro rorrìspondente 

ITAQL'ILA - S: c i-.o.’o. 
pre.s-e, . f,...... (ie. G'.i.'.d He 

•(^!. ! rorig-ci'O de'..., ?•■ 

der.ìz.on, Pro-, .riC ..»'.<■ p,-n 
-lon.,’ d la:'" < iT*'zor.e 

I congr, ."O era rapprt-‘'n 
'.ito di PT. de •■gai. p.,r.» 
n.irT. HI a ;re:'an*.. Comi::, 
do-.e '. .'or.o --.olio le a- 
-emb't- ri. ., gr.,- .n p.-fp» 
raz on- de', (ongr-s-o prò: .;i 
( .a.e 

Ha i-,o'*o r-.’az,or.f in 
t.-og-j*: -.a ! •■o.m;irtgno G.u 

. o Brancadoro. icgrc'.tr.o u 
-cen'e d'''..a FIP Prov .nc..',!e 
.•\! ri.b,ìf.io -ono .n'-'r-.on'u 
*.. 18 deleg.,:.. cenT.mdo i 

'.oro .nl,'r-., nt; iu.', :.forma 
i.ip..’a;.., , jir, V.(!, r(Z..,.e la 
Q'jile d-3'.e •l'.ier conio delle 
dig.. ai.z.an. nella 

lO'-'.e'i 

r. co.r.;>.,gno Z.m.ar.no. Se 
gTe'.ario R-gion ile dc.l.i FIP- 
COIL. nel -uo inicrvcnio ha 
fallo nm.ircare come s.a no- 
cciiar.o coinvolgere .i-jb.lo 
'u'.i: I pcn- Olia:, d. :ui:c .c 
latogor.e nel rr.ov.mento, p,'r 
fare a\.inz_i,'c l.t poi;*..,,» del- 
.e riforme, del.,» prev,d(nz.i 
e 5Utn,tarai 

Le rondui.on: del rompa 


giio O*-.'o To... n*-". .iffron- 
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Congr,- =o hi: r.le-..,*') (ome 
.1 n.ov lì.-n‘o t-Tig.: <• i' 

.'ipp, r.-'. ,i d.-'-z ore d. un 

c. ,mb,.'.mf ITO de. ,t lO..,'.a i- 
t.»..an., p>-r un ii, l'I*. le.ovo 

d. oriKijrre e d. 

Il (ongr' 1-0 li., .,', 1 , 1 .o’..,:o 
un ord r.e del g.reti.-, .ndi- 

r. /g.i'o ,i.li p:,-i.d, .Dz,i del 
Con- 'g,.o d,. m.n r.cn.e 
dendo la p.-, -(-n'-iz o:., .il 
Parkirr.en'o dd d.icgno d. 
legge in bi c .ill'claborato di 

s. ndac.iii. mm.itero. enti, 
conremente ! unif.razione 
del'.'INPS delle operaz.oni d: 
acfcrtamen'o e riico-i.nne 
dei contr.buti INPSINAM 
INAILSCAU. 

I! consn-e-iio ha eletto i 
memb.'. de. nuovo comitato 
d.rettivo ed i deiegat; a! 
congTCì'O naz.on.ilc di c.iie 
gon.i c.in:,- pur,- i (i,*'egat: 
a! cnngrei'.o de'la C.imera 
del Igivoro provinciale che 
aera luogo alTAqu.’a il 16 e 
17 Aprile ed h.i riconferma 
to ,» segr,-*ar.o provinciale 
dell.» categor.a .1 compagno 
G.UiiO Brancadoro 

Ermanno Arduini 
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Gli obiettivi sono la riforma delle strutture scolastiche e il lavoro 


Inizia una più avanzata fase 
di lotta all'ateneo di Palermo 


A colloquio con i pescatori di Tortoreto Lido fermi da mesi 


Cessata l'occupazione 
pano le iniziative tra 

Dalla nostra redazione 

PALERMO -- L-Università 
non è più occupata: da 15 
giorni ormai le facoltà han¬ 
no ripreso a fun/ionaro a pie¬ 
no ritmo. Oov’è finito il « mo¬ 
vimento * che, primo in Ita¬ 
lia, di^le il via alla lotta stu- 
denlc.sca negli atenei? Su un 
fatto rimpressionc e ropiii.o- 
ne generale è unanime: non 
.si tratta assolutamente di un 
nuovo « riflusso ». 

A Palermo si è entrati in 
una fase nuova, ma non per 
questo meno combattiva del 
movimento. Si è solo, per ra 
gioni anclie obiettive, abban¬ 
donato la forma esteriore più 
accesa <lella lotta per lasciar 
comunque .spazio isl iniziati¬ 
va ad un diverso livello del¬ 
la mobilitazione. Su questo 
periodo di riflessione, che ha 
pre.so < il .Mjpravveiito » sui 
momenti <al(ii dei me^i scor- 
■si, e anche su certe inconclu¬ 
denti forme di prote.sta estre¬ 
mistiche. hanno discuss<j ieri 
pomeriggio in una conferen¬ 
za .stampa tenuta al comita¬ 
to regionale comunista, i <li- 
rigenti «Iella FUCI e delle 
organizzazioni comuniste del- 
ribiivcrsità. 

Maria Ura/ia flianimarina- 
ro. segretaria regionale della 
FOCI, Alfrwlo Oalasso, do¬ 
cente e segret.irio della se¬ 
zione universitaria del PCI. 
Franco .Miceli, responsabile 
del circolo universitario della 
organizzazione giovanile e 
Nino Caleca della segreteria 
provinciale della FOCI di Pa¬ 
lermo hanno fatto il punto 
dei risultati conseguiti 

Che significa, ci si è chic- 
Rti. che a decine ncirunìver- 
.sità a Palermo, come negli 
altri atenei si sia tornati al¬ 
le lezioni? Quale traccia è ri¬ 
masta della « rivolta * stu- 
dcnte.sca? L’interrogativo ha 
permes.so di ricostruire a 
freddo i momenti cruciali del¬ 
la lotta, di analizzare i risul¬ 
tati. di fissare imminenti sca¬ 
denze. I giovani di Palermo 
si preparano, infatti, al gran¬ 
de appuntamento meridiona¬ 
le di Nlaiioli del prossimo sa¬ 
bato 2.'{ aprile quando. |)er 
iniziative delle leghe dei di¬ 
soccupati. ci .sarà una mani¬ 
festazione unitaria sui temi 
pressanti della occupazione 
giovanile. 

Ha detto Maria Grazia 
Giammarinaro: « K' necessa¬ 
rio un salto di qualità del 
movimento di lotta per il la¬ 
voro. iin rinnovato rapiiorto 
tra istruzione c occupazione. 

1 giovani siciliani devono jier- 
tanto esser .sempre più. im¬ 
pegnali Mi questo terreno ». 
La Sicilia, comunque, non 
arriva impreparata a que.sto 
appuntamento: le legne dei 
giovani dis<K’cupati hanno al 
loro attivo una preziosa e.spe- 
rienza: ne fa fede soprattut¬ 
to il eamttere unitario c.ie 
nelle .settimane seorse .s'è re- 
eidrato nelle iniziative dei di¬ 
soccupati e <legli stmienti. 

Ne sarà ulteriore testimo- 
n'aiiza. proprio alla vigilia 
«teiriiHontro di Natxili. l’as- 
.semblea generale «Ielle leghe 
dei «li.soceuiiati che si terrà 
giovesii 21 aprile a Palermo, 
ì/ohiettivo «• la costituzione 
di « comitati unitari «li lotta » 
p<“r la riforma delle strutture 
.seoiastichc e per il lavoro. 
Quest’intima ctirrelazione tra 
1 «lue aspetti del movimento 
di lotta ciovanile è il punto 
pnncip.ile |H r «iar forza alle 
;niziati\e e .strappare le pri¬ 
me conquiste: i provvedimen¬ 
ti per r«x'rupaz:one. la rifor¬ 
ma del «oilocamento e deli’ 
appn nd.stato, rintcrvento de¬ 
ci; «nti U-icali e della Re¬ 
gione. 

.Xccr.ince Franco Miceli: 
«I! l.nor.) di co.struzione c 
r.itTor.'^-inionto del nxn'imento 
«ontimi.i. .\ni!ie nelle facol¬ 
tà .s; 't,i prootslendo a nuo¬ 
ve forme <i. sperimentazio¬ 
ne. Ir.-x^mm.i, .ambe in que 
,s*o iniix'Ci’o trov.i uro .sbir¬ 
ro inttH'O {>er oh.tttui con¬ 
creti che .sfotiro ;n una ri- 
form.s de’.ri'n;\« rs.t.i ». Cer 
lo. s: 1 rati.a anche d; metter 
questi r-.-iiItati al servizio del 
territor.o. in un confronto 
rontiniw tra l'niser.sità. .semv 
!a e ambiente: «Cno sernso 
avrebbe — si chiede Nino Ca¬ 
leva -- la lotta ix'r il ri-a- 
r.amento «lei centro s;or co di 
PalonTK» o per l.i centralità 
agricola so non si .restaurasse 
un secondo rappiirto tra le¬ 
ghe d.sixeupat:. studenti e 
lavorator;? 

Dice .\lfredo Gala" 0 : « E’ 
iridiSiK'Usab.le, p»i:. and.ire ad 
una qualii.cazione professio¬ 
nale «fella tcx-HMlogia. NVle 
facoltà agrarie, economiche 
e sc.eni'.f-.ehe la didattica c 
la ricerca sanno messe al 
ser\".z:o della mobilitazione 
ceneraio ptr una Sicilia prò 
dattua o per rallargamcnto 
«Iella ba«c pr«-)duttiva d»l 
P.n.'se. 

Per i oimunisti in partice¬ 
la n' c:«S \uol dire una inces¬ 
sante c assidua presenza nel 
la costruzione di momenti 
unitari che abbiano come 
ob.ottivo principale la rifor¬ 
ma deU'univcrsità e la lotta 
pv roccupazione. 

s. ser. 


ha preso avvio una nuova forma di mobilitazione — Si svilup- 
studenti e disoccupati — La manifestazione del 21 aprile a Napoli 


L'ARS rifiuta l'ipotesi del « commissario » 

Entro aprile le nomine 
per il Banco di Sicilia 


La lunga attesa 
dei cvongolari:^ 




- - 


Dalia nostra redazione 

PALF.R.MO — Sul Banco 
di S.cil.a .s! allunga Torn- 
bra de. <( commis-sar.o >». 
11 ministro del Te.soro 
Srammat; ha prospettato 
que.ita soluzione nel ca.so 
che il presidente Bonfi- 
g.io entro ogg. non g!. 
man.le.itas.ie il suo grati.- 
mento por unti de; coinp')- 
neni. della « terna >> de- 
intxiristiana — Lo Logg.a. 
l.an/a e Nico’.eiti — jiro- 
poùta por la presidenza 
deiri.stituto di Credito. 
Intanto si prof.iu. però 
una {Misiz.one unitaria 
de'.i’.A.i.iomb!e.a reg.onale e 
delle lorze denifxiratiche 
s.eiiiane. volta a risolvere 
al più pre^^io entro termi¬ 
ni iiree.si la questiono 
Lu.t.mo sviluppo della 
vicenda ieri mattina è 
st.ito dato da una r.solu- 
z.one della prima comm.s- 
s.one leg..ilativa deH’.^s- 
semblea regionale, che. 
riunit.'isi per discutere la 
quCùlione del Banco, do 
p«) aver «iscoltaio la t«-.ii 
di Bonfiglio. è pervenut.a 
ad una importante dec.- 
s.one unitaria" da un Iato 
v.ene « nf.ntata -> deci.ia- 
inenle la «ventilata ipo- 
tc.'i del commi.s.sari-.imen- 
to ». una .soluzione que.sta 
- - affermano i deputati 
della prima commissio¬ 
ne — «che. oltre od e.s- 
sere lesiva per l’istitu¬ 
zione. altererebbe ingiu- 
st-aniente le condizioni di 
stabilità e di faiucia ac¬ 


quisite dall’i.itltuto d. cre- 
«iito ». 

D'altro canto, è stata 
acco’ta una prec..sa r.- 
ch.e.iia coniuni.sla; «xif or- 
re fissare termini prec..ii 
jier porre f.nalniente ter¬ 
mine alia .scaiìdalo.sa 
prassi dei rinvìi e dello 
stallo. E' stata scelta la 
data del 30 aprile, il go¬ 
verno viene infatti soile- 
c.tato dalla cornmi.-.i.one 
«ad intraprendere tutte 
le neces-sarie iniziative 
perché, d'intesa con il 
ministro del Te.ioro. si 
pervenga alla normal.zza- 
zione deH'istituto di cre¬ 
dito entro aprile », e ciò 
non solo per quel che ri- 
gunrtla la pre.i.denza del 
Banco, m.a prtx-edendo, 
nello sle,--.io conte.sto. an¬ 
che alle altie nomine pre¬ 
viste dallo statuto del 
B-anco di Sicilia ». rinno¬ 
vando. cioè, come da tem¬ 
po viene richie.sto dal PCI 
anche l'intero cons.glio 
d'ammini-straz.ione. 

Si giunge a que.ita con- 
cl'a.sione. ohe nve.ite una 
certa importanza per il 
carattere unitario della 
Iniziativa della regione 
che in questi limiti 
viene definita, dopo una 
lunga riunione. l'altra 
sera. alla quale han¬ 
no partecipato i dirigenti 
regionali e i capigruppo 
dei partiti dell'inte.sa del¬ 
la regione. Il presidente 
del gruppo comunista, 
compagno on. Michelan¬ 
gelo RU.S-SO, aveva soste¬ 


nuto. appunto, nel cor.so 
d. questa r.unione la ne- 
ce.ìsità «il pr<x:edere in 
tempo alla nomina del 
pres.dente de! cons.gl.o di 
amministrazione. P.i’eva- 
lendo. infatti, come e sta¬ 
to fino ade.sso la log.ca 
di partito sugli interessi 
generali, si rischiti .nfatti 
d; aprire una nuova fase 
«1; lotte sorde per la spar¬ 
tizione del potere di va.n 
gruppi e delle correnti 
DC. 

Intanto all’ARS l’asses¬ 
sore alla presidenza Ordi- 
le ha nspo.sto nei giSThl 
.scorsi a 11’interrogaz.one 
presentata dai compagni 
Carli e Gentile sulle gra¬ 
vi intiinidaz.oni nei con¬ 
fronti di alcun, con^.glie- 
r. comunali di Gel«i ad 
opera di g.’aipp. di .'pecu- 
latori che vogl.ono impe- 
d.re la realizzazione di 
pro.grammi deU'ed.l.z.a e- 
«■«inorn ca e popolare Due 
dei responsabili sono g.à 
st-at! individuati secondo 
un rapporto deH'ispeltora- 
to generale di Pubblica 
Sicurezza pre.sso la Presi¬ 
denza della Reg.tir.e che 
l’assessore ha riferito in 
a,isembl<?a. Da presidenza 
aveva predi.«posto questa 
inchiesta sulla base delle 
pressioni del gruppo co¬ 
munista. Carfl. prenden¬ 
do atto delle dichiarazio¬ 
ni di Ordile ha sollecitato 
il governo ad intervenire 
presso lo lACP iierché le 
ca.se popolari vengano 
fabbricate. 
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Costretti a non lavorare dalle restrizioni di importazione 
imposte dalla Spagna, i pescatori vedono aggravare gior¬ 
no dopo giorno la loro condizione di vita — Mancano 
i soldi per pagare i debiti contratti per acquistare le 
barche — Oggi un convegno sui problemi del settore 
che è stato organizzato dalla Provincia di Teramo 
Immobilismo totale da parte del Comune di Tortoreto 


TERAMO — Si apre oggi, sabato 16 aprile, alle ore 16 
presso la sala-ristorante del Residence Marano in viale 
della Sirena a Tortoreto Lido, un convegno organizzato 
dall'amministrazione comunale di Teramo per esami¬ 
nare i problemi dei pescatori di vongole, fermi da quasi 
tre mesi per il blocco del governo spagnolo all'importa¬ 
zione di questi molluschi. 

Al convegno sono invitati i Comuni rivieraschi del 
Teramano (i'invito è stato esteso anche al Comune di 
S. Benedetto del Tronto), le forza politiche democratiche 
e sindacali delta provincia. 


Nostro servizio ' '«ohu.ìch; 

1 peccatori, in circo.o. par- 
TORTORETO LIDO (Tera- i musuraiumenle del io¬ 

nio) — Siamo RU una delle ' lavoro, di qu-anto co.sta 


rotonde del lungomare d. , 
■ Tortoreto L.do. m un poni.*- 1 
i riggio tiepido, a parlare con ' 
1 : pescatori di vongole «iella , 
! cr.si che ha investito il set- | 
I tore in seguito alle reiitn- , 
! zioni dec.se dalla Spagna 
I neii’importazione tii «jue.iti , 


a tutto il I)ac^e il « fermo » 
di una attività produttiva 
che e fcndanientaie per il 
inccoio centro. 

Non c'c stato bisogno di 
andarli a chiamare a ta.i.i 
per parlarci ; ouni pomerig- 
g.o. a piocoii gruptii. se ne 



A maggio conferenza nazionale a Catanzaro sull'olivicoltura 

Sempre più caro l’olio d’oliva 
ma chi produce non ci guadagna 

La «parte del leone» la fa la grande distribuzione • In Puglia (592 mila ettari di oli> 
veti) le associazioni contadine chiedono una diversa regolamentazione del mercato 

Oglla nostra redazione 

bari — L'olivicoltura è all'ordine del giorno in paglia e in altre regioni in vista della confe¬ 
renza nazionale sull'olivicoltura, indetta dalla Regione Calabria con l'adesione delle altre Re¬ 
gioni interessate del Nord e del Sud e delle organizzazioni olivicole associate, cooperative 
«• sindacati, che .si terrà a Catanzaro dal 20 al '22 maggio. L.a tonfcrenza deve s-er\ira a 
gettare le basi per una politica nazionale del s(*ttore e per ima .seria nfurma «iella regola¬ 
mentazione comunitaria. I pniblemi dell olivicoltura sono urgenti e continuano ad aggravarsi. 


• Il mercato alla produzione e 
1 in crisi da diversi anni sia 
I pure con alterne vicende. I 
; prezzi al consumo sono sem- 
I prc in ascesa gr.iz.e alia sue- 
■ cu'.azion? delle indiusirie e 
i della grande distribuzione. 

: mentre i prezzi a’.I.i pr«>du 
j zione continuano a re.stere 
: ancorati a livelii scarsamente 
remunerotivi. Tutto ciò si 
riflette negativamente su! 
settore provato da tanti an- j 
ni di errata politica comuni¬ 
taria e dali’as.'ienza di una I 
politica nazionale pur insi¬ 
stentemente rivendicata dal¬ 
le organizzazioni dei produt- 
‘ tori. 1 

I La P-Jglia è partico'.armen- j 
te interes-ìat.a alla conferen- j 
za di Catanzaro per il ca- j 
ratiere fon<ia menta le che ri- ' 
veste il settore olivicolo: 59'2 i 
I mila ettari di oliveti. oltre un 1 
I milione di produttori. 550 mi- I 
i liardi di produzione 2 milio- 
! n: di giornate i.ivorati’ve ai- 
I l’anno per la tra.sformazione 


mico e «Kicupaziona'.e Si sono [ za non mo.ti* .settimane per 
TiCh.amate in questi giorni ! cu; «ircorrc- che Li g.unta o 
l'Associazione vo!ont-ar;a prò- j ì’as.ses.sorato regionale a. Ih 

duttori oiivicoìi. l'AIieanza re- : Agr.coliur-.i di."» sub.to cor.-o 

gionale dei contadini. l'Unio- i «die r.chiesie avanzate da.ie 

ne regionale de: coltivatori. | organizz.az.oni olivico.e e dai 


ia Fcderbraccianti regionale 
CGIL e l’Associazione regio- re le c«i=e m fretta qu.indo 
naie cooperative agricole nel | invece, se ia giunta avesse 
chiedere al presidente delia i accolto in tutto quest, anni 
giunta reg.onaie d. Puglia di J le rii>etute riciiieste delie or- 
promuovere con l’urgenza ne ' ganizzazioni professionali dei 
t cessarla un incontro con tut- i pr«)duttori nonché quelle de. 

1 te le organizzazioni profes- I gruppo comunista di dare vi- 
1 s.onali. ctxiperative. sindaca- I ta a specifiche conferenze re¬ 
ti. as 5 «x:;azion;.» studiosi e ! g.onali s'Ui comparti fonda- 
tecnici per Telaborvizione d. i mentali de'.i’agricoliura pu- 
I un documento contenente I.» ! gliese — riail’oiivicoitura alia 


•s.ndacati. B..sognerà ora fa- i 


I po.ìsono trovare dev'ine a di- I 
I .iciiiere fr,i loro, mentre guar- | 

; (imo 11 m.tre e p.iriaiio del- i 
! l'oggi e del doinani, che si | 
liro.senta loro con una tr.i- 
g.c.i .nceriezza. D; li onte .i 
no., sulla spiagg.a, a.cune 
l>.iri‘lK* t.p.che d: quc.itu .ijie j 
(".ale pe.ìca. .n .lecta. perche 
costa tenerle «armate» e i i 
pc.^o.ator: non po.--.ionr) per- | 
meiier.ielo. « Ce ne -lono a,- , 
tre che stanno «l..'.ir!n.it ^ -- i 
di-.e un pe.icatore alib.t.itan- ' 
z.i g.ovane, sposato con due j 
figli — è una tristezza: nuil- 
t. d; nOi hanno fatto delle ' 
cambiali per comprare que- j 
.ite barche piu l’r.ind.. «•<)• | 
stano liii.i 2.) nnlioni l’una. i 
Se non si lavora, oltre a ' 
non .sapere come campare ia j 
fam.glia abbiamo anche il . 
probleni-.i di queste .sc.iden/e >. 

A Tortoreto Lido. 1.» [le.ii-.i 
alle vongole e una tiad.z.o- 
ne che -si è tramandata d: , 
jiadre in f.glio da p.ù «1. unii ' 
generazione. « 1 no.-tr; non | 
ni pestavano "a mano", vici¬ 
no alla riva; i nastri padri 
hanno cominciato con le bar- ! 
che piu piccoie. ad allonta- i 
narsi dalla riva e dal p.icse. | 
Ma 1 motori non erano cosi i 
jKitenti c«>me ora e s.cconie 
nella pesca alle vongole n 
devi a.lontanare anche pa¬ 
recchio, a sud o a nord, dove j 
iniol trovare b.inch; più r.c- i 
eh., «love le vongole s. .lOno j 
riprodoti-*. i«5ro domi.vano la 
.-era ;n b.irca. non facevano 
I .n tempo a tornare a ca.sa. j 
I R.vedevano l.a famiglia il .sa- l 
I luto, .se gl: andava ben-*», 
i Qiio.sto r-icoonio lo eondiv.- 
1 «lono tutu, .sruoiono la testa 
per dire thè non era una 
vit-i umana, e che ogi’’ non I 
vog..ono p.ù fare co.si. i 

« No. s.amo del’i’ide.a — è 
.‘-empre io ste.sso pe.'Catore 


qiie.ita no. tra "prote.ita" de! 
me.se d; «iiceinbre. capitava 
.spes.so che a G.uhanova ci 
tlice.s,iero di non pe.staro. cer- 
I! g.orn:. oppure di pescare 
nu-no d. ttiuo succhi iierciié 
Il mercato di tanto aveva b.- 
.'Oiino, e non di imi. Qu.nch 
. 1 . 1)110 d.re che in un mese 
'si pesc-.i” diei i-«iu!ndici vol¬ 
te. in ined.a Co. «luovi co.sti 
tli e.irburame. le ta.sse e l’au- 
nii-.r.o tlel (Oito tìi'.la vita, 
con .e .-ette ottocento lire a 
.-.Kclietlo "non ti u.scivumo 
p.u". abb.nmo perciò chie¬ 
sto i'aumenlo. tenendo con¬ 
to che il protlotto al consu- 
ni.itvire vn-ne a co.itarc at 
tua.mente t.no a abO lire al 
cn.'o >. 

Come abb..»m() detto, tre 
o (juattM) pei.ione m ogni 
Luca; .1 «arb.irante per la 
Lirca ste.-.s.i. il ver.-amenio 
ti.inestrale di o.tre fCiit«x-m- 
quantamila l.re a persona 
l)e." La C.i.ì.=a M.irìlt.ma e per 


la Rrevidenz.i inar.nurH. in¬ 
fine tutte le .ipc.i-? d; marni 
tenzione del me.'z.o. Li river¬ 
niciatura annuale, (niello clic 
si rompe e (piello che v.i re 
vis.Oliato ogni tanto tiiie.sto 
il quadro delle «u.icite» fi 
n.inzianc di ot’n; b.iri.i. ou 
montate progressivtimeiue 
negli ultimi anni, senza che 
le entrate siib..''.iero muto 
menti. 

« B-.-'Oirn.i (izg,ungerci — 
interltKiuisce un altro pe.sca- 
tore appena arrivato — che 
noi non pe.schiamo riavaiui 
alla nostra costa: il più del¬ 
le volte, per "far rilare’’ le 
vongole, CI allontaniamo an 
che fino a Ix-.s.na. oppure a 
nord. La .sera vogl.amo tor¬ 
nare a ca.sa, come ogni al¬ 
tro lavoratore, percio lascia¬ 
mo le hirche dove c; t io via 
mo: ci sono quindi anche le 
spe.se di Ix'nzina per 
.spo.stamenti ». 


Una forma di sciopero 


analisi della s.tuazione e ie 
proposte concrete per lo sv.- 
luppo olivicolo da portare co 
me contributo deila Pugna 
alia conferenza n.tz.or.aie di 
Catanzaro. 

Quello c'ne m definitiva 
queste organizz.iz.on; voglia 
no e.s.=oiutamen;c ev.tare è 
c.he la Regione Pugl.n si ii- 
m.ti alia .*^o!a adesione alia 
conferenza di Cat.anzaro- Il 


bieticoltur.a, al a viiicoitur.a 
— non sarebbe .italo or.i ne¬ 
cessario prendere aicune ini¬ 
ziative sotto l’.nralzare d; 
scandenze imporianii come 
ia co.aferenza d. Catanzaro. 

Italo Paiasciano 


Un momento della raccolta della olive In Puglia 


del prodotto. A: carattere I coiuyivxis., u. .. 

. , ^ , I prob.ema. o mez.io, .a po.s:.i 

fondament.ue di q'ucsta prò- reg.one oL 

duz.one e a, s'jo poro econo- j vicolo come quella puz..cse. 

! r.chicde b-?n altra che ur.-ì 


I di pr.ma a parlare, un tipo | 
I che non ha timori ad e.ipr.- 
mersi. anche .ie prefor;.=:ce 1 
non dire il .suo nome — che ' 
I ail-H sera dobbiamo tornare a { 
1 «usa. a rivedere la lamigi.a. j 
Vogl.amo fare una vita an- j 
«he d, d’uro lavoro, come : | 
nostri padr.. ma almeno ave¬ 
re La .'Odd..'faz..on-? ci: vede¬ 
re e segu.re come cre.icor.o 
j . n<vitr: figli. Per que.ito. -in 
che a costo d; Krand; s.acri 
i;c:. abb.tsmo com.per.tto que 
.ile b.arche p.u gr«X'.ie. con "un 
motore che :. perni; tie di | 
tor.nare a c.!*.! og.n: se-ra. do i 
1 po dod.c. ore tra pesca e spo j 
j sta menti ». 

' Sono c.rca 75 le barche 
Hclib.te a Tortoreto a.i.i pr- 
! .-ca delie vongo.e; a'ob.amo i 
i cietto c'ne seno 'txirche a:- I 
; trez/ate propr.o i>er que.-t; | 
[ :noii"j.'Ch.. «on uni r.- , 

! z.c:.i eoa li.', ’.jr.jo br.tce.o j 


1 .-ta ue..e 

Lettera dì Brancatelli i o barche a: 

1 trez/ate propr.o i>er que.-t; 

sulla vicenda INPS i ^ • 

i z.c:.i eoa lì.', .ur.zo br.tce.o 
PALER.MO —- 5'j'l3 scorta di un I drc.l.i ir* fonilo dove .-o- 


Dunque i pescatori di Tor- 
to.'cto. tutti d’accordo, a di- 
«•«•mb.ce decidcno che pai di 
KX) s.icchi al giorno non jie- 
.-^che.aiiino fino al 15 gen- 
ii.no. E’ rutnea forma di 
■ i sciopero » che po.sscno fare, 
ed è costato anche fatica 
metter-.; d’accordo tutti quan¬ 
ti. perché c'è chi è piu olii 
iiitno impegnato cui le sca¬ 
denze dell’acquiato della bar¬ 
ca. chi ha famiglie piu nu¬ 
merose, chi può «rntare di 
meno iiill’appnggio di paren- 
Li. Inoltre, è uno «.sciopero» 
<hc per riu.ìcirc veramente 
dovreblx* co.nvoigere tutu i 
«tcngolari» che .stno distri¬ 
buiti in tutto rAdr..ttico. da 
Cliioggia a Le.i.na. 

Ma qii.indi) la prote.ìta del 

("«ingoiar: » di Tortoreto ar- 
■'■K","! alla ,iu,i sc.idffiza prefis- 
sat.i. a'.ia metà di gennaio, 
: pe.sc.nori .si .icntcno dire 
«he li governo spagnolo ha 
dee.so che le vrngolc italiane 
nrn i;!-, .ntere.isano più. E' 
vn « fermo » pieno «li maggio¬ 
re amarezza, proprio perché 
s. er.i ragg.ut"ito un momento 
«il iMita mollo importante 
nelLi r.ch.est.i della amento. 

« D; siorno ;n giorno cl 
h.inno (F:to -- direno con 
ui"i.» sfiducia am.ira — che il 
"oveino italiano o quello spa- 
cnoio .'1 dovevano mettere 
d’accordo. T.*".! d.eci giorni si 
ricom ncia a i.ivo.mre. tra 
qj.ndiri. ai!a f.ne del me.se. 
:h;':n;z:o de! me=e pr.'issimo 
Chissà .ro 0. so!,i aera furia¬ 
to d: noi. quando s: è in- 
conT.ì'o co! Governo spagno- 
i ». Cl cr«d..imo poro. L» pe¬ 


sca. le importazioni c le e- 
-sportazioni. ci .srtio dentro 
tanti problemi e i.uiti inte 
ressi, è dilficiie clic .si suuio 
occupati di noi « vcngolan ,>. 

E’ pas.sato parecchio tempo 
da quando «"i .siamo messi a 
parlare, c seno venuti fuori 
tanti a.spetti di una v,ta c di 
un’attività e.sicnziale jier K* 
ncìtre zme costiere. Che i ix* 
.scatori sono tanti, ma co.ii 
.sparsi e divisi, ntn organiz- 
z.;iti tra loro, che hanno froj)- 
1)0 p(K"o potere rcntr.ittuale 
nella .società: die romjjr.are 
nuove barche, modernizzare 
e rendere pai efficienu- la pe- 
•sca, e uno sforzo impreiiditfi¬ 
nale che in particoLirt* i pe¬ 
scatori di Tortoreto h.inno 
portato avanti nella coscun 
za di inighorare le loro ec/i 
dizioni di Vita c di la .oro. m.i 
anche di svolgere un’.ittivita 
utile al Paeio nino «il loco 
dirà « Il pesce che .si esporto, 
come per esempio le vctieole. 
e una valuta pregiata per 11 
nostro P.ie.se*. ci «iicono Tom 
pre che l'esportazicnc c mia 
«•oro es.senzia'.e. i>crclie allo¬ 
ra invece di incoraggiarla, la 
jiesca, quasi ’-a si elim.na?»». 
Che ri vorrebbe i! sind.oca'o. 
ma anche tuia or.ganizz.a7ir*ie 
.fi ccoperative luno ha detto; 
» Cosa pens.amo. che io Jo 
con la mi.i b,irca itid.vi«lual- 
mente mi metto in testa di 
contrattare con gli sp,nno'.i 
posso farlo? Ma se fossimo 
"una cooperativa. s.»rebbero 
garantiti loro e garantiti 
nei »•. che il pescatore deve 
■d-c;re dal .suo i5olam«nto. p-'r 
Tentare e pe.sare 


Presentata dal gruppo comunista alla Regione Abruzzo 

Una proposta di legge del PCI 
per la lotta agli stupefacenti 


Nostro servìzio 


i prob'.em: della preven- Lsti e dei ;oci.'.ccii.;x.i.ien: . 


forma e ade.i.onz. L-? erga- j 
n.zz.iz.on: sindacali e prò- i 
fe.-o.ona.. c'ne ninno chic- : 
l'.nzontro h.anno f«irm"j- • 
j .no ie icro propc.-ie ixr : 
I fron'.ir-' cr.s. ùe .a <> .v.- • 
j coi'"ura; D R-?v_s.on."* deii'ai- : 
' tu.iie regoiair.enlo per ie m-a- = 
I tene grasse per attuare u.ra ] 
I nttova poht.ca de. prezz. e ! 
' -u.',,» d."versa rczolam-rr.iaz c- ! 
[ ne dei mercato. "Ufiizzando ; 
• .n .-miso produttivo .".ntegra , 


c!ocur».cr.ts del!» cc.l.;!a c3-r.»'..st3 
dciriìJPS d> Pa:e-r-!3. l'Unita Ca 
cJc.-.unci 3 lo r.c. 9 .orni scorsi alcur.c 
d.scriminaiion, operata ,n u,;lc o dal 


:;<) e.nn.d.it. Non f' po=.'.r)..e 
qu.nd; • r.convert.ri-;- . i;d.- 
b.rl-? ad aitra pesca. Se .a 


11 fermo non è una fatalità 


•:o'c o srd? del c;>o:jc<"d i t‘"ritrir .c *ra t 


..w. .w .....w _ z.or.e e q'ueli; dei re.n.'e- ! In mento a.i.a r>'o*:od"ara, , 

L'AQUIl^A — Il gruppo com'J- i nmento. vanno insent: ’n tut- ' la propaita d; lezzo ..rd-.m . 
nista alla Reg.one .Abruzzo , to le in.z.iat.ve coiiegate alla m un « p.ano d; mionvent; > 


ha pre.-e.it.ito una prcpa,'ta i tutela delia salute do; c.tta- | 

«il legge lendenio a .'•ab...re , dini. , 

ie norme d; appLcaz;.")ne del- ! g.ji ;>ano de^rl- scoo- che I “ viene spee.l.c.iio — entro : 
Li legge nazionale 22 111975. ‘ proóosia d- leg-^e prò- i mero dalia appro.ao.on-’ | 
irumero 6A'i. con C"Ui disc.- i det;«) —-~"’co."T!e «lei ' Presente legge «•. s.ic j 

p..:va .'USO d. stupef.icen.. c ^ r(*sto si>ec;f:cato nel pr.mo ar- 1 c^'"’«f-^*^bien.o, en.ro .. .-1 mi,- j 
d. sia-ianze p-.co-rop* o a i _ oh*’ e-.s* son-.i molti «t^zn. .inno, ..i ..iim"U , 


uno de. suo: comp.i. tond.i- i 
mentali. Il con.' g. o prepar.i I 


p.""even.re. curare e r..ib...la l ^ ;ndubb .3 imuortanz-i sa- j 
re : .soegeii. « ttK.McxJ.pen- ! ^.jar.a. Im Reg.one Abruzzo ! 
denti)-. I. proge..o .eg.i.a..- . _ propone infatti il d.segno i 
vo p.u noto come .egge ■ ^ legge r.conoroe q"je.i:: suo. 
antidrog.i » e preceiuto da _ prec.s: comp.ti: la e.-io-irazgo- 
ind.caz.o.i. e.sp..c,i;.".e com ^ .j.^ piano regic.-iaie per 

r..is5un:e: I prevenz.one e Li c"ar.i «lel- 


r..is5un:e: 


le .strotture che vengono : ;'a'.oool.smo e della toss.cod.- 


..'t.tu.te debbono e.ssero 
;n.ser.tc nell’.nterni del serv .- 
z.o sanltar.o a niv'vio da "ut; 
;.z.Mre al ma.-..s.mo serv.z. g.à 
o.s..i‘on:;; 

O i t«iì.s.com in; no.i deb 
bona e.ssore r ccc.'cr.xl. in 
s.’rv z: destinati .solo alla cu¬ 
ra intidroei perche in tal 
modo : serv.z; d venterebbe¬ 
ro luoghi segreg.int.; 

© -, prebiem; della d.agnosi 
e del'a torap a del tassi- 
oomine. vanno r..solt; ne- nor¬ 
mali pre.s;d. .sanitari con la 
collaborazione e la consulen- 


pendenzn; K") .sv.Iuppo di una , 
1 co-'C.enza .s-initar.a tliffu.sa .n j 
! tem-a di .aicooL-smo e d; tra- i 
I s.ccdipendenZti; io sv.loppi e i 
! !a mè.s.s,i in opera d; in.z.a- 
' t.ve volte alia prezenz.one 
I pr.mir.a dell'a'.c<v)l;.smi e drl- 
j la lossicod.pendenza; lo .«vi- 
' luopo d; inizative d: agg.or- 
I nament-o e di qua! Reazione 
del personale attivo prc.s.ro i 
norm-aii presidi san.tari del¬ 
la R-eg;one in temi di alcocv 
l-.smo e di tassieod.pendenza: 

1 il coordinamento ed il con¬ 
trolio delie attività di cuna 


za dJgìi operatori spccializ- svolta, noi norma!; presidi sa- j 
zati; - nitari. a favore degli alcoo- 1 


laz.one d; un p.ano d inter- 
vent. centro l'ab-.i.'.'» de l a.eoo! 
e delle scvitanze .'lup’iacen'. 
e pìicotrope. r. con.i elio re¬ 
g.onale s; avvale, p’.- la pre 
paraz.one del piano, de..a con 
.lUlenza del com.tato d. cii. 
ar.'articolo 2 e delle .nd.ci 
zioni fornite dille co-r.:>eten 
t; commu'Sion; comvi .iri. 

li p..ano fornsze .n.L.'.iz.o 
lì. sulle ott.vità d; ;..-’vazo- 
ne ep.dem.o'.ozica o .-m'-'*;- 
ca nec-ess,ir.e .n temi d. al 
c«x>l.smo e d to.s.i.,'c.i.pen 
denz. 1 . sulle nil.-uro. .-m.'ar..’ 
e non. ritenute nec’ì'ir-’ p’r 
la prevenz.one de.le co.'U z o 
n; di alccoi’smo e d. , irma- 
cod.pendenzi: .'U. pres.d; .*(.1 
n.tan e sor.al; che devono 
mettere in opera le neee.va- 
r.e inizia: ve terapeatiehe; 
sulle att.v.tà de! centro me¬ 
dico e di a.ss.stenz>.i soe.a'.e. 

r. I. 


( 7 «ine di prezzo <ia erogare in rrir.istra;.-.a deii'uific-o e t^.e sr-i- 
. tempi brevi 2l una politica l no t-jtel3*e da una doverosa riscr- j 

• r.iz.onale di d.fe.m e d; sv; i latena » 

1 Llppl dei'.'oi.virc.lura q-.ia.e Ì ^ :l d rettcre d:’- I 

I .'.e.13 da inserire ne. pano . le'T'Ta e; . c-e- ■ 

: agr.to'o ai.meniare 3» R:’^ : c s-i cr? • rr-.c .» -ìsV.-s -•cr^.-c- t c--).;).i. 

I ..Z.’.iZ or." d; i ;.1 prò’ram."r..i I tcz o-e - m- e tc- r..; a r s::-- I I 

i reg.onaie d. S". ..-upiX) e d. r.- j derle a'is rea.ra. ed abra-e co- , 

"V.: ìi.zzaz.or.e de. settore «ia ' «oco d u-ia cj.-r.ccia-e «t-.- , 

: ..tt-uare nei qu.idro de..a po- , oi 

! i.i...a nazionile o r.e .'.m.n.e- • 

! diato. per quanto di compie , 

j ten.’a dei.a Rez.or.e Puglia. ( • numero speciale della 

1 cne .atfrent. .. proo’.ema dei- * procellaria » dedicato 
! ia r.^:ro:tura 2 .one e spec a ; Antonio cramsci 

1 i.zzaz.one deg.i .mp.-ini.. dei- calah^I'a _ o - 

• ♦ ** ) a» 3 > ", S*3 * S” 3 tJ 

! to.'anitar.a. delia meccan.z- ; r Re;^ a C; a d? 2S i-.- . 

1 7 . 17 . one. dei.o sviluppo c«)ope- ; »'• ioez i e a 

1 __ . ..a,--., ^ 3 . 12 Cd » Ot'i fO 0 A ' ’ S3 

r.itivo e ce..a promoz.cr.e e , 

j .'a-iegno delie a.-cfoe.az.on. j l --e -is:--; ‘■’s: :3 o d -!3D 

de. produttor. oiiv.coi.. i -•’»i ''c e $*i;3 svdd . S3 c-e-- 

„ . ‘ ‘"A :a3 13 ; ■_3'-.3. li c-: 13 e 

1 Sono prOp«l3.e e ..td.caz.O- j .-j-n»- si»; !'edj;n 3 -e. 123 - co 

ni che vanno mesie a con- ; d ’..2 f oso :.3 d- 3 o-oss' C 3 -.; *-.2 
fremo con quelle che potr.ir,- i se-•• d P-z'zazo F o-.;-3 a-*.,- 
no a-.anzare altre organizza- 1 Co'o-nba. A-.to*. -.3 .vs.- 3 Cor- 
z.oni interessate e le stesso ^ ■'‘■V,? ® 

forze po..t.che dem<xirak.\.he ms-sis E—.es’n P-nai-ghe- 

preront. *n cons.gi.o reg.ona- Leo v». s-x. 52 '. 3 * 3 -e Rsoo'.e- 

.e perché è nccessar.o che la s. Csrmeio a v.3 *. Ma- o Tu-a- 

P-jgi..\ panec.pi alla confe- no. It». 3 Fa.corr.a:». Catino C . 1 - 
re.nza d: CNitanzaro con prò- l ... 

poste unitane e che s.ano 1 '• lAAfo’a * conc.jde con r.3*e 

1 _ ... 1 ...... j. I ' ,-ece.ns.a.n d. G cisepps Tra-na- 

,. r.nU.iaiO d. unamp.a con- | Nino Femìx. Vladlm'r Ne/!er 

SU.ta 2 .CCie. I fd è »-r.ccb to da d segn'. d. Non- 

I Cl separano dalla conferen i *-o B»»i t n no Ftr.-iù. 


s .-ro Arte-no B-s-caTc':- L',^- J l'.i'.i non dove.^s’ c-om ! 
I,'-- so:o c. se- .2 ptr rapp-viC"* 1 rt !):>’ .1.', f .fi) '.i.': 1 

; 2 -: .. s _3 .„o c src.ro I ^ .nd.froTc.'."* 

17^ ;tcre ctazio-c ci » . 

collo<;i.i e dei {atti di cui .1 :: cr* * ..zz-i^o. ? 

r,a!e s’e fatto pc'ta.occ ». E r'.ca- j Dà ^ CjU^Itro pt'ìCiìtOr. j 

teiJi però r.cn entra nel mei.tD dei | 5U OJ;. bar< qud-'. VJtt; : 

fatt. contestai., «n qjanto — d.- ^ pzoOTAl .T. < ;XK''?ì. . d.pen ! 

CQ — 9 L.ra attcrta c s-m.ra c^i j ^ tO'Ti O O i 

fa'ti non p-„o esse. condotta scn- | - ^LV '. '< V vive d r-'-Mm- r. ' 

23 entrare rei mer.to di s,tj 22 cn. ; I ~ "-r. . • j • i 

ere attengono alla condizione cm- j L'^-, * Tcr.Ore.O, de.-'U pero h j 

rrir.istra:.-.a deli'uffic-o e tbe \ 2 n- ; de. .e VOngO.e. , 


I fa'ti non ,j-„o esser condotta scn 
' 23 entrare nel mer.to di sitjac cn 


Q-jfista attività dà da v.- 
vero q-.i.ni. ad olir':- .m.i e ' 
per.-or.'’ nix .-or.o mo.i. «;. ' 
p.u . c.ti.xd.n. d. Torto*ero | 


• NUMERO SPECIALE DELLA ! 
< PROCELLARIA » DEDICATO 
AD ANTONIO GRAMSCI | 

SEGGIO CALAHS'A — o . = 3 - 

:e 3- 3 ». - . s'3 i , 3 - 3 ea 'a-3. 

2 d '3 2 Regg o C 2 3Cr a da 33 3 -.- , 

F3 ded cs'3 in -j— 2-0 iotz 2 e a - ; 
3 . 13 ed a ve'.» e-3 a A-'o-. 0 I 
G-o-.t: I 

L ., 5 ; :3 0 d 133 ! 

•na, nc e filo Sidd . so n c-3*- ì 
•-0 cacto ; ’-s-.o. li c-: :3 e | 

.-j-n»- sta; !"edj;t:3-e. .1 teo- zo I 

d2..3 f oso:.3 d' 3 p-cst' C 3 -.: *-.2 i 
s:-" d F-3’:e;:3 F i-.;-3 A"..- 1 

•3 Co'o-nbo. A-.tsn *.3 .Msr 3 Cor- ! 
;3-o. G il.ano Minoco.-di. Anton 3 i 
P -orna . ; Uba.do Pa:a..3. Rocco j 
Mo-'o Ms-ans E—.es’o P_iiangbe- 
ra. Leo Va. an . Sa'.a'o-e Racone- j 
s . Csrmelo B Vi3 a, Ma-"o Tu-a- I 
no. Ita.o Fa.cornata. Gaetano C .n- 1 


I 1'. r.r. » > c « .--n c.i. fr-r. I 
ir,) d; r.i.roo-ia d. G.u...ìr.ova ; 
'CIM.\R' dopo .. d’i'relo j 
d-; ziìverr.o .'pizr.oo. e .'li-.- , 
".1 .;r..i sp-c.' d. « r..izzttl<i '. j 
propr o .r. "ur. momen'o r. j 
xu . pe-'CStor. a-.e-..ir.o cor. i 
x orde.'T.-’r.i" r juinr.dciiia . 'a • 
IJ.ir.i '.1 .if. pe.-f'.xlo 2 . orna * 
..ero por r.-;h.t-dzre 'an au | 
mv.nio de. prezzo .1 .-.x.-r.nei- j 
10 I .-.lochelt; («.r.tenzo.'.o j 
o'.r-' ri «H . xh,. «i. p."odx'.i'o. j 
ozn. Dxirx.i r.e pori.x a r "..i [ 
da «xnlo a c^nixv.r.quani 1 ■ 
.^cx'h. a. g.orr.o «.Si amo .il ' 
lex'.i. a d..""e ' a. e.orr.o’’ —.iv- ! 
vene pero -.ir. atro pese no- j 
re. ch'Z f.r.o.-a er.i .-lato z.i'o. j 
anche .se .tsco.tiva e g-uir- j 
d.iva con attenzione — per- 
c.-.e COSI sembra che in un 
mese peschino oltre qu.«t- 
trom.ia sacch,. .-Mior.i sarem¬ 
mo d.ventati r.cch.. Bi>ogna 
tenere presente che ntin tut¬ 
ti 1 g.orn; ’’s. va a m.ire’’. 
s.a p>er le cond.zion: dei tem¬ 
po. che non sempre seno fa¬ 
vorevoli. che per le indica¬ 
zioni del mercato. Pr.ma di 1 


E dee «’.c d. .altri a-pf-ltl. 
c'ne crn.corrrno .a d.are i! 

«nc .! ferir. ) ■ attua e 
r.'fi f -^f.if) f.i'.aLi.x, ’iiii c .volo 
fruito di -un diii.dio tra due 
gove-ni, ma di una politica 
che da .vempre lascia questo 
rofore ."ibb-indonato a se stei- 
-o. II'.: jz.on.iLzz.i La so!,:"j- 
d.O'r dei peccatore. E' arri 
vaio un nitro pf^-scatore. vor¬ 
rebbe diro il =110 nome, 2 .; 
altri lo .'cerisiri..ino. «A che 
'"rve'» L’impor*ao*e è che 'ui 
g oirr.tic" .'cr.v.nio !e co'c 
pr.i',: .psi: •>. «Io un sospetto 
«'■ .’i.o, p" fjj'-'v.o "ferm.o’’ 
— ‘ 1 .Z .1 d-.-^.'O ■ in t.xfi*. por¬ 
ti dv,.'.-5d.-.at.co c; .sono groi- 
e ’D.irx'ne .ii d,.varmo. per 
rr.unc.xnza d, min od opera. So¬ 
no grovro oirch'Z che faxi¬ 
no Li pesx-.i .n .^t.-'int.co. .n 
M.xrcx-ro, le 'o-irchc su cu. 1/,- 
vorxno no-tr; gcn.to- 

r. e parer,;., e .mcr.e qualcu¬ 
no d. no. pr..m..t di comprar- 
. 1 ". propr.o .A.nche q"U£fido 
c. ' um.o ferma:. per il cole¬ 
ra. r,". '7.1. quegh armatori 
har.'io trovato gx'ntc <ii in- 
g.-. zg.are per px-h; .soldi. 

iXnche ora. se noi rimania- 
.m.o .'cnza lavoro, siamo co- 
itrett! .1 ricorrere a loro, co- 
'1 po.i-onn «acciurmarc» a 
poco prezzo, mentre oggi non 
trovano nc.ìsuno. 

Or.i tutti vogliono dire la 
loro. Si accende una vivace 
discus-sione: vengono fuori 
.anche le d.sfunzioni di una 
legifdazione sulla pesca che 
dov"rebbc e.ss.ore uniforme, 
mentre spe.s.so, per le diverse 
posizioni delle varie «uipita- 
nerie finisce per avvantag¬ 
giare o svantaggiare gruppi 


di pesc.xtori. a'imentando le 
d.visioni; dcirobbligo. venuto 
jiroprio in que.sto periodo di 
» fermo» di attre/.z.tre l.i bar¬ 
ra con una c.issetta di me¬ 
dicinali che viene a costare 
oltre cinquantamila lire (con 
alcuni prodotti, punture, che 
solo un medico può fare); 
della necessità di privilegia¬ 
re nelle scelte di governo la 
piccola pe.sca. tagliando le 
gambe alle speculazioni del 
gres.'. nrm.,itcir;. Oggi iniz.a 
un convegno promosso dal- 
l’Amm.ni'-traz.one provincia¬ 
le d: Tera .-no. 

Il Comune di Tortori’to 
lamministrazione di centro- 
destra» finora non si é In- 
v"cce mosso, e neppure l'.ARPA 
< AssfKiazior.e regionale pe- 
'c.a abruzzese», che a Tort<v 
re'o ha un centro di potere 
non indiff«?reme. I pe.scatorl. 
dell'ARPA non parlano; ne 
parlano invece vivacemente 
quattro o cinque giovani che 
hanno aperto da p«ko tempo 
la sezione del PCI. « 55econdo 
noi — dice Flaminio Lombi, 
st-gretario ventiseicnne — 
l'ARPA. che ha raccolto 11 
malcontento dei pescatori do¬ 
po la '"crisi del colera" non 
funziona. Le aspira?.oni dei 
pesc.alori ad organizzarsi de¬ 
vono essere raccolte in ma¬ 
niera più .scria, anche nel¬ 
l'eventualità di poter costi¬ 
tuire la cooperativa. Ma n 
problema attuale è il più ur¬ 
gente; la ripresa del lavorOi 
che deve essere garantita •! 
più presto». 

Nadia Tarantini 
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